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Crescenti 
impegni per la 
diffusione 
straordinaria 
di domani 
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Continuano a gtungora'dalta organixxaziont dot Partito • ' 
dalla Pedaraziona glovanlta gli Impegni a la prenotazioni 
par la diffutlona straordinaria di domenica dall'Unità/ 
ditfualona che segna la * ripresa dall'attività di orienta-, 
mante a di mobilitazione nella delicata fase politica che ' 
si è aperta con le dimissioni del governo Cossiga e con lo 
sviluppo delle lotte operate attorno al problemi dell'occu¬ 
pazione e di un nuovo sviluppo economico. Ecco i nuovi 
impegni pervenuti ieri: Terni à.590 copie; Modena 43.000; 
Rovigo 5.000; Rimini 1.200 copie in più; Perugia 1 8.600 
copie; Ravenna 22.000; Bologna diffonderà compiessiva- 
mento 71.000 copie. 
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Al centro della giornata il CCsocialista mentre Forlani medita 
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Le manovre 
del partito 

delle 

elezioni 

anticipate 


ROMA — L’on. Forlani ha 
dedicato la sua seconda gior¬ 
nata di presidente incaricato 
alla elaborazione delle lince 
programmatiche che da lunedi 
discuterà con le forze politi¬ 
che. Ufficialmente, in questa 
fase, egli non tratta questioni 
di quadro politico. Secondo 
le sue stesse dichiarazioni do¬ 
po raccettazionc dellMncarico, 
la sua ipotesi dì lavoro è dì 
realizzare una coalizione più 
ampia di quella sconfitta Ìl 
27 settembre ricercando nel 
contempo un miglior rappot^ 
to con l’opposizione comuni¬ 
sta. Ma proprio questa indica¬ 
zione di lavoro ha snscitato la 
reazione negativa di Gravi 
al Comitato centrale del PSI. 

Dall’interno della DC ven¬ 
gono viceversa a Forlani stimo¬ 
li a non farsi insabbiare, in 
questa fase, in scelte di schie¬ 
ramento. II suo amico De Mi¬ 
ta, interpretando il documen¬ 
to unanime della direzione de. 
dice che non si deve trattare 
di nna semplice sostituzione di 
hn presidente del Consiglio 
con nn altro ma di cambiare 
il significato del governo nel 
senso a di aggregare tutti i 
partiti che credono atta poli¬ 
tica di solidarietà nazionale, 
perché Vobiettìvo vero è un 
diverso rapporto con Poppasi- 
zione comunista b. 

Secondo nn altro esponente 
dell’area zaccagniniana, il sen. 
Granelli, » preliminare è rin¬ 
contro con tutti i partiti a per 
esaminare ì conlennti ^ pfo- 
grammatlcl e per « fissare cri¬ 
teri nuovi di confronto anche 
nel paese b, e solo in aegnito 
a ciò « verificare le formule 
di governo possibili e la di¬ 
versa qualità deile apposito- 
niv. ^ ~ > 

Una posizione analoga è so¬ 
stenuta anche da parte libe¬ 
rale, anzi la direzione di que¬ 
sto partito ha formalizzato 
una proposta secondo coi. do¬ 
po che Forbani avrà conclnso 
te consultazioni bilaterali, in 
base al loro esito czli dovreb¬ 
be convocare nna riunione col¬ 
legiale/ dei partiti liberando 
il campo ‘ e da ' preeiudiziali 
sulle formule e da reti b. 

Onesto diecorso sulle priv 
cedure ha nn evidente signifi¬ 
cato politico: si vuol dimo¬ 
strare che la situazione è tutta 
in movimento, che non vi so¬ 
no precedenti vincolanti per 
il presidente desicnalo. T.a co¬ 
sa non è gradila ai più acca¬ 
niti guardiani del a preambo¬ 
lo », i seanaci di Donai Cat- 
tin. i nn.ili nesano che il com¬ 
pito di Forlani sia quello di 
« tratta'ive senza premudizia- 
Ji » (ciò, a loro eiudizio se¬ 
gnerebbe l’aw'io di nn proces¬ 
so che ffocerehhe in nn gover¬ 
no coi comunisti) ma quello di 
a ristabilire la fiducia tra DC 
e PSI B andando in aiuto di 
Gravi, c uomo con la spina 
dorsale », 

' Sullo sfondo della cri«l di 
governo ha preso ieri corpo 
una torbida manovra tendente 
a coinvolsere il presidente 
della Repubblica in un vero 
e proprio conflitto Ira 1 su¬ 
premi poteri dello Stalo. D 
c Pesto del Carlino » e la 
0 finzione B attribuiscono a 
Periini. mettendo le parole Ira 
. virgolette per accreditarne la 
autenticità, raffermazione che 
a se dovesse ripetersi un'altra 
rolla quanto è accaduto a 
Montecitorio sabato scorso, io 
chiamo ?iilde lotti non per 
consultarla, ma per annanciar- 
le la decisione di sciogliere 
fa Camera dei deputati e in¬ 
dire nuore elezioni ». Ci sem¬ 
bra del lotto assurdo attri¬ 
buire al presidente della Re¬ 
pubblica iniendimenli del ge¬ 
nere, ipotesi di srioglimenlo 
anliripalo a cui, del resto, egli 
Stesso ha ripelulamenle affer¬ 
mato di essere contrario. 

L’avere diffuso l’idea che 
sulla Camera gravi la spada 
di Damocle dello scioslimenlo 
nel caso che un volo segreto 
risulti difforme da nn volo 
palese di fiduria, antorizza, 
invece, il sospetto che da par¬ 
te di certi giornali e ambienti 
politici si ^oslia intorhidare 
il confronto in appoggio ^ al 
parlilo delle elezioni antici¬ 
pate che, non avendo digerito 
la caduta di Cossiza, s’è messo 
in movimento da più sponde. 
K’ semplicemente iiresnonsa- 
bile coin\oIgere in simili ma¬ 
novre le istìtnzioni e i loro 
meccanismi di funzionamento, 
” In proposito nn comnniealo 

(Segue in penultima) 


Si f rontegàiano ora nel PSI 
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due linee politiche diverse 
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Craxi conferma Tintenzione di giocare la carta dello scioglimento anticipato - Violenta polemica 
contro il PCI - Ostilità verso Forlani - La sinistra per la ripresa del rapporto con i comunisti 


ROMA — Bettino Craxi non 
ha usato cautele. Elezioni an¬ 
ticipate: è questa la carta mi¬ 
nacciosa che. aprendo ieri il 
Comitato centrale, ha confer¬ 
mato di voler giocare se la 
DC non gli darà le richie¬ 
ste < garanzie ». E* pur ve¬ 
ro che il segretario del PSI 
non è il capo dello Stato, e 
pertanto non spetta a lui la 
decisione di sciogliere il Par¬ 
lamento. Ma, a parte questa 
inevitabile considereizione, ieri 
è apparso chiaro che per 
Craxi la prospettiva elettorale 
sormonta tutto l'orizzonte po¬ 
litico. E se anche lo scoglio 
si superasse nell'immediato, 
la le^latura — a suo avvi¬ 
so — farebbe «Mnunque nau¬ 
fragio qualora tra sei mesi 
scoppiasse un'ennesima crisi. 
«Ma a quel punto tutto sa¬ 
rebbe anche più logorato di 
oggi», ha esclamato, lascian¬ 
do quindi intendere die la 
sua preferenza, al momento, 
va a uno shoto-down a breve 


scadenza. Ci sarebbe un solo 
modo per evitarlo: un governo 
che risultasse soddi.*:facente 
per il PSI, non alterando gli 
equilibri politici formatisi at¬ 
torno al Cossiga-bis. Per 
Craxi. t’unque, l'altOTnativa è 
secca: o si ritorna sulla vec¬ 
chia strada o si va allo scon¬ 
tro elettorale. •• • | 

Su questo punto pollUco. la 
spaccatura tra craxiani e mi¬ 
noranze è stata netta. L'al¬ 
leanza nata due anni fa al 
congresso di ‘ Torino ,si è an¬ 
che formalmente rotta. La si¬ 
nistra < lombardiana » ha fat¬ 
to blocco con i gruppi di De 
Martino e Mancini su un or¬ 
dine del giorno che respinge 
le valutazioni politiche del se¬ 
gretario e insiste perché il 
PSI persegua l’obiettivo di un 
governo nel quadro della ri¬ 
presa della solidarietà nazio¬ 
nale. La maggioranza craxia- 
na ha votato invece una riso¬ 
luzione che, sulla scia delle 
ìndìcaziooi del segretario, esi¬ 


ge € precise e dichiarate ga¬ 
ranzie» contro cerisi improv¬ 
vise e ingiustificate», perché 
il PSI possa tornare a una 
c collaborazione con DC e 
PRl ». 

La platea del CC. ieri mat¬ 
tina. ha ascoltato alquanto 
fredda le dichiarazioni del se¬ 
gretario. Probabilmente per¬ 
ché tutto il discorso di Craxi 
non ha fatto altro che confer¬ 
mare nell’animo d^li ascolta¬ 
tori le preoccupazioni aperta¬ 
mente espresse dalla sinistra 
socialista, che cioè la linea del 
segretario conduca il PSI in 
un isolamento di cui molti 
già colgono i segni. La violen¬ 
ta polemica craxiana verso il 
PCI si è infatti anche ieri ac¬ 
compagnata a pesanti bordate 
contro lo stesso « preambolo » 
democristiano, dal quale il se¬ 
gretario socialista ha confes¬ 
sato in pratica di sentirsi 

Antonio Caprarica 

(Segue ìn penultima) 


Dove può portare 

la nostalgia dei «preambolo» 

( 

Forse si dirà che anche in questo Comitato centrale socia¬ 
lista — come in tanti altri — la discussione è stata < (ù;cesa > 
e « infuocata ». Parole un po' consumate dall’uso, che vengono 
ripetute per tenace consuetudine. Ma valgono ancora? Andia¬ 
moci piano con i cliché. E* «ero che i contrasti affiorati nel 
gruppo dirigente socialista sono effettivamente molto ampi, e 
infatti adesso s{ arriva alla rottura aperta dei patii sui quali 
si resse il Congresso di Torino del 1978, ma il clima è strano. 
Oggi c’è più disincanto, e soprattutto c’è più preoccupazione. 
Non si tratta più di dividersi tra la prospettiva del reingresso 
al governo e quella della pressione sulla DC in nome di ampi 
collegamenti a sinistra. L’esperienza del ritomo al governo, 
e alle condizioni dell’intesa col « preambolo », è stata fatta. 

Ora c’è un vago senso di freddezza (o di gelo?) anche in¬ 
torno alla posta in gioco nel prossimo Congresso. Vincerlo o- 
perderlo, raggiungere questa o quella quota percentuale di 
corrente, oggi — dopo la caduta del tripartito Cossiga — non ' 
è un interrogativo che ha lo sterso sapore e spessore di prima. ■ 
Crari. si dice, potrebbe conquistare il 65 o anche il 70 per 
cento dei voti congressuali; e la riforma immediata della Di- 


(Segue in penultima) 
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Fatto nuovo nella vertenza 
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Fiat: sindacati 
e azienda di nuovo 
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attorno al tavolo 

s 
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Presentì anche Foschi, Lama, Benvennto e Dal Piano 
Primo scoglio: 1 criteri nella sospensione dei 23.000 lavo< 
ratorì - Si discuterà della rotazione e delle garanzie che 
la cassa integrazione non significhi futuro licenziamento 


ROMA — Sono passate da po¬ 
co le 19 e ramministratore 
delegato della Fiat Rinniti 
entra nello studio dd mini¬ 
stro del lavoro: dopo una in¬ 
terruzione durata dieci giorni, 
la trattativa riprende. Un'ora 
dopo le parti siedono attorno 
allo stesso tavolo. E’ il fatto 
nuovo della giornata. In real¬ 
tà. il negoziato era iniziato 
qualche ora prima, con. un 
incontro < informale » tra la 
Fiat e L-ama. Benvenuto. ]\Ia- 
rini e la segreteria della Firn, 
n fatto che le due parti ab¬ 
biano ripreso fl dialogo è dun¬ 
que segno di una attenuazio¬ 
ne della rigida intransjgenga 
della Fiat? E' possibile. A 
qn^to pùnto, infatti, la con- 
■^òae reale per una ripresa' 


delle trattative è la disponi¬ 
bilità della Fiat a rimettere 
in discussione la decisione u- 
nilaterale di mettere in cassa 
integrazione 24 mila lavorato¬ 
ri senza fornire alcuna garan¬ 
zia sul futuro né alcun chiari¬ 
mento sui criteri adottati nel¬ 
la stesura di quelle che sono 
state giustamente definite vere 
e proprie liste di ^iroscrizione. 
E* chiaro, infatti, che, cosi 
com’è la cassa integrazione 
non può essere accettata dal 
sindacato. ' - 

' I punti in^liminari di questa 
nuova tornata della trattativa 
sarebbero quindi ' due: ridi¬ 
scussione dei criteri di attua¬ 
zione della ,< sospensione » dal 
lavoro e garanzie pre<^ die, 
al termìne dei tremed di cas¬ 


sa integrazione, 1 lavoratori 
non verranno messi fuori dal¬ 
l’azienda. C’è poi il nodo Iel¬ 
la < rotazione > a un maggior 
numero di dipendenti della cas¬ 
sa integrazione: anche questo 
è un difficile terreno di con¬ 
fronto con la Fiat che so¬ 
stiene di non poterla realiz¬ 
zare. Si tratta di vedere se 
il principio della « rotazione > 
dei lavoratori in cassa inte¬ 
grazione può essere attuato da 
subito, oppure dal 6 gennaio 
del 1981. al termine cioè dei 
primi tre mesi. > i 

Marcello Vlllari 

(Segue a pagina 6) 
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A ventiquattr'ore dall'arresto dei quattro dell'alta finanza 


Bordoni q Sqn Vittore: svelerà 
i refÉòscoià'ifaliàni di SiÉdoiM 
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L’ex braccio destro del bancarottiere siciliano estradato • da^ Stati Uniti 
Tremano i cpalazzi i» - La domanda più scottante: chi sono ì 500 del tabulato 



ROMA — Carle Bordoni, ex braccio destre di Sindona 


MILANO — A ventiquattro 
ore di distanza daU’emìssio- 
ne di quattro mandati di 
cattura ' per «intoccabili» 
dell’alta finanza coinv^ti nel 
crack Sindona e finiti la car¬ 
cere, un altro fatto clamoro¬ 
so che apre nuove prosi^ 
Uve va registrato sdl'attivo 
dell'incbiesta. Carlo Bordo¬ 
ni — ex braòdo destro di Sm- 
dona poi div^tato testimone 
d'accusa — a suo tempo am¬ 
ministratore delegato della 
Banca Unione e cambista del 
gruppo a livello intemaaona- 
le. è stato estradato dagli 
Stati Uniti ed ora è a dìs]^ 
sizione, nel carcere di San 
Vittore, della magistratura 
inquirente. Deve rispondere 
di concorso in bancarotta plu¬ 
riaggravata. Come i quattro 
in galera: Massimo Spada, 
banchiere dd Vaticano; Pie¬ 
tro MacchiareRa. finanzie¬ 
re e uomo della DC; Matteo 
Macciocco ’ • VitbKìo - Gfaex- 


zL Bordoni ha scdto di tor¬ 
nare in Italia; da ieri sono 
in molti a tremare in qud 
palazzi dove, con la certez¬ 
za ddl’ìmpunìtà, per sem¬ 
pre si SODO svolti, decerinìo 
dopo dec^xòd. giochi fiiq^ 
ziari colossali in funzkme di 
un sistema di potere non solo 
economico ma politico. ' 
Bordoni è giunto alle nove 
di ieri mattina all'aeroporto 
‘ddla Malpensa. Nella tra- 
, svdaba da New York è stato 
' accompa^ato da uffidali e 
agenti c^’Interpoi die a era¬ 
no recati appo^ negli USA 
per riceverlo in amsegna dal¬ 
le autorità locali. Bordoni, in¬ 
fatti, si trovava nel carcere 
metropolitano di New Y<xk 
dove stava scontando la pena 
di 7 anni inflittagH dal giu¬ 
dice Thomas Grìesa per il fal- 

~ Maurizio Michelini 

(Segue in penultima) 


Dopo Italia e RFT, il terrorismo fascista colpisce la-Francia 

Bonibà uso-nazista q Parigi 

4 ohmU et] 2 feriti .tt|la ; sinqgi^a 

E’ il cnlmìne di nna serie di violenze anti-semìte - Il crìmine rivendicato dal 
FANÉ, un’associazione di estrema destra con ramificazioni nella polizìa 
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Elezioni tedesche: là posta in giocò 



Domani i tedeschi della Ger¬ 
mania ' occidentale voteranno 
per eleggere il nuovo parlamen¬ 
to. Sono mesi che questa sca¬ 
denza è attesa con grande in¬ 
teresse in Europa. AUa vigilia 
sondaggi di opiniotie ^ e previ¬ 
sioni di esperti sono concordi 
nel dire che la coalizione al go¬ 
verno, composta da socialdemo¬ 
cratici e liberali, uscirà vitto¬ 
riosa dalle urne contro i demo- 
cristiani di Strauss. Natural¬ 
mente, previsioni e sondaggi 
non sono ancora i risultati e 
una certa cautela è quindi ne¬ 
cessaria. Se Vopinione prevalen¬ 
te si confermerà, saremo co¬ 
munque di fronte a qualcosa di 
importante; si tratterebbe in¬ 
fatti di una sconfitta per i ten¬ 
tativi di controffensiva conser¬ 
vatrice in Europa, ^ 

Nel dire questo non tntei^ 

‘ diamo affatto idealizzare U go¬ 
verno del cancelliere Schmidt. 
Sappiamo come dietro lo smal¬ 
to di un mese che si presenta 
come il più solido, il ^ ricco 
e. sotto molti aspetti, il più po¬ 
tente dell’Europa occiderttale, 
si nascondano non pochi pro¬ 
blemi seri: i primi contraccol¬ 
pi della crisi, Vinsoddisfasione 
giovanile, un distacco fra lo 
Stato federale e alcune delle 
più interessanti spinte innova¬ 
trici nella società. Ma, per 
quanto singolare ciò possa sem¬ 
brare, non sono < temi interni 


quelli che hanno dominato lo 
scontro politico quanto invece 
i motivi intemazionalL II feno¬ 
meno è abbastanza raro nelle 
competizioni elettorali dei di¬ 
versi paesi: tanto più degno di 
interesse, in questo caso. • 

Da un anno in qua VEuropa 
è stata teatro di una difficile 
battaglia prò o contro la disten¬ 
sione nei rapporti fra i due 
. blocchi che la dividono: una 
battaglia ardua, ■ tutt’aUro che 
conclusa e daU’esito ancora in¬ 
certo. Ebbene, proprio questo 
' tema è stato quello su cui mag- 
' giormente si è attirata PatteTU 
zione degli elettori tedeschL No- 
> nostante Virritazione america¬ 
na e la passività di altri gover- 
. ni, quali l’italiano, SchnUdt ne 
ha fatto U suo cavallo di bat¬ 
taglia, non soltanto per motivi 
elettorali. Strauis, ^ U suo 
passato e per gli interessi che 
rappresenta, non è stato in gra¬ 
do di opporgli nessuna alterna¬ 
tiva convincente che non fos¬ 
se il ritorno alla guerra fredda. 

Distensione per la Repubbli¬ 
ca federale significa in primo 
luogo Os^iolitik, cioè quel- 
Vorientamento politico nei con¬ 
fronti délVEst europeo^ che ha 
costituito la principale scel- 
. ta di governo della socialde¬ 
mocrazia tedesca e che ha or¬ 
mai alle sue spalle una doaztna 
di anni di esperienza. Nella sto¬ 
ria postbellica della Germania 


K 
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Si è trattato di una decisione 
coraggiosa e profondamente in¬ 
novatrice: sono due aggettivi 
che meritano una spiegazione. 

La Ostpolitik fu, è vero, in 
gran parte il risultato del fal¬ 
limento della precedente politi¬ 
ca ■ di Bonn. Basta leggere le 
memoria délTez canceUiere 
Brandt per averne la conferma. 
Per anni la diplomazia della 
Bepidiblica federale si era nu¬ 
trita delTUlusUme che, grazie 
aUa dura pressione della Nato, 
pressione milUare, economica e 
politica, sulTURSS e i suoi al¬ 
leati, fosse possibile modificare 
profondamente i risultati della 
seconda guerre mondiale e, so¬ 
prattutto, i due risultati che 
per la Germania contavano di 
più: i nuovi confini tedeschi e 
la divisione detta nazione in due 
stati separati. Fatava parte del- 
ruiusUme anche la convinzione 
che un simile scopo fosse sostf. 
nuto dotte altre potenze del- 
roccidente. Queste, In realtà, 
non ci pensavano neppure. Il 
solo effetto pratico di quatta po¬ 
litica si riduceva dunque a pre¬ 
sentare ancora la e questione 
tedesca » come la principale 
causa di tensione in Europa e 
la massima potenziale minaccia 
di una terga guerra mondiale. 

Cambiare potttlem non era 
tuttavia fadìe. tM rieerea dt 
un nuovo 'e normale rapporto 
di cottàborazkma con i paesi 


deìTEuropa orientale si scontra¬ 
va netta RFT con gravissimi 
ostacoli psicologici. Il paese era 
pieno di profughi dette terre 
perse neVTEst; i ricordi detta 
spietata guerra conttMttuta coi 
sovietici erano ancora ripi; i 
sogni di rivincita non spenti; 
Fanticomunismo motto diffuso: 
il rischio di un nazionalismo 
rinascente a destra sempre in¬ 
combente. in queste condizioni 
scegliere un orientamento in- 
temazionaìe che aveva come 
presupposto Faccettàzione esoti¬ 
cità dei risultati detta seconda 
guerra mondale richiedeva un 
forte coraggio polttico e una 
notevole abttUà di esecuzione. 

Gli ostacoli fntemi, d'altra 
parte, non erano tutto. Vi si ag¬ 
giungevano le diffidenm tnter- 
na zi ona ìi . Quelle dei p atti dd- 
FEst europeo erano tradiziona¬ 
li e nutrite da una tragica espe¬ 
rienza storica. Ma anche gli el- 
leati delFOvest guardavano ean ’ 
sospetto il nuovo indirizzo: le 
memorie di Kissinger lo dicono. 
Sospetto pqr un’eccessiva auto¬ 
nomia detta pol it i c a tedesca, 
sospetto per una sua possibile 
tendenza al neutralismo, sospet¬ 
to per un ritrovato moto di 
grande potenza da parte édlm 

Qtnnania ocdéentale: tatti fa- 

\ 

^ Oi wp po boffa.; 

(Segue in penutlime) - 


SORIANI comincia be- 
ne. Bisogna anche ri- 
conoscere cfte è fortuna, 
to: fi Comitato centrale 
socialista a la necessità 
(ragiomevote) dt conoscer¬ 
ne le eomcluskmi, consen¬ 
tono al presidente tneart- 
eato un rinv io di due gior¬ 
ni dette sm eonsàttaàooL 
Non tfè neanche male. Sa 
pensata che doveva di¬ 
ventare depatmto nei 'SS 
a TtasCi a rimandare la 
faccenda fino al 'SS, ve¬ 
dete che da allora Fon. 
ForUmi ha c ompiu to tn- 
eredibOi p rogre ssi di ala- 
ertté, a quesFuUtmo met¬ 
te noi in eondtztomi di ab- 
bsmdamere per breve tem- 

t ìa p reoee np s s iome dd- 
crM e la cvdoeiiA dei. 
le sm vicende, per dedi¬ 
carci con anime lieto al¬ 
la r eg iitruTl o n s di un o- 
vento che, io diciamo sta- 
eermmenta,el ha assai rui- 
ìegrmto. 

SI tratta ddrarrasto dei 
maggiori espomenU dtìT 
eaffaree Sindona a, tn 
p art i colar e, di Massimo 
Spada, uno del più rive- 
riti marmeri itattntl ìn- 
tendiameel: a noi dia uno 
vada tn galera non fa mai 
p f o gri am ai ita pàrén. Il. 
nostro ideala s areòb a eba 
non aN iMm TD cetcarl a 



adito il parere 
degli operai 


ci riempie di una segreta 
letizia. Questo Spada poi 
ci stava qui: ci risulta che 
era tt pezzo ptìt g ross o 
delle ffnanze vaticane, è 
tuttora presidente di una 
banca intrunsigentemente 
eattoUca a tutte le mot- 
tme va a Mesm a fa la 
Comunione, non prima, 
naturalmente, di es s ers i 
eonfessato. ET un modello 
di lor signori, non meno 
esperto di genuflessioni 
che di trasferimenti di 
capitali, non meno pronto 
nel penarti che na falsi- 
fleare i bOanet (o nei con¬ 
sentire che vengano fsdsU 
fioati, a che è equtvalen- 
te) a soprattutto è stato 
a rimane una dette etéOe 
più. ctotde del Vaticano, 
pieno di monsignori che 
tengono in nn cassetto tt 
Vangelo a neiFattro i Pi¬ 
gliti da mille. Adesm F 
hanno portato tu galera e 
jmr qualche giamo (non 
di già. vedrete) starà 
dentro: pare che Massi¬ 
mo S pad a abbia subito 
chiesto Fasststenm di un 
integerrimo socerdotaa di 
nn fNO folearia. 

Non efè rse ss smm vendl- 
oattoa mq ftai i M in gamia 
nostra parete: le rende 
vù me t, se tali vi s e m bi m - 
no. la eerteam che tt mar¬ 
cio di qtseetu s ac i e lA ce¬ 
rnimela doiratto a eba à 
da taeeù «he bNsgna e»- 
mlncktre a e am bi a rt o . Ma 
o am bi ar t a per 
ndoo tt parere 
rm detta nuL 


Qnaltr» morii a. dodici 
riti cootit alsc fla» n 
frogko bilancio di im 
ftotato noo wsTlifa 
Ieri sora alTastsmo della 
no g e ga di via Capamico a 
rigl. Una bomba è 
maalrsw aiy im s m o dal 
I fodsll ar a no raccolti la 
ghiera. Se fesse deflagrala 
la fina della 


fa, in Fronda, H ca lml a a di 


fid re li giee l a sc oel e ; in Eu- 
rega eegoe I c rim i n al i 
tali alla stadeaa di 


di Baviera. Il che lascia in¬ 
di vie- 


tinenlelo che 
svolta di qoalitè nd torrorl- 
sme fascista. 

Doro sona le g eiim lcb e le 
Francia. Il groppa dm ba rl- 
veodkala B 

fané —« 


scMlaw la goalo parè 
di ceaeieloaH r ea dnceil ea l la 
seoe alFapporola di skorema. 
< E — a goanl e pare — anche 

di p rets al sn i , viste che malti 


prevatf crimini, si 


la Nbarfà. Nella 
nUA ebrai ca R clima è parfl- 

Nad gisrol al proapettava la 

#s 
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Giornata di contatti, ma i radicali dicono no 


f . * ' 


Recupero difficile per 

I ^ 

\ «cocci» del dccretone 

La Loggia propone una riunione per martedì prossi< 
mo, ma il Partito socialista non ha ancora raccolto Tinvito 


VITA ITALIANA _ 

. ) 

Per le divisioni interne alla DC 

-, ! 

Dopo 4 mesi Brescia 

ancora senza giunte 

Sfaldato il gruppo « preambolista » - Fallito (con riper¬ 
cussioni anche in casa PSI) il tentativo di centro-sinistra 


ROMA — Per verificare se 
è possibile rimettere insieme 
i cocci del <decretone> (al¬ 
meno quei pochi recuperabi¬ 
li) bisognerà aspettare marte¬ 
dì prossimo. Per quella data, 
infatti, il presidente della 
commissione biiancio della 
Camera, La Loggia (de), ha 
intenzione di riunire i capi- 
gruppo di Montecitorio, il mi¬ 
nistro Pandolfi, i relatori. e 
1 componenti degli uffici di 
presidenza delle due com¬ 
missioni. L’obiettivo è recu¬ 
perare quei provvedimenti 
economici sui quali c’è un 
accordo molto ampio (fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali, 
IVA, interventi per l'occupa¬ 
zione). La Loggia ha senti¬ 
to alcuni gruppi parlamenta¬ 
ri: i comunisti si sono detti 
d’accordo con la sua propo¬ 
sta e sono pronti a parte¬ 
cipare alla riunione. Invece. 
La Loggia non è riuscito a 
mettersi in contatto con La¬ 
briola. capogruppo socialista, 
impegnato nei lavori del CC 
del suo partito. 

n presidente della commis¬ 
sione bilancio ha spiegato che 
il suo € è un tentativo per la 
convocazione di una riunio¬ 
ne informale e a finì infor¬ 


mativi, per procedere ad una 
più approfondita individuazio¬ 
ne dei problemi connessi al 
disegno di legge che è alVar- 
dine del giorno delle com¬ 
missioni congiunte (la riunio¬ 
ne dovrebbe tenersi prima che 
le commissioni esaminino la 
sanatoria, n.d.r.). Si potran¬ 
no così acquisire — ha prose¬ 
guito La Loggia — (ulti gli 
elementi necessari ad una va¬ 
lutazione della idoneità della 
formula proposta dal gover¬ 
no ad assicurare il rispetto 
della norma costituzionale 
che esige parità di tratta¬ 
mento ira lutti i cittadini». 

Intanto, sono proseguiti gli 
incontri tra sindacati e par¬ 
titi. I repubblicani hanno 
confermato la loro disponibi¬ 
lità a riprendere in esame le 
materie del decreto, ma 
« senza inutili o pericolose 
frammentazioni », infatti < è 
essenziale preservare l'unità 
della manovra di politica eco¬ 
nomica ». 

Ancora più preoccupante la 
posizione del gruppo radica¬ 
le: alla richiesta dei. sinda¬ 
cati di conoscere le posizioni 
radicali sulla possibilità di 
avviare procedimenti legisla¬ 


tivi nel periodo di crisi, <é 
stala ribadita — informa un. 
, comunicato — la disponibilità, 
a discutere il disegno di leg¬ 
ge di sanatoria*, ma niente 
più: tallo stato dei fatti ap¬ 
pare estremamente difficile 
trovare strade rispettose del¬ 
la costituzione e dei regola¬ 
menti che consentano l’appro¬ 
vazione di iniziative legisla¬ 
tive capaci di dare soluzione 
ai gravi problemi occupazio¬ 
nali ». 

Intanto, notizie distensive 
vengono dal fronte del con¬ 
sumo. Le cooperative aderen¬ 
ti alla Lega hanno ridotto i 
prezzi dì quelle merci per le 
quali le aliquote IVA sono ri¬ 
bassate 

Un esemplo importante an¬ 
che se. al contrario, la Conf- 
commercio ancora resiste. 
Inoltre, i benzinai aderenti 
alla FATE Confesercenti han¬ 
no precisato — smontando cer¬ 
te montature — che tutti 
i gestori di carburante recu¬ 
perano 39.41 lire delle 50 che 
sono diminuite. Tutti coloro i 
quali alle 24 del 30 settem¬ 
bre avevano una giacenza di 
oltre 2.700 litri, hanno di¬ 
ritto al rimborso delle restan¬ 
ti 10 b‘re e 59. 


Toronto: rinvio o venerdì 
per lo giunto di sinistra 

T.4RANTO — Tutto rimandato per l’elezione del sindaco a 
Taranto. Tre sono state le votazioni, l’altra sera, in Consiglio 
comunale. La maggioranza richiesta era di 26 voti, sui 50 
presenti. Il risultato è stato sempre lo stesso; 23 voti sono 
andati al compagno Cannata (quelli dei comunisti e dei socia¬ 
listi): 24 sono state le schede bianche; i missini hanno votato 
per un proprio candidato. Repubblicani e socialdemocratici 
hanno dicliiarato la loro disponibilità a discutere i programmi 
e gli assetti di un esecutivo, sulla base di una continuazione 
dell’esperienza positiva precedente, rifiutando ogni pregiu¬ 
diziale. 

Abruzzo: occupato dal PCI 
il consiglio regionale 

ì 

L’AQUILA — I consiglieri comunisti hanno occupato per 
tutta la giornata di ieri l'aula del consiglio regionale del¬ 
l'Abruzzo. I motivi della protesta sono stati spiegati nel 
corso di \ma conferenza stampa: per l’ennesima volta i 
, partiti della maggioranza hanno provocato un rinvio del¬ 
la riunione del consiglio, perché non riescono a trovare 
im accordo nella spartizione degli incarichi, della nuova 
giunta. A questo si aggiunge che finora nemmeno è sta¬ 
to possibile parlare di programma. Il POI non è dispo¬ 
sto ad assecondare questo assurdo gioco al rinvio, che 
avviene a ficapito dei problemi gravissimi della regione. 


In attesa che si pronunci la commissione di vigilanza 

RAI: «congelate» le nomine dei direttori 
Barbato chiede Tintervento del pretore 

De Luca rinuncia, almeno per ora, a firmare gli ordini di servizio con il nuovo organigramma 


ROMA — Per. ora gli ordini di ser¬ 
vizio con le nuove nomine ai verti¬ 
ci della RAI non partono: la deci¬ 
sione è stata presa ieri mattina più 
0 meno nelle stesse ore in cui An¬ 
drea Barbato — assieme al suo le¬ 
gale, l’avvocato Luciano Ventura — 

. presentava al pletore un esposto (sa¬ 
rà discusso martedi, alle 11,30) Chie¬ 
dendo rannullàòientò della delibera 
con la quale è stato destituito dalla 
direzione del TG2. Sempre ieri mat¬ 
tina — su richiesta dei parlamentari 
comunisti e di Milani (PDUP) — l’uf¬ 
ficio di presidenza ha riconvocato la 
commissione dì vigilanza per merco¬ 
ledì, alle 17: alTordine del giorno la 
discussione sulle nomine dopo l’audi¬ 
zione di Zavoli, De Luca e il consi¬ 
glio d’amministrazione della RAI. 

La cronaca delle ultime 24 ore fa 
registrare ancora; una conferenza 
stampa della FNSI durante la quale 
è stato fatto il punto sulla vicenda 
RAI e sulla grave situazione, per tan¬ 
ti versi analoga, che si sta creando 
nei giornali di proprietà pubblica; 
un’assemblea a viale Mazzini pro¬ 
mossa dal comitato di lotta sorto 
durante le concitatissime ore che 
portarmio al varo deU’organigram- 
ma; un’a.*:semblea al liceo Mamiatii 
con alcuni giornalisti della RAI. 

La notizia che il direttore generale 
De Luca non avrebbe firmato gli or¬ 
dini di servizio è filtrata nel primo 
pomeriggio. E’ un problema — si è 
fatto osservare negli ambienti della 
RAI — di rispetto verso la commis¬ 
sione parlamentare che deve ancora 


pronunciarsi sulla questione. Si dice, 
tuttavia, che in un primo momento 
De Luca stesse lì lì per firmare; poi 
sarebbero nate incertezze legate an¬ 
che a un po’ di maretta che sta agi¬ 
tando i vertici della RAI dopo la 
raffica di critiche che li ha investiti. 
-Voci contrastanti sulla sorte degli or-, 
.dini. .di sevizio. sqno. rimbalzate, an¬ 
che nella'sede del sindacato dei gior¬ 
nalisti ‘ proprio mentre era in corso 
la conferenza stampa. 

Fatto sta che sul tavolo di De Luca 
sono arrivati tre telegrammi con i 
quali i consiglieri Pavolini e Tecce. 
il coordinamento dei giornalisti radio- 
tv invitavano De Luca a non firmare 
prima che il parlamento si pronunci. 
Pavolini e Tecce hanno ricordato a 
De Luca che c’è anche una richie¬ 
sta dì nuova convocazione del consi¬ 
glio per un riesame delle delibere 
adottate venerdì scorso. 

Neanche per la commissione di vi¬ 
gilanza le cose sono andate del tutto 
lisce. Ieri mattina, in ufficio di pre¬ 
sidenza, Bubbico ha cercato di tirar¬ 
la per fe lunghe. I comunisti e Milani 
(PDUP) hanno tagliato corto presen¬ 
tando la richiesta di convocazione ur¬ 
gente. 

n' giudìzio negativo del sindacato 
dei giornalisti sull’intera vicenda delle 
nomine è stato ribadito dai massimi 
dirìgenti della FNSI (il segretario 
Agostini, i vice-segretari Borsì e Car- 
dulli. il responsabile del coordina¬ 
mento RAI. Nava). La FNSI ha ri¬ 
vendicato il merito dì essere riuscita 


a conquistarsi il diritto alla consul¬ 
tazione preventiva con il vertice della 
RAI, ma ha denunciato ancora una 
, volta che le risposte dell’azienda sono 
state a dir poco deludenti: non c'è 
traccia del progetto editoriale, sembra 
che la. RAI. debba mutare , per forza 
volto a ogni cambiamento del quadro 
politico, ci sono state violazioniLcon^ 
trattuali ’ e • della legge di riforma, 
criteri validi per le nomine non se ne 
sono visti. Sicché nel caso di Barbato 

— ha ribadito Agostini — si può par¬ 
lare di cesecuzione postuma» dopo 
una sentenza decisa ai tonpi del fa¬ 
moso «processo» del gennaio scorso 
davanti alla commissione dì vigilan¬ 
za. La partita non è chiusa: piani e 
progetti esistono ma .restano nei cas¬ 
setti: se ne deve discutere: e resta 

fermo, anche sulla base de! pronun¬ 
ciamenti di molte assemblee di reda¬ 
zione. che le delibere sul nuovo or¬ 
ganigramma debbono essere sospese. 

Nella conferenza stampa di ieri si 
è parlato anche della situazione dd 
Giorno, testata ' di proprietà pubbli¬ 
ca, dove ì contrasti, i natteg^^iamentì. 
i veti incrociati tra DC e PSI fanno 
ri che da meri non ci sia un diret¬ 
tore e manchi — qui come alla RAI 

— un progetto di rilancio editoriale. 
Ieri la Federazione della stampa ha 
nuovamente sollecitato la proprietà a 
riprendere la trattativa dando garan¬ 
zie concrete sul futuro del giornale. 

Un incontro tra le parti è stato 
promosso dalla Regione Lombardia. 

La situazione è in^ipitata. invece, 
al Giornale di Calabria da tre mesi 


in autogestione. I giornalisti han¬ 
no ricevuto le lettere di licenziamento 
alle quali hanno immediatamente ri¬ 
sposto decidendo di continuare a far 
uscire il giornale, ' ' ^ ‘ - • 

Torniamo alla RAI. L’esposto del¬ 
l’avvocato ■ Ventura sollecita l’annul¬ 
lamento della destituzione di Barbato 
alla luce - drile .* numerose - violazioni 
compiute: da qudle alla legge di 
riforma laddove essa tutela la pro¬ 
fessionalità dei direttori di testata, 
a quelle. contro le procedure e i 
regolamenti ai quali il coesivo di 
amministrazione avrebbe dovuto atte¬ 
ndi. In sostanza nelle carte del 
consiglio non vi è nemmeno traccia 
né di una motivariooe né di un deli¬ 
berato die sancisca la cacciata di 
Barbato: esiste soltanto una delibera 
che indica in Ugo Zatterin un nuovo 
direttore del TG2. L'avvocato Ventu¬ 
ra ha chiesto die il pretore convochi 
per martedi il presidente della RAI, 
acquisisca i verbali delle riunioni del 
consiglio, ascolti numerosi testin^i: 
tra gli altri Finocchiaro e Grassi, ex 
presidenti della RAI, i sìndaci ddla 
azienda, alcuni consiglieri, deputati 
della commissione di vigflanza. Il 
pretore — la causa è stala assegnata 
al dottOT Fiorioli — ha inviato copia 
ddl’esposto al presidente del tribu¬ 
nale dove è depositato il registro del¬ 
la stampa: se la RAI volesse far re¬ 
gistrare il nome di un nuovo direttore 
del TG2. U magistrato sa che esìste 
un giudizio pendente. 

Antonio Zollo 


Donne cattoliche di diciannove paesi a convegno a Roma 

4Vescovi, ma guardate come soao diverse le famiglie» 


ROMA — Da ieri fino al 10 
ottobre sono riunite in un 
c(Mivegno a Roma, in coinci¬ 
denza con il sinodo mondiale 
dei vescovi, donne di movi¬ 
menti cattolici dì 19 paesi 
per un confronto con teoloj^ 
moralisti, sacerdoti, sociologi, 
sul tema: «Donne e uomini 
nella famiglia, nella società, 
nella Chiesa ». 

Lo scopo di questa inìziatf- 
va — iHoraossa dal «gruppo 
di lavoro intonazionale delle 
d<Hine» con sede a Bruxelles 
ed illustrato ieri pomeriggio 
a Roma in una conferenza 
stampa — è di instaurare 
«un dialogo costruttivo» con 
i vescovi presenti al Sinodo. 
Si chiede Ioto che. nel trat¬ 
tare la problematica della 
famiglia (amore coniugale, 
contraccezione, ' aborto) ten¬ 
gano conto di una realtà as¬ 
sai divCTsificata. In primo 
luogo — è stato detto — non 
esiste un modello unifomie 
di famiglia, ma esistono col¬ 
ture familiari diverse. In se¬ 
condo luogo, ai problemi del¬ 
la sessualità. deH'amore co¬ 
niugale, del controllo delle 
nascite, dell’aborto — su cui 
esistono ormai molti studi 
seri e si sono sviluppati im¬ 
portanti movimenti animati 
dalle donne ~ non si può 


L'aMemWM M Miialori M 
•niFPo comimltta è eonaocata 
mercoledì 8 ollobre alle 8,30 
per l'eume della tiluuiona po¬ 
litica a parlamcntara. 


più rispondere con vecchi 
principi; occorre un ripensa¬ 
mento di essi alla luce del- 
Tesperienza e degli apporti 
dati finora dalle scienze u- 
mane. 

A sostegno di queste consi¬ 
derazioni U gruppo intema¬ 
zionale promotore dell’inizia¬ 
tiva ha elaborato, con l’aiuto 
dì istituti specializzati e di 
esperti, una ricca documen- 
tarione che è stata consegna¬ 
ta len alla stampa e ai padri 
sinodali. Da essa emergono 
interessanti spunti di rifles¬ 
sione in rappcMlo alle diverse 
aree geografiche prese in e- 
same. Nei paesi avanzati 
(Europa delTEst e dell’Ovest, 
Stati Uniti, Canada) — viene 
per esempio osservato — « i 
cristiani non sì aspettano più 
grandi cose dalla Chiesa uffi¬ 
ciale nel campo della fami¬ 
glia. Ijc prese di posizione 
della Chiesa risultano tal¬ 
mente estranee alla loro e- 
sperienza che finiscono per 
non suscitare più in loro al- 
cim interesse ». Per quanto 
riguarda i {»esi africani, do¬ 
ve il modello di famigb'a 
cristiana rimane quello porta¬ 
to dai missionari occidentali, 
dalla documentazione risulta 
che «meno del 20 per cento 
dei cattolici battezzati con¬ 
trae un matrimonio religio¬ 
so». 

Proprio feri, parlando al 
Sinodo, il vescovo di Khar- 
tum. monsignor Gabriel Zu- 
i beir Wako, ha detto che « nel 


Sudan alcune diocesi regi¬ 
strano un matrimonio cattoli¬ 
co all’anno. Gli sforzi per 
convalidare i nàatrimoni inva¬ 
lidi per mancanza di forma 
canonica hanno prodotto 
scarsi risultati. Il rito eccle¬ 
siale rimane estraneo alla vi¬ 
ta della gente ed è stato ri¬ 
dotto a una benedizione for¬ 
malistica». Altri vescovi, fra 
cut Monsignor leka, hanno 
posto l’accento sulla necessi¬ 
tà della pianificazione fami¬ 
liare e quindi sull'esigenza di 
metodi efficaci e sicuri per¬ 
ché quelli naturali accettati 
dalla Chiesa non lo sono. 

Per questo il vescovo di 
Pala ' nel Ciad, monsignor 
Bouchard, ha rilevato pole¬ 
micamente che «le conferen¬ 
ze episcopali hanno un ruolo 
insostituibile da svolgere, an¬ 
che se difficile tenuto conto 
delle strutture attuali nel go¬ 
verno della Chiesa». Ha vo¬ 
luto dire in sostanza che oc¬ 
corre lasciare più spazio alle 
conferenze nazionali e cerca¬ 
re di armonizzare il magiste¬ 
ro della chiesa con le culture 
locali. E* la tesi sostenuta 
anche dal cardinale Lor- 
scheide. il quale ha affermato 
che per quanto riguarda il 
Brasile e rAmerica Latina 
occorre tener conto de] con¬ 
testo storico attuale per poter 
inquadrare realisticamente i 
problemi della ' famiglia. Su 
questa tesi sono concordi 1 
vescovi indiani, e in generale 
del terzo Mondo. 


La prima settimana dei la¬ 
vori del Sinodo sì chiude 
dunque con una seria messa 
in discussione dei principi 
classici del magistero pontifi¬ 
cio sulla problematica della 
famiglia. Il discorso avviato 
dal presidente dei vescovi a- 
merìcanì. monsignar Quinn. 
per una revisione dell’encicli¬ 
ca «Humanae vitae». nono¬ 
stante le reazioni negative 
soprattutto da parte dei car¬ 


dinali Felici e Cook. ha tro¬ 
vato in molti padri sinodali 
una cauta accoglienza. ET e- 
mersa comunque la preoccu¬ 
pazione diffusa di ricercare i 
modi opportuni per colmare 
il divario esistente tra dot¬ 
trina della Chiesa sulla fami¬ 
glia e la situazione reale ol¬ 
tre che gli orientamenti esi¬ 
stenti nel mondo su questa 
problanatìca, 

Alcesto Santini 


Manifestazioni del Partito 

OGGI — Napoli: Baaoelina Lanciano (ChiatI): Bol- 
drlni. Palermo: Chlaromonte. Ancona: Coaautta. Ventala: 
Minuecl. Torino: O. C. Paletta. Marmlrolo (Mantova): 
Chiarante. Prima Porta (Roma): PrerMuzzi. 

DOMANI — Napoli: Baaaelino. Maaalna: DI Giulio. 
Vignola (Modona): OuerzonL Venoiia: MInucci. Matora: 
BirardL Threii (Roma): La Torre. Squinzano (Lacco): 
Ganaini. Farllmpopoii (Ferii): Oiadrasca San Giovanni 
Valdamo (Firenze) ; Paaquinl. Cagliari: Valenza. Lan¬ 
ciano (CMoti): Fioretta. 

LUNEDI — Venezia; Napolitane. Savona: Occhetto. 
MARTEDÌ — Bari: Napolitano. Napoli: Tertorella. 
Aleaaandria: FibM. 

Lunedì e martedì la rìnnìone 
delia commissione femminile 

» 

Lunedi • oltebre alle ore 1t è convocata la Commle- 
eione femminile nezfenale del PCI per dlecutere au; 
«Eaame della eltuaziene a plaiM di lavoro dol PCI in 
direzione deHe meaoe femminili ». Relatrice la c ompagne 
Adriana Seroni. roaponaabilo della eezlene femminile 
centrate; Interverrà il compagno Aleaaandro Natta drila 
eogreterla. 1 lavori prooogulranne per tutta la gior¬ 
nata del 7. - 


Sabato 4 ottobre 1980 
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Dal nostro inviato 

BRESCIA — n caso di Bre¬ 
scia rischia di diventare em¬ 
blematico: a più di quattro 
mesi dalle elezioni la secon- ‘ 
da città lombarda non ha an¬ 
cora eletto le Giunte comu¬ 
nale e provinciale. La DC, in 
tutto questo tempo, sì è pro¬ 
fondamente divisa; la delega¬ 
zione incaricata di portare a 
termine le trattative è stata 
sconfessata; il gruppo pream¬ 
bolista si è sfaldato, al pun¬ 
to che è stata chiamata in 
causa la direzione nazionale 
del partito per tentare la ri¬ 
composizione dello scontro, 
consumato essenzialmente sul 
problema ' della ripartizione 
delle cariche. Il tentativo di 
ricostitu’u'e una Giunta di cen¬ 
trosinistra ' airinsegna della 
pregiudiziale anticomunista ha 
avuto riflessi di rilievo an¬ 
che in casa socialista: la se¬ 
greteria è stata mesa in mi¬ 
noranza: il segretario. Etto¬ 
re Fermi, ha presentato le 
dimissioni: la delegazione che 
aveva il compito di condurre 
le trattative per le Giunte è 
stata rimaneggiata. 

Intanto, la città attende, 
pur non rimanendo inerte. La 
posizione più decisa ed espli¬ 
cita è stata espressa dall’ese¬ 
cutivo del consiglio di fabbri¬ 
ca dell’OM Fiat e dalle rap¬ 
presentanze dì fabbrica di 
DC. PSI e PCI. Nel loro co¬ 
municato gli operai dell’OM 
si sono pronunciati per « il 
superamento della pregiudizia¬ 
le anticomunista nella forma¬ 
zione delle Giunte» e per un 
FK'ogramma che affronti dav¬ 
vero i problemi della città. 
t E fino ad ora la strada per¬ 
corsa dai partiti di centrosi¬ 
nistra non è stata certo que¬ 
sta. Nella bassa palazzina di 
largo Torrelunga lo ammette • 
anche il compagno Guido Al¬ 
berini. segretario reggente 
della Federazione socialista: 
«La trattativa per le Giunte 
si è protratta per oltre quat¬ 
tro mesi pa* ragioni che ap¬ 
paiono incomprensibili all’opi-, 
nione pubblica. La verità è 
che la DC bresciana sì è at¬ 
tardata in un att^giamento 
immobilistico per problemi in- 
ttani di parttto, anziché as¬ 
sumere i cornisti e le respon¬ 
sabilità che le derivano dal 
responso elettorale. E la trat¬ 
tativa è stata condotta a li¬ 
vello di vertice». 

In definitiva, qudlo die sì 
sta consumando a Brescia è 
un gioco delle parti che ri- 
intxiuoe. in picoolo, fl vuoto 
di potere espresso a livello 
nazionale. Al di là della dia¬ 
triba sulle cariche, che la 
maggioranza della DC vorreb¬ 
be assegnare al PSI strap¬ 
pandole alla sua sinistra in¬ 
terna;; al dì là dello scontro 
sul noine del candidato de al¬ 
la presidenza della Provin¬ 
cia. emerge rìncapacìtà del¬ 
la DC a far fronte ai (voble- 
mi reali. 

«Questa, m effetti, è la 
questione fondamentale. Fare 
i conti con noi — dice Piero 
Borglmi, segretario della Fe¬ 
derazione dd PCI — signifi¬ 
ca affrontare i {xobtemi. e 
viceversa. In questa vicenda 
bresciana emerge io modo e- 
vìdente la carattnistica della 
linea preambolista: la sua 
capacità di determinare un 
pauroso distaooo tra chi fa i» 
litica , e . la gente, tra le isti¬ 
tuzioni e i citta<^. La stes¬ 
sa esclusione pregiudiziale dì 
un pa^to come il nostro per- - 
la dùaro. dal momento die 
corrisponde all’esdusione del¬ 
la dttà». Ma la DC accusa 
i comunisti di essersi koroo- 
tivataroente autoesclusi daDe 
trattative... «Questa è una 
delle tante insensatezze che 
si sostengono per far oonfu- 
, skme. La verità — dice Boc- 
gbini — è che i ponti di par- 
t«iza sono stati e sono diver¬ 
si: poi partiamo dai proble¬ 
mi ddla città. Per qoesto non 
ci sì trova, né. del resto, noi 
comunisti possiamo accettare 
di partire da altro che non 
siano i problemi realL Anzi, 
aggiungiamo die. se » affron¬ 
tano i problemi, rimpatto con 
noi è ìnevitabne. La nostra 
opposizione non è né pregiu¬ 
diziale, né oofrispooife alla 
decisione dì ritraà^ stando 
alla finestra». 

DeQ’atteggiamento costrutti¬ 
vo dei comunisti bresciani 
parlano con efficacia le ma¬ 
nifestazioni organizzate in 
queste settimane davanti al¬ 
le fabbriche, i comizi in cit¬ 
tà. la mobilitazione nei quar¬ 
tieri, la sollecitazione di in¬ 
contri con k forse della sini¬ 
stra per confrontarsi sulk 
questioni leali. dall’urbenisU- 
c» aDa sanità. La settimana 
prossima, ad esempio, al apre 
con gli incontri' con i socia¬ 
listi («E* un rapporto co¬ 
struttivo erri teniamo — dice 
Alberini — e che d auguria¬ 
mo prosegua andie a Giunte 
costituite »). 

Sul fronte della maggioran¬ 
za, invece, c’è ancora trop¬ 
po buk. 

Fabio Zinchi 


Queste preoccupazioni (e non 
i comunisti) dovrebbero 
assillare Camiti 

Caro direttore, ■ 

scrivo sulla polemica promossa in questi 
giorni (oltre che dagli anticomunisti di 
sempre) anche da Pierre Corniti. La rifles¬ 
sione che faccio deriva dal fatto che ero 
presente in piazza San Carlo a Torino in¬ 
sieme ad altre migliaia di lavoratori per 
dare una risposta alla Fiat. 

Io, comunista, non solo ho applaudito 
Corniti ma tentavo di far zittire la gazzarra 
inscenata da operai che stavano sotto alcu¬ 
ni striscioni ben definiti. Non solo, ma altri 
lavoratori con /'Unità in tasca si rivolgeva¬ 
no ai più turbolenti dicendo testualmente: 
•Ma come.flno ad ieri era il vostro leader e 
adesso non lo fate neanche parlare?». 

La riflessione che si deve fare è che questi 
sparuti gruppi dì lavoratori, che colgono 
l'occasiòne delle grandi manifestazioni di 
massa per pubblicizzarsi, portano acqua al 
mulino di quegli sciacalli che sostengono la 
non capacità dell’organizzazione sindacale 
(e dei suoi dirigenti) di sgovernare la base». 

Se una preoccupazione deve assillare 
Camiti, non deve essere certo quella che i 
comunisti scendono in piazza (essi sanno 
bene quanto sia fondamentale l’unità del 
movimento operaio) ma semmai per quella 
gente ai quali fino ad ieri strizzava l’occhio. 

Inoltre, a mio avviso. Camiti dovrebbe 
preoccuparsi di portare in piazza a manife¬ 
stare anche quella fetta di lavoratori che 
rappresenta. Altrimenti, se si afferma che 
sono tutti comunisti (e,non è vero), perché 
non ci sono solo comunisti nei gruppi diri¬ 
genti delle organizzazioni sindacali? 

DOMENICO LUMASTRO 
, (Térnate - Varese) 


«Avanti!» e «Unità» 
potrebbero pubblicare 
' lettere insieme , 

’ .,4//'Avanti! e a/rUnità, 

' questo autunno sì presenta quanto mal 
^ difficile per tutti e ad aggravare la situa¬ 
zione concorre certamente anche il progres¬ 
sivo deterioramento dei rapporti tra le for¬ 
ze politiche. In particolàre T.asprezza della ■ 
polemica in corso tra comunisti e socialisti 
non giova sicuramente agli interessi delle ■ 

■ classi lavoratrici e preoccupa giustamente 
tanti compagni. 

■ lo.sono un socialista e sono fermamente 
convinto della giustezza delle posizioni di 
fondo del mio partito. Io non credo che la 
polemica tiebba essere troncata, perchè te 
dtvet%ità ira not et sótu^sóhóTegiiHrnè èst 
> risoMrano alla base ame al vertÌce..Solo 
che la polemica deve lasciare posto al •con¬ 
fronto» fra le diverse posizioni, che è una 
cosa molto diversa. ' • - 
Confrontarsi significa misurarsi senza 
preconcetti am ì problimi concreti, ricerca¬ 
re la strada migliore per costruire una so¬ 
cietà più giusta, puntare su ciò che ci uni¬ 
sce. Il confronto si deve svolgere tra compa¬ 
gni. nel rispetto reciproco, tra chi vuole eo- 
. struire il sociatisnw senza lo scontro ma 
nella esaltazione della democrazia e della 

■ libertà, con la gente e per la gente. 

- È con questo spirito che ho mandato que- 
’ sto modesto scritto contemporaneamente 
' a/rAvanti! e o/fUshà. Lo spirito di chi * 
vuole discutere per trvare la soluzione mi¬ 
gliore ai nostri problemL Se non siamo an¬ 
cora riusciti a coalizzare lefme mifdioH 
del Paese intorno a un programma, a un 
progetto, a una prospettiva socialista, la 
colpa è esclusivamente nostroi di tutti, co- 
, munisti, socialisti, radicali ece. ■ 

; Il momento non è certamente felice per 
' una proposta del genere ma credo sarebbe 
utile se i due giornali potessero realizzare 
una pagina in comune delle lettere dei amt- 
pagò. Certo è che se non viene dal basso 
una spinta perchè si riannodino le fila di 
rapporti più corretti tra noi, domani po- 
' irebbe essere tutto più diffìcile. 

BRUNO NICCOLINI 

. .'(Segreterìa CGIL Alta vai A CedaB-Vottem) 

* - * - - ‘ 

Pubblicità gratuita 

Cara Unità, 

giovedì 25 settembre, la TV — secondo 
cernale — d ha dato un sag^o di cosa è 
capace di fare il gruppo dirigente di questo 
importante e moderno strumento éU infor¬ 
matone e di cultura. ■ 

Per circa un’ora il pubblico teleschermo è 
stato impegnato in uno^spedal» di sfaccia¬ 
ta fattura pubblicitaria, al primo film di 
Arbore in programma nelle'sale cinemato- 
grajitke del nostro Paese. 

Ùnajmbblicità •indiretta» perciò gratui¬ 
ta. a favore di una iniziativa privata. Co¬ 
munque un trattamento che i veri maestri 
del cinema non hanno mttì avuto dalla TV. 

MARIO TREZZI 
(Sesto S. Gkivanm - Milano) 

I pià bravi hanno 
discusso, impostato 
la Festa e poi lavorato 

Cara Unità. 

in riferimento alla lettera pubblieata sul ' 
numero di giovedì 18 settenùne contenente 
alcune osservazioni sulla -qualità poUtUa» 
delle Feste di Alessandria, non condivido 
.affatto Vaffermazione che il contermto po¬ 
litico delle nostre feste sia stato deludeiae: 
e in special modo per ciò che riguarda la 
festa di zona a cui si riferisce lo scrivente. 

/ dibattiti su «Caccia e protezione della 
natura», «Recapero delk aree verdi del cen¬ 
tro storico», «Quartieri e decentramento», 
«Condizìooe operaia e ambiente alla Mon- 
tedison di Spinetta Marengo»; «Africa e 
ruolo dei Paesi emergenti» non sono stati 
momenti secondari o relegati ne! disinte¬ 
resse generale neWeeonomia complessiva 
della Festa. Certamente è necessario perse¬ 
guire con maggior efficacia il dibattito e il 
confronto politico; si può e sì deve fare sem¬ 
pre meglio, tenendo però conto delle realtà 


e della storia di ogni luogo dove le feste si 
tengono. 

L’impostazione della Festa è stata parte 
del dibattito e della discussione con i com¬ 
pagni che l’hanno preparata e che vi hanno 
lavorato; tuttavia tra questi (cioè tra coloro 
che hanno discusso e lavorato) non ho mai 
avuto il piacere di conoscere Sergio Pome¬ 
sano. 

Credo opportuno che il dibattito sulle fe¬ 
ste venga fatto con spirito costruttivo al 
fine di migliorarne.sempre la qualità, l'or¬ 
ganizzazione complessiva, la peculiarità 
politica: ma credo anche al dovere di tutti 
(specialmente di chi critica) di dare il pro¬ 
prio contributo di elaborazione e fatica. 

ENRICO VERGANO 

(responsabile organizzativo delle feste deirUh//ò 
per la zona di Alessandria) 

L’uomo ha bisogno di 
comunicare le esperienze, 
le speranze, i timori 

Cara Unità, 

molte sono le lettere «//'Unità che parla¬ 
no del funziona Io di partito d’oggi, del suo \ 
ruolo e comportamento, citando come con¬ 
fronto i funzionari degli anni 50 che sape¬ 
vano creare un rapporto umano, proprio 
per la semplicità nel parlare. 

Capitava che al termine del comizio si 
fermassero tra i cittadini, pronti a dare e 
ricevere consigli, dialogavano con tutti in- . 
formandosi di come andassero le cose nei 
loro paesi, nelle sezioni, ecc. Questi funzio¬ 
nari si erano temprati in università diverse 
da quelle di oggi: in fabbrica, dove emargi¬ 
nazione nei reparti, licenziamenti, richia¬ 
mi, spostamenti ecc. erano frequenti; ancor 
prima con l’olio di ricino, le manganellate; 
il carcere o il confino. Uomini che avevano 
sofferto nel corpo e nello spitito e sapevano 
quindi conquistare l’opinione pubblica, 
creare simpatia. ' ' ■ 

' Ifunzionari di oggi, sfornati da universi¬ 
tà caotiche e scarsamente formative, sono 
spesso privi di esperienze dirette della vita 
operata, della miseria e delle sofferenze. 
Accade che non sappiano -creare un clima . 
d’intesa con la base, stimolare il dialogo, 
sostenere una conversazione in linguaggio 
semplice e chiaro, ascoltare l’opinione al¬ 
trui senza irrigidimenti. 

' il loro compito è quello di aiutare con 
ogni mezzo i lavoratori; dar loro sicurezza 
conquistandone la fiducia; essere sempre 
presenti, fisicamente e moralmente, con se¬ 
rietà ed onestà, nei momenti diffìcili. 

L’uomo hà bisogno di comunicare, di 
svuotare il suo animo delle tensioni accu¬ 
mulate.'di far partecipi gli altri delle sue 
esperienze, delle sue speranze, dei suoi tl- 
’ itwrE Ne ha bisogno per sentirsi vivere, per 
2 acquistare fiducia e sicurezza in sé e negli • 
altri. Scambiando pareri, dando e riceven¬ 
do consigli ed informazioni,-rivedendo in¬ 
sieme i problemi correnti, entrambi gli in¬ 
terlocutori potranno trarre vantaggio ed 
' arricchire il proprio bagaglio. 

CLAUDIO PIAN(nNO 
(Mòntalenghe • Torino). 

La grave defezione ' 
ideale e classista 

Caro direttore. , « - . ' ■ r 

il grave episodio dell’assenteismo di 
.massa (41 %). verificatosi aU’Alfasud nel- 
.Toccasione di una partita di calcio e dello 
sciopero generale contro i licenziamenti 
JFIAT. denota in quei lavoratori mancanza • 
di dignità è assenza di quello spirito di soli¬ 
darietà di classe che ha sempre animato la 
lotta per conquiste sociali ed economiche. 

Ben venga la denuncia nei confronti dei 
. medici del facile certificato, che contrav¬ 
vengono al dovere della loro ettica profes- • 
sionale; ma noi verremmo meno al nostro 
dovere, alla nostra serietà politica, se non 
denunciassimo la grave defezione ideale e 
classista di quei lavoratori dell’Alfasud. 

La battaglia per un ruolo diverso, nella 
società, delle classi lavoratrici, si combatte 
nella trincea della lotta di classe. Affinché 
sìa vincente richiede unità, solidarietà.-an¬ 
che sacrificio. Ogni diversione opportuni¬ 
stica come quella del marcare vìsita medi¬ 
ca. con le relative giornate pagate, per sot¬ 
trarsi alla lotta dalla trincea sociale, è tra¬ 
dimento nei confronti dei propri compagnL 

ERNESTO MARTINI' 

” ^ (C^astro - Bergamo) 

n vescovo di Tripoli 
fece ritirare 
«Fontamara» di Sifone 

Cara Unità, 

nel presentare il film Fontamara, sabato 
6 settembre, il nostro giornale asseriva che, 
la prima volta, il romanzo di Silone fu tra- . 
dotto in italiano nel 1948. Ebbene, io posso 
precisare che. trovandomi in Libia per ra-. 
gioni di lavoro prima e durante la seconda 
guerra mondiale, il libro comparve nelle 
edicole in lingua italiana dopo qualche me¬ 
se dalla liberazione di Tripoli, avvenuta co¬ 
me noto il 23 gennaio 1943 da parte dellS* 
Armata inglese. 

Dopo poco tempo però il Vescovo dì Tri¬ 
poli monsignor Facchinetti (se non vado er¬ 
rato) durante una predica domenicale, in 
cattedrale, lo mise aWindice e nel contempo 
invitò il governo militare alleato della città 
a ritirarlo, col pretesto che l’appellativo di 
•cafone», con cui venivano definiti i nostri 
contadini nel testo, costituiva per essi una 
grave offesa. Gli inglesi non vennero meno 
alPappelIo. sì disse per non creare difficol¬ 
tà con il Vaticano in tempo di merra. 

Qui mi si consenta di ricordare la deli¬ 
ziosa ed entusiasta compagna Isa Mieli, 
(morta poi a Roma giovanissima nel 1946). 
Giornalista insieme a suo marito al seguito 
deir^ Armata, furono addetti al Corriere 
di Trìpoli per un certo periodo di tempo e 
consiglieri dello sparuto e disinformato 
gruppo di antifascisti italiani a Tripoli: essi 
ci invitarono a fare incelta del libro prima 
che fosse ritirato; che infatti dopo la pub^ 
blica condanna del Vescovo andò a ruba. 

MILVIO CIANI 
(Roma) 
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Il tripartito^ là crisi^ le responsabilità 
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E’ vero che questa crisi 
/ di govériio (^iede che si 
torni a t>arlare delle Isti tu- 
rioni democratiche e del lo¬ 
ro funzionamento. Purché 
però lo si faccia tenendo¬ 
si ai dati reali e ai fatti 
concreti che sono avvenuti. 
Ad esempio facendo un bi- ' 

: lancio J « istituzionale » del 
2. governo Cossiga. E’ un 
bilancio che si può fare, 
e con molta semplicità, per¬ 
ché è un bilancio desolan- 

■ te, ! fatto di niente. Nato ^ 
senza un programma, il go¬ 
verno è (Stato incapace di 
farsi portatore convinto di 
qualche legge di riforma se¬ 
ria, neanche di quelle che 
erano in stadio di avanza¬ 
ta elaborazione presso il 
Parlamento. Ma ha impie¬ 
gato quasi quattro mesi al 
raggiungimento di un solo 
scopo: quello di imporre al¬ 
le Camere una serie di prov. 
vedimenti economici e fi¬ 
nanziari attraverso il ricor- 
so esasperato alla pratica 

' del decreto-legge, con il ri¬ 
sultato che tutti conoscono. 

Può sembi-are strano, ma 
del governo Cossiga dentro 
e fuori il parlamento non 
resta altro, cioè non resta 
niente. E già questo po¬ 
trebbe essere considerato 
un risultato singolare per 
una maggioranza che era 
nata con l’ambizione di ri¬ 
solvere la « crisi di gover¬ 
nabilità > del paese. 

Ma il « niente » nella vi¬ 
ta delle istituzioni non e- 
siste. C’è un’altra faccia 
dell’azione governativa che 

■ incide nel funzionamento 

■ dello ’ Stato, e nella quale 
nei mesi e nelle settima¬ 
ne scorse si è fatto molto. 
Sin da quando si tornò al¬ 
la pratica « spartitoria » dei 
dicasteri nel mese di apri¬ 
le, si è riaperto, tutto inte¬ 
ro il capitolo delle « lottiz¬ 
zazioni » nell’ambito pub¬ 
blico. Nelle banche prima, '• 
alla RAI-TV dopo, alle com- ^ 
missioni ■ stesse del Parla-. ^ 
mento ripartite secondo lo 
schema governativo della 
maggioranza. 

Ciò ha riprodotto molti di . 
quei metodi di azione e di 
intervento che erano alla 
base del . sistema » di po- ’ 
tene democristiano degli ul¬ 
timi decenni, introducendo 
tensioni e guasti nel fun- 
rionamento complessivo del¬ 
lo Stato. Il «non agire» 


\ 'i 






còmìncìata 


l’offesa 


sul terreno aperto delle au¬ 
le parlamentari, e il « fa¬ 
re molto » dentro i nodi 
centrali della pubblica am¬ 
ministrazione era tipico del 
vecchio sistema democristia. 
no di gestione dello Stato, 
La « lottizzazione » nella 
sfera pubblica e, insieme, 
le lotte tra g^ppi di inte¬ 
resse, pubblici e privati, e- 
rano proprio alla base del 
rapporto di potere che il 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva aveva intessuto nerii 
anni 50 e 60, con lo Stato 
e i suoi apparati. 

Credere che lutto questo 
non incida — ben più dei 
« franchi-tiratori » — nella 
vita delle istituzioni rappre¬ 
sentative è molto ingenuo. 


Ne sono la riprova i dram¬ 
matici eventi maturati nel 
settore dell’industria e del¬ 
l’economia nelle scorse set¬ 
timane. 

Solo poche settimane or- 
sono, quando già la vita del 
governo era in forse, diri¬ 
genti democristiani, e alcu¬ 
ni della vecchia maggioran¬ 
za, « scoprirono » improvvi¬ 
samente l’esigenza di modi¬ 
ficare i regolamenti parla¬ 
mentari e addirittura da 
parte del segretario demo- 
cristiano, si formulò un in¬ 
vito ■ ai comunisti perchè 
collaborassero ad una rifor¬ 
ma che doveva promuove¬ 
re un migliore funziona¬ 
mento delle assemblee legi¬ 
slative. 


Un equivoco di fondo 


Tralascio, in questo mo¬ 
mento, l’osservazione che 
questo invito era del tutto 
< inutile > perchè da tempo 
i comunisti avevano solle¬ 
vato l’esigenza di rivedere 
alcuni ■ aspetti del regola¬ 
mento della Camera. Men¬ 
tre vo^io sottolineare l’e¬ 
quivocò di fondo presente 
nella proposta dèmocristia¬ 
na, e che questa crisi di 
governo fa risaltare con tut¬ 
ta chiarezza. L’equivoco cioè 
che .la vita delle istituzio¬ 
ni sia una sorta di « puzz¬ 
le », nel quale da una par¬ 
te si possono sanare alcune 
contraddizioni < specifiche » 


del parlamento, e dall’altra 
' possono vivere e agire per 
conto loro il governo della 
< cosa pubblica », la gestio- 
V ne dell’economia, o la « di- 
", stribuzione » di settori del¬ 
lo Stato a questo o a quel 
gruppo di interesse. Direi 
anzi che se un inségnamen- 
v to » è da trarre - da questa 
crisi di governo è che es¬ 
sa ha sancito il più com- 
, pleto fallimento di una ot- 
' ' tica vecchia, e per alcuni 
aspetti furbesca, che vede 
nello Stato una realtà scom¬ 
ponibile, fatta di segmenti 
che non si incontrano o 
di spartizioni che non in¬ 


fluiscono sulla crescita o 
sulla degradarione della vi¬ 
ta delle istituzioni. v ,, 

Ma per 11 do^, per i me¬ 
si che verranno, sono pro¬ 
babilmente da riprendere ■ 
alcuni temi e questioni che 
una certa politologia aveva 
creduto di risolvere dentro 
formule troppo semplicisti- 
che e onnicomprensive. Il 
concetto di governabilità va 
forse rivisto, e approfondi¬ 
to, e certamente non può 
essere fatto coincidere con 
un « si » che alcuni segre¬ 
tari di partito si scambia-. 
no per formare una mag- < 
gioranza che, solo per il fat¬ 
to di essere tale, crede di 
poter gestire uno Stato 
complesso come il nostro. 
Le istituzioni rappresenta¬ 
tive non possono essere vi¬ 
ste come luoghi neutri al 
riparo dalle tensioni e dal¬ 
la crisi sociale che attraver¬ 
siamo, ma come momenti 
di sintesi e, appunto, rap¬ 
presentativi di un travaglio 
civile I che è insieme eco¬ 
nomico, politico e sociale. 
Da questo punto di vista 
non finisce di stupire lo 
stupore di quei commen¬ 
tatori che ricordano la ca¬ 
duta del governo ad opera 
dei franchi tiratori come 
un fatto « unico » nella sto¬ 
ria repubblicana. Ma la sto¬ 
ria dell’ultimo trentennio, 
la storia dei governi a di¬ 
rezione democristiana è pie¬ 
na di franchi • tiratori! E 
questo fenomeno, su cui 
tanto si protesta, è figlio 
proprio di quelle forze che 
hanno provocato spesso gra¬ 
vi crisi istituzionali e che 
hanno una concezione « lot¬ 
tizzata » e « separata » del¬ 
lo Stato e del potere di di¬ 
rezione politica. 

Siamo quindi, è vero, in 
un momento serio e grave 
delle nostre istituzioni: ma 
anche in un momento che 
può dare tanti insegnami- ' 
ti, e che può far riflettere 
su che cosa realmente lega, 
e deve legare, le istituzio¬ 
ni rappresentative della no¬ 
stra democrazia a una rete* 
di rapporti sociali, politici 
e produttivi che costìtuisoo- 
no il terreno più concreto 
per la soluzione della crisi 
che attraversiamo. . .. ^ 


Carlo Cardia 






' Per qualche giorno se ne 
sono restati attoniti, quasi 
tramortiti per la caduta del 
governo, e si sono limitati 
a maledire, esecrare, ingiù- 
riaré e minacciare. Poi so¬ 
no passati alle vie di fatto. 
L’asse Bisaglia-CraKi si è ri¬ 
trovato e ha impesto al go- 
, verno dimissionario di gira¬ 
re al paese, prima di an¬ 
darsene, la cambiale della 
propria sconfitta. Craxi, pòi, 
vuole punire U Parlaniento 
là. dove ha peccato per scio- ! 
gliere. . magari abrogare, 
una delle Camere, in omag¬ 
gio alla libertà (come defi¬ 
nirla? laburista?) di resta¬ 
re maggioranza anche quan¬ 
do si è diventati minoranza. 

- - Vedremo come finirà. Sia 

- già adesso è bene ritornare 
su quello che è stato detto 
in quelle quarantotto ore di 
sbigottimento. Sono cose 
che meritano di restare. 

Martedì scorso, due gior¬ 
ni dopo la crisi e la revoca 
dei licenziamenti alla Fiat, 
Ugo Intini esclama: < Altro 
che vittoria dei lavoratori!... 
E’ una delle giornate peg¬ 
giori della democraria ita¬ 
liana ». E aggiunge: 1) « Lo 
esito della votazione (in¬ 
fluenzata dai franchi tirato¬ 
ri, rLd.r.) realizza il mas¬ 
simo di verticismo, con la 
riduzione della.lotta politica 
a un giallo, dove non si sa 
né il nome né il movente 
dell’assassino »; 2) « Così le 
minoranze si arrogano un 
diritto di veto nei confronti 
delle maggioranze, rìcorren- 

- do aU'ostrazìonismo e di¬ 
chiarandosi disposte a ri¬ 
nunciarvi solo in cambio 
dell’associazione al potere ». 
Conclusione: « Beriinguer - 
deve av'er perso la nozione 
corretta del normale meto¬ 
do democratico ». 

' Chi è Ugo Intini? Un im¬ 
portante esponente sociali¬ 
sta, un intimo di Craxi, un 
autorevole editorialista del- 
i’c Avanti! ». Il suo ragiona¬ 
mento, die in realtà è un 
ingorgo di emozioni, somi¬ 
glia a quello di un pugile 
che, finito al tappeto, incol- 
DÌ rawersario: a) di aver^ 
dato una sventola; b) di 
non vergo^arsene; c) dì 
non sapersi tenere in piedi; 
d) di aver perso l’esatta no- 
rione del normale pugilato. 

Se l’esempio non piace si 
cambi pure sport, a scelta. 
Si pensi ad una squadra dì 
calcio che, di fronte ad un 
Butogoal del proprio terzi¬ 
no, chiede a gran voce la 
squalifica dell’altra squa¬ 
dra. La sostanza rimane la 
stessa, anche se sappiamo 
tutti che la polìtica è un’al¬ 
tra cosa. La politica però; 
non la logica, che è sempre 
quella. Chi invoca U pugi- 


cosie 


VI piace 


Iato contro i pugni che si 
prende, l’aibitro cmitro i 
goal che subisce, la demo¬ 
craria contro gli eventi del¬ 
la democraria che non gli 
fanno comodo, cade in que¬ 
sti paradossi ' ... 

’ L’editoriale di Intini ap¬ 
pare interessante perché è 
un campionario degli argo¬ 
menti con cui gran parte 
della stampa e degli uomi¬ 
ni del tripartito hanno rea¬ 
gito alla crisi 

Proviamo dunque a fare 
l’analisi logica delle affer¬ 
mazioni che ri si incmi' 
trano. 

1) E’ cosi assurdo, per 
un socialista, ^ considerare 
una vittOTÌa dei lavoratori 
l’annuncio della sospensio^ 
ne dei licenziamenti di 
massa alla Fìat? Su que¬ 
sto punto, f(Kse, non è il 
caso di insistere. Può trat¬ 
tarsi di una svista, di una 
distrazione. Però, se non 
fosse cosi, che dire dei so¬ 
cialisti alla Intini? 

- 2) Con quale faccia ai 
iniò sostenere che il nome e 


il movente. degli : « assas¬ 
sini » rimangono ^ ignoti? 
Certo, dati anagrafici e foto 
segnaletiche non oe ne so¬ 
no. Ma sappiamo tutti, e In- 
tìni sa anema mègUo di 
noi, a quali partiti appar¬ 
tengano questi franchi tira-= 
tori Sono forse comunisti? 
Niente-affatto. Sono demo- 
cristiani e socialisti E al¬ 
lora, perché Intini se la 
prende con i comunisti se 
il crimine è stato emmoes- 
so da esponenti della mag¬ 
gioranza e da compagni dri 
suo partito? Anzi, non si 
tratta proprio di quella 
maggioranza e di quel par- 
^ tHo che dovevano garantire 
^ la governabilità? Ed è col- 
* pa del PCI se l’nna e Taltro 
siHio fatti cosi? E poi per- 
ché « assassini »? Sono < as- 
- sassini » anche gli elettori 
che, come è noto, votano 
nel segreto deU’uma e dei 
quali non si conosce né il 
nome né il movente? Sono 
un giallo, dunque, anche le 
eledoni politiche ò ammi¬ 
nistrative? 




A volte le e^razfoni 


possono tornare al mittente 


Torniamo alJ*arlamento. 
1 comunisti si sono opposti 
al governo, esercitando ap¬ 
punto quella « insostituibi- 
te funzione democratica » 
alla quale sono stati ripe¬ 
tutamente esortati proprio 
da Pìccoli, Craxi e Intini Se 
il «Hnportmnento dei fran¬ 
chi tiratori è ignobile, 
rignominla ricadrà sui par¬ 
titi che li hanno espressi 
(costringendoli magari a ri- 
corrère a quest’arma estre¬ 
ma), e non su chi ha fatto 
il proprio dovere dai ban¬ 
chi deH'opposizione. Atten¬ 
ti, dunque, alle esecrazioni. 
Possono - tornare al - mit¬ 
tente. 


3) Sulle minoranze che 
ricattano e prevaricano per 
essere associate al potere, 
i comunisti non possono 
vantare esperienze parago¬ 
nabili a quelle dei radicali 
e dei soeUldeniocraticl So¬ 


lo per pignoleria, ci si può 
chiedere però che cosa è 
una Maggioranza che, persa 
la maggioranza in Parla¬ 
mento, se la prende con il 
Parlamento. E’ ancora ima 
maggioranza che si difende 
o è già una minoranza che 
prevarica? 

4) Questo povero Berlin¬ 
guer non ne fa una giusta. 
Vuole andare al governo e 
gli dicono che deve fare la 
opposizione. Fa Topposido- 
ne e lo incolpano dì far ca¬ 
dere il governo, come ten¬ 
de a fare qualsiasi opposi¬ 
zione che si rispetti Che co- 
- sa si vuole da lui? Che fac¬ 
cia finta di stare all’opposi- 
done per permettere al go- 
. verno di far finta di gover- 
-nare? scambi con DG 
e PSI un certo numero di 
franchi tiratori per eom- 
peniare quelli eira cucobo 
dalla msggioruin? V que- 


Savqrio VMion» 
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Fra spìnte al mutamento e controffensiva reazionaria 
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Coniadlni In una piantagione di canna da zucchero nel Pernembuco 


Brasile t orà lo 



ricorre al terrori 



sta la governabilità? E* que¬ 
sta la nozione esatta del 
« normale metodo demo¬ 
cratico »? V 

" Sul tema della democra¬ 
ria . conviene < fermarci un 
momento. Perché la lingua 
batte sempre qui Segno che 
il dente fa male. . . 

Anche Flaminio Piccoli 
ha rilàsciato addolorate di¬ 
chiarazioni in cui ai aceu-,, 
sano ì comunisti di aver fo¬ 
mentato la piazza (i cittadi¬ 
ni gli operai, le . masse) e 
di aver subornato il Parla- 
mriito, incolpando anche la 
piazza e il Parlamento di 
aver aiutato i comunisti a 
instaurare la dittatura del 
pioletariata - Piccoli :■ ha 
chiuso le sue invettive ccm 
questo strano giudìzio: 

« L’istituto parlamentare 
non riesce più a funrimare 
a causa della crisi del PCI ». 

- Chi è Flaminio Piccoli? 
Lo sanno tutU, ma è brae 
ripeterlo ancora una volta, 
per amoce di precisioira. 
Flaminio Piccoli è il se- 
gretario della DC e rioè di 
quello stesso partito dra è 
il perno della coallrione go- 
vemativa e che, per ammis¬ 
sione unanime drila stam¬ 
pa, ha fornito il settanta 
per cento dei franchi tira¬ 
tori. Questo partito è di¬ 
viso da tem^o su tutte le 
questioni fondamratalì del 
paese e, a colpi di pream¬ 
bolo o di votazioni « assas¬ 
sine > offre ai cittadini ita- 
liani il quotidiano spettaco- 
lo della sua arroganza, dei 
suoi raggiri, della sua 
sosa spartizione del potere, 
della sua Tolontà di domi¬ 
nio e della sua incapaòtà 
di governo, in una paròla lo 
spettacolo (tutt’altro che 
gratuito per il paese, uno 
spettacolo a pagamoito) 
della sua crisi .. 

Flaminio Piccoli, segreta¬ 
rio di questo partito model¬ 
lo, ha ripetutamente spie¬ 
gato ai comunisti che il lo¬ 
ro dovere è stare air<H>p 06 Ì- 
rione per far funzionare la 
democrazia. Adesso sembra 
voglia spigare rila demo¬ 
crazia die n suo dover» è 
far restare in mkioraDai i 
comunisti per far fonriona- 
re la Da 

Anche lui come Inthil, 
Bisaglia e tanti altri, deve 
spiegarsi meglio. Sapevamo 
che a tutti loro i comunisti 
non andavano a genio per 
via della democrazia. Non 
sarà mica adesso che non 
gli va più a geoio nemmeno 
la democr a ria per vìa del 
Parlamento? 


* Rifornì in Brasile in un 
momento molto delicato, con 
fenomeni nuovi e - preoccu- 
ponti rispetto ad un anno fa ». 
rni dice il compagno, profes¬ 
sore in una delle università 
di S. Paolo, con U quale già 
altre volte ho avuto occasio¬ 
ne di scambiare riflessioni 
f; sulla realtà brasilìàna. Ascoi- : 
terò ancora valutazioni dello 
stesso segno, in ambienti , po¬ 
litici e sociali diversi, ed in 
luoghi ben distanti tra loro 
(non solo geograficamente) 
del continente Brasile. E' t?c- 
rd; la situazione intemaziona¬ 
le, ormai deteriorata da molto 
tempo, incide con forza mate- 
rìale (come sempre, del resto) 
sili suthcontinente americano: 
U golpe del Pinochift boliviano 
si avvia ■ alia stabilizzazione 
. sÈd massacri dei minàtori e 
degU mdios (ed tt Brasile i 
tra i primi paesi a riconosce¬ 
re U regime di La Poz, a 
differenza d^ paesi del ^Pat¬ 
to Andino»). Negli USA, le 
fortune di Ronald Reagan 
sembrano in ascesa, conte- 
stualmente all'evidenzìarsi di 
perìcoli e minacce . neanche 
tanto velate rivolte : ai paesi 
del centro e del sud America 
(e quante sono le orecchie 
attmt'e a captare, non per U 
gu^ dell’ascolto, i segnali 
lanciati dal cuore del siste¬ 
ma?). E, in questo contesto 
più ampio e certo non tran¬ 
quillizzante, la ripresa di. un 
terr o r ism o chiaramente «di 
destra» c^e dalle minacce in- 
dividuali alle aggressioni fi¬ 
nalizzate (la più clamorosa a 
DaXlari nell’imminenza ■ del 
viaggìp del P_apa) alle dirini- 
ziòìii dihamiiarde dette eóieo- 
' le che vendono giornali cal- 
témativi» fino agli attentati 
cruenti alla OAB (Ordme 


r-.' 


La stagione dell’apertura politica 
non è finita ma il paese 
si trova in una fase di transizione 
J - ;- di incerta prospettiva 
Le scelte contro Finflazione > 


degli avvocati, tenacemente 
impegnato ’ nella . difesa dei 
diritti umani e civili) mani¬ 
festa una troppo sapiente e 
lineare programmazione di 
obiettivi in crescèndo per 
non determinare una atmo¬ 
sfera di sospetti e, cerio, di 
preoccupazione: ■ ) 


Gli schemi 
! manichei 


. I* •:. 


Ma, ma volta eitoH i fàtR 
più t immediatamente impres¬ 
sionanti, è necessario affer¬ 
mare ròe sarebbe ridMivo 
pensare che S quadro di una 
realtà cosi complessa è .or¬ 
mai defunto. Vii resto qid, 
ancora più che, altrove, gli 
schemi manichei non possono 
essere di aiuto alla compren¬ 
sione della realtà: non a ca¬ 
so, talune ispirazioni massi- 
malìstìdie ri vanno esauren¬ 
do non solo per la precarietà 
di indicazioni stratègiche ma 
per la dimensione, d^le con¬ 
traddizioni presenti . neStin- 
sieim di questa enorme redi- 
là. In Brasile, la stagione 
deWapertura — che non si é 
conclusa — i stata ed i una 
fase dì transizióne che pud 
muovere nella direzione . del¬ 
l’arretramento o deUo spo¬ 
stamento in avanti della so¬ 
cietà. E* evidente che una ta -. 
le considerazione comprende 


in sé i molteplici aspetti che 
vanno dalla struttura econor 
mica al campo culturale al 
potere politico. Se poi si in¬ 
tende la capacità di influenza 
di questo paese innanzitutto 
nel continente, ma probabil¬ 
mente al di là di esse, allora 
diviene più facile comprende¬ 
re che molto difficilmente U 
BrasUe diventerà il regno bi 
ctd la cohtradàizkme trionfa 
risuUahdo ■ immodificata per 
lungo tèmpb. La conVìmkme 
diffusa è che si stia giungen¬ 
do al pt^o di scelta e che lo 
scontro interno al regime va¬ 
da assumendo le caratteristi¬ 
che di una partita da conclu- 
idere sulìa base dei rapporti 
di forza esistentL ■■■.: 

1 segni : più esterni détìo 
scontro in atto sono rappre¬ 
sentati, appuro, dal terro¬ 
rismo e dalle prese di posi¬ 
zione «pubbliche» di alcuni 
settori non secondari delle 
forze armate (soprattutto i 
geniali comandanti le zone 
militari di- San Pendo e di 
Porto Aiegre). H generale Fi- ' 
gueiredo — Presidente della 
Repubblica — finora punto 
dì equUtbrio tra le due ali 
del regime, dopo gli ultimi 
' atteniati ha assunto atteg¬ 
giamenti mólto duri in cui 
non è ^ difficile . cogliere . in 
trasparenza ammonimenti ■ e 
segnali inviati ad indrrizzi 
precisi, n fatto, si è che U 
coOegamento diretto tra . ter¬ 


rorismo e forze interne al 
regime non è un mistero per 
nessuno: non solo la stampa 
in generale e le dichiarazioni 
di uomini politici nello stesso 
Congresso mettono in chiaro 
le orìgini e le finalità del fe¬ 
nomeno attuale, ma recenti 
interventi istituzionali contro 
le attività terroristiche ri so¬ 
no diretti verso appartenenti 
alle forze di polizia, v. T; i 
Nella stessa situazione eco¬ 
nomica del ptKse agiscono 
fattori diversi; non facilmente 
. individuabili, poiché gli a- 
spetti dell’emergenza ri so¬ 
vrappongono rapidamente. R 
ministro «do planejamento» 
Delfim Neto prosegue la sua 
campagna él sensibilizzazione 
suUe due grandi parole d’or- 
dine del «produrre di più èd 
esportare di. più» come unica 
strada per non combattere 
Vrnflazioue con la recessione. 


Scommessa 

storica 


.' Pud essere certo interes¬ 
sante constatare che lo sfor¬ 
zo di non seguire le regole 
classiche dell’economia capi- 
^talistica divenga una scom¬ 
messa storica in un paese 
dalle grandi risorse, sviluppa¬ 
to • non sviluppato, diviso al 
suo interno in. una geografìa 
umana ed economica che, per 
varietà: e dimensioni, forse 
non ha esempi smUàri nel 
mondo..E"'certo perà che è 
assente la volontà politica di 
affrontare i nodi strutturali, 
sicché la corsa affannosa è 
nel governare per ora l’esi¬ 
stente trovandosi di fronte 
.l'opposizione di settori della 
rendita e gruppi finanziari 
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Un convegno di studi sulla caltnra inglese contemporanea 



e parla 


Sebbene non esulano sta- 
Usikbe ' a livello narionale 
(e, solitamente, neppur e a 
livello locale), ai. può affer¬ 
mare eon eerteazs ebe ana 
bnoM parte degli stadend i- 
taliam che vogliono ' peife- 
rionarsi neiriaglese fr eq» *» * 
tando ana facoltà o an cono 
nni ve n itario di lìagae stra¬ 
niere, al moatealo d^’iseri- 
aione (e, » anld casi, an¬ 
che ai momento delia laarca), 
aon ha mai soggìenuto in 
paesi anglofoni, oppure vi 
ha trascorso perìodi brevis¬ 
simi con finalità escTosiva- 
mente - tarìsiiche. L’aniversi- 
tà italiana, d’altra patte, non 
prevede forme di organitaa- 
aione o nnanaiamento per 
chi si reca all’estero, come 
succede per ehi stadia ani: 
lingna straniera in molti pae¬ 
si esteri. 


la qaesta sita aai oae, aiea- 
Ire prosegae ana rigoglinaa 
tradiaione di stadi letterati 
fsi pensi alle opere sa Sha¬ 
kespeare di Melchiori, Lem- 
bardo, Seipierì c altri), e 
mentre emminciaiH» ad affac¬ 
ciarsi pia vigorose istante 
lìngaistiche, rischiano di ri¬ 
manere assenti, privi di epa- 
aio d’analisi, i grandi feno¬ 
meni cnltorali, ' legati all’e- 
spansione dei maas-medw, 
che stmttwrano le società di 
linfBs inglese e che hanno, 
tra l’altro, an’incidenni casi 
robasta neBa vita q a eddRawa 
del nostro paese r ot il e acBe 
sae forme di intratten l m ca te 
di masse, dai festival masi- 
caH '• ai IHm •• fant a s ci ontifiei. 
da! fametli dei sopcr^roi 


(l’Uomo . ragno, i Fantastici 
Qaàttro, ccc.) ai télefilm se¬ 
gniti da milioni di spettato¬ 
ri. Rimane come misero — 
e, qualche - volta, pericolosa 
— smTogato fl libro di le¬ 
sto della scaola secondaria, 
poi recaperato aache In se¬ 
de nnivavitarla che, per lo 
pia, si limila a iafncmaiie 

rionistica (qnanti oaaa I do¬ 
patati del Fi tl a iae n to di aaa 
maestà?), a pania sa aspetti 
larìslici e di cestame, baila- 
lutando e semplificando ma¬ 
gari in chiave apologetica la 
reahà britannica o nord-ame- 


I fenomeni eaharali. hnre- 
ee, per la loro complessità 
e articalaaione imponente, ri- 
cbiedeno aa’analisi ce nsa p c ' 
vale e sofìstiealB, che eviti 
il pericolo di aaa se mp lkc 
deseritwfie ' c neairale », ma 
anche A ana condanna astrat¬ 
tamente moralistica. Ridane 
la p ro bl em a tica di nn film 
come Vimpem eelpisce aa- 
cers, di cai si à eecanato sa 
qaeste colonne anche Gtevoii- 
ni Giudici, a ana irfonfalwHra 
serie di cifre e sali sipiitli 
wTle trombe temoloriche non 
è meno foorriante e rìdnni- 
To, a aindiafo di ehi serfre, 
che abbandonarsi a spreaaan- 
ri considera ai oni aalla pover¬ 
tà l aiei nl i a della tr ama — di 
fronte ' a ' aa’eaaerfcaaa che 


' a ^alTe i^nosaalane 
ncaalenl idròlaglehe. che se¬ 
no proprie, peraltro, della 
itmttfiyn della fiaba. - 
Dall'eaigeaaa di aaa rigo- 


rosa sblemarioiie teorica ma 
anche dalla volontà di stu¬ 
diarne l’appUcariooe a livel¬ 
lo didattico è nato il III Con- 
v^pBo snlla - Coltara ingleaa 
c u tem poranea, organizsato a 
Feaeara, ' dall’Istitnto di Un- 
gae a leUeratore geraunicha 
della locale faerità di lìagae, 
e lenatoai nei giemi scairi 
alla p rrscaa i di i 
tiaa di smdMai 
dalla maggiari an i v crrità am- 
ridiaiMii a daRTaghiltem. 
n tati# satia raatarevola pa¬ 
trocinio deQ’Asmciariona ita¬ 
liana degli anglisti, del Bri- 
tìsh Conneil di Roma, e di ri¬ 
cani enti locali sotto l’egida 
dei Centri dei servizi calto- 
rali della Regione Abraszo 
di Pescara, che svelgono da 
tempo ana preriosa opera di 
coordìnameato e coUegameate 
tra atadi aniverthari ad 
genae del tert it e ii e. 


Nella fclarione i n troda ttl s a 
al Convegno, Feraando Fer¬ 
rara, deiristìtata anivetsita- 
rio orientale dì Napoli, ha 
rievocalo le fasi che lumie 
portato alla nascita della di¬ 
sciplina che viene chiamala 
degli c stadi ' cnttorali » in 
Italia, ' delincando anche an 
qnadre teorico e metodologi- 
di estrema complessità. 


cc 


basato sai rifiata di 
sioae elitaria e a r is ta cr atìca 
del conc e tto di ealtma a eolia 
aecemità di ereara a pai f aa i o- 
aare m a nu a li aMliriei ada- 
gaall, ia grada di riipead ta a 
alle apararioat mtarifleanri 
dei meas-medie e degli altri 
apparati del poleie. I rifa- 
rìaunii palamki a Ivan lUkii 


e .al Freire deDa Pedagogie 
degli oppressi, se hanno nf- 
fonata la dimensione ideolo- 
gko-operatìva del discorso, 
non hanno fatto perù dìnieii- 
licare ana braga linea di sta- 
diosi che haàuio contrìboito 
a faraaare la dÌKipliaa, dalla 
di Frimeoforte ad Al- 
, da Gmasei agli in- 
glcai Raymaoi Waiiams, Ri- 
durd Hoggart, Staart Hall. 

n dibattito ha awsao fa cvi- 
deaaa le difficoltà di aaa ap- 
plieasione didattica e ha meà- 
ae a confronto ricerche ed e- 
tperienae di vario tipo. Si 
à parlato, spesso con ae- 
canimepto, della monarchia 
inglese come apparato del po¬ 
tere, della slamiM popolare e 
di qaella femminista, degli 
sceneggiati lelevism e della 
cpop masìe», di teatro e di 
kttenlara di con a amo. Alcu¬ 
ni pcebkmi. faterai alla di- 
seiplÌBa, rimangono ancora 
da aeiogliera, con te il rap¬ 
porto tra enitara nmdrm e cnl- 
tara sBraaiern, a la stessa di- 
meenìane didattica, entro cai. 
spesso, si è peecato dì aslnrt- 
lezsa o di empirismo. Un 
oso oratalo delle nuove leg¬ 
gi sulla doeeaaa onirenita- 
ria, che promuovono la spe¬ 
rimentazione dipartimentale e 
la foBi l a ri ea g di centri di 
stadio , fa» :r aa lmi imri, do- 


riva a quarta falaiariva a par- 
ima a aa daffaiio rieeaas cl 
menta deR’area degU caladi 
ealtarrii ». 


Carlo Fagotti 


che premono perchè sla av¬ 
viata una politica recessiva e 
di contenimento salariale, 
dopo la conquista operaia del 
«reajuste semestral». 

L’inflazione ha superato in 
luglio il 100 per cento, il de¬ 
ficit della bilancia ‘ commer¬ 
ciale ha oltrepassato i due 
miliardi e mezzo di dollari, il 
debito esterno è oltre i 50 
miliardi di dollari. Ciò non 
di meno, l’ottimismo sembra 
essere ’ ormai una regola di 
comportamento per i respon¬ 
sabili della politica economi^ 
ca, con l’avallo di autorìtò 
intemazionali come GalbraiV 
(è stato in agosto a Rio ( 
San Paulo) che non esita • 
pr''fiedp.re un nrogresso fov 
dato ' in definitiva sidfa af 
tuale povertà del Nordest (' 
quindi della aarhoffura) ' 
sul ruolo insostUuibile dell 
multinazionali. • . > 

Ma l’ottimismo è oggi me 
no diffuso tra i cittadini, 
lavoratori, gli abitanti delle 
metropoli del sud. tra i con 
tadini del nord vittime di un 
esproprio ■ legale continuato 
nel tempo e di una industria¬ 
lizzazione mancata di cui so¬ 
no artefici esattamente go¬ 
vernanti nazionali e gruppi di 
potere multinazionali. 

La disputa sul ruolo dei 
gruppi transnazìanali dello 
sviluppo del paese sta per¬ 
dendo motivazioni di schie¬ 
ramento ideologico, e ciò si 
comprende in relazione alle 
cifre citate prima che im¬ 
pongono di «fare i conti» con 
l'apporto di capitale stranie¬ 
ro, semplicemente insostitui¬ 
bile. Se è vero che davanti al 
Congresso si trovano ben 31 
progetti di legge sul capitale 
straniero (Ut legùlazione at¬ 
tuale risale al fatidico anno 
1964) è anche vero che la lo¬ 
gica ispirante la maggior 
■ parte di essi consiste nell'af¬ 
fermazione non di una chiu¬ 
sura alVapporio di capitali, 
ma di una richiesta ài coor¬ 
dinamento -e ■ ■ finalizzazione 
per ■ progetti produttivi. Il 
senso vero detta insistenza su 
necessità < di -investimenti 
prima che prestiti va ricerca¬ 
to nétta constatazione — da 
parte del mondo politico ma 
anche da parte degli econo¬ 
misti — che sinora Vimpo- 
I nenie afflusso di capitali 
stranieri da investimento (se¬ 
condo U Banco centràle nel 
1979 ben 12.063 milioni di doi- 
larì) ha riguardato scio alcu- 
. ni settori ed alcune zone ai- 
cure per U profitto. 

Eppure, stenta a deeàOare 
una eomprenrìone anche scio 
accademica detta necessità M 
' modificare le strutture eeù- 
nomkihe di fondo per realiz¬ 
zare una programmazione 
eon obiettivi a lungo periodo. 
Agiscono cioè — ancora — le 
componenti tradìzionaU (spe¬ 
culazione e sfruttamento su 
immense risorse natureii; 
basso costo detta manodope¬ 
ra; -protezione del mercato 
interno) per età diventa «na¬ 
turale» (da un ptmtó àtt vista 
capitalistico ruizionàlè e so- 
vranàzionàle) investire le ri¬ 
sorse magari in progetìi 
grandiosi riguardanti zone 
particolàri dei paese e che 
non si traducono fa Effusió¬ 
ne di ricchezza. 

- Gli ultimi esempi di fole 
meccanismo : possono ritro¬ 
varsi nel «progetto ddtA- 
mazzonia orientale» e orilo 
stesso progetto SUAPÉ . (da 
realizzarsi sulle coste dri po¬ 
verissimo Pemambueo) che 
inevitabilmente attìreranuo in 
regime di quasi esdusMtà 
per alcuni anni i capttàtt e- 
sferì. a condizioni ben favo¬ 
revoli. perchè bisogna ricor¬ 
dare che l’altra c omp onent e , 
decisiva, che legittima Vattua- 
le quadro è da rit ro varsi usi¬ 
la politica dei finanziamenti 
statali, tutta proiettata «aOe 
isole di svuuppo e sui movi¬ 
menti di interesse dri capita¬ 
le estero. - 

Att’unìverrìtà E Recife mi 
parlano dtXla Sudene (l’ente 
statale détto sviluppo del 
Nordest) come détta sorétta 
brasiliana détta italiana eCas- 
sa per il Me z zog i orno»: B pa¬ 
ragone lo formo p roptio tatti 
e zi riferiscono ai cttenMR- 
smo, al eotteg am ento dèlPea 
te con i gruppi di potere. 
insomma le cose die fa ItoRe 
coaozciamo e e o mbatt i aimo. 
71 dolo pii drammatico co»- 
siste però ari fatto rifa a 
qucttdte centinaio di ririfa- 
metri, nel Sertào di Gnfaia- 
raes Rosa e dei «vaqueirot- 
cangaceìTos* di Lampìdo, fa 
alcune zone estesissime dì d- 
levamento e produzione agri¬ 
cola, non piove da tre o 
quattro anni: B bestieme 
muore, gli nomini panno ai 
sud e non esìstono opere fa- 
frastrutturali malgrado un 
«progetto Sertanejo» rimasto 
nei lussuosi uffici tfi Forta- 
leza, Recife, Salvador, che 
possono salvare i territori 
immensi dri Nordest. Nél 
Cearà, dove U papa ha tenuto 
le sue omelie più progressi 
ste, la situazione i la stessa 
ed anche lì la Sudene stende 
il suo impero su una costa 
che, tra grande turismo fa- 
temazionàle ed imprese in- 
dustridi floride, si allontana 
sempre più del daaorfa dal- 
Vìntemo. 


Antonio Conto 
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I rapporti 
tra FGCI e FGSI 


Fumagalli: 
da quale 
« bottega » 
vengono 
le prediche 

ROMA — Sul banco degli im¬ 
putati c’è la Fgci. Giudice 
implacabile vorrebbe essere 
il segretario della Fgsi, Bo- 
sèlli, che ha lanciato ai gio¬ 
vani comunisti accuse seve¬ 
re. non ultima quella di es¬ 
sere € politici da bottega ». 

Forse si è trattato di una 
scelta « personale > di Bo- 
■ selli, sicuramente è caduta 
in un momento particolare. 
Gli strali del giovane segre¬ 
tario sono partiti proprio al¬ 
la vigilia di un comitato cen¬ 
trale del Psi in cui Craxi 
è, sostanzialmente, deciso a 
disfarsi della sinistra. 

Punto forte della requisi¬ 
toria di Boselli è il « piano 
di opposizione > al governo 
Cossiga che la Fgci presen¬ 
tò qualche mese fa. Nel do¬ 
cumento erano poste con for¬ 
za alcune questioni: droga, 
lavoro, problemi intemazio¬ 
nali. Allora la Fgsi non com¬ 
mentò. Oggi, a crisi di go¬ 
verno aperta, partono alla ca¬ 
rica accusando . il piano di 
• perseguire una logica stru¬ 
mentale che impedisce il dia¬ 
logo. «Rovesciamo la doman¬ 
da — propone Fumagalli — 
e chiediamo a Boselli in qua¬ 
le modo hanno contribuito 
alla battaglia contro la di¬ 
soccupazione o cosa hanno 
fatto contro i silenzi del go¬ 
verno sulla 285. o come han¬ 
no reagito al decreto Aniasi 
sulla morfina». - 
Andiamo per ordine, par¬ 
tendo dalla scuola. La Fgsi 
accusa la Fgci di aver re¬ 
spinto la proposta dei «par¬ 
lamentini scolastici > eleggi¬ 
bili ■ su base proporzionale, : 
con liste studentesche. « Mi 
stupisce — risponde Ftima- 
galli — che i socialisti ri- 
propwiganp ora un'idea di cui 
parlarono qualche mese fa, 
ma che poi abbandonarono. 
Comui^ue, la nostra posizio¬ 
ne, di oggi e di allora, è 
abbastanza chiara. Eleggere 
questi organismi significa, di 
fatto, non volere un reale 
rapporto fra elètti ed elet¬ 
tori e-non garantire'momen¬ 
ti di autogoverno. Sì finireb¬ 
be nuòvamente per far pas¬ 
sare le istanze studentesche 
solo attraverso i movimenti 
giovanili *. 

. Apriamo il capitolo della 
droga, ricordando che la Fgci, 
insieme ad altre forze della 
sinistra. aU’Arci e ad alcune 
cooperative di ’ lotta conino 
l’eroina costituirono, mesi or- 
sono, un comitato per la rac¬ 
colta delle firme in calce ad 
un progetto di legge di ini¬ 
ziativa popolare clre si pro¬ 
poneva di affrontare la que¬ 
stione. La Fgsi decise di non 
entrare a far parte del coor¬ 
dinamento. Ora Boselli, vit¬ 
tima' di Un vuoto di memo¬ 
ria. accusa la Fgci di esser¬ 
ne voluta uscire e di aver 
abbandonato la battaglia per 
contrasti €»n il Pei. 

La critica si può facil¬ 
mente ribaltare. «Intanto mi 
preme sottolineare — dice Fu¬ 
magalli — che se la raccolta 
delle firme è chiusa non lo è 
la battaglia e che continuia¬ 
mo a batterci perché il Par¬ 
laménto si occupi rapidamen¬ 
te di questo problema. E qual¬ 
cosa già abbìanm fatto crni- ; 
cratamente. Per e.sempio in ! 
occasione del decreto Ania- ; 
si sul metadone. Il provvedi¬ 
mento andava contro lo spi- • 
rito della legge. Noi abbianK» 
reagito duramente, e in mo- ' 
do autonomo dal partito. E la 
Fgsi? Non risulta che abbia 
preso posizione ». 

'■ n tema della « bottega * ri¬ 
torna, o meglio si rove./:ii 
come un boomerang contro 
chi lo ha lanciato. A questo 
accusatore che è Boselli la 
Fgd chiede un po’ di conti, 
e non solo su d^a o scuo¬ 
la. «Sono i fatti che parla¬ 
no dice il segretario dei 
giovani comunisti. — Ci so¬ 
no le nostre proposte sulla 
questione dell’ambiente, degli 
•euromissili, della 285 (ormai 
scaduta): iniziative prese in¬ 
sieme ad altre forze di si¬ 
nistra in cui brillava sempre 
l’assenza della Fgsi. Le pre¬ 
cisazioni ci sembrano dove¬ 
rose, ma non vogliamo im¬ 
barcarci in una sterile po¬ 
lemica. Non riteniamo che ci 
siano divisioni iasormontabi- 
li fra noi e i giovani socia¬ 
listi. Tanto è vero che in¬ 
sieme abbiamo già program¬ 
mato un seminario unitario 
sulla scuola, mentre hanno 
già aderito alla manifesta¬ 
zione che si terrà a Torino 
1*11 ottobre sul lavoro con 
gli operai della Fiat, Dal can¬ 
to nostro noi rispondiamo po¬ 
sitivamente alla proposta di 
un'assise di sinistra, lanciata 
da Boselli. Ma Tiniziativa può 
avere valore solo se si supe¬ 
rano gli steccati e si ha il 
coraggio di affrontare '•au¬ 
tonomamente" 1 nodi politi¬ 
ci, dal lavoro giovanile, alla 
scuola, alla droga». 

mar. n. 



MONACO — I tre ragazzi tedeschi rapiti escono da) ristorante dove il è tenuta la confe¬ 
renza stampa 



Napoli: « voto nero » DC-MSI blocca 
Fapprovazìone di 3 finanziamenti 


NAPOLI — In consiglio comunale, Ieri, la 
Democrazia cristiana si è accodata al MSI. 

I due partiti. Insieme, hanno votato per bloc¬ 
care l’approvazione di tre importanti finan¬ 
ziamenti: uno per la metropolitana e due 
per l’azienda di trasporti. La grave mano¬ 
vra dilatoria è stata camuffata con la ri¬ 
chiesta di una sospensione del dibattito. 

II ■ voto nero»’appare Invece ancora più 
irresponsabile se si considera che le deli¬ 
bere in discussione altro non erano che ese¬ 
cuzioni di impegni precedentemente appra 
vati da tutto il consiglio comunale. Demo¬ 
crazia cristiana comprasa. 


Alla prima occasiona — la seduta di Ieri 
era la prima dopo la dietrlbuzlone degli in¬ 
carichi agli assessori —- la DC ha dunqua 
subito chiarito cosa Intende per « opposizio¬ 
ne democratica»: niente altro che II prosie¬ 
guo di quella sciagurata linea dello scontra 
e dello sfascio. La stessa linea politica che 
ha portato la DC, qui a Napoli, ad una cla¬ 
morosa sconfitta elettorale. Per rincorrere 
affannosamente la destra di Almirante, ieri, 
i democristiani hanno anche attaccato vio¬ 
lentemente I partiti laici e in modo partico¬ 
lare PRi a PLI, che pur non facendo parte 
dell’amministrazione erano pronti ad appro¬ 
vare le delibera. 


Conferenza in Germania dei genitori dei ragazzi sequestrati 


I Kronzucker ringraziano pubblicamente 
Benelii per il suo ruolo nelja vicenda 

Ufficialmente nessuna conferma alla ridda di voci sulla comunicazione giudiziaria per Paltò pre¬ 
lato: si ipotizza il reato di reticenza - La posizione del prefetto - « Il riscatto non viene da Bonn » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Nessuna confer¬ 
ma ufficiale alla comunica¬ 
zione giudiziaria all’arcivesco¬ 
vo di Firenze in cui i magi¬ 
strati Vigna e Fleury ipotiz¬ 
zano ii reato di reticenza. Ma 
la conferma del ruolo di « in¬ 
termediario » avuto dall’alto 
prelato si è avuta ieri dalla 
Germania: Dieter Kronzu¬ 
cker. in una conferenza stam¬ 
pa ha ringraziato le autorità 
tedesche e italiane e la Chie¬ 
sa cattolica per «11 diverso 
contributo dato durante la vi¬ 
cenda ». E ha precisato: «Non 
è possibile esprimere con le 
parole tutta la nostra gratì- 
. tudine verso la Chiesa catto- 
^ lica ». La frase è stata ov¬ 
viamente interpretata come 
una conferma del ruolo, an¬ 
cora non definito, avuto dal 
cardinale Benelii per ott«iere 
il rilascio dei ragazzi. 

I magistrati Vigna e Fleu¬ 
ry, ' titoiari dell’inchiesta sul 
sequestro ieri mattina . non 
si sono fatti vivi al pa¬ 
lazzo di giustizia. Erano im¬ 


. pegnati a Pistola in una serie 
di accertamenti in merito al¬ 
la consegna dei venti milioni 
al giornaletto che si occupa 
dei detenuti del carcere pi¬ 
stoiese. Venti milioni conse¬ 
gnati dai familiari dei ragazzi 
rapiti così come era stato ri¬ 
chiesto loro dal latitante Ma¬ 
rio Sale neU’uItimo messag¬ 
gio letto per radio. Pertanto 
non è stato possibile avere 
una confenna o una smentita 
suH’emissione della comuni¬ 
cazione giudiziaria al cardi¬ 
nale Benelii. 

I due magistrati vogliono 
conoscere la verità, vogliono 
approfondire . una inchiesta 
per poter far luce su un se¬ 
questro che ha a\'uto un’eco 
internazionale. Hanno biso¬ 
gno della collaborazione di 
tutti, quindi anche del cardi¬ 
nale Benp'lli e del prefetto di 
Firenze, Rolando Ricci, il se¬ 
condo alto p«‘sonaggio • che 
ha avuto modo di int^essar- 
si del caso dei tre ragazzi 
rapiti. Questo ' è l’obiettivo 
dei magistrati inquirenti. 


Ma^stratura, polizìa e cara¬ 
binieri da cinque anni • sono 
alle prese con la filiale to¬ 
scana deH’anonima sequestri 
sarda — pochi individui la 
cui criminale attività dan¬ 
neggia la laboriosa comunità 
dei sardi in Toscana che 
non dimentichiamolo, non ha 
restituito alle famiglie ben 
sette persone. Ecco dunque 
perchè i magistrati Vigna e 
Fleury con impegno e tenacia 
vogliono arrivare alla verità. 
Una verità, che passerebbe 
anche attraversdo il cardinale 
Benelii. 

Ascoltato come testimone, 
l’arcivescovo di • Firenze. • a- 
vrebbe opposto una • prima 
volta l’articolo 351 (« diritto 
d’astenersi dal testimoniare 
determinato dal segreto pro¬ 
fessionale »). la seconda per 
uno stato di necessità: te¬ 
meva di nuocere alla vita dei 
ragazzi pregi<Hiie!ri dei bandi¬ 
ti. 

< Questo fatto costituisce 
un gravissimo precedente 
traducendosi obiettivamente 


neU’indicazìone ai poteziali 
: delinquenti di una più como¬ 
da e riservata via per conse¬ 
guire il prezzo del reato, e 
quindi un incentivo per futu¬ 
ri sequestri di persona » ave¬ 
vano osservato i giudici Vi¬ 
gna e Fleury dopo il viaggio 
a vuoto presso la curia arci- 
vescovile. 

Ma ora. dopo che i ragazzi 
sono tornati liberi, l’opposi- 
ziwie del «segreto professio¬ 
nale » non ha ragione di es¬ 
sere invocato. Non c’è più il 
timore di nuocere alla vita 
dei sequestrati che, com’è 
noto, hanno lasciato in fretta 
e furia Torre di Premiano 
per rientrare nella Germania 
Federale. 

Tra le molte voci che rim¬ 
balzano tra il palazzo dì 
giustizia, quello dell’arcive¬ 
scovo e il palazzo Medici-Ric- 
cardì si dice che anche il 
prefetto Ricci si sarebbe ri¬ 
fiutato di rispondere alle 
domande degli inquirenti 
senza tuttavia invocare il 
«segreto di Stato». Il dottor 


Rolando Ricci sì sarebbe li¬ 
mitato a rispondere di non 
sapere nulla di quanto è av¬ 
venuto nel corso delle tratta¬ 
tive tra i familiari e i bandi¬ 
ti. Avrebbe ricevuto soltanto 
delle notizie da parte del 
cardinale Benelii. 

Gli investigatori, intanto, 
continuano le indagini. Ci si 
chiede, ad esempio, come so¬ 
no arrivati in Italia i cinque 
milioni di marchi (più di due 
miliardi) pagati per il riscat¬ 
to. Da una indagine svolta 
dalla polizia all’ufficio italia¬ 
no cambi non risultano tran¬ 
sazioni di valuta di questa 
entità. Forse hanno passato il 
confine in qualche valigia 
diplomatica oppure ci sono 
stati altri appoggi? Da Bonn 
le autorità hanno fatto sape¬ 
re che il governo federale 
« non ha preso parte in alcun 
modo al pagamento del ri¬ 
scatto». Dieter Kronzucker ha 
ribadito che i soldi sono stati 
pagati da amici di famiglia. 

. Giorgio Sgherri 


Ieri per ordine del sostituto procuratore militare di La Spezia 

Scarcerato il capitano Ciancarella 

E’ in libertà provvisoria > La richiesta era stata avanzata dal difensore dell’ufficiale e dal PCI 
alla Camera - Gravi anomalie nella procedura di cattura - Una dichiarazione dell’aw. Tarsitano 


ROMA — H capitano Mario 
Ciancarella. in forza alla 46. 
Aerobrigata di Pisa, arrestato 
il 30 settembre scorso, è sta¬ 
to scarcerato ieri e posto in 
libertà provvisoria. . D prov¬ 
vedimento è stato adottato ; 
dal ^tituto pròcuràtore ' ini- ; 
iitara di Spèzià" pàglialru-: 
io; à cònclusióno di uh intér 
rogatorio che si è' protratto 
per tre ore e mezzo. La ri¬ 
chiesta di scarcerazione im¬ 
mediata. era stata avanzata, 
oltreché dal difensore dell’uf- 
ficiale, av\’ocato Fausto Tar¬ 
sitano. dal gruppo del PCI 
della commissione Difesa del¬ 
la Camera. in una interroga¬ 
zione al ministro Lagorio. 

Erano le '15.30 ‘- precise 
quando il capitano Ciancarel- 
k ha varcato il portone di 
Forte Boccea. Ad attenderlo 
erano la moglie, il fratello e 
la cognata. « Questo primo 
provvedimento, che intanto 
restituisce a libertà rufficiàle 

— ha dichiarato ai . nostro 
giornale l’avx'ocato Tarsitano 

— non rende ancora comple¬ 
tamente giustizia all’accusato. 


che è uno degli ufficiali de¬ 
mocratici fra i più combatti¬ 
vi. Le gravi anomalie della 
stessa . procedura di cattura 
— rileva Tarsitano — con¬ 
fermano che. da tempo, per 
il nuovo che rappresenta, il 
capitano Ciancarella; è ògget- 
to ^ tiha vera é.propria per-' 
'sèciizioiìé ». n * difensore, .dél- 
i’ufficìale, ha voluto anche 
sottolineare che « la vicenda 
di cui egli è rimasto vittima, 
pone in evidenza l’illusorio 
tentativo di ‘ alti gradì della 
46. Aerobrigata dì Pisa (ed 
anche più in alto, n.d.r.), di 
non dare applicazione alla leg¬ 
ge dei princìpi sulla discipli¬ 
na militare». 

L’interrogatorio di ieri del 
capitano Ciancarella — il se¬ 
condo. dopo quello, molto 
breve, di giovedì — è andato 
avanti daùe 11,30 alle 13. A 
quanto risulta l’ufficiale a- 
vrebbe smentito punto p^ 
punto tutte le aetmse formu¬ 
late nei suoi confronti («di¬ 
sobbedienza e insuboMina- 
zione con ingiurie >). respin¬ 
gendo in primo luogo le cir¬ 


costanze indicate nei due 
rapporti-denuncia (il primo, 
inviato dal c(»nandante della 
46. Aerobrigata, • colonnello 
Malcangi, alla. Procura mili¬ 
tare di La Spezia il 12 set¬ 
tembre; . U secondò, redatto 
quaìclè‘.'^òra& ■ dòtìb),^ daft^ | 
Uqà yéraióhé documè^atà aéi 
fàtti.’; dà' cOr'sr HcàVerebbe 
che l’ufficiale incriminato a- 
vrebbe agito nell’esercizio dei 
suoi diritti, fissati ' nella 
« legge dei principi ». 

In particolare, per quanto 
riguarda Timputazione di 
« insubordinarione con ingiu¬ 
rie» (ricavata da una lettera 
del capitano Ciancarella ' al 
comandante dell.*» 2. Regione 
aerea, generale Nardi, il qua¬ 
le l’ha poi asata come docu¬ 
mento accusatorio, inviato, a 
metà settembre, alla Procura 
militare di La Spezia), l’uffi¬ 
ciale arrestato a\Tebbe spié* 
gato come, avendo egli de- 
minriato Io stesso generale 
Nardi per avere ordinato lo 
sfratto del (?RAL del perso* 
naie deH’aeroporto di Pisa< 
non ha fatto altro che ripete¬ 


re le stesse cose. 

Dagli interrogatori del ca¬ 
pitano Ciancai^la, sarebbe 
risultato con evidenza, che la 
stessa procedura di cattura 
era viziata da una serie di 
^anomalia», • alcune , delle 
^ j^avità - eccezionale, 
té* fra^ 'contenute neU’ordkie 
di.'rattùrà, per il reato di di-' 
sobbedienza (« Si rifiutava e 
non ottemperava aU'ordine di 
raggiungere il posto di servi¬ 
zio ed offendeva Tonore e il 
prestigio del colonnello - Mal¬ 
cangi »), in realtà non com¬ 
parivano, a quanto ci risulta, 
nel primo raf^)orto ma sólo 
nel secondo. 

Si parla anche di testimoni 
indicati nel secondo rapporto 
ma non nel prbno e di altre 
« anom:»lie », che fanno sor¬ 
gere più di tm dubbio. Non 
si può non rilevare che fra il 
primo e S secondo rapporto, 
inviato alia Procura militare 
dal colonnello Maican^. c’è 
stato un fatto nuovo: l’invio 
alla stessa Procura di La 
Spezia, da parte dei generale 
Nardi, della già citata lette¬ 


ra-accusa. Sorge perciò legit¬ 
timo il sospetto che qualcuno 
«in alto» abbia voluto mon¬ 
tare il «caso Ciancarella», 
ncH’intento di... togliersi dai 
piedi un - ufficiale • piuttooAo 
scomodo. 

[ Neila^^ato <fi dal 
nisfero.'della TOfèsa e _steta' 
Siviàtà' ai 'gìoriiali'’'ùhà nòia, 
secondo cui lo scioglimento 
del CRAL deira«x>porto di 
Pisa «è stato attuato in ese- 
cuziope del verbale di conci¬ 
liazione fra il comandante 
della 46. Aerobrigata e il 
Consiglio direttivo del CRAL 
stesso », e la funzione rap- 
nresentativa del . capitano 
CiancareDa bi seno aJ CO- 
BAR (è il presidente, n.d.r.) 
«non ha alcuna attinenza con 
la vicenda dei suo arresto ». 

Questo Io affermano «am¬ 
bienti responsabili delTAero- 
nautica miliUav». come si 
preci.sa : nella nota. Ma non 
sarebbe stato meglio die a 
. parlare fosse stato fl mini¬ 
stro? ' ■ ", ' 

Sergio Pardera > 


Dibattito in sezione a Bologna 
sulle posizioni del compagno Sechi 


BOLOGNA — Si è. riunita, 
nella serata di giovedì, l’as¬ 
semblea degli iscritti alla 
sezione comunista « Sergio 
Galanti'», nel centro stori¬ 
co di Bologna, per discutere 
del seguente ordine del gior¬ 
no: «Proposte del comitato 
direttivo della sezione in me¬ 
rito al comportamento po¬ 
litico del compagno Salva¬ 
tore Sechi». L’assemblea, 
come prevede lo statuto del 
PCI. era riservata ai soli 
iscritti. La relazione è sta¬ 
ta svolta dal segretario del¬ 
la sezione, U compagno Ful¬ 
vio Ramponi. Si è - quindi 
aperto il dibattito, nei qua¬ 
le sono intervenuti nume¬ 
rosi compagnL e lo stesso 
compagno SechL Al termi¬ 
ne della discussione, che'si 
è svolta in un clima di gran¬ 
de franchezza, ma senza 
Bspre polemiche, è stato ap¬ 
provato un ampio documen¬ 
to, con 57 voti favorevolL 
uno contrario ed ima asten¬ 
sione. 

Ecco il testo del documen¬ 
to: « Non si tratta di una 
discussione nuova e improv¬ 
visa. Più di un anno fa, in¬ 
fatti, il comitato direttivo 
della sezione formulò un ri¬ 
chiamo orale nei confronti 
di SechL Era già allora evi- 
' dente raffievolirsi — nella 
linea di condotta di Sechi 
— di quel rispetto di regole 
elementari di correttezza e 
di quel minimo rapporto di 
fiducia col partito in assen¬ 
za dei quali non si può com¬ 
prendere e ' giustificare la 
permanenza nel PCI». 

« La discussione e le con¬ 
clusioni di allora — si af¬ 
ferma ~ rinviavano ai faV 
ti una risposta chiarifica¬ 
trice: a più di un anno di 
distanza constatiamo che 
• non vi è stata alcuna rispo¬ 
sta positiva e che anzi que¬ 
gli attegghunenti di Sechi 
che portarono l compagni a 
discutere, si sono venuti 


moltipllcando e aggravanda 
Si pensL ad esempio, solo 
per andare egli ultimi epi¬ 
sodi. alle posizioni pubbli¬ 
camente assunte da Sechi 
nel corso della campagna . 
elettorale e in altri momen¬ 
ti particolarmente Impegna¬ 
tivi per il partito; posizioni 
mai proposte da Sechi alla 
discussione nella sua orga¬ 
nizzazione e apertamente 
contrastanti con la necessi¬ 
tà di riconoscersi — almeno 
nel vivo di una battaglia 
elettorale — In un solidale 
impegno di partito, di non 
osteggiarlo apertamente e 
danneggiarlo eonsapevol- 
mente». 

«Per ognuno d^ Iscritti 
' al PCI — prosegue il docu¬ 
mento — è plenam«ite ga¬ 
rantita la iràssibiltà di di¬ 
scutere liberamente ogni at¬ 
to che il partito compie, di 
ogni proposta che esso ela¬ 
bora. Questa discussione vie¬ 
ne anzi sollecitata. L’attività 
della nostra sezione, del re¬ 
sto — per restare al fatti 
che direttamente ognuno d! 
noi conosce — è continua- 
mente percorsa ' da questo 
libero dibattito. Non è In 
discussione perciò l’esigenza 
vitale, fondamentale, del di¬ 
battito a discutere, polemiz¬ 
zare, dissentire. Ma 11 prin¬ 
cipio Ispiratore e robiettivo 
che non possono non muo¬ 
vere naturalmente ogni 
iscritto al PCI — indipen¬ 
dentemente dalle stesse re 
gole statutarie che concor¬ 
demente acoettiamo — sono 
quelli di verificare e arric¬ 
chire la nostra politica. Se 
robiettivo diventa invece 
quello di svilire la ricerca 
che si conduce nel partito 
e di contrapporsi sistemati¬ 
camente al PCI. se solo per 
questo si interviene di con¬ 
tinuo sulla stampa, c’è una 
incompatibilità di fondo che 
emerge. In altri termini una 
COM sono U dibattito e 11 


confronto r che vogliamo. 
sempre più franchi e a cui 
ognuno dovrebbe partecipa¬ 
re con la volontà di contri¬ 
buire al rafforzamento dd 
PCI — sul grandi temi stra- 
tegicL sulla linea politica ge¬ 
nerale e su decisioni speci¬ 
fiche, suH'assetto e sul fun¬ 
zionamento del nostro par¬ 
tito. altro è la mancanza 
di ogni elemento di lealtà 
politica e di solidarietà, al¬ 
tro è la deformazione della 
nostra politica e delle no¬ 
stre scelte, cosi come dei 
gruppi dirigenti del partito». 

« Perciò avendo assunto 
questi comportamenti — al 
punto che cod poco resta 
di comune tra lui e il PCI 
— sardibe naturale e coatl- 
tulrebhe un segno di schiet¬ 
tezza intellettuale e politica, 
la decisione di Sechi di da¬ 
re e motivare lé dimissioni 
dal PCI o di non chiedere 
Il rinnovo della tessera per 
il 1961. Se questa sensibilità 
e questa consapevolezza non 
si manifestassero — affer¬ 
ma il documento della «Ga¬ 
lanti» — l’assemblea di se¬ 
zione adotterà al mome n to 
opportuno le decisioni ne¬ 
cessarie per sancire una in- 
oompatibUità già ormai re- 
gistratasL non ritenendo di 
poter avallare flnzionL stru- 
mentolisml e comportamenU 
per noi inammissibili ». 

« Sbarazzando il terreno 
da questo equivoco, la di¬ 
scissione con le posidoni 
che Sechi vorrà continuare 
a sostenere, non più da 
iscritto al PCI, potrà svol¬ 
gerai al di fuori di mano¬ 
vre interessate e di animo¬ 
sità. Riteniamo che tale 
conditone sia la premessa 
peit*é ognuno, nell’ambttò 
della propria legittima col- 
loeaziane. porti un contri¬ 
buto che ti spera costrut¬ 
tivo al dibattito ad ai pro¬ 
blemi di-non faeUs solo- 
sione ebo le farai della 


sinistra, nel nostro paese, 
si trovano ad affrontare"». 

«Qualunque sia le scelta 
che Sechi vorrà compiere 
dopo questa nostra presa 
di posizione, noi favorire¬ 
mo ancor più le occasioni 
di confronto diretto nella 
nostra serione con militanti 
e non militanti del putito; 
quelle occasioni che Sechi 
come iscritto al PCI ha così 
poche vcdte cercato». 

^ Dinanzi a questa presa di 
poslslone, il compagno Sai- 
' vatoie Sechi ha replicato 
'dicendo fra Taltro: « Ri¬ 
tengo che le posizioni as¬ 
sunte in questi anni (sul 
terrorisoóo. sulla natura del 
regime politico e sociale al 
potere in URSS, sull’Afgha¬ 
nistan, sul centralismo de¬ 
mocratico. e sulla socialde¬ 
mocrazia) facciano parte, a 
pieno titolo, del ricco dibat¬ 
tito presente nel partito. 
Non sono un’altra cosa, co¬ 
me artificiosamente, temo, 
si vorrebbe far credere. 
Dopo l’asseinblea di Ieri in¬ 
tendo ' riflettere a fondai 
non tanto sui provvedi¬ 
menti burocratici minac¬ 
ciati (che sono la nega¬ 
zione della politica), ma 
sulle critiche anche asise 
che, ir. modi dlversL I com¬ 
pagni della mia sezione mi 
hanno rivolto con fran- 
cheiaa e lealtà». 


Davanti alia sezione, men¬ 
tre aU’intemo si svolgeva 
l’assemldea, si erano riuniti 
numerosi giornalisti e ope¬ 
ratori televisivi H dlratUvo 
della sezione aveva però 
deciso di riservare Tacoesso 
ai soli IscrlttL come previ¬ 
sto dallo statuto H divieto 
ad entrare nella sezione ha 
p r o voc a to proteste fra i 
giornallstL Con una sua let¬ 
tera, un membro dti consi¬ 
glio direttivo dell’Associar 
zlone stampa EmUia-Roma- 
gna e Marche. Marco Ma. 
rosti, ha espresso una pro¬ 
testa al coenpagno Renzo 
Imbenl, segretario drila Fe- 
denudone comunista: la de- 
elrione di svo lg e i e la riu¬ 
nione a porte eiiluse — diee 
Maroart — è stata presa 
e a norma deUo statuto del 
PCL Uba noma dilla col 
loosservsato il partito ave¬ 


va però in questi anni fatto 
uso sena eccezioni e vanto, 
con-l’accesso di tnttL iscritti 
e no. alle sue assemblee». 
Marozzi conclude chiedendo 
a Imbenl tm dibattito pub¬ 
blico per discutere dell’epi- 
sodla 

n compagno ‘ Imbeni ha 
cosi riq|} 06 to a Bàanati : 
«Non è certo sena impor¬ 
tanza per rad il tuo ricono¬ 
scimento riic dal punto di 
vista formale comunque 
tutto è in regola. Sai bene 
che in casi come questo 
la fonna e il metodo sono 
tanto e forse più impu¬ 
tanti, .della sostana. Men¬ 
tre stt tante cose avréno 
certamente, se vorraL occa¬ 
sione di tornare ad appro¬ 
fondire le reclproriie posi- 
zionL voglio dirti che non 
è vero che sarebbe stata 
sistematicamente violata 
una nonna statutaria che 
Invece questa volta è stata 
richiamata. 

« U fatto che si sia gen» 
rallsato 0 metodo di apri» 
si pobblioo e mila stenpa 
le nostra assemblee è. cre¬ 
do, indubbiamente poaitivoi 
Abbiamo auspicato UKdte 
volte che anche negli altri 
partiti le organtodonl di 
base siano libere di aprire 
a non iscritti, a tscritti ad 
altri partiti le riunioni ta 
coi si confrontano le post- 
rioni su tutti i pr oMcm i, 
InternaaionaU, nasionali, lo- 
ealL poUticL eoono mi cL so¬ 
ciali eoe. Altra cosa In veee 
è il dibattito interne al par- 
titl (oangtessoals e no) 
nelle parti che rigusnlàno 
la forraadone degli organi¬ 
smi dirigenti e, come è 
stato in questo csso^ 0 com¬ 
portamento di singoli com- 
pagnL 

« In queste octaslonl le 
esigense legittime degli opa- 
ntorl deninformasione non 
possono annullare o limi¬ 
tare i diritti e le libertà di 
ogni iscritto o sssoeisto di 
esprimere pienamente, asn- 
sa condisionamenti ettemi, 
le proprie oplnloiiL 

«Quasi s wnprs sono gli 
stessi onmpagnl di cui si 
discute a richiede r e o ad 
avere bisogno di quCBe 
nntie di riservatcoa s. 


Rappresentano oltre 700 negozi 


MFORMAZiONE COMMEIICtAUI 


Riunite a Firenze ie Coop 
dettagiianti deii^Eco itaiia 

Il consorzio opera nel settore elettrodomestici, radio, TV, Hi-Fi 


• Nei giorni 5 e 6 ottobre si 
terrà a Firenze il 3' Meeting 
Nazionale dell’Eco Italia, il. 
consorzio fra cooperative di 
dettaglianti operanti nel seU • 
tore degli elettrodomestici, 

’ radio, TV, Hi-Fi. 

Quella delPEco Italia si è 
/dimostrata come una^delle ■’ 
più interessanti esperienze di 
cooperative nel campo della 
distribuzione. Non solo per¬ 
chè è il primo consorzio ad es¬ 
sere sorto in un settore di pro¬ 
dotti non alimentari, ma an¬ 
che per i particolari vantaggi 
che l’attività dell’Eco Italia 
offre al consumatore e per il. 
notevole contributo dato dal 
consorzio alla razionalizza¬ 
zione della rete distributiva 
nazionale. • 

Nel settembre del 1974, al- 
Tatto della sua cmtituziohe, - 
l’Eco Italia contava Tadesio-Ì 
ne di 190 soci dì otto coopera- ■ 
tive locali, oggi aderiscono al¬ 
l’Eco Italia oltre 700 detta¬ 
glianti appartenenti a ben 23 
cooperative. : • * ■ 

• Le due giornate del Mee- ' 
tìng di Firenze saranno dense 
di dibattito e confronto fra e- 
sperìenze diverse, ma tutte in¬ 
dirizzate verso un ùnico sco¬ 
po: il miglioramento della re- 


te distrìbutlvà nazionale. È* 
su questo piano che da set an¬ 
ni si articola l’attività del con¬ 
sorzio, tesa innanzitutto ad 
assicurare un razionale siste¬ 
ma di distribuzione diretta 
dal produttóre) al detta^an- 

r.. 'Còme ioc^ àeU’Eco Italia 
ogni singolo .dettagliante fa 
acquisti direttamente presso 
le industrie fornitrici avvalen¬ 
dosi di ^ un notevole potere 
còntrattùale. Su questa base 
l’Èco Italia ha realizzato la 
sua politica di contenimento 
dei prezzi. ^ * 

. Ma i prezzi non sono il solo 
vantaggio che la Eco Italia 
.può offrire al consumatore. 
Al'Meeting di Firenze si par¬ 
lerà anche dell’attività di As¬ 
sistenza pòst-vendita che deve 
ris^ndere aUé' esigenze di 
- una clientela sempre più esi¬ 
gente. Tra gli altri punti all' 
ordine del giorno il bilancio 
della attività di ricerca tecni¬ 
ca e di prograihmaztone pró- 
duttiva. Infatti i tecnici deU* 
Eco Italia.non si limitano a' 
selezionare i prodotti destina¬ 
ti alla véndita tra quanti ven¬ 
gono offerti dal mercato na- -. 
zionalé e estero, ma in colla¬ 
borazione con le più quaÈn- 


cate ariende italiane, si dedi¬ 
cano allo studio di prodotti 
nuovi, che meglio ris]^hdano 
a precisi criteri di economici¬ 
tà e sicurezza. 

In questi anni TEco Italia si 
è sviluppata nòn solo quanti¬ 
tativamente, ma anche quali¬ 
tativamente attraverso- un 
processo costante dì crescita 
professionale dei soci. Corsi 
di aggiornamento, partecipa¬ 
zione diretta alle scelte di ac¬ 
quisto, rapporto costante con 
i tecnici del consorzio hanno 
permesso ad ogni rivenditóre 
di migliorare la pròpria pro¬ 
fessionalità divenendo un ve¬ 
ro e proprio tecnico del setto- 
.rC. ' - - ' '■ ■ : * 

' AI meeting di Firenze do¬ 
vranno essere gettate le basi 
'deU’Eco Italia negli anni 80, 
definendo criteri e modalità 
•per arrivare ad una celere co- 
•peitura deirinteró térritorio 
•nazionale, acquisendo coope¬ 
rative isolate già operanti, o 
.promuovendo la costituzione 
■di nuove.. ' ' • ? . 

. ;A conclusione del meeting, 
-sarà r effettuata la ' visita alla 
.sede, delia locale co<q>erativa 
.consociata, la CTE ;— Centro 
.Toscano. Elettrodomestici -— . 
di Empoli che ospita ed orga¬ 
nizzò ii congresso. ■. 
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Un legame confermato dai nuovi, importanti sviluppi dell’inchiesta di Palermo 


Droga e danaro sporco: sod in «affari» 
mafia siciliana e 'ndrangheta calabrese 

Dieci mandati di cattura, uno è per il boss Mazzaferro legato al clan dei Piromalli - Una scon¬ 
certante sortita del ministro della giustizia Moriino che va via rifiutando il dibattito con ì magistrati 


N 


Dalia nostra redazione 
PALERMO — E’ accaduto, 
tutto in un giorno, in un cli¬ 
ma arroventato di polemiche, 
al palazzo di giustizia di Pa¬ 
lermo. Giunge, in mattinata, 
il ministro dimissionario 
Tommaso Moriino. E. alla vi¬ 
sta d'una folla di giudici e 
giornalisti, esclama, infasti¬ 
dito: «Ma ditemi perchè mai 
quel che ' accade in questa 
città ogni volta diventa così 
importante? ». Poco più tardi 
lascerà di stucco — ringra¬ 
ziandoli per < l’inaspettata ac¬ 
coglienza *, e dileguandosi su¬ 
bito con una borsa da viag¬ 
gio •— 200 magistrati del di¬ 
stretto della Sicilia occiden¬ 
tale che come da tempo 
annunciato — erano convenuti 
a Palermo ieri, per discutere 
con lui in assemblea, del gra¬ 
ve stato di emergenza in cui 
ramministrazione giudiziaria 
ed i suoi operatori vengono 
abbandonati, senza leggi ade¬ 
guate. senza strumenti, sen¬ 
za persino la scorta, davanti 
aH’escalation mafiosa. 

• Ma il ministro guardasigil¬ 
li se ne va. Non c'è modo 
di costringerlo al dibattito. 


E cominciano a fioccare, as¬ 
sieme alle proteste indignate 
di molti giudici, le notizie. 
La più importante riguarda 
un muovo tassello della gran¬ 
de inchiesta sulla multinazio¬ 
nale mafiosa deH’eroina e del 
cemento, che ad agosto co¬ 
stà la vita al procuratore ca¬ 
po Gaetano Costa. La mafia 
siciliana aveva associato — 
forse per la prima volta sul 
piano della gestione concreta 
degli affari — la « ’ndranghe¬ 
ta > calabrese nella « finan¬ 
ziaria delle cosche » legate a 
Michele Sindona. 

Una decina di mandati di 
cattura, non eseguiti, perchè 
gli interessati non si son fatti 
^ovare a casa, sono stati 
infatti spiccati - dal giudice 
istruttore palermitano, Gio¬ 
vanni Falcone, all’indirizzo di 
altrettanti capi-clan della Ca¬ 
labria. 

Capi d’accusa: la parteci¬ 
pazione alla stessa associa¬ 
zione per delinquere mafiosa 
volta alla ■ produzione ed al 
traffico deU’eroina -con gli 
States ed alla risciacquatura 
del denaro sporco nell’attivi¬ 
tà edilizia, passando per 1 


«santuari» delle banche, 

' Il nome più di spicco dei 
calabresi ricercati — l’unico 
che filtri dal segreto istrut¬ 
torio — è quello di France¬ 
sco Mazzaferro,. capo-'ndran¬ 
gheta della piana di Gioia 
Tauro: un personaggio del li¬ 
vello dei Mammoliti, dei Di 
Stefano, dei Piromalli, asso¬ 
ciato con quest’ultimo, tra 1’ 
altro, proprio per un grosso 
affare in 'cui edilizia e bu¬ 
siness illeciti vanno a brac¬ 
cetto: là società Ma.Pir. 
(« Ma. » sta per Mazzaferro, 
« Pir. » per Piromalli), desti¬ 
nata a rifornire i camions 
per gli sbancamenti di terre¬ 
no nei cantieri del V Centro 
siderurgico, un’operazione al¬ 
la base della guerra sangui¬ 
nosa sui subappalti. 

Francesco Mazzaferro, ri¬ 
cercato per altri delitti, ri¬ 
mane uccel di bosco. Ma la 
sua presenza nell’indagine pa¬ 
lermitana testimonia di un 
nuovo salto di qualità, con¬ 
nesso all’insediamento net ca¬ 
poluogo siciliano della nuova 
potenza " finanziario-mafiosa, 
ingrassata dai superprofitti 
della droga collegata con le 


cosche di oltre Oceano. Fino¬ 
ra i sicUiani, infatti, per quel 
che si sa, avevano partecipa¬ 
to al di là dello Stretto, solo 
con funzioni di manovalanza, 
alle attività criminali delle 
’ndrine. ^ 

Unico siciliano implicato si¬ 
no ad ora in queste vicende, 
il boss di Baglieria (Paler¬ 
mo), don Masino Scaduto ac¬ 
cusato di esser stato uno dei 
killers della strage nella piaz¬ 
za Mercato di Locri (fine an¬ 
ni 60), successivamente tor¬ 
nato nella città natale, dove 
l’anno scorso è morto latitan¬ 
te, nel suo letto, onorato ai 
funerali da mezza giunta co¬ 
munale de. “ 

Ora, invece, mafia sicilia¬ 
na e calabrese appaiono as¬ 
sociate ■ strettamente anche 
sul piano dei grandi affari. 
Saro Mammoliti. fino a qual¬ 
che tempo fa, per quel che 
riguarda l’eroina, preferiva 
lavorare da solo. Sin dal 1976 
era ricercato dal Narcotic Bu¬ 
reau per un traffico di droga 
pesante, che non passava pe¬ 
rò dalla Sicilia. Forse il le¬ 
game coi siciliani è avvenu¬ 
to nel nord Italia. Mammoliti 


e Gerlando Alberti, li paler¬ 
mitano arrestato in una del¬ 
le raffinerie scoperte il mese 
scorso, tiravano assieme le 
fila deU’industria dei seque¬ 
stri di persona in Lombardia. 

- Il clan Spatola (« i postini > 
di Sindona. capi elettori del- 
re.\ ministro de Ruffini) frat¬ 
tanto ha i suoi guai anche 
per le ripercussioni di un’al¬ 
tra clamorosa indagine, che 
ha per oggetto i sei appalti 
per le scuole, che il Comune 
di Palermo Si ostinava — 
contro il parere del presiden¬ 
te della Regione Mattarella 

— a voler assegnare alle 
aziende della « finanziaria > 
mafiosa. Ieri la giunta, co¬ 
stretta dal voto vincolante 
dell’assemblea regionale su 
un ordine del* giorno comuni¬ 
sta, ha dovuto rimangiarsi 
la gara d’appalto e revocar¬ 
la. Ma leggendo dentro le 
buste relative alle offerte per 
gli appalti il magistrato — 
il sostituto procuratore Pie¬ 
tro Grasso — ha, nel frat¬ 
tempo. definito una nuova i- 
potesi di reato. 

I cinque titolari delle sei 
aziende interessate — tra di 



Rosario Spatola 

essi il socio degli Spatola. 
Gaetano Sansone, appena 
uscito dì galera per insuffi¬ 
cienza di indizi a proposito 
della ' multinazionale della 
droga — dovranno presentar¬ 
si stamane coi loro difensori 
al palazzo di giustizia, incri¬ 
minati per < turbativa d’a¬ 
sta ». 

Gli accertamenti potrebbe¬ 
ro portare anche ad un nuo¬ 
vo sussulto nell’inchiesta sul¬ 
l’uccisione del presidente del¬ 
la Regione: Mattarella venne 
assassinato proprio ' mentre 
attendeva una risposta sulla 
questione della gara d’appal¬ 
to dal Comune. Ma il palaz¬ 
zo di giustizia rigurgita an¬ 
che d’altre inchieste, già av> 
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Forse oggi le decisioni 
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Tommaso Moriino 

viate, tutte scottanti. Un la¬ 
voro immenso. 

Ieri al ministro di Grazia 
e Giustizia, i magistrati ave¬ 
vano intenzione di chiedere, 
tra l’altro, conto e ragione 
di come mai, proprio la se¬ 
de palermitana, da tanto tem¬ 
po nell’occhio del ciclone, sìa 
rimasta esclusa da un recente 
rafforzamento di organici. 
Lui, Moriino. s’è limitato ad 
enunciare, pressato dai cro¬ 
nisti, con aria fiduciosa, una 
banalità lapalissiana: «Se la 
macchina giudiziaria funzio¬ 
nerà megho, ' molti problemi 
saranno risolti ». 

Poi, se n’è andato, col pri¬ 
mo aereo. _ • ■ 

Vincenzo Vasile 


Sul caso Amato 
indagine chiusa 
in gran segreto 

Chiariti tutti gli scandalosi episodi che 
precedettero l'assassinio dei giudice 

ROMA — Dopo tre giorni di Interrogatori svolti In gran 
segreto, si è conclusa Ieri l’inchiesta del sostituto procura¬ 
tore Ariotl, di Perugia, sulla responsabilità penali per la man¬ 
cata protezione al giudice Mario Amato,' assassinato dal 
NAR 11 23 giugno scorso. > . < - 

’ ' Ieri mattina a mezzogiorno 11 dottor Ariotl ha lasciato 
la capitale per tornare a Perugia, dopo avere raccolto le 
testimonianze di un altro gruppo di magistrati della Pro¬ 
cura romana. Quali conclusioni ha raggiunto 11 dottor Ario- 
ti? Nessuna notizia ufficiale è stata fornita. Per quanto se 
ne ^a. Il magistrato inquirente dovrebbe prendere le sue 
decisioni entro rinizio della prossima settimana, o addirittu¬ 
ra oggi stesso, dopo una riflessione sul lavoro svolto. 

La missione a Roma del magistrato di Perugia (l’indagi¬ 
ne era stata spostata dalla capitale per « legittima suspicio¬ 
ne») era cominciata con un colloquio con la moglie del 
giudice assassinato. Quindi erano stati ascoltati alcuni so¬ 
stituti procuratori, poi era stato interrogato il questore di 
Roma, Isgrò, infine il dottor Ariotl Ieri ha convocato un al¬ 
tro gruppo dì sostituti procuratori e alcuni funzionari della 
Procura. Quanto al dottor Giovanni De Matteo, ex capo del¬ 
la Procura romana, al quale competevano tutte le decisioni 
riguardanti la sicurezza dei suoi sostituti, finora non si è 
. avuta notizia certa di un suo Interrogatorio: due ^oml fa 
De Matteo ha fatto avere al dottor Ariotl le sue spiegazioni 
per iscritto, con una specie di « memoria ». 

Nel frattempo, da un palo di giorni circolano con Insisten¬ 
za voci e indiscrezioni secondo le quali sarebbero state già 
firmate alcime comunicazioni giudiziarie, ma finora non so¬ 
no arrivate conferme. . .. 

Il lavoro del dottor Ariotl a Roma, comunque, dovreb¬ 
be essere stato sufficiente a chiarire tutti gli scandalosi epi¬ 
sodi che avevano caratterizzato la gestione della Procura ro¬ 
mana nei mesi precedenti alla morte di Mario Amato. Una 
morte che — si legge negli atti dell’indagine già compiuta 
dal Consiglio superiore della magistratura — € nonché pre¬ 
vedibile. era stata addirittura prevista'». 


' { j". ^ < 


Dopo le stragi dì Bologna e Monaco di Baviera il terrorismo nero ha seminato la morte anche a Parigi 



• \ 
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L'ordigno contro i fedeli in preghiern 

La bomba ad alto potenziale in un furgoncino all’ingresso della sinagoga dove era in corso un rito solenne - L’at¬ 
tentato che ha fatto quattro morti e dodici feriti rivendicato dal FANÉ, l’associazione fascista messa fuori legge 


PARIGI — I ' primi soccorsi prestati a uno dei feriti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Dopo Bologna e 
Monaco di Baviera il tern»!- 
smo nero ha colpito ieri .sera 
atKhe.a Parigi, dando la netta 
inapressione. di una. vasta of¬ 
fensiva à livèllo europeo: una 
bomba ad alto potenziale, na¬ 
scosta in un furgoncino par¬ 
cheggiato dinanzi alla sinago¬ 
ga ebraica del 16. dipartimen- 
'to parigino, nella via Coperni¬ 
co. ha fatto strage i pas¬ 
santi e i fedeli che stavano 
entrando n^’edificio dove do¬ 
veva svolgersi il rito dd sa¬ 
bato, reso ancora più impor¬ 
tante in oocasicHie del «Sim- 
chat torà » (« gioia per il dooo 
della legge ». . < 

n iflimo bilancio è di quat¬ 
tro morti e di dodici feri¬ 
ti, di cui' tre in gravissime 
condizioni. 

L’attentato è stato rivendi¬ 
cato dai «Fasci naziondisti 
eun^>, con una tetefonafa 
giunta in serata alla ledazio- 
ne 'dell’Agenzia di stampa 
francese. 

L’erosione è avvenuta po¬ 
co prima delle 19. quando cioè 
il piBsaggio in qud punto del¬ 
la via era intoisissimo ed è 


solo un caso che il bilancio 
delle vittime sia rimasto in 
quei limiti. Anche perchè la 
esplosione dell’ordigno non ha 
colpito direttamenie l’edifìcio 
della sinagoga, gremito di fe¬ 
deli. die è rimasto solo lieve¬ 
mente danneggiato. Andie la 
annessa scuola ebraica a quel- 
l’wa fmrtunatamente desertq, 
è rimasta quasi indenne» 

' ^ Sulla matrice del crimine 
non vi è alcun dubbio. Esse 
viene a se^iàre sanguinosa- 
mente la vera e propria « esca¬ 
lation » di attoitati susseguiti¬ 
si nella capitale francese negli 
uHimi temin e tutti di segno 
neonazista e razzista. Sono or¬ 
mai due mesi die i tentristl 
fascisti maneggiano impune¬ 
mente bombe, bottiglie incen¬ 
diarie e mitragliatori per to 
vie parigine e ndla pàiferia 
della capitale francese, men¬ 
tre la polizia si o^ostra com- 
ptetaifrente impotente. - 

Negli ultimi temid sono al¬ 
meno una trentina gli attenta¬ 
ti ccxnpiuti sistematicamente 
contro scuole e asili, sinago¬ 
ghe ebraiche, contro i neg^ 
israditi o abitazioDi di miKtd- 
mani immigrati, locali di or¬ 


La sconcertante vicenda dell'anziana donna, amica delle BR, arrestata a Génovà 


Nel covo di via Zella trovati migliaia di documenti: anche comunicati sul se^estro di Aldo Moro? 


1\ 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Gli inquirenti 
hanno trovato la pista giusta: 
Io dimostrano ì quattro covi 
deDe Brigate Rosse scoditi 
negli ultimi dieci - giorm a 
G^ova e soprattutto le inda¬ 
gini che ancora continuano 
senza sosta. Doj» il ritrova¬ 
mento dd materiale nascosto 
nd covo di via Zella, a Cer¬ 
tosa. e l’arresto di una donna 
che lo custodiva, la notte 
scorsa. Digos € carabinieri 
hanno fermato un altro gio¬ 
cane. n nome viene an^a 
t^uto segreto: di luì sì sa 
soltanto che per un certo pe¬ 
riodo ha frequentato l’area di 
autonomia mentre — sulla 
base di quanto hanno dichia¬ 
rato alla Digos — sembra 
che il fenno non sia da met¬ 
tere in stretta relazione con 
la scoperta del covo ma piut¬ 
tosto alle indagini in corso. 

Ma torniamo 'ài materiale 
sequestrato l’altro ^omo in 
via Zella. Come abbiamo già 
detto rinlcresse degli inqui¬ 
renti è rivolto essenzialmente 
alle migliaia e migliaia di 
documenti: tra di essi (ma è 
solo una vece che per il 
momento non ha conferma 
ufficiale) sembra ci siano an¬ 
che gli originali dei comuni¬ 
cati emessi dalle Br in occa¬ 
sione del sequestro e (fcll’as- 
sassinio di Aldo Moro’. Que- 
sia circostanza, se conferma¬ 
ta. oltre ad altro materiale 


inedito fornisce quindi 'una 
esatta misura dell’impartanza 
del covo scoperto. Sempre da 
indiscrezioni trapelate tra il 
fitto riserbo degli inquirènti 
sembra indire che nell’ap¬ 
partamento di via Zella vi 
fossero le foto di due • se¬ 
questrati dai terroristi, e cioè 
À Aroèrio, - dirigente della 
Fiat e di Macchiarini, funzio¬ 
nario della Sit Siemens oltre 
airarchìvìo completo dei vo¬ 
lantini emessi dalle Br d<H>o 
gli attutati compiuti dal '72 
ad oggi in tutta Italia. Tra le 
armi, particolare importanza 
rivestilo fe bombe che. pro¬ 
babilmente. avrebbero dovuto 
essere usate quanto prima 
per l’attentato contro la ca¬ 
serma dei carabinieri di via 
Peschiera. Sono anche circo¬ 
late alcune voci ' su alcuni 
possibili progetti della colon¬ 
na genovese delle Br: si par¬ 
la dei piani per l’uccisione di 
un magistrato e per un at¬ 
tentato dinamltar^ nei con¬ 
fronti-di un noto esponente 
del mondo politico genovese. 

Di certo c’è. per il momen¬ 
to, il nome dell’anziana don¬ 
na che custodiva il materiale 
dei terroristi e, che è stata 
arrestata per partecipazione 
a banda armata. Si chiama 
Caterina Picasso, vedov* 
Drago, di 73 anni Quando è 
stato istituito il covo di via 
Zella? Tutto sarebbe comin¬ 
ciato nel '77. In quel periodo 


la Picasso abitava in inazzale 
Adriatico 5 e rappartamento 
di via Zella. di sua {«oprietà. 
; era rimasto libero. La donna. 
aHora. aveva messo un an¬ 
nuncio sul gìOTnale per affit¬ 
tarlo. Tra gli altri aveva ri¬ 
sposto all’inserzìooe Riccardo 
Dura, il t er r o r i sta .membro 
della direzione strategica del¬ 
le Br ucciso in via Fracchia, 
che riusd ad installarsi nel- 
rappartamento sotto il nome 
falso di Sergio Parisi. Nd *78 
«itrò poi in vigore la legge 
che obbligava i padroni di 
casa a denunciare alla que¬ 
stura i nomi dei locatari. Ma 


Sei dispersi - 

r 

in mare 
alle Eolie 

UPARI — Tragedia nell’ar¬ 
cipelago ddle Eolie. Di fron¬ 
te airisoletta di Panarea 
uno yacht battente bandiera 
tedesca, il «Nlobe», con a 
bordo non meno di sei per¬ 
sone, è colato a picco neìle 
acque davanti alla costa 
«delle Formiche». 

L’altra notte l’equipaggio 
aveva lanciato un SOS co¬ 
municando che Timbaicazlo- 
ne era finita contro uno 
scoglio. Ma ieri mattina del¬ 
l’equipaggio non è stata tro¬ 
vata traccia. 


Riccardo Dura riusd a con¬ 
vìncere la Picasso di lasciare 
la casa di piazzale Adriatico 
e di trasferirsi in vìa Zella, 
evitando cod la denuncia. - 

Caterina Picasso, che da 
molti anni vìveva sola, aveva 
accettato. Durante i primi 
m^ di convi v enza, la Picas¬ 
so non era ancora consapevo¬ 
le ddl’attivìtà dei ^ovam die 
frequentavano la casa insie¬ 
me ’ al Dura. Quest’ultimo 
(per anmdssiooe stessa del- 
l’anziana donna ai vìexai di 
casa) era mdto gentile • 
premuroso. In breve — 
sempre sulla base di indi¬ 
screzioni raccolte — n briga¬ 
tista avrebbe informato la 
donna della sua vera identità 
e, facendo leva sul suo pre¬ 
cario equilibrio mentale (pa¬ 
re che la Pica sso abb ia già 
subito akiBÙ ricover i in o- 
spedale psichiatrico), l’avreb¬ 
be convinta a diventare lei 
stessa ufficialmente «custode 
di un covo delle Brigate Roo-- 
se». 

Da.questo momento in »i. 
Caterina Pkasso è cambiavi: 
i vicini la vedevano sempre 
meno. Le persiane dell'appar- 
tamento ifrnanevano quasi 
sempre chiuse mentre di not¬ 
te la luce restava accesa fino 
a tardissimo. Proprio in via 
Zdla, Infatti, sembra siano 
state svolte alcune tra le più 
importanti riunioni della di- 
reziooe-strategica Br. 


* Dc^ la scoperta dd covo 
di via Fracchia e l’uodsioQe 
di quattro brigatisti, tra cui 
fl Ihira, in via ZeOa si sareb¬ 
bero installati altri due 
membri della «firezàoDe atra* 
tegioi deOé Br, ma qui lo 
voci raccdte sono ancora 
confuse: si parla, infatti, di 
personaggi 
nosdutì dagli 
per c onve rso , si ha la oertex- 
za della loro pe r ma ne n z a nd 
covo. 

Le indagini com u nq u e pro¬ 
seguono e non ai es d uÀ nio 
possibili, ulteriori colpi di 
scena. Sempre ieri, intanto, 
sono - emerse indiscrezioni 
anche sulle possibili re^wo- 
sabOità dei fermati. 

Prende quindi s e ug ne pM 
corpo l’ipotesi che tra i fer¬ 
mati dd giorni scorsi d da 
un «brigatista penUto» che 
continua a fornire dementi 
utili ifl prosegoinMalo del- 
l’inchlesta. Sembra anche dm 
qualoBio abbia fornito (al 
pari di Patrizio ftd) 
sorta A regoUmento 
ddle «colonne» deOe Brigalo 
Rosse. Ci sarebbero I « 
lari», cioè i clandestid, 
spetterebbe ndb 
parte dd casi ' 
materiale i^li adentaCL Ma 
fl comp^ più -higwihMlt 
spetterei^ toveoa a^ «krt- 
gdari ». cioè i M IgatMU cht 
condoreno una doppia Vito, 
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ganizzazioni antirazziste o li¬ 
brerìe di sinistra. 

. .Ultimo, in ordine di tempo, 
quello perpetrato nella notte 
fra'il Xe U ^.settembre con¬ 
tro una sinàgogà, un asilo e 
una scuola ebraica e contro il 
monumento dd martire elH%o 
ignoto. In tutti questi casi nes¬ 
sun dubbio stflia matrice dd 
crimini: sui muri dd locali 
colpiti c’era sempre la stessa 
firma, una croce uncinata e 
slogan oazìstL Questi attenta¬ 
ti sono avvenuti aU’indomani 
dd processo contro Marc Fre- 
drflùen, capo ddla ex asso- 
dazìoDe netmazìsto FANÉ (Fe- 
derazkme nazionale ed euro¬ 
pea), perseguito per incita¬ 
mento all’odio razziale ed e- 
rano tutti prevedibilL Un co¬ 
municato anonimo aveva an¬ 
nunciato che in caso di con¬ 
danna di questo figuro neo¬ 
nazista, una deetna di pèrso- 
nalitA — designate una per 
una per nome — a vrebbero 
dovuto temoe per la kro vita. 
Il verdetto contro Fredriksen 
non sarà pronunciato che il 
17 ottobre pro ss imo, ma 1 sud 
emidi non avevano atteso, nd 
giand scorsi, per pensare al¬ 


l’azlone. Hanno colpito ieri 
sera ancora e questa volta fa¬ 
cendo vittime.. 

.La polizia sempre efficUm- 
te, quando si .è trattato di 
colpire la .sinistra, in questo 
caso non ba fatto nulla. Peg¬ 
gio. Cenne è stato denuncia¬ 
to anche in questi giorni, la 
giustùda si è mosfrata de¬ 
mente verso gli aderenti alla 
ex FANÉ sorpresi più volte 
sul fatto; e la magistratura 
ha fatto il resto: qualche sd-- 
timana o qualche mese di pri- 
gione, con la cmidizionale. Si 
è chiesto da più parti dì qua¬ 
li complicità beneficino nella 
polizia francese i neonazisti. 
Basterd>bs citare il caso del 
commissario Durand e dei suoi 
legami c<xi i neonazisti Italia¬ 
ni autori dd massacro di Bo¬ 
logna su cui non si è voluto 
ancora oggi fare luce. Chie¬ 
dendo una-^onànlssione di in- 
ddestif parlamentare, il sin¬ 
dacato generale di polizia, 
prindpale organizzazkxie de- 
^ agenti parigini, si interro¬ 
gava qualtte giorno fa «su- 
pK scorri riswìtati ottonati» 


Bologna: De Grazi 
interrogato dai 
giudici di Roma 


nostra redaziono 

BOIiOONA — Sodo azrtvati 
ieri pomeriggio a Botogna 
1 sostituti procnraterl di Ro¬ 
ma D’Anitaroslo e Ciqialdo 
che, come è noto, sono im¬ 
pegnati ndla inrtiieste «pa- 
raBela» a quella sulla strage 
del 3 agorto^ che rignanla 
rorgsnlmasiuiwi e v mi v a (B 
destra «Teiaa portrtme». 

I dc= maglstratt di 
venuti nei 


per « 

e banda armata» (e quindi 
anche per parte dei delitU 
die si presume siano stati 
co mpiuti dagli affiliati di 
qnerto movlinento ever si vo) 
al nailonal-ilioiiMlieisilo tu- 
ca De Orati. 


I soetitutt' ir. 
CapaMo, a 


e 

è ap- 


di 

nmputoto De Orati nel ear- 
cere minorile di via del fta- 
taUo (gli lote r roga tori ti ao- 
no p p jte attt fine a tonto 
sera), hanno avuto un riser¬ 
vato IneontcD eoli 1 fl ud tel 
belngneal. M «summit» 
non è ti a ptiato alcuna Indi- 
ma è prehablle die 


1 


tiano stati ag- 
auDe Mtiative e 
^te temya dga Pro¬ 
to anche affrontata la que¬ 
stiono dd «conflitto di eom- 
■ 9 dw i legali di De 
(gU avvocati Betichei l 
o Albuilul) avevano annun- 
«lato di voler «denundaro» 
Xtttonlo eon un 


to ufficiale la ft o c ur a della 
BcpiflibUca di Bologna ha 
annunciato di aver sporto 
^tonuuda per «rtvdatione 
di segreti dWfklo e diffu¬ 
sione di notisie false, esage¬ 


rata a 


», contro 


n quotidiano «La R^mb- 
bUea». In un aervltio di 
Franco acattoiil pubtoieato 
iert mattina, che ti riferisce 
ad una cosiddetta «contro- 
tnddesto» compiuta dai di- 
feneort del risorto «Ordine 
nuovo», ti sostiene che il 
« siq>ertieste » Pier Giorgio 
Pbrl na possa essere stato 
apinto a fare aocoae false; 
accuac d ie — secondo la ri- 
coetrutime contenuta nel- 
Fartleoio — sare b bero state 
manipolate in no secondo 
tmpo per ceeeie rese atten- 
dmiL 

' a.s. 



nelle inchieste di polizia con¬ 
tro gli atti dì terrorismo ne¬ 
ro e metteva in causa teo- 
loro che diffondono o.loscia- 
nò diffondere ■ una ideologìa 
razjista e fascista in certi 
servizi di polizia ». ; ' 

' D’altro canto il sindacato 
nazionale autonomo - di Poli¬ 
zia, che raggruppa ‘ 1*80 per 
cento de^ ispettori della po¬ 
lizia nazionale, rivelava die 
un ispettore cebe lavora in 
un posto responsabile della di¬ 
rezione del personale > è 
membro ddla ex FANÉ. Esem¬ 
pio Isolato? 

In una sua inchiesta il set¬ 
timanale tNouuel 'Observa- 
teur» scriveva questa setti¬ 
mana che «é certo oggi che 
la dìscìcita organizzazione 
neonajòsta aveva nétte sue fi¬ 
le una proponione notevole 
di poliziotti — trenta su cen- 
fochupumta membri -— e che 
in cerH servizi, e più preci¬ 
samente in quelli deWinforma- 
zkme generale, incaricati del¬ 
la sorve^ìama délTesfreina 
destra .. i fundonari ' fascisti 
non som etffatto-rarL Non ci 


si ' deve meravigliare quin¬ 
di — conclude il giornale — 
che la polizia criminale man¬ 
chi . sovente . di informazioni 
che gli permettano di avan¬ 
zare dèlie inchieste sugli at¬ 
tentati fascisti ». , 

A tal punto è noto l’in¬ 
quinamento della polizia che 
alcune associazioni ebraiche, 
nei giorni scorsi, in seguito 
al susseguirsi di attentati, 
avevano addirittura. ventilato 
la necessità di creare squadre 
di > '<autoprotezione*. . «AZ 
primo attentato — si era det¬ 
to — fflolit di noi sono dispo¬ 
sti a andare molto lontano 
netta risposta »: Una dinamica 
estremamente pericolosa. Ma 
forse è proprio questo che si 
vuole da parte di chi proteg¬ 
ge o non fa nulla per mettere 
le mani sulle organizzazioni 
del terrorismo nero che ba 
certamente — come si è visto 
tragicamente in questi ulti¬ 
mi mesi e settimane — dira- 
mazioni e collegamenti inter- 
naziònali. < 

franco Fabiani 
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Pili forti i presìdi davanti alle iefficiiie 

pressioni deila Fiat wlla magistratura 

Scatta la sottoscrizione nazionale: il sindacato proporrà almeno un’ora di lavoro - Esposto idei-direttori degli sta¬ 
bilimenti contro la lotta operaia - Grande impegno del PCI: oggi attivo con Gian Carlo Pajetta e Sergio Gara vini 


Altri sèi 
assenteisti 


.fv. 
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I giovani \Pertusola: 
di sinistra 
con gli 
operai 
de lla PIA T 


Dal nostro inviato ^ 

TORINO — Siamo qui, sopra 
un autobus dell'ÀTM affittato 
dal comune, tappezzato dalle 
scritte FLM (t La soluzione 
c’è»), davanti alla porta cin¬ 
que di Mirafìori. E’ il « cervel¬ 
lo» dei presidi, con tanto di 
telefono e di ciclostile. E qui 
giungono le vocd degU incontri 
romani a portare qualche nota 
di fìducia e speranza, ma giun- 
gogno anche le voci arroganti 
della FIAT, i suoi comunicati 
minacciosi sulla ingovernabili¬ 
tà delle fabbriche, il ritiro dei 
dirìgenti alla Lancia di Chivas- 
so e da Cassino. 

Una nota emessa in serata 
parla di esposti-denuncia pre¬ 
sentati dai direttori degli sta¬ 
bilimenti alla Magistratura e si 
lamenta il fatto che all'Auto- 
bianchi di Desio non sia stata 
fatta eseguire la disposizione 
del magistrato contro il blocco 
della Panda e della A 112. La 
FIAT lancia anche una specie 
di appello al mondo sportivo. 
Con tutta probabilità — dice 
la FIAT — non conquisteremo 
il titolo aH'imminente rally di 
Sanremo a vantaggio di una 
casa straniera perché le tre 


auto da competizione iscritte 
non possono uscire dagli stabi¬ 
limenti Abarth presidiati. L'of¬ 
fensiva propagandistica dun¬ 
que continua, mentre un colle¬ 
ga ci parla di un imminente 
nuovo inserto pubblicitario. 

Nei slamo perfettamente con¬ 
sci del danni che la grande 
casa dell'auto sta subendo. Ma 
c’è una via d’uscita anche im¬ 
mediata: dare uno sbocco po¬ 
sitivo alla trattativa, credere, 
come si è sempre fatto, al rea¬ 
lismo della negoziazione. Non 
c’è altra strada. Gli isterismi 
non servono a nulla. I presidi 

— dipinti a tinte cosi fosche 
dalla FIAT — vanno del resto 
avanti, giorno e notte, con 
grande tranquillità. E ne par¬ 
liamo sull’autobus che ora 
ospita un incontro con i gior¬ 
nalisti. Perché la FIAT ri¬ 
corre ai magistrati, perché ri¬ 
tira i dirigenti a Chivasso? 
Risponde con pacatezza Biso- 
glio, segretario della FLM. 
c Non v.Oii,p. v*<.4,.imo dice 

— questo atteggiamento ris¬ 
soso della FIAT». I dirìgen¬ 
ti in tutti questi giorni sono 
potuti andare e venire libera¬ 
mente. E questa che è in cor¬ 


so — precisa — non è un’oc¬ 
cupazione, non è la spallata 
finale di una lotta die può 
essere lunga. L'occupazione 
è vero, ^ l'abbiamo discussa, 
ma non' ancora decisa. Ora 
facciamo i presidi, durante 
gli scioperi, soprattutto per 
vigilare, affinché non entrino 
provocatori. E non c'è stato 
finora nessun episodio incre¬ 
scioso». ■ 

Cosi, con questo ordine e 
con questa consapevolezza gli 
operai di Torino guardano a 
Roma. < Siamo ritornati là 
— ricorda. Bisoglio — per 
trattare sull'intera proposta 
Foschi, per porre qualche in¬ 
terrogativo: è disposta' la 
FIAT a far rientrare davvero 
in fabbrica i sospesi senza con¬ 
siderarli i futuri licenziati?, 
è disposta a discutere i cri¬ 
teri con i quali ha formato le 
liste dei ^.334?, è disposta 
ad apportare le opportune mo¬ 
difiche? ».. . 

Torino chiede e aspetta, 
preparando i prossimi appun¬ 
tamenti. Lunedi tutti i me¬ 
talmeccanici scenderanno in 
sciopero per quattro ore, ac¬ 
compagneranno in fabbrica 1 


•• ■ ■ ■ . . . 

22 mila sospesi; verranno fatte 
assemblee con i rappresentan¬ 
ti delle istituzioni. La produ¬ 
zione è sempre ferma; è bloc¬ 
cato anche il centro ricerche 
di Orbassano mentre ièri un 
massiccio presidio ha control¬ 
lato direttamente gli uffici do¬ 
ve trovano posto gli Agnelli 
e gli altri, in corso Marconi. 

E’ aperta anche la sotto- 
scrizione. Le trattenute a fi¬ 
ne ottobre — sostiene Bau- 
chiero parlando a nome di 
CGIL-CISL-UIL — saranno 
pari a 300-400 mila lire. Gli 
enti locali hanno già prean¬ 
nunciato un intervento per far 
pagare a. rate bollette di ac¬ 
qua, luce e gas. II sindacato 
chióierà almeno un’ora di la¬ 
voro, per una solidarietà in¬ 
tesa come scelta di campo, 
con la consapevolezza che al¬ 
la FIAT si gioca resistenza 
stessa di questa sindacato dei 
consigli. Alla CEAT hanno 
già deciso di devolvere l’im¬ 
porto di quattro ore di lavo¬ 
ro. I consiglieri comunali, pro¬ 
vinciali e regionali del PCI 
consegneranno l'importo di un 
gettone di presenza ciascuno. 

I cancelli della FIAT sono 


già invasi - dal messaggi di 
solidarietà. Alla porta cin¬ 
que. dove c'è l’autobus, han¬ 
no fatto un enorme collage 
di telegrammi. Il PCI ha af¬ 
fisso ovunque le notizie del 
gi(M*no sulla trattativa e sulla 
lotta. Un enwme cartellone 
fa un confronto tra le di¬ 
verse < testate » dei quotidia¬ 
ni. Gli addetti mensa — do¬ 
po la chiusura del servizio 
decretata dalla FIAT — han¬ 
no manifestato in corteo e 
hanno deciso che lavoreran¬ 
no in questi giorni per fare 
panini da consegnare ai pic¬ 
chetti. La mobilitazione' del 
comunisti non ha tregua; que¬ 
sta mattina è previsto un at¬ 
tivo straordinario, con Pajet¬ 
ta e Garavini, al cinema Sme¬ 
raldo. , 

No, non. ci sembra dram¬ 
matico — come vorrebbe far 
credere la FIAT — il clima 
davanti a questi cancelli im¬ 
bandierati, dove si discutei 
si organizza, si canta. E. il 
tema della c governabilità » 
che la FIAT toma a ripesca¬ 
re. dovrebbe portarla ad una 
riflessione 'più attenta. A- 


noi sembra die spezzare cosi 
bruscam^ite il dialogo tra o- 
perai e direzione, tra sinda¬ 
cato e direzione, come si è 
tentato di fare ultimamente 
(ma vogliamo sperare che sìa 
in corso un ripensamento su 
Ciò) non può che portare a 
un clima di rancore e di osti¬ 
lità in fabbrica, tra una mas¬ 
sa di lavoratori che non so¬ 
no più quelli di un tempo. 
■ E oltretutto la prepotenza 
FIAT, con la sua carica ar¬ 
roventata, è proprio caduta 
nel corso di un dibattito se¬ 
rio e impegnativo, aperto nel 
sindacato, tutto intento a ri¬ 
flettere su . come portare a 
sbocchi nuovi, le conquiste del 
'68, aiiche discutendo su limi¬ 
ti ed errori, senza acconten¬ 
tarsi di c fare la guardia » 
alle vecchie medaglie. E' la 
riflessione siti piano di - im¬ 
presa. sul governo dell’econo¬ 
mia. rifuggendo da ipotesi 
cogestionali, ma anche dalla 
rìpetizione liturgica dei mo¬ 
delli dell'autunno caldo. . 

Bruno. Ugolini 


NAPOLI — Altri sei assen¬ 
teisti crcnici sono stati licen¬ 
ziati dali’Alfasud. « Bono ope¬ 
rai — ha comunicato l’azien¬ 
da — con un tasso d’assen¬ 
teismo molto elevato». Cifre 
non ne vengono fomite ma 
si fa sapere che in un anno 
avrebbero lavorato più o 
meno per sei mesi. 

‘Esattamente ad una setti¬ 
mana di distanza dal primo 
provvedimento, che colpi 25 
dipendenti (22 operai e tre 
impiegati), è partita un’altra 
raffica di licenziamenti. Le 
lettere sono state consegnate 
agli interessati ieri mattina 
mentre erano in fabbrica. ; 

L’effetto è stato Immedla- 
tò l’assenteismo è calato di 
colpo, assestandosi. intorno 
al 12 per cento, mentre la 
produzione di questa setti¬ 
mana ha superato ogni gior¬ 
no quota 600. Per l’Alfasud 
è Un vero record. 

Il sindacato ha sollecitato 
provvedimenti più rigorosi 
per lottare contro l’abuso del 
certificati medici. In una nota 
diffusa ieri si chiede che a 
Pomlgliano intervenga sta¬ 
bilmente un’équipe medica 
che effettui controlli. ... 


ROMA — I movimenti gio¬ 
vanili della sinistra si mo¬ 
bilitano per il successo della 
lotta degli operai Fiat. FOCI, 
FGSI. MLS. PdUP. Movimen¬ 
to federativo democratico e 
DP hanno ieri lanciato tra 
i giovani l’impegno per soste¬ 
nere la vertenza, la sotto¬ 
scrizione nazionale e lo scio¬ 
pero • generale contro i li- • 
cenziamenti che il direttivo 
CGILOrSL-UIL dovrebbe de¬ 
cidere lunedi. Questo il sen¬ 
so di un comunicato emesso 
ieri, nel quale i movimenti 
giovanili della sinistra « e- 
sprlmono il loro pieno appog¬ 
gio» alla lotta, considerata 
decisiva « per la soluzione 
dello scontro sul futuro del 
nostro paese ». . * 

Nei prossimi giorni, annun¬ 
ciano 1 movimenti giovanili, 
i giovani ' organizzeranno 
«momenti di ® 

scussione ». L’iniziativa rac¬ 
coglie l’invito del consiglio 
di fabbrica della Lancia di 
Chivasso, che ha fatto ap- 
, pello al giovani. Anche ,11 
corbitato studentesco del li¬ 
ceo classico D’Azeglio di To¬ 
rino ha risposto. Per Itmedl 
è convocata a Torino l’as¬ 
semblea di tutti i comitati. 


è s ta ta , 

rinviata la 
cassa inte¬ 
grazione 

ROMA — La cassa integra¬ 
zione a zero ore per gli ol¬ 
tre mille dipendenti della Per- 
tusola è stata rinviata. Que¬ 
sto il primo risultato delia lot¬ 
ta del lavoratori; la decisio¬ 
ne è stata ■ presa dall’azien¬ 
da ieri, dopo un incontro al 
ministero dell’industria. Lo 
stabilimento di Crotone quindi 
riprende l’attività: intanto. 11 
ministro si è impegnato alla 
verifica Immediata con l’Enel 
per predisporre Iniziative che 
consentano la continuità pro¬ 
duttiva di una delle poche 
industrie calabresi (l’azienda 
aveva accusato costi di elet¬ 
tricità eccessivi). 

Si dovrà anche esaminare 
l’incidenza del sistema tarif¬ 
fario. rendendo esecutive — 
dice una nota diramata Ieri — 
la delibera del CIP del 79 e 
i dell’80 . volte a favorire ener¬ 
gia, ad altissima utilizzazione 
per‘ salvaguardare produzio¬ 
ne e occupazione. In attesa 
della definizione del proble¬ 
ma l’azienda ha rinviato il 
provvedimento di cassa Inte¬ 
grazione. Un nuovo Incontro 
al ministero è previsto per il 
24 ottobre. 


Le trattative Fiat 


(Dalla prima pagina) 
Queste questioni, poco do¬ 
po le 20 sono state immediata¬ 
mente affrontate nella tratta¬ 
tiva congiunta fra la delega¬ 
zione della Fiat — Romiti, 
Annibaldi, Calieri — e la de¬ 
legazione sindacale — guidata 
dai settari della Federazio¬ 
ne unitaria e della Firn — 
presente il ministro Foschi. 
SollèdtaziMii al governo per¬ 
ché intervenisse per creare 
le condizioni di una rapida 
ripresa della trattativa erano 
venute, in questi giorni dal 
sindacato, dagli enti locali 
piemontesi, dai partiti. 

X.,a. preparazione di questo 
incontro non è stata facile. 
Ci sono voluti due giorni di 
còntatU e incontri « informa¬ 
li» fra le parti per prepara¬ 
re fl terreno. Prtóia dellà ri¬ 
presa dèi negoziato, nel po¬ 
meriggio, sia la Fiat che i 
sindacati hanno avuto — se¬ 
paratamente — lunghe riu¬ 
nioni mettere a punto le 
rispettive linee da ■ sostrae- 
re nel confronto. Lama. Del 
Piano (Camiti è fuori Roma). 
Benvoluto e Marianetti han¬ 
no visto i segretari della Firn. 
Poco dopo la delegazione è 
stata ricevuta da Foschi. 
(Quindi rincontro congiunto. 

Se verrà superato il prìnw 
scoglio, i criteri di attuazione 


della cassa integrazione e le 
garanzie che quesl’ultima non 
significhi il primo passo ver¬ 
so il licenziamento. la discus¬ 
sione continuerà sul comples¬ 
so delle 'misure presenti nella 
mediazione del. ministro del 
lavoro. Dimissioni volontarie, 
prepensionamento, blocco del¬ 
le assunzioni, corsi di forma¬ 
zione e riqualificazione pro¬ 
fessionale. In ‘ sostanza, un 
pacchetto di misure (alterna¬ 
tive ai Ucenziamenti) che il 
sindacato aveva accettato, giu¬ 
dicandolo però il «limite in¬ 
valicabile» oltre II quale non 
si sarebbe andati. La stessa 
Fiat, ^ al momento della deci¬ 
sione di ritirare le 14 mila let¬ 
tere di licenziamento, si era 
dichiarata disponibile a discu¬ 
tere sulle possilMlità di realiz¬ 
zazione di questi-strainentL 
L’incontro Fiat-Sindacàti si 
è concluso allp 22,10. Riprèn¬ 
derà stamane alle 10 con la 
FLM. e domenica proseguirà 
con la partecìpazi<me delle 
confederazionL In serata il 
ministro Foschi ha rìtesciàto 
ima breve diriiiarazione. piut¬ 
tosto ottimistica sulla « possi¬ 
bilità concmta di etmvergenze 
e di dùarìmenti tra le parti. 
%>erìamo di riuscire ad af¬ 
frontare i temi principali del¬ 
la vertenza, evitando un ag- 
gravamosto delle trioni ». 


A Cassino i dirigenti abbandonano, a Desio 
si discute con r 



CASSINO — U drappello del «mega- 
direttori», come li chiamaiio ironica¬ 
mente in FIAT, è uscito con passo af¬ 
frettato dai cancelli di Piedimonté San 
Germano. Allineati da un Iato deT gran¬ 
de cortile, gli operai hanno fischiato a 
lungo la « fuga » dei dirigenti. Una « fu-' 
ga 9 progettata à tavolino dai « cervelli » 
della FIAT torinese ed imposta al re¬ 
sponsabili degli stabilimenti di Cassteo 
e Chivasso, • ' - 

Prima di andarsene hanno convocato 
la FLM annunciando laconicamente che 
la fabbrica « non era sicura ». « Il pre¬ 
sidio del lavoratori — hanno detto — 
non ha consentito l’ingresso del perso¬ 
nale preposto alla salvaguardia e alla 
sicurezza degli implan^», per cui « non 
óe'là 'scntlamò'di' rlspondérè' dèlia Intè- 
grità delle strutture produttive». 

I dirigenti della FLM sono Caduti dal¬ 
le nuvole. Ma che state dicendo? .iQuan- 
do mal abbiamo impedito l’ingresso ai 
dirigenti? La tensione dei giorni scorsi 
è cori ulteriormente accresciuta. « E 
adesso — dice un operalo — va a ca¬ 
pire come finisce questa storia. Certo 
la mossa dèi "capoccioni” di stamatti¬ 
na non cl fa prevedere niente di buono. 
Cero anch’io a fischiarli». 

In serata, nel gruppo di almeno mille 
operai che presidiano giorno e notte lo 
stabilimento, arriva un dirigente della 
FLM con in mano im comimicato-stam- 
pa. Legge a tutti 11 testo passato al gior¬ 


nali, che spiega davvero come stanno, 
le cose. «Ormai da alcuni giorni — dica 
il testo — prosegue compatto lo scio¬ 
pero del lavoratori FIAT a Cassino, 
con normali presidi di massa davanti 
ai cancelli della fabbrica. Tutti 1 ser¬ 
vizi di sicurezza, di vigilanza, centrali, 
vigili del fuoco I sono assicurati, come 
pure è assicurato l’Ingresso cd dirigenti 
dello .stabilimento. Non si spiega, se 
non con un tentativo di. speculazione 
politica, la scelta fatta dalla direzione 
dello stabilimento di Cassino di abban¬ 
donare la fabbrica rendendosi poi irre¬ 
peribile. K chiaro rihtehto di scredi¬ 
tare . e dividere i lavoratori e' la loro 
lotta ». 

DESIO — Ancora una giornata di ten¬ 
sione ieri ali’Autobianchi di Desio. Poco 
prima di mezzo^omo, i'ufficiale giudi¬ 
ziario ha tentato di imporre l’uscita 
dalla fabbrica di un carro-merci carico 
di 500 autovetture. La protesta del la¬ 
voratori è stata Immediata è. il pub¬ 
blico ufficiale ha dovuto rinunciare al 
suo intento. E* noto che da lunedi scor¬ 
so è in atto una forma di presidio al 
cancelli per cui i lavorate^ lasciano 
uscire dallo stabilimento solo le vettu¬ 
re prodotte nel corso della giornata 
mentre rimangono bloccate sui piazzali 
le 5900 auto «stoccate» nei giorni pre¬ 
cedenti, quando era in atto il blocco 
totale della portinerie. 


L’ufficiale giudiziario si è presentato 
al oanoelU alle 11.46, deciso a far ottem¬ 
perare all’ordinansa del pretore ohe par¬ 
la com’è noto di sblocco totale delle 
merci Data l’ora, la maggioranza degli 
operai si trovava già in mensa. Ma è 
bastato un avviso perché centinaia di 
operai abbandonassero il pasto e si an¬ 
dassero à sedere sul binari ostruendo 
completamente la linea ferroviaria. Ma 
c’è di più. Avuta notizia di quanto sta¬ 
va accadendo all’interno dell’Autoblan- 
chl anche il personale della stazione ; 
di Desio , è sceso immediatamente-in 
sciopero, impedendo cosi definitivamen¬ 
te l’uscita del convoglia . _ . 

«81 è trattato -> cl dice Antonio San¬ 
tambrogio del consiglio di fabbrica » 
di una ihammlsribilé forintufa dellà" 
FIAT a fronte di una parziale ottem¬ 
peranza da parte dei lavoratori all’or¬ 
dinanza di sgombero del pretore, le cui. 
modalità abbiamo concordato con la, 

' direzione ; aziendale ». E* una tattica 
ben concertata quella che la diresicxie ' 
sta mettriido in atto qui come altrove, ; 
fatta di continui tentativi per logorare 
-la resistenrà degli.operai 
r Ieri i delegati deUe altre fabbriche 
della sona si sono Incontrati con il con-- 
sigUo di fabbrica dell’Autobianchl e si 
sono detti pronti a próclamàre uno' 
sciopero generale qualora la FIAT ten- ’ 
tasse di forzare la situaziooe, , 


C*é rUodo materia di ri¬ 
flessione suftautonomia del 
• sindacato. ; ^ 

.‘ SuH’Avanti! { fitoli a sen¬ 
sazione continuano a spre¬ 
carsi Ieri occupavano due 

■ intere pagine. Leggiamone 
qualcuno: « Esplodono i prò- 
blethi per la caduta del de¬ 
creto », « Un voto contro an¬ 
ni di lotte*, € Manovre per 
colpire a ruolo dd PSI». 
«Più "dura” che '’utOe" la 
lotta del PCI ». « Problemi ■_ 

: frriróKI; si ritomà indietro à. 
E vìa su questo tono. Niente 
- di cui-seandalizzarsi-(dopa¬ 
la sconfitta subita dal tri- 

■ pariiio con la caduta del de¬ 
cretane, U quotidiano dei PSI 
vede con occhi tutti suoi la 
realtà dei fatti politici e so¬ 
ciali anche per alimentare 
uno spirito di rivincita), se 
non fosse che quei titoli so¬ 
no riferiti a dìM a r a zkmi, À 

: analogo tenore, rese da espo- 

■ nenti di primo piano della 
CgU e della UU, ovviamente 

' fatti soeialistL . " - 

; Alto sua iniziativa rÀvaoU! 


ha voluto dare il crisma deU 
Vufficialità. Ogni firma, in¬ 
fatti, è seguita dalVindicazio- 
né deWincarico ricoperto nel 
movimento sindacale, quasi 
a sancire che non si tratta 
di posizioni personali - 
C’è da riflèttere sulla na¬ 
tura di una tale operazione,: 
che vede dirigenti sindacali 
usati per la propaganda di 
: partito. In questo caso si va 
ben oltre la dialettica pòli- 
■fica: si strumentalizza la 
ràppfesèntatività denvàntè 
da un incarico sindacale. 

— iitasiitfuoe(re’éaltnrear- 
ne. Mario Colombo, segreta¬ 
rio confederale della Osi, 
scrive sul settimanale del¬ 
l’organizzazione Conquiste del 
lavoro che è « tollerabile » 
il fatto < che la crisi del fun¬ 
zionamento del sistema par- 
tUl-istUuzìotd finisce per gra¬ 
vare inèvitabUmente sulle 
forze soeiolt s.Cosa si ruote? 
La domanda si impone di 
fronte a im'iniziatfiit come 
qùeOa dei tessili Osi. L’ese¬ 
cutivo di questa federazione 


' ha ièri chiesto al difettivo 
; della Federazione CgU, Osi, 
UU (che si riunisce luneefl 
: prossimo) di pròciamare lo 
sciopero generale non sólo 
■ per la Fiat ma anche < per U 
Ripristino delle misure con¬ 
tenute nel decreto n. 503*, 

' Nessun distinguo, quindi, fra 
■ { piwrcdimenti pur neeessa-, 
ri (e che possono essere 
adottati se davvero si vuole) 
e le tante operazioni di st^o- 
■re clientelare: si vuole io 
. sciopero perU deereUme, ' 
Cè, in queste posizioni, en 
-atte ggi a m e nto che co nt radd ir 
ce la stessa a^one del sin¬ 
dacato, Soltanto la settimana 
scorsa il direttivo uhitario ha 
cominciato a discutere un do^ 

, cumento di tutte e tre le or¬ 
ganizzazioni in cui si iHucB- 
ca la politica economica M 
governo (ora dimi ss i ona ri o ) 
€ non in coerenza con la ne¬ 
cessità di ineidere sàUe cos¬ 
se strutturali della crisi ita¬ 
liana*. Ora c’è chi eauUria 
parere? 


pno essere mo 

Quando ri tratta della fórfora 
nessuno rinuncia a dire la sua. C’è 
dii Ita scelto uno shampoo qiecàti- 
qa l'ha usato per un po’e poi l’ha 
abbandonato perché tanto *‘contro 
la forfora non è niente da fore”. 

Gli eterni otthnisti tendono a 
minimizzare, soprattutto sulla 
forfora degli altri 

E 1 ^ ci sono quelli che ri sono 
tuffila tra erbe e lozioni, lasciando 
via libera alla fontasia. 

Un fotto è certo: 
la forfora da sola non se ne va. 

La cosa più saseia da fore è 
affidarsi animo 
[co e segv ’ 
lèttera le istru¬ 
zioni d’i 





/ 



Prendiamo mr esem|^o Ceox®, ; foraunq cèdere presto. ,, 
loshampOQ'délfoBayer.. 

Ceoxè nato a]tevariuiwn, fl : te l’imprudenza di smètt^ 

Cèntro di IMqerclie.Baye9r,« t j, 
conriràeùna fostanzasnècifiòi' '^ ' '^*****^^ . . 

die ri dnà^ Bàypivaff^ i ■ riapp^ giro di poco ten^ 

E Baypwal, insieme all’estratto ^ . ^ 

di mpbcastanò é àlie vìtaiiiine-A» . 

E,]Se]?èìnttadodi 
sconfi^ere laforfm e di shampoo contro la ìoriora deve 

la ««rtnalA essere di fotto utto shatmMM» 

diseboó % ^ : e qpi0m deve tetta»iC 2 q[>effi 

ttittàPattenrfonedicuiliaiiiiiò 
E^qm,nientej^^:mo bisogno. 

sbaitipoo conte la fiirnm ^ 

è certo tea novità. ^ 

_ Ubeflo q >niiiia a^^[ipem$i andate in fiumiwia è dbfc«te r 

teggoM C«K.lpdi™pooddUS,y« 

Ceox,mfott 4 pnòoq^ttm controlaforfora.Epoimirttete- 

qi«doui](ue topo fo fo^;^ ^ velo in testa tutte le Wte che 

<«idlai«n fastidiosa ed evidente, volf te. 

alla sempfiqe secrerione sebacea 
àbbondanté. Basta dosate le /A 

applicazioni die peraltco sono (BAYER] 

là questo modo i risulteti ri SlUUI900C60K.D!lllSlB2l9er. 
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Reso noto il documento predisposto dalla commissione ministeriale 

. ^ ^^ —i ^^— ^ ,. .. —^^ —^ 1- 

Auto: un'altra radiografia ma non è il piano 

Analisi della crisi: si sottolinea il mancato adeguamento al nuovo tipo di domanda - Le esperienze straniere 
Fra gli obiettivi: ricercare dimensioni produttive più ridotte, decongestionando al Nord e rafforzando al Sud 


' ROMA — La € commissione auto > isti¬ 
tuita presso il ministero deirindustria, 
■ ha terminato i suoi lavori e ha presen¬ 
tato la sua ipotesi di ^programma finaliz¬ 
zato per l'industria automobilistica >. Si 
tratta, comunque, di un documento dal 
carattere ancora prevalentemente descrit¬ 
tivo, non più che una raccolta e siste- 
mozione di cose già note nel dibattito e 
nella pubblicistica corrente. Non ci sono 
cifre e indicazioni quantitative precise, 
né riferimenti concreti ai programmi del¬ 
le aziende. 


Il quadro 
della crisi 


Negli anni ‘70 l’industria italiana ha 
perso continuamente quota sui mercati 
mondiali, tanto che siamo tornati press’a 
poco ai livelli del 1960. Il mercato ha 
subito due cambiamenti fondamentali: da 
un lato il 70"'» della domanda nei paesi 
più sviluppati riguarda ormai la sostitu¬ 
zione dell’auto vecchia. Dall’altro, si so¬ 
no ridotte le differenze per quel che ri¬ 
guarda l’uso e la qualificazione della 
manodopera. La crisi energetica, poi, 
ha creato aspettative negative. 

Diversi fattori hanno indebolito la po¬ 
sizione dell’industria automobilistica ita¬ 


liana: la rigidità nell’utilizzo della forza 
lavoro; il ritardo nella presentazione di 
nuovi modelli; le difficoltà di potenzia- ^ 
mento delle strutture commerciali e di 
distribuzione. Inoltre, la riduzione -dei ' 
margini di profitto, ha fatto crescere 
l'indebitamento delle imprese. • ' " . • 

In prospettiva, la crescita della doman¬ 
da europea si manterrà negli anni 'SO 
attorno all’1,5-2%. Ciò significa che se 
l’Italia vuol mantenere la sua quota at¬ 
tuale deve produrre e vendere più e me¬ 
glio rispetto alla media dei suoi concor¬ 
renti. Ma, tenuto anche conto del neces¬ 
sario aumento della produttività < ciò 
creerà problemi per la conservazione dei 
livelli di occupazione esistenti ». 

Uno sguardo 
agli altri paesi 

Ovunque l’intensa ristrutturazione è 
stata sostenuta da un massiccio interven¬ 
to dello stato volto a indirizzare i mu¬ 
tamenti strutturali dell’industria automo¬ 
bilistica. In Francia, si è favorita la ri- 
strutturazione e il rilancio della azienda 
pubblica, la Renault, mentre lo stato ha 
favorito la fusione delle altre tre case 
in un solo gruppo (Citroen. Peugeot, 
Talbot). Anche nel settore dei compo¬ 


nenti si è puntato sulla concentrazione, 
attorno al gruppo Ferodo. Le agevola¬ 
zióni pubbliche sono state sottoposte a 
€ precisi vincoli di indirizzo». ■ 

In Giappone, l’intervento dello Stato è 
avvenuto attraverso il MITI (ministero 
' per l’industrià e commercio estero) lun¬ 
go tre linee: promozione delle esportazio¬ 
ni; mantenimento sul territorio naziona¬ 
le delle fasi produttive più ricche; forte 
integrazione verticale nelle ■ varie fasi 
produttive: . • . .. . ; 

In Germania, {o Stato (che detiene di¬ 
rettamente o attraverso le autorità locali 
la maggioranza delle azioni nelle princi- 
■ pali società) ha cercato di ammortizzare 
le conseguenze della riduzione di perso¬ 
nale alla Volkswagen. Negli Stati Uniti. 
a parte le sovvenzioni per la ricerca, la 
operazione più clamorosa è stata il sal- 
. vataggio della Chrysler. 

Obiettivi 
del programma 

- Le finalità principali sono: la riduzio¬ 
ne del divario di produttività, del lavoro 
e degli impianti, rispetto ai paesi CEE; 
miglioramento del rapporto costo-prezzi- 
prestazioni; razionalizzazione della com¬ 
ponentistica; recupero progressivo delle 


quote di mercato perdute. Ciò può avve- 
nire attraverso una serie di misure da 
prendere con urgenza: 

O intervento a livello internazionale: la 
CEE deve formulare una politica indu¬ 
striale e commerciale di coordinamento 
tra i nove, tra la comunità e i paesi ter¬ 
zi. Tutte le questioni delta presenza dei 
giapponesi debbono essere affrontate a 
questo livello; 

O interventi in Italia: occorre ricercare 
dimensioni produttive più ridotte, decon¬ 
gestionando gli impianti del nord e raf¬ 
forzando quelli meridionali. Al sud, poi. 
■ dovrà essere creato un « polo per la com¬ 
ponentistica ». Le imprese che producono 
componenti vanno, infatti, concentrate, 
integrando le produzioni e le reti distri¬ 
butive. Si possono formare, inoltre, con¬ 
sorzi tra imprese che assemblano le par¬ 
ti. aziende componentistiche e produttri¬ 
ci di materiali intermedi. « L’obiettivo at¬ 
tuale deve essere quello di giungere a 
linee di assemblaggio finale di parti sem- 
_ pre più complesse ed integrate il cui mon- 
' taggio sia stato realizzato fuori linea o 
acquisito da imprese di componentistica ». 
Si dovrà andare, dunque, sempre più ver¬ 
so modelli basati su elementi'modulari: 
O mobilità del lavoro: occorre dare — 
. sostiene il programma — completa attua¬ 
zione alle norme vigenti sia in materia 
di mobilità interna che di mobilità ester¬ 


na. Il ministero del lavoro deve elabo¬ 
rare un progetto per regolare il sistema 
dei controlli delle assenze per malattia. 

Va notato che, in tutta questa parte, 
dove pure si adombra la possibilità di 
mutare l’assetto produttivo dell’industria, 
siano dati solo fugaci accenni a tutta la 
complessa tematica della organizzazione 
del lavoro. Eppure, nessuno potrà nega¬ 
re che da essa deriva la possibilità di 
affrontare davvero l’aumento della pro¬ 
duttività. Nè vale rivolgere un generico 
appello al miglioramento delle relazioni 
industriali; 

O interventi finanziari: occorre rifinan¬ 
ziare e riformare là 675 che scadrà tra 
breve: ma — avverte la commissione — 
non basta ancora. Bisogna c ricostituire 
un adeguato supporto finanziarià per po- 
tenziare i progetti strategici di innova¬ 
zione e sviluppo ». Per accedere alle age¬ 
volazioni finanziarie, le industrie auto- 
. mobilistiche dovranno presentare al CIPI. 
i loro programmi e i progetti di ricon¬ 
versione dei loro stabilimenti. 

Nei prossimi anni, comunque, si do¬ 
vrà sviluppare una azione innovativa 
molto intensa sia progettando nuove fa¬ 
miglie di autoveicolo, sia cercando nuovi 
propulsori, sia identificando nuovi mate¬ 
riali e combustibili. . . . a , 

s. ci. 


Pagheremo l'assicurazione a rate mensili? 

La proposta è stata fatta dairUnipol — Per il settore auto, venti milioni di utenti — Mancanza 
di coordinamento pubblico — La formazione delle tariffe — Accelerare il risarcimento dei danni 


MILANO — Pagheremo l’as¬ 
sicurazione deU'.auto a rate 
mensili, mediante trattenuta 
sullo stipendio? £' una delle 
proposte avanzate dall’Unipol 
nel suo conve^o di ieri a 
Milano. La compagnia assicu¬ 
ratrice della Lega delle coo¬ 
perative da un lato critica 
duramente l’assenza ' di un 
coordinamento pubblico in 
un settore che solo per quan¬ 
to riguarda l’auto conta venti 
milioni di utenti, e dall’altro. 


appunto, avanza proposte In 
direzione della trasparenza 
nella gestione delle imprese e 
soprattutto dell’interesse de¬ 
gli assicuratL Ma uno dei 
punti su cui più si insiste è 
la richiesta di un - diverso 
modo di formare e di appro¬ 
vare le tariffe R..C Auto. < E* 
infatti inutile — dice l’Unlpol 
— continuare col sistema at¬ 
tuale. che prevede la-presen¬ 
tazione di tariffe da parte 
delle imprese e l’approvazio¬ 


ne da parte del CIP (Comita¬ 
to interministeriale prezzi) o, 
in via eccezionale, la modifi¬ 
ca e quindi l’imposizione, se 
.si pensa che a partire dal 
1971 le tariffe sono sempre 
state imposte alla generalità 
delle imprese (solo l’Unipol e 
poche altre hanno visto ap¬ 
provate le loro tariffe per al¬ 
cuni anni). Il ministero ha 
tutti gii elementi necessari 
per proporre una decisione 
ai CIP: lo faccia dopo aver 


sentito i rappresentanti degli 
, utenti e delle compagnie, in 
modo anche da creare un 
margine di concorrenza tra 
le Imprese a vantaggio degli 
utenti ». •• ••• 

A questo punto il lettore, 
che nella grande maggioranza 
dei casi è anche assicurato, 
potrebbe ' essere indotto a 
pensare: la cosa non mi ri¬ 
guarda. a me interessa essere 
risarcito, del -danno veloce¬ 
mente e nella giusta misura. 


‘ Al contrarlo il meccanismo 
di formazione delle tariffe e 
l'adozione del nuovo metodo 
richiesto lo riguardano molto 
da vicino. Ma anche nel me¬ 
rito del tempi e dell’entità 
delie liquidazioni l’Unipol a- 
vahzà precise proposte. I 
massimali minimi per 1 si¬ 
nistri (el ei perdoni, il bistic¬ 
cio) sono ormai decisamente 
• insufficienti. Nel *71 erano di 
4 milioni per incidente con 
il massimo di 15 milioni pèr 


persona e di 3 milioni per le 
cose: l’equivalente attuale in 
termini di potere d’acquisto 
dovrebbe. essere rispettiva¬ 
mente di 182,68 e di 14 milio¬ 
ni, mentre i minimi di legge 
In vigore sono di 5,2 e di 5 
milioni. Si aggiunga che c’è 
tn disctisslone alla CEE una 
proposta che prevede massi¬ 
mali minimi obbligatori’ di 
6(X) milioni per sinistro e di 
490 milioni per danneggiato. 
- Ecco poi quel che si chie¬ 
de. tra l’jùùo, per rendere 
più rapido il risarcimento a- 
gli assicurati: superare, come 
raccomanda la CEE. li prin¬ 
cipio del segreto Istruttorio 
per gli incidenti stradali e 
soprattutto cercare un accor¬ 
do tra PANIA, associazione 
che raggruppa le imprese as¬ 
sicuratrici, e 1 riparatori, in 
modo da definire un codice 


di tempi e di prezzi, tenendo 
anche conto che non è possi¬ 
bile fissare prezzi identici su 
tutto. il territorio na^onale. 
Aggiustare un parafango di 
un’auto a Milano, poniamo, 
costa una cifra diversa ri¬ 
spetto a Cagliari o a Potenza. 
' Per quanto riguarda infine 
più in particolare ranipol e 1 
suoi risultati finanziari al 
primo semestre ’80. c’è da ri¬ 
levare che la compagnia della 
T.èga non si limita a dire le 
cose ma le 'fa. ; ' 

Nel corso di questa prima 
parte dell’anno in corso in¬ 
fatti l'Unipol ha risarcito si¬ 
nistri, avvenuti neU’80 e negli 
esercizi precedenti, per un 
Importo complessivo di 37A97 
milioni di lire (più 32J2 per 
cento sul ."TD), con un netto, 
ulteriore miglioramento nella 
velocità di liquidazione degli 
IncidentL. 
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IL LEGGENDARIO 


- Nostro servizio 

WASHINGTON — La riunio- 
nè annuale del Fondo mone¬ 
tario e ddla Banca mondia¬ 
le 'sì è conclusa con un ac¬ 
cordo sul giudizio di gravità 
d^a sHuazioDe — specie p^ 
i disavanzi dei-paesi in via 
di sviluppo — e scarsi risul¬ 
tati ' concreti. La possibilità 
che le due istituzioni svolga¬ 
no un ruolo più incisivo è 
stata considerata, dai prin¬ 
cipali paesi industrìalizzatL 
una ' minaccia all’integrità 
stessa di queste istituaODL 
■ Nel discorso conclusivo, il 
direttore del Fondo monetario. 
Jacques De Larosìere, ha no¬ 
tato il c sorprendente grado 
di - consenso » '■ attorno aBe 
questioni - della politica eco¬ 
nomica da seguire è delle mi¬ 
sure die potranno rendere 
il Fondo lùù capace di inter¬ 
venire nei campì dell’aggìu- 
stamento e del finanziamaito 
del bOancio dei pagaroentL 
Per quanto rigiiarda la poli¬ 
tica economica die i 141 pae¬ 
si membri del Fondo dovreb¬ 
bero seguire. De Larosiere ha 
sottoUneato la lotta contro 1* 
inflazione. Tenfasi su cpdi- 
tiebe dell'offerta > e non solo 
poUticbe.di domanda in mo¬ 
do da aumenUme la produtti¬ 
vità senza aggravare Tinfla- 
zione. e la necessità di caf- 
frontare in modo deciso» fl 
problema ddl'energìa. 

De Larosiere ha ribadito 
la «fme preoccupazione» e- 
spressa durante la riunione 
per la grave situazkioe econo¬ 
mica dei paesi in via di svi¬ 
luppo. I paesi industrializzati 
dovranno, egli ha detto, non 
solò aumentare fl livello di 
assistenza a questi paesi ma 
aodie resistere alle tendenze 
protezionistiche che chiudono 
i loro mercati alle esporta- 
lioni dal terzo mondo. ' 

De Larosiere ha ricordato 
Fappoggìo espresso da molti 
paesi membri a proposte per 
un maggiore nido che & Fon¬ 
do assumerà nel finanzianien- 
to dei deficit registrati dai 
piesi in vìa di sviluppo, ci¬ 
tando la nuova nonna secan¬ 
do cui un paese membro po¬ 
trebbe ottaiere dal Fondo pre- 
st’ti equivalenti al 609 per 
cento ddla propria quota per 
un periodo di tre ami. Pwr 


finanziare questi prestiti. T, 
FMI dovrà trovare nuove fon¬ 
ti anche se De Larosiere ha 
sottolineato che * le quote do¬ 
vrebbero continuare ad esse¬ 
re la fonte principale di fi- 
nanzìamenfo dri Fondo». Nei 
l»issinii mesi, oltre a queste 
cmsìderazkMii, fl Fondo do- 
vrà studiare la questione dei 
livello , di allocazioni dei di¬ 
ritti speciali di prelievo (DSP). 
Infine, ha concluso De Laro¬ 
siere. dovrà essere rafforza¬ 
to fl molo del Fondo nella 
sorveglianza d^ politica e- 
; conamica dei paesi membri. 
:UD nudo «essenziale al buon 
tinanziamento dei sistona mo¬ 
netario intemazianale ». 

' Robert S. McNamara, pre- 
sidoite uscente della Banca 
.. mondiale, ha parlato del 
«consenso generale» e^ores- 
so durante la riunione attor¬ 
no al ruòlo della Banca per 
gli anni 90: espansione del- 
l'attuale programma e ricer¬ 
ca di nuovi mezzi per finan¬ 
ziarlo. ivi compresa la crea¬ 
zione di una istituzione affi¬ 
liata alla Banca per il finan- 
ziamento di programmi ener- 
. geticL II Comitato esecutivo 
della Banca presenterà a mag- 
le sue condusìoai in me¬ 
rito e il nuovo p rogr am ma sa¬ 
rà definito a ^ugno del 1961. 
McNamara ha citato quattro 
cause della necessità dì au¬ 
mentare i prestit. della Ban¬ 
ca: rkiflazìone. ì gravi defi- 
CTt creati dairauménto del 
prezzo dei - petrolio e dalla re¬ 
cessione nei paesi industria- 
lizzati. la necessità di aurooi- 
tare ^i investimenti nel cam¬ 
po dell’energia, e Taumento 
del 45 per cento del numero 
di p ers one che hanno il itt- 
ritto (ti accesso a prestiti dd¬ 
la Banca mondiale, dopo 1' 
entrata nd Fondo della Re¬ 
pubblica popolare cinese, n 
segretario del Tesoro ameri¬ 
cano. G. William ^ àGIler. ha 
detto ieri che non è stato an¬ 
cora deciso dii sostituirà 
McNamara alla presidenza 
della Banca mondiale, finora 
sempre affidata ad un ameri¬ 
cano. E’ ' probabile die la 
ques Uo n t verrà rimandata a 
dopo le derioni. preatdanxiali 
<W 4 novembre. 

m.-©. ' 



Assegni fami¬ 
liari: che cosa 
ha deciso 
la Corte 
Costituzionale 

Con la recente senten¬ 
za della Corte CostitU'zlo- 
nale la ^onna che lavora 
può ottenere gli assegni 
familiari per l figli e per 
il marito, senza più alcu¬ 
na limitazione. Alcuni let¬ 
tori ci hanno posto la se¬ 
guente domanda: ciò vale 
anche per chi adotta i 
bambini? 


Certamente. Il diritto 
della donna a ottenere gli 
assegni in posizione di 

■ assoluta parità con l'uomo 
risale in realtà alla leg¬ 
ge n. 903 del 9 dicembre 
1977. La Corte Costituzio¬ 
nale, con la sentenza pre¬ 
sa net primi giorni di lu¬ 
glio scorso, non ha fatto 
altro che estendere il be¬ 
neficio anche ai periodi 
anteriori al 18 dicembre 
1977, data di entrata in 
vigore della legge n. 903. 
Poiché questa legge ' ha 
apportato una rivoluzione 
in tema di assegni fami¬ 
liari. è utile soffermare V 
attenzione su tutte le no¬ 
vità introdotte dal nuovo 

. ' diritto di farhiglia in poi, 
affinché le lettrici possa¬ 
no conoscere quali sono i 
loro diritti in materia. 

Assegni ■ per 11 marito. 
Vari. 9 della legge 903, 
nel riconoscere gli assegni 
alla donna lavoratrice, ha 
abrogato Vari. 6 del T.U. 

’ delle norme sugli assegni 
familiari, il quale subor¬ 
dinava il riconoscimento 
degli assegni alla condizio¬ 
ne che il marito, oltre che 
essere a . carico, risultasse 

■ invalido permanentemen¬ 
te al lavoro. Mentre, per¬ 
ciò, l'uomo aveva diritto 
agli assegni per la mo¬ 
glie. quest’uìtima raggiun¬ 
geva il diritto solo se il 
manto era invalido. La 
discriminazione è stata or¬ 
mai cancellata e la lavora¬ 
trice può ottenere la pre- 

’ stazione per il marito: ba- 
' sta che costui risulta a 
suo carico (e cioè non-ha 
redditi oppure ha redditi 
entro i limiU mensili che 
vengono annualmente sta¬ 
biliti dalla legge). 

La donna può pertanto 
' chiedere in ufficio o in 
fabbrica-gli assegnU con- 

■ segnando al datore^ la¬ 
voro appòsito modulo di 
domanda (da reperire 

. presso gli sportelli delle 
- sedi INPS o presso gli En¬ 
ti di patronato): nel mo¬ 
dulo deve essere inserita 
anche la dichiarazione del 
marito attestante il cari- 
. co, di modo che si eviti 
il rischio della duplici 
conesponsiore, l’uno per 
Tauro, degli assegni per 
. lo stesso periodo. 

Nel caso in cui non c*è 
convivenza, la donna deve 
^ attestare chfi provvede al 
màntehimento del' marito 
producendo atto ' notorio 
o. dichiarazione sostituti¬ 
va. da allegare alla do¬ 
manda. . 

K -Asseg 3 U per 1 figli. La 
donna ha diritto a chiede- 
' re gli assegni ' familiari 
per i figli, in alternativa 
al marito. In altri termi¬ 
ni: gli assegni vengono ri- ■ 
conosciuti a chi dd due 
genitori li richiede. Nel 
caso in cut tra i due non 
vi sia accordo (nel senso 
che entrambi vorrebbero 
ottenere gli assegni), la 
legge accorda là priorità 
a chi dei due convive con 
i figlL Anche qui, come si 
vede, è stato abolito Vart. 

3 del Testo unico, il quale 
permetteva alla donna di 
ottenere gli assegni per i 
ftgU sólo quando essa po¬ 
teva essere riconosciuta 
• capo famiglia». E per 
essere ricorìoseiuta capo 
famiglia occorrevano que¬ 
ste determinate situazio¬ 
ni: la donna fosse vedova, 
oppure fosse nubile con . 
f figli non riconosciuti dal 
padre oppure il marito 
fosse separato. Vanesse ab- ; 
bandonata, oppure fosse 
invalido, disoccupato sen- 
' za diritto aWindennità, 
oppure ancora in servizio 
militare, detenuto o as¬ 
sente perché colpito da 
provvedimento di póltzia. 

Gli assegni per i figli 
devono essere chiesti dal¬ 
la lavoratrice con Tappo- 
sito modulo di domanda, 
contenente anche la di¬ 
chiarazione con . la qnale 
U marito affermi, sotto la 
propria responsabilità, di 
non ricevere a sua volta 
gli assegni per i figli, per 
i quali la moglie avanza la 
domanda, ed assuma Vlm- 
pegno di non richiederli 
nel corso delta erogazione 
in favore detta moglie. - 

Atiidaniento dei figli. 
In tema di affidamento 
dei figU la legge n. I5I del 
19 maggio 1975 ha attuato 
, aicwii Tivoigimenti che- 
purtroppo non sono anco- - 
m ben conosciuti dalle 
donne, tn questo campo, 
infatti, può percepire gli 
assegni per i figli anche 
la donna casaUngu (e que¬ 
sta è Vassoluta novità del- ' 
la legge). La norma stata- 
lisce, infatti, che fl omte- 
ge, cui i figli sono affida¬ 
ti, ha in ogni caso diritto 
a p erce pir e gli assegni per 
ess{, anche se titolare del 
diritto è Veltro eontnge. 
Tradotto in termini sem-. 
pWcf fl discorso suona co¬ 
ri: la .mogite emsaUng u si 
separa opmtre divorzia dal 


marito che lavora e il tri¬ 
bunale le affida i figli. 
Chi può percepire gli as¬ 
segni è il marito, il qua¬ 
le ha un datore di lavoro 
che glieli paga mentre la 
donna è casalinga e non 
versa i contributi. Ebbe¬ 
ne. la legge non tiene con- . 
to di ciò, anzi rovescia il 
rapporto e dice: è la don- 
na che ha diritto agli as- . 
segni, i quali vengono tol¬ 
ti al marito e ad essa tra¬ 
sferiti. 

. Adozione del figli. Han- . 
no diritto, infine, agli as¬ 
segni anche le donne la¬ 
voratrici che hanno adot¬ 
tato bambini o che li han- '' 
no ottenuti in affidamen¬ 
to preadottivo. Premesso . 
che per tali figli la donna 
ha diritto all'astensione 
obbligatoria e facoltativa 
dal lavoro (come la mam¬ 
ma vera e proprià) sem¬ 
pre che il bambino, al mo¬ 
mento dell’adozione, non 
ha superato i sei anni di 
età ed ha altresì diritto 
ad assentarsi dal lavoro ’ 
durante le malattie del ■ 
bambino entro però il ter¬ 
zo anno , di vita. Questa 
equiparazione alla madre 
naturale deila donna che 
ha adottato o alla quale 
à stato affidato il mino- ' 
re comporta che la tutela 
sta operante anche ai fi¬ 
gli per gli assegni fami¬ 
liari. . 

Il diritto non 
è caduto in 
prescrizione 

■ Sono vedovo di una in¬ 
segnante elementare di 
ruolo, deceduta in servi¬ 
zio nel 1963. Secondo le 
norme allora vigenti, .non ' . 
mi fu riconosciuto il di¬ 
ritto alla pensione di ri- 
versibilità. Senonché ‘ la 
Corte costituzionale, con 
sentenza n. 6/1980 ha di¬ 
chiarato illegittimo il 1. 
comma dell’art. 2 ' della - 
legge n. 903 deir8-12-l9T7 . 
confermando la parità del ’ 
diritti tra uomo e donna 
limitando tuttavia là sen- - 
tenza in fatto di pensione 
di riversibllltà. ’ Successi- ' 
vamente, con la legge An- • 
selmi, veniva eliminate la. 
disparità di ■ trattamento 
; tra uomo e donna e limi- 
tota la validità a coloro ■ 
che fossero rimasti védo¬ 
vi a partire dal 18-12-1977. 
date di entrate in vigore 
: della legge. Con la senten- ^ 
za della Corte costituzio¬ 
nale-questa . limitazione è 
state annullata. Fatte.que- 
ste premessa desidererei 
sapere da quale date mi 
deve essere riconosciuto il 
diritto alla pensione di ri- 
. versibilità e se U tratta¬ 
mento di quiescenza è ca¬ 
duto In prescrizione. Pre¬ 
ciso che non mi sono mal : 
risposato e che mia. mo¬ 
glie aveva una anzianità / 
di servizio di oltre 33 annL 

GIU SEPPI;; ANG<yrTA 
Marsala (Trapani) 


.. La demanda di pensfo- 
i: né di rivérsibilità per le 
ijnsegnanti decedute in at¬ 
tività di servizio va pre- 
sentala al Provveditorato 
agli studi competente. 
Qualora, invece, il deces¬ 
so sia arwenuto dopo tt 

- pensionamento, la compe- 
/,■ tema è détta Direzione 
' ‘ pràviticiale del Tesato. 

Tale domanda deve esse¬ 
re corredata dal certifica¬ 
to di nascita del richie- 
‘ dente, dal certificato di 
' matrimonio e daJVatto 
' notorio attestante che i 
coniugi sorto convissuti:fi¬ 
no atta data del decesso e 
che nei-loro confronti non 
è stata pronunciata sen¬ 
tenza di separazione lega¬ 
le per cólpa e che il co- 
nfuge superstite mantiene 
lo stato vedoryite. La de¬ 
correnza détta pervrione è 
quella dèi 18 dkxmbré T7, 
data di entrata in vigore 
detta legge n. 903 del no¬ 
vembre 1977. Come vedi, 
nel tuo caso, il diritto óè 
e'nòn è caduto in prescri¬ 
zione. . - 

Emesso 

provvedimento / 
concessivo 

La Commissione per le 
pensioni di guerra di n- 
renae. un anno fa, avendo 

- riscontrato un ulteriore ag- 
gravamento delta mie con¬ 
dizioni di salute ha for¬ 
mulato proposte per Fas- 
segnaxtoncydl una pensio¬ 
ne di categoria superiore. 
Poiché dall’epoca di tali 
proposte, da me accettate 
non ho ricevuto alcuna co¬ 
municazione da parte del 
minlsViro del Tesoro, vi 
prego di farmi sapere a 
che punto ri trova la mia 
pratica. 

FRAN(?E9CÒ 
DELLA CAPANNA 
• ■ - (Livorno) 

n ministero dèi Tesoro 
•— Direzione generale del- 
. ta penskmi di gnerru — 
«f 0* emesso fl provve¬ 
dimento eortcestlvo (per 
aggravamento) di pensio¬ 
ne di 5. categoria. Tale 
provvedimento è stato tra¬ 
smesso al comitato di U- 
q iiirfffitow e defle pensioni 
df pnerra, per Vapprovn- 
mone, come previsto dótta 
taòpe. Devi, quindi,, pu- 
mvntara ancora. 


•,cm. dì F. Vilwi! 
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□ Rete 1 


10 . 

10^ 

13-14 

13,3Ó 
14 , 


14,20 

15.10 

15,50 

15 


18,25 


21.50 

22.50 

23 


•Dal salone Tlepolo pàIa:àso Labla (Venezia): «Un con¬ 
certo per. domani », 

Méssa celebrata dal f^pa In piazza Martiri in Otranto 
TG L'UNA quasi uh rotocalco per corrispondenza, di 
Alfredo Ferruzza. Regia di Luciana Ugolini ; 

TG1 NOTIZIE 

Dallo studio..5.di Roma, Pippo Baudo presenta «DO¬ 
MENICA JN.„ », di B. Broccoli, O. Calabresd, P. Torti. 
Regià di Lino Procacci 

NOTIZIE SPORTIVE 
BENTORNATI PLATTERS , 

NOTIZIE SPORTIVE 

< LE AVVENTURE DI NIGBL» regia di Peter Ore- 
geen .(1.) con A. Andrews, P.,Wylie, A. Lynch. . > 

90. MINUTO ; 

« FUORI, DUE», anteprima di Scaccomatto. portafor¬ 
tuna della lotteria Italia - Gioco a premi con il concor¬ 
so .dèi ‘ telespettatori . . . - ^ . 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di 
un tempo di una partita di serie B 
CHE TEMPO FA • TELEGIORNALE 
ARABELLA - Sceneggiato tratto dal romanzo di Bani- 
lio De Marchi (1.) - regia di Salvatore Nodta. 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacolucci 

TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


io Rlmlni: Centro Pio Manzù • Telecronaca dell'apertu¬ 
ra dei lavori della conferenaa euroaraba 

12 UN RAG^ZO DI BANGKOK • Telefilm di O .O. Och 
e S. Hildebrand 

12.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm - « AUa conquista 
del West » (15) regia di Charles A. Nichols 

13 TG 2 - ORE TREDICI 

1' « DENARO DA BRUCIARE - Telefilm di Elroy Schwartz 

14.40 PICCOLE RISATE - comiche . 

15 PROSSIMA MEN TE 

15,20 TG2 - DIRETTA SPORT • Telecronache di awenl- 
menti sportivi dall'Italia e dall'estero 

17 . INCONTRI MUSICALI - Castellana Grotte 1960 

17.50 MATT HELM: «Doppio gioco» Telefilm 

18.40 TG 2 - GOL FLASH 

19 . CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca re¬ 

gistrata di un tempo di una partita di Seria A 

19.50 TG 2 . STUDIO APERTO 

20 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.40 «CIELO, MIO MARITO» - Ck>nferenza sulla gelosia 
a cura di Costanzo e Marchesi, di Amurri e Verde, 

21.55 TG 2 DOSSIER - Il documénto della settlnuma a 
cura di-Ennio Mastrostefano 

22.55 TG 2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione via 
tsatelllte da Watklns • Glen: Automobilismo 

23.QS OONOVAN IN CONCERTO • Regia di G. Boncompagnl 

n Réte 3 - • 

14.30 TG 3 - OfRETTA SPORTIVA V 

18ÌG.PROSSIMAMENTE • Frògramml per sètte serie a 
''•cura di Pia Jacòliiod 

19-Ì-TG3' = ' ■ ■ • ■ ■ ■ ' ■ 

19,15 GIANNI E PINOTTO 

1920 VISTO DA-. • Con Ottavia Piccolo • Regia di Enzo 
Dell’Aquila (programma della sede per la Lom¬ 
bardia) ■ 

2020 GIANNI E PINOTTO 

20.40 TG 3 . LO SPORT 

21.45 TG3- SPORT REGIONE - 

2ij40 TON AMORE— in diretta dallo studio il di Roma sto¬ 
rie raccontate dai protagonisti 

2220 TG 3 . 

2225.GIANNI E PINOTTO - Repilca 

22.40 Incontro con Mario Bertocchi - Regia di Renato Mo- 
. rem (programma deUa sede per U Trentino-Alto Adige) 


O Radio 1: ’ 

GIORNALI RADIO > 8. 10,10, 
13, 17, 16, 31 circa, 23,. 6: Ri¬ 
sveglio musicale: 8,30; n topo 
di discoteca; 7: Musica per 
un giorno di festa; ,9,30: Mes¬ 
sa; 10. 13: Diario della botte¬ 
ga teatrale con Vittorio Gas- 
sman; 11: Rally; 11,50: I so¬ 
spiri . delle bambole; 12,30, 

14.30, 17,03: Carta bianca; 
13,15: Radiofolle romanzo; 14: 
Radiouno Jazz '80: 15.50: Tut¬ 
to 11 calcio, minuto per minu¬ 
to; 19,20: Gr 1 sport - Tutto- 
basket; 19,55; Musica break: 
20,20: Manon Lescaut, opera 
In 4 atti di Puccini con.Ma¬ 
ria Callas - Direttore Tullio 
Serafin: 22,20: Facile ascolto; 
23,10: In diretta da Radiouno. 
la telefonata di M. Pastore. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 6.06, 6.30, 

7.30, 8,30. 11,30, 12,30, 13,30, 

15.30, 16.55, 18.30, 18.45 19.45. 

19.30, 22,30. 6, 6.06. 8.35. 7,05, 
7,55: Operazione contrabban¬ 
do: In diretta da via Asiago 
Claudio De Angells presenta 
«Musica classica e leggera 
senza passaporto »; 8,15: Oggi 
è domenica; 8,45; VIdeoflash 
presentano O. Guardino e Q. 
Nava, regia di C. Sestieri; 
9.35; n baraccone: 11: Ra- 
dlografflti; 12: GR2 antepri¬ 
ma sport; 12.15: Le mille can¬ 
zoni; 12,45: Hit parade; 13.41: 
Sound-track: 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 14.30, 15.50, 17,45, 
18,32: Domenica <'on noi: 15, 
17: Domenica sport; 19,50: Il 
pescatore di perle; 20,50: Spa¬ 
zio X; ■ 21,10: Nottetempo 
«Furto con spasso», «L'uo- 
mò dello scheitno». «Esoti¬ 
smi musicali », «Femminile 
singolare»; 22,50: Bucmanot- 
t« Europa. . - 

□ Radiò 3 

GIORNALI ■ ‘ RADIO: 7,25, 
.9,45, 11,45, 13,46, 18,55 circa, 
20,45, 23,55. Quotidiana radio- 
ire. 6.56. 8,30, 10,30: H con¬ 
certo, del mattino; 7,28: Pri¬ 
ma pagina; 9,48: Doménica 
tre; 12: Antologia di inter¬ 
preti; 13: Disco-novità; 14: 
Le ballate deU’anticrate (I); 
15.30: L’acustico; .16,30: H 
passato da salvare;' 17: Mc- 
fistofele. di A. Boito, dirètL 
T. Serafin: 19.60: Libri no¬ 
vità; 20: Pranzo alle otto; 
21: Concerto Sinfonico, diri¬ 
ge G. Rozhdestvensky; 22,25: 
un racconto di Maupassant: 
« Un vile »: 22.40: John Field; 
23; n Jazz. 


UMm 





□ Rete 1 


12.30 CINETECA: La scienza al cinema - DSE: Cinquanta 
anni di film scientifico In Italie. 

13 VIAGGIO IN AFRICA 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE ~ 

14 SPECIALE PARLAMENTO di G. Favero 

14.25 DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI, di A. Finocchlaro, 
Regia di M. Conforti (2/A P): «La difficile vita del¬ 
le stelle e il loro linguaggio » 

15 LUNEDI* SPORT 

17 TG1 ■ FLASH 

17,05 MILLE E UN GIORNO • «La vallgiù volante» • 

17.30 TRILL GIOCA - Con Sebastiano e Monica 

17.35 LO SPAVENTAPASSERI: «Worzeì fa una visita»; 

18 DSE: Imparano ad Insegnare • di Maria A. Garito, 

1840 UNA CORSA VELOCE ATTRAVERSO LA CAMPA¬ 
GNA: « I giorni di gloria di Le Mans », di T. Maylam 

18,50 L’OTTAVO GIORNO di D. Fascicolo 

19,20 LA FRONTIERA DEL DRAGO con A. Nakamura, e 
Kel Sato. Regia di Toshio Masuda (18. episodio) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
— CHE TEMPO FA . 

20 TELEGIORNALE 

20,40 A PIEDI NUDI NEL PARCO - FUm di Gene Saks 
(1967) con Robert Redford, Jane Fonda, Charles Boyer, 
Mildred Natwlck 

2240 L'UOMO EUROPEO - di F. Quilici e F. Branduel (7. 
p.) - « L'Europa parallela ». Regia di F. Qullicl 

23.35 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


□ Rete Z 


1240 MENU* DI STAGIONE • (Conduce Giusi SaoohetU 

13 TG2 - ORE TREDICI _ 

13.30 DSE: I BAMBINI E OLI ANIMALI di 8. Barone ' 

14 BARNABY JONES - «Detective per un figlio» Tele- 
‘ film di W. Grauman, con Buddy Ebsen, Lee Meriwe- 

' ther, Bradford Dillman 

1440 UN ROBOT PER ALCOR • Telefilm , 

15,15 PRIMO AMORE (repUca) 

16.30 JAMES LAST IN CONCERTO . 

17 TG2 - FLASH 

17,05 IL RAGIONIER NOE' LA BARCA SE LA FA DA SE’ 
17,35 L’INCREDIBILE COPPIA - Disegni animati 

18 ANTICO EGITTO • DSE: Edizione Italiana a cura 
di Maria Vittorio Tornassi 

1840 DAL PARLAMENTO 
TG2 8P0RTSERA 

1840 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso «Unione 
Italiana del Ciechi . 

19,05 BUONASERA CON- TINO SCOTTI - Regia di Ro¬ 
molo Siena 

1945 TG 2 - STUDIO APERTO ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

20.40 IL COLORE DEL TEMPO • Serie a cura di F. Alberti: 

. «Ho sentito il gufo gridare 11 mio nome» dal roman¬ 
zo di M. Craven Re^ di Daryl Duke 

2246 SPAZIOLIBERO: I programmi .dell'accesso: Clpès, Co¬ 
mitato italiano permanente educazione stradale 
2240 LA FESTA, LA FARINA. LA FORCA (1): «America 
. bella, America sorella». Regia di O. Idantovazm 
23110 SORGENTE D| VITA , 

23.40 TG 2 - STANOTTE 


□ Rete 3 


19 ' TG 3 • ■ • - 

1940 TG 3 - SPORT REGIONE 

20 GIANNI E PINOTTO 
2046 DSE: LA VITA DEL MARE 
2045 GIANNI E PINOTTO 

20.40 TEMPO DI DIVERTIMENTO • ImmaglnL persomggl. 
e momenti dellTtalia che si diverte 

21.40 DSE: QUANDO P ARRIVATA LA TELEVISIONE. 
22,10 TG 3 

2240OIANNI E PINOTTO' 

2248 TG3 - LO SPORT 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10 
circa, 12. 13, 14. 15, 17, 19, 21,30 
circa, 23. 6,30: All'alba con di¬ 
screzione; 7,15; GR lavoro; 
745: Ma che musical; 7.45: 
Riparliamone con loro: 9,02: 
Radioanch’lo 80; 11: Quat¬ 
tro quarti; 12: Voi e lo '80; 
13,25: La diligenza; 13.30: Di¬ 
sco rosso; 14,30: Il - pazzariel- 
lo; 14.30: Il martello delle 
streghe: viaggio nel mito e 
nella superstizione;. 15,03: 
Rally; 15.30: Errepluno; 16,30: 

II salotto di Elsa Maxwell: 
17,05: Patchwork; 18,35: I gio¬ 
vani e la cultura musicale 
(10); 19.30: Radiouno Jazz '80 
20: Bob Marley and thè wal- 
lers; 20,30: DaU'auditorlum 
di radio France stagione dei 
concerti ■ 1980-81 ' deH'unlòne 
europea di radiodiffusione; 
2143: Circa la voce della 
poesia: 22,30: Musica ieri e 
domani; 43.10: Oggi al parla¬ 
mento. In diretta la telefo¬ 
nata. ' - r. 

□ Radio 2 ; / 

GIORNALI RADIO: 6,05, 6,30, 

7.30. 8,30, 940, 10, 1140. 12,30, 

13.30. 1840, 1740, 18.30, 19.30. 

22.30. 6, 6,06, 6.35. 7.55. 8.11, 

8.45. 9: I ^oml; 8,55: Un ar¬ 
gomento al giorno: 9,05: « La 
luce del nord»; 9,32; Radio- 
due 3131; 11,32; Spazio libe¬ 
ro: : I programmi dell’acces¬ 
so; 11,50: Le - mille canzo¬ 
ni; 12,10, 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: Il suono e la 
mente; 13.41: Sound-track, 
15: Radiodue 3131; 15,30: GR2 
economia; 16.32: Disco club; 
1742; «La parrucca» di N. 
Ginzburg; 18,06; Le ore della 
musica; 18.32: Da New Or¬ 
leans a Broadway viaggio nel 
Jazz; 19.50; Speciale OR2 cul¬ 
tura; 19,57; Spazio X; 20.40; 
«Un processo famoso» di T. 
Rattlgan (replica); 2240: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 745, 

9.45, 11,45^ 13,45, 15,13, 18,45,i 
20,45,2345. 6: Quotidiana rar 
diotre; 6.55, 840, 10.45: n 
concerto del mattino; 748: 
Prima pagina: 9.45: Tempo è 
strade; 10: NoL voL loro don¬ 
na; 13: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: QRS, Cultu¬ 
ra; 1540: Speciale un cer¬ 
to discorso; 17: La scienza 
per 1 bambini (2); 1740: Spa¬ 
zio tm; 31: Musiche d’og¬ 
gi; 3140: Roberto Longhi sto¬ 
rico dell’arte; 22: Come scri¬ 
veva Moaait (I): 33: H jazz; 


12.30 OSE: IMPARIAMO AD INSEGNARE - di Maria Ama- 
’ ta Garito. Regia di Italo Pellinl (2. p.) 

13 GIORNO PER GIORNO > Rubrica del TG 1 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 ARABELLA - Sceneggiato tratto dal romanzo di Emi¬ 
lio De Marchi. 

15.15 SPECCHIO SUL MONDO - TG 1 Informazione 

16.10 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA: «Un vero 
gentiluomo » - Telefilm di Vlrgil W. Vogel. 

17 TG 1 - FLASH 

17,05 FIABE COSI'... « Il brutto anatroccolo» 

17.15 IL GIRO DEL MONDO DI COLARGOL 

17.30 LO SPAVENTAPASSERI con J. Pertwee. C. Coleman 

17,55 MISTER MAN. disegni animati 

18 DSE - SCHEDE - ISTITUZIONI « Q Sinodo e la sua 
storia » (1. p.) , 

18.30 PRIMISSIMA 

19,05 SPAZIOLIBERO • I programmi dell’accesso: 

19,20 LA FRONTIERA DEL DRAGO, da una storia Origi¬ 
nale di Shit Taian con A. Nakamura , 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ) 

CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 FUOCO DAL CIELO (2. p.) - Regia di J. Jameson. 
sceneggiato, con R. Crenna, D. Dukes, Klp Niven 

21,35 IL GIRO DEL MONDO IN 80 TV - Programma di 
Carlo Sartori (1) « Nord America: H video è l’ftnima 
del commèrcio » " 

22.40 GLI INVINCIBILI: «Colpo grosso» 

23.10 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA - SPECCHIO SUL MONDO - TG 1 IN- 

. .FORMAZIONI 


□ Rete Z 


1240 I REGALI DELLA NATURA - Programma di Reml- 
glìo Ducros e Giampiero Ricci 

13 TG2 - ORE TREDICI 

1340 DSE: SCUOLA MEDIA; Una Scuola che si rinnova; 
Un programma di Maria Paola Turrini Grillo. 

14 •' BARNABY JONES - TelefUm di • W. Hale. - 
1440 MIRAGGIO MORTALE - Telefilm 

15.15 DSE; SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE 

15.45 GIORNI D'EUROPA - Programma di G. Faverq 

16.15 OXANNA • Recital musicale di Anna òxa 

17 T0 2 FLASH 

17,06 L'INCREDIBILE COPPIA - Disegni animati 

17.15 TRENTA MINUTI GIOVANI 

18 DBFt INFANZIA OGGI «Come andrà a finire» in¬ 
vito alla creatività, r^a di Sergio Ricci (2. p.) 

1840 DAL PARLAMENTO - TO 2 - 8PORT8ERA 
1840 « BUONASERA CON T. SCOTTI» - Testi di Paolinl. 
Silvestri, Scotti e Siena. Regia di Romolo Siena, segue 
11 telefilm comico «Mork contro Mlndy» . 

19.45 TG t . STUDIO APERTO 

20,40 TG 2 • DIETRO IL PROCESSO DI F. BIANCACCt 

« L’ultima notte di Pasolini » 

2140 IL GRANDE CACCIATORE: Film « Oli Spostati ». Re- 

- già di John Huston, con Clark Oable, Marilyn Monroe, 
Montgomery Clift .. .. .. , 

2345 TG 2 STANOTTE - 


□ Rete 3 


12 • TG 3 

1940 TV 3 REGIONI • CULTURA. SPETTACOLO. AVVENI¬ 
MENTI, COSTUME . 

20 GIANNI E PINOTTO 

2045 DSE: LA VITA DAL MARE 

2046 GIANNI E PINOTTO^ 

2040 L’ITALIA IN DIRETTA r «SffOtto glorao». Attori. 

- personaggi, situazioni del set elematograflco. 

2142 OLI ANIMALI PARLANO • (X p.); AUa ricerca del 
compagna Un programma a cura di Ulruob Nebelbiek 

2246 TO 3 

2140 GIANNI E PINOTTO • (RepUca) 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 14, 16. 17. 19. 21. 23. 
6,30: All’alba con discrezione; 
7,15: GRl lavoro. 7,25: ma che 
musical; 8,40: Ieri al parla¬ 
mento. le commissioni parla¬ 
mentari; 6: Radioanch'io '80: 
11: Quattro quarti; 12,03: Voi 
e io '80; 13,25: La diligenza; 
1340: Disco rosso; 14,03: L’In¬ 
conscio musicale; 14,30: Mal¬ 
costume mezzo gaudio; 15,03: 
Rally: 15,30: Errepluno; 16,30; 
«L’uomo e la pietra» di Al¬ 
berto Gozzi; 17,03: ; Patch¬ 
work; 18,35: Il programma 
dell'accesso • Società italiana 
di medicina e psicoterapia; 
19,30: Pagine dimenticate 
della musica italiana; 19,50: 
La civiltà dello spettacolo; 
20.35: Lo strumento della mu¬ 
sica moderna; 21.03: Cinecit' 
tà; . 21,30; Musica ' del fol¬ 
klore; 22: Dischi fuori cir¬ 
cuito; 22.30: Musica ieri e do¬ 
mani, oggi al parlamento - In 
diretta-la telefonata. • 

□ Ràdio Z 

GIORNALI RADIO: 6,05, 6,30, 
1340, 1640, 1740, 1840. 1940, 

13.30, 16.%, 1740. : 18,30, 1930 

22.30. 6.6,06.645.7,05,746.8,43: 

I giorni; 9,06: «La luce del. 
nord» di Cronin; 9,32, 15: 
Radiodue 3131; . 10: Speciale 
OR 2 sport; 11,82: DSE: l’al¬ 
tro bambino (4); 1146; Le 
mille canzoni; 1240: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45; Al¬ 
to gradimento; 12,45: Contat¬ 
to radio: 13,41: Soimd-track; 
14: Trasmissioni regionali; 
15,30: GR2 ecònomia; 16.32: 
Disco club; 1742-; «L'occasio¬ 
ne» di C. NovelU; 18: Le ore 
della musica. «1832... vi pia¬ 
ce Toscaninl?» (11); 19,08: 
Canzoni italiane di ógni tem¬ 
po e ogni reihone; 19,S0: Spai 
zio X; 22: Nottetempo; 2240: 
Panorama parlamentare. . - 

□ Radio 3 - 

GIORNALI RADIÒ: 746. 
9,45, 11,45. 15,15, 18,45, 30,45; 
23.55. 6: Quotidiana radiotfé; 
643, 840, 10,45:’ H concerto 
del mattino; 748: Prima par 
gina; 9,45: Tempo e strade;. 
10: Noi, voi, loro donna; 12: 
Antòlo^a dLmùsica operisti^- 
ca; 13: Pomeriggio’mualcale; 
15.18: ORS cultura; 1540: Dal 
folkstudk) In Roma «Un cer¬ 
to diaoocso»; 17: A acuoia 
nel aecoU (3); 1740^ 19: Sj»- 
zk) tre; 31: Appuntamento 
con la scienza; 3140: Igor 
Strawinsky; 23; Com'è dif¬ 
ficile parlare facUe; 23,06; 
H Jazz; 23.40: Il racoonto di 
mezzanotte: 




Wm 



□ Rete 1 


1240 DSE; Schede e istituzioni: «n Slnodó a la sua storia 9 Ì 
1340 LA LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA - cH lago delle 

■ mósche» 

1345 CHE'TEMPO FA 

1340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 DSE -.Una lingua per tutti; U russo (1) 

14,% SP^IO 1999: « Magus » (1) - Regia di C. Cridlton. 

1549 L’AVIAZIONE NEL MONDO • Progranuna di Danieli 

. Cqstelle « Volare » (1) , 

iMO SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA: «GU intoc- 
: cabili di Chicago » • Telefilm di Richiud Benedict, 

17,00 TG 1 - FLASH 

1745 INVITO ALLO SPORT • Programma di Brando QuUlcL 
Regia di Folco Quilici: «Lo sci». 

1740 LO SPAVENTAPASSERI, con Jon Pertwee, Charlotte 
Coleman, Jeremy Austin. Rela di James Hin 
17% MISTER MAN - Disegni anlmaU . .. 

1840 DSE - Scienza delle connessioni • Nuove tendenze della 
progettazione architettonica e ambientale: Còimessione 
nuovo-antico. Progettare a Venezia ' . 

1840 JOB: I giovanL la scuola e il «lavoro» 

1940L TG 1 CRONACHE 

1949 LA FRONTIERA DEL DRAGO, da una storia Origi- 
, ..nàie di'Sbih Taian con Atsuo Nakamura e K el Sato. 

- Regia di Toshio àlasuda (18. ep.) 

1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 

20,60 TELEGIORNALE 

20,40 SQUADRA SPECIALE K. 1. - Telefilm: « Delitto a 
ten^o di walzer 

2140 STORIE ALLO SPECCHIO - Programma di Guido Levi: 

« la donna • Storia di Iride C. », di Gianfranco Albano 

22.10 MERCOLEDÌ’ SPORT - TELEGIORNALE • OGGI AL 
PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Rete Z 

1240 1 REGALI DELLA NATURA: «La saluta nell’arto» 

1340 T02 • ORE TREDICI 

1340 DSS • I NOMI. I LUOGHI. LA STORIA 

1440 BARNABY JONES • Telefilm di VlrgU W. Vogel: 

14% ATLAS UFO-ROBOT: «Un mostro dello spazio» - 
Telefilm 

16.« DSE - SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE: Giganti 
.. In pericolo « Le balene > 

1S.45 MENU DI STAGIONE 

16,19 ROBERTO MUROLO AL SISTINA 

17% T02 GOL FLASH 

17,05 IL RAGIONER NOP LA BARCA SE LA FA DA Sr 
1740 LA FAMIGLIA FELICE • Disegni animati . 

1745 L’INCREDIBILE COPPIA - Disegni animati 
1940 OSE • INFANZIA OGGI • Dai... glochlainol Programma 
dl'O. Coslmini Frasca (2) ‘ 

1939 DAL PARLAMENTO - TOt SPORTSERA 
19% SPAZIO LIBERO • I PROGRAMMI DELL’ACCOSO 
' LAV • Lega Anti Vivisezione 
1945 « BUONASERA CON T. SCOTTI », testi df PaoUnL 
- SUvestri, Scotti e Siena. Regia di Róinolo Siena. 

1945 TO 2 - STUDIO APERTO 

2049 MOLIERE (3) • Regia di Ariane Mouehkina. con Phl- 
. lippe Caubede, Josephine Derenne, Arraand Deleaaipe 
2145 PASSATO E PRESENTE: Stalin contro Trot^ G) 
22% RACCONTI FUORI STAGIONE - c La signorina della 
posta» - Telefilm di John EUiot 
2345 TO 2 • STANOTTE 


□ Rete 3 


19,00 T03 

10% GIANNI E PINOTTO 

1945 OFFICINA MANON - Rc-g*a di Vittorio Lusvardl (3) 
1045 DSE - LA VITA DEL MARE • Re^ di Pranoesoo 
Venler ■ 

1045 OIANNI E PINOTTO 
20,40 CITTA’ DI NOTTE • Film.- Regia di Leopoldo Trieste 
22,15 T03 

OIANNI E PINOTTO (Replica) 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10; 
13. 13.14,15. 17,19. 31. 23. 640: 
All'alba con discrezione; 7,15: 
GRl lavoro; 743: Ma che mu¬ 
sicai; 8,40: Ieri al parlamen¬ 
to; 9: Radioanch’io *80; il: 
Quattro quarti; 1243: Voi ed 
io *80; 1345: La diligenza; 
1340: Disco rosso: Edoardo 
Bennato; 1443: Garofani ros¬ 
si - Autobiografia di Adele 
Faragglano; 1440: Librodisco- 
teca; 15.03: Rally; 1540: Ene- 
I^uno; 1640: La poesia sono¬ 
ra come riscoperta dell’ora¬ 
lità; 17.03; Patchwork; 1840: 
I medici di M. Grillandi; 
1940: Jazz e musica del no¬ 
stro tempo; 20: Sirena d'al¬ 
larme; 204 O; Cocktail musi¬ 
cale; 21,03: I big della musica 
leggera; 2140: Check-up per 
un vip; 22: TVirnaml a dir 
che m’aml; 2240; Europa con 
noi; 23.10: Oggi al Farlaroen- 
to • In diretta la telefonata.^ 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.06. 640, 
740. 840. 94 O 1 1140. 1240. 1340. 
1640. 17%. 1840. 1940. 2241 
6 • 6.M - 645 • 7.06 • 743 • 
8.45 - 9:1 giorni; 843: La luce 
del Nord; 943: -15: Radiodue 
3131; 10: Spedale GR3; 1142; 
Le mille canzoni; izio • 14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Coirado-Doe; 13.41: Soemd- 
Tradc; 1540: OR 3 Economia • 
Media deile valute; 1642: Di¬ 
sco club; 1742: Esempi di 
spettacolo radiofonico: 18: Le 
ore della musica; 1842: Arte 
di Victor De Sahata; i®07: 
Carizoni Italiane di ogni tem¬ 
po; 19%: Speciale OR 2 cul¬ 
tura; 1947: H convegno dei 
cinque; 20,40: Spazio X; 22: 
Nottempc: 2240: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

giornali RADIO; 745, 
9.46. 11,45. 13.46. 15,45. 20.45. 
8; Qootidiar«a Radiotre; 645, 
8,3X 10,45: C Z07rÌ/iTv»à uei smic- 
tino; 748; Prima pagina; 
9.48: n tempo e le strade; 10: 
Noi. voL ktro.dmna; 12: Mu¬ 
sica operistica; 13; Pomerig¬ 
gio musicale; 15,18: ORS cul¬ 
tura; 1540: Un certo discorso; 
17; Antichi strumenti niusi- 
oall: l'oboe d’araote • Il corno 
ingieee; 1740 * 18; Bpaziotie; 
31: (incerto diretto da L. 
Bernstein (nell’lntevallo Libri 
.levità); 23; Il Jazz: 23.40: ZI 
racoonto di meaanotte. 


1240 DSE - Scienza delle oonneesionL nuove tendenze della" 
... progettazione7architettonlca e ambientale: connemlone 
nuovo-antico (replica) 

13% GIORNO PER GIORNO • Rubrica del IGL con Anna 
M. Buttigliene e M. Moraoe 
1349 CHE TEMPO FA 

1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 LA VEDOVA FIORAVANTI - Sceneggiato 
1549 SPECIALE TG1 

16.10 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «GU intoe- 
- cabiU di Chicago » (2) - Telefilm di Richard BenedicL 

17% TGI FLASH 

17% FIABE... COSI* • Disegni animati v 
17% LO SPAVENTAPASSERI - Con Joa Pertwee, Charlotte 
■ Coleman, Jeremy Austin - Regia di James HlU 
17% MISTER MAN - Disegni animati - 
18% OSE - Scienza delle coimessioni. nuòve t e nd en z e deUa 
progettazione architettonica e ambientale; oonneszione 
tradizione-progettazione; abltazicmi a Mazzerbo 
10% JOB: « I GIOVANI • LA SCUOLA • IL LAVORO» - A 
cura di Mario Francini - Regia di R. Ragasd 
19,00 UNA SETTIMANA AL SINODO - Di Dante AlimenU 
1940 LA FRONTIERA DEL DRAGO • Da una Storia OTlgi-^ 
naie di Shih Taian, con Atsuo Nakamura e Kel Sato • 
19% ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20% TELEGIORNALE 

20% BLACK-OUT • Di F. Macchia - Regia d! O.C. Nlcotra • 
Con S. Satta Flores, Adriana Russo, Leo GuUotta, Da¬ 
niele Pace, i Giancattivi (4 a p.) 

2145 DOLLY: APPUNTAMENTI QUINDICINALI CON IL 
CINEMA/- A cura di Claudio P. Fava e Sandro Spina 

22.10 SPECIALE TGI - A cura di Arrigo Petacco 

23% TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete Z 


12 % I REGALI DELLA NATURA - Un programma di R. 

Ducros e G.P. Ricci -■ 

13% T02 ORE TREDICI 

13% DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: «LA GERMANIA» 
14% BARNABY JONES - Telefilm; «Canzone di mòrte» • 
Regia di VirglI W. Vogel - Con Lee Meriwether. 

14% ATLAS-UFO ROBOT: « UN LUPO SIDERALE » - Te- 

' lefilm 

«.15 OSE: SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE , 
«.49 INCONTRI NEL BOSCO: «IL FAVOLOSO FRED» 
«,% TOM E JERRY • Cartoni animati 
17,00 TG2 FLASH 

17,05 IL RAGIONIER NOE* LA BARCA SE LA FA DA SE* (5) 
17% LA FAMIGLIA FELICE - Disegni animati 
1745 L’INCREDIBILE COPPIA - Cartoni anlmaU 
18,00 DSE • Archeologia oggi. 

18% DAL PARLAMENTO - T02 SPORTSERA 
«% «BUONASERA» CON T. SCOTTI • TesU di PaolinL 
Silvettri, Scotti e Siena - Regia di'Romolo Siena • 
Segue il telefilm comico: «Mork prende la mlndlte» • 
10% T02 STUDIO APERTO 

20% KINOSTONE; DOSSIER PAURA - Telefilm « 
mossa In carcere > - Regia di Don Wels, 

21% ALLE PRESE CON.. - A cura di Aldo Forbic# 

22% VISITA A ILARIA 


□ Rete 3 


10,00 T 03 

«% TV REGIONI > Cultura, zpettacolo), awenlrocnU, costume 

2509 OIANNI E PINOTTO 

29% OSE: LA VITA DEL MARE • Consulenza di Olovannl 
X«azzeri e Mario Bressanl • Regia di Francesco Venler 

29% OIANNI B PINOTTO 

29% DALLA 35Jt SAGRA MUSICALE UMBRA: « LA BAL¬ 
LATA NEL LIBO» • Recital del tenore Werner Holweg • 
Regia di L uciana Mazoolo 
21%T08 SETTIMANALE . • 

» , za TOl 

22% OIANNI I PINOTTO • (RepUca) 


□ Radio J 

OIORNAU RADIO: 7. 8, IX 
U, U. 14. 15. 17. IX 31. 33. 
6%: All’alba eoo dlzcrezione; 
7.15: GRl lavoro; 7%: Ma 
che musical; 'X49: lòri al 
Parlamento; 9: Radio anch’io 
'80; 1349: La dUlgenia; 13%: 
Disco rosso; 14.03: H pama- 
riello; 14%; Non vendiamo 
prodottL oooBpriamo tìienU; 
15,93: RaDy: 15%: Brreifixmo; 
16%: Le stanze della memo- 
ria; 17.05: Fstehwotk; 1845: 
Cocktail mueioale; 15%: « n 
poleenoecopk»» co mm edia di 
Casanova; 31% «Biiropa 
musicale»; 31%: Sport cóme 
salute; 33.15: Disco eontro...; 
33,10; Oggi al Bsiamento - In 
diretta la telefonata. • 


□ Radio 2; 

GIORNALI RADIO: X9X 54X 
74X 84X 9% 1L3X I34X U% 
164X 174X 184X IXSX 21%. 
5X06-7.05-7%X459; I giorni; 
8%; un argomento al gkw. 
no; 8.06: «La haee del nord» 
(4); 10: Bpedalt GRS; 843- 
15: Radiodue SUI; 1143: Le 
mine oanzonl; 13,1X14: .Tra- 
smlsslorU teglonaH; 13,49: 
Contatto radio; 1X41: Boond- 
ixweki 15%; ORS eoonomia - 
Media' delle valute; 1543: Di¬ 
sco club;. 1742; Bsempi di 
spettacolo radiofonica c H 
tabacco fa male» di Cecov; 
1X06: Le ore deUa musica; 
1842: Viaggio ne( Jazz da New 
Orleans a Broadway; 11%: 
«30 minutt zeuote»; SXlOr 
Spazio X; 33: NOttetampo; 
22%: Amorama partamenta- 
ra. - • - ; 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7%, 9.4X 
11%. 1X4X 1X4X 3e.4X 314X 
6: Quotidiana Radiotre; 645- 
840-1X45: H concerto del mat¬ 
tino; 748: Prima pagina; 
X45: Tempo e strade; 10: 
Noi. v(X loro donna; 13: An¬ 
tologia di musldie operlaU- 
che; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 1X18; ORS coltura; 15%: 
un certo discorso; 17; «Gio¬ 
chi muslcaU»; 17%: Spailo- 
tra; 11: Lahm MlUer di O. 
Verdi • Direttore F- Clava; 
33%: H jan, 


mem 


IO 


□ Rete 1 


IS.*» DSS • Scienza delle coimeaaionl; nuova tendenze dèlia 
. progettazloDe archltettonloa e ambientale, una propo- 
. sta di Giulio Maochl: -oocnesilona tradizione * prog^ 

13% AGENDA CASA • A cura di F. De FaoU, regia di R, 
Zanetto 

1345 CHE TEMPO FA . ^ ^ 

13% TELEGIORNALE • OOOl AL PARLAMENTO 
14% SPAZIO 1555: ■ MAOUB» • Regia di C. Crichton, 

14,10 DSE: SPEDIZIONE NEL NOSTRO MONDO ANIMALE 
15% L’AVIAZIONE NEL MONDO . Procramiaa di Daniel 
Costelle • «La nascita delle squadriglie» 

«% IL TOCCO DELL’AMORE: DEMIS ROUÌMOS IN CON¬ 
CERTO 

1X10 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «La volpe 
di TiJttana» • TelefUm di N. Colzzanto^ • 

17% TOl FLASH 

17% FIABE. COSI' . Disenil animau ^ 

17% UN’ETÀ* PER CRESCERE - Pensieri e immagini di 
adoleecenU: «L’amko di BlOy» 

17% LO SFAVENTAFASBENI • Con Jon Pertwee. C. Co- 
lemen, P. Austin - Regia di Jamee HUl 
1X55 OSE • CINETECA: LA BCimZA AL CINEMA • Cin- 
quant’aimi di film zcienUflco ia Delia (Xa p.) 

10% TOl CRONACHE . Nord chiama BndOud Aimrim nòrd 
«45 SPAZIO LIBERO: I FROORAMMI BW l.’ACCBBBO 
18% LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una «torla origi¬ 
nale di Shih Taian. con Attuo Nakamura a Kel flato • 
19% ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHS TEMPO FA 
«a «a TELBOIORNALE 

S% FINO FONO . Opinioni a eenfionto su tetti a prò- 
blenni di attualità 

21 % « IL CIARLATANO» (1957) - FUm, regia di Jatxy Ltwlz, 
con Jerry Lewis. HaroM J, Atene, Buddy Paul Lantoart 
33% TELEGIORNALE - OOOl AL FANLAMmTO • CHS 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


12% IL MONDO DI ROBIN: «LmeepazabOa 
13% TO 8 DELLE TREDICI 

13% DSE • ATTRAVERSO L’ARTE MOÒBIINA tote __ 

togimfloa < L’impreszlonizmo », regia di Iterto Carinna. 
14% BARNABY JONES. Telcfllm: « La casa deOa batebalaz 
di L. Dopkin. con L. iferiwalher, J. CaztMy. 
14%-ATLAS • uro ROBOT: «H tanamòto mizt«ioao». 
«,« TO 2 REPLAY. 

«% PEPFINO DI CAPRI AL SISTINA 
17% IL RAGIONIER NOT LA BARCA SE LA PA DA BE' 
(7ji p) " 

17% LA FAMIGLIA FELICE • Diac^ antniatl 
17% ZUM IL DELFINO BIANCOTDttZgni w ' 

18 • OSE . TUTTO ÌF MUSICA • Un programma di Vittorio 
Oelmetti • Ragia di Aldo a Antonio Vorgina 
1X35 DAL FARUMBENTO - TO« SPORTSERA 
19% « BUONASERA CON TINO SCOTTI » - 1%U di PaoEaL 
SUvestri. Scotti a Siena. Ragia di Romolo fliona. 

«% TOX . STUDIO APERTO 

M% IL BACIO DELLA VIOLENZA. Dal romanza di Dazhlen 
Hanunett - Con Jamea Coburn. Jaaon MlOcr. 

B% UOMINI E IDEE DEL IN (1) «Q mito de! 

Vienna » di O. Albano e C. Poooll 

2345 TOX • STANOTTE 


deUa grande 


□ Rete 3 


n TO-8 

«% OIANNI I PINOTTO 

1X35 LEOOERE IN FABBRICA: La OUvattL «Regione per 
regione, viaggio nella bibfioteea fiat» 

8X88 LA VITA DAL MARE • Quinto giorno 
aXM OIANNI ■ PINOTTO 

30% IN DIRETTA DALLA SALA GRANDE DEL CONSERVA¬ 
TORIO «O. Verdi» di Milano: concorso Maria 
Voci nuovo per la lirica. Seconda serata lemlflnala. 

22% T04 

S OIANNI B PINOTTO (rtpl-) 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. X 10, 
IVIS. IX IX 17. 19. 304X S- 
Xw: All’alba con discresióne; 
745: OBI lavoro; 745; Ma 
che musicat; X40: Ieri al 
Parlamento: 9: Radio anch’io 
80; 11: Quattro quarti; 13%: 
Voi ed lo '80; 1445: La dlU- 
gensa; 1340: Dieco roseo; 
1X03: Garofani rossi: 14%; 
«Guida al risparmio di ener¬ 
gia»; 15%: Rally; 1X86: Bi^ 
repiuno; 1840: I pmsieri di 
King Kong; 17.%: Fateh- 
vrork; 18%’ I Medici: 19J5; 
Tutto è musica: 30: L'uomo 
Invisibtle e l’Innominato di 
L. Maleilia: 3X40: Ccooocso 
«Stella Callas»; 22%: Or¬ 
chestre nella aera; 3X10: Oggi 
al Parlamento - In diretta la 
telefonata. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO; XQX 5%. 
74X X3X X3X 114X 13%. 
134X 1X3X 174X 184X 194X 
224X X XOX XIX 7.<IX 745 . 
Xll. X46: I gtoml; 8%: Un 
argomento alla aettimana; 
X9S; «La luce dM Nord»; 
94X 15: Radiodue 3141; 16: 
Spedale OR3; 1X45: Tribuna 
s in daca le : ConfagrlodtarB. 

<^saal Confeommerdo; 1142: 
Le mine canzoni; IXlO-14: 
TrMmisttanl regkmsU: 0.45: 
Bit parzdc; 1X41: Sound 
truck; 15%: Ofb BeoDomia; 
Me d ia óAt valute; 1X31; Dl- 
aoo club; 1741: Bnmsl di 
RKttacolo radiorooieo; 0: i 
dischi della muzloa damtea; 
1X0: Una donna, un impero; 
Marta 'Terosa d’Austria G): 
0: Alto fedeltà: 0 %; Spe¬ 
dale ORS Cattura; 0%: Sba- 
^ X; 0; Nottetoapo; 3340: 
Pznocama pariamentora. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 74X X4X 
a4X0.4XSX0.31%;f'Q£; 
tMtena radiotre; 5.5X 840: 
045 n concerto del mattino; 
745: Prima pagina; 8.45: Tem¬ 
po e strade; 10: Noi, voi, lo¬ 
ro donna: 12: Musica operi¬ 
stica; U: Pomeriggio musica¬ 
le; 1X0; GR3 Cultura: 15%: 
Un certo discorso; 17: La let¬ 
teratura e le Idee; 17%; Spa- 
riotre; 31.06: Dall’Auditorium 
di Torino delia RAI «Conoer¬ 
to diretto da M. PaUini»; 
3X40: Atto unico scritto per 
la radio; «Cascando»; 0: n 
Jass; 040:. n racconto di 
mezzanotte. 


. r. 
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Le opere della « secessione » alla Biennale Musica 

L’allievo Schoenberg 
tradì il suo maestro 


Nostro servìzio 

. VENEZIA — Aperti airinscgna della « secessione 
riennese », i concerti della Biennale hanno proseguito 
con coerenza il cammino storico sino ai successivi ap¬ 
prodi deU’esprcssionismo E’ apparso così nella giusta 
luce — attraverso i nomi di Zemlinsky, di Schreker, di 
Korngold — l’incerto periodo che fa da ponte tra il tur¬ 
bato classicismo di Brahms (morto nel 1897) e l’esplo¬ 
sione delle avanguardie « storiche ». 

Il percorso di Alexander Zemlinsky chiarisce assai 
bene la questione: egli nasce a Vienna nel 1871 e muove 
i primi passi, come musicista, sotto l’influenza di Brahms 
che ne favorisco gli esordi facendo pubblicare 11 Trio 
Op. 3. E’ il 1896 ed a quell’epoca, dice Zemlinsky, 
« eravamo tutti brahmini » (ossia brahmsiani), impe¬ 
gnati a sviluppare le grandi forme romantiche tra¬ 
mandate dai grandi dell’ottocento. 

Il Trio, con la sua densa cantabilità. è il fruito troppo 
maturo di questa tendenza Per evitare l’epigonismo bi¬ 
sognava cambiar strada. I hrahmini si convertono e pas¬ 
sano al nemico, a Wagner, sviluppando l’erotismo del 
Tristano in un lussureggiante e voluttuoso decorativi¬ 
smo. Nascono così i lieder, cui abbiamo già accennato 
nella precedente corrispondenza, nei quali la voce e gli 
strumenti scoprono preziose vibrazioni crepuscolari. Vi 
ritroviamo il magistero tecnico degli artisti del liberty 
cresciuti a Vienna, assieme al compiacimento per la 
forma sensuosa e ornata. 

' Anche questa è una fioritura destinata a sparire pre¬ 
sto: nel Secondo quartetto, scritto nel 1916, 1 mede¬ 


simi elementi assumono una forma convulsa: la dol¬ 
cezza melodica si sperde in frasi brevi, affannose, in 
cui ì quattro strumenti si scontrano con durezza. 

Che cosa è accaduto? Perché il gioco delle morbide 
volute si è fatto doloroso? La risposta sta nella biogra¬ 
fia di Zemlinsky e nella storia europea. Zemlinsky ha 
incontrato Schoenberg. più giovane di lui di tre anni, 
e l’ha guidato neU’approfondimento dell’arte. E Schoen¬ 
berg, dopo aver traversalo a propria volta la decadenza 
romantica («Sembra una pagina umida del Tristano su 
cui è passato uno straccio » nota un critico malevolo), 
svela con rudezza quanto vi è di tragico sotto le eleganze 
formali del maestro. 

Il Quartetto Op. 10 di Schoenberg, scritto nel 1908 
ed accoppiato nella medesima sera veneziana a quello 
di Zemlinsky, chiarisce assai bene le cose; l’eleganza 
della « secessione viennese » viene portata alle ultime 
conseguenze e superata: la tonalità classica, produttrice 
di piacevoli armonie, si sfalda ad ogni battuta, e la rot¬ 
tura è completa quando la voce umana, a metà del la¬ 
voro, si accompagna ai quattro archi per intonare la 
litania funebre del romanticismo. Con otto anni di an¬ 
ticipo sul suo maestro, l’allievo Schoenberg, divenuto 
a sua volta un maestro, dipinge il clima autentico del 
nuovo secolo, carico di angoscia e di desolazione. 

Tuttavia, ed è questo il chiarimento offerto dai pro¬ 
grammi veneziani, il passaggio tra l’ornato della « se- 
cesMfine » o la lacerazione che verrà battezzata « espres¬ 
sionismo » non avviene di colpo, le due strade prose¬ 
guono intrecciate per qualche anno. ^Mentre Schoenberg 


estremizza la rottura, altri cercano di salvare 11 salva¬ 
bile. Oltre a Zemlinsky incontriamo, nella rassegna del¬ 
la Biennale, Franz Schreker che nel 1917, in piena guer¬ 
ra mondiale, offre nella Kammersymphonie un saggio 
luminoso di musica bella: « Un gioco sonoro che ricorda 
lo splendore dell’opale, l’iridescenza delle conchiglie tro- ^ 
picali e lo scintillìo segreto della pietra lunare », come 
.scrive un contemporanco. E poi incontriamo l’ancor più , 
giovane Erich Wolfang Korngold (1897-1957) che, nel 
1914, scrive un raffinato Sestetto, in cui Tamabilità vien¬ 
nese affiora tra echi di valzer fascinosamente fuori- 
stagione. Già infatti va fiorendo il più radicale degli 
allievi di Schoenberg; Anton Webem i cui Sei pezzi Op. 6 
(oltre ai lieder dell’Op. 8 e 13) annunciano la tagliente 
stagione. 

Tutto questo finisce di spiegare perché musicisti tan¬ 
to notali come 'Zemlinsky, Schreker, Korngold e altri, 
siano stati rapidamente dimenticati. Non erano loro a 
nmrire; era il loro mondo, la Vienna elegante, ed ama¬ 
bilmente conservatrice, testimone di una civiltà distrut¬ 
ta dagli orrori della prima guerra mondiale. 

Muovendoci così liberamente tra i numerosi concer¬ 
ia abbiamo cercato di renderne il senso, anche'' a costo 
di trascurare -altre presenze: i precursori come Wolf e 
Hauer (di cui riparleremo); e i successori: Sylvano Bus- 
sotti, tornato alla ribalta con un frammento per viola 
sola e soprattutto l’inglese Brian Ferneyhough con il 
suo nuovo Quartetto. Ferneyhough, che si conferma 
come uno dei più interessanti autori contempora¬ 
nei, comprime in una decina di minuti un sorpren¬ 
dente panorama di tutti i ritrovati di ventennale avan¬ 
guardia. frantumati e compressi. 

Più che un cenno meriterebbero gli esecutori, impe¬ 
gnati in esecuzioni srdue: i giovani del trio Lazzeri- 
Barutti-Simoncini e della scattante piccola Synphonia ve¬ 
neziana creata e diretta da Sirio Piovesan: il sestetto 
per archi di Roma, il violinista Augusto Vismara. l’ecce- 
zinnale quartetto Jacques Prat, il soprano Dorothy Do- 
row e il mezzosoprano Ma»*iana Lipovsek, il quartetto 
Ardilti. il pianista Massimiliano Damerini e. infine. 1’ 
imneceabilp orchestra tedesca « Die Reihe » diretta da 
Friedrich rerh-» T’utti applauditi con caldo fervore dal 
pubblico assai follo, ^ 

Rubens Tedeschi 


Pubblico di appassionati al « Lirico» di Milano 

Omelia, un amore 
per ogni stagione 

Canzoni nuove e ballate tradizionali nel vasto repertorio 
della Vanoni - Le impressioni di un giovane ascoltatore 



Sorpresa futurista a Como 


Ma che strana 
ballerina : 
è un aereo 
in atterraggio 


Nostro servizio 

LECCO — Ormai giunto a metà 
del suo svolgimento, il pro¬ 
gramma dell’Autunno musicale 
di Como ha riservato e riser¬ 
rerà al pubblico molte novità. 
Sema passarle in rassegna 
tutte ci soffermiamo su « In¬ 
torno al Futurismo ». una se¬ 
zione interamente dedicata a 
questo movimento artistico ita¬ 
liano. 

Rivalutato? Diremmo dì .si. 
alméno con quella distanza | 
critica che dovrebbe consen- I 
tire di separare l’azione del- j 
l'uomo — molti futuristi, si sa, ; 
interventisti, guerrafondai, fa- [ 
scisti — dalla loro espressione i 
artistica. Su questo piano si , 
esaltano tutti i nostri migliori ' 
pittori artisti dell’anteguerra: J 
Balla, Prampólinì, Depero, an- 1 


che i poeti, in testa quel Fi¬ 
lippo Tommaso Marinetti, e i 
musicisti, sperimentatori di 
nuove sonorità. 

Così l’Autunno musicale di 
Como ha dedicato una serata 
al pianoforte (s Per pianofor- j 
te »): € una ricognizione fra la 
musica per pianoforte di quel 
tempo (1905-1928) aiuta a chia 
rire de idee >, si scrive nel j 
programma; una serata alla 
musica da camera all’interno 
della quale sono state presen¬ 
tate alcune composizioni di Al¬ 
berto Savinio, fratello di Gior¬ 
gio De Chirico e poeta, sag¬ 
gista, critico, teorico, pittore, 
scenografo e regista nel gusto 
ecclettico del tempo, oggi far- | 
tunatamente rivalutato, c Con | 
intonarumori >: in questa se- i 
rata, invece, si sono ascoltate I 
composizioni di F. Balilla Fra- 1 



tella. Luigi Russalo, F. T. Ma- 
rinetii, Alfredo Casella, Fran¬ 
cesco Cangiullo, Erik Satie. 

Naturalmente in un simile 
panorama non poteva man¬ 
care la danza, lina scoperta 
recente, legata al nome di 
Giannina Censì, unica e sola 
danzatrice futurista italiana. 

Quella della danza futurista 
fu un’esperienza limitata, ma 
molto significativa. Oggi se ne 
'fanno portavoce due giovani 
danzatrici: Sdvand'Barbarini 
e Alessandro Manari. 

Lontane dal desiderio di « ri¬ 
fare » il verso alla Censi, loro 
ex-insegnante di danza a Vo¬ 
ghera, esse hanno liberamente 
creato un ambiente visivo in 
movimento. Di volta in volta 
la loro danza si confronta con 
le parole « libere » di Mari- 
netti, declamate dal loro stes¬ 


so autore in una colonna so¬ 
nora consumata dal tempo t 
perciò molto suggestiva, oppu¬ 
re interpretate da Cristiano 
Censi. Nel loro spettacolo che 
si intitola A partire dalla dan¬ 
za futurista, esse presentano 
Dccollaggio ( 1935). Bombarda¬ 
mento. Corrispondenti di guer¬ 
ra e aviatori tratti dai c Zang 
Tumb Tuum > di Marinetti 
(1912). Qui la loro danza i 
< ingenua »: 'mimano la Velo¬ 
cità. Vesasperato 'dinamismo 
delia'gaehà e dì un volò 
d’aeroplano ad alta - quoia. 
Si sente Vesperienza della Cen¬ 
si che ricorda < Marinetti mi 
faceva volare sui primi oppa- 
recchietti ad elica, incitandomi 
ad assorbirne ogni vibrazione 
per poi riprodurla in scena cól 
moto del corpo ». 

Nelle Apparizioni aerodina- 


miche e in Geometria aerodi¬ 
namica di Prampolini (1934- 
35). in Rumorislica plastica 
di Balla (1914-16). in Onoma- 
topea rumorista-macchina ti¬ 
pografica dello stesso autore 
(1916) le danzatrici, ' invece, 
lanciano i loro corpi npt qua¬ 
dri-immagine proiettati sullo 
scenario bianco. Qui sono li¬ 
bere interpretazioni sul silen¬ 
zio. giochi e ricerche nello spa¬ 
zio in una scrittura scenica 
molto moderna, che. facendoci 
dimenticare il Futurismo in 
senso stretto, ci ridona tutto 
intéro il senso profondo delle 
sue innovazioni. Prima di tut¬ 
to la danza come spettacolo 
e teatro visivo, poi la danza 
come libertà d'interpretazione 
anti-estetica, .svincolata dalla 
tecnica rigida, dalle melensag- 
jini del balletto romantico. 

Nel loro progetto le due 
danzatrici non potevano più 
entusiasmarsi per i motori le 
macchine, la velocità; hanno 
tenuto conto, invece, dei con¬ 
cetti di simultaneità del movi¬ 
mento nella spazio-tempo crea¬ 
to dalla ^ parola^ e dall’immji- 
gine. hanno lavorato sulla 
compenetrazione dei linguag¬ 
gi sulla ' interdiscipJìnarìetà 
che è comune a molto teatro 
contemporaneo. Insamma si 
sono divertite a giocare con 
roltraggio '■alla settorìalità' 
delle arti Nella parola < libe¬ 
ra > di Marinetti non senza 
enfasi, c’è gusto, odore e sa¬ 


pore (come nello stupendo Ri¬ 
tratto olfattivo di una donna). 
Nella loro danza esse tentano 
le medesime transizioni: dal 
movimento alla fluidità — che 
è propria dei liquidi — al 
c profumo » che non è movi 
mento, ma sensazione. Un pro¬ 
getto difficile, ma riuscito in 
cui la coppia bene assortita 
dà un esempio intelligente di 
danza moderna. 

Purtroppo il pubblico , del 
teatro di Lecco ~ troppo com¬ 
pito ed educato — non ha rea¬ 
gito con la grinta necessaria. 
Giannina Censi ricorda che 
f con il .suo petto impennato 
a .salire in vorticosa danza » 
e il .suo costume alluminio- 
balneare « discinto » e c som¬ 
mario > swscitaya lo sdegno 
di molti. Cioè il lancio di or¬ 
taggi. Dai cavoli a rossi po¬ 
modori. Ma. oggi è sempre 
più diffìcile provocare (chis¬ 
sà .se ci riuscirà Carmelo Be¬ 
ne nel gran tempio scaligero?). 
Per € Intorno al futurismo » 
non resta che aspettare la 
presentazione de I balli pla¬ 
stici di Depero in program¬ 
ma'per giovedì ' prossimo a 
Como: - poi il bìlahcio delle 
reazioni del ptibblico sarà per 
lo meno completo. 

> . Marinella Guatterinl 

NELLA FOTO: Alessandra 
Manari In un momento del 
balletto futurista c Bombar¬ 
damento a 


n giorno che scoppiò la pace 


« Paesaggio dopo la battaglia » di Wajda sulla Rete due - Un film su Leopardi 


Va In onda stasera (ore 
22.15, Rete due TV), per il ci¬ 
clo dedicato al cinema di 
Wajda «Cenere e diamanti 
nel fiume della storia ». il 
film Paesaggio dopo la batta¬ 
glia (1970). r 

In questo film seguendo il 
filo di una memoria straziata 
e percorsa da sinistri baglio 
ri. Wajda evoca l'esasperata 
situazione ' di una folla di 
sopravvissuti ' ai campi di 
sterminio passata, quasi sen¬ 
za soluzione di continuità, 
dagli orrori della persecuzio¬ 
ne nazista alla ruvida tutela 
dei liberatori. Prima disuma¬ 
nizzati dalla sadica ferocia 
degli aguzzini tedeschi, ora in 
bafia deU'ottusa burocrazia 
militare, i prigionieri vegeta¬ 
no e vagabondano senza ' 
prospettiva negli edifici e nei j 
campi disastrati che già fu- i 
rono teatro dei loro menar- j 
rabili patimenti. Ce chi col- | 
tiva velleitan propositi di ri 
valsa, chi g’à si rìfà ancora e ] 
sempre alla retorica patriot j 
tarda, chi cerca conforto in i 


un'improbabile consolazione 
religiosa. Invano: la separa¬ 
zione tra i sopravvissuti e il 
mondo riaffiora comuque an¬ 
gosciosamente. ' ' . 

E' Tadeusz (Daniel Ol- 
brychski) che incarna il 
dramma di questa insanata 
schizofrenia: per lui non si 
intravede alcuna possibile ri¬ 
generazione. Ossessionato da 
terribili incubi, feticistica¬ 
mente intento a raccattare 
libri (quasi volesse con que¬ 
sti ricostruire la propria 
identità umana), poeta ormai 
senza poesia, Tadeusz si la¬ 
scia amare di controvoglia da 
Nina (Stanislawa C^elinska). 
fervida ragazza ebrea profuga 
dalla Polonia, ma. quando fi¬ 
nalmente sembra scuotersi 
dall'autodistruttiva irrisolu¬ 
tezza che lo paralizza. la sua 
nuova compagna è falciata 
dalla raffica di mitra di un 
assonnato soldato americano. 
Soltanto allora, il poeta, rac¬ 
colti i suoi squinternati libri, 
s'avvia sulla strada della Po¬ 
lonia. Senza superstiti illu¬ 


sioni. senza speranza, ma 
verso casa, a casa. . - - 
' Opera disposta in una nar¬ 
razione ellittica, dove figure, 
situazioni e sentimenti sì 
sciolgono e si ricompongono, 
tra rare parole, come in uno 
stato perennemente febbrile. 
Paesaggio dopo la battaglia 
trova i suoi evidenti punti di 
forza in una misura stilistica 
strenuamente rigorosa e nella 
inarrivabile intensità espres¬ 
siva di Olbiychski e di tutti 
gli altri interpreti. Ma anche 
al di là di queste positive 
componenti armonicamente 
intrinseche alla struttura del 
nim. ciò che colpisce ancor 
più. come una trafittura della 
coscienza, è quel gruppo di 
dolore che riverbera, imme¬ 
diato. dalle illuminazioni poe¬ 
tiche di certi scorci «am¬ 
bientali » del racconto (il 
campo di concentramento e i 
prigionieri sotto la neve in 
attesa dei loro liberatori: la 
grottesca, torva pantomima 
della « battaglia di Gnin- 
wald ». ecc.). E. seppure il 


film appaia talora indugiante 
in fisrità e in «tnetismi for¬ 
se non essenziali, si deve ri¬ 
conoscere che si&mo posti di 
fronte, con Paesaggio dopo la 
battaglia, al Wajda della pie¬ 
nezza creativa, al Wajda In¬ 
contestabilmente maggiore. . 

s. b. 

• • • 

Il regista Nelo Risi ha vo¬ 
luto ricostruire una giornata 
particolare di Giacomo Leo¬ 
pardi, quella In cui il poeta 
di RecanatL nel 1819. com¬ 
pose i quindici versi dell'/n- 
finito che con La sera del 
dì di festa. Alla luna. Il so¬ 
gno, La vita solitaria costi¬ 
tuisce il gruppo dei primi 
idiUL In essi prevalgono le 
tisoiuuize sentimentali, i li- 
conii. l’angoscia per il tra¬ 
scorrere del tempo. Neio.Risi 
< ha elaborato per questo' suo 
i telefilm due temi: l'autose 

• gregaz;one di Leopardi nel 
' palazzo di Recanati e la ter- 

I Vida e immediata immagina- i 
■ rione lirica che trova al'men- j 

• to proprio da quello stato. t 



Un'inquadratura del film di Wajda 


programmi tv 


□ Rete 1 

10.45 DA ASSISI: Cerimonia dell'offerta deU'olio alla lam¬ 
pada votiva dei Comuni italiani. 

12.30 QUARANTA ANNI FA: Il mondo in guerra, di Mario 
Francini e Piero Ruspoli - Prima puntata: «L'Europa 
scoppia ». 

13J5 CHE TEMPO FA 

13J0 TELEGIORNALE , , . 

14^ POLIZIOTTI IN CILINDRO: Telefilm; « La s ola cosa 
da fare » di P Rosenki^antz. regia di Y. Alwyn. 

17.00 AMICI PER LA PELLE, regia di Franco Rossi, con O. 
Meynier, Andrea Scire. Luigi Tosi. 

18,50 SPECIALE PARLAMENTO, di G. Fa vero, a cura di 
G. Ckillelta. 

19Z0 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una stona ori^- 
naie con Atsuo Nakamura e Kei Sato. regia di Toshio 
Masuda. (17. episodio). 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20 40 « SCACCO MATTO » • Trasmissione abbinata alla 
Lotteria Italia; condotta da Pippo Franco, con Laura 
Troschel - 1. Ep sodio; « Pennate il colpevole - La 
stanza segreta ». Con G C. Zanetti. M.G. Grassini, 
Lorenza Guerrieri. Regia di Mano Cajano (la, p.) 

zì,55 iOILLIO: «L'infinito», di Giacomo Leopardi, di P. 
Carpi e U Risi con M Sbragia e B. Corazzar! e Luisa 
Rossi. Regìa di Nello Risi, per il 30. anniversario del 
« Premio Italia » 

23.10 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 JERRY LEWIS SHOW • Di.scgni animati, « Il cerchilo» 
di.srgni .iminati 

13,00 TG2 - ORE TREDICI 


1340 TG t • BELL’ITALIA • Rubrica seUimanale a cura 
della redazione culturale del TG 2 > 

14,00 OSE: SCUOLA APERTA • Settunanalc di problemi ! 

educativi. Regia di P. Venier. ' 

14.00 GIORNI D'EUROPA, di G. Favero, a cura di O. Col- j 
i letta ' j 

I 1440 POMERIGGIO SPORTIVO - Prato, tennis: campionati j 
’ assoluti; Roma, ippica «Premio Lydia Tesio »; Bolo- ) 

gna: ciclismo. Giro deU'Emilia ' ! 

1740 I RAGAZZI DELLE ISOLE - Telefilm « La caccia alle 
balene » ’ 

j 1745 GLI UCCELLI RITORNANO - Telefilm 
I 19.00 T0 2 . DRIBBLING, rotocalco sportivo del sabato 
> 19,45 TG 2 - STUDIO APERTO 
20.40 «ALLA CONQUISTA DEL WEST • Telefilm «Luke». 
regia di V. Mac Eveety, con James Amess c lonnula 
Flanagan 

22.15 IL CINEMA DI WAJDA (il) - Film; «Paesaggio dopo 
la battaglia», regia di A. Waida (1970) 

00.15 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

19,35 ■ IL POLLICE > - Programmi visti e da vedere sulla 
Terza rete TV, a cura di Enzo Scotto Lavina. Regia di 
Giorgio Fabrttti 

20,06 TUITINSCENA CINETECA • Rubrica settimanale di 
Nanni Mandelli, regìa di Andrea Piazzesi 
20.40 « SERATA CON GIOVANNI VERGA ». di Daniele D'An- 
za e Belisano Bandone. Fioretta Mari, Umberto Spa- 
darò. Elio Zamuto. Michele Abruzzo, Turi Ferro. Ser¬ 
gio Ammirata. Carla Comaschi e « I pupi » di Natale 
Napoli. Regia dì D. D'Anza i 

2140 BIENNALE 00. ARTI VISIVE: UN BILANCIO • Re- 
I già di Claudio Duccinl 

I 2240 TO 3 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

ORE 6: Risveglio musicale: 
6.30: All'alba con discrezione; 
7.13: Ma che musica; 8: Edi¬ 
cola dei GR 1; 8.40; Ieri al 
Parlamento: 9: Week-end; 
10.03: Black out; 11.15: Mina 

{ iresenta: « Incontri musica- 
i del mio tipo»; 11.S: Check 
up per un Vip; 12.04: Spazio 
ridere, dì G. Leoni; 12.30: 
Due poli; 13.20: GR 1 sporL 
Mondo motori; 1340* Dal 
rock al rock; 14: A.A.A. cer¬ 
casi; 14.30: Ci siamo anche 
noi; 15.03: Verticali di sei; 
1540: Broadway a Hollywood; 
16: Il dispetto, presenta A. 
Graziosi; 17.03: Radiouno 
jazz '80; 1740: Obiettivo Eu¬ 
ropa: 18.30 - 19.30; Globetrot¬ 
ter; 20: Dottore, buona sera; 
20.30; Cattivissimo; 21.03: 
Cab-musical: 21.30: It's only 
RoIIing Stones; 22: Piccola 
cronaca; 22,15: Radiouno 
Jazz ’OO; Stagione pubblica di 
concerti jazz. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 
640. 740, 8.30. 9.30. 11.30. 

I2..30. 13.30. 16.30. 17.10. 18 30. 
19,30. 2Z.10; 6. 8.06. 6 3i. 7.05. 
8 , 8.43: Operazione contrab¬ 


bando; 7.55: Giocate con noi 
1X2 alla radio; 9.05: « La 
bella blonda » (ultima pun¬ 
tata) regia di C. Di Stefa¬ 
no; 942: Tre, tre, tre, con 
Silvio Gigli; 10: Speciale OR 
2 motori; lì: Long playìng 
hit; 12.10 • 14; Trasmissioni 
rionali; 12,45: Alto gradi¬ 
mento, 13.41: Sound-track; 

15 - 15.42; Pine d'estate; 
1540: GR 2 economia; 1647: 
GR 2 • Agricoltura; 17.02: 
Ray Conniff e la sua orche¬ 
stra; 17,32: Invito al teatro; 
20; Poesia musica; 21: Con¬ 
certo sinfonico da Vienna; 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 745, 
9,43. 11.45. 13.45. 18.43. 20.43; 

6: Quotidiana Radiotre; 645- 
10,45; Il concerto del matti- 
po; 748: Prima pagina; 8.30; 
Pilm concerto; 9,45: Tempo 
e strade; 10: Il ttiuiitlo del- 
reconomia; 12: Musica ope¬ 
ristica; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; cantautori Italiani; 
15,18: Controsport; 1340; Spe¬ 
ciale un certo discorso; 17: 
Spaziotre; 18,45; Quadrante 
intemazionale; 20: Pranzo 
alle otto; 21: D.al!a Penice j 
di Venezia: mu.siche della 
secessione (1895-1915) | 


MILANO — A sentire la Va- 
nuni, l’altra sera al Lirico 
di Milano, quando ha cantato 
a favore deirassociazione per 
la ricerca sul cancro, si era 
una minoranza. La maggio¬ 
ranza aveva tutta l'aria di 
essere venuta a salutare Or¬ 
nella. Perchè le cose stanno 
cosi: c’è « un pubblico della 
Vanoni ». che sa già tutto, 
che aspetta da tempo quel 
momento. Tra l’uno e Taltro 
pubblico non c’è grande co¬ 
municativa. anche se. grazie 
ad un meccanismo di inizia¬ 
zione. i non iniziati Ianni 
sempre a tempo ad iniziare. 

‘ La questione non riguarda 
direttamente la signora (che 
l’altra sera ha giostrato con 
disinvoltura tra i >> musicisti 
del suo complesso, i pupaz- 
zoni viventi, animati da un 
mimo, ideati da. Velia Man- 
tegazza, e infine tra le accla¬ 
mazioni e le richieste del pub¬ 
blico). ma il modo in cui 
il personaggio viene alterna¬ 
tivamente a sfamare appetiti 
distratti o inveterati, a secon¬ 
da di' come va a piantarsi 
tra la g^te. ' - ' 

’ Dipende da molte cose.'Fat¬ 
tori generazionali, ad esem¬ 
pio: noi della Vanoni .sappia¬ 
mo poco, e ieri, quando di 
De André sapevamo tutto. la 
si teneva persino" in . scarsa 
simpatìa. Il fatto che le .sue 
canzoni ' parlassero solo d’a¬ 
more era già grave di per 
sè, ma che poi interpretasse 
le canzoni dei cantautori era 
imperdonabile. ' Lo , stesso ci 
capitava ocn Mina, con rag¬ 
gravante che una voce come 
ler non ce l’ha mai. avuta 
nessuno. Quello che non si 
poteva soffrire era l’id.’a stes¬ 
sa di una musica leggera 
< aita ». che non andava a 
C'anzonissima. ma traduceva 
Paoli. De .André. Jannaccì. 
per un altro pubblico, mene 
impegnato, che utilizzava la 
canzone d’autore come fiore 
aU’occhielIo. - ' 

Alla Vanoni. si concedeva 
un’attenuante, anzi due: che 
una voce come la sua ce 
Tavevano in molti, e poi che 
come traduttrice stava in ge¬ 
nere, molto più spesso di Mi¬ 
na, dalla parte del tradotto- 
tradito. Oggi la Vanoni conti¬ 
nua a cantare canzoni d’amo¬ 
re. mettendo a punto addirit- 


INCONTRO CON CHICK COREA 


Amo la classica 
però il jazz 
è un’altra cosa 


, ‘ - • Nostro servizio - 

VENEZIA — Oltre che bravo anche simpatico, il che non 
guasta. Stiamo parlando di Chicle Corea, che detiene, per 
dirla con linguaggio sportivo, la palma di titolatissimo pia¬ 
nista jazz assieme ai pur grandissimi Herble Hancock e 
MeCoy Tyner. Ma tra loro, come è auspicabile, non vi è 
alcuna competitività. « Sono amici squisiti », ci racconta 
Chick Corea, sedendo comodamente nelle ampie poltrone 
della hall deU’Hotel Danieli dove alloggia, falche giorno 
fa ha tenuto a Mestre un concerto organizzato daWasses 
sorato alla Cultura di Venezia con grande successo di pub¬ 
blico. 

Come è nato Chick Corea-pianista? eli mio primo mae¬ 
stro è stato mio padre. Ora è qui con me», aggiunge con 
tono affettuoso. uMio padre era tromba, ma nello stesso 
• tempo scriveva la musica per la band nella quale lavorava. 
Da lui ho appreso le prime cose ma anche un certo modo 
di ”studiare” la musica, di analizzare un brano, partendo 
dall’ascolto diretto ma anche, e molto, dai dischi». 

« Per la verità avevo iniziato uno studio sistematico del¬ 
la ^musica, ma ho.^subito smesso. Non pf^e-abbia rinunciato 
o che constdéri in modò negàttvo- un aspetto, come dice¬ 
vo, di analisi ■ della pagina scritta o delTesecuzione. Ami. - 
Ma la musica classica e t suoi metodi di apprendimento 
sono estranei ad un mio senso di istintività musicale, di' 
improvvisazione ». 

-r--Z,a musica classica interessa molto a Chick Corea, ma 
aggiunge che « la scrittura della musica classica in certo 
senso vincola la libertà espressiva. Ci vuole troppo tempo 
per giungere ad una esepizione soddisfacente, la tensione 
ostacola una spontaneità necessaria a mio modo di vedere 
ad ogni linguaggio. A dire il vero, una sola volta ho avuto 
Id sensazione che la riproduzione di una pagina scritta non 
limitasse questa libertà. Fu ad un concerto di Arthur Ru- 
binstein. La tastiera sembrava non porre alcun problema 
all’esecutore. Ma è un caso unico. Né Horowitz. né altri 
grandi pianisti che ho potuto vedere, mi hanno dato que¬ 
sta impressione di disinvoltura dì fronte allo strumento». 

Che ne pensi degli strumenti elettrici? In sostanza hai 
preferenze per U pianoforte tradizionale o per il cosiddetto 
piano elettrico? - ■ ^ 

« In realtà non si tratta di preferenze. In certe ttitm- 
zioni non è pensabile di utilizzare il pianoforte tradizio¬ 
nale perché il suo volume di suono non è sufficiente come 
nel caso in cui le percussioni siano piuttosto brillanti. E 
non mi piace che- il suono puro del pUinoforte venga am¬ 
plificato. Ma non si tratta solo di un próbtema tecnico. ~ 
Il piano elettrico ha altre possibilità anche se ci costringe 
a rinunciare a una ricercatezza di tocco». 

E’ stata lunga la gavetta per un pianista delle tue pos¬ 
sibilità? 9 All’inizio mi sono impegnato in un repertorio mol¬ 
to variopinto, dalla musica afro-cubana, ad esperienze mu¬ 
sicali abbastanza lontane dal mio attuale mondo. Poi le cose 
sono andate meglio, ho lavorato con grandissimi musicisti. 
Basti citare Miles Davis. Quindi... ». 

Quindi sei diventato Chick Corea, abbiamo aggiunto noi. 

E Corea sorride con semplicità. In fondo, di Chick Corea 
musicista si sa dà tutto: dell’uomo, della sua semplicità. 
délVassenza totale di attegoiamenti di divismo, forse qual¬ 
cosa di meno. Ed i un peccato 

Paolo Cossato 

« 1 N 


tura una «ricetta di donne» 
(il nuovo album si chiama 
cosi), sempre per due por¬ 
zioni. con ingredienti sicuri, 
in parti uguali o disegualì. 
questo non conta. Conta che 
alla fine si rispetti la cot¬ 
tura, cioè il tempo perchè 
la canzone fàccia il suo ef¬ 
fetto. 

La signora canta con la 
stessa voce non perfetta ma 
cosi «espressiva», con quel¬ 
la verve che, ad essere ades¬ 
so solo un po' villani si di¬ 
rebbe « giovanile » se non 
semplicemente spigliata. In- 
somma lei non è cambiata, 
siamo cambiati noi, disillusi 
della canzone d'autOK, e non 
si sa più come il suo potes¬ 
se risultare, solo Taltro ieri, 
un grave torto fatto alfa cul¬ 
tura e cioè a De Andrà. Non 
dispiace, anzi, l’oaiaggio a 
Paolo Conte (un nome di mo¬ 
da. povero lui) con Donna 
d’incemo, tra mossette e pu- 
pazzoni. specie se confronta¬ 
to al pìccolo scempio che Un¬ 
ti altri hanno combinato allo 
stesso autore. 

L'albergo ad ore ci è par¬ 
sa addirittura bellissima, for¬ 
se la cosa migliore nella fe- 
nomenolo^a un po' scarsa 
di un recital durato un'ora e 
un quarto. Per il pubblico di 
Ornella c’è stato anche un 
medie]/ di successi, un paio 
di strofe per ciascimo per¬ 
chè sono tr^i, in tutto una 
decina di minuti, molto pieni. 
Un ultimo passaggio otibliga- 
to: Ma mi. a squarciagola, 
come si conviene alle ex can¬ 
tante della Mala che intanto 
.si è infilaU una toilette ros¬ 
sa fiammante. E’ al quarto 
bis lo spctUcolo è finito... 

Fabio Milagnini 


Olmi blocca il nuovo film 
gli hanno rubato un’asina 


VOLTERRA — B ' furto di 
un'asina bianca ha messo' in 
crisi il regisU Ermanno Ol¬ 
mi che è Stato costretto ad 
interrompere le riprese di 
Cammina cammina (il suo 
nuovo film dopo il successo 
de L’albero degli zoccoli) pro¬ 
dotto dalla rete 1 della Rai 
e ispirato al riaggio dei re 
magi. 

Durante la notte, ignoti 
hanno rubato l’asina bianca 
che Olmi aveva fatto cercare 
per più di 10.giorni in tutta 
la Toscana e che aveva un 
nido essenziale in una sce¬ 
na dì massa. 

Dì fronte airimpreristo 
furto Olmi non ha oiituto fa¬ 
re altro che sguinzagliare 


tutta una serie di banditori 
pubblici che con l’incentivo 
di ima « taglia > di 100 mila 
lire invitavano diiunqoe a- 
vesse notizie dell’asina ruba¬ 
ta a fornirle alla produzione. 
La ricerca è durata due gior¬ 
ni sia a Volterra che nelle 
campagne circostanti dopodi¬ 
ché l’asina è nuovamente ri¬ 
comparsa e Olmi ha potuto 
realizzare la tanto sospirata 
scena. 

Della storia narrata non 9 i 
hanno molti particolari tran¬ 
ne che si tratta delia vicen¬ 
da dì un astrologo che v'e^ 
una cometa e decide di se¬ 
guirla ner arrivare in tm 
luogo dove avverrà un pro¬ 
digio senza pari. 


Cinque milioni all’asta per 
la bicicletta dì Elton J(din 

LONDJW — Ha fruttato circa ottantamila' sterline, m 
Uonì di lire, l'asta di gala svottasi l’altra sera ài Coi 
Garden. U smnma si aggiunge ai IT mOìanS dei fondo 
tutto per ristrutturare ed abbdlire fi! teatro dell'opera lo 


A4 assistm aH’asU nel pako reale, c erano U 
Margaret ed fl nipote, prìncipe Carlo, che sono i ejmS 
del teatro deD’opera. 

.Tr * *** OMatt' et* fl banditore di Sotheby ha propoab 
pubblico figuravano H costume die il grande Nijinski ìndi 
78 anni fa nelia prima del balletto « Petruska >; la bicicl 
ncoperU con pelle di rinoceronte di Ehoo John, il nun 

^ della «pop-music» inglese; la bacchetU di Herbert 
Karrjan. 

t Ad oggiudicarii la bicicietta di EHon John, sulla quak 
«« poco pnma esibita l’attrice Su.san Hampshire, è 
1 editore inglese Paul Hamlyn che ha sborsato cinque mi) 
• mezzo'di lire. ^ 
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Incontro tra il gruppo consiliare del Pei e i lavoratori della Voxson 


Su terreno sismico gli impianti nucleari di Montalto di Castro? 


Duemib disoccupati, fabbriche in crisi: , Per la centrale accuse 
serve una giunta regionale autorevole del pretore a Enel e Cnen 


. ■ ■ I 1 ’ 

Situazione drammatica nell'apparato industriale > Ciofi: la caduta del governo Cossiga non può prolungare an¬ 
cora la paralisi della Pisana - I partiti non hanno finora esaminato il documento programmatico dell'esecutivo 


Aggiornata (di nuovo) la seduta del consiglio 

Rieti : per la Provincia 
ancora un altro rinvio 


RIETI — Grave e Inaccet¬ 
tabile colpo di mano alle 
seduta del consiglio provin¬ 
ciale di ieri pomeriggio. De¬ 
mocrazia cristiana, PSI, 
PSDI e PRI hanno Impo¬ 
sto, a maggioranza, un ul¬ 
teriore rinvio dell’assemblea 
prendendo a pretesto l’assen¬ 
za di un consigliere socia¬ 
lista membro del comitato 
centrale del suo partito. Sem¬ 
brerebbe incredibile eppure è 
andata cosi. 

Ma non basta. Per con¬ 
sentire all’assente di par¬ 
tecipare siila prossima sedu¬ 
ta un rinvio di 24 ore era 
più che sufficiente. Invece, 
no. A maggioranza, è sta¬ 
to deciso un rinvio addirit¬ 
tura di otto giorni. 

Gli enti locali più impor¬ 
tanti del Reatino, intanto ri¬ 
schiano la paralisi. i pro¬ 
blemi si aggravano e si ali¬ 
mentano, si diffondono tra 
la gente atteggiamenti di 
sfiducia. Ormai, sono quat¬ 
tro mesi che le amministra¬ 
zioni provinciali di comune 
e capoluogo sono prive di 
una guida, n dibattito e la 
trattativa, sono finalmente 
giunti nelle loro sedi istitu¬ 
zionali, è vero, ma i lavori 
delle assemblee elettive e la 
possibilità di superare l’at¬ 
tuale stallo sono pregiudi¬ 
cati dai veti incrociati del¬ 
la DC nel confronti del PCI 
e del PSI nei confronti del 
PSDI. dall’arrofiranza demo- 
cristiana e dalla presa di 
atto socialista e repubbli¬ 
cana della discriminazione 


anticomunista imposta dalla 
DC. 

La scelta di svendere le 
maggioranze di sinistra si 
conferma irreversibile, no¬ 
nostante questo costruire 
una alternativa alle giunte 
del rinnovamento si dimo¬ 
stra più difficile del previ¬ 
sto. Le forze che ieri han¬ 
no Imposto il rinvio del con¬ 
siglio provinciale e prima Io 
slittamento deU’S ottobre 
del consiglio comunale di 
' Rieti non riescono in real¬ 
tà a raggiungere un accor¬ 
do. ". . 

Lo spostamento del consi¬ 
glio è, quindi, nulla di più 
di un misero espediente per 
avere ulteriori margini di 
manovra. DI fronte a que¬ 
sto sfrontato sotterfugio e 
al - concomitante tentativo 
missino di impastoiare il 
consiglio con cavilli proce¬ 
durali, il capogruppo comu¬ 
nista Giraldi — argomen¬ 
tando il voto contrario sul¬ 
la proposta democristiana e 
socialista di rinvio — ha af¬ 
fermato che « il PCI non 
avallerà l’atteggiamento ir- 
rèsponsabile e miope del 
” partito della paralisi ”. Il 
precedente consiglio — ha 
ricordato — fu rinviato con 
l’impegno esplicito che il 
successivo ^ sarebbe stato 
quello decisivo. Così non è 
stato. E il motivo addotto 
per l’ennesima inammissibi¬ 
le dilazione non è che un 
alibi precostituito in 
fretta per coprire l’aasenza 
di un accordo». 


Della crisi del governo re¬ 
gionale non si parla più solo 
alla Pisana, tra 1 partiti del 
consiglio. La discussione è 
arrivata anche In fabbrica, 
tra 1 lavoratori. Cosi Ieri 
mattina — dopo che nel 
gior'ii scorsi si era Incontra¬ 
ta lon gli operai della Fiat e 
deiroml — una delegazione 
del giuptx) comunista alla 
Regione, composta dal vlce- 
presidfc'ire della giunta Paolo 
Clofl, dal capogruppo Gianni 
Borgna i dal consigliere 
Guerino Corradi, è andata a 
parlare della crisi dentro la 
Voxson, la fabbrica elettroni¬ 
ca di Tor Sapienza ormai sul¬ 
l'orlo del collasso, in mezzo 
al lavoratori 

Il caso Voxson è noto (ne 
parliamo qui sotto). Non è 
che uno del tasselli del pano¬ 
rama economico. B 1 duemila 
della fabbrica di Ortolani so¬ 
no soltanto ima parte del 25 
mila che In tutto il Lazio 
rischiano di rimanere a spas¬ 
so. Bastano queste cifre per 
capire che il Lazio non può 
permettersi il lusso di resta¬ 
re ancora senza una guida. 
«Non siamo allarmisti — di¬ 
ce il compagno Paolo Ciofi, 
davanti a decine e decine di 
lavoratori — ma occorre get¬ 
tare l’allarme. Ormai si ma¬ 
nifesta uno scarto profondo 
tra i tempi reali della crisi 
regionale e i tempi di lavoro 
delle forze politiche. In un 
clima confuso, dopo la cadu¬ 
ta di Cossiga, si i aderiscono 
manovre e ricatti. C^al alla 
Vo.xson quasi tutti gli operai 
e 1 tecnici sono in cassa in¬ 
tegrazione. B la situazione 
della Voxson. ■ come quella 
dell’Autovox, della Fiat di 
Cassino e di altre fondamen¬ 
tali fabbriche nel Lazio, pone 
il problema di una politica 
industriale nella Regione,, di 
un indirizzo politico che re¬ 
spinga ogni tentativo di ri¬ 
vincita delle forze conserva¬ 
trici ». 


In sostanza bisogna affret¬ 
tare i tempi, bisogna fare in 
modo che il governo regiona¬ 
le funzioni davvero. « Perchè 
non è con una giunta In ca¬ 
rica per la normale ammi¬ 
nistrazione — aggiunge Ciofi 

— che si possono affrontare 
nodi di questo genere. E’ in¬ 
dispensabile un governo re¬ 
gionale nella pienezza dei 
suol poteri, efficiente e auto¬ 
revole. Spesso si dimentica 

— sottolinea — che nella re¬ 
gione ci sono circa 200 mila 
disoccupati e che la situazio¬ 
ne può diventare esplosiva. 
Dunque, c’è bisogno di un 
governo regionale autorevole, 
ma 11 governo regionale non 
si forma. C’è la necessità di 
un governo regionale che 

I funzioni, ma in sostanza il 
consiglio è paralizzato ». 

, « Si rischia ormai — contl- 

1 nua Ciofi — di intaccare la 

^credibilità stessa dell’Istituto 
regionale, di approfondire il 
solco tra istituzioni e masse. 
La crisi del governo naziona¬ 
le non può essere Invocata 
per prolungare la »'ript 
Regione, al contrario essa cl 
chiama a dare risnoste tem¬ 
pestive e non dilatorie. Se 
governabilità ha un senso, 
non si possono mettere le 
brache di una formula di go¬ 
verno centrale alle diverse 
realtà regionali e locali, ma 
al contrario b isogna partire 
dal problemi concreti per de¬ 
finire contenuti e maggioran¬ 
ze». 

Allora, di fronte ad una cri¬ 
si industriale di dimensioni 
drammatiche, di fronte a 
migliaia di lavoratori che lot¬ 
tano per la difesa del posto 
di lavoro, non è possibile 
continuare nella politica del 
rinvil. « E’ sorprendente e 
grave — dice Ciofi — che U 
Pei, il Psl. II Psdi e 11 Pri 
non si siano ancora potuti 
riunire — dopo un mese — 
per esaminare 11 documento 


, programmatico della Giùnta. 
Che cosa si attende? Noi co- 
munirtl, a questo punto non 
siamo più disposti a subire 
dilazioni c rinvìi. Se questo 
stato di « trattativa sospesa » 
non viene rimosso, non po¬ 
tremmo non trarne le con¬ 
clusioni. anche sul piano po¬ 
litico. Chi Intende prolungare 
ancora la crisi alla Regione 
si assume una grave respon¬ 
sabilità. Le forze politiche 
che lavorano sul tempi lun¬ 
ghi chiariscano davanti all’o¬ 
pinione pubblica perchè il 
Lazio non ha ancora un go¬ 
verno. Noi faremo la nostra 
parte — conclude Ciofi — in 
ampio e stretto rapporto coi 
lavoratori, al quali va tutta 
la nostra solidarietà e il no¬ 
stro appoggio ». 

E ' i lavoratori lo sanno 
che per risolvere le loro ver¬ 
tenze è necessario sbloccare 
la crisi alla Regione. « La 
questione — dice Mario Pio- 
rentloo. del consiglio di 
fabbiica — non è solo inter¬ 
na, non si tratta solo di soldi 
e di finanza Bisogna creare 
prospettive stabili e lo pos¬ 
siamo fare con un program¬ 
ma regionale serio. Solo se 
tornano al governo le forze 
che hanno amministrato negli 
ultimi quattro anni ». Tutti, 
Insomma sono coscienti che 
la paralisi del consiglio re¬ 
gionale non è un fatto estra¬ 
neo alla fabbrica. « La giunta 
— dice un lavoratore — deve 
essere ricostituita e subito- 
Deve stare dalla parte dei la¬ 
voratori ». Allora, anche gli 
operai — dicono molti — de¬ 
vono far sentire la loro voce, 
per bloccare la strategia dei 
rinvi! e fare in modo che il 
La^lo abbia presto la sua 
giunta regionale. Alla fine 
dell'Incontro la delegazione 
comunista si è assunta l’Im¬ 
pegno di fare pressione ver'Jo 
il governo, le banche e l’U¬ 
nione industriali per cercare 
di risolvere il caso Voxson. 


Continuano le manovre di Ortolani mentre la fabbrica rischia il collasso 

■— ■ -- - - - - - * -- — -■ ■ -^ ■ 

Dagli operai Voxson la « sfida del lavoro 


» 


Le banche hanno detto no all'aiuto finanziario • « Il nostro obiettivo è tornare a lavorare » - Una faccenda 
che nasconde sporchi interessi politici • «Bisogna uscire dalla fabbrica, parlare con la gente» • Un'assemblea tesa 


Sono 4.870 
i nuovi iscritti 
al PCI nel Lazio 

Alla tappa del 2 ottobre 
gli iscritti nel Lazio sono 
83.320 (88,1%) con 18.502 don¬ 
ne a 4.870 reclutati. 

Mancano ancora 1.688 iscrit¬ 
ti per raggiungere il nu¬ 
mero di iscritti dello scorso 
anno nella regione a nume¬ 
rose organizzazioni sono Im¬ 
pegnate per concludere en¬ 
tro ottobre la campagna. Al¬ 
tra sezioni sono invece fer¬ 
me ed è necessario un im¬ 
pegno degli organismi diri¬ 
genti per una pronta e de¬ 
cisa ripresa dell’attività di 
reclutamento e tesseramento 
legata all’Iniziativa di massa 
In un momento delicato del¬ 
la vita politica del paese e 
della nostra Regione. 

Tra i risultati degli ultimi 
giorni segnaliamo il supera¬ 
mento dei 100% anche da 
parte della Federazione Pro¬ 
vinciale di Latina, dopo quel¬ 
la di Prosinone mentre man¬ 
cano ancora 112 iscritti alla 
Federazione di Rieti. 1.252 a 
quella di Roma e 353 a quel¬ 
la di Viterbo. 

Anche la FOCI di Rieti, 
dopo quella di Prosinone, ha 
superato il 100%. 


Le < perle » di Ortolani di¬ 
ventano ogni giorno più nu¬ 
merose. Adesso ha fatto sa¬ 
pere che le banche — quelle 
da luì interpellate — non ci 
pensano nemmeno a dargli i 
soldi per rimettere in sesto la 
Voxson e che quindi tutto ri¬ 
mane in ulto mare, senza pun¬ 
ti fermi. Una situazione pre¬ 
caria che non si sa bene co¬ 
me andrà a finire. Intanto la 
fabbrica resta ferma, i ma¬ 
gazzini sono vuoti, non si pro¬ 
duce più. E 1400 lavoratori 
(sui 1800' dipendenti) stanno 
in Cassa integrazione. L’azien¬ 
da della < sfida del colore » 
rischia di essere messa fuo¬ 
ri gioco da un mercato sem¬ 
pre più selettivo. Dal governo 
naturalmente anche quando 
era in \ita non è mai arriva¬ 
ta alcuna indicazione. La pa¬ 
rola d’ordine che corre, tra la 
dirigenza della società e i mi¬ 
nistri economici, è temporeg¬ 
giare. 

Ma ai lavoratori di tempo¬ 
reggiare non gli va. La logi¬ 
ca di Ortolani mette in di¬ 
scussione non solo il loro po¬ 
sto di lavoro, ma la soprav¬ 
vivenza deU'azienda. II pro¬ 
blema è come rispondere. Ri¬ 
lanciare la lotta è giusto. Ma 
1 come? Un interrogativo di 


fondo, al quale s'è cercato di 
rispondere con un’assemblea 
cui hanno partecipato tutti gli 
operai e i tecnici della fab¬ 
brica. Il clima, ormai, è te¬ 
so. Il balletto di notizie, di 
voci e di smentite, di pro¬ 
messe mai mantenute rischia 
dì dividere t lavoratori, di 
fargli perdere il senso della 
lotta. E’ l'obiettivo di Ortola¬ 
ni. Ed è un pericolo grosso. 

Qualcuno ci gioca pure su. 
Tentando — come hanno fat¬ 
to gli autonomi — di far pas¬ 
sare la linea dell'occupazione 
che, oggi, non cambierebbe di 
una virgola la situazione. E 
infatti si sono trovati isola¬ 
ti. « Il nostro obiettivo — di¬ 
ce Izzi. della FLM — rimane 
sempre la ripresa produttiva. 
Ma a questo punL) due sono 
le cose, o sì mantengono gli 
impegni, e quindi si ritirano 
i 260 licenziamenti prospetta¬ 
ti e si ricomincia a lavorare, 
oppure chiederemo che Or¬ 
tolani se ne vada ». 

Qualcuno — ormai è chiaro 
— sta giocando allo sfascio. 
0)n quale obiettivo non si ca¬ 
pisce bene, se non anello di 
racimolare un pò*" di soldi. 
Perchè è davvero strano che 
prima il ministero dica che 
c’è l'impegno delle banche 


per' salvare la Voxson e poi 
invece non se ne faccia più 
niente. Ed è ugualmente stra¬ 
no che prima si decida di ri¬ 
prendere il lavoro e di riti¬ 
rare la «cassa» e poi si la¬ 
sci tutto fenno.^ * - 
' Manòvre poIiti(dte, si dice. 
La faccenda comunque è mi- 
éterìosa. «Se questa falHirica 
die può produrre — dice Iz¬ 
zi — è invece bloccata signi¬ 
fica che sotto ci sono spor¬ 
chi giochi ». Qualcuno pensa 
che Pimprowiso ripensamen¬ 
to delle banche non sia rF- 
tro che un tentativo dì fare 
fuori .Ortolani. Non .sì sa se 
è cosi. Ortolani comunque sta 
giocando tutte te sue carte 
per rimanere a galla e in una 
situazione di forza. Sfiancare 
il roovimentc in fabbrica è il 
suo vero obiettivo. 5^ la lot¬ 
ta si disperde in mille riga¬ 
gnoli. per lui sta bene, per¬ 
chè riuscirebbe ad avere più 
libertà d'azione, 
f E’ questo poi il senso delle 
sue manovre. Le ferie forza¬ 
te. la Cassa prima per 1300 
e poi per altri cento, la pro¬ 
messa della ripresa c poi il 
blocco, non sono altro che mo¬ 
di diversi di far crollare la 
re-sistenza degli operai. E Q 
piano dì risanamento, quello 


che prevedeva la frantuma¬ 
zione della società e 260 li¬ 
cenziamenti è stato la goccia 
che ha fatto traboccare il va¬ 
so. Il governo, naturalmente, 
è .«tato a questo gioco e non 
ha fatto niente per impedire 
che il marchio Voxson uscis¬ 
se tdnporaneamente dal mer¬ 
cato. ' 

Questa è la logica del pa¬ 
drone. E gli operai come ri¬ 
spondono? « La nostra lotta — 
dice u&*eperaia — deve usci¬ 
re dalla fabbrica, non fissia¬ 
mo rimanere chiusi qui den¬ 
tro. Dobbiamo andare sotto al 
ministero e dire al governo 
che deve chiamare Dilani è 
farsi dare le garanzie». C’è 
in tutti la coscienza die la 
lotta è vincente se si allar¬ 
ga la forbice di alleanze, se 
sì esce fuori e si parla alla 
gente, alla città. < Il ministt^ 
ro — dice Rosolia, segretario 
della cellula del PCI — è il 
vero responsabile di questa si- 
tuazkme^ perchè ha permes¬ 
so a Ortolani di fare i pro¬ 
pri còmodi. E’ li che dobbia¬ 
mo lottare ». Ma lottare tut¬ 
ti. senza defezioni. In fab- 
bnrìca bisogna starci sempre, 
non solo quando ci sono le 
assemblee. E* una presenza 
che deve contare. 


/ 

\/ 



n corteo è sfilato compatto 
e combattivo da ponte Luca¬ 
no fino a Villalba. Erano 
1.21)0: al loro fianco i lavo¬ 
ratori della Pirelli, delle car- 
i liere. degli Ospedali, della 
Stahome. e deirUnicem. Tut¬ 
ti hanno portato la loro soli¬ 
darietà al cavatori di traver¬ 
tino ormai in lotta da mesi 
per ottenere il rinnovo del 
contratto dì lavoro. 

« .Alla Fiat, alle cave l’ar¬ 
roganza padronale non passe¬ 
rà... » « Programmazione, oc¬ 
cupazione: questa è la nostra 
rivendicazione »; questi gli 
slogan più .«^canditi c al cen 
tro della manifestazione 
Diversi I punti base della 
piattaforma. Prima di tutto 
l’attuazione della legge regio¬ 
nale sulle cave per program 
mare l’estrazione del traver 
lino e per stroncare la ren- 


dita parassitarla che incìde 
in modo molto pesante sul co¬ 
sto del travertino. Per que¬ 
sto. nel comizio che ha con¬ 
cluso la manifestazione (han¬ 
no parlato Umberto Cerri, 
della federazione unitaria; 
Franco Zampetti, operaio del¬ 
le cave e Ribecchini e Ma- 
sciarelli della FLC). tutti 
hanno sottolineato la neces¬ 
sità di una raf^a e felice 
conclusione della crisi regio¬ 
nale. 

Ma, ancora. I lavoratori 
chiedono che sìa sancito dal¬ 
l'azienda il diritto di infor¬ 
mazione da parte degli operai 
per ciò che riguarda i pia¬ 
ni d'azienda in rapporto agli 
sviluppi occupazionali ^1 
settore. Terzo punto fonda¬ 
mentale della piattaforma 
dai cavatori or¬ 
mai da quattro mesi (ma 


non hanno mai ricevuto una 
rì^xista) è- il controllo della 
organizzazione del lavoro e 
deU’ambìente. 

In tutte le care, infatti, 
il cottimo e gli straordinari 
sono gli incentivi più usati 
dai padroni. Tnu'ile .«ottolinea¬ 
re il mancato rispetto an¬ 
che delie norme più ele¬ 
mentari di sicurezza. Non è- 
un caso, evidentemente, l’al¬ 
tissima frequenza delle malat¬ 
tie professionali e degli inci¬ 
denti sul lavcM-o. assai spes¬ 
so mortali. 

Ma gli operai non hanno ri¬ 
cevuto nessuna risposta dai 
padroni. Certo è. comunque, 
che i 2000 cavatori in lotta 
non rinunccranno tanto pre¬ 
sto al rinnovo del contratto. 
Lo hanno già detto: quella di 
ieri non è che la prima ini¬ 
ziativa. 


Comunicazioni giudiziarie a due alti dirigenti per « omissione di atti di ufficio » - Ma la 
commissione di esperti presieduta dai prof. Ippolito sarebbe arrivata a conclusioni opposte 


Delegazione 
del Suiiìa 
in Pretura 
per gli sfratti 

Accettato il criterio del¬ 
la « gi-adualità » degli 
sfratti, chiesto dal Sunia, 
ai dirigenti della Pretura 
di Roma. Ieri mattina, 
nel corso di una manife¬ 
stazione organizzata dai 
sindacato degli inquilini, 
una delegazione di fami¬ 
glie SI è incontrata con 
1 dirigenti della Pretura, 
per discutere l’esecuzione 
degli sfratti, un problema 
che interessa migliaia di 
cittadini nella nostra 
città. 

In particolare le ri¬ 
chieste del Sunia mirano 
alla concessione dei tempi 
massimi per tutti i prov¬ 
vedimenti già io atto, e 
per le future cause: una 
più organica azione coor¬ 
dinata fra Pretura. Que¬ 
stura. Prefettura e Co- 
mune, la sollecitazione, 
agli ufficiali giudiziari 
per tempi più lunghi di 
rinvìo. Il Sunia ha chic- ; | 
sto anche la costituzione 
di - una anagrafe degli 
sfratti, a cura della Pre¬ 
tura, per conoscere me¬ 
glio il preoccupante feno¬ 
meno, e per poter inter¬ 
venire eco maggiore in¬ 
cisività. 

1 magistrati hanno assi¬ 
curato il loro impegno 
per rendere, per quanto 
loro compete, l’esecuzione 
degli sfratti meno trau¬ 
matica possibile alla città 
e alle famiglie colpite. 


I lavori per la centrale di 
Montalto di Castro sono fer¬ 
mi ormai da otto mesi, ma la 
battaglia per decidere la sua 
.sorte continua, anzi si fa più 
aspra. Proprio ieri mattina 
si è saputo che il pretore 
Amendola, cuì l'Inchiesta ' è 
stata affidata per competen¬ 
za. ha inviato due comunica¬ 
zioni giudiziarie ad altrettan¬ 
ti dirigenti dell’Enel e del 
Cnen. Il reato ipotizzato è 
quello di omissione di atti dì 
ufficio. In altre parole i due 
funzionari, a suo tempo in¬ 
caricati di fare accertamenti 
sulle caratteristiche del suo¬ 
lo di Pian dei Gangani. non 
tennero conto di documenti 
che attestavano la natura si¬ 
smica di quel terreno dando 
così via libera alla costruzio¬ 
ne della centrale. 

I due funzionari chiamati 
in causa da .Amendola sono 
Giulio Battistini. presidente 
della commissione tecnica per 
la sicurezza nucleare e la 
protezione sanitaria del Cnen. 
e Francesco Scotto, capuffi¬ 
cio del centro termo-nucleare 
dell’Enel. 

La notizia delle piesanti ac¬ 
cuse rivolte a Scotto e Batti¬ 
stini è arrivata nel pomerig¬ 
gio di ieri, poche ore dopo 
che si era diffusa una voce 
-dai conteiluti in netto contra¬ 
sto con i motivi deH’tncrimi- 
nazione: la commissione tec¬ 
nica incaricata a suo tempo 
dal ministero delVTndustria e 
presieduta dal professor Fe¬ 
lice Ippolito avrebbe termi¬ 
nato i suoi lavori raggiungen- 
. do la conclusione che nel sot¬ 
tosuolo di Pisn dei Gangani 
non ci sarebbe alcun serio 
pericolo sismico. 

Come si vede, la vicenda 
della centrale nucleare dì 


Montalto si va ingarbuglian¬ 
do sempre di più. Il rischio 
maggiore (anzi, ormai sareb¬ 
be il caso di parlare di cer¬ 
tezza) è che il tempio passi 
inutilmente, senza cioè che 
si arrivi a una conclusione 
veramente chiara, che dica, 
dimostrandolo, se veramente 
quel terreno può o meno ospi¬ 
tare la centrale nucleare. 
Certo, una risposta definitiva 
sulla natura del terreno non 
risolverebbe tutte le questio¬ 
ni sollevate dagli antinuclea¬ 
ri 

Gli ultimi atti di questa 
battaglia risalgono al febbraio 
scor'^o. quando l’allora sinda¬ 
co di Montalto. il repubblica¬ 
no Pallotto, bloccò i lavori: 
l’Enel, questo era il parere 
unanime di tutti i partiti rap¬ 
presentati in Consielio comu¬ 
nale. non aveva rispettato la 
convenzione a suo temop sigla¬ 
ta con il Comune. L'Enel fece 
ricorso al Tar e a questo 
punto Pallotto aggiunse alle 
accu.se anche i risultati di una 
ricerca sul terreno condotta 
da un gruppo di geologi 

Il Tar dette ragione al Cki- 
mune e confermò il blocco 
dei lavori. L*Enel ricorse cosi 
al Consiglio di Stato ma an¬ 
che stavolta non ottenne 
quello che voleva. 

La questione però non era 
ancora chiusa. Mentre il mi¬ 
nistro deirindustria formava 
una commissione di espierti 
presieduta dal professor Tpi- 
piolito Pier accertare la reale 
natura del terreno, partivano 
le prime denunce. A splorger- 
le era il Comitato antinuclea¬ 
re di Montalto: proprio fa¬ 
cendo riferimento ai risultati 
della ricerca .svolta dal grupv 
Po di geologi incaricato dal 
Comune, lanciava piesanti ac¬ 


cuse all'Enel e al Cnen. Al 
primo ente, quale responsa¬ 
bile della costruzione deirim¬ 
pianto. al secondo perché ave¬ 
va dato il suo parere favore¬ 
vole. Tra l'aUro, sempre se¬ 
condo le accuse formulate 
dagli avvocati del comitato, 
il via ai lavori era stato dato 
anche sulla base del parere 
espresso da una « sensitiva ». 
una donna che diceva di po¬ 
ter stabilire la natura « posi¬ 
tiva » o « negativa » del ter¬ 
reno sulla base di particolari 
capacità, come si dice, extra¬ 
sensoriali. Cosa ancora più 
grave era che quella donna 
si diiamava Giovanna Berga- 
mani Scotto, era cioè la mo¬ 
glie di uno dei funzionari del¬ 
l’Enel 

La vicenda della centrale 
ha avuto riflessi anche all’in¬ 
terno del Consiglio comunale 
di Montalto. Un mese fa. in 
una delle prime sedute se¬ 
guite alle elezioni di giugno, 
il repubblicano Pallotto ha 
’ dovuto cedere la carica di sin¬ 
daco al comunista Serafinel- 
li. Intorno a Pallotto si era 
formata una larga > maggio¬ 
ranza antinucleare ma i so¬ 
cialisti si sono poi dissociati 
pierché vi erano entrati a far 
parte andie i missini. Una 
decisione analoga è stata pre¬ 
sa anche da uno del due con¬ 
siglieri della lista civica. 

La pxwizione dei comunisti 
(che ‘ per primi sollecitarono 
la firma di una convenzione 
sulla sicurezza) è stata sem¬ 
pre chiara, ma non apriori¬ 
stica. La centrale, hanno sem¬ 
pre detto, si può costruire, so¬ 
lo se vi sono tutte le garanzìe 
nece.ssarie: non ’ solo per 
quanto riguarda la natura 
del terreno ma per la sicurez¬ 
za degli stessi impiantì. 


Sole a tre il bilancio delle vittime dei tragico incidente di via Nazionale 

Sette giorni d’agonia 
e poi è morta 
anche la terza bambina 

^ Charel Waspe, 7 anni, è morta ieri mattina al reparto cra¬ 
niolesi del San (Camillo. Sale cosi a tre il tragico bilancio 
dello scontro tra un’autoambulanza militare ed una vettura 
avvenuto sabato scorso. Prima di lei erano spirate le due 
sorelline inglesi Michelle e Caroline Beardsley dì 8 e 6 anni. 
L’urto, violentissimo, è avvenuto tra via Nazionale e via 
Milano, un incrocio già altre volte teatro di drammatici inci¬ 
denti, tanto che da diverso tempo è stato istituito un turno 
speciale di sorvegb'anza, anche notturno, da parte di un vigile. 
L’altra sera, però, non è bastato. 

i L’autoambulanM militare è passata a tutta velocità con il 
rosso e la sua sirena (fievole, ha testimoniato fl vigile pre¬ 
sente all’accaduto) non è stata udita dall’autista della Ford 
che veniva da via Milano. Oistopher Waspe, padre della pic¬ 
cola morta ieri. L’urto è stato tremendo: dalla vettura sono 
state praticamente sbalzate fuori tutte e quattro le piccine: 
una, Michelle Beardsley, di 8 anni, è morta sul colpo; la 
sorellina Caroline, di 6, ha cessato di vivere poco dopo in 
ospedale. Le altre due bambine, le gemelle Waspe erano sem¬ 
brate mm gravissime -in un primo momento anche se sono 
state ricoverate in ospedale con prognosi riservata. 

Meno serie le conseguenze p^ gli adulti; la niamma delle 
due piccole decedute è stata ricoverata con una prognosi di 
40 giomi e le sue sono le condizioni più gravi. 

n tragico scontro ripropone l’annoso problema della pru¬ 
denza necessaria da parie degli autisti dei mezzi di soccta’so: 
ncHi è la prima volta infatti che auto a sirene spiegate sono 
protagoniste di incidenti clamorosi. Il fatto di azionare la 
sirena, infatti, obbliga si gli automobilisti a dare la prece¬ 
denza ma non esime, è il caso di ripeterlo, chi guida i mezzi 
di soccOTso dalla prudenza né può dare la licenza di passare 
con il rosso senza prima accertarsi che la vìa sià effettiva¬ 
mente libera. 

L'autista del mezzo militare che ha provocato lo scontro, 
Antonio Sottile, 20 anni, è stato accusato di omicidio colposo 
Il tragico scontro in via Nazionalo i fdurimo. Rischia una pena da-3 a 12 annL 



Od ponte lucono a Villolbo un compatto corteo di lavoratori 

I 2.000 cavatori di travertino: 
«Ecco come vogliamo lavorare» 


Se lo scassinatore smentisce l'orefice derubato 

... j 

Io, ladro professionista, accuso 
di furto il signor gioielliere... 


Vi ricordate la rapina del¬ 
l’altro giorno nella gknelle- 
rià di via Magna Grecia? 
Si. quella con la gru. <E' 
stato forse uno dei « col¬ 
pi » più originali di questi 
ultimi anni — scrivevano i 
giornali di ieri. «Mi hanno 
rubato cento milioni » gri¬ 
dava disperato il proprieta¬ 
rio della gioielleria. E tut¬ 
ti lì ad immaginarsi quei 
cinque .Arsenio Lupin tutti 
soddisfatti mentre si divide¬ 
vano anellini, collane, brac- 
cialctU. 

Invece, per la prima vol¬ 
ta — crediamo — nella sto¬ 
ria del banditismo di’ casa 
nostra, i ladri hanno senti¬ 
to il bisogno di sfogare la 
loro dclusioné con l'opin'io- 


ne pubblica, chiedendo una 
sorta di soh’darietà per la 
categoria. Ornie? Telefonan¬ 
do ad un giornale. E così, 
a « Paese Sera ». il capo 
della banda parlando a 
nome di tutti i suoi « colle- 
ghl » — ha smentito sec¬ 
camente di aver ricavato 
dalla rapina un utile tanto 
alto. < Cinque ore di lavo¬ 
ro per rimetterci», s'è la¬ 
mentato. «Si e no saranno 
stati due milioni e mezzo 
dì roba. Non ci ripaghiamo 
nemmeno la grù e gli ’ at¬ 
trezzi 

II suo è uno sfogo quasi 
commovente. Al cronista in¬ 
terdetto spiega per filo c 
per segno i motivi della pro¬ 
testa contro la «contropar¬ 


te». cioè fl gioielliere. «E* 
la seconda volta che mi fre¬ 
ga. ma ora basta. D vero la¬ 
dro è luì ». Il cronista chie¬ 
de lumi. «.Altro che cento 
milioni — impreca — nella 
cassaforte c’erano un chilo 
e mezzo di anforctte d’argen¬ 
to e 25 grammi d’oro. Ha 
capito? E poi quello va dal¬ 
l'assicurazione c racconta 
che gli hanno portato via 
cento milioni, cosi fa pure 
raffare... Ci abbiamo messo 
cinque ore». .A questo pun¬ 
to si consulta con i colle- 
hi per fare Tinventarìo de¬ 
gli attrezzi usati. E li elen¬ 
ca uno per uno. Poi ripren¬ 
de lo sfogo. «Poco tempo 
fa — dice — vado nel ne¬ 
gozio e trovo solo alcune 


cornici per fotografie, nean¬ 
che erano d’argento. Le ho 
lasciate perché sono un pro¬ 
fessionista e per quattro 
soldi non mi sporco. Il gior¬ 
no dopo vengo a sapere che 
sì tratta di furto, e di un 
bottino di 11 milioni. In- 
somroa. ho lavorato per 
lui ». Lo sfogò è finito.. 

E a sentire lui quello del 
ladro è un mestieraccio, 
senza contributi, marchette, 
fatture Iva. E gli affari non 
vanno sempre a gonfie ve¬ 
le come qualcuno potrebbe 
pensare. A meno che dal¬ 
l'altra parte del telefono non 
ci fosse (sotto le mentite 
spoglie del bandito) un com¬ 
pito agente delle assicma- 
zioni. 


i 

i 
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La tubatura ha ceduto nella notte e la strada si è trasformata in un lago . w 


Portonacdo: salta l'acquedotto 
quattro quartieri airasciuttq 


I vigili sono intervenuti con sei equipaggi e un mezzo anfibio - I tecnici del- 
TACEA lavorano da 24 ore per ripristinare il flusso - Forse riprenderà oggi 




H primo allarme l’ha dato 
Un rtiotociclista che alle 3,50 
della notte transitava nella 
zona. Dopo aver svoltato dalla 
Tiburtina su via di Portonac- 
cio, l’uomo si è trovato all’im- 
prowiso in mezzo a un vero e 
proprio lago e ha rischiato di 
fare una brutta caduta. - 
L'acqua, che fuoriusciva dal 
manto stradale, proveniva da 
una grossa tubatura del diame¬ 
tro di 60 centimetri che collega 
gli acquedotti dell’Acqua mar¬ 
cia con il centro di smista¬ 
mento urbano di via XXI Apri¬ 
le. La conduttura ha ceduto 
per cause non ancora accer¬ 
tate e il flusso idrico ha tro¬ 
vato‘Io sbocco sulla strada. 
Ben presto anche l’asfalto è 
crollato e il rigagnolo si è tra¬ 
sformato in un torrente in 


piena che ,in poco tempo, ha 
invaso via del Portonaccio pe¬ 
netrando fin nel deposRo del- 
TAtac..! vigUi del fuoco arri¬ 
vati in forze subito dopo la 
segnalazione, con sei • equi¬ 
paggi e con un mezzo anfibio 
hanno transennato la zona e 
gli abitanti del quartiere che 
ieri mattina uscivano per re¬ 
carsi ai lavoro hanno incon¬ 
trato non poche difficoltà in 
seguito alla deviazione del 
traffico che diventava sempre 
più caotico. >, 

Contemporaneamente i tec¬ 
nici dell’Acea hanno tentato 
di bloccare il flusso idrico, 
ma per motivi tecnici questo 
non è statò possibile fino alle 
7 della mattina. Quindi l’ac¬ 
qua ha continuato a sgorgare 
per ben quattro ore di segui¬ 


to raggiungendo in alcuni pun¬ 
ti il mezzo metro di altezza. 
Ovviamente l’interruzione idri¬ 
ca non riguarda solo il quar¬ 
tiere Tiburtino, ma - anche 
quelli limitrofi come Trieste, 
Salario, Nomentano, Parioli e 
Pinciano. Se - tutto va bene 
però, — dicano all’Acea — 
entro questa mattina la situa¬ 
zione tornerà alla normalità. 
‘ Mentre gli operai dell’azien¬ 
da municipale lavoravano in¬ 
torno alla tubatura, i \dgili 
del fuoco hanno avuto un bel 
da fare per prosciugare le 
centinaia di metri cubi d’ac¬ 
qua che avevano invaso la 
strada e il deposito di auto¬ 
vetture dell’Atac. Infatti, co¬ 
me abbiamo detto, non si è 
potuto interrompere il flusso 
prima delle 7 di ieri mattina 


e quindi le pompe idrovore 
messe in funzione erano neu¬ 
tralizzate dal continuo afflus¬ 
so. Nella tarda mattinata, 
tuttavia, la strada era asciut¬ 
ta, e ora restano solo le tran¬ 
senne per i lavori in corso. 

Quali le cause di un gua¬ 
sto die si ripete con allar¬ 
mante regolarità e non solo , 
in questa zona? Nel '77. per ’ 
esempio vi fu una serie im¬ 
pressionante di « voragini >, 
dovute sempre allo, scoppio di 
qualche tubatura, che culminò 
in un allagamento proprio in 
via del Portonaccio. Questa 
volta però il guasto riguarda¬ 
va il tratto finale della stra¬ 
da, in prossimità di Largo 
Preneste, Poiché, presumibil¬ 
mente. è la stessa conduttura 
die ha ceduto in due diversi 


S unti a distanza di tre anni, 
isognerebbe che i tecnici sta¬ 
bilissero con precisione quali 
sono i motivi che periodica¬ 
mente causano così grossi di¬ 
sagi alla popolazione. 

Si parla - genericamente di ' 
uno smottamento sotterraneo, 
di una saldatura della tuba¬ 
zione non perfetta, di. un ec¬ 
cesso di pressione o cosa più' 
probabile di vibrazioni causa¬ 
te dall’intenso traffico di mez*. 
zi pesanti. Proprio perché sul- ' 
la via di Portonaccio c’è un 
depòsito delì’Atac la strada 
è sottoposta a ' una continua 
sollecitazione e anche se le 
condutture dell’acqua non so¬ 
no trc^po vecchie, evidente¬ 
mente cedono frequentemente. 
In più c’è da dire che il man¬ 
to stradale non è dei migliori 


spesso anzi viene « aggiusta¬ 
to » e i lavori con il martello 
pneumatico costituiscono un 
ulteriore sovraccarico di • vi¬ 
brazioni. . _ . 

L’ultima parola, tuttavia, 
spetta ai tecnici dell’Acea a 
lavori ultimati. Per ora si sa 
soltanto che entro la nottata 
ó ‘ al ■ massimo entro questa ' 
mattina gli abitanti dei quar¬ 
tieri senza acqua torneranno 
• a usufruire del servizio, j . .. 

NELLA FÓTO: anche un mez¬ 
zo anfibio dei vigili del fuoco 
è intervenuto a Portonaccio. 
L’acqua in alcuni punti aveva 
raggiunto il mezzo metro. Ac¬ 
canto gli operai e i tecnici del¬ 
l’Acea .lavorano attorno alla 
profonda voragine aperta dal¬ 
lo cscoppio» della tubatura. 
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. Ieri, mattina l'assemblea al Mamiani 


Lottizzazione: in una scuola 

•- • '' fi ' V 

giornalisti e studenti 
fanno il processo alla RAI 

I rappresentanti del comitato d'agitazione, Tito Cortese e Em- 
manuele Rocco hanno parlato della spartizione delle cariche 


« Anche jjoi di fronte al 
« golpe » alla Rai-Tv dobbia¬ 
mo porci degli interrogativi. 
Chiederci cosa ci sìa dietro 
la cacciata di Barbato, il si¬ 
luramento e il processo di 
Mimmo Scorano e Emmanuele 
l^occo, puniti perché si sono 
opposti al tentativo di liqui¬ 
dare la riforma del servizio 
pubblico. Dobbiamo domandar¬ 
ci se le nomine ai posti più 
importanti dell’organigramma 
dell’azienda siano state fotte 
secondo il criterio della pro¬ 
fessionalità, o se invece ab¬ 
biamo risposto ad una Ionica 
di spartizione delle poltrone 
tra democristiani e socialisti. 
In questo momento, in cui 
tutti i giochi sono stati fatti, 
dobbiamo essere a fianco dei 
lavoratori e giornalisti che si 
battono contro la informazio¬ 
ne delle ”veUne”, così come 
lo siamo stati con gli operai ». 

E’ r« apertura » della as¬ 
semblea che gli studenti di 
un liceo romano, uno dei più 
avanzati e caperti», il .Ma¬ 
miani, hanno organizzato ieri 
mattina con il comitato d’agi¬ 
tazióne e con i giornalisti del¬ 
la Rai. Nei giorni scorsi so¬ 
no andati in delegazione, a 
portare la loro solidarietà.. 
Sótto la Sede di viale Maz¬ 
zini e con una raccolta di 
firme hanno ' invitato profes¬ 
sionisti e lavoratori, nelle au¬ 
le di viale delle Milizie. Così 
ieri r.' mótiina Tito Cortese, 
Emmanueìe Rocco e una folta 
rappresentanza idei consiglio 
di azienda hanno raccontato 
ad un centinaio di ragazzi 
■ quello •. che sta ■ succedendo 
dentro " qtiella grossa fabbri¬ 
ca che produce notizie, spet¬ 
tacolo e a volte (forse) anche 
cultura. 

Di quella vergognosa ope¬ 
razione di spartizione che è 
stata definita c un’appropria¬ 
zione indebita », c un illecito », 
cuna rapina» ad uso e con¬ 
sumo delle correnti di Piccoli 


e di Craxi, gli studenti, sanno 
già tutto: ne hanno discusso a 
scuola, e a casa. Intuiscono 
che il rischio è grosso, che 
con questagestione Rai si ri¬ 
torna ai. tempi di Bernabei. 
Loro invece vogliono che nei 
telegiornali sì parli del nuovi 
€ soggetti emergenti », degli 
operai (quelli della Fiat, chi 
li ha mai visti sul video?) 
delle donne, dei giovani di 
cui si parla troppo poco. 

Come spesso accade, anche 
ieri il tono di botta e risposta 
si è sviluppato solo alla fine, 
quando l'incontro era ormai 
agli sgoccioli. Prima un dele¬ 
gato del comitato ha ricorda¬ 
to come giovedì sera i lavo¬ 
ratori e i giornalisti si fosse¬ 
ro riuniti in assemblea, aves¬ 
sero fatto il giro delle scriva¬ 
nie in corteo: e ha raccontato 
ancora dell’incontro, peraltro 
inutile con c quelli del settimo 
piano». Un altro ha letto un 
telegramma di solidarietà ar¬ 
rivato poche ore prime da To¬ 
rino e firmato dal consiglio 
di fabbrica della Mirafiori. " 
Del programmi (chi li de¬ 
cide, Cóme e perché) del « pa¬ 
linsesto ». di questa battaglia 
che non è in difesa del posto 
di lavoro e dello stipendio, 
(come crede qualcuno),- ma 
per una Rai che deve diven¬ 
tare € proprietà dell’utente» 
per essere veramente demo¬ 
cratica hanno parlato giorna¬ 
listi presenti aìV incontro. So¬ 
no i € baroni » che a tavolino 
decidono cosa deve trasmet¬ 
tere il mezzo é « gli operatori, 
quando sono bravi — ha det¬ 
to Rocco — vengono cacciati 
via». ^ ' 

Ma U ■ Vero nòdo da scio¬ 
gliere ha detto ancóra Ivano 
Cìpriani, di "Paese Sera", è 
se questo servizio che si ri¬ 
volge a milioni di persone, de¬ 
ve essere di tutti o no. Si par¬ 
la tanto di pluralismo, ma Io 
si riduce solo ai minuti da 
distribuire tra i vari partUi. 


E poi il decentramento: certo 
é stata fatta la terza rete, i 
telegiornali subito dopo la ri¬ 
forma che pure non è passata 
nel nulla, sono migliorati. Ci 
siamo lasciati andare all’idea 
che tutto proseguisse come 
un treno che cammina sui bi¬ 
nari, e invece oggi ci accor¬ 
giamo che sta succedendo 
, qualcosa di nuovo, che ogni 
cosa che si conquista, come 
la rifórma, ha bisogno di lot¬ 
te che la sorreggano. Oggi 
siamo a un punto cruciale: 
o si va avanti oppure si tor¬ 
na indietro. Per questo ci 
vuole l'appoggio di tutti, an¬ 
che degli studenti ». 

■ Proteste contro la sparti- 
ì zione della RAI anche alla 
facoltà di Giurisprudenza do¬ 
ve insegna il professor Lipa¬ 
ri, de, consigliere d’ammini¬ 
strazione dell’azienda. Un do¬ 
cumento diffuso dalla cellula 
FOCI c Cesare Terranova » e 
da un gruppo di studenti in¬ 
dipendenti ha raccolto oltre 
fisci firme in poche ore: si 
chiede l’invalidazione détte 
delibere, sì condanna il me¬ 
todo seguito e sì esprìme pie¬ 
na solidarietà ai giornalisti. 
Tra gli altri hanno aderito no¬ 
ti giuristi detta facoltà: Gal¬ 
lo (è stato uno degli accusa¬ 
tori al processo Lockeed), Di 
Maio (fa parte del Consiglio 
superióre della magistratura), 
Gorta e Brutti. Ma a molti 
in facoltà non è piaciuto nean¬ 
che quello che ha fatto il pro¬ 
fessor Lipari che. in consi¬ 
glio e davanti alla commis¬ 
sione di vigilanza, ha difeso 
a colpì di codice le scanda¬ 
lose detibere: un altro docu¬ 
mento — anch’esso ha raccol¬ 
to numerose firme di studen¬ 
ti, personale docente e no — 
ne critica U comportamento 
contrario ai reali interèssi del 
servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo. 


Tré lavoratori dovranno essere riassunti dopo In senténzo delTribunale del lavoro Due ahhi fa fU scépertÒ lin ài’Sènale' TòwàiMicà: dà allora èlanol 


: Nella primavera del ’78 il 
signor Mario Fezia. proprie¬ 
tario di alberghi e gestore di 
varie attività commerciali, 
chiuse addirittura ■ uno dei 
suoi alberghi per punire i la- ■ 
voratori che si erano permessi 
di scioperare e di organiz¬ 
zare una manifestazione. Si 
accani soprattutto contro i 
sindacalisti: ne licenziò tre. 
Per gli altri lavoratori fiocca¬ 
rono i provvedimenti di so¬ 
spensione, di ferie obbligata 
e così via. 

L’altro giorno, con una im¬ 
portante senteìtza. il tribunale 
ài Roma ha riconosciuto che 
i provvedimenti presi dall’al¬ 
bergatore furono una grave 
provocazione antisindacale. 
In particolare la serrata fatta 
dall’albergatore è stata rite¬ 
nuta nella sentenza indiretta 
contro l’esercizio del diritto 
di sciopero, contro le libertà 
e le attività sindacali ». 

I Sindacalisti , licenziati. 
Franco Rattennì, Francesco 
Giordano, Franco Tulli, do¬ 
vranno essere riassunti, e l’al¬ 
bergatore sarà costretto a pa¬ 
gare I salari arretrati ài anni. 
Sono stati riconosciuti illegit¬ 
timi anche tutti i provvedi¬ 
menti disciplinari presi con¬ 
tro gli altri lavoratori che 
avetxino scioperato : Daniel 


Chiuse il suo albergò 
per punire 1 dipendenti: 
condannato dal giudice 

Mario Fezia, industriale alberghiero, è noto da 
tempo per il suo comportamento antlsindacale 


Weldai, Stefano Alopo e An¬ 
drea Russo, e tutte le asse¬ 
gnazioni arbitrarie di fene. 

Insamma, questa volta il 
signor Mario Fezia esce bat¬ 
tuto su tutti i fronti. La ser¬ 
rata e le continue provoca¬ 
zioni contro i lavoratori, per 
cui è stato condannato, fan¬ 
no parte del normale modo 
di agire del ricco imprendi¬ 
tore alberghiero. - - - 

Mario Fezia è proprio quello 
che, tre anni fa, licenziò una 
donna, Paola Buccilli, che la-' 
varava alla « reception » di 
uno dei suoi hotel di Ostia, 
solo perché, udite udite, * par¬ 
lava con i clienti vestita di 
un abito rosa senza maniche 
e con i peli superflui delle 
ascelle rivolti verso due clien¬ 
ti con i quali stava conver¬ 
sando». Il signor Fezia si 
preoccupò personalmente di 
scrivere una lettera di questo 
tono alla sua dipendente, spie¬ 
gando con questa assurda mo- ■ 
ticazione il licenziamento. La 
cosa fini sui giornali e i sin¬ 
dacati denunciarono facca- 


duto .- ■ 

Afa non era che una chicca 
del ■: comportamento anti- 
operaio del signor Fezia. che 
non è mai cambiato. Il licen¬ 
ziamento della ragazza avven¬ 
ne il 26 giugno del ’T7. E’ del 
febbraio del ’7è il caso di cui 
si è occupato il tribunale del 
lavoro l’altro giorno. La sen¬ 
tenza è venuta dopo una du¬ 
ra battaglia legale-degli av¬ 
vocati Bussa, Fabbri, Muggia- 
e Tiby. che a nome della 
Filcams • Cgil hanno difeso 
prima in Pretura e poi in av- 
pello al Tribunale, i lavora¬ 
tori licenziati. 

Questa vicenda giudiziaria 
è stata vinta a pieno titolo 
dal sindacato e dal lavoru- 
tori con una sentenza pro¬ 
gressista ed equu. 

Ma Tesemplare comporta¬ 
mento dei-signor Mario Fezta 
non si ferma qui. Proprieta¬ 
rio di un albergo a Spoleto, 
di due a Ostia, l’Airport e il : 
Palace. di un motel e di una 
lavanderia sulla Tiburtina, fa 
gestire queste attività da so¬ 


cietà diverse, pet evitare che 
i dipendenti decidano insie¬ 
me azioni di lotta e preten¬ 
dano tutti uniti il rispetto 
dei contratti. - ■ - - - - 

Il signor Fezia ha tentato 
più volle di convincere i suoi 
dipendenti ad-aderire aita 
Cisnal. con poco successo, per 
la verità. Ex carabiniere, ne¬ 
gli ultimi dieci anni ha al¬ 
largato smisuratamente il suo 
giro di affari nell’Italia Cen¬ 
trale. I suoi alberghi funzio- 
non da a aerohotels » per con¬ 
to dell’Alitalia che vi indtm- 
, za i suoi clienti. 

* Per la gestione degli alber¬ 
ghi il Fezia Invece utilizza a 
piene mani ditte appaltatnct, 
pur di non gestire diretta- 
mente i rapporti con i di¬ 
pendenti e sempre per fran¬ 
tumare sul nascere Ogni pos¬ 
sibile unità sindacale. ■ 

■ Nelle assunzioni, del resto, 
ha sempre privilegiato quelli 
che hanno un doppio lavoro 
e gli stranieri, costretti per 
necessità ad accettare insop¬ 
portabili condizioni di lavoro. 
L’ultima sua realizzazione im¬ 
prenditoriale è un gigantesco 
. albergo sull’Aurelia, r« Brgt- 
fe». un complesso. fra i più 
grandi d'Europa. Anche in 
questo titolo di meritò per 
essere assunto è quttto di non 
avere « velleità » stndacaìL 


Un affé tradisce 2 autonomi ricercati dal '78 

Giuseppe Galluzzi e Mirella Varroni erario riusciti a fuggire - Armi, munizioni e documenti erano nella villa 
della madre della ragazza • All'epoca arrestati e poi rilasdati altri giovani - Erano tutti del Collettivo dei Castelli 



Due presunti terroristi sov/j 
stati arrestati c casualmen¬ 
te » da un funzionario di po¬ 
lizia che lì ha riconosciuti in 
un bar di S. Giovanni. Si 
tratta di Giuseppe Galluzzi. 
31 anni, studente universita¬ 
rio e di Mirella Varroni. 34, 
laureata in giurisprudenza. : 

Contro di loro era stato spic¬ 
cato mandato di cattura per 
partecipazione ■ e costituzione 
. di banda armata e per deten¬ 
zione di armi ed esplosivo. 
Infatti, il 24 aprile del 78 — 
Moro era stato rapito da po¬ 
co fu scoperto nei villino; 
di Torvajanica, di proprietà 
deUa madre di Mirella Vairo¬ 
ni, un vero e proprio arsenale:* 
30 fucili di cui 3 a pompa, 
21 matasse di miccia, due de¬ 
tonatori, 120 chili di materiale 
eslosivo. mille cartucce per 
fucili, 1.200 per pistole; e 
anche carte - di circolazione 
per auto, carte di identità e 
patenti false, targhe di auto 
rubate" e una serie di libri e 
opuscoli « istruttivi » per la 


confezione di ordigni esplosi¬ 
vi e incendiari. - 
Per questo ritrovamento fu 
possibile arrestare Alberto 
Dionisi, Aldo Garofalo. Giu¬ 
liano Arimattei, Luciano 
Chiaromonti. Roberto Rossi. 
Luigi De Angelis, Paola Paris 
e Claudio Antici, Mentre in 
quella occasione, durante le 
indagini, i due brigatisti arre¬ 
stati ieri riuscirono a fuggi¬ 
re e a far perdere le proprie 
tracce: fino ad ieri, appunto, 
quando un funzionario di po¬ 
lizia li ba individuati in un 
bar.: i.'f ' ’ \ 

-.Una parte del giovani fu¬ 
rono poi successivamente scar¬ 
cerati. alcuni per la caduta 
delie imputazioni, altri per 
decorrenza dei termini. 

" Tutti gli implicati nella vi-' 
cenda - appartenevano al 
« Collettive operai studenti 
dei Castelli romani ». che ave¬ 
va — secondo i magistrati che 
condussero all’epoca l’inchie- 
ìsta — il fine di c commettere 
delitti contro le personalità 
dello Stato, nonché contro la 


pubblica amministrazione, l’or¬ 
dine pubblico, l’economia pub¬ 
blica, la persona e il patrùno- 
nio». 'Tutto questo a partire 
dallo scioglimento di Potere 
operaio, cioè dal 73. mganiz- 
zazione a cui facevano riferi¬ 
mento quasi tutti gli arre¬ 
stati. 

Dopo, con a processo, si è 
giunti ' al proscioglimento di 
alcuni dalle imputazioni di co- 
spirazioDe politica e alla de¬ 
cadenza del termini di car¬ 
cerazione per gli altri. 

Per oggi, il Cosiddetto < Col¬ 
lettivo dei Castelli » ha indet¬ 
to una manifestazione ad 
Albano. _ 


Nozze 

Si uniscono oggi in matri¬ 
monio il ccxnpagno Sergio 
Monorchio e la compagna 
Simonetta Baiocco. spo¬ 
si giungano g^i auguri d^- 
la sezione Montespaocsto e 
dell’Unità. 


Lo protesta degli occupanti di Pomezia contro l'intervento della forzo pubblica 

Cacciati dalle case lacp dormono in puzza 

c Non ce ne andremo di qaì fino a che non sarà trovata una soluzione » • Una si¬ 
tuazione incandescente: gli assegnatari aspettano di entrare negli appartamenti 


«Unità comuniste combattenti»: 
venticinque rinvii a giudizio 


Venticinque rinvii a giu¬ 
dizio al t.rm.ne dell inchiesta 
sulTorganlzzazione terroristi¬ 
ca « Unità comuniste combat¬ 
tenti i>. Tutte le persone rin¬ 
viate a giudizio dal procura¬ 
tore della .epufcbllca Niroiò 
■ Amato, sono imputate di reati 
vari, che vanno dalla costitu¬ 
zione e p.T Itecipazione a ban¬ 
da armata. aH'associazione 
sovversiva all’attentato alla 
Costituzione al sequestro di 
persona. 

Le indagini cominciarono 
circa un anno fa. dopo la sco¬ 
perta nei m-jnti reatini di un 
covo. In una cascina, presso 
Vescovlo furono trovate, ar¬ 
mi e munizioni c una c.tb'na 
insonorizzata destinata ad 


ospitare vittime di sequestri, 
alcuni dei venticinque rinviati 
a giudizio sono già in carce¬ 
re, altri latitanti come Gu¬ 
glielmo Guglielmi, sopranno¬ 
minato ff Comancho » capo 
deH’organìzzazione. 

Una lunga serie di delitti è 
attribuita alle « Ucl ». Fra gli 
altri i tentativi di uccUionè 
di un funzionario del poli* 
jrrafico ' dello stato Vittorio 
Morgera. dei librai romani 
Franca Maraldi e cario Al¬ 
berto Alfieri, ■il tentato se¬ 
questro di Roberto Campilli, 
figlio del defunto presidente 
del enei, il rapimento del 
commerciante di carni roma¬ 
no. Giuseppe Ambrosio. 


Hanno passato già la pri¬ 
ma notte aH'addiaccio e tut¬ 
to fa supporre che ce ne sa¬ 
ranno altre. Sulla piazza di 
Pomezia hanno già trasferito 
tutte le loro cose: materassi, 
improvvisate tende per po¬ 
ter dormire, biancheria e 
masserizie varie. Gli occu¬ 
panti delle case lacp. sgom¬ 
berati dagli appartamenti, 
non va>glìono mollare, c Ncn 
discutiamo che quelle case 
vadano assegnate ai regolari 
destinatari — dicono — ma il 
Comune deve assolutamente 
trovare anche per noi una 
soluzione ». ' 

n € caso » è scoppiato l’al¬ 
tro giorno quando il sindaco 
socialista, ex-dc, Passanctti, 
ha pensato bene di ricorrere 
alla forza pubblica per a.s- 
•segnare le case occupate. Le 
famiglie che sì .sono così tro- 


I vate, dall'oggi al domani, 
senza un tetto sono cinque 
ma molte di più quelle che 
rischiano, a giorni, di subi¬ 
re la stessa sorte. Per que¬ 
sto la solidarietà alle fami¬ 
glie sloggiate è stata gran¬ 
dissima. La situazione, è 
chiaro, è resa ancora più 
tesa dal fatto che, c dall'al¬ 
tra parte ». ci sono altre per¬ 
sone che attendono 
Ieri sera c'à stata un'as¬ 
semblea tra gli ex-occupanti 
e i capigruppo del comune 
di Pomezia. Nel corso dei- 
rincontro il Pei ha invitato 
: il sindaco a rifarsi in linea 
di principio all’aocordo di 
Roma tra prefettura e pretu¬ 
ra per la aospen-sione degli 
sfratti csccutiri. I comunisti 
hanno anche sottolineato la 
necessità della convocazione 
.straordinaria del consiglia 


Alle 10, Jivinti alti Pubblica Istruzione Revocoto la delibero: il Rporto chinirgia resterà alTospedole 

Og^ manifes^oiie QO: la lìnea dura non è passata 

di genitori e docenti 

U . • Inversione di.rotta del consiglio d'amministraxione uscente de- 

tempo pieno I po lo sciopero compatto dei sanitari - Le esigenze dei cittadini 


OsrI alla IO apfwntamento al mfnlatoro dalla Pub¬ 
blica Ittruziona, a viale Trastevora, par protaotara contro 
i travi ritardi nall’attuaziona ilal tempo plano nella acuoia 
dtirebblito. La manifaetaziono è stata protnoaoa dal 
Coordinamanto fan Iteri, democratici, un'ortanizzaziona da 
tampo molto attiva: vi hanno aderito il PCI, il PSI, il 
PcfUP. l’MLS. rARCI. Il Movimonto foderativo damo- 
crattoo. , 

Ancho le eegreterie dei sindacati confedarali — COIL, 
CISL, UIL scuola — aostantono l'iniziatPva del C6D, 
e intesa a ottener# i risultati su cui anche ic orfanizza- 
zioni sindacali si stanno battonda a par ampllart a quali- 
ficara il tampo piano o lo attività di BoatOfOO nella ecuola 
dall'obblito •. C’è da aottolineara. ancora, ehs trazio allo 
spinta dei sindacati il prowvaditorato affi «tudi di Roma 
ha chissto ai mlnietro rceaatnaziona di nuovi peoli in 
orfonioo par il tampo piano o lo attività Intofratlvo. 

Quatti temi, infatti, non In t aroaaano soltanto i rat«<xi 
o quindi lo loro famiflio, ma ancho fll insathanti cha, 
ancora, eeno eootrettl a rottaro noli’inoartoaza por Taaso- 
tnaziono dai posti di lavora 

OtPl. In violo Trastavara, ci sari artcho raaaèaaero alla 
•cu^a di Rema. Roberta Pinta ■ aottolinooro tH «forti 
che 11 Comuna da anni afa oompiondo por larantira allo 
alaa«i deirobblito il tempo piana 


La linea dura non è pas¬ 
sata neppure a Roma. Lo scio¬ 
glimento degli Enti ospedalieri 
e il passaggio alle USL. no¬ 
nostante i tentativi delTultima 
ora dei nemici della riforma, 
è av-venuto senza grossi pro¬ 
blemi. Anzi la denuncia tem¬ 
pestiva di certe c operazioni » 
poco chiare partita da sani¬ 
tari seri c responsalMli è ser¬ 
vita in certi casi a far ritro¬ 
vare un’unitarietà alTInter- 
no di alcuni consigli d'ammi- 
nistraziorie che sembrava 
smarrita o compromessa. 

La data del primo ottobre, 
però, non è stata caratteriz¬ 
zata solo da c colpi dì mano » 
(vedi l’Ente TrionfaloGassia) 
o da scioperi strumentali (En¬ 
te Monteverde) ma anche da 
decisioni positiva a a tutto 


vantaggio delle esigenze e dei 
bisogni dei cittadini. E' que¬ 
sto il caso delTEur-Garbatel- 
la, dove sì preannunciava uno 
spostamento del reparto di 
chirurgia (istituito appena àd 
mesi prima) d.’vl CTO al S. 
Eugenio, che in seguito alla 
riforma passa alla dodicesi¬ 
ma USL. Ciò significava pri¬ 
vare ' on " ospedale g ener a te, 
qual è diventato il (H'O, éH 
&n .servizio qualificato e es¬ 
senziale pér n lerriterlo. ' 

E invece, grazie alla mobi- 
IHazione di tutto fl personate 
la delibera è stata revocata 
mentre ne sono state appro¬ 
vate altre sulle norme tran¬ 
sitorie per il personale, sulla 
riduzione dei posti tetto in 
ortopedia (per lasciaro mag¬ 


giore spazio alle altre drvisk> 
ni), tutte nel rispetto delk 
leggi e dei contratti di cale 
goria. . 

La disponibilità di oltre 3M 
tetti in più consentirà al CTC 
di adeguarsi a tutti gli altr 
ospedali e dì offrire ai cit 
ladini della USL un’assistenzi 
completa con TintroduzioiM 
dei reparti di medicina, oste 
trlcfa, ginecotogia e pedia 
tria. 1 ■ ' 

Una battaglia anche questi 
vinfa grazie * aH’impegne < 
alla vigilanza delle forze de 
mocratiche che questa rifor 
ma hanno voluto e sostenutt 
é die fìno all’ultimo si som 
battute contro ogni iltegalìtì 
e qualsiasi «gioco di presti 
fio». 


































»«•%•«« »*-*W»^** 


t*»f 


■"- w — ^ - 


. -*. *--., ar 


V <-• » t -» 


*. ^ » C<rW* 


/c-^ 




^AG. 12 l'Unità 


ROMA - REGIONE 


Sabato 4 ottobre 1980 


\ 

Il compagno Veltroni propone di ricordare cosi il cantautore 

Un concerto per Temo 
a quattordici anni 
dalla sua scomparsa 

UnMnterrogazione al sindaco perché sì organizzi il 26 gennaio 
un recital a più voci - Gii incassi per le vittime di Bologna 

Si avvicina l’anniversario del suicidio di Luigi Tenco avvenuto, come qualcu¬ 
no forse ancora ricorderà, il 26 gennaio di quattordici anni fa. Per ricordare l'oc¬ 
casione il consigliere comunista Walter Veltroni ha rivolto al sindaco una inter¬ 
rogazione peifhé quel giorno si ricordi la figura del cantautore con un grande 
concerto a più voci. 

Lo stesso Veltroni propose l’istituzione a Roma di uno spazio fisso net quale 
poter effettuare i concerti di musica leggera. Potrebbe essere, questo di gennaio 
dedicato a Tenco dai protagonisti della canzone italiana, il primo momento d’av¬ 
vio di una stagione, non solo estiva, di concerti di massa. 

Diamo qui di seguito il te.sto deirinterrogazione. ^ 



Luigi Tenco 


< .Sono passati quattordici anni dal 
giorno in cui, in una stanza di alber 
go a Sanremo, si tolse la vita Luigi 
Tenco. Tenco ha rappresentato, nella 
cultura musicale italiana, un momen¬ 
to di rottura rispetto agli schemi tra 
dizionali della « canzonetta ». La sua 
rifa, la sua musica, la sua morte te 
stimoniano l’itinerario di una ricerca 
travagliata e sofferta, di una sensibi 
lità vivissima dei drammi personali e 
collettivi di una società in crisi. 

A partire da Tenco, prenderà le mos¬ 
se uno dei grandi fenomeni nuovi della 
cultura italiana e dell'universo giova¬ 
nile degli anni settanta: la canzone 
d'autore. 

Il sottoscritto interroga Voti. Sinda¬ 
co per conoscere la disponibilità della 
Amministrazione comunale, co.si sen.si- 
bile ai problemi dei giovani e della cul¬ 


tura, a riconoscere con atti concreti 
il valore di una testimonianza come 
quella di Luigi Tenco. Si propone, a 
questo fine, che il Comune patrocini 
una grande iniziatica di massa che, 
il 26 gennaio, in occasione dell'anniver¬ 
sario del suicidio di Tenco, ne ricordi 
la figura e l'opera chiamando a rac 
colta, al Palazzo dello Sport, i pro¬ 
tagonisti di questi dieci ahni di can¬ 
zone d'autore perché siano essi (En- 
drigo. Lami, Paoli, Dalla, De Grega¬ 
ri, Zannarci, Conte, Gticcini. ecc.) a 
ricordare Tenco con il suo linguaggio, 
quello della musica e della poesia. 

Un grande concerto a più voci c per 
Tenco » i cui incassi potrebbero essere 
devoluti alle famiglie delle vittime di 
Bologna. Si propone inoltre che quello 
stesso giorho venga intitolata una stra¬ 
da di Roma a Luigi Tenco ». 


Presa di posizione delPUnione regionale 

Le Province del Lazio 
assumeranno 
i giovani della «285» 

Hanno invitato anche gli altri Enti locali a 
fare altrettanto - Un concorso non selettivo 


Le Province del Lazio sono 
state le prime a scendere in 
campo. Dopo una riunione 
presieduta dal vicepresidente 
'della Provincia di Roma. 
Marroni, hanno stabilito di 
fare tutto il possibile per ga- 
ganlire il posto ai giovani 
a.ssunti con la legge «285». 
Non solo. Ma le stesse am¬ 
ministrazioni provinciali han¬ 
no invitato anche gli altri 
enti locali a fare altrettanto. 
Se casi fosse, significherebbe 
la garanzia di occupazione 
per oltre 6.000 giovani. 

Cosi il Comitato e.seciitivo 
deU’Unione Province (URPL) 
spiega in un comunicato i mo¬ 
tivi di questa presa di posi¬ 
zione: « E’ stato posto l’ac¬ 
cento sul patrimonio di pro- 
fe.ssiona!ità acquisito dagli 
stessi gio\’ani, che nell'am¬ 
bito del lavoro svolto nel cor¬ 
so di que.sti ultimi due anni 
hanno axaito modo di acqui¬ 
sire, nella maggioranza dei 
casi, una preziosa conoscen¬ 


za della gestione pratica del¬ 
l’Ente locale ». 

« In base a queste conside¬ 
razioni — prosegue la nota 
—- e dietro le precise -richie¬ 
ste della Federazione unita 
ria Cgil, Cisl, Uil. il Comi¬ 
tato esecutivo dell’URPL (1’ 
Unione delle Province del La¬ 
zio) ha espresso la volontà 
di favorire al ma.ssimo la col- 
locazione dei giovani a.ssunti 
in base alla ” 285 ” nei ruoli 
delle dotazioni organiche del¬ 
le pubbliche amministrazioni 
del Lazio ». 

L’impegno è quello di « met¬ 
tere tutti i giovani in grado i 
di superare le prove concor¬ 
suali necessarie per la stabi¬ 
lizzazione del piosto di lavoro 
e di applicare, per quanto di 
competenza delle Province, 
criteri non fi.scali dele prove 
stesse. Infine, c’è un appello 
al governo perché restitui.sca 
agli enti locali i fondi anti¬ 
cipati per la c 28.5 ». 


Quindici collezioni nelle facoltà: un patrimonio per molti anni inutilizzato 

Tutti i musei nascosti (finora) nell'ateneo 

Un catalogo del rettorato che punta finalmente a valorizxarli - La raccolta « dei gessi »: una delle più importanti nel mondò 
La possibilità di visitarli per i gruppi e le scuole - Anche TOrto botanico ricade sotto la giurisdizione dello « Studium urbis » 

- 

Finanziamenti: ieri e oggi 


E' una specie di grande 
patrimonio sommerso, dalla 
data di nascita ormai antica, 
e quasi per molti anni del 
tutto dimenticato nei mean¬ 
dri e nei corridoi deH’univer- 
siik-monstre. Chi se lo ricor¬ 
dava più che esistono i mu¬ 
sei universitari? Chi mai ci 
andava? Ce ne sono ben quin*- 
dici,.e quasi tutti sono aperti, 
agli studenti della facoltà, e 
possono essere aperti anche 
su richiesta a gruppi 
Ora il rettorato, che conti¬ 
nua la faticosa opera di « in¬ 
dagine conoscitiva », primo 
passo per la valorizzazione 
del - patrimonio già esistente 
dello studium urbis, ha rac¬ 
colto in un volume dati, ca¬ 
ratteristiche e ' brevi cenni 
storici dei quindici musei 
E’, insomma, un altro ca¬ 
pitolo di quel < catalogo » che 
si va compilando sull’ateneo: 
un catalogo che alla fine sa¬ 
rà forse lungo quanto quel- 
. lo del Don Giovanni, e come 
quello farà venire - a galla 
molte possibilità mancate, e 
ricchezze sperperate, sciupa¬ 
te. dimenticate, con leggerez¬ 
za. Fino a qualche anno fa. 

Ma torniamo ai mu.seì: 
ignorati per molto tempo rac¬ 
colgono un patrimonio etero¬ 


geneo. che va dalle Scienze 
naturali all’Archeologia alla 
Medicina alla Merceologia e 
che affianca le attività di¬ 
dattiche che si svolgono nel 
nostro stesso ateneo. 

I musei più numerosi — 
ovviamente — sono quelli del¬ 
la facoltà di Scienze. Mate-' 
maliche, - fisiche e naturali. 
Disseminati qua e là, pre¬ 
sentano inevitabilmente un 
carattere eterogeneo, eppure, 
dicono i curatori del catalogo 
(M. Ali, A. Maras e C. Vi- 
smara) potrebbero essere 
considerati, escludendo qud- 
lo di fisica, come « sezioni » 
di un unico, ipotetico e uni¬ 
tario * Museo di Storia Natu¬ 
rale ». ' ' , 

Ci sono, i musei di Scienze 
della Terra (geologia, mine¬ 
ralogia e paleontologia), che 
introducono alla conoscenza 
del sistema solare, attraver¬ 
so le meteoriti e del nostro 
pianeta mediante le rocce 
Sempre seguendo l’itinera¬ 
rio immaginario di una uni¬ 
ca collezione, si può poi pas¬ 
sare a studiare e conoscere 
la fauna vivente nel museo 
di zoologia (diviso in tre se¬ 
zioni: quello dello Zoo. che 
cade sempre sotto la giurisdi¬ 
zione dell’ateneo, quello del¬ 


l’ex istituto nazionale di en¬ 
tomologia in via Catone, e 
infine qudio deila città uni¬ 
versitaria) per attraversare 
poi l’istituto di .Anatomia 
comparata che con.serva tra 
l’altro collezioni faunistiche di 
vertrebrati 

L’evoluzione umana, invece, 
•può essere seguita nel museo 
di .Antropologia, dove .sono 
conservati resti scheletrici 
dagli Ominidi all’Homo Sa- 
peins. L’Orto Botanico (an- 
ch’esso cade sotto la giurisdi¬ 
zione universitaria) e l’Erba¬ 
rio. forniscono, infine, una pa¬ 
noramica quasi ccHupieta del¬ 
la flora mondiale con piante 
vive ed essiccate. 

Il Museo di Fisica. ' dove 
sono cons«^ati apparecchi e 
strumenti per esperienze fisi¬ 
che. completa il quadro della 
Facoltà di Scienze, 

Di carattere archeologico 
sono invece le raccolte della 
Facoltà di Lettere e Filoso¬ 
fia: si parte da quello delle 
Origini la cui collezione illu¬ 
stra le fasi più antiche del-_ 
la storia umana, per passa¬ 
re successivamente al Musei 
deH’istituto del Vicino Orien¬ 
te, che documenta fra le al¬ 
tre le grandi civiltà dell'Egit¬ 
to, e quindi del Museo dei- 


r.Antichità Etru-sche e Itali¬ 
che. e per finire il Mu.sco 
deir.Arte classica, detto Dei 
Gessi, percliè è una collezio¬ 
ne vasta di calchi (sono più 
di duemila gessi di pezzi di 
scultura e glittica dall’età mi¬ 
noica a tutto l'eilenisma). Do¬ 
po la distruzione, avvenuta 
durante la seconda guerra 
mondiale di'alcuni musei te¬ 
deschi può conidcrarsi una 
delle raccolte di questo gene¬ 
re più'importanti del mondo: 
gli fa da pendant, per l’arte 
romana, il museo della ci¬ 
viltà romana all’Eur. 

.Anche Medicina ha un suo 
museo documentario di sto¬ 
ria. in cui. mediante strumen¬ 
ti e ricostruzioni d’ambiente 
\iene illustrata l’evoluzione 
della scienza medica. Infine 
esistono una raccolta anche 
all’Istituto di Merceologia del¬ 
la Facoltà di Economia e 
commercio: ... 

' Il catalogo sì chiude con 
una tabella, nient’altro inuti¬ 
le, che ricwda-le cifre stan¬ 
ziate negli ultimi anni per 
il finanziamento dei musei. 
Si va dal « niente » dd '75 
(15 milioni) alla somma più 
che decuplicata nel 79-’80: 
185 milioni. Erano davvero 
un patrimonio dimenticato. 


1975 76 1976-77 1977-78 1978-79 1979 80 


Geologia 
Mineralogia 
Paleontologia 
Zoologia - - 
.Anatomia comparata 
.Antropologia 
Orto Botanico 
Erbario 
Fisica 
Origini 
VMc. Oriente 
.Am. Etrus. e Ital. 
.Arte Classica 
Storia Medicina 
. Merceologia 


5.000 ' 5,000 


10.000 

10.000 

5,000 


2.500 

2.500 

2.500 

.2,500 


2.500 

2.500 

-2.500 

2.500 


4,500 

4,500 

4.500 

10.500 


10 

5 

5 

5 

5 

5 

5 


5.000 

,10.000 

ilooo 

22.000 

5.000 

10.000 

70.000 

5.000 

15.000 

12.500 

5.000 

12.500 


Totali 


15.000 15.000 49,000 40 184,000 


{ I fina.nziamenti qui riportati sono quelli riferiti alla .gestione. 
• Tra quelh destinati alle strutture assumono rilievo uno stan- 
: ziamento di 90 milioni per l’acquisto dei locali dell’ex Istituto 
Nazionale di Entomologia ed uno di 270 milioni per costruire 
una nuova serra, per realizzare un nuovo impianto di irriga¬ 
zione e per procedere al restauro ed alla manutenzione delia 
serra già esistente dell’Istituto dell’Orto Botanico. 


Di dove in quando 



Roma invasa dalle bande musicali 


Settemila strumenti 
per una bella festa 
a respiro d’uomo 



Si finirebbe nella retorica.. 
senza neppure aver incomin- ' 
citalo. Diciamo subito, dun¬ 
que, di che cosa si tratta. 
3i tratta dì questo: arriva.- 
no a Roìna le bande musi¬ 
cali. Tante: duecento, tre- ‘ 
cento. Dilagheranno per le 
Circo.scrizioni. e faranno • 
chiasso. Ma il chiasso de¬ 
gli strumenti è come il chias¬ 
so del mare, sulla spiaggia, 
o come il rimbombo del ven¬ 
to in montagna: un chiasso 
che non dà fastidio, una vo¬ 
ce. dellanatura. . ,.. , 

■ Gli strumenti di una ban¬ 
da sono strumenti a misura 
(a suono) d’uomo, vivono con 
il respiro stesso dell’uomo. 
Come li senti, il sobbalza è 
invogliante. vitale, invitante 
alla partecipazione. Sarà an¬ 
che .per questo, die bande 
musicali e fanfare di bersa¬ 
glieri (con tanto di garibal¬ 
dino che hanno alle spalle) 
vanno cosi d’accordo. Non 
per nulla, del resto. 1 ber¬ 
saglieri si uniranno -alle ban¬ 
de. domani, al Circo Massi¬ 
mo. dove si conclude la Fe¬ 
sta bandistica nazionale. 

Ecco il programma. ' . 

Stamattina, in. Campido¬ 
glio. alle ore 11. si avrà la 
cerimonia d’apertura, alla 
piresenza del sindaco (Sala 
della Protomoteca) e con 
prolusione di Pietro Righini ^ 
sulla funzione musicale del¬ 


la banda nella società di ieri 
e di oggi. 

. Nel pomeriggio, sono pre¬ 
visti concerti delle singole 
bande in una cinquantina di 
piazze, e in tutte le Circo¬ 
scrizioni. 

Stasera alle 20.30. nella 
Tenda Teatro a Strisce (Via 
C: i-stoforo Colombo) si avran¬ 
no incontri con gli anziani, 
concerto di gruppi corali e 
della Banda femminile del- 
l’Anbima-Lazio. 

E. .cch^è ' 'st’.Anbima E’ 

, r.Associazione nazionale ban¬ 
de italiane musicali autono- 
. me. fondata nel 1955. che 
celebra ora il giubileo (ven¬ 
ticinque anni di . attirità), 
confortata , dall’avere asso¬ 
ciate milleseicento bande e 
cento formazioni corali, per 
un totale di oltre centomila 
iscritti. - '1 . - 

Domani, in mattinata, c’è 
il raduno in Piazza San Pie¬ 
tro'. Certo, una bella sonata 
al Papa, era nei voti e negli 
strumenti di tutte le bande, 
ma il Papa, domani, non 
c’è. C’è, però, alle ore 12. 
il € Concertone » (all’.Anbi- 
ma piace chiamarlo così), 
con un Corale dì Bach e pa¬ 
gine dal Trovatore di Verdi. 

- Nel pomeriggio, il Circo ' 
Massimo riprenderà un po' 
di prestigio (sta diventando 
un posteggio) con un secon¬ 
do CONCERTONE (il maiu¬ 
scolo è previsto dall’.Anbi- ' 


ma) — si entra da Piazza 
di Porta Capena — aperto 
alle 15.45 dalle fanfare — 
eccole, appunto — della Bri¬ 
gata .Alpina < Julia » e dei 
Bersaglieri del Reggimento 
* La Marmora ». 

Vi partecipano (oltre sei¬ 
cento esecutori) le bande 
deH’E.sercito. della Marina. 
dell’.Aeronautica. dei Cara¬ 
binieri e della Pubblica Si- 
- curezza. Il programma com¬ 
prende pagine di Mej-er- 
, beer, .Elgar... Escobar,, Zan-,, 
donai ^ e Verdi. Si alterne¬ 
ranno alla direzione i mae¬ 
stri .Antonio Spinazzola. Ma¬ 
rino Bartoloni. Giuseppe 
Santurbano. Pellegrino Bos- 
sone e Vittorio Manente e 
Vittorio Borgia che presen¬ 
ta un suo pezzo, intitolato 
Anbima 80. 

La conclusione di questa 
fe.sta musicale è affidata a 
tutte le bande venute a Ro¬ 
ma (oltre settemila esecuto¬ 
ri). che intoneranno ancora 
pagine dei Trovatore, a glo¬ 
ria e rivincita di uno slan- 
-cio gitano, zingaresco, che 
non ci sta male proprio per 
niente: c Oh guarda, guar¬ 
da! del sole un raagio f bril¬ 
la più vivido nel mio bic¬ 
chiere! AU’onra, ■ alVovra... 
Dògli, martella... / Chi del 
gitano i giorni abhella? / 
La zingarella ». 

e. V. 


/ 


/ 


Quali souo, cosa couteugouo, quaudo souo aperti 

Musei 

Anno di 

Sup. • 

N. sale 

1 Consist. 

Person. 

Collezioni ’ 

( 

Apertura 

fondazione 

mq 

sale-cor. 

(camp.) doc.-non doc. 

più impcHtanti 

Geologia 

18&1 

400 

1-i-l 

7.000 

•1 

'1 

Marmi « Belli » 

9-14; 15-19. Sab. 9-12 




30.000 

1 



gruppi previo accordo 

Mineralogia 

1804 

1.500 

2^1 

3 

XVg\/8 ILly 

Dattiloteca 

Mammiferi 
del quaternario 

Venerdì 9-12 
gruppi previo accordo 
9,30-13. Sabato chiuso 
Scuole previo accordo 



Paleontologia 

1864 

720 

2 — 

10.000 

1 

4 

Zoologia 

1853 (lì* 

60 

1-1 

5.000 

1 

— 

1) .Anfibi e rettili 

1) e 3); su richiesta 

1932 (2)* 
1940 (-3)* 

1.200 

120 

18 — 
5 — 

500.000 


1 

del Mediterraneo ' 

2) di mattina, ore 7 

Anatomia Comparata 

1882 

220 

' 3^1 

1.000 

1 

1 

Grandi 

Otacei 

913 

Antrc^logia 

1884 

380 

1 — 

3.500 

1 

— 

Crani 

preneandertalìanì 

Su richiesta - 

Orto Botanico 

188.3 

ha 11 mq. 900 (serre) 

7.000 

1 

38 


8 14; sabato 8 12 
Gruppi previo accordo 

Erbario 

1872 

142 

2 - 

420.000 

1 

,1 

Erbario 

Cesati 

Su richiesUi 

Fisica 

1978 

600 

« — 

300 

1 

— 

Mostra didattica 
permanente 

Su richiesta 

Origini 

1941 

400 

B — 

10.000 

1 

4 

- 

Scuole e gruppi 
prev io accordo 

Vicino Oriente 

1962 ■ 

278 

4 — 

775 

1 

— 

Archeologia 

Orientale e Egiziana 

Su richiesta 

Antichità Etnische 


• 





. . - . 


e Italiche 

1962 

520 

— 

— 

1 

1 


CJhiuso dal '76 

.Arte Classica 

1892 

.3.280 

56 — 

2.000 

l 

2 

.Impronte -Ode-x 

Su richiesta 

Storia della Medicina 

1937 

2.000 

— — 

3.200 

1 

— 

Collez. Ev a ns <lorga 

Su richiesta 

Merceologia 

1906 

275 

1-rl 

4000 

1 

— 

Su richiesta 

•1 Viale dell’Università 









2 Via Aldrovandi (200) 

• 
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3 V'ia Catone (ex Ist 

. di Entomologia) 







• In comune con Paleontologia 












Una sala del imisce di Paleentalagìa 


fil partito' 




COMITATO REGIONALE 

E’ convocato per lunedi S presso 
Il Comitito Regionale alle 16 la 
riunione del Comitato Regionale di 
Partito per fUniversita. 

COMITATO FEDERALE: oggi al¬ 
le ore 16 in sede riunione del C F. 
« della CFC OdG.:. 1) min»- 
ti/a del Partito nell'attoa'e fase po 
litiea. 2) varie Relatore il compì 
gno Sendro Morsili segretario del¬ 


lo Federazione. 

COMITATO CITTADINO; lunedi 
6 ottobre olle ore 17,30 riunione 
del Comitato Cittadino in Fcd. 
OdG.: « L'impegno 0 l'iniziativa 
dei comunisti romani per il gover¬ 
no della città «. Relazione del com¬ 
pagno Enzo Proietti. Conciudc Ru¬ 
bens Tnva. V cercsponsabilt delta 
Sezione Autonomie Locali della Di¬ 
rezione. Presiede il compagne Pie¬ 


ro Safvagni. aegreterlo dei Comi- 
tata Cittadino. 

SEZIONE CREDITO; elle ore 10 
in Fcd. coordinemente SOTIGEA 
(Pisasalc). 

ASSEMILEB — OGGI IL COM¬ 
PAGNO TRIVELLI A NOMEN- 
TANO. Alle ore 17 e Nomen- 
tano assemblea con II compagno 
Renzo Trivelli del C C. OGGI IL 
COMPAGNO FREDDUZZI A PRI¬ 
MA PORTA. Oggi alle 17 assem¬ 
blea a Prima Porta con li com¬ 
pagno Cesare Fredduzzt della CCC. 
MONTE MARIO alle 18 (Valerio 
Veltroni): ROCCA DI PAPA alla 
19 Gruppo consiliare e C D. (Cer¬ 
vi): CESANO alle 17 (G Roda 
no); CASALBERNOCCMI aLe 18 


(Meta): POMEZIA elle 18 Comi¬ 
tato Comunale (Corradi); SAN 
POLO DE' CAVALIERI elle 19.30 
(Cnbarri); lACP PRIMA PORTA 
alle 17 assemblea casa; TORRE 
ANGELA elle 18. 

COMIZI -— TORRE MAURA al¬ 
le 10 Via dei Nibbio (Sgnonni); 
LARI ANO alle 17,30 (R. O'AIcs- 
•’o). 

COMITATI DI ZONA — SU- 

BLACENSE ad Arso'! assemblea 
17 (Marroni); COLLEFERRO alle 
17 attivo scuola a Collclerre (Mcle- 
Bemard'ni). 

FESTE DI L'UNITA' — TIVO¬ 
LI alle ore 18 dibattito (F. Otta¬ 
viano); TRIONFALE alia '.7 d' 
battito con i compagni Giulio Car¬ 


lo Argan • Corrado Morg'a; AR- 
DEATINA alle 17,30 d battito 
(Cima-Funghi); TOR FISCALE alla 
17 dibattito (BuHa); MONTERO¬ 
TONDO CENTRO e DI VITTO¬ 
RIO alte 18 dibattito (Renzi); 
SANTA LUCIA DI MENTANA al¬ 
le 19 d battito (Cignoni); MA¬ 
GLI ANO alle 18 d battito. Si apro¬ 
no inoltre le Feste di Tor San 
Lortnzo e Castel Giubileo. 

F.O.CI. 

C convocato per oggi in Fe¬ 
derazione elle ore 15,30 l'Attivo 
Provinc.aIc della FOCI Romana. 
OdG; « Valutazione del {estivai 
provinciale • nuovi impegni polì¬ 
tici ». . 


PROSINONE 

CASSINO (P.zzs Dante) ore 18 
Comizio (Spazani, Merrene); VAL¬ 
LECORSA ore 20 Comizio (Cota- 
franceschi); LA FORMA ere 20 
Comiz'o (Mazzocchi); ESPERIA 
ore 20.30 Assemblea (Vecce); 
CERVARO ore 20 Assemblee tCoe- 
■ute). 

LATINA 

LATINA in Federazione ore 9,30 
Attivo opcra'o (Grassucci, Raco); 
LATINA in Federazione ore 17 At¬ 
tivo agricoltura (Rotunno, Vena); 
ROCCASECCA ore 20.30 Assem- 
‘ blea (Renzi, Sddera). 


Una giornata 
per il Sud America 
a Monteverde 

A 

Una giornata di solidarietà internazionali¬ 
sta con i popoli deU'Amerìca latina è stata 
indetta per domani (dalle dieci del mattino 
fino alle sei del pomerigsin) dai compagni 
della sezione Monteverde Vecchio. 

L’appuntamento, per ribadire ancora una 
volta l'impegno dei comunisti contro • l’op- 
prpssione e per la pace ntì mondo, è per 
tutti in piazza Rosalino Pilo. Qui. alle 10 si 
svolgerà un incontro con le delegazioni del 
Cile. E1 Salvador. Nicaragua, Uruguay: al 
dibattito parteciperà il compagno Maurizio 
Ferrara del comitato centrale dd PCI. 

Alle 16 ci sarà uno spettacolo di musica e 
poesia latina americana con Victor Seves. 
Carmen Guasta\ino e < Copucha ». Durante 
il concerto il- centro culturale « -Merce » ese¬ 
guirà un grande murale. 


Nuovo centro 
sociale 
airEsquilino 

Un nuovo centro sociale aU’Esquilino. Si 
tratta della cooperativa .ARCUS che ha sede 
nella vecchia centrale del latte, dove un 
tempo svolgeva la sua attività il CR.AL azien¬ 
dale. L’.ARCUS è nata dall'esigenza dell’ex 
comitato CCDDS (Comitato cittadino demo¬ 
cratico per i diritti allo studio, al lavoro • 
allo sport) di ottenere un'riconoscimento giu¬ 
ridico oltre a quello politico che già ave\-a. 

Le attività svolte aH’intemo della coope¬ 
rativa sono di vario genere. Dalle lavorati\-e 
alle scolastiche, dalle sportive alle manife¬ 
stazioni culturali. •' - • 

Oltre ai corsi di danza, musica, canto' e di 
teatro. a\Tà inizio tra pochi siomi una scuo¬ 
la d’artigianato. L’obiettivo principale è quel¬ 
lo di' aiutare i giovani a risolvere, almeno 
in parte, il problema della disoccupazione, 
appunto per questo si fanno corsi di specia¬ 
lizzazioni 


12 ore dì musica al Nuovo Salario 


Manifestazione musicale or¬ 
ganizzata dai giovani del 
quartiere oggi, per tutta la 
giornata in piazza Vimercate 
(Nuovo Salario). Il program¬ 
ma è nutrito. Prevede 12 ore 
di musica rock da mezzogior¬ 
no a mezzanotte. 

Sì esibiranno una decina di 


complessi tra i quali gli .Amo- 
ramerica. .Albacustica. .ARTP, 
Hotel Stravanganza e altri. 
Inoltre verrà proiettato un 
filmato sugli ultimi anni di 
attività mu-sicale del chitar¬ 
rista Jimy Hendrix. 

Seguirà poi. organizzata' 
dalla sezione dd PCI c .A. Pe- 


senti ». un dibattito sul pro¬ 
blema della droga al quale 
parteciperà il prof. Luigi 
Cancrini, assessore alla Re¬ 
gione Lazio. L'organizzazione 
è stata possìbile grazie alla 
collaborazione di tutti ì gio¬ 
vani del quartiere e della sa¬ 
zione del PCI. 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Prosegue tino e iuntdl 6 oHobre la vendita degli 
ebbonamentl (un turno serele e un turno diur* 
no) el cinque spettacoli delle stagione d'eutunno: 
L. 30.000, L. 18.000, L. 10.000. Orarlo dal 
Botteghino (tei. 461.755 • 463.641): sabato 
4 ottobre dalla ore 10 elle 13, Domenica chiuso. 
Lunedi 6 ottobre ultimo giorno: 10<13 e 17-19. 


ema e 




Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, lis¬ 
tai. 3601752) , 

Mercoledì 8 alte ore 21 

Al Teatro Olimpico Inaugurazione delle stagione 
80/81 con un concerto della « New Israel Or¬ 
chestre a diretta da Rudolf Barsclal. In program¬ 
ma musiche di Haydn, Sclostakovic e Bach. Il 
> concerto sarà replicato giovedì 9 alle 21.- Biglietti 
In vendita «Ila Filarmonica. . 

ARCOMUSICA 
Domani alle 21 

A Capena c Concerto della Banda del Vigili Ur- 
' banl di Roma > diretta del maestro Giuseppe Pa> 
gliuca. . *, ’ ' ■■ 

18TITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frecasslnt n, 46 • Tel. 361.0Ò.51)' 

Presso l'Auditorio S. Leone Magnò, Via Bolzano 
n.'38. tei. 853.216 « il C.5.U. Viale Ippoerate 
• n. 160 tal. 492361 sono aperte le nuove asfo- 
dazioni per i due cicli della stagione 1980-81 
che avranno Inizio martedì 21. Trio di Milano 

- con Bruno Giuranne e Gaspare Tlrlncanti, e sa¬ 

bato 25 ottobre alle 17,30 Gruppo Strumentale 
da Camera di Roma, solisti Angelo Stefanato e 
Dino Asciolla. ■ . . , .. 

MONGIOVINO (Via G. Genoccht n. 15, angolo Vie 
C. Colombo - Tèi. 5139405), 

Alle 21 ■ - 

Il Teatro d'Arte di Roma presenta e Recitai per 
Carde Lorca a New. York e lameiito per Ignàelo » 
(con studio sull'autore) con G. Monglovino, G. 
Maestè. ; Nusca, con musiche di Lobos, Terrega, 
Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra da Ric¬ 
cardo Fiori. Prenotazioni ed Informazioni dalle 16. 
RO.MA JAZZ CLUB (Via Marfanna Dionigi. 29 • 
P.zza Cavour • Tel. 36T.16.20) 

. Sono aperte le Iscrizioni al corsi di niUsICa per 
' tutti gli strumenti. Segreteria ore 17-20 tutti i 
giorni. - - • . , 

CIRCOLO ARCI CALOERINr (Piazza Mancini, n. 4 
scala. C - tei. 399.592) 

Sono eperte le iscrizioni et corsi di musica per 

- tutti: gli strumenti. Segreteria: martedì e giovedì' 

ore 17-21. . 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirrèno, 122 - 
Tel. 893.691) • 

, Sono aperte le iKrtztonl. per gli abbonamenti alla 
stagione concertistica 1980-81. Per Informazioni 
telefortare al n. 893.691 tutti I giorni feriali. dal¬ 
le 10 alle 17 e dalle 17 ella 19. 

ASSOCIASL .CULTURALE ALESSANDRINA (Via dal 
. Campo, 46 • Tel. 201.06.82) 

Scuola : popolare di musica e danza eontemporè- ; 
nea: Sono apeffp le Iscrizioni al corsi per tutti 
gli strumenti e- danze contemporanea (tino al 
20 ottobre). Orario segreteria 16-20. 

MUSIC WORKSHOP (Via Crati 19 - Tel. 8441886- 
855275) ' 

Sono., aperte le-Iscrtzioid par l'anno . 1980-81 et 
. corsi di - tutti gli strumenti per musica classica e 
Jazz. .Per Informazioni-telefonare dalla 16 alla 20. 

; al h. 8441886, ■ ■ - • . 


Prosa e rivista 


BELLI (Piazza S. Apollonia 11/a • Tal. 589.48.75) 
Alle 21,15 

Cabaret < I Popcorn > con Renzo Fernese. Rober¬ 
to De Mafteis, Mimmo Papi, Franco De Pietri, 
BRANCACCIO (Via Maruttna 244 - Tal. 735.255) 

. Venerdì 10 alte 21,30 < prima s < 

Pippo Franco e Laura Troschet in: e Beili al na¬ 
sca » commedia In due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazione e vendita presso il botteghino del 
Teatro ore 10-13 a 16-19. Prezzi L. 3500, 5500, 
6500. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenziari n. 11 . 
.Tel. 845.26.74) . 

Domani alta 17 

'■ La Compagnia ' O'Origllo-Palmi rappresenta: « La 
viti che ti diedi », commedia in tre atti di Luigi 
Pirandello. 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca n. 5 • Tel. 736.255) 
Alle 17 e aHe 21 

« Ma non è una cosa seria » di Luigi Pirandello. 
Con; Arnaldo Ninchi, Rosa Manenti, Claudio Sora. 
CENTRALE (Via Celsa n. 6 ■ Tal. 679.72.70) 

Alla 21 

, A grande richiesta la Compagnia Silvio Spaccasi, 

' con la partecipazione di Giusi RasparU Dandolo 
in: a Ma altrove c'k posto > di Giulio Perretta. 
Regia di Uno Procacci. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tel. 475.85.98) 

; Continua la campagna abbonamenti par la stagli 
ne 1980/81. Orario bottaghino 10-13 e 16-19 
esclusi i festivi. 

DEI SATIRI (Via del Grottepinta n. 19 - Tele¬ 
fono 656.53.52) 

Alle 17,30 (fam.) c alla 21,15 ' 

Il Gruppo Teatro Laboratorio presenta; « Aml*- 


to » di William Shakespeare con Massimo Calltpo.. 
Regia di Ugo Clarfeo. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 Tal. 462,114): 
Alta 17 a alla 21 (ultimo giorno) - 
L'Associazione Culturale Amici Teatro Eliseo pre-, 
senta la straordinaria troupe acrobatica della Ra^' 
pubblica Popolare cinese. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tele¬ 
fono 465.095) • 

E' in corso la campagna abbonamenti per le sta¬ 
gione teatrale 1980-81. Intormaziòn! presso II 
botteghino del Teatro Eliseo. 

ETI QUIRINO (Via M Mingnettl, I ■ T. 679.45.85) ' 
Orarlo continuato 10-19 tutti i giorni esclusi |< 
festivi. E' in corso la sottoscrizione degli ebbo-' 
namenti alla stagiona 1980-81. > 

ETI-VALLE . (Via-del Teatro Vallo n, 23/a • Tele-; 
topo- 654.37.94) ' 

Alle 17 (prezzi femlliarl) « alte 21 ' (abb. prima. 
t replica) , ' - ■ . ' 

. La Compagnia Andrea Giordana. Giancarlo Zanetti ' 
con Aldo -AlorI e con la ' partecipazione di Silvia 
' Monelli im k GII amori ihquieti > di Carlo Gol- > 
doni. Ragià ,di Augusto Zucchl. 

NUOVO PARidLI (Via G. Borsi 20 • Tal. ,803.523) 
Venerdì alle' 20,45 «prima» ■ 

- ■ Irieùgurazlona dcjla stagiona 80/81. 1. spettacolo 
• ' ■ In abbonamento: « Tre sorella » di. Anton Cècov 
' (traduzióne di Gerardo Guerrièri). Regia di Glor-• 
.. glo De Lullo. Scene e costumi di Pier Luigi Pizzi. 

Ultimi‘giorni della campagna abbonamenti. 

ROSSINI (Ptezza S. Chiara n. 14 ' fai.'634.27.70 • 

; 747,26.30) . . • ■ 

Anità Durante, Leila Duccli Enzo Liberti presen- 
^yteno la stagione tèatralé 1980-81 della Compa- 
>' gnie Stabile . del Teatro -di Roma < Chècco. Du- 
rante »: «La allegre''commari de Trastevere»,. 
«Il merito di mia .moglie », «Caro Venanzio, te 
scrive queata' mia». », '• Piccole menno romane- 
' scò ». E* In corso là. campagna abbonamenti. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
. dai Barbièri n. 21 Tel 6544601/2/3) 

E’ In corso la . campagna abbonamenti par la sta- 
. glene . 198-81. In pro^mnia 9 spattecoll: * Ca- 

- sé . Cuorinfranto », * Gian . Gabriela Borkman », 

' è Romeo a. Giulietta», «Basilio e l'amico metro», 

« Il .cerchio del gasse ' del - Caucaso », e Riccar¬ 
do ili », «'Lupi - a pecora », .« A ciascuno II 

- sue », « Turando! »,' . ..' 

BALA BORROMINI (P.zza delle Chiese Nuova) . 
.'Riposo . ' 

Lunedi alle 21' 

La Coop. « Gruppo Teatro G > replica « lacquaa 
.- Il . fataltsta a 11 suo padrona > d’ O. Diderot. 
Regia di. Roberto Maràfanta, con S. Marafenta a 
G. Scarpati. Musiche di Bach, • Hendel, MMert, 
per flàuto, clavicembalo: e organo eseguita in sc«- 
: na dal vivo. Ingresso gratuito. 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo Moronl, S • 

. ■ Tal. 589.57.82) . 

. 'Sala A - Alla 21,30 (ultimo giorno) 

- Il Teatro di Marigllano presenta « XXX ParadL 
. ao », spattacoto-concerto con rhuslea di. Leo. da 

'Bara^lnis. a Parla Per^alta. 

PICCOLO Di ROMA (Via :dalla Scala, 67.-.Trasto- 
. vera - Tel. 589.51.72) ' 

M Alle 21,'l5' ■ 

' « RImbaud man araoiif • di P. Vartaine. Ragia di 

' ■ Alchè Nahà,'con A. Nahk, P. Nuchleri a M.- Su- 
. race. Per studènti a operai. Ingrèsso L. 1000. 


VI SEGNALIAMO 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA i 
CONTEMPORANEA 

Dalle 9 al!» 13,30 nel saloni centrali della galla¬ 
rla. tino al 2 novembra, 4 aperta la mostra 
« Le mani guardano a. . 


CINEMA 

• « Lanny • (Alcyono) 

• « Mata Harl » (Archlmada) 

• « Il piccolo gronda uomo» (Baliito. 
Giardino) 

• «Fuga di mazaanotto» (Balduina, 
Rax) 

• evoltati Euganio» (Flammatta, Ca- 
uranica) 

• « Una ' notta . d’aitata » (Embaaay, 
Rivoli) 

• «Il pap'occhio» (Maaatoao, Matro- 
polltan) 

• «Uomini a no» (Quirinatta) 

• «Oltra II giardino» (Rivoli) 


SELARUM (Vie del ’ Pleneroll n. 12 • Trastevere) 
Apertura ore 13-24 

« Concerto, di musica latino-americana con 11 duo 
Aldo Mauflo e Michele Ascolese. 

MAGIA (Piazza friiussa, 41 lai. S810307) . 

Tutte le sere dalla 24: « Musica rock ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 • 5. Pietro) 
Alla 22 « Discoteca Rock ». 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16) 
Alla 17 sono aperte le Iscrizioni al corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti. Alle 21 « Concerto 
di Jazz tradizionale con la Old Time Jazz Bend e 
con la partecipazione del - clarinettista americano 
Stephan Klasky. 

• • * 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via dèlia Tra 
Fontane - EUR • tei. 5910608) 
il posto Ideale per trascorrere una piacevcta sarata. 

Attività per ragazzi 

CLEMSON (Via Bodonl n. 59 • Tei. 576.939) , 
Alle 16 

e II tesoro Balla foraeta > due tempi di Franco 
Fiora con Andreine Ferreri. Maurizio Faraoni. Gra¬ 
ziella Ferrarìo, Augusto Boscardln, Vera Quintili. 
GRUPPO DEL SOLE (Viale detta Primavera n. 317 - 
Tel. 277.60.49 - 731.40.35) 

Cooperative di servizi culturali. Estata Romana. ' 
IX Circoscrizione. Ora 16: teatro bus a Villa Laz¬ 
zaroni: « La guacrà. dèlia' canpam dal r« che non 
volava morire». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 3’4 - Piazzale Prenastino • Tele¬ 
fono 7S2.23.11) 

Alle 16.30 

,'Teatro stebila per bambini: e L'elefanta ani fila 
della ragnatela », teatro animazione. 

GRAUCO (Via Perugia, n. 34 - Tal. 751.785 - ' 
782.23.1 IV 

Alte 18,30 per il ciclo < GK animali protagonisti > 
film: « Le tana della volpa » di James Hill 
(1974) con -B. Porter a R. Robacts. Ingrasso 
L. 500. . : , . 


Jazz e folk 


Cineclub 


' BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora tu 27 • 
Tel. 483.586) 

Cèrio Loffredo annuncia la prossima riapertura. 
AURORA (Via Flaminia • TeL 353.369) . . .. 

_ Alle 21,30 , ' - 

Ottobre festival Jazsi Marcello Rosa Ensemble' a 
trio (Marcello Rosa suona con Al Corvini trom¬ 
ba, Carlo Pes chitarra. Massimo Moriconl con¬ 
trabbasso, PIchI Mazzi batteria a Antonello Van- 
nucchì pianoforte. Ino De Paula suona con Ales¬ 
sio Urso basso c Osvaldo Mazzi batteria). 

IL TRAUCO (Via Fonta dall'Olio 5 Tal. S89S928) 
Alle 22 Dakar Lotar (Superstar) In canti dal 
. mondo. Fantasia brasiliana con amour da Calso 
■ Karav. - ■ - • 

FOLK STUDIO (Via'a Saccbi 3 - Tot. 589.23.74) 
Alla 21,30 ‘ 

Tornano i « Roasing dubh » bi un progr a mma 
di musica per danza a danza tradizionali irlandesi. 
FOLK STUDIO . RADIO TRE (Via G. Bacchi 3 - 
Tel. 589.23.74) 

Martedì 7 alte 15,30 

Inizia « un certo discorso », trasmissione radio¬ 
fonica ' quotidiana di concerti In diretta con H 
pubblico. 


AUSONIA (Via Padove, 92 - tal. 426160/429334 
« In noma dai pape t« » (1977) di L. Magni, 
con N. Manfredi - Drammatico. 

FILMSTUDIO ■ (VU OrH O'AlIbart 1-C • taie- 
fono 6540464) 

Studio 1 - Alle 16,30-18,30-20,30-22;30 < Rasse¬ 
gna Underground Americano ». Filim e Fi ia wa tha » 
e « Scerpio Rìaiog a di K. Anger. 

Studio 2 - Alla 16,30-18,30-20,30-22,30 
e Nora Helmcr » di Ralner Warner Fassbindar. 
V. O con sott. in francese. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 • Tal. 862.530) 

Alia 16,30-18,30 e L'ergoflile dagli JUsbanon » 
(in vara, originate) ; alla 20,30-22.30 « Olalie » 
(in vers. originale), con L. Olivier • Drammatico 
MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 • Trastevere • 

Tal. 581.70.16) - - 

Dalle 23 et pienotorta « Cosmo « G)ro Porto > 
con musiche brasiliene. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - T«L 869493) 

Alle 16,15 « A gaafcane piM* caldo» con M. 
Monroe - Comico 

C.R.5. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
Tel 312 2831 

Alla 17-19-20.45-22,30 ftlim « Rnst navar sleap » 


I programmi d elle T V romane 


VIDEO UNO 

(canate 591 


QUINTA RÉTE 

J (canale 49) ~ 


12,00 

14,00 

14.30 

14.45 
15,20 
16,00 
15,35 

18.30 

18.45 

19.30 

20.30 
21,00 
21.15 

23,00 

23.10 

0,10 


Una storia americana 
T^egtomale 
Partiamo tra nel 
A tutta' TV 
Sport 
Cantagire 
TV ragazzi 
Tdegiomala ; ' 

A tutta TV ’ ; : . 

Special Brasila . 

Musicala 

Telegiornale 

Rim; ' « Pietà per 

cadde » 

Partiamone tra noi 
Caldo brasiliano (R) 
Cantagiro (R) 


GBR 

(canale SS) 


12.03 


13,30 

14,05 


16,30 


19.00 

20.00 

20.30 

22,00 

23.30 
23.45 
24,00 



1530 

18.30 

19.30 

20,00 

20.15 

20.35 

21,05 

2135 

22,05 

: 22.20 


Dalle ora 6 alle ore 13: 
film 

« Superdassiffca show > ~ 
Consulenza casa 
film: « i dnquc deii'Ada- 
melio » 

Cartoni animati. Scria 
« Mazingcr » 

In se t u tt a da Nathalia 
Telefilm. Serie « Doris Diy 
show » ... 

Er cittadine cfw... 

Spade ufficio 
Telefilm. Serie « Taxi » 
Ouasto grande, grande d- 
iMma 

Telefilm. Seria « Doris Day 
show » 

Pasta a ced 

Film: « Nancy Saloon, don¬ 
na per piaceri particolari > 
Dalie ore 0.05 alle ora 
4,30: fihn 


Telafilm. Saria ■ Or. KN- 
dare » - 

Talefilm. Saria « Quella 
casa nella prateria » 

Caccia al 13 

Sccnag^ato: « Jean Chri¬ 
stophe » 

film: c Ménage all’Ita¬ 
liana » , j 

Cartoni animati, i - Saria 
« L'apa Magè ». « Getta 

Robot », c Palina..... », 
« Space Robot » ' 

Sceneggiato: « Jean Chrt- 
stopha » 

Wroom 

film: ■ Gli aro! > 

Film: c La noria « Il de¬ 
siderio 

Tuttocaldo con Roffla4.az!o 
Cname 

TeleHIm. Serie ■ Or. KIL 
dare > 

La comica finale 
Telefilm. Serie « La faml- 
gila Addams » 

L’oroscopo di domani 


Pappar » 

22,30 Rubrica 

23,00 film: « Lo smemorato di 
Collagno » . 

TELEMARE 

. (caMle S4) 

, 6.00 film (Western) 

7,3Ó Film (Drammatico) 

9,(X) a 13,(K} Film (A sorpresa) 
13,00 « Superdasrifica show » 
1330 Consulenza casa 
14,00 film; c GodziHa contro I 


RTI 


LA UOMO TV 

(caaaM SS) 


14.SS 

15,20 


20,05 

20,30 

21,25 


23,05 


Telefilm. Serie « Agente 

spedala 

■ Lucy c gl] altri » 

Cartoni animaH. Saria 

Arthur » 

Telefilm. Saria e II fant»' 
stico monde di Paul • 
film: a II bela di Vano- 
ila » 

Film; e La tarrifkanta not¬ 
ta dal robot assaaalni • 
Csrtalleno 

Cartoni animati. Saria 

■ Arttmr * 

Tafafiim. Saria a II faif»- 
etico mondo di Paul » 
TaiafHm. Saria ■ Aganta 
spadata > - 

film: e Sodoma a Go¬ 
morra • 

Almanacco aferlce 
Film: « Sumure ragina di 
Samlna » 


0.10 

10.40 

11.25 

12.10 


14.00 

15,00 

15,30 


19.50 

20.10 

20.30 

21.30 
21,45 
23,15 


12,00 

13.30 

14.00 

15.00 

15.30 
16,00 

17.30 
1S.00 

15.30 

20.30 

21,00 

21.30 


( c ana i » SO 

Film ■ ' 

Cartoni anhnatt 
Antenna sonerà 
Intemaziensic: film, docu¬ 
mentari e comiche In Ha- 
gua originata 
Telefilm 
Cartoni animati 
Film: « Adultere lui, adul¬ 
tera lai » 

• Cao Clag • 

Film. Odo « Cara prate¬ 
ria »: « La ecura di guer¬ 
ra del capo Sioux » 

Un sorriso In pii) 

Cartoni animati 

Cartoni animati. Saria 

« Judo Boy » 

Felix sera 

Film. Odo e TutTotetb » 
Film 

SPOR 

(oHwiadG) 

FHm 

Telefilm. Stria « Livema 
a Shiriay » 

Telefilm. Serie • Incradtbf- 
fa Hulk» 

Rubrica 

Telafilm. Seria e Gaerse • . 
Film: • Nel 2000 non aot- 

ge n goto » 

Rubrica 

Telefilm. Saria e George ■ 
Film; « Il figlio della gion- 

flla» 

Rubrica 

Telefilm. Seria e Lavarne 
a Shirtay > 

Telefilm. Serio e Agento 


1530 

16,00 

1630 

17,00 


19,00 

2030 

21,00 

2230 

23.00 

23,55 

0,05 

130 

3,00 

430 


film (Western) 

Film (Drammatico) 
a 13,(K} Film (A sorpresa) 

« Superdasrifica show » 
Consulenza casa 
film; « GodziHa contro I 
Stanti » 

TelaKIm. Saria • Wantad » 
Telefilm. Serie « Lassfe > 

« Blrdmen e II Trio ga¬ 
lattico > 

Telefilm. Serie c Doris Day 
show • 

Il vagabondo 
Telefilm. Serie « Lasslc > 
Questo grande, grande ci¬ 
nema 

Film: e Guntar il teme¬ 
rario » ■ 

Lo scandaglio 
Film: « I setta samurai * 
Tetefitm. Serie ■ Doris Dey 
show » 

Dalie, studio A 
Pensiero notturne 
Film (Sexy) 

Film (Gialle) . 

Film (Comico) 

Film ( Ciier r a ) 


TELERECVQNE 

(«MNledS) 


7.00 

7.15 

8.00 

9.30 

11,80 

11.30 

12.00 

1230 

13.00 

1430 


Previtioo! tempo 

Musica 

Film 

film 

Rubrica casa 
Musica per tutti 
Sten#, pianeti A co mpa n y 
Rassegna stampa 
Stella, pianeti A co mpa n y 
film: « La froeda nella 
polvere a 

Giochiamo tnslame 
Caleidoscopio 

Questo irande. s t e nd e d- 


TELETEVERE 

V («iiMe 34) 

9,00 Film 

10.30 Film 

12,Ó0 Critica musicale 
1230 Documentario 
13,00 Bibllotaca aperta 

13.30 Aria dal Roma 
1'4,00 t fatti dal giorno 
1430 Film: c Eroi senza pa¬ 
tria » 

16,00 I fatti dal giorno 

16.30 11 libro verda di Shaddoft 
17,00 Poivara di storia 

17.30 film; «Zorro». 

19,00 La via delie Joge 
19,M Documentario 
1930 Oroecopo 

20,00 I mti dcl;gleme^ . 

20.30 Andiamo ai- cinema 
21.00 I fatti dàlia, acttimana 
2130 Ventidim pHtgii per eetva- 

ra una rifa ■ . ' • 

22,00 Oiaro romeno 
■ 2230 Film: «.La battagiia ; <M 
• - Padfko. » ; ■, 

- 0.15 Oroscopn . 

: 0,30 I farti del gforne; • 

, 1.00 film: « Il «fra centra, fi 
, bersaglio»-..-'';. 

tvr-voxsòn - 

UMM W) ; 

■^8,00 ftim .. V' I 
• 9,00 . Film ' 

11,00 teiefilni. Sèria ,« IncrèdT^ 
- la Muili » - 

12.00 Cartoni - enfmaH.' -Seria 


17,00 film; « Coafantinp 
granda a 

1830 Quiz par ragett 
19.00 Giornale TR 45 
1930 T un odor i ne 
20.00 Rubrica 
20,30 Pltm; e 11 taa 


22,00 

22.30 

23.00 

24.00 

0.30 

2.00 

2.30 
3.00 

4.30 
5.00 


Il plceftatto 
Il caldo In beo 
Calcio argentine 
Giemala TR 45 
Film 
Rubrica 
Rubrkc 

Giemala TR di 
Film 

Film 


14.30 
14.40 
15,00 
16,00 

16.30 
17.00 
1730 

1f,M 

1B30 

.19,00 

20.30 

21.00 

21.30 

22.30 

24.00 

1.30 

1,00 

4.99 


ftim ... V ' . 

Film ' ■ : ' - • ; ' 

teiefiifli. Sèrie ,« IncrèdT^ 
le Muili » - 

Certuni - anfmaH.' -Serie 
« Daftam III », » Monkay 
la scimmietta », « George 
della giungle » 

Telefilm. Serie « Lavarne 
a Shiricy » 

RTG 

Oggi al dnema 
Dedicata a voi 
Cartoni animati^ 

■ Monkey la edmmletta » 

« Lapin III » 
e Daitam III R robot ta- 
murai » 

« George della giungla • 
«Tampla a Tarn Tarn» 

Telefilm. Saria « Mei canti 
SE stella • 

Cartoni anlmalf. '' Sarta 
e Investigatori amadaH • 
Telefilm 

TeleHIm. Sarta a Lasama 
a Shirtay» 

Teiefilm. Sorta a A giate 
Popper, eaelene godete e 
Film: e OmkMId al 17, 

piano • ■ 

Film; e ^agaadnn a - 
Filim scalena» 

Plbnt c fa Wlm e finn » 
Ptimt • La danna ét a^ 
Ma» 


e A qualcuno placa caldo » (Ulltsa, 
Clodio, Madiaon, Mignon) 

« Schiava d'amore » (Augustua) 

«I magnifici Betta» (Apollo) 

« L'attatsinlo di un allibratora cina- 
te» (Bolto, Nuovo) 

« C’aravamo tanto amati » (Novo- 
blne) 

eQuella sporca dozzina» (Palladium) 
«Una strana coppia di suoceri» (Eu¬ 
clide) 

« L’orgoglio degli Amberaon » (L’Of- 
ficlha) 

« Pereonale di Godard » (Sadoul) 
«Rassegna underground americano» 
(Fllmstudiol) 


di B. Shskey, con Neil Young. Ingresso L. 1000. 
Tessera quadrimestrale L. 1000. 

SADOUL (Via Garibaldi 2-A Trastevere ■ Tele¬ 
fono 581 63.79) 

Alle 17-19-21-23 « Due o tre cose cha 10 di lai > 
(1966) di J. L. Godard, con Marina Vlady, Ro¬ 
ger Montsoret. 

GRAUCO (Via Perugia, n. 34 - Td. 751.785 - 
782.23.11) 

Alle 20,30-22,30 rassegno ■ Arrivano I comici ». 
Film: « Fata le rivoluzione «anz» di noi » di Bud 
Yorkin (1975), con G. Wllder, D. Sutherland-a 
O. Welles. Ingresso L. 1000. Tessera annua 500. 


Cabaret 


MAHONA (Via Agostino BertanI n. 6-7 - Piazza 
San Costmato - Tel. 581.04.62) 

Music» latino-americana e jamalcane dalle 22. (Do¬ 
menica riposo). ’ 

PARADISE (Via Mario oe’ Fiori n. 97 • Tot. 678438 
Tutte la sare alle ora 22.30 e 0,30 suparspatts- 
colo musicale: a Moonllght Paradise > di Paco 
' Borau. Apertura ora 20,30. 


Prime visioni 


'■'ADRIANO (p.za Cavour, 22, tal. 352153) L. 3500 
- L'iinparo colpisca ancora di G. Lucas • Fantasciènza 
(15.30-22.30); - 

ALCYONE (via L. Laslna, 39. t. 8380930) L. 1500 
Lanny con D. Hoitman • Drammatico « VM 18 
(17-22,30) 

JaFIERt (via Raparti, 1) L: 1200 

Rievanll marsch con S. Dionisio -. Comico . 
AMBASCIATORI SEXVMOVIB (via Montebailo, 101, 
tal. 481570) L. 2500 

Sagretarie disposte ai piacere 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via A. Agiati, 57, tal. 540890) 

L 2530 

' L'Impero colpisco «ncora di G. Luca» - Fontaseienza 
(15,30-22,30) 

AMERICA (via N. dal Granda, 6. tal. 5816168) 

L. 2500 

. UrboB coerbey con John Travolta , Drammatico 
• (16,30-22,30) 

ANIENE (p.za Semplona, 18. tN. 890817) L. 1700 
Il glèra» del cobra con F. Nero - Gialle - 
JtNTARES (v.la AdriaHce. 21, tei. 890947) L. 1500 
La aettlmana bianca con A. M. Rizzoli ■ Comico 
(16.30-22,30) - » 

AQUILA (via L’Aquila, 74, M. 7594951) L. T2Q0 
Cnxicfs M'Olici 

ARCHIMEDE D’BSSSAI (via Arahlmeda. 71. tele- ’ 
..fono 875567) L. 2000 

Maria Waieersfca con G. Garbò • Drammatico 
(16,15-22,30) 

ARISTON (via Gearone, 19. tei. 353230) L. 3500 
Amancan Gigol» con R. Gara - Glatio 
(16-22,30) . 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tal. 6793267) L. 3000 
. Vanerdi 13 con Batsy Palmer • Horror • VM 18 
(16.30-22,30) 

ASTORIA (via di V. Bdardl, G. t«L 5119105) 

L 1500 

Oggi apeab aontKa «cwdog H anaa con J. Lemmon - 
Sentimentale j 

(16-22.30) 1 

JtSTRA (Viale Jonlo 125 . Tal. 818.62.09) . ■ 

Non pervenuto ' r ' 

ATUtNTIC (via TumoIiiw, 745. teL 7610656) 

L. 1500 

Qun la ama* con A. Cdentano • E. Montesano - 

Satirico 

(15.30-22,30) 

AUSONIA (via Padove. 92. M. 426160) U 1200 
In nome del p»p» ra con N. M an fredi . Drepmu 
AVORIO EROTIR MOVIE (Via Macerate. 18 - 
Piazzale Prcnesh'no - TeL 753.527} L. 1500 
L» Bwgii ae per aex y 
(18,15-22.15) 

BALDUINA (p. Belduliw. 52. tri. 347592) L. 2000 
Fuga m e rran cOe con B. Devi» • Drammetice - 




(16,15-22.30) 

BARBERINI (p. Basberinl, 25. tsL 4751707) L. 5900 
La locandiara con A. Caianteno - Cèmieo 
(16.30-22.30) 

■ELSITO (p.le M. d’ore. 44. teL S408S7) L. 1500 
Il piccelo g re n é a uom» cen D. Ho rt ro an > Aw. 
(16,30-22,15) 

BLUE MOON (via del 4 CMrioni. S3, .taL 481538) 

• L. 4000 

Blaer Job. de l i a lingaa 

(16.30-22,30) 

BOLOGNA ivia StMMie. 7 - Tal. 426.77B) 

La aetf im a na bianca con A. M. Rizzoli • Cemien 
(17-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi. teL 393280) L 2000 
ft aa i a mi taa m o iR e con L Bunahea - Comico 
(16-22,30) 

CAPRANiCA (P4a caprmdcai 101, tot 9792485) 

L. 2500 

Vollall Beg an l e con Si, Maium l • Dremmotko 
. (16.30-22.30) 

CAPRJINICHBTTA (pitta Mente cUm fe, 125, tele 
fono 6796957) L. 2500 

Mais grill ri amari con F. Bncd • Oramm. • VM 14 
(17-22.301 

CASSIO (Via Cacala. 694) 

La f a b b r i dal aabato cara con J. Travolta - Drem- 
metico ~ VM 14 

«DOLA DI RIENZO (ptana Cola di Rlensa, 90. tele 
fon o 3505 84 ) ^ L. 2500 

(*6-»?3Ó)*" """ * * Conrico 

DEL VASCELLO (p.za R. Pila, 59. t«L 598454) 

L 2000 

■■ Il gtania dal cabra con P. Nata • GJalia 
(16,30-22,50) 

PIJU«JàNTB (via PraiwaHaa, 23, NL 299909) 
-, L. 1900 

- Caady’ Gmidy - Disagi wisnuiti 

DIANA fvie Appiè N., 427. tat. 780149) L. 1500 

- La aaisinmaa biniea con A. M. Riaoli • Comica 
DUE ALLORI (via Casllina, 509. taL 273207) 

l. 1000 

U ria ama t a la niiMma al preaMe 
EMBASST (via stoppanf. 7, tiL 870245) L. 5000 
Una natta raaMa di J. Caoaavetea - Ormamatica 

(19-22.30) 

empire (v.la R. MargbarltA 29, teL 097719) 
_ L, 5900 

B ra n c a BWy (prima) 

(16-22,30) 

BTOILS (p.za In Lacine. 41. tal. 6797559) L. 5900 
Nan n «anima pii namra een M. Vitti - Comica 
(16.30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia. 1972. tei. 99910791 L 1300 
LhOMme caadalafe con D. Warback - Dremnwtico 
EURCim (ria Limi, 32. tri. 9910986) L. 2500 
Ila anima la mima claaaa d! 5- l i aip ar l • Comica 
(16.40-22,50) 

EUROPA (G. d’Italia. 107. M. 865756) U 2S00 
Ma amar» la prkaa «Nana di S. S a m pè rt • Comico 
(16.30-22.30) 

”AR*tlat*** ^^oaritaa^eomMa^’ *“ Fm 
Mualcaie 
(15.45-22.30) 

BIAMMETTA (ria 9. N. Do TiliWIarc 1. tote 
fona 4750494) L. 2900 


(19,30-22.30) 

•fJUIMNO (eoa Vallwa, jbs. 094940 1. 2000 
n pinole tnmét nomn con D. ) t olli iion • Avvont. 
(19,30-22,30) 

•fOtiUO (V. NriHintwia. 43. 101.094149) L. 3000 
La amBRo la «mmaa^ ramoaio la cMb con E. Fe 
nocR - 9oxy - VM 19 - 

•a&JMÌ9n^rarwi»o^ 90. teL 799002) L. 2000 


19-22,30) 

WOGV («lo 


rfeo 

(16-22,30) 


VII. lOO^ NL 01 8 819 0) 
L. 2900 


HOLIDAY (l.go 8 . Marcello, tri. 858326) L. 3000 
American Cigolò con R. Gare - Giallo 
(16-22.30) 5 

KING (via Fogliano, 37. tri. 8319541) L. 2500 
All That Jazz, lo apettacolo comincia di B. Fosse 
Musicale 
(15.45-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco, tri. 6093638) L 2000 
Mezzogiorno • mezze di fuoco con G. Wllder - 
Satirico 
(16,20-22,30) 

MAESTQSQ (via Apple Nuova, 176. tei. 786086) 

L. 3000 

Il Pap’QcthIo di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16.30-22,30) 

MAJESTiC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20. 
tal. 6794908) j, U 2500 

La zia di Monica 
. (16-22,30) 

MERCURY (V. P. Castello, 44. tri. 6561767) L. 1500 
Porno erollk movie 
(16,30-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21, tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 

Grease con J. Travolta - Musicale ... 
(20,15-22,45) 

METROPOLITAN (via dal Corto, 7, tei. 6789400) 

L. 3500 

Il Pap’Occhio di R. Arbore, con Benigni ■ Satirico 
(16.30-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44. tri. 460285) 

L. 2500 

Le porno attrici 
(16 30-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tri. 460285) U 2500 
Apocelypse domani con J. Saxon - Drammatico - 
VM 18 
(16-22,30) 

NEW YORK (V. della Cave 36, tal. 780271) L. 2500 
L’Impero colpiece ancora di G. Lucas - Fantascienza 
(15.30-22,30) 

N.I.R. (via B V. Carmelo, tri. 5982296) L. 2000 
Pippo olimpionico - Dlseg.nl animati 
(15.50-21,30) 

NUOVO STAR (via M. Amen, 18. tri. 789242) 

L. 1500 

Qua la mane con A. Cclentano a E. Montesano • 
(16-22,30) 

PARIS (via Magna Grada, 112, tri. 754368) 

L. 2500 

Countdown, dimensiona aere con K. Douglas • 
Avventuroso ' ' 

(16-22,30) 

PASQUINO (v.io del Pledo, «9, tei. 5803622) 

■ L. 1200 

Saturday night fever («La febbre dri sabato se¬ 
ra » con J. Travolta • Drammatico '• VM 14 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (vie Q. Fontane, 23. leia- 
, tono 480119) L 3000 

. Prestami tua moglie coti L. Buzzanoe Comico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tri. 462653) L. 3000 
Chi viva In quella caaaT di P- Watrar - Horror > 
VM 14 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnghtrtl, 4, tal. 6790012) 

, ’ . L 2500 

Uomini.e no con Flavio Bucci - Drammàlkó 
(16-22,30) . 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tri. 464103) 

L. 2000 

DMideriè con 5. Sandratll Drammatico • VM 18 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sennino, 7. fri. 5810234) L- 2500 
Countdown, dlmenaione zero con K, Douglas • 
Avventuroso ' , ' 

(16.30-22.30) 

REX (corso Trieste. 113, tri. 864165) L. 1800 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
(16.30-22.30) 

RITE (via Somalia, 109, tei. 837481) L. 2500 
«Qhisai perchè capitano torta • ma con B. Spen¬ 
cer - Comico ’ . 

RIVOLI (via Lombardia, 23. tri. 4608B3) L. 3000 
Oltra Il.glarèln» con P. Sellerà • Drammatico 
ROUCE ET NOIRE (vh Salaria, SI. tri. 864305) 

L. 3000 

Countdown, dlmenalMo auro con K. Douglas • 
Avventuroso 

ROYAL (via E. fillbarto, 175. tri. 7574S49) 

. - ■ L. 3000 

Cbisab pareb* 'rapitano tetta a aae een: B.-Span. 
cer - Comico - . 

SAVOIA (via Bafigamo, 21, tri. 865023) L. 2500 
L'avverHment». cen G. Gamma - Drammatico 
BUPERCINEMA (via Viminale, rei. 485498) L. 3000 
- Il pfecfoBé di Pf aa ra 8 . Marco con J. P. Brimondo • 
Satirico 

TIFFANY (via A. Da Pratis, tri. 462390) l: 2500 


TRJOMPHB. (p. AtmlbeUane. 9, t«L 9380003) 

t. 1800 

Pam nella ritti dri aaevtl vtva oU con C George • 
Horror - .VM 18 ■ 

ULISSE (via Tiburtlna. 354. t«L 4337444) L. 1000 
A gnalcimò piace celd» con M. Monroe • Comico 
UNIVERSAL (vie Bari, 18. tri. 859030) L. 2500 
L'Impero celplaco in c o i a di G Lucas Fantascienra 
VERBANO (Pjn Verbano 5 - Tri. 851195) L. 20(>0 
La settinmna Macca con A.M. Rizzoli '• Comico 
VITTORIA (p.ia - S.M. Uberatrfea, tri. 571357) 

- •- 2500 

Chiasè percM capItaM tatto • cen 8. 5p«i>- 
ear - Comico -, 


Seconde visioni 


AaLIA (tri. 6030049} . - 

Llncradibao Hidk con B. Bbtby - Avyenlurose 
AFRICA D*I99A1 (v. Calila • SMamaw 18. tairiono 
8380718) L. 1000 

Janm CIviaC aogatalar een T. N aa l ey • Musicala 
APOLLO (via CairoII. 98. t«L 7313300) u 800 
I magnlBd 7 con Y. Brymwr - Awaoluroeo 
ARIEL (via di Montavardaw 48. taL 530521) 

U 1000 

La labbro dal sabata aara con I. Travolta - Dram¬ 
matico - VM 14 

AUGUSTUS (cso V. Eraanoria. 203. taL 955455) 

. • L. 1500 ■ 

Sebiaea raawra di N. Mlkhrikov • Drammatico 
•CITO (ria Laencavallo. 13.14. t«L B310198) 

. ■ . L. 1200 

L'aaMaainio di an aBIbralaio ctaoM cen B. Gaa- 
zara - Drammatica - VM 18 
bristol (ria Tuacaiaa^ 950. t«L 791S424) 

„ ^ U 1000 

n giOTM dal aobra cen P. Naro • Girilo _ 


8ROADWAY (via dri Narrisi, 24, tri. 2815740) 
Bruca Lee cupercamplona 

CLOOIO (V. Riboty 24, tal. 35956571 L. 1000 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 
DEI PICCOLI 

Silvestro e Gonzaits matti a maitaleri - Disegri 
animati 

ELDORADO (v.le dell’EsarcItO 38, tal. 5010652) 
Non pervenuto 

ESPERIA (piazza Sennino 37. tei. 582884) L. 1500 
La Mttimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico 
E5PERO 

Candy Candy • Disegni animati 
HARLEM (Via dri Labaro 64 Tel. 656.43.95) 
Dieci con D. Moore - Satirico - VM 14 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 > 

Poliziotto, solitudine e rabbia con M. Merli - Giallo 
iOLLY (via L. Lombarda 4. tei 422898) L. 1000 
Estasi girl 

MADISON (Via G Chiabrera, 121 . Tel. 512.69.26) 
A qualcuno piece caldo con M. Monroe • Comico 
MISSOURI (via Bombelll 24 tei 5562344) L. 1200 
La ripetente fa l’occhietto al preside 
MOULIN ROUCE (V.O.M. Corbino 23. t. 5562350) 

L 1200 

Alien n. 2 sulla Terra di S. Bromwell - Awent. 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L 700 ter. L. 800 festivi 
Ceravamo tanto amati con N. Manfredi - Satirico 
NUOVO (via Asctanghi 10. tei. 588116) L. 900 
L’assaasinlo di un allibratora cinese con B. Gaz- 
zara - Drammatico •' VM 18 
ODEON (p.zza d Repubblica 4 tei 464760) L 800 
Quella pornoeroHca di mia moglie con W. Margol - 
Sentimentale - VM 18 

PALLADIUM (piazza B Romano 11. te).-5110203) 
L. 800 

Quella sporca dozzina con L. Marvin - Avventu¬ 
roso - VM 14 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, - tele¬ 
fono 6910136) L 800 

La banda dri trucida con T. Mllisn - Avventuro¬ 
so - VM 14 

RIALTO (via IV Novembre 156, tri. 6790763) 
L. 1000 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul tesso.» 
con W. Alien - Comico • VM 18 
RUBINO D’ESSÀI (vie S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 - 

Il malato Immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
SPLENDID (V. Pier delle Vigne 4, tri. 620205) 
L. 1000 

Cendy Candy - Disegni animati 
TRIANON (Via .Muzio Scevola 101 - Tel. 730.302)- 
L'ultimo cacciatore con p. Warbeck - Drammatico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pape. tri. 7313306) 
L. 1000 

^ La febbre nella palla e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (vie Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
La donna erotica a Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

. La cicala con V. List • Sentimentala • VM 18 


CUCCIOLO (via dei PalTòttlnl, telefono 6603186) 
L. 2000 

La moglie In vacanza, l’amante in ritti con E. F«- 
nech - Sexy ♦ VM 18 

SISTO (via. dei Romagnoli, tri. 6610705) L. 2000 
. Una notte d'estate, < Gloria » di J. Cassavetas • 
Drammatico . 

(16-22.30) 

SUPERGA (via Marina 44. tal. 6696280) t» 2000 
. La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico ■ 


Sale diocesane 


.'AVILa'^/,. -■ = 

L'umanpida. con H. Kee! - Awanturoso ‘ ■ ■ 

"BELLE ARTI " . " . 

’ La gang ‘4rila spyder rossa con D. Nivan - Comic» 
CASALETTO ■ 

Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
CiNEFiORELLI (via Terni 94, tei. 7578695) 

[ Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico ’ 
DELLE PROVINCE 
• CU aristogatti - Disegni animati 
DEL MARE (Acilia) ' 

L'orca araassina con R. Harri» • Drammatico 
ERITREA 

Rocky 'll con S. Stallone - Drammatico 
EUCLIDE (V. Guidobaldo del Monte 34. tri. 802511) 
Una strana coppia di suoceri con A. Arfcin - Sa-' 
tirico 

FARNESINA ' 

I roisiari dalle Berntude con L. Me Ooriccy - Dran^ ' 
metico - - 

GIOVANE^ TRASTEVERE 

Alien con S. Weaver - Drammatico 

guadalupe 

- le zombo M aomM fri zomba con D. Dri Proto • 

Comico - ■ , ... 

LIBIA 

La misteriosa pantera resa - DJscgrJ snimari 
MONTE ZEBIO (via Monte Zebio 14, tei. 312677) 
Uragano con M. Farrow - Drammatico . . 

HOMENTANO 

:,v:Aganta 007, PaOB» dalla piatolo d'oc* con R. 

' ■ Moora f Avventuroso 
N. DONNA OUMPIA 

Pfedona qxgitta con 8. Spencer - Comico 

KURSAAL 

Crossa con J. Travolta • Musicaia ■ ' 

BECIMA PACIS 

L'ucmw lagno colpisce ancora con N. Hammond • 
Avventuroso 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Uno sceriffo aziiaieirestie con 8. Spencer - Comica 
TIBUR (via dagli Etruschi 40. tal. 4957765) 

Aganta 007 i’itemo dalla pistola d’oro con . R. 
Moora - Avventuroso 
TIZIANO (via G. Reni 2, tei. 392777) 

■ SebeAe, domenica a ««nardi con A. Crientano > 
Satirico 

‘ TRASPONTINA (via della Condliazloae 74) 

Kadene ^Egftte con 8. Spencer - Comico 
TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

.11 signore derii sneNì con R. BakshI - Disegni 
enimati 







AVVISO AL PUBBLICO 

' L0 Società 

AVeO-EMBASSY, C.E.I.A.D. (COLUMBIA). 
METRO-QOLDWYN-MAYER. PARAMOUNT, 
P.I.C. (WARNER BROS), 20TH CENTURY FOX. 
UNITED ARTISTS EUROPA, UNIVERSAL BUE- 
NA VISTA (WALT DISNEY) / 
rendono noto quanto segue: 

1) • Circolano sul mercato italiano copie furti¬ 

ve o contraffatte di films nei formati "35 
mm.”, "16 mm.”, “Super 8 mm.” e “video 
cassette”; 

2) - Le società suddette, lese nei loro diritti di 

sfruttamento economico dalla circolazio¬ 
ne delie copie contraffatte, hanno già pre¬ 
sentato diverse denunzie ed ottenuto nu¬ 
merosi sequestri, nei confronti di quelli tra 
i responsabili che sono stati Identificati; 

Pertanto, le Società suddette 

•invitano* 

cineteche, cineclubs, emittenti televisive, pri¬ 
vati cineamatori e quanti altri acquistano o no¬ 
leggiano films in qualsiasi formato, ad accer¬ 
tare sempre la provenienza dei prodotti, chie¬ 
dendo al venditore garanzie in proposito 

• fanno presente • 

che nessurio dei loro films (ielia stagione 
197M) o 1900-81 circola legittimamente nei 
formali "16 mm.”. "Super 8 mm." e •'videocas¬ 
sette” e che altresì ben pochi sono quelli delle 
stagioni precedenti immessi sul mercato in 
"16 mm.", "Super 8 mm.” e videocassette; 
aono • diepoeixione 

del pubico per fornire informazioni, In ogni 
ceso di legittimo dubbio, su quanto soprp. 
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PAG. 14 l’Unità 


SPORT 


Sabato 4 ottobre 1980 


Il capitano della Fiorentina fa il punto della situazione sul campionato di calcio 


Do Ravenna a Bologna si corre oggi il Giro dell'Emillo 


Antognoni dice ancora Inter 

Dribbla con astuzia il discorso sulla sua squadra, ora capoclassifica insieme alla Roma — Spiega con la 
mancanza della mentalità vincente Talterno rendimento delle italiane nelle recenti partite delle coppe europee 


A Zurigo stabiliti i nuovi occoppiamenti 

Per le italiane di coppa 
un sorteggio favorevole 

L’Inter affronterà il Nantes, mentre Torino e Juve 
se la vedranno con il Magdeburgo e il Widzew Lodz 


ZURIGO — Ieri mattina 
presso un noto albergo della 
city sono stati effettuati 1 
sorteggi delle coppe europee. 
La sorte anche stavolta è sta¬ 
ta favorevole alle squadre i- 
fallane alle quali sono state 
accoppiate formazioni non 
certo pericolosissime. L’inter 
in Coppa del Campioni af¬ 
fronterà i francesi del Nan¬ 
tes: la prima partita verrà 
giocata sul terreno dei tran 
salpini il 20 ottobre. Ritorno 
a San Siro il 5 novembre. 
Beltrami, il generai manager 
dei nerazzurri presente al 
sorteggio, al termine si è det¬ 
to molto soddisfatto deH'av- 
versario: «7/ Nantes era una 
fra le squadre che avremmo 
voluto incontrare La fortuna 
ci ha dato una inano I fran¬ 
cesi giocano un calcio veloce 
ma non cerio travolgente. 


Coppa dei Campioni 

(ottavi di finale) 

R«al Madrid • Honved 
Aberdeen - Ltverpool 
Banik Ostrava • Dynamo Berlino 
Nantes - Inter ' 

eSKA Sofia - CKS Szombierkl B. 
Bayem - AJax 
Basilea • Stella Rossa 
Spartak Mosca • Esbjerg 

Coppa delle Coppe 

(ottavi di finale) 

K. Waterschei Thor • F. Dusseldorf 
Zeiss Jena • Valencia 
Waterford • Dinamo Tbilsi 
West Ham • Politehnica Timisoara 
Hvidovre If • Feynoord 
Malmoe • Benfica 
Sparta Praga - Slavia Sofia 
Haugar • Newport 

Coppa UEFA 

(sedicesimi di finale) r 

Dundee United • KSC Lokeren 

Torino • Magdeburgo - 

PSV Eindhoveii • Amburgo 

Zbrolovka 6 mo Reai S. Sebastian 

Colonia • Barcellona 

Twente Enschede - Dynamo Dresda ’ 

Sochaux - Boavista 

Juventus - RTS Widzew Lodz 

Porto • Grasshoppers 

Standar Liegi - Kaiserslautern 

Bohemians Praga • IPS Wich Town 

Levski Sofia • Az '67 

Beroe Stara Zagora • Radniski 

Eintracht - Utrecht 

Stoccarda - .Vorv/aerts ' 

St Mirren - St. Etienne 

# Le partite di andata in casa 
delle prime squadre elencate ne¬ 
gli accoppiamenti) si disputeranno 
per tutte e tre te competizioni il 
22 ottobre prossimo, quello di ri¬ 
torno il 5 novembre. . 


Abbiamo buone possibilità di 
superare il turno ù. 

Effettivamente la squadra 
di Muller e Baronchelii non 
sembra essere un ostacolo 
insormontabile per gli uomi¬ 
ni di Bersellinl. Nei sedice¬ 
simi di coppa aveva elimina¬ 
to i modesti irlandesi del 
Linfield con due vittorie 
striminzite. In campionato la 
squadra transalpina capeggia 
però la classifica unltiunenie 
al St. Etienne. Per quanto ri¬ 
guarda le altre partite, la 
Coppa dei Campioni propone 
subito in questi ottavi di fi¬ 
nale una serie di incontri 
molto interessanti: Il sorteg 
gio ha infatti messo di fronte 
1 tedeschi del Bayern di Mo¬ 
naco al campioni d’Olanda 
deU’Aja. Uno scontro fra 
due squadre blasonate, anche 
se non più sulla cresta del¬ 
l’onda come una- volta. Co¬ 
munque, a parte questo, re¬ 
sta Il fatto che si tratta di 
una sfida tradizionale ira due 
squadre che rappresentano 
due ■ scuole calcistiche che 
hanno fatto epoca per lungo 
tempo. Anche lo scontro tra 
le due britanniche Aber- 
deen-Liverpool promette « fa¬ 
ville ». Turno facile Invece 
per i bulgari del CSKA di 
Sofia che. dopo aver elimina¬ 
to sorprendentemente 1 de¬ 
tentori del Nottingham, se la 
vedranno con i polacchi del 
Szombierkl Bytom. 

Nella Coppa della Coppe, .1 
tedeschi democratici del Cari 
Zeiss Jena (artefici deU’ell- 
minazionè della . Roma) af¬ 
fronteranno gli spagnoli del 
Valencia. L’incontro più a- 
perto ad ogni ' pronostico 
sembra esser quello -fra 1 
bulgari dello. Slavia Sofia ed 
i cecoslovacchi dello Sparta 
Praga. T' 

Infine la Ck)ppa Uefa, dove 
sono ancora ih gara due ita¬ 
liane: Torino e Juventus. Nel 
prossimo turno Incontreran¬ 
no rispettivamente ! tedeschi 
democratici del Magdeburgo 
ed 1 polacchi dell’RTS Wi¬ 
dzew Lodz. Per -entrambe le 
squadre il primo incontro è 
programmato .in Italia. Le 
quattro squadre ■ interessate 
dovranno - quindi accordarsi 
per l’inversione di un campo. 
In questo torneo siamo .so- 
larriente ai sediceslrni di fina¬ 
le: il sorteggio non ha man¬ 
cato di proporre interessanti 
àfide. Il Barcellona per e- 
sempio dovrà disputare la 
prima partita del turno a Co¬ 
lonia. Anche l’Amburgo avrà 
vita dura in trasferta contro 
gli olandesi del PSV Eindho¬ 
ven. , - .. 


spoftflash -sportflash - sportflash * sportflash 


• CALCIO . La Roma per- la 
seria A e il Lecce per la B hanno 
ottenuto il ePremio di discipli¬ 
na > per la stagione 1979-80, pre¬ 
mio attribuite dalla Lega in base 
alle decisioni prese dagli organi 
della disciplina sportiva net corso 
del campionato. In serie A la Ro¬ 
ma ha preceduto, con 2 ,C 6 punti, 
il Cagliari (3 punti), il Napoli 
(3,33) e l'Inter (3,44). 

0 CALCIO — In una partita vale¬ 
vole per le eliminatorie della Coppa 
del Mondo 1982 di calcio. l’Hondu- 
ras ha battuto il Costarica 2-0. L'in¬ 
contro si è disputalo a San José. 

• BOXE — Il 25 novembre pros¬ 


simo al e Soperdrome o di. New 
Orleans temeranno ad incontrarsi 
per il campionato dèi mondo 'dei 
pesi welter (versione WBC) Roben- 
to Duran e Sugar Ray Léonard. Oo- 
ran conquisti il titolo battendo (e 
stesse avversarie in on incentro di¬ 
sputatosi a Montreal II 20 'giugno 
scorso- - 

• BASKET — Il MaccabI di Tei 
Aviv ha battuto il Bosnia dì Saraje¬ 
vo per 88-84 nel secondo tomo dal¬ 
la Coppa Intercontinentale la nna 
partita svoltasi a Sarajevo. Nella 
stessa serAa I brasiliani del Fràn- 
cana hanno superato il Kansas All 
Stars (Usa) per 86-74. 


totocalcio 


totip 


Dallo nostra redazione 

FIRENZE — ■ Campionato, 
Coppe e nazionale. Questi i 
tre argomenti che abbiamo 
affrontato con Giancarlo An¬ 
tognoni, ' il capitano della 
Fiorentina, la squadra che 
insieme alla Roma guida la 
classifica, alla vigilia della 
partenza per Udine, dove in¬ 
contreranno avversari decisi 
a tutto e un allenatore. Già- 
gnoni. In cerca di rivincite. 
Quello di fronte a noi ò un 
Antognoni molto più sicuro 
del suoi mezzi, tanto è vero 
che dopo avere disputato le 
prime due partite del torneo 
senza convincere, giocando In 
nazionale, contro 11 Portogal¬ 
lo. è apparso fra l giocatori 
più In forma. Ma an,diamo 
per ordine iniziando con la 
partita di Udine. « Il cam¬ 
bio deWallenatore — ci di¬ 
ce — non faciliterà certamen¬ 
te il nostro compito che è 
quello di non subire danpi. 
Non dimentichiamo che il 19 
ottobre al Campo di Marte 
arriva Vinter e noi dobbia¬ 
mo presentarci in una posi¬ 
zione tale, da poter giocare 
sema alcun patema d'animo. 
Ma in questo momento mi 
interessa . la partita di Udi¬ 
ne che poi non è avversaria 
da sottovalutare. Anzi con il 
cambio dell'allenatore i bian¬ 
coneri avranno stimoli diver¬ 
si. vorranno dimostrare che 
se la squadra non ha ancora 
reso quanto ■ era nelle previ¬ 
sioni non è colpa loro. Di 
conseguenza superare questo 
ostacolo sarà molto difficile. 
Con questo non intendo dire 
che andremo in campo con¬ 
vinti di subire. Anzi, per la 
verità, cercheremo di conqui¬ 
stare l'intera posta, in ma¬ 
niera da tornare subito in 
careggiata dopo il pareggio 
casalingo con il Catanzaro n.- 
Passiamo ■ al campionato: 

« Non si discute, Vinter ri¬ 
mane, la squadra da battere. 
Dopo la sconfitta di Como e 
la non troppo brillante pre¬ 


stazione di Craiova, contro il 
Napoli, vorrà dimostrare di 
essere lei la « regina » del 
campionato. Lo stesso discor¬ 
so vale per la Juventus: do¬ 
po la sconfitta in' Grecia, 
si impegnerà al massimo per 
far fuori il Bologna. I miei 
compagni in « azzurro n, sicu¬ 
ramente, vorranno dimostra¬ 
re che si è trattato di una 
serata storta, vorranno as¬ 
sicurare Bearzot della loro 
condizione ■ atlètica. Ma la 
partita del giorno sarà quella 
in programma all'Olimpico 
fra la Roma — che ha subito 
una dura lezione a Jena — 
e il Torino che ha superato 
il turno in Coppa. - Secondo 
me non vince nessuno: un 
pareggio lo firmerebberos u- 
bito. Le altre gare interessano 
ma i risultati sono scontati 
e sono a favore dei padroni 
di casa , 

. A proposito delle partite di 
Coppa quale è il suo giudizio? 

« Il concetto che basta vin¬ 
cere in casa, per essere si¬ 
curi di superare il turno de¬ 
ve essere rivisto, come deve 
essere rivisto il nostro modo 
di giocare. Se vogliamo re¬ 
stare al più lungo in queste 
manifestazioni bisogna' af¬ 
frontare le gare con una 
mentalità diversa: non pos¬ 
siamo arroccarci in difesa per 
90 minuti sperando nella buo¬ 
na sorte. Al nostro calcio 
manca ancora la mentalità 
vincente ed è appunto per 
questo che in ■ generale le 
squadre straniere sembrano 
tutte dei fenomeni. Di chi le 
responsabilità? Di tutti, dal 
giocatori ai tecnici agli stes¬ 
si dirigentL Se vogliamo com¬ 
petere in campo intemazio¬ 
nale ci dobbiamo attrezzare, 
ci dobbiamo rendere conto 
che bisogna giocare il più 
possibile il pallone. Non st 
possono concedere certi van¬ 
taggi. Ma, ripeto, è come con 
la nazionale: bisogna posse¬ 
dere la mentalità vincente, 
altrimenti non <fè via di 
scampo. Il gioco impostato 


A 


• ANTÒGNONf è in forma. Per la - Fiorentina capolista è 
una grossa garanzia 


sulla difensiva ad altroma 
andava bene venti anni fa ». 

A proposito di nazionale vi¬ 
sto che la settimana pros¬ 
sima gU azzurri saranno Im¬ 
pegnati ih Lussemburgo qua¬ 
le è il tuo pronostico? ^ ■ 

« Se giochiamo come contro 
il Portogallo dovremmo vin¬ 
cere. C’è . qualcuno che ha 
sollevato molti interrogativi a 
proposito della partita di Ge¬ 
nova. Si è giocato meglio liel 
primo o nel secondo tempo? 
Io dico che se avessimo avu¬ 
to - un briciolo di fortuna 
avremmo potuto segnare an¬ 
che nella prima parte del- 
Vamichevole poiché la squa¬ 
dra ha praticato un gioco più 
organico. Nella ripresa è an¬ 
dato tutto liscio. Comunque 
contro il Pòrtogallo non do¬ 
vrebbero esserci pròblemL E’ 
certo che non doteremo sotto¬ 


valutare nessuno. In ogni 
gara dobbiamo esprimerci al 
meglio. E solo cosi facendo 
che st può cambiare menta- 
litàn. - 

Contro ITJdinese la Fioren¬ 
tina probabilmente dovrà fa¬ 
re a meno di Sacchetti, che 
risente, di un leggero infor¬ 
tunio. Quali potrebbero essere 
1 sostituti. Garosi ha due al¬ 
ternative: l’anziano Orlandi- 
nl e il giovane (è nato il 5 
novembre del 1961) Andrea 
Manzo prelevato dal Vicenza, 
in comproprietà per 400 mi¬ 
lioni. Manzo è una mezzala 
ed è in predicato per gioca¬ 
re nella « Under 21 ». Ieri 
l’altro ha giocato 1 due tempi 
nella squadra «titolare» al 
posto di Sacchetti. 

' Loris Ciullìni 


Appuntamento di prestigio a Wotkins GIen per il G.P. Uso-Est di F. 1 (TV ore 23) 

Domaiù la prima 
al rieo cai^^ 

Numerosi ipnotiche puntano al successo-Ultima occasione per TAIfa e la Ferrari senza vittorie 


Aacoli-Perugia 

Avellìno-Cagliarl 

Catanzaro-Como 

Intar-Napoli 

Juvantus-Bologn a 

Pistoiasa-Brescia 

Roma-Torino 

Udinaaa-Fiorentina 

Catania-Milan 

P a ica ra-Lazio 

Taranto-Foggia 

Cramonasa-Triestina 

Reggina-Samb 


X 2 


X 2 


1 CORSA 

2 CORSA 

3 CORSA 

4 CORSA 

5 CORSA 

6 CORSA 


WA'TKINS GLEN — H «cir-. 
co» della Formula 1 è giun¬ 
to al suo ultimo atto: doma¬ 
ni a Watkins Glen con il 
Gran Premio Stati Uniti-Est 
cala il sipario su un campio¬ 
nato del mondo che ha vis¬ 
suto • nelle sue ultime fasi, 
grazie ài duellò tra Alari Jo¬ 
nes e Nelson Kquet per il 
primato, momenti di grande 
interesse e .di acceso agoni¬ 
smo. t ' 

Che il titolo sla già stato 
assegriato. da una settimana 
all’alfiere della Williams non 
toglie nulla all’interesse per 
la gara nordamericana. Anzi, 
senza' r nervosismi provocali, 
dalla lotta per il titolo e sen¬ 
za i tatticismi dettati dai gio¬ 
chi di squadra, ogni pilota 
-dovr^be essere in grado di 
fare la sua corsa al meglio. 

■-'in questo clima più «di¬ 
steso ». potr^be venir anche 
fuori im risultato a sorpresa. 
I^no numerose le squadre e 
i piloti che puntano ad un 
successo di prestigio che dìa 
un po’ di smalto ad una sta¬ 
gione spe^ deludente. Per 
rimanére in casa nostra, sia 
la Ferrari che l’Alfa Romeo 
non vogliono certo lasciarsi 
sfu^re l'ultima (tossibilità 
per vedere una loro mac¬ 
china sfrecciare per prima 
sotto la ‘ bandiera a scacchi 
del direttore di gara. Sarebbe 
la prima vittoria quest’anno 
per le macchine italiane. 

Villeneuve è un pilota capa¬ 
ce di qualsiasi impresa. Lo 
ha dimostrato anche in (Ca¬ 
nada domenica scorsa quan¬ 
do, pur partendo in penulti¬ 
ma fùa e con gomme inadat¬ 
te. è riuscito a rimontare e 
a qualificarsi quiiìto. Se mac¬ 


china e pneumatici saranno 
^a posto,-il pilota canadése 
sai^ domani senz’altro tra i 
protagoriisti delia corsa. Bru¬ 
no Giacomelli parte più tran¬ 
quillo; la sua Alfa ha dimo¬ 
strato di avere le carte in 
regola e di non temere nes¬ 
sun ' avversario. 

Se 11 bresciano saprà con¬ 
durre ima gara giudiziosa e- 
vitando ' errori per la voglia 
di stràfarè nei • primi ■ giri, 
la casa del Protello ci potrà 
dare quella vittoria tanto at¬ 
tesa dagli sportivi itallanL 
- Ieri Giacocnelli ha fatto se¬ 
gnare il miglior tempo nelle 
prove, precedendo Jones; Vil¬ 
leneuve e Schieckter sono ter¬ 
minati al 16. e al 23. posto. 
^ Ma i motivi ' di interesse 
non finiscono qui. Piquet e la 
Brabham vorraimo certo di¬ 
mostrare di essere loro ! più 
fòrti e di avere perso il ti¬ 
tolo solo per le vicende ro¬ 
cambolesche del GJ*. del Ca¬ 
nada. - : - . . : . 

Lo stesso Jones, neolaurea¬ 
to campioiie del • mondo, è 
attéso ad ima prova che di¬ 
mostri che il suo titolo non 
fa - una - grinza. Reutemann, 
Prost. Arnoux, Laffitte e'K- 
roni hanno poi macchine • 
classe sufficienti per conten¬ 
dersi il primo posto. '. < - % 

De Cesaris, Patrese c Chee- 
ver, per restare solo agli ita¬ 
liani. cercheranno senz’altro 
di disputare una gara di pre¬ 
stigio per dimostrare di ave¬ 
re i numeri necessari a cor¬ 
rere l'anno prossimo su mac¬ 
chine di buon livello. 

n Gran Premio di Watkins 
Glen sarà trasmesso in dif¬ 
ferita sulla Rete 2 a partire 
dalle ore 23. 


Ieri le motivazioni delle portile di : B 

La Caf ha creduto ancora 




ROMA — Dopo essere 'state 
rese note la scorsa settimana 
le decisioni della Caf riguardo- 
gli illeciti sportivi d^U in¬ 
contri di serie A. ieri è stata 
la volta delle motivazioni ri¬ 
guardanti le partite di serie B 
Taranto-Palermo, . Genoa-Pa- 
lermo. Vicenza-Lecce e Iiecce- 
Pistoiese;. • — ■ ^ 

Come si ricorderà le pene 
più pesanti furono inflitte in 
merito alla partita Taranto- 
Palenso dalla Caf. Tre anni 
di squalifica ai giocatori Mas- 
simelli del Taranto e Ma^ie- 
linl del Palermo; cinque pun¬ 
ti di pmializzazìane da scon¬ 
tare'nella statone' 196GB1 alle 
due società. 

nù blande invece le sen¬ 
tenze nei confronti delle altre 
tre partite; (Genoa-Palermo 
assolte, mentre per Vicenza- 
Lecce e Lecce Pistoiese furo¬ 
no squalificati Merlo per un 
anno e Magherini per sei 
meà). 

Ieri la Caf ha spiegato il 
perchè delle sue decisioni. 

In Taranto-Palermo la Caf 
ha rilevato che la denuncia 
di Trinca e Cruciani « ha tro¬ 
vato una sostanzaile confer¬ 
ma di indubbia prevalenza di 
univoci e positivi elementi di 
prova . 


' Lo stesso Bfo^erinl,'Infat¬ 
ti fu colui che pattuì il pa¬ 
reggio della partita sotto com¬ 
penso di dieci milioni da di¬ 
videre cmi altri giocatori, tra 
cui Màwilmell. e che lo stes¬ 
so giocatore Palermo ac- 
compà^ò i due scommettitó¬ 
ri da Bari a Taranto, nel ri¬ 
tiro squadra pugliese, 

per cOhsègnare il denaro al 
compagni .di aquadra. 

So Massimelli la Caf, poi, 
ha dimostrato di dare anco¬ 
ra ragione a Trinca e Crucià- 
ni. in quanto questi chanho 
dimostrato di conoscere trop¬ 
pe cose sol suo contea hono- 
stariè le ostinate, ma illogi¬ 
che negazioni di Massimelli 
e ddio stesso Ma^erini ». 

'Dan.'accèrtata re^xNis&blll- 
tà dei due giocatori è deriva¬ 
ta automaticamente quella 
delle loro società Palermo e 
Taranto. 

Riguardo alle partite Vicen¬ 
za-Lecce e Lecce-Pistoiese, 
mentre per la prima la Caf 
ha confermato le sansoni 
della disciplinare (sei mesi di 
squalifica a (Merlo e Maghe¬ 
rini per omessa denuncia), 
per il secondo Incontro ha ri-^ 
dotto la pena a Merlo da un 
armo e ari mesh 


Baronchelii e Moser 
attesi protagonisti 

Saronni il più probabile «guastatore » - Anche Pierino 
Gavazzi nei favorì del pronostico con Beccia e Contini 


• Dal nostro inviato 

RAVENNA — Il ciclismo è 
entrato nel mese di chiu¬ 
sura e per oggi annuncia il 
Giro- deH’Emilia -cui segui¬ 
ranno le , tre giornate del¬ 
la Ruota d’Oro, il Giro di 
Romagna,, il Giro di Lom¬ 
bardia e li Trofeo Baracchi 
che è però In pericolo dopo 
la decisione di Hinault (ac¬ 
coppiato da tempo a Saron- 
nì) di anticipare il riposo 
invernale. In pericolo o quan¬ 
to meno in serie difficoltà 
se pure Moser tirerà diritto 
col suo programma che esclu¬ 
de la presenza del trenti¬ 
no alla cronometro berga¬ 
masca. E non dobbiamo me¬ 
ravigliarci di certe situazio¬ 
ni, di questa o quella defe¬ 
zione: sino a quando il ca¬ 
lendario andrà oltre 11 limite 
del buon senso, più di una 
corsa raccoglierà 1 cocci di 
un’attività esasperante. 

I ■ A proposito di Hinault. già 
asaente nel Giro del Lazio 
per un incidente che pur non 
essendo grave lo terrà lon¬ 
tano anche dal «Lombàrdia», 
abbiamo Ietto qua e là opi¬ 
nioni discordanti e sconcer¬ 
tanti. Si' tenta di penetrare 
neirintlmo dell’atleta con 
giudizi azzardati, addirittura 

10 si vede come un corrido¬ 
re prossimo al decadimento 
e in sostanza cl pare che più 
d’uno abbia fantasticato: se 

11 vincitore del Giro d'Italia 
e del Campionato mondiale 
è stato messo al 'corrente di 
queste previsioni, sicura¬ 
mente avrà toccato ferro.. . 

E comunque, ecco un pare¬ 
re t da noi condiviso, quello 
di un medico sportivo abba- 
stahza noto neU’ambiente ci¬ 
clistico, il dottor BertlnL «Aff 
sembra che anzitutto si deb¬ 
ba imparare qualcosa da Hi- 
nàult e da chi lo dirige. 
Cioè il suo modo di program¬ 
mare, la sua prudenza, la 
sua misura. Valore, coraggio 
e potenza non si discùtono 
avendo il francese ottenu¬ 
to risultati impressionanti, 
da porre in vetrina, a inio 
avviso. Il malanno al ginoc¬ 
chio per r cui s’è ritirato dal 
Tour to ha fatto doppiamen-- 
te pensare e, vinto il mon¬ 
diale, ha ritenuto saggio ti¬ 
rare i remi in barca.. 

n Naturalmente sul eompor- 
iamenUj ■ di Hinault ha influi¬ 
to la caduta di metà settem¬ 
bre, e perché tanto chiasso? 
Semmai il bretone,-per man¬ 
tenere le sue qualità di at¬ 
taccante e di superbo prota¬ 
gonista, dovrà sempre più 
salvaguardarsi: questo cicli¬ 
smo soffocante, se non Io si 
prende con le domite caute¬ 
le, provoca danni a non fi- 
nire...i>. , 

- Scusate la- parentesi, ma la 
«questionò Hinault» anda¬ 
va puntualizzata. E se è véro 
che le rinunce del francese 
(Lazio e Lombardia) hanno 
tolto - e. toneranno interes¬ 
se alle gare italiane, va an¬ 
che precisato che si cade In 
un grossolano errore quando 
si parla di « rivincite ». 

Ogni competizione ha una 
propria storia e per un anno 
Hinault resterà sul trono. 
Solo , nell’agosto dd 1981 i 
suol rivali avranno modo di 
spod^arlo; batterlo In altre 
occasioni farà sempre clamo¬ 
re, ma entro un certo limite. 
Chiaro? 

H Olio dell’Emilia, diceva- 
mo. E’ una classica giunta al¬ 
la sessantatreesima e . con 
un libro d’oro tra I più si¬ 
gnificativi pqrché contiene 1 
nimii di Pavesi, di Ganna. di 
OiraidengD (cinque successi), 
di Olmo. Coivi. Bartali, Bal¬ 
dini e altre grandi firme 
fino ad* arrivare a Motta, 
Merckx, De 'Vlaeminck e 
Moser. primattore nel *74 e 
nel -TB. ? 

Stavolta partiremo da Ra¬ 
venna per incontrare la pri¬ 
ma gobba a Llano. per toc¬ 
care, la punta di Monghldoro 
e per vedere cosa succederà 
nelle vicinanze di Bologna 
e precisamente sui cocuzzoli 
di Montecalvo e Montedo- 
nato. E* - un percorso che 
misura 243 chilometri e che 
piace a tutti, come appare 
dal taccuino della vigilia, e , 
parecchi sono 1 candidati al¬ 
la vittoria sul rettilineo di 
via dell’Indipen d enza dove li 
fondo è in lastroni di mr- 
fido. 

Una vigilie con .la stupen¬ 
da camice di piazza del Po¬ 



# BARONCHELLI e MOSER sono gli attesi protagonisti del¬ 
l'odierno Giro dell'Emilia . 


polo appositamente riserva¬ 
ta ‘ alla carovana, un Moser 
che cova il gran desiderio 
di tornare sulla cresta del¬ 
l’onda, un Saronni in pole¬ 
mica col suo rivale («non 
confondetemi con Francesco, 
lui è in crisi, io no...*, un 
Baronchelii tranquillo e te¬ 
mibile, un Gavazzi che vor¬ 
rebbe cogliere un nuovo ber¬ 
saglio da aggiungere alla 
perla della recente Parigi- 
Roubaix, un Battaglin anco¬ 
ra In allarme per una tendi- 
nite e poi un corteo di tipi 
con buone possibilità come 


Becciet, Contini, ' Barone, 
Prim, Corti, Segersall, Panlz- 
za Jchansson e Martinelli. 

Manca Visentlni. infortu¬ 
nato al polso destro, da se¬ 
guire i ragazzi deU’ultlma le¬ 
va (Paganessl. Renosto, 11 
norvegese Digerud, Argentin, 
Bazzichi e Morie!) e a tutti 
una raccomandazione: can¬ 
cellare con una bella galop¬ 
pata i bruttissimi episodi 
del Giro del PriulL A sta¬ 
sera. ■ 


Gino Sala 


«Dribbling» su Clay e nazionale di calcio 

« TG-2 Dribbling », il nutisitrìo tpoftlva't cura di Bepp* Berti «.Remo 
Pxscucci, In onde oggi elio 19 tulle Seconde Rete Tv, propone eenriti 
•ui Giòchi della Gioventù; sulla > Sei Ctonri » di cicliaine «ho et 4 
svelte in Francie; tuH’incontro Clay-Holmes, ccm 'une cerritpendoim 
da Las Vegas di Gianni Mini; Infine eui problemi delle nesleneie di 
celde, con un’intervitte e Eneo Beenot nell* preepéttive degli impegni 
per le eltminetorie del « mòndleli ». — 


CITTA’ DI VIGEVANO 


Avviso di' licitazione privata per l’appalto del lavori tfl 

IFaallzzazIona di sistemazioni etradali riehieata dai Comi* 
tati di Quartieri. Importo a basa d’àata: L. isSudBOJXML 

i^ocedura prevista dall’art. L lettera C), della Leggo 3 
febbraio-{19ró n. 14.; 

Domande all’Ufficio Protocollo di questo Comune entro 
dieci giorni dalla pubblicaàone del presento awiso atti . 
Bollettino Ufficiale della Regione Lamberdia. 

.Vigevano, li 24 settembre 1960 

IL SINDACO: Cario Santagoatlno 


Comune di Suntorcangelo di Romagna 

PROVINCIA DI FORLÌ’ 

- . Avviso - ^ 

H Sindaco rende noto che dal 23 settembre 1960 sino al 
22 ottobre 1980 gli'atti relativi alla Iformativa' Agricola, 
verranno depositati, a-lìbera visione del pubblico, nella ' 
Segreteria (venerale del Comune. 

Le eventuali osservazioni alla predetta normativa possa-. 
no essere presentate , entro le ore 13,30 del 21 novembra' 
198a _ 

Santarcangelo di Romagna, 23 aettemlne 1960 

n. SINDACO: Ing. Olancarfo Zoffen 



COOKRATIVA 

REGGIANA 

(OSIRUZIONI 


Via Bruno Buozzi, 2 - Corta Tappa - CAVRIAGO (R.I.) 

PER I PROPRI CANTIERI ALL’BBTERO 

a RAGrONIERI/E 

con conoscenza lingua inglese o/o francese 

. a ASSISTENTI MURATORI - 

□ ASSISTENTI CARPENTIERI 
a MECCANICI 

□ ESCAVATORISTI 


Inviare curriculum vitae a: C.R.C.. Caaalia 
Via Saaai. 2 - 42100 REOOIO EMILIA ( 
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La nuovissima gamma Rolenquattro model nuovi 
Un’altissima tecnologia innovatrice, con le pareti teterai a 
sandwich stratrhcato (resistente, isolanté. compatto) e con 
i telai a struttura differenziata e interamente galvanizzati 
E poc nuovi mobi, nuovi rivestimenti tappezzerie e tessuti 
coorchnati esclusivi nuovo e completo comfort. Minori 
consumi Una caravan dedicata aTEuropa e a tutti icirhi 
d'Europa. Un piacere provarla per la sua "guidafacile; il 
dispcraiitivo Roler.ancora perfezionato.Anche per 
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dì Ali sotto ì colpì jdj Holmes 

L'incontro, un duro castigo per il vecchio campione, si ò chiuso ail'11° round per abbandono, ma sarà omologato come K.O.T. 
Larry ha sempre comandato dando anche l'impressione di voler risparmiare una più dura punizione al suo antico maestro 



n paffuto Larry Holmes 
grosso giovanotto scuro della 
Georgia ha mantenuto la pa¬ 
rola. è riuscito a far scende¬ 
re «Re Ali» dal suo Ohm- 
. po e a chiudere una leggen¬ 
da. Un giorno lo scrittore 
Norman Mailer definì Cas- 
, slus Clay. proprio da lui chia¬ 
mato Muhammad Ali, il re 
. della collina. Il narratore del 

■ New Jersey intendeva la col¬ 
lina che raccoglie 1 « super », 
gli «extraterresti» per dirla 

, come 1! manager Angelo Dun- 
! dee, 1 « big » Insomma, desti¬ 
nati a far parte della «hall 
• degli immortali ». Ebbene 
«thè king» Ali, ha subito a 

■ Las Vegas, nel Nevada, la sua 
, Waterloo. Per la prima volta 

Casslus Clay è uscito dal ring 

■ sconfitto avanti 11 limite do¬ 

po due decadi di professio¬ 
nismo e sessanta combatti¬ 
menti. - ■ 

In precedenza All era stato 
superato da Joe Prazìer nel 
nuovo «Garden» di New York 
ed era il 1971 ; da Ken Norton 
a San Diego in California 

■ due anni dòpo infine, giusto 
' a Las Vegas, che evidente¬ 
mente gli porta male, dal 
novizio Leon Spinks ed era la 
notte del 15 febbraio 1979. 
in ogni occasione Cassius 
ciay era stato però dichiara¬ 
to battuto per verdetto dalla 

■ giuria, dopo 15 rounds con 
Èrazier e Spinks. dopo 12 
con Norton, il pugile attore 
che gli aveva spezzato il 
mento con un destro. Ogni 
volta, malgrado la disfatta e 
1 commenti acidi, persino ne- 
fa.stl degli osservatori, Cas¬ 
sius Marcellus Clay, estro- 
.verso creatore di parole, re¬ 
citava la solita poeslola che 
dice: «Io sul ring posso re¬ 
stare / finché son vecchio e 
bacucco / perché so come 
picchiare / e velóce via dan* 

, sare...». .fi' 

‘ Naturalmente « il più gran¬ 
de ». come lui si definisce, 
prometteva il ritorno e la ri¬ 
vincita. Difatti Ali superò a 
sua volta Joe Frazler a New 
York e à Manila. Ken Norton 
a Los Angeles e a New York, 
Quindi Leon Spinks a New 
Orleans, Louisiana. Quest'ul¬ 
timo fu il suo 59. «flght» 
quello che gli permise di cat¬ 
turare per la terza volta la 
« cintura » mondiale del mas¬ 
simi. Nessuno era riuscito, nel 
passato, a far tanto nella 
categoria dei più pesanti; il 
piccolo Floyd Patterson è 
, stato campione due volte, I 
i grandi James J. Jeffres e 
Jack Johnspn,. Jack Dernpe- 
5^. 'e Gene Tunhey, Max 
Scliméllng e Joe Louis,' « Jer- 
se» Joe Walcott e ' Rocky 
Marciano una volta soltanto 
come tutti gli altri che ebbe¬ 
ro la «'cintura » da John L. 
-Sullivan in poi. 

Però Muhammad All ha vo¬ 
luto far di più, dopo quasi 
25 mesi di ozio pugilistico, 
di ingrassamento, di vita co¬ 
moda anche se morigerata 
secondo i comandamenti della 
sua attuale religione musul¬ 
mana. accettò di sfidare Lar¬ 
ry Holmes campione per il 
« World Boxing Council », 
per tentate la quarta conqui¬ 
sta del mondiale dei massi¬ 
mi, una impresa unica e che, 
for^ resterà tale nei tempL 
. Sólo - un altro « big », Ray 
- «Sugar» Robinson, riuscì nella 
sua divisione, quella dei pesi 
medi, a diventare campione 
' del mondo cinque volte dal 
J951 al 1953 (l'ultima volta 
ouasi trentonovennel dot» 
aver detenuto nel 1946 anche 
la « cintura » del « welters ». 

Per la verità Cassius Clay 
(trentottenne, essendo nato a 

■ Louisville, Kentucky, nel 1942) 

• accettò il confronto con il più 
giov'ane Larry Holmes, che 

• avrà 31 anni il proKimo 3 no¬ 
vembre, soprattutto per soldi, 
ben 8 milioni di dollari offer¬ 
ti dairimpresario Don King 
che attualmente, controlla il 
campionato del massimi. Il 
sospetto di una sceneggiata 
aveva'accompagnato sino al 
momento del primo gong la 
« battaglia dei miliardi » al¬ 
lestita nel ring del «Caesnr’s 
Palace » di Las Vegas. Era 

'difficile pensare che un vec¬ 
chio atleta come Ali, che in 
aprile pesava 253 libbre, os- 
.sia circa US chilogrammi, 
sceso alle 217 libbre (pressa- 



LARRY HOLMES esulta subito dopo l'annuncio del verdetto 


Muhammad 
però sembra 
deciso 
a insistere 


LAS VEGAS — P«r tutu 4 itala 
la Una di un mito, ma non per 
lui. Muhammad All, Il giorno 
dopo, già lancia nuovi proclami 
di guerra. In una trasmiiilona 
televisiva, ha dato la reiponsa- 
bllttà dalla icontllta airacceisl- 
vo calo di peso da lui ottenuto 
In poclM letUmane, graxie ad 
. estenuantt dieta. Ha fatto capirò 
che, dopo un periodo di ripoio, 
potrebbe tentare l'aiialto all'al¬ 
tro « metto > mondiale, quello 
della WBA, detenuto da Mlhe 
Weawer. Errare humanum eat. 
Perseverare diabolicum! 


poco kg. 98,500) segnate al¬ 
la vigilia del match, potesse 
resistere ad un forte e duro 
« fighter » come Larry Hol¬ 
mes. che, tra l'altro, conosce 
alla perfezione la tecnica pu¬ 
gilistica, il « mestiere », i 
trucchi, avendo imparato 11 
tutto proprio da Clay quan¬ 
do gli fece da « sparring-par- 
tner » per un paio di anni. Si 
pensava che Timpresario Don 
King, abile nel «businness» 
sino all' improntitudine, ci 
mettesse lo zampino nel di¬ 
stribuire le parti tra lo sfi¬ 
dante e il campione pagato 
con 5 milioni di dollari che 
non sono un'inezia, insomma 
che decidesse il risultato 
del combattimento-spettacolo 


presso la «Cafeterìa Roma» 
di Las Vegas, dove teneva 
uno dei suol uffici. - 
■ Invece, dal primo colpo di 
gong, 1 24.790 paganti, sedu¬ 
ti all'aperto nel parcheggio 
del «Cacsar’s Palace», si so¬ 
no Immediatamente resi con¬ 
to che, salvo un miracolo, 
una magia, un colpo di sce¬ 
na da teatro, per Cassius 
Clay. non c'era niente da 
fare. .V. ' 

Insomma tra l’invecchiato 
e stanco All, malgrado la sua 
figura ancora snella dovuta 
àd un rude lavoro, alla dieta, 
ai sapienti massaggi del cu¬ 
bano Luis Sarria. e il vigoro¬ 
so. giovanile, svelto Larry 
Holmes non ci sarebbe stato 


Qualificafi tutti e quattro ì « Davis-man >» 

Sono tutte « azzurre » 
le semifinali 
agli assenti dì tennis 

Oggi BarazzutH-Bertolucci e Panatta^Ocleppo - Un 
beirincóntro quello vinto dà'^PaoIoiie» $ù Zugarelli 


PRATO — Tutte. « azzurre » 
le semifinali degli assoluti 
di tennis''in corso di svolgi¬ 
mento a Prato. I risultati di 
ieri hanno infatti promosso 
al gran oòmpleto l moschet¬ 
tieri della squadra di Davis. 
Oggi quindi le due semifina¬ 
li vedranno gli scontri Ba- 
ràzzutti-Bertoluccl e Panatta- 
Ocleppa - ii. 

■ Nei quarti di finale il com¬ 
pito più arduo è stato certa¬ 
mente quello toccato a Pac¬ 
ione Bertolucci. Alle prese 
con 'Tonino Zugarelll, il to-, 
scano ha dovuto sudare le 
proverbiali sette camicie per 
aver la meglio in tre set, al 
termine di uno splendido In¬ 
contro ohe ha a tratti entu¬ 
siasmato ; il pubblico (W. 

6-2. 6-2);; : , i- 

Molto più semplice ovvia¬ 
mente il compito di Adriano 
Panatta, che non ha conces¬ 
so quasi nulla al giovane Ri- 
varoli (6^ 6-2). - rin¬ 

contro che opporrà il'romano 
a Gianni Ocleppo promette 
scintille,. Si sa che il tori¬ 
nese ha un carattere «friz¬ 
zante » e che, forte della 
classìfica del computer, non 
si sente inferiore ad Adriano. 
D’altro canto Panatta, con 
tutti i suoi alti e bassi, con¬ 
tinua a essere runico tenni¬ 
sta italiano capace di impe¬ 
gnare. nel suoi momenti mi¬ 
gliori. anche gli awensari più 
forti. Dunque anche oggi il 
ruolo di favorito non potrà 
che toccare a lui.- che fra r 
altro ' sta attraversando ^ un 
buon periodo dì forma, come 
ha dimostrato proprio in Da¬ 
vis contro l’Australia. 

Oggi si giocherà anche la 
finale femminile che oppor¬ 
rà Sabina Simmonds e la 


Sestln. Infine,' nel doppio le 
due eeznifinali vedranno op¬ 
posta la coppia formata da 
Adriano e Claudio Panatta 
a Barazzuttl-Zugarelll e quel¬ 
la Bertoluccl-Parrlnl a Vat- 
tuone-MarcbettL 


I risultati 


SINGOLARE MASCHILE 

Quarti: Panatta A. batte 
Rivaroli 6-2 6-2; Barazzutti 
batte Pranchittl 6-1 6-2; O- 
cleppo batte Miloro 6-4 6-1; 
Bertolucci batte Zugarelll 
4^ 6-2 6-2. 

SINGOLARE FEMMINILE 

Semifinali: Nesti batte Ci- 
cognant 6-2 6-2; Simmonds 
batte Rossi 2-6 6-3. 

DOPPIO MASCHILE 

Quarti: Vattuone • Mar¬ 
chetti batte Capinerl • Mo- 
scino 7-5 6-4; Barazzutti - 
Zugarelll batte lUzao • Ur¬ 
binati 7-5 4-6 6-1; A. Panat¬ 
ta - C. Fanatta batte Ri- 
varoll - Canessa 6-2 2-6 6-4. 


Tris milionaria: 

1.1339357 

TRIESTE — Nona ha vinto fi 
Eiomio Toraaata, «on« Tris rklla 
aaWmaiiB. Pìog t e s ahwmwilo avvi- 
cinalari M cavalli 41 laata, he 
fatto valere II soo forte spanto fi¬ 
nale per dominare in retta di arrivo 
lo serprendenta Elda od il c ora ggl e. 
so Eelvolo. La combimzlone; 14- 
10-6; la quota: U 1.339J57. 


: Stasera a Cagliari 
Uicolore leggeri 
Cusma-Usai 

CA(n.lARI — SI. svolgerà stasera 
ai Pàlaszctte dolio Sport fi cora- 
battimcnto per il titolo italiano dai 
leggeri tra il detentore Lucio Cosma 
e lo sfidante officiaie Giancarlo 
Usai. Usai, che à già stato due vol¬ 
te trìcolore dello cafegoria e che ha 
abbandonalo il tìtolo per tentare 
la scalata alta corona europea, im¬ 
presa che però ha sempre fallito, si 
presenterà sol ring con la ferma 


_ L'Italia è fra i favoriti 

Giovedì a Montecarlo 
i « mondiali » dì bocce 


MONACO PRINCIPATO — Allo 15,30 di giovedì 
allo Stadio beceìefilo Ranieri III di Monaco Principoto, I 
del mondo di bocce, ventisciesima edirionc. Vi saranno Impognatl 14 
giocatori in rappresentanza dì 14 Pnaait Algerie, Aostmlia, Mgio, 
Repobblica federale di Germania. Italia, Lssaetnbnrgo, Maroccn, frin- 
apato di Monaca, Spagna, Svizzera, Stati Uniti d*America, TnnWa, 


intenzione di riprendevi il titolo. | Yugoslavia e la Francia, campione in carica. 


Dovrà però fare i conti con la po¬ 
tenza e la giovinezza del bolognese 
nn « fighter s di buona levatoia che. 
In caso dì successo, tenterà la sca¬ 
lata al titolo continentale. 


OVVISI economici 


PIOLTELLO cedonsi aree residen¬ 
ziali (mq. 1,590), per ettrezzature 
industriali (mq. 9.980), agricole 
(mq. 36.850). Olferte airammini- 
straiione IPAB - Milano, via Ol- 
metto 6 - entro il 31-10-1980. 

CROSSISTA liquida sino fine no¬ 
vembre caravans autociravans mod, 
81 nuovi ed uscti sconti dal 35%. 
Teiefono (041) 968.446 - 450.763 
968.070. 

affarone vando aHitIo o l sgirili 
B^r ristorante collina trentotto chi¬ 
lometri Boiogns. Tsisfonoro OSI/ 
926.602* ' - ; . . 


Ili 


Si dsranno bettagils siri sei giochi dello Stodid Rsntarl 
offre 2.500 posti • seder* saRo quattro trihano. I 
mondo si concluderanno nella giornata 41 d om on ir* . 

Ecco le formazioni; Algeria (H. Ben h o lim o . K. Dlodol, Ad*l, MoM^ 
tari, Inigii, MehcnnDt Repubblica Pedorolo di Caimrali (M. Chtiito- 
doulon, S. Eagelke, J. E;;j4;:;c, P. Voolkar, A. Laodi)i AustroRo (R. 
Sher, A. Pegorado. 5. de PellegriB, R, Sotrs, M. Tatto, R. Zolle) i 
Belgio (C. Gaburro, A. Salvi, P. Rine, M. Poa*), P. Rossi, G, Re- 
zera)t Spagna (D. Xirgu. J. Planena, A. Tspia, F. M o r mi o, A- As*a 
ra, F. Ortis); Stati Uniti d’Amsrica (). •emosmil, B. Pi soc l iol, C 
Bartolelti, L. Busnardo, N. Rosri, L. Panorsili); F r mul a (R. 

C Berthet, R. Fernandez. • R- OMmien, M. Coill crml oot , 
sier); Italia (C. AndreeB, F. Es n a vtn s. U. Cranoglla, O. 

Storta. M. Suini) ; Lossemburge (B. Toni, M. 

C. Crlnelll, C. Peixobon, I. Vsirruc«l)i Marocco (I 
MouRd. Holter. Mertara, Anbart); fvtnaro (C. Col^rt A. 

R. Moras, A. Casarca, C. Tonati, P. RooaDi TnWo (M. 

Sassi, M. Manai, A. Mafri. L 2o«o*ci, J. GàmnOl l■■•^vl« (V. 
Petrieovlc. F. Roaman. D. Ks:^ V. OMc. 6. Bechi, A. Joric); Prfi^ 
cìpato di Mowa c e (SavWa. 

Gtballl). 

Tra I il ocdaH di aRp 

flao HoDano si a tpcasam* a a 

di Stccq si leni, «ani 



assolutamente combattimento. 
Faceva parecchio caldo, al¬ 
meno 31 gradi, a Las Vegas. 
Holmes ha incominciato a 
colpire con rapidità e preci¬ 
sione, doppiando i colpi, che 
Clay è stato costretto ad in¬ 
cassare senza poter risponde¬ 
re. magari {»r la sua solita 
indolenza iniziale, ma anche 
perchè l’altro non glielo per¬ 
metteva- Per Larry Holmes 
era dunque facile avvicinarsi 
airawersario, più lungo di 
braccia ma scarsamente atti¬ 
vo. tanto da sembrare un im¬ 
mobile monumento, raggiun¬ 
gerlo con secchi jabs sinistri, 
doppiare di destro, poi rltl- 
rarsL Ali incassava e incas¬ 
sava e incassava ancora. 


Finalmente 11 veterano si 
svegliava dal torpore e con 
un destro raggiungeva Hol¬ 
mes. Era quello 11 primo pu¬ 
gno sferrato da Cassius Clay, 
erano trascorsi circa due mi¬ 
nuti dall'Inizio delle ostilità 
Prima della fine Larry Hol¬ 
mes colpiva ancora aggiudi¬ 
candosi T assalto Iniziale, 
pressapoco simile a tutti gli 
altri che seguirono. 

' Al settimo round Angelo 
Dundee, preoccupato per la 
salute del suo pugile e ami- 
co. voleva chiedere aH’arbitro 
Richard Green la fine della 
partita, perché Ali aveva il 
volto gonfio, gli occhi tume¬ 
fatti. «boxava» per Istinto e 
mestiere, sembrava pronto 


per la caduta sotto 1 colpi 
micidiali di Holmes che a 
volte, tuttavia, sembrava ri¬ 
sparmiare il suo antico prin¬ 
cipale. Però Bundinl, Brown 
e gli altri del « clan » si sono 
opposti a Dundee e 11 calva¬ 
rio fisico e morale di Cas¬ 
sius Clay è continuato sino 
a tutto 11 10 round. 

n vecchio campione, allora, 
tornava neU’angoIo con gli 
occhi ormai chiusi, addirittu¬ 
ra sfinito ma. come sempre, 
stoico. Indomito, ancora pron¬ 
to a battersi. A questo pun¬ 
to Angelo Dundee decideva, 
energicamente, di tenere All 
nell'angolo al gong per l’un¬ 
dicesima ripresa. Era abban¬ 
dono, però 11 WBC lo tramu¬ 
tava In un verdetto di k. o. 
tecnico e come tale apparirà 
sul vari «record boox». In 
tal modo Larry Holmes è ri¬ 
masto Invitto e campione do¬ 
po aver Impartito un duro 
castigo, una lezione tecnica e 
tattica a Cassius Clay che. 
a sua volta, merita 11 rlsoet- 
to per 11 coraggio e 11 virile 
comportamento nella sfor¬ 
tuna. . 

Prima di uscire dalle cor¬ 
de 11 vincitore è ahdato dal¬ 
lo sconfitto e gli ha mormo¬ 
rato: «Diavolo di un uomo. 
Ali, sei stato davvero un gran¬ 
de camvione e resti il mio 
idolo... Ma perchè hai voluto 
continuare dova il terzo 
round?... ». Muhammad - Ali 
non ha saputo rispondere che 
con un malinconico sorriso. 
Per la prima volta nella sua 
vita è rimasto In silenzio non 
trovando neppure il fiato per 
rispondere e per riiMre la, 
sua vecchia poes:;^. . 

Giuseppe Signori 


Conclusi ieri a Roma i Giochi dello Gioventù 

Fra auspici e speranze 

Tairivederci ai 1981 


ROMA — I giochi della 
gioventù chiudono. Sono ' 
già ieri mentre comincia¬ 
no ad essere domani. Le 
bandiere non sono ancora 
state ammainate e già 
pullulano le idee. E sulle 
idee c’è sicuramente da 
discutere ma non ci sarà 
mai certamente da discu¬ 
tere sul fatto che qualcu- 
lo le proponga. I giochi 
del 1981 saranno diversi. 
Lo hanno spiegato Franco 
Carrara, presidente del 
CONI, Antonino Drago, 
sottosegretario alla Pub¬ 
blica istruzione, e Primo 
. Nebiolo, presidente della 
commissione-scuola del co¬ 
mitato olimpico. Per quel 
che ci riguarda vorremmo 
che i giochi fossero capaci 
di cambiare al punto da 
diventare attività inte¬ 
grante dell’educazione sco¬ 
lastica. E questo, per ora, 
è solo un sogno. 

I giochi non sono nien¬ 
te di più che la volontà 
del movimento sportivo i- 
taliano di diffondere l’e¬ 
ducazione alto sport a tut¬ 
ti i livelli e dovunque. 
Ieri il CONI è il ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzio¬ 
ne hanno presentato l’edi¬ 
zione dell’anno prossimo. 
Cambiano alcune cose di 
carattere tecnico, ne cam¬ 
biano altre di carattere 
sociale. Il punto chiave 
dei nuovi giochi è che nel¬ 
la prossima stagione la fa¬ 
se finale dell’atletica leg-, 
gera sarà limitata a due 
categorie: « under-14 » e 
«under-n». Detta così la 
cosa può sembrare sempli¬ 
cemente formale e invece 
è molto di più. Perché? 
Vediamo di chiarirlo. 

Compito istituzionale del 
CONI è di addestrare e 
preparare te rappresenta¬ 
tive nazionali per le va¬ 


rie competizioni agonisti- 
' che intemazionali. E" un 
compito di per se difficile 
perché presuppone una 
base che non e quella che 
si vorrebbe. Il CONI, in 
carenza dello Stato — e 
cioè della scuola — tenta 
di ovviare alla carenza 
facendosi carico dell’edu¬ 
cazione sportiva che do¬ 
vrebbe essere di stretta 
competenza della scuola. 
L’educazione civica non è 
infatti educazione agoni¬ 
stica. E qui risiede l'erro¬ 
re fondamentale, ma di 
qui parte pure una indi¬ 
scutibile presa di cono¬ 
scenza dei fatti 
Il CÒNI ha deciso di ri¬ 
durre l’età dei partecipan¬ 
ti dei giovani dell’atletica 
perché ritiene che all’età 
di 18-19 anni vi sia — per 
i più dotati — abbastanza 
attività agonistica di ca¬ 
rattere federale. La scelta 
del CONI, allargare la ba¬ 
se e proporre un tema so¬ 
ciale rinunciando per l’oc- 
' castone all’agonismo stret¬ 
to, è quindi una scelta se¬ 
ria. Ecco, non è una scelta 
tecnica. 

In questa vicenda il co¬ 
mitato olimpico italiano 
. trascina il ministero della 
Pubblica Istruzione. E co¬ 
sa fa il ministero, oltre 
che firmare ■ l’accordo? 
Auspica. L‘on. Antonino 
Drago infatti ha auspica- 
. to tante cose: aumento e 
1 qualificazione degli istrut- 
. tori, impegno a livello di 
scuola elementare^ soluzio¬ 
ne dei problemi dell’ISEF. 
Ha dimenticato di dire 
che la scuola, settore tra 
i più disastrati nella vita 
del nostro paese, è favo¬ 
revole a qualsiasi cosa 
meno che alle idee. Ha 
pure dette che è neces¬ 
sario essere ottimisti, al- 


, ; meno un pochino. E itt 
ciò ha ragione, perché si 
sta ragionando di bambi¬ 
ni e cioè del solo avvenire 
‘ che abbia la razza uma- 
- na. Essere realisti signi- 
• fica accettare che almeno . 
c'è un impegno. Quando 
Antonino Drago dice che 
ormai tutte le forze poli¬ 
tiche del paese hanno pre¬ 
so a cuore il problema, di-r 
ce la verità. E l’ottimismo' 
infatti nasce da qui. 
Quest'anno la partecipa- 

■ zione ai giochi ha regi¬ 
strato un incremento pa¬ 
ri al 19% e l’anno pros¬ 
simo conta di raggiunge¬ 
re addirittura il 100%. 

i Con la preoccupazione, lo¬ 
devole, che questo aumen¬ 
to non sia un aumento 
dell’attività federale — e 
cioè un aumento stimola¬ 
to dalle federazioni spor¬ 
tive — ma che sia un au¬ 
mento voluto dalla scuola. 
Utopia? Forse. Ma se non 
si è capaci di sognare, non 
si è nemmeno capaci di 
avere delle idee. 

I giochi dell’anno pros¬ 
simo avranno una durata 
pari a sei giorni divisi in 
due turni di tre giornate 
I giochi sono lacrime e 
: gioia. Le ragazzine dell’E- 
milla-Eomagna, finalista 
' del basket con 11 Piemon- 

■ te. hanno perduto di un 
- : punto, 71 e 70. Negli ulti¬ 
mi undici secondi hanno 
avuto a disposizione duo 
tiri liberi. Entrambi sba- 
qliati. Hanno pianto. Han- . 
no pianto come se aves¬ 
sero perduto un bene pre¬ 
ziosissimo. Ma non era un 
pianto di rabbia. Era puro 
dolore, era qualcosa di 
limpido. Era ~ ed è quello 

. che conta — una promes- 
. sa di rivincita. 

Remo Musumeci 



Gli ìnse s nerì della Ford hnrno realizzato' 
m*autoche- ad una ecoedonàle. nuova 
linea aerotMnanUa a due volumL assoda 
la traùone anteriore, un motorea basso 
consumo e sospensioni completamente 
indioendentì. E* la Nuova Ford EscorL 
rauto nata per il macere deda guida. 
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La Nuova Enorti 
prestazioni» un sofisticato sèstema (fi sospen- 



ThakmgniuenieM 

La trazione anteriore 
deOa Nuova Esoort 
gvantisoe sempre 
unamardasicani 
ed efficiente. Lo 
sterzo a pignone e 
crema^ìera consen¬ 
te una guida precisa 
«(firetta. 



Guxlaré là Nuova Escort equivrie ad averla 
tutta, sempre^ sotto contici. Ijo sterzo, 
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Senza incidenti, in un teso clima poMtico 


La Polonia ha scioperato 
Attesa per il CC del Poup 

Alte percentuali di adesione soprattutto nelle grandi città — Un commento 
preoccupato di Politika Kania forse a Mosca entro la fine di ottobre 


VARSAVIA — Il primo scio¬ 
pero proclamato ufficialmen¬ 
te in Polonia si è svolto ieri 
senza incidenti e con alte 
percentuali dì adesione so¬ 
prattutto nelle grandi città. 
Gli autobus del ■ servizio di 
trasporto pubblico di Varsa¬ 
via sì sono fermati a mezzo¬ 
giorno indicando l’inizio del¬ 
la astensione dal lavoro di 
un’ora proclamata dai nuovi 
sindacati. A Varsavia sono 
state scelte per lo sciopero 
< di avvertimento > sette im¬ 
prese. tra le quali la fabbri¬ 
ca di trattori « URSS », la 
fabbrica di automobili «FSO». 
i tassisti e l’impresa di tra¬ 
sporti pubblici. 

Gli operai hanno interrotto 
il lavoro all’interno dei can¬ 
tieri navali « Lenin » di Dan- 
zica. Massiccia adesione al¬ 
lo sciopero anche nella città 
di Poznam, dove tutte le im¬ 
prese aderenti al sindacato 
« Solìdarnosc > si sono ferma¬ 
te per un’ora. A Lublino la 
adesione è stata alta: tutte 
le aziende prescelte per l’agi¬ 
tazione dimostrativa hanno 
scioperato. A Gdynìa gli sca¬ 
ricatori del porto hanno in¬ 


terrotto il lavoro quando lo 
sciopero ’ è stato annunciato 
dagli altoparlanti. 

La riuscita della mobilita¬ 
zione è stata invece inferiore 
nella Slesia e nel capoluogo 
Katowice, dove hanno aderi¬ 
to solo le imprese e le minie¬ 
re indicate dall’MKZ della re¬ 
gione. I lavoratori delle co¬ 
municazioni si sono fermati 
solo per un minuto. A Craco¬ 
via invece hanno scioperato 
i lavoratori di 200 imprese e 
anche a Stettino la parteci¬ 
pazione • dei lavoratori alle 
manifestazioni è stata assai 
elevata. 

Decine di rappresentanti di 
fabbriche dove non si è scio¬ 
perato ' hanno portato lette¬ 
re di appoggio e mazzi di 
fiori alla sede del sindacato. 
La giornata si è conclusa 
senza incidenti e momenti di 
tensione. « E’ andata esatta¬ 
mente come previsto », di¬ 
chiarano, i rappresentanti del 
sindacato autogestito. La ra¬ 
dio ha ■ riferito dello sciope¬ 
ro nel ■ notiziario di mezzo¬ 
giorno sottolineando che si 
è fermato il lavoro solo nelle 
aziende in cui si potevano 


evitare perdite produttive. • 

La proclamazione dello 
sciopero ha tuttavia portato 
un irrigidimento nei rappor¬ 
ti tra il governo e i dirigenti 
del sindacato. In questa si¬ 
tuazione si inserisce l’attuale 
seduta del C.C. del ' POUP. 
convocato per oggi dopo ri¬ 
petuti rinvii. La tensione è 
immediatamente percepibile 
in alcune dichiarazioni e pre¬ 
se di posizione. Zbigniew Ja- 
nas — leader della sezione 
« Solidarnosc > nella fabbrica 
di trattori Ursus — ha detto 
che lo sciopero « fornirà al 
governo mafcria di ri/lessio- 
tie. Se poi continueranno a 
non capire, c’è ancora uno 
sciopero generale su scala na¬ 
zionale nel nostro arsenale ». 

In un commento assai preoc¬ 
cupato dedicato allo sciope¬ 
ro. « Politika » fa un chia¬ 
ro riferimento ad una spac¬ 
catura aU’interno del partito 
di fronte alla nuova situazio¬ 
ne. Il giornale afferma che 
l’azione dei sindacati indipen¬ 
denti rischia di rafforzare chi 
fu ostile sin dall’inizio agli ac¬ 
cordi di Danzica e di Stettino 
e li cosidera ancora un er¬ 


rore. Rischia di rafforzare 
coloro che ritengono che un 
allargamento della democra¬ 
zia alla base conduca all'a¬ 
narchia e indebolisce Ì fir¬ 
matari dell’accordo. tPolitika» 
fa anche un riferimento al 
1936 per domandarsi se an¬ 
cora una volta la Polonia si 
lascerà sfuggire la chance 
che la storia le offre. 

Un’altra notizia si inseri¬ 
sce nel clima di tensione e 
di preoccupazione di questi 
giorni. Ambienti diplomatici 
occidentali di - Mosca affer¬ 
mano che il nuovo segretario 
del Poup Stanislavv Kania si 
recherà nella capitale sovieti¬ 
ca entro la fine di • ottobre 
per spiegare ai dirigenti del 
Cremlino la situazione crea¬ 
tasi in Polonia in questi ul¬ 
timi mesi. 

La Nato ha smentito Ieri 
le indiscrezioni provenienti 
da Washington secondo cui 
truppe sovietiche sarebbero 
impegnate in manovre mili¬ 
tari ai confini con la Polo¬ 
nia. Queste, notizie ' «non tro¬ 
vano assolutamente confer¬ 
ma y al Quartier generale 
Nato di Bruxelles. 


Gìscard caccia un giornalista scomodo 


PARIGI — Simon Malley è stato espul¬ 
so dalla Francia. Il direttore del quin¬ 
dicinale « Afrique-Asie » è stato prele-' 
vato dalla polizia ieri mattina mentre 
si recava aU’Assemblea nazionale per 
incontrare un deputato socialista, e im¬ 
barcato su im aereo in partenza per 
New York. 

Con questa operazione poliziesca 11 
governo di Parigi ha messo in etto la 
decisione idà presa e annunciata il 27 
giugno scorso e che aveva provocato la 
protesta e l’indignazione di decine di 
capi di Stato dell’Africa e del Medio 
Oriente. • 

Proteste si sono avute anche da parte 
di forze politiche, ambienti giornalisti¬ 
ci e intellettuali francesi ed europei, 
italiani compresi. L’Unione nazicoiale 
dei sindacati dei giornalisti ha pro¬ 
testato contro la «procedura inaudi¬ 
ta» .definendo la misura ((un perico¬ 
lo considerevole per la liberi di 


espressione In Francia ». Il segretario 
del PCF Marchais ha inviato un tele, 
gramma di protesta al primo ministro 
Barre in cui definisce l’operazione po¬ 
liziesca « un rapimento » e sottolinea 
il colpo ricevuto dalla libertà di stam¬ 
pa. Malley era stato invitato al fe¬ 
stival dell’Unità di Bologna per par¬ 
tecipare ad una serie di dibattiti 
dedicati alla problematica africana 
e la Fondazione Intemazionale per l 
diritti e la liberazione dei popoli aveva 
messo a disposizione della rivista la sua 
sede romana. - ' 

. La decisione del governo era già 
stata anticipata dal ministro degli in¬ 
terni Christian Bonnet che rispondendo 
ieri ad una interrogazione In Parlamen¬ 
to aveva formulato contro Simon Malley 
la fantasiosa accusa di « incitamento 
' all’assassinio di <^pl di Stato stranieri 
amici della Francia». 

. in effetti tutta la vicenda è nata dal¬ 


le pressioni eserfitate su Giscard da 
capi di Stato africani come Hassan II 
' del Marocco. Mobutu dello Zaire, Bongo 
del Gabon. Dacko del Centrafrica 
Non può non rilevarsi, e la stampa 
francese a cominciare da « Le Monde » 
lo ha -fatto, che si colpisce la libertà 
di stampa per compiacere governi, an¬ 
corché amici di Parigi, tra i più rea¬ 
zionari dell’Africa. Non è un.caso. Ira 
l’altTO, che fra gli «amici della Fran¬ 
cia » e i « nemici giurati » di « Afrique- 
Asie » (vietata in Senegal) il presidente 
Senghor abbia voluto prendere le di¬ 
stanze da tali colleghi precisando pub¬ 
blicamente di essere estraneo alta vi¬ 
cenda. E non può Infine non apparire 
significativo che mentre II giornalista 
Simon Malley veniva espulso dal terri¬ 
torio francese, Giscard d'Esteing offri¬ 
va im pranzo amichevole ài dittatori 
del Gabon e dello Zaire, Bongo e Mo¬ 
butu. 


GRAN TURCHESE 
il Iwoiigiomo 
si vede dal frollino! 




GRAN 

TURCHESE 


OfiB coinè iriiora... Tknnii, tana ami fa, i froRM 
Colussi? Buoni, dorati, croccanti! Riconfi? Erano 
una novità; ì primi che si facevano. 

Ora come allora niente è cambiato. Gran Tur¬ 



chese: stessa ipialllà, stessa bontà, stessa piena Ita- 
granza di foma 

•GtaaT a r tli ei eCol ae iL daamdeawaii bmam 





Che fare per 
le città? 
Petrpselliv 

racconta il 
suo viaggio 
negli Stati 
Uniti 

ROMA — Sei giorni a Bo¬ 
ston e Ire a New Yor: sono 
sufficienti per « capire » le 
grandi città americane? E Ro¬ 
ma, ' è ' lontana ' solo geogra¬ 
ficamente o appartiene dav¬ 
vero a un altro mondo, . la 
rapitale antica della vecchia 
Europa ha qualcosa in co¬ 
mune con le metropoli sen¬ 
za . storia d’Oltrcoccano? Nel¬ 
la « sala delle bandiere v del 
, Campidoglio — appena rien¬ 
trato dalla visita negli Usa — 

■ il sindaco PelroselH risponde 
alle domande' dei giornalisti 
italiani c stranieri. 

Intanto, un? breve infor¬ 
mazione sul viaggio. La dele¬ 
gazione del Comune di Ro¬ 
ma — il sindaso Petrosclli 
e il prosìndaco Benzoni, l’as¬ 
sessore Vittoria Calzolari, il 
canocriinpo de Starila, gli ar¬ 
chitetti Rossi Doria e Picciot¬ 
to — è partila alla volta de¬ 
gli Stati Uniti il - 21 settem¬ 
bre. Prima tappa Boston, do¬ 
ve si è svolta la « Cnnfcrèn- 
za delle grandi citta del mon- 
do V, . dove si sono trovati 
assieme i rappresentanti di 
ventìcinque metropoli. 

- Copenashen e Caracas, • A- 
lene e Mexico City. Lisbona 
e Roma, Varsasda e Barcello¬ 
na. « fi problema — dice Pe- 
Irosellì — era far comnnirnre 
tra loro . realtà cosi diverse, 
mettere a confronto questioni 
tanto distanti K. Sì è cercato 
di superare questa difficoltà 
unificando.t dibattiti e le ini¬ 
ziative sotto un titolo comu¬ 
ne: « Tm città come luoeo del¬ 
la gente ». E si è parlili da 
un dato omogeneo e inconte¬ 
stabile. la crisi ; dei ^ grandi 
agglomerati: - Il sovraffolla- 
menlo, la desradaàione urba¬ 
nistica e ecologica, il molo 
delle minoranze, i servizi, gli ' 

- strumenti di governo. A Bo- 
; ston si è arata la conferma 
delle indicazioni emerse a Ro¬ 
ma ' nel corso della recente 
. conferenza - intemazionale ' su 
tPopofaxione e futuro arha- 
notz è indisnensabfle mette¬ 
re' nn fréno alla . crescila \del- 
lé'inègitopoli. :' 

' Ma come iniervenhe ora,' i 
ralle condizioni date, : ralle | 
città che già straripano oltre I 
la soglia dei cinque, dieci mi¬ 
lioni di abitanti? c Nei dibat¬ 
titi di Boston — risponde Pe- 
troselli — c*è stata polemica, 
non di ' rado scontro. Due 
sctioìe si fronteeoiaranoT quel¬ 
la che indica grandi program¬ 
mi di pianifirazinne tecnocra¬ 
tica, e auelfa che sceglie gli 
interrenti settoriali, che pone 
Varcento sulla partecipazione 
della gente -». 

In questa disputa Moina da 
ebe oarte sta? - 

c Da questa esperienza —> 
risponde Parebitetto . Picciot¬ 
to — abbiamo tratto confer¬ 
ma della ria intra p resa dpffa 
nostra amministrazione.. NO 
ai grandi prngettì di pimi- 
fìcttzione rigida . e integrata, 
sostanzialmente antidemoem- 
tìea. Onesti piani falliscono là 
dorè sono stati adottati. A Bo¬ 
ston sono state presentate te- 
stimonìanze_ damarose: rilta- 
dini che si rifiutano di abita¬ 
re in grandi complessi, in fa¬ 
raoniche strutture eonrejAte a 
tavolino ... ». La delegazin- 
ne romana ba portalo nella 
città americana mia relazione 
sni reenneTo del centro sto¬ 
rico e sul risanamento delle 
borgate, svoli» dalPassessore 
Calzolari. « Abbiamo consta¬ 
tato rinteresse di tutti i Pae¬ 
si per la tutela del nostro pa¬ 
trimonio artìstìro e mitnrale ». 

La seconda tappa del viag¬ 
gio ha portalo il sindaco di 
Roma a New York, su nivìto 
del fondo delle Nazioni Uni¬ 
te per i problemi delle popo¬ 
lazioni. Petroselli e il prosin¬ 
daco Benzoni sono siati lice- 
voli dal sindaco della città, 
Edward Konh. 

Poche ore per visitare una 
immensa città. E’ vero — «in¬ 
daco Petroselli — che anche 
nella gestione delle città gli 
USA sono più avanti dì noi? 

eili asterrei da giudizi pe¬ 
rentori. Netc York, ma penso 
non solo Netc York, è una me¬ 
tropoli di grandi contraddizio¬ 
ni. Realtà aranzatissime con- 
rìrono con on-clrafcsse scon¬ 
certanti, la massima esibizio¬ 
ne di ricchezza si accompagna 
a zone vaste di miseria e de¬ 
gradazione. Netc York è certo 
ima città dm rispettare, ma an¬ 
che da non oreeflare intera¬ 
mente ». La qualità dei pro¬ 
blemi i diversa, e davvero 
Roma sotto certi aspetti sp- 
partiene a nn altro mondo. Ma 
ci sono — ba aggiunto Pctro- 
selli — anche tratti comnni. 
Ad esempio le càrallerìstiche 
tulle meiropoliisne dcRa qne- 
stione femminile, del proble¬ 
ma degli anziani, degli handi¬ 
cappati. E qui — accanto a 
soluaioni di avangnasdia 
sono anegra senaa risp o a ta eai- 
genae nuove o decisive. Come 
a Roma, come ad Atene, 

Per qoesu m euep oit è do¬ 
minante il Tepperto .cèu Ì1 
Govenm federde. 

Flavio Filsr 



V 





Quando si dice ”pèsc3e azzmro” s’intende la grande 
famiglia delle alici (aedughè), delle sardine, delle 

séraghine^ dei sun, delle aguglie. 
Gli attuali sistemi di conservazioiié, 
all'avanguardia della tecnologia ^ 
del freddo e i rigorosi controlli 
sanitari garantiscono l’assoluta 
frescdiezza e integrità del 
pescato, lasciandone 
intatte tutte le 
preziose qualità 
nutritive. 
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Viu flottatim primato 

La produzione ittica italiana è assicurata al più alto livello 
di qu^tà da una flotta modernamente equipaggiata e da 
attrezzatissimi vivai. 





Oggi la produzione di pesce azzurro supera le 200.000 tonnellate 
ranno e rallevamento dei molluschi-le 130.000 tonnellate, su un • 
pescato totale di circa 750.000 tonnellate annue. 




Dal mare 

presto 

intavcfla 


Curare le proprie abitudini 
alimentali significa anche 
conoscere i meccanismi del 
mercato, saper scegliere senza 
falsi pregiudizi il meglio 
a prezzi vantaggiosi Insieme a 
una maggiore richiesta 
di pesce fresco le scelte dei 
consumatori confermano 
il grande sviluppo dell’industria italiana dei conservati e dei 
surgelati: 15.000 tonnellate di pesce ^zurro e 50.000 tonnellate di 
molluschi'che soddisfano una richiesta crescente di “cibi pronti”.: 



Dha voce*attj|ya'' 


Chi conosce il pesce azzurro e i frutti di mare sa bene - 
di poterli considerare preziosi alleati sul piano sia 
dietetico, sia gastronomico. E a buona ragione può 
inserirli anche tra le “vod attive”, davvero convenienti, della spesa 
quotidiana Aumentarne il consumo contribuisce a ridurre le 
importazioni dall’estero e a sviluppare questo importante settore 
dell’economia nazionale. 




La riscoperta di un tesoro 


Gli esperti raccomandano il pesce azzurro nella 
alimentazione di tutti, giovani e anziani E lo considerano 
un cibo indispensabile nella dieta moderna 
Salutare per Ijorganismo per l’alto contenuto di elementi vitali 

quali proteine, vitamine, e sali 
minerali gradevole per il palato, ; 
conveniente da comprare, è un 
vero tesoro di cui possiamo 
disporre con una certa larghezza 
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CONTINUAZIONI 


Si fronteggiano ora nel PSI due linee politiche diverse 
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tradito, E all'indirizzo di For> 
lani ha infatti lasciato parti¬ 
re un messaggio tutt’altro che 
rassicurante: t Le cose — ha 
detto Craxi — non sono cosi 
semplici come pare le abbia 
prospettate il presidente in¬ 
caricato ». Al quale ha anche 
riservato qualche sarcasmo, 
alludendo aU’ipotesi di un pen¬ 
tapartito che < dovrebbe allar¬ 
gare la base del governo — 
ha detto con un mezzo sorri¬ 
so — ricorrendo ai nove par¬ 
lamentari del PLl ». A scan¬ 
so di equivoci il segretario del 
PSI si è comunque dichiarato 
« pessimista » io che di so¬ 
lito sono ottimista*) sugli 
sbocchi della crisi. 

Scorgendo al fondo di que¬ 
sto orientamento il pericolo di 
elezioni anticipate, la sinistra 
socialista già da ieri si è im- 
l>egnata in una battaglia per 
indurre il partito a respinge¬ 
re < pregiudizialmente » que¬ 
sta ipotesi. « Se insistessimo 
su questo tema — ha ribattuto 
Cicchitto al segretario — ver¬ 
remmo a collocarci su una 
obiettiva linea di destabilizza¬ 
zione del sistema politico. La 
verità è che siamo venuti me¬ 
no al nostro impegno per la 
governabilità visto che nel 
partito oggi si parla di ele¬ 
zioni anticipate ». 

Piuttosto, il tentativo di For- 
lani va giudicato — secondo 
la sinistra socialista — sulla 
base del programma proposto 
e deiPesistenza o meno di una 
linea politica capace di ria¬ 
prire i rapporti con tutte le 
forze democratiche, c Ma non 
ci può essere da parte socia¬ 
lista — ha aggiunto Cicchit¬ 
to — nè la volontà di un ac¬ 
cordo a tutti i costi ma nem¬ 
meno una pregiudiziale inten¬ 
zione di rottura per arrivare 
a un governo tecnico o a nuo¬ 
ve elezioni ». Ipotesi che con 
molta forza hanno escluso an¬ 
che Mancini e De Martino. 

Ma anziché prendere atto 
della debolezza e delle insuf¬ 
ficienze del Cossiga-bis, rico- 
nociu(e dagli oratori delle mi¬ 
noranze. Craxi ha insistito nel- 
l'attribuire il crollo del fati¬ 
scente tripartito a c un asse¬ 
dio miope, a un metodo po¬ 
litico molto discutibile ». 

E* al PCI che Craxi ha riser¬ 


vato gran parte delle sue ram¬ 
pogne. Si è lagnato del « trat¬ 
tamento specMe e straordina¬ 
rio » riservato al tripartito dai 
(xnnunisti. Li ha accusati di a- 
ver sopravanzato anche i sin¬ 
dacati al finè di presentarsi co¬ 
me « signori della classe ope¬ 
raia*. E infine, ha sostenuto 
che €Ìl Pei, anzi il suo. segreta¬ 
rio, sta definendo sempre di 
più un'impostazione basata 
su una sottovalutazione sto¬ 
rica e politica del PSI *: al 
punto che Berlinguer si è 
€ permesso » di c liquidare con 
una battuta * le tesi craxiane 
sul neo-laburismo. 

Ma per la verità la sostanza 
della c battuta » di Berlinguer 
è ricomparsa anche in molti 
interventi di esponenti della 
sinistra nel Comitato centrale, 
che si sono chiesti se < un'ipo¬ 
tesi laburista » giocata in 
realtà su una radicalizzazione 
dei rapporti a sinistra non sia 
una riproposizione del « Sara- 
gat anni '40 e dell'unificazione 
socialdemocratica negli anni 
‘60 ». Ma imperturbabile Cra¬ 
xi ha sostenuto che Berlinguer 
fa la voce dura soprattutto per 
far tacere < quelle parti del 
PCI interessate a ciò che 
noi diciamo ». E con massima 
noncuranza ha aggiunto subi¬ 
to dopo che è il PCI a t ten¬ 
tare di dividere i partiti ». 
Ma stia attento: < una politi¬ 
ca di divisione e rottura porta 
alla divisione e alla rottura ». 

Un altro quaderno di do¬ 
glianze Craxi lo ha dedicato 
alla DC. La preoccupazione 
del segretario socialista è 
che siano scomparsi negli 
ultimi deliberati di quél par¬ 
tito le posizioni che furo¬ 
no le discriminanti dell’ul¬ 
timo congresso: il «pream¬ 
bolo » insomma si è lasciato 
' corrompere dalla sinistra in¬ 
terna. al punto che nella DC 
« affiora una certa idea di 
bipolarismo strabico: la DC 
torce gli occhi per guardare il 
PCI. Se questa è la po.v.ztone 
sulla quale si attesta la DC. 
t socialisti non sono disponi¬ 
bili ». Dopodiché c’è da chie¬ 
dersi qual è il sigiflcato del¬ 
l’interrogativo craxiano sulla 
< possibilità di concordare 
con i comunisti una modifica 
delle loro posizioni ». E attor¬ 
no a quali proposte? Il segre¬ 


tario del PSI non l’ha spie¬ 
gato. 

L’ultimo capitolo della rela¬ 
zione è stato dedicato alla si¬ 
tuazione interna de] partito. 
Conferma della volontà di ri¬ 
dimensionare le sinistre attra¬ 
verso il rinnovo e l’allarga- 
mento della direzione, e di 
porre fine al « sistema diàr- 
chico*. insomma alla convi¬ 
venza con Claudio Signorile 
nella veste di vicesegretario. 
Tiepidi applausi hanno accol¬ 
to la fine del discorso. 

Maggiore successo ha inve¬ 
ce riscosso rabi'e intervento 
di Giacomo Mancini, che 
con una battuta qualcuno ha 
paragonato alla famosa ora¬ 
zione di Antonio sul cada¬ 
vere di Cesare. Egli ha in¬ 
fatti riconosciuto con gene¬ 
rosità al segretario del par¬ 
tito una quantità di buone in¬ 
tenzioni, ma sul filo dell’iro¬ 
nia ha accompagnato ogni ri¬ 
conoscimento con più di qual¬ 
che dubbio sulla reale capa¬ 
cità di Craxi di mettere in 
pratica i buoni proponimen¬ 
ti. A cominciare dall’ingenui¬ 
tà: non era forse da prevede¬ 
re la collisione eoo il «pream¬ 
bolo» se Craxi (« lealmente ». 
ha detto con un sorrisino) non 
ha nascosto agli alleati de¬ 
mocristiani la sua intenzione 
di sostituire all’egemonia de 
la crescita del PSI, e addi¬ 
rittura di conquistare palazzo 
Chigi? 

Mancini si è schierato net¬ 
tamente contro ipotesi di ele¬ 
zioni anticipate, e ha defini¬ 
to « astrusa * l’idea, attribui¬ 
ta a Craxi, dello scioglimen¬ 
to della sola Camera dei de¬ 
putati. Quanto al PCI, « è giu¬ 
sto dare legittimità politica al 
principio che i socialisti pos¬ 
sono andare al governo anche 
senza i comunisti. Ma sareb¬ 
be un errore se noi concepis¬ 
simo la nostra partecipazione 
al governo senza i comunisti 
come un dato permanente e 
come un elemento ostile alla 
partecipazione del PCI al go- 
verno ». 

Dopo Bassanini. della sini¬ 
stra (< il PSI non può che op¬ 
porsi a ogni pregiudiziale e- 
sclusione del PCI dal gover¬ 
no »). ha preso la parola Fran¬ 
cesco De Martino. « Il governo 
più adeguato alla gravità del¬ 
la situazione — ha affermato 
— è quello che comprende V 


intera sinistra, e in ogni ca¬ 
so occorre agire perchè ciò 
in prospettiva sia reso possi¬ 
bile ». E anche Lombardi, che 
piire ha spezzato inutili lance 
in una ' polemica non mol¬ 
to perspicua col segretario del 
PCI, ha sottolineato l’esigenza 
di un colloquio e di un’aper¬ 
tura nei confronti dei comuni¬ 
sti. In più. ha voluto replica¬ 
re alle continue recriminazio¬ 
ni craxiane sui < franchi tira¬ 
tori ». « Personalmente — ha 
detto — ho sempre pubbli¬ 
camente annunciato il mio vo¬ 
to contrario ai governi. ' Ma 
certo questo governo era già 
moribondo, per sua colpa. L' 
infante era malato e contrad¬ 
dittorio ». 

La contrarietà delle oppo¬ 
sizioni al rinnovo in chiave 
craxiana della Direzione è 
stata naturalmente ricorrente: 
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di Montccitorin richiama alla 
scrupolosa repolarilà di quan¬ 
to accaduto nel corso delle vo¬ 
tazioni di sabato. Dice il co¬ 
municato: 

« In riferimento a indiscre¬ 
zioni apparse su alcuni quoti¬ 
diani, negli ambienti della 
presidenza della Camera si 
osserva che il voto di sabato 
a Montecitorio, in seguito al 
quale il governo Cossìga ha 
rassegnato le dimissioni, c av¬ 
venuto nel rigoroso rispetto 
del regolamento narlamentare 
approvato nel 1971. 

«Esso prevede espressamente 
all’articolo 116 che il governo 
pnò porre la questione di fi¬ 
ducia sull’articolo unico di un 
provvedimento ” salva la vo¬ 
tazione finale del progetto a 
scrutinio segreto 

«Qiiainnque opinione si pos¬ 
sa avere sull’opnorlnnità di 
una - duplice votazione sul 
medesimo oggetto e stdla stes¬ 
sa congruità di questa procc- 
■ dura regolamentare, fino a che 
la Camera non decida — nel¬ 
la sua autonomia — di modi¬ 
ficare le disposizioni dell’ar¬ 
ticolo 116 è compito del pre¬ 
sidente della Camera garan¬ 
tirne lo scmnoloso rispetto ». 

Per la memoria del lettore. 


nel giudizio dei vari oratori 
SI tratta rii un errore, di una 
miopia, di pura « volontà di 
potenza ». Ma tant’è. Mentre 
ancora il dibattito era in cor¬ 
so, Craxi comunicava che « la 
operazione Direzione » sarebbe 
comunque andata avanti, .sul¬ 
la ba.se della sua rivendica¬ 
zione dj 23 membri su 35. E 
a rafforzare la richiesta del¬ 
la maggioranza di due terzi, 
i seguaci del segretario face¬ 
vano circolare liste di nuove 
adesioni al gruppo di maggio¬ 
ranza. Alla fine, forse per far 
posto ai nuovi arrivati, i 
craxiani esigevano 24 membri, 
e la Direzione arrivava a 36 
unità, 12 dei quali distribuiti 
tra i gruppi di minoranza. 
Craxi, ovviamente, è stato 
subito rieletto segretario con i 
voti dei suoi. L’opposizione ha 
votato scheda bianca. 


ricorderemo che l’idea di scio¬ 
gliere la Camera dei deputati, 
dimostratasi o sleale d. è sta¬ 
ta diffusa già nei giorni scor¬ 
si in particolare da alcuni am¬ 
bienti socialisti: ad essa ave¬ 
va alluso lo stesso Craxi nella 
direzione di mereoledì. E an¬ 
cora ieri in Comitato centrale 
vi sono stati spunti polemici 
in proposito fl’on. Mancini, 
ad esempio, ha definito lo 
scioglimento anticipato della 
Camera « un’idea n.^triisn che 
genererehhe una Babele hti- 
tuzinnale n). II pre.sidente dei 
deputati liberali, dal canto 
suo. ha detto che sì trattereb¬ 
be di a una aberrazione sul 
piano politico e su quello co¬ 
stituzionale: esso suonerebbe 
come alto punitivo della Ca¬ 
mera che ha resninto un de¬ 
creto. conculcando la libertà 
dei . narlnmenlari ». 

Ieri si è svolta nella sede 
della direzione una riunione 
dei segretari regionali del PCI 
a cui il compagna Berlinguer 
ha svolto una relazione sulla 
crisi dì governo. 

A Montecitorio vi è stato un 
incontro tra il compagno Chia- 
romonte e il segretario del 
PSDI Pietro Longo. Quest’ul¬ 
timo ha definito il colloquio 
a utile e costruttivo ». 


Dove può portare la nostalgìa del « preambolo » 


Le manovre del partito 
delle elezioni anticipate 
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rezione del partito dovrebbe 
ess^e un modo per riscuotere 
subito un anticipo del successo 
congressuale. Ma poi si userà 
quest’arma — 5t dice ancora 
— nella trattativa per il nuovo 
governo: nessuna remissività, 
e atteggianiento « duro * a so¬ 
stegno di una riecUzione del 
tripartito. 

In realtà si profila, e anzi 
si fa più minacciosa, l’ombra 
dell’avventura elettorale anti¬ 
cipata. Esponenti di primo 
piano del PSI ne parlano nei 
corridoi come di tm’ipolesi 
che ha altissime possibilità 
di avverarsi, o adesso — e 
cioè da qui a qualche setti¬ 
mana, dopo qualche giro del¬ 
la crisi andato a vuoto —, 
o nella prossima primavera, 
attraverso un tragitto più tor¬ 
tuoso. che dovrebbe prevede¬ 
re l'intermezzo di un altro go¬ 
verno di incerto profilo. Qual¬ 
che altro osserva che in que¬ 
sto gioco interno al PSI vi è 
qualcosa di paradossale. Co¬ 


me, obiettano uomini del fron¬ 
te opposto a Craxi, si metto¬ 
no in conto le elezioni anti¬ 
cipate in mpdo,così smqca^ 
io, e ci si amputa nello stés¬ 
so tempo delle correnti e dei 
tradizionali sostegni culturali 
di sinistra? A quale logica 
corrisponde tutto questo, quan¬ 
do la DC 5i preoccupa di 
seguire, un percorso inverso^ 
ricucendo le vecchie spacca¬ 
ture? Su quale linea sarebì^ 
condotta dal PSI un’eventua¬ 
le, prossima campagna elet¬ 
torale? .. - 

Nel concludere U suo discor¬ 
so, Craxi ha voluto tagliare 
corto, volendo dare dimostra¬ 
zione di una volontà ormai 
maturata. « Lungo una stra¬ 
da diritta — ha detto — si 
può inciampare. Però bisogna 
andare avanti: ci sì rialza e 
si prosegue, sempre sulla stra¬ 
da diritta, n mandato che 
noi chiediamo non è pct fare 
concessioni ad atteggiamenti 
subaltenù; è quello di predi¬ 
sporci ad aspre battaglie». 
L'applauso che accoglie que¬ 


ste parole é singolarmente 
breve. Sembra distratto. Pre¬ 
vale, anche attraverso questi 
segni ,, uno stato d’animo 
^'éoccupdto. £’ certo: l’ope¬ 
razione di radicale modifica 
nell'assetto della Direzione 
verrà compiuta. Ma U proble¬ 
ma che domina U dibattito 
tra i socialisti, e non solo 
tra loro, è quello di vedere 
come essa possa rapportarsi 
al quadro esterno {Cicchino 
ha parlato di rischi incom¬ 
benti di € isolamento * del 
PSD. ... 

' Qualche contraccolpo ■ sul¬ 
l’andamento della crisi è già 
evidente. ■ Prima ancora che 
Craxi prendesse la parola, i 
suoi portavoce avevano mes¬ 
so in giro, ieri mattina, una 
battuta sintomatica: i Porla- 
ni è partito con il piede sba¬ 
gliato». Inutile chiedere per¬ 
ché. Alla nota di umore, del 
resto, si è aggiunto presto il 
ragionamento contenuto nella 
relazione del segretario socia¬ 
lista, nel quale sono emersi 
con chiarezza almeno due 


aspetti: la durezza degli at¬ 
tacchi al PCI, e la puntiglio¬ 
sità della polemica nei con¬ 
fronti della Democrazia cri- 
stiaTÌà, accusata di non esse¬ 
re stata ai patti. Quali patti?' 
In sostanza, il € preambolo», 
e la garanzia che esso offri¬ 
va dell’esistenza di una bar¬ 
riera pregiudiziale ^ contro i 
comunisti. 

La ricostruzione che Craxi 
ha fatto della crisi del tri¬ 
partito non è stata un’analisi 
. politica a proposito di un fal¬ 
limento i cui germi erano già 
, contenuti nell’atto di nascita: 
è stata la descrizione di una 
specie di complotto. Perché 
Cossiga è caduto? Perché — 
sostiene Craxi — vi è stato 
r<assedio» comunista. ,ma 
anche perché ■ l’assetiò che 
questa formula prevedeva non 
corrispondeva < agli organi* 
grammi della DC ».. Contro 
questo governo', secondo'Cra¬ 
xi. si sono coalizzate anche 
lobbies molto incidenti e sotto- - 
valutate al momento del varo 
del tripartito, oltre a poten¬ 


tati economici (anch'essi non 
nominati) forse lesi in qual¬ 
che loro interesse. Vi è stato 
poi l’accenno alla terribile 
'strage di Cotogna, insieme al- 
' Vinterrogativò — veramente 
grave e imprudente — sul 
fatto se essa sia stata diret¬ 
ta «non contro i fischiatori 
ma contro i fischiati » di 
piazza Maggiore. Non è for¬ 
se chiaro che qùell’attacco. 
come tanti altri prima, era 
diretto contro la democrazia 
italiana? . 

Il vero punto delia crisi 
Craxi non lo ha toccato. Ba 
■ lamentato » « tradimento > 
della . DC, per un patta che 
sicuramente non poteva dare 
buoni frutti; e ora non sa ri- 
- proporre altro che qualcosa 
di moltò simile a quel patto, 
e nel modo più rigido. Anche 
a voler trascurare le voci e 
i sussurri dei corridoi di que¬ 
sto CC socialista, è lecito 
chiedere: a quale sbocco può 
' portare un’impostazione come 
questa? e quale prospettiva 
prepara? 


Bordoni a San Vittore: svelerà i retroscena italiani di Sindona? 
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iìmento della Franklin Bank. 
Di tale fallimento l’ex braccio 
destro di Sindona sì era rico¬ 
nosciuto responsabile, come 
già avevano fatto altri fun¬ 
zionari della banca a suo 
tempo acquistata dal finanzie¬ 
re ^cilìano. Bordoni in questo 
modo aveva evitato il proces¬ 
so pubMico, ma era stato 
trattenuto fin da allora in 
carcere in applicazione delle 
nonne statunitensi che con¬ 
sentono una larga discreziona¬ 
lità al giudifre per raggiun¬ 
gere il massimo di verità pro¬ 
cessuale. 

Quando il processo Franklin 
contro Sindona era giunto al 
punto culminante, sgmifiatasi 
la farsa della scomparsa-se¬ 
questro. Michele Sindona si 
è trovato a .dovere fare fron¬ 
te proprio alla testimonianza 


bruciante di Bordoni. Tutte te 
accuse per la bancarotta Fran¬ 
klin. puntigliosamente messe 
assieme dal pubblico accusato¬ 
re John Kenney. furono con¬ 
fermate. anche eoo riscon¬ 
tri, proprio da Bordoni. Esau¬ 
rito il st» ruolo, egli conob¬ 
be allora l’entità della pena: 
poiché aveva collalxKato con 
la giustizia americana, il giu¬ 
dice Griesa, applicando te 
particolari attenuanti consen¬ 
tite dal codice, lo condannò 
a sette anni di carcee. 

n magistrato non si dinienti- 
cò della preziosa coUaboraziO' 
ne instauratasi con la magi¬ 
stratura italiana e con Gior¬ 
gio Ambrosoli. 0 liquidatore 
della Banca privata assassi¬ 
nato proinio mentre rilascia¬ 
va (per rogatoria) una deci¬ 
siva testimonianza sul falli¬ 
mento Franklin e sulle re¬ 
sponsabilità dì Sindona. n ' 


giudice C.’iesa dichiarò . in¬ 
fatti nel dispositivo di esecu¬ 
zione della pena, che Bordo¬ 
ni avrebbe dovuto rimanere 
in carcere per tre anni e mez¬ 
zo (il computo cominciava dal 
momento della sua estradi¬ 
zione dal Venezuela). Dopo 
tale periodo di detenzione 
rucHiJO avrebbe potuto sce¬ 
gliere di consentire aUa ri- 
clùesta di estradizione, avan¬ 
zata nel 19^73 dalla magistra¬ 
tura italiana. In questo modo 
Bordoni avrebbe saldato i suoi 
conti con la giustizia statu¬ 
nitense per iniziare a fare 
quelH con la giustizia italiana. 

Allo scadere dei tre anni e 
mezzo Bordoni ha rinnovato 
il suo assenso alla estradi¬ 
zione. La sua disponibilità a 
collaborare con là magistra¬ 
tura italiana, oltre che con 
■ quella statunitense, l’aveva 


del resto concretamente di¬ 
mostrata inviando ai giulìd 
milanesi un ampio memoria¬ 
te nel quale cominciava a spie¬ 
gare il ruolo fondamentale da 
lui svolto ne] sistema sindo- 
Diano per le • manovre sul-: 
l’ests'o e nelle operazioni sui 
cambi. E^ era stato infatti 
la chiave ^ volta’nelle ope¬ 
razioni sull'estero di Sindona. 
ed è proixìo per questo che 
rappresenta una -pedina de¬ 
cisiva nella dinamica dell'in¬ 
chiesta. 

Basti rammentare la famo¬ 
sa Usta dei « 500 uomini 
d'oro» della Finabank. lo scot¬ 
tante elenco scomparso nei 
meandri del Banco di Roma 
e per il quale fini in galera 
ramministratore ddegato Ma¬ 
rio Barixie. E’ uno dei ca¬ 
pitoli più neri dello scan¬ 
dalo Sindona. Barane era sta¬ 


to inserito al vertice del Ban¬ 
co di Roma (controllato dal¬ 
la DC) dopo un pressante in¬ 
tervento di Fanfani e di An- 
dreotti. Era uomo di Sindona: 
dopo la sua nomina, il Ban¬ 
co di Roma « regalò > 100 mi¬ 
lioni’ di dollari al finanziere 
siciliano ben sapendo che que¬ 
sti era sull’orlo del fallimento. 
Erano denari dei risparmiato- 
ri sottratti agli investimenti 
in un momento di grave crisi. 

Sindona. naturalmente, s af¬ 
frettò a ripagare la DC con 
un finanziamento dì due mi- 
lìardL Al momento del crack, 
poi. provvide a saldare i 
« eliciti partiedari » e a fare 
pm’enire il loro eloico al 
Banco dì Roma. Fu qui che 
la « Usta dei 500 > scomparve. 
Di tale lista non si è saputo 
più nulla. Bordoni di ceno sa 
qualcosa. 


Elezioni tedesche: la posta in gioco 
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nomeni che, per quanto accor¬ 
tamente contrastati dai dirigen¬ 
ti socialdemocratici di Bonn, 
sono ben lontani dall’essere 
scomparsi anche oggi, specie ne¬ 
gli Stati Uniti 

Il nuovo orientamento si è 
però col tempo rivelato remu¬ 
nerativo per la Germania occi¬ 
dentale. Esso ha notevolmente 
modificato la sua immagine 
nel mondo, dimostrandola capa¬ 
ce di una politica costruttiva, 
preoccupata non solo di fuga¬ 
re i ricordi terribili lasciati dal¬ 
la politica tedesca del passato, 
ma anche di svolgere un’azione 
efficace per il consolidamento 
della pace, almeno sul continen¬ 
te europeo. Gliene è derivato un 
nuovo prestigio, che si è tra¬ 


dotto anche in nuove possibili¬ 
tà di operazioni a più largo re¬ 
spiro. E" certo, ad esempio, che 
negli ultimi anni, soprattutto 
grazie agli accordi economici 
(ma non soltanto per quelli) la 
Germania occidentale ha ritro¬ 
vato in tutta l’Europa orientale 
una presenza che un ventennio 
fa, quando il peso della guerra 
sì faceva maggiormente sentire, 
sarebbe sembrato del tutto im¬ 
possibile. Ma il fenomeno non 
riguarda solo VEst europeo, seb¬ 
bene sia proprio questo il caso 
in cui può fare maggiore im¬ 
pressione: in un recente artico¬ 
lo il New York Times segnalava, 
con un misto di rispetto e di 
apprensione, la prospettiva che 
la politica tedesca fosse ormai 
in grado di ritrovare €un ruo¬ 
lo mondiale ». 

La Ostpolitik ha avuto tut¬ 


tavia un effetto ancor più im¬ 
portante sul piano tedesco. Es 
sa si è rivelata infatti una ve¬ 
ra politica nazionale, probabil¬ 
mente la sola possibile, nel qua¬ 
dro di una nazione ormai divi¬ 
sa in due stati. E’ stata una po¬ 
litica nazionale, contrariamen¬ 
te a quanto sostenevano i suoi 
detrattori, proprio perchè rico¬ 
nosceva, almeno per un lungo ' 
periodo storico, resistenza dei 
due statL Lo spieghiamo. N^el 
momento stesso in cui rinuncia- • 
va a parlare « in nome » di tut¬ 
ti i tedeschi, come avevano inu¬ 
tilmente preteso i precedenti ' 
governi della Repubblica fede¬ 
rale, ammettendo ufficialmente ’■ 
di non avere il diritto di farlo, 
Bonn riusciva per la prima vòl¬ 
ta a t pensare », cioè a conce- • 
pire una politica valida per l’in¬ 
sieme dei tedeschi, capace in 


pratica di tener conto dei loro 
interessi dall’una e daU’altra 
parte della Germania. Non vi è 
dubbio, del resto, che il primo 
di questi interessi consiste pro¬ 
prio nelVimpedire che la Ger¬ 
mania e. quindi, l’Europa diven¬ 
tino il punto di partenza e il 
campo di battaglia di una nuo¬ 
va guerra mondiale. 

Come si vede, questioni vitali 
^ sono state e restano in gioco in 
' dodici anni di Ostpolitik. Gran 
parte dei dissensi manifestati¬ 
si negli ultimi mesi tra Bonn e 
Washington hanno avuto la lo¬ 
ro origine nell’incapacità dei di¬ 
rigenti americani di compren¬ 
dere questa verità. Le elezioni 
' di domenica dovrebbero dirci 
quanto profondamente essa sia 
invece penetrata fra le masse 
tedesche. 
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Indiscrezioni della stampa statunitense sui retroscena del conflitto 


Altri Paesi arabi dietro l'attacco irakeno 

I regimi conservatori hanno ospitato gli aerei di Baghdad nelle loro basi, sperando nel rovesciamento di Kho- 
meini - Washington era al corrente di quel che accadeva e ha premuto su Riad per impedire un conflitto più vasto 
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Alla ' riunione di' Strasburgo 

No del Consiglio 
d’Europa ai 
militari turchi 

Interventi di Calamandrei e Vecchietti 


Finiose battaglie in corso nel Kuzistan 


KUWAIT —> Notizie contrastanti sulla 
controffensiva iraniana, che comunque 
appare tuttora in svolgimento. I bollet* 
tini diramati da Baghdad e da Teheran 
si smentiscono a vicenda: gli Iraniani 
confermano di avere scacciato gli ira¬ 
keni da Khorramshar la scorsa notte e 
parlano di vasti incendi appiccati al 
porto e ad altri edifici della città daite 
truppe in ritirata; gli irakeni sosten¬ 
gono di avere ormai c il saldo control¬ 
lo 1 della città (che peraltro avevano 
dato come definitivamente occupata già 
da diversi giorni). Lo stesso dicasi per 
il settore centrale del fronte: qui Tehe¬ 
ran annuncia che le città di Mahran 
e di Susangard sono state < liberate », 


dopo alcuni giorni di occupazione ira¬ 
kena; Baghdad non fa cenno a Susan¬ 
gard ma sostiene di mantenere il con¬ 
trollo di Mahran, 13 chilometri al di là 
dei confine. Infine, radio Teheran ha 
annunciato anche il ripristino della vi¬ 
tale linea ferroviaria che collega la 
capitate con il capoluogo del Kuzistan, 
Ahwaz, linea interrotta la settimana 
scorsa. La stessa Ahwaz, per ammis¬ 
sione di fonti irakene, è semiaccerchia- 
ta s sottoposta a bombardamenti, ma 
è tuttora in mano alle forze iraniane. 

A Tel Aviv il viceministro della di¬ 
fesa Mordechai Zippori ha smentito le 
voci di stampa circa una partecipazio¬ 
ne di aviogetti c Phantom » Israeliani 


all'attacco contro II centro di ricerche 
nucleari franco-irakeno di Baghdad. 
Fonti militari fanno osservare che da , 
Israele a Baghdad gli aerei avrebbero ' 
dovuto attraversare 1.700 chilometri di 
spazio aereo arabo ed essere riforniti 
in volo. 

Infine il governo turco ha dichiarato 
che «Iran e Irak dovrebbero cessare 
immediatamente i combattimenti cer¬ 
cando di risolvere pacificamente le loro 
controversie ». Per questo, < è da esclu¬ 
dere che la Turchia fornisca materiale 
militare a qualsiasi belligerante, così 
come è da escludere l’autorizzazione al 
volo di aerei militari nello spazio aereo 
turco ». 


I 

Drammatico SOS da una nave italiana 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Nuove rive¬ 
lazioni sui retroscena della 
guerra tra l’Irak e l’Iran e 
sullo sconcerto che essa ha 
provMato nella diplomazia 
americana: l’Irak è stato a- 
pertamente spalleggiato dal- 
ì’Arabia Saudita e dalle altre 
nazioni appartenenti allo 
schieramento arabo che oscil¬ 
la tra conservatorismo e rea¬ 
zione (Kuwait, Giordania. O- 
man. Emirati arabi e Yemen 
del Nord). Tutti questi paesi 
hanno ospitato nei loro aero¬ 
porti la flotta aerea irakena 
sin dall’inizio della guerra. 
Bombardieri, aerei da traspor¬ 
to ed elicotteri irakeni si sono 
spostati più volte da una ba¬ 
se all’altra dei paesi della 
penisola arabica per sottrar¬ 
si ai caccia iraniani. 

Le fonti americane, che si 
sono servite dell’autorevole 
« Wall Street Journal » per 
far filtrare questa indiscre¬ 
zione. si dicono convìnte che, 
al momento attuale, per lo 
meno l’Arabia Saudita e l’O- 
man non ospitano più aerei 
militari irakeni. Ma non è 
affatto svanita la possibilità 
che l’Irak, nonostante lo stal¬ 
lo militare in cui l’ha cac¬ 
ciato la sorprendente resisten¬ 
za iraniana, riesca a con¬ 
vincere i suoi alleati ad al¬ 
largare il conflitto. 

Le ragioni di questo coin¬ 
volgimento indiretto dei pae¬ 
si della destra araba nell’ag¬ 
gressione contro l’Iran vanno 
individuate in primo luogo 
nella paura e nella ostilità 
che la rivoluzione khomeini- 
sta ha provocato nei paesi 
vicini e ^i nelle rivendica¬ 
zioni degù Emirati arabi sul¬ 
le tre isolette dello Stretto di 
Hormuz occupate dallo scià 
nel 1971. I regimi dei paesi 
petroliferi, che non nascon¬ 
devano e non nascondono le 
loro iHreoccupazioni pCT il pe¬ 
ricolo di una diffusione del 
radicalismo islamico, hanno 
pensato di poter usare l’Irak 
come il loro braccio armato: 
la sconfitta militare del mo¬ 
vimento rivoluzionario isla¬ 
mico avrebbe dovuto creare 
le condizioni per ristabilire 
a Teheran un regime più 
gradito ai feudatari 
Ma il vero motivo di que¬ 
sta fuga di notizie sta nei 
particolari riguardanti il com¬ 
portamento degli Stati Uniti. 


All’alba del sabato 20 settem¬ 
bre, quando dal Golfo Persi¬ 
co spirava già aria di guerra, 
il governo americano fu in¬ 
formato che gli aerei irakeni 
installati nelle basi di molti 
paesi della penisola arabica 
erano pronti ad attaccare 1’ 
Iran. Lo stato maggiore ira¬ 
keno avrebbe utilizzato gli 
aerei sistemati nelle basi del¬ 
l’Arabia Saudita e deU’Oman 
per bombardare le tre isolet¬ 
te tenute dagli iraniani all’ 
imbocco dello Stretto di Hor¬ 
muz o, più probabilmente, il 
porto iraniano di Bandar Ab- 
bas che controlla il punto 
cruciale di questa via d’acqua. 
Washington temette che im 
tale attacco avrebbe coinvolto 
nella guerra i maggiori for¬ 
nitori di petrolio dell’occiden¬ 
te e intervenne immediata- 


Rinviata 
r evacuazione 
dall’Iran di 
300 italiani 

TEHERAN — E’ Stata rin¬ 
viata a causa del maltempo 
l’operazione che avrebbe con¬ 
sentito a più di trecento ita¬ 
liani di lasciare Tiraci da 
un porto del Mar Caspio Gli 
italiani, tutti dipendenti di 
imprese italiane operanti in 
Iran con le loro famiglie, 
erano partiti da Teheran a 
bordo dì autobus noleggiati 
dall ■ ambasciata italiana ed 
avevano raggiunto Bandar 
Anzali, sul Mar Caspio, da 
cui avrebbero dovuto prose¬ 
guire via mare alla volta del 
porto sovietico di Baku. 

Non appena le condizioni 
meteorologiche lo consenti¬ 
ranno gli italiani si imbar- 
cherarmo per Baku, da dove 
proseguiranno in aereo per 
Mosca e quindi per Roma. 


Vertice arabo 
il 25 novembre 

AMMAN — Il prossimo ver¬ 
tice arabo si terrà ad Am¬ 
man dal 25 al 27 novembre, 
ha annunciato nella capitale 
giordana una fonte ricina 
alla Lega araba. 

La fonte ha aggiunto che 
11 vertice sarà preceduto da 
una riunione dei ministri de¬ 
gli esteri dei paesi arabi che 
si terrà dal 20 al 23 novem¬ 
bre. 


mente e in modo pesante su¬ 
gli stati del Golfo, e in par¬ 
ticolare sull’Arabia Saudita, 
per sconsigliare comportamen¬ 
ti che avrebbero provocato 
una estensione del conflitto 
p un rischio per gli approvvi¬ 
gionamenti dell’occidente. 

Contemporaneamente, anche 
TIrak premeva sul governo 
di Riad per continuare ad ot¬ 
tenerne il sostegno e la com¬ 
plicità. Baghdad usò l’argo¬ 
mento che l’aviazione irake¬ 
na non sarebbe stata in gra¬ 
do di proteggere l’Arabia Sau¬ 
dita dagli aerei iraniani di 
fabbricazione americana se 
non avesse potuto disporre di 
basi in loco. Prevalsero però 
le pressioni americane, rese 
più efficaci dalla concessione 
all’Arabia Saudita di quattro 
Boeing 707 attrezzati con mo¬ 
dernissimi sistemi di avvista¬ 
mento aereo. E cosi, almeno 
il più importante alleato de¬ 
gli Stati Uniti nella regione 
petrolifera fu convinto a non 
farsi coinvolgere nell’impresa 
militare irakena. 

Le indiscrezioni, ovviamen¬ 
te, servono a lanciare eloquen¬ 
ti segnali in direzione di Tehe¬ 
ran nella speranza che la 
saggezza e la cautela di cui 
oggi gli americani si vanta¬ 
no si traduca in qualche van¬ 
taggio. Gli obiettivi degli Sta¬ 
ti Uniti restano sempre gli 
stessi: impedire che la spi¬ 
rale antiamericana finisca per 
far spostare l’Iran verso l’or¬ 
bita sovietica e ottenere il 
rilascio degli ostaggi, possì¬ 
bilmente prima delle elezioni 

Resta da chiedersi se que¬ 
ste indiscrezioni sarebbero mai 
trapelate se la < spedizione 
punitiva > irakena fosse riu¬ 
scita a liquidare la rivolu¬ 
zione khomeinista. Le cose, 
come si sa, sono andate e 
stanno andando diversamen¬ 
te. E la stampa americana, 
che fino a ieri aveva dipinto 
l’Iran come un paese in pre¬ 
da al caos e sull’orlo del col¬ 
lasso perché squassato da una 
pseudo rivoluzione ìncomprai- 
sibile e diretta da un capo 
religioso e politico fanatico, 
comincia a registrare il fat¬ 
to che questa rivoluzione ha 
un sostegno di massa tale da 
reggere all’urto militare di 
un avversario die veniva chia¬ 
mato la Prussia dd Medio 
Oriente. 

Aniello Coppola 


ROMA — € Stiamo andando 
di male in peggio. Tutto il 
carico che si trovava sulla 
banchina è bruciato, il fuoco 
sta raggiungendo anche la 
nave sulla quale ci siamo 
rifugiati e intanto ci mitra¬ 
gliano. Veniteci a prendere ». 
Questo il drammatico mes¬ 
saggio inviato oggi dal co¬ 
mandante della nave italiana 
« Capriolo ». bloccata e bom¬ 
bardata nel porto iraniano 
no di Khorramshar. 

n comandante si è rifu¬ 
giato dopo il bombardamen¬ 
to con i 34 uomini di equi¬ 
paggio su una nave greca. 
Il messaggio è giunto all’ar¬ 
matore Lauro, poi alla Con- 


BRDXELLES — Nuova sorti¬ 
ta del segretario generale 
della NATO, Joseph Luns, 
che non rinuncia al tentati¬ 
vo di coinvolgere, sia pure 
indirettamente, i Paesi eu¬ 
ropei delTalleanza nella « stra¬ 
tegia imperiale» (e nelle e- 
ventuall avventure militari, 
come 11 fallito blitz dell’apri¬ 
le scorso in Iran) degli Stati 
UnitL Luns ha detto Infatti 


fitarma 

II comandante afferma di 
aver fatto del tutto per usci¬ 
re dalla pericolosa situazio¬ 
ne ma di non esserci riu¬ 
scito: * Abbiamo contattato 
radio Bassura pregando di 
non spararci addosso e di 
darci la possibilità di andar 
via. Di qui non si può uscire 
perché ci - cannoneggiano. 
Questo i sarebbe il momento 
per fare qualcosa, poi sarà 
troppo tardi. Abbiamo acqua 
per due giorni: occorre asso¬ 
lutamente fare qualcosa tra¬ 
mite l’ambasciata di Bagdad, 
qui ci sono soltanto soldati 
irakeni ma nessun alto gra¬ 
do con cui parlare. Ci sono 


che Tlntervento sovietico in 
Afghanistan e il conflitto 1- 
rano-irakeno «hanno reso F 
alleanza atlantica particolar¬ 
mente sensibile all’influema 
che avvenimenti al di fuori 
della sua area geografica pos¬ 
sono avere sugli interessi vi¬ 
tali dei Paesi occidentali ». L’ 
allusione al petrolio e alle 
minacce sui suoi rifornimenti 
in seguito alla guerra nel 


anche due navi cinesi che ci 
hanno negato aiuto. Ripeto 
— conclude U, comandante 
del "Capriolo” l — bisogna 
fare qualcosa subito > altri¬ 
menti non sopravviveremo ». 
Khorramshar è il porto ira¬ 
niano conteso dai due eser¬ 
citi in guerra: dalle parole 
del comandante sembra che 
gli irakeni abbiano il predo¬ 
minio delle banchine. 

n comandante della < Ca¬ 
priolo » si è messo in con¬ 
tatto anche con la Farnesina 
esponendo la situazione. Il 
ministero degli Esteri ha 
deciso di inviare con urgen¬ 
za un funzionario a Khor¬ 
ramshar per valutare tutte le 


Golfo persico è più che evi¬ 
dente. Pertanto, secondo 
Luns. « i Paesi NATO devono 
assumere un maggiore impe¬ 
gno nell’area atlantica così 
da consentire agli Stati Uniti, 
ed in particolare alla marina 
USA, di condurre missioni al 
di fuori di tale area, nelVin- 
teresse della sicurezza occi¬ 
dentale ». 

Luns ha espresso anche cri- 


possibilità dì far uscire da 
quelTinfemo di fuoco i ma¬ 
rittimi ^ italiani bloccati, ■' at¬ 
traverso il Kuwait, n gover¬ 
no italiano agisce in questa 
fase insieme a quello greco 
(è greca la nave sulla qua¬ 
le gli italiani ’ sono rifugiati) 
e con quello jugoslavo. Nel 
porto iraniano sono rimaste 
bloccate cinque navi oltre la 
« Capriolo »: due jugoslave, 
due cinesi e una greca, per 
un totale di 180 marittimi. 
L’Irak è stato sollecitato dai 
tre governi ad adoperarsi 
per tutelare l’incolumità dei 
marinai stranieri e. a quanto 
si ' apprende, avrebbe assi¬ 
curato il suo impegno 
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tiche a quel Paesi NATO che 
non si impegnano per la in> 
stallazione degli euromissili 
Le dichiarazioni di Luns 
vengono proprio mehth) U 
presidente del comitato dei 
capi di stato maggiore USA. 
generale Jones, sta compien¬ 
do una visita in Egitto, pro¬ 
veniente dalTArabla Saudita 
e dall’Oman. 


STRASBURGO - L’Assemblea 
del Consiglio d’Europa ha ap¬ 
provato a larga maggioran¬ 
za con il voto determinante 
dei comunisti italiani, fran¬ 
cesi e spagnoli, nonché di 
numerosi rappresentanti socia¬ 
listi e socialdemocratici, una 
raccomandazione ai governi 
dei 21 Paesi membri che con¬ 
danna il regime militare di 
Ankara come incompatibile 
con i principi di democrazia 
e di libertà affermati dallo 
statuto del Consiglio d’Euro¬ 
pa e che. a meno di un ri¬ 
torno « pronto » della Turchia 
al rispetto dì quei principi, 
chiede la sua esclusione dal¬ 
la organizzazione. E’ stata 
anche approvata una diretti¬ 
va che incarica il presidente 
dell’Assemblea di accertare la 
sorte dei parlamentari turchi 
risultati assenti dalla sessione. 

Nel contenuto e in vari pa¬ 
ragrafi anche nella forma, le 
due decisioni dell’Assemblea 
— come ha sottolineato il 
compagno senatore Calaman¬ 
drei intervenendo nel dibatti¬ 
to sugli avvenimenti della 
Turchia — hanno recepito le 
richieste che, subito all’in¬ 
domani del colpo di Stato 
turco, i comunisti italiani ave¬ 
vano per primi '• presentato 
al Consiglio d’Europa. 

• Nel suo intervento il com¬ 
pagno Calamandrei ha affer¬ 
mato che «queste decisioni 
sono appena l’inizio della pro¬ 
va di coerenza che H Con¬ 
siglio d’Europa deve sapere 
dare non solo ai democratici 
turchi ’ ma a noi ‘ stessi, ai 
popoli di tutti i nostri paesi ». 
Richiamandosi quindi ai prin¬ 
cipi elle sono scritti nello Sta¬ 
tuto del Consiglio d’Europa, 
Calamandrei ha detto che 
«dobbiamo dimostrarci capa¬ 
ci di difenderli entro i no¬ 
stri confini non meno che al 
di fuori». 

Già nel dibattito di politica 
geniale che aveva aperto i 
lavori dell’Assemblea il com¬ 
pagno senatore Vecchietti a- 
veva affermato che « il colpo 
di stato dei militari turchi 
riconduce lo spettro del fa¬ 
scismo nel Med’iterraneo e 
nella stessa Alleanza atlan¬ 
tica ». Vecchietti si era in 
particolare soffermato sul 
oooflitto Irak-Iran didiiaras- 
do che per « la pace nd Me¬ 
dio Oriente TEuropa ha un 
compito specifico da assolve¬ 


Luas: agevolare gli USA nel CoHo 


re». E che, per rendere cre¬ 
dibile « l’iniziativa europea, 
occorre che la sicurezza, la 
pace nel Medio Oriente non 
siano ricondotte alla logica 
del bipolarismo. Se la sicurez¬ 
za europea nonostante tutto 
ha retto, è anche perché gli 
accordi di Helsinki hanno fa¬ 
vorito il passaggio della .si¬ 
curezza europea da un sem¬ 
plice equilibrio delle forze 
militari contrapposte all’ini¬ 
zio almeno di un clima diver¬ 
so fondato sulla collaborazio¬ 
ne economica, sugli scambi 
fra Est e Ovest europei ». 


Dimostrazione 
per la condanna 
di Kim Dae Jung 

ROMA — Promossa dal 
comitato Italiano per la 
salvezza di Kim Dae Jung, 
si è svolta ieri mattina a 
Roma una manifestazione 
contro la condanna a mor¬ 
te inflitta al leader del- 
Topposizione sud-coreana. 
Numerosi dimostranti 
tra cui li sen. Tullio Vi- 
' nay — si sono raccolti di 
fronte al Grand Hotel do¬ 
ve era in corso un rlco- 
vimento della ambasciata 
di Seul in Italia, hanno 
distribuito volantini ed In- 
' naizato cartelli per ri¬ 
chiamare l’attenzione eul 
drammatico caso di Kim 
Dae Jung. - 


Due attentati 
' ieri in Spagna 

BILBAO — Un agente è ri¬ 
masto ucciso ed altri due fe¬ 
riti in segvilto ad im atten¬ 
tato avvenuto Ieri pomerig¬ 
gio a Durango, vicino Bilbao. 

A quanto si è appreso, i 
tre agenti di polizia sono 
stati fatti segno a colpi di 
arma da fuoco 
^ Anche un tassista di Ren- 
teria (cittadina basca nei 
pressi di San Sebastlan), Be¬ 
nito Morales Rabian, di 40 
annL è stato trovato ucciso 
nella sua auto 
n corpo è stato trovato 
dalla polizia, che aveva ri¬ 
cevuto una telefonata da un 
uomo ebe ’si era quaUfì- 
cato come gsenicdlero del- 
rorganizzazione i^ratirta 
basca ETÀ. 
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La destra portoghese aspira a conquistare la mag^o- 
rama assoluta - Il nuovo parlamento avrà anche poteri 
costituenti - Divisione della sinistra in due formazioni 


Nostro servizio 

LISBONA — A mezzanotte si è chiusa la 
campagna elettorale per le elezioni legisla¬ 
tive di domenica. Ma soltanto lunedì pome¬ 
riggio i portoghesi sapranno se la coalizione 
di centro-destra di Sà Cameiro è riuscita, 
come spera, a conservare il potere o se la 
sinistra ha ritrovato la fiducia della mag¬ 
gioranza degli elettori. 

La partita si gioca a due, forse a tre seggi 
di differenza (a meno di un crollo di una 
delle due sponde) tra V« Alleanza democra¬ 
tica », provvisoriamente ma solidamente uni¬ 
ta attorno alVattuale primo ministro social- 
democratico Sa’ Cameiro e una sinistra an¬ 
cora e sempre diuisa: Fronte repubblicano 
socialista da una parte, col PS di Soares e 
gli indipendenti di Lopez Cardoso. e l’Allean¬ 
za del popolo unito dall’altra, coi comunisti 
e i democratici popolari. 

Le chiavi di queste elezioni — le più im¬ 
portanti dal 1973 poiché questa seconda legi¬ 
slatura avrà poteri costituzionali — sono tre: 
come voteranno le grandi città, cioè Lisbona. 
Porto, Setubal, Braga che eleggono 120 de¬ 
putati su un totale nazionale di 250 e dove 
in dicembre fl Partito socialista aveva per¬ 
duto una ventina di seggi e con essi il titolo 
di primo partito del Portogallo; come voterà 
U nord (viticoltura, piccola proprietà conta¬ 
dina. commercio) dove U PCP era pratica- 
mente assente come forza elettorale negli 
anni immediatamente successici alia ricolu- 
zione ma dora in dicembre ha compiuto una 
eccezionale avanzata (a Porto, per esempio, 
dal 2 al 14%); come infine, in questo con¬ 
testo, si comporterà U Partito socialista. 

In effetti se è importante che l’APU man¬ 
tenga o migliori le proprie posizioni per avere 
un potere contrattuale più forte al momento 
della formazione del nuovo governo (attual¬ 
mente è al 19% dei voti e a fl seggi), è 
la capCKÌlà o meno del Partito socialista di 
riconquistare la maggior parte dei 34 seggi 
perduti in dicembre, che determinerà l’esi¬ 
stenza o no di una nuova maggioranza di 
sinistra alla Camera, la soj^avvivenza o 3 
declino definitivo dei principi costituzionali 
che sono stati alla base della straordinaria 
trasformazione del Portogallo da paese se¬ 
mifeudale in democrazia moderna. 

La crisi economica mondiale, che ha 
colto questo paese nel momento più deh -ato 
del suo pas.saggio da una forma di società 
ad un’altra, le esitazioni e gli errori dei 
socialisti, giunti impreparati al potere nel 
1F76. l’euforia rivoluzionaria che spinse la 
sinistra ad adottare riforme necessarie ma 
in alcuni casi, forse, troppo avanzate in un 
quadro economico allarmante, hanno certa¬ 
mente contribuito negli ultimi due anni a 
creare quel senso di delusione che 3 PS ha 
pagato a carLssimo prezzo e a distrarre una 
parte deU’opinìone pubblica dalle conquiste 


durevoli, di carattere civile e sociale (ma 
non traducìbili in danaro), maturate con la 
rivoluzione di aprile. E di ciò ha sicura¬ 
mente approfittato l’« Alleanza democratica » 
di Sà Cameiro nelle elezioni del dicembre 
scorso. . „ V = 

' Nel momento in cui sì è chiusa la cam¬ 
pagna elettorale, gli interrogativi che i nu¬ 
merosi osservatori si pongono (pur nella sua 
esiguità territoriale e demografica U Porto¬ 
gallo ha una sua importanza come membro 
della NATO e come futuro componente della 
Comunità europea) sono questi: in quale mi¬ 
sura l’elettorato non urbano è cosciente del 
carattere politico eccezionale di queste ele¬ 
zioni? La campagna Pettorale delle sinistre 
è riuscita a scuotere quegli strati intermedi 
che più di altri avevano subito U riflusso 
dell’ondata rivoluzionaria e U relativo « de- 
sencanto»? Questa terza consultazione legi¬ 
slativa in quattro anni non rischia forse di 
risentire più delle altre di un relativo dw'ac 
?o dei celi medi dal « politico » e di regi¬ 
strare un’alta percentuale di aslensiom? E 
infine, se 3 tasso di astensione dovesse es¬ 
sere alto, esso peserà di più a destra o a 
sinistra? 

Poiché a questi interrogativi nessuno può 
rispondere, nessuno può nemmeno avanzare 
previsioni sui risultati che usciranno dalle 
urne. D’altro canto, essendo i sondaggi proi¬ 
biti in Portogallo in periodo élettorcde, è 
difficile farsi un’idea degli eventuali sposta¬ 
menti verificatisi nel corpo dettorale negli 
ultimi dieci mesi anche se la destra fa cir¬ 
colare sotto banco decine di inchieste clan¬ 
destine che l’uomo della strada rilancia un 
po’ incredulo, un po’ vergognoso, come si 
trattasse di qualcosa di osceno, e dalle quali 
risulta sempre — ma potrebbe essere altri¬ 
menti vista la fonte di ioli sondaggi? — un 
crollo clamoroso dei comunisti e una vittoria 
altrettanto clamorosa di Sà (Jarneiro. 

A ciò dece aggiungersi la pressione ricat¬ 
tatoria esercitata da tutta la stampa di cen¬ 
tro destra sull’opinione pubblica: per giorni 
i giornali delia sera hanno annunciato che i 
comunisti si preparavano a prendere 3 po¬ 
tere con la forza delle armi dei militari di 
sinistra per evitare a confronto delle urne 
ad essi sfavorevole; che socialisti e comuni¬ 
sti stavano trasformando le ultime ore della 
campagna elettorale in forsennata caccia ai 
militanti àeW* Alleanza democratica ». 

In verità, in quel cratere ribollente di slo- 
7 an, di grida, di sole a 35 gradi ch’è 3 Rossìo. 
la piazza centrale di Lisbona dove è sembra¬ 
to confluire tutta la vita politica del paese 
e dove 3 più piccolo iruddente avrebbe as¬ 
sunto le dimensioni di un dramma, le colon¬ 
ne motorizzate e vltrasorumzzate dei cori 
partiti si sono incrociate senza che venissero 
mai meno la correttezza e U buon umore. 

Augusto Pancaldi 


Diciassette milioni dì spettatori della RFT hanno seguito alla TV Fnltlmo scontro elettorale - Domani sì vota 
Schmìdt e Genscher hanno puntato sulla polìtica estera ^ Strauss e Khol sperano in una vittoria di Reagan e so¬ 
stengono la necessità dì spèndere di più per gli armamenti - Il cancelliere difende la polìtica di distensione 


Dal nostro inviato 

BONN — Diciassette milioni 
di saettatori davanti ai tele¬ 
schermi della TV tedesca per 
l’ultimo scontro elettorale 
prima ’ del voto di domani. 

E’ stato un duello a quat¬ 
tro voci tra il cancelliere 
Schmìdt per i socialdemocra¬ 
tici, 3 ministro degli Esteri 
Genscher per i liberali, 
Strauss per la CSO e il pre¬ 
sidente della CDU Kohl. Quat¬ 
tro ore ininterrotte di dibat¬ 
tito acceso ■ nel corso ' del 
quale Schmiàt e Genscher 
hanno dato l’impressione di 
una perfetta intesa se non 
dì identità di vedute sui più 
importanti problemi della po¬ 
lìtica interna ed intemaziona¬ 
le. La coalizione tra i due 
partiti reggerà anche per i 
prossimi quattro anni come 
ha espiìcUaJnente sottolinea¬ 
to Genscher. La durezza del¬ 
la polemica condotta dai de 


nei confronti dei liberali ha 
del resto contribuito ad an¬ 
nullare ogni possibile alterm- 
tiva. a tagliare le gambe a 
quei liberali che pensavano 
ad un cambio di alleanze, a 
cementare la coalizione di go¬ 
verno. 

Perfetta intesa hanno di¬ 
mostrato anche i due porta¬ 
bandiera della CDU e della 
eSU ma questa volta il mat- 
tcaore è stato più Èohl che 
Strauss. Forse era necessario 
dimostrare ai molti elettori 
della CDU delusi per la de¬ 
signazione di Strauss a can¬ 
didato cancelliere che 3 mt- 
nistro presidente della Ba¬ 
viera può essere tenuto sotto 
stretto controllo. O forse, 
Kohl incomincia a ripropor¬ 
re la sua candidatura alla 
cancelleria per U 1984 nel 
caso, dato per quasi certo, 
di uria sconfitta di Strauss 
alle elezioni di domenica. 

n lungo dibattito ha toc¬ 


cato un po’ tutti i grandi te¬ 
mi delia campagna elettorale. 
Ma Schmiàt e Genscher sono 
riusciti a tenere le corda te¬ 
sa soprattutto sulla pditìca 
estera che ritengoJU> essere il 
punto forte della coalizione di 
governo e quello più vulnera¬ 
bile della opposizione demo- 
cristUma. 

C’è una tesi abbastanza dif¬ 
fusa nella RFT e fuori di es¬ 
sa: che una eventuede vitto¬ 
ria di Strauss non potrebbe 
portare a grandi cambiamen¬ 
ti nella politica estera. Si par¬ 
te dalla affermazione che la 
distensione è irreversibile e 
efie ' non ^ ha altemaiiva per 
concludere che dunque anche 
Strauss sarà costretto a pro¬ 
seguire nella politica del dia¬ 
logo e della trattativa con 
l'Est, n dibattito televisivo 
ha permesso se non altro di 
confutare questa tesi e di 
mostrarne Vavventatezza. < 


che < la '' Ostpedìtik tedesca 
verrà proseguita anche da 
un governo CDU-CSU » - ma 
hanno aggiunto « spasskxiata- 
mente. senza illusioni, eoa vi¬ 
gilanza ». Per Strauss « pacta 
sunt servanda ». t trattati van¬ 
no rispettati, ma quelli fir¬ 
mati con i paesi dell’Est « so¬ 
no stati concepiti . in - modo 
sbagliato, discussi miserabil¬ 
mente. formulati male». La 
Ostpolitik nel suo complesso 
«è un errore madornale» e 
per l’Unione Sovietica coesi¬ 
stenza e dùtensione non sa¬ 
rebbero altro, secondo Strauss, 
che « psicofarmaci ad uso in¬ 
terno ed esterno». Bisogna 
dunque rivedere profonda¬ 
mente i femiiii deàa tratta¬ 
tiva. rovesciare le priorità: 
Incontrarsi e Escutere con i 
Agenti polac^ «ma non 
è nostro compito stabilizzare 
con i crediti regimi corrotti ». 
Incontrarsi con Honecker ma 
porre ninanàtutto 3 proble- 


ma « deDe sparatorie alla 
fìootiera ». Trattare con 
VUnkme Sovietica, andare al¬ 
ia conferenza di Madrid, ma 
porre come pregiudiziale il 
problema deWAfghanistan. 

' Ricercare puntigliosamente i 
punti di disaccordo e di con¬ 
trasto invece che queOi di 
un possibile accordo equmale 
a lanciare siluri a ripetizio¬ 
ne contro la trattativa. Per 
Schmvìt e Genschèr «occor¬ 
re proseguire nella costruzio¬ 
ne della cooperazione eoo i 
paesi dell’Est soprattutto nel 
settore economico perché le 
due parti hanno - un grosso 
interesse reciproco a buoni 
rapporti economici». Le ten¬ 
sioni di questo anno dall’Af¬ 
ghanistan al conflitto tra 
Iran ed Irak. al riavviarsi 
deRa sjnrcde degli armamenti, 
hanno dimostrato per Schmìdt 
che «è tanto più necessario 
tenere aperti tutti i possibili 
canali che per m e t tano di al¬ 
leggerire la ptessìone e avvia¬ 
re a seduzione la crisi». 

Sugli armamenti Strauss 
ritiene che la RFT. e l’Euro¬ 
pa debbano rafforzare sem¬ 
pre più la loro capacità di 
difesa e di dissuasione. 
S^midt afferma che «requi- 
librio militare è la base della 
distensione » e che « la ripre¬ 
sa del colloquio fra US-\ e 
URSS sul controllo degli ar¬ 
mamenti e sulla limitazione 
dei missili a media gittata è 
un indizio positivo per il pro¬ 
seguimento deHa distensione » 
e aggiunge: « Alla ripresa del 
dialogo sulla riduzione degli 
armamenti noi tedeschi ab¬ 
biamo un interesse vitale ». - 

Nd conflitto fra Iran ed 
Irak, Strauss sottolinea la ne¬ 
cessità per la Germania fe¬ 
derale e per l'Europa di di¬ 
fendere con ogni mezzo, com¬ 
preso l’invio di navi dà guer¬ 
ra tedesche, gli interessi vi¬ 
tali deU’Oecidenfe e la liber¬ 
tà di namgmrione. Sdmidl 
mette in evidenm ia ricerca 
di una soluzione politica, ne- j 
goziata del conflitto ed esclu- j 


de comunque che «in alcun 
caso la marina da guerra fe¬ 
derale parteciperà ad una 
azione di una flotta alleata 
per mantenere aperto lo stret¬ 
to £ Hormuz andie perché 
Io vieta la legge fondamen¬ 
tale». 

Sui rapporti con gli USA 
la polemica è stata partico¬ 
larmente accesa. Sia Strauss 
che Kohl si sono lanciati ri- 
puntamente contro «la fra¬ 
zione moscovita della SPD» 
composta da « neutralisti 
aperti o maseb^ati da capi- 
tolardi che minano la compat¬ 
tezza della Comunità europea 
e fanno marcire le basi di 
sicurezza della N.àTO». Ha 
detto Strauss: «I nostri rap¬ 
porti con gli Stati Uniti non 
sono cori buoni come dovreb¬ 
bero e potrebbero essere. Es¬ 
si devono diventare di nuovo 
così stretti come Io erano 
cm Adenauer. Solo sa queste 
sicure fondamenta -possiamo 
anche condurre ina politica 
verso FEst. H mio prim im¬ 
pano. se sarò detto cancel¬ 
liere sarà quello di un vtag- 
gk) negli Stati Uniti ». r 

Strauss guarda aZTAnerf- 
ca e spera che Reagan esca 
vincitore su Carter ntHa cor¬ 
sa presìdendede. ' Risponde 
Schmìdt: «Gli Stati Uniti 
hanno bisogno dì un alleato 
tedesco che sia fedele ma 
anche -critico, che esprìma 
francamente le proprie opi- 
nkxiL L’amicizia tedesco-ame¬ 
ricana è cori profonda die 
diverse valutazioni su specl- 
fìd problemi non possono cer 
to danneggiarla. D’altra par¬ 
te è impensabile die gli inte¬ 
ressi di due grandi paesi pos¬ 
sano essere sempre coinci¬ 
denti e die non si verifichino 

Sttauss ha chiesto agli elet¬ 
tori «un cambiamento della 
politica fedo-ale», Schmiàt 
ha chiesto 9 coraggio della 
continuità, della razionalità, 
dei boom sansa. daUa modera¬ 
zione. della porieiiza. 

Arturo Barioli 


Strauss e Kcm hanno detto 


Carter « deplorato » per il Billygate 

Giudicato € incauto» il comportamento del presidente e dì Brzezinski 


Dal corrispondente 

NEW YORK — n caso «Bil¬ 
lygate» è finito, non certo 
come ii Watergate, ma co- 
munque in modo poco lu¬ 
singhiero per il presidente, 
il suo imbarazzante fratello 
e due autorevoli personaggi 
dell’apparato governativo: il 
ministro della giustizia Ci- 
vUetti e il consigliere presl- 
denriale Brzezinski. La cono- 
missione speciale del senato 
(composta di cinque senato¬ 
ri democratici e quattro re- 
pubblicani) è arrivata alle 
conclusioni che si intrawe- 
devano dagli interrogatori , 
pubblici (a Jimmy (^rter, 
tuttavia, è stata risparmia¬ 
ta questa prova). 

Non sono emerse prove che 
Billy Carter, messo sotto in¬ 
chiesta per aver ricevuto 
quello che lui chiama un 


• prestito» (di 2C0 milioni 
di lire) dal governo di Tri¬ 
poli, abbia influenzato in 
qualche modo la politica de¬ 
gli Stati Uniti nel confronti 
delia Ubia. A differenza di 
ciò che fu accertato per il 
Nixon del Watergate. non 
risulta che la Casa Bianca 
abbia cercato di interferire 
nelle indagini del ndnistero 
delia giustizia sul conto di 
Bllly. Tuttavia la Commis¬ 
sione, che ha esaurito il 
suo compito nel giro di nove 
settimane, ha deplorato il 
presidente per non aver dis¬ 
sociato se stesso e la pro¬ 
pria amministrazione dalle 
ettivItA non ortodosse del 
fratella Inoltre ha definito 
«incauta» la decisione di uti¬ 
lizzare Billy come interme¬ 
diario verso la Libia nel 
tentativo di ottenere il ri¬ 
lascio degli ostaggi catturati 


dagli IranianL " ' 

Civiletti e Brzezinski sono 
stati deplorati per l’uso scor¬ 
retto delle informazioni ri¬ 
servate che avevano ottenu¬ 
to a proposito delle scon¬ 
certanti attività di Billy. A 
giudizio delia commissione, 

I due collaboratori del pre¬ 
sidente hanno agito allo sco¬ 
po di evitare a Carter di 
assumersi responsabilità per¬ 
sonali In una situazione che 
coinvolgeva la politica este¬ 
ra e l’applicazione di leggi. 
Insomma, a Carter e ai suoi 
due uomini, si rimprovera 
di esserri comportati in mo. 
do < poco giudizioso » in una , 
vicenda sgradevole. ■ r 

La Casa Bianca non ha 
rinunciato all'ultima parola. 

Una sua dichiarazione so¬ 
stiene ^ ebe roplnlone del 
presidente « differisce ri- 
spettosamenta dm quella del- 

V * « I • 

-f H .1- 


la commissione» e che e^ 
« ritiene che tutte le sue 
decisioni furono corrette». 
Nessuno però toglierà dalla 
testa de^ americani l’idea 
che la commissione ba e- 
spresso in un documento di 
249 pagine, votato all'uiuuU- 
miUL E cioè che Jimmy 
Carter avrebbe dovuto pre¬ 
stare più attenzione alle at¬ 
tività di suo fratella Se non 
fosse cosi, perchè mal lo 
stesso presidente. Il giorno 
prima della conclusione del 
Billygate. avrebbe emanato 
una direttiva per consiglia¬ 
re al ministri e ai massimi 
dirigenti deiramminislrazio- 
ne di essere più cauti e più 
sereri con f suol parenti 
quando questi si mettono a 
combinare affari con il fu* 
verno? 

€• 
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LE REGIONI 


Clamorosamente fallita la «grande coalizione» 

Crolla l’intesa alla Regione 
Abruzzo. 11 Pei occupa l’aula 

Definitivamente in crisi il quadripartito — Adesso tutti hanno scoperto l'arroganza 
della DC — Nessuna chiarezza, solo problemi di potere — I comunisti hanno presidia¬ 
to la sede del consiglio tutto il giorno insieme alle delegazioni delle fabbriche in crisi 


Alla 

Regione 
Basilicata 
clima teso 
nella prima 
seduta del 
consiglio 


Nostro servizio 

L'AQUILA — E’ cominciata 
con un ordine del giorno inver¬ 
tito ed è finita con l'occupa¬ 
zione deH'aula da parte dei 
consiglieri comunisti. Cosi la 
prima seduta di ottobre del 
consiglio regionale abruzzese 
che avrebbe dovuto sancire 
con la elezione della giunta 
tcome annunciato non più tar¬ 
di di dieci giorni fa con tan¬ 
ta tracotanza) il patto di al¬ 
leanza fra DC-PSI-PSDI-PRI. 
L'inversione dell'ordine del 
giorno, che è stato un pateti¬ 
co tentativo della DC di ritar¬ 
dare una imbarazzante resa 
dei conti, ha avuto anch’esso 
però un'utilità, perché per par¬ 
lare della situazione di crisi 
di una fabbrica come la Bor¬ 
sini con i suoi 200 operai sen¬ 
za lavoro, questo partito è 
stato costretto a mettere in 
un cantuccio facili ottimismi 
dei mesi scorsi. 

Veniamo ai fatti politici. Il 
quadripaprtito non solo non è 
nato ma pare definitivamente 
sfilacciato; la spaccatura che 
c’è stata nei giorni scorsi tra 
DC da una parte e gli altri 
tre partiti dall'altra è emersa 
tutta intera nel dibattito in au¬ 
la e l'assemblea ne ha dato 
un'immagine precisa con i di¬ 
scorsi dei più autorevoli uomi¬ 


ni politici ' di tutti i partiti. 
Come un miracolo tutte le di¬ 
scussioni, con la fine del qua- 
dripar-tito, ■ hanno lasciato i 
« corridoi » e sono entrate nel¬ 
la giusta sede in un ventaglio 
di interventi e di posizioni che 
vanno dalle recriminazioni dei 
socialdemocratici (perché e- 
sclusi aH'ultimo momento dal 
progetto scudocrociato di un 
tripartito DC-PSI-PRI) alle 
aspro critiche dei repubblicani 
e quelle durissime del PSI 
verso la DC. 

I motivi di risentimento e di 
forte polemica ci sono stati 
tutti ma non può non mera¬ 
vigliare che solo oggi certi 
partiti scoprano « l’anima ar¬ 
rogante della DC» o la posi¬ 
zione dei socialisti che lagna¬ 
no solo la mancanza di una 
motivazione politica del pro¬ 
getto di giunta che esclude il 
PSDI. Quello che è rimasto pe¬ 
rò al di là delle lamentele dei 
tanti orfani del quadripartito 
è stala la sostanza del falli¬ 
mento clamoroso di una coali¬ 
zione forte sulla carta, com¬ 
patta nel disegno di isolare il 
PCI e cementata da una spar¬ 
tizione selvaggia del potere. 
Tanto selvaggia che è sulla 
spartizione e solo su quella 
che hanno finito col dividersi 
tra di loro. 


E' stato proprio un inter¬ 
vento a chiare lettere del de 
Fabiani a mettere a nudo 
questo « spirito » del quadri- 
partito teorizzando una spe¬ 
cie di « diritto politico-eletto¬ 
rale » della DC ad aumentare 
il suo peso in giunta. Se il 
quadripartito ò andato, è ri¬ 
masto però il vuoto in certi 
partiti, fatto di sgomento per 
una situazione che non si rie¬ 
sce più a controllare ma che 
allo stesso tempo ributta in 
un cantuccio tutte le stram¬ 
palate prediche udite in que¬ 
sti ultimi mesi sulla « gover¬ 
nabilità » del « ruolo nuovo 
ed essenziale » e via dicendo. 

La verità nuda e cruda 
che è emersa ieri in Consiglio 
regionale è die nessuna di 
quelle forze ha saputo dare 
una risposta concreta al que¬ 
sito principale sulla compo¬ 
sizione di una guida politica 
capace di portare a soluzione 
i problemi della Regione. La 
DC, nonostante la sua forza 
ha dimostrato un vuoto spa¬ 
ventoso di idee legata com'è 
solo a questioni di potere an¬ 
che personali. Il PSI. che si 
è tanto risentito delle criti¬ 
che comuniste, in realtà sem¬ 
bra rimasto ancorato rigida¬ 
mente al quadripartito, e co¬ 
si con le parole seguita ad 


andare da una parte e con i 
fatti da un'altra. Entrambi 
questi partiti poi cercano 
tempo per condizionare le fu¬ 
ture condotte a quelle nazio¬ 
nali. 

.-\nclie questo Io Iia detto 
cliiaro c tondo ancora una 
volta il de Luciano Fabiani, 
quando ha concluso il suo in¬ 
tervento alzando le braccia e 
affermando che « l’Abruzzo da 
solo non è del tutto arbitro ». 
Una bella dichiarazione di 
impotenza. Ma la^ Regione a- 
spetta e non è più tempo per 
i giochetti, lo hanno detto tut¬ 
ti, anche chi chiede continui 
rinvìi delle scelte e chi. illu¬ 
dendosi, ammicca verso il 
PCI. 

Gli unici a dirlo seriamente, 
insieme ai comunisti, sono 
state le delegazioni delle va¬ 
rie fabbriche in crisi, della 
Fiat, della Magneti Marcili, 
dei contadini e dei giovani 
285 che si sono intrattenuti 
con i consiglieri comunisti ri¬ 
masti al termine della sedu¬ 
ta nella sede del consiglio per 
protestare per la continua per¬ 
dita di tempo nella soluzione 
della crisi ed il mancato ri¬ 
spetto degli impegni degli al¬ 
tri partiti. 

Sandro Marinacd 


Decisione a Catania del CPP 


Martina Franca: il nosocomio tra faide de 


Il pane costa meno 
ma per i panificatori 
è tutto aumentato 


Se la DC boicotta 
il Comune perché no 
anche l'ospedale 


. La. richiesta di verifica del prezzo è 
venuta dal rappresentante della C^l 

i' A 

Dal nostro corrispondente 


CATANIA — Da mesi in 
molti — prefetto in testa 
— parlavano di un proba¬ 
bile aumento del prezzo 
del pane. I costi sono ul¬ 
teriormente aumentati — 
avevano detto i panifica¬ 
tori — e vendendo a nove¬ 
cento lire al chilo non ce 
la facciamo più. Adesso, 
fatti i calcoli, si scopre in¬ 
vece che se adeguamento 
deve esserci, esso sarà in 
diminuzione rispetto a quel¬ 
lo precedente. 

Questo è quanto ha ap¬ 
purato nella sua riunione 
di giovedì il Comitato pro¬ 
vinciale prezzi che avrebbe 
dovuto decidere l’aumento 
già alcune settimane ad¬ 
dietro. Su precisa richiesta 
del rappresentante della 
CGIL all interno del Comi¬ 
tato. ogni decisione era pe¬ 
rò stata rinviata in attesa 
di uno studio analitico sul¬ 
le voci che compongono il 
« dato di panificazione >. 
Fatti i calcoli, ricontrolla¬ 
ti. riviste le cifre, cambiato 
addirittura calcolatore pen¬ 
sando che quello usato si 


era guastato, il dato emer¬ 
so è inequivocabile, altro 
che aumento: il pane do¬ 
vrebbe costare 858 lire e 
non 900 al chilo come sta¬ 
bilito invece dieci mesi fa 
quando chiaramente avreb¬ 
be dovuto avere un costo 
ancora inferiore. 

Calcolato il dato di pa¬ 
nificazione, una decisione 
definitiva sarà assunta so¬ 
lo la settimana prossima. 
«Ma è chiaro — afferma 
Nino Bruno, compionente 
della Commissione provin¬ 
ciale prezzi — che ormai 
ogni idea di aumento de¬ 
ve essere allontanata. La 
richiesta dei panificatori è 
diventata un boomerang 

Intanto, a seguito dì una 
mozione presentata al Co¬ 
mune dal gruppo comuni¬ 
sta, nei giorni scorsi l’am¬ 
ministrazione comunale si 
è impegnata ad utilizzare 
i propri vigili sanitari ed 
anche i membri del corpo 
di Polizia urbana a con¬ 
trollare presso tutti i pa¬ 
nificatori la qualità del 
pane prodotto. . 

I. m. p. 


L’impegno nel Mezzogiorno 
per la diffusione di domani 


Domani 5 ottobre primo 
appuntamento d'autunno con 
una grande diffusione del- 
r«Uniti>. Una diffusione che 
deve vedere particolarmente 
Impegnate le organizzazioni 
dal partito in un momento 
politico in cui. con la caduta 
ilei governo, le nuove pro¬ 
spettive politiche che si apro¬ 
no, e con le lotte operaie 


nella vertenza Fiat, più es¬ 
senziale che mai è l’opera di 
orientamento e mobilitazione. 

In particolare nel Sud è 
necessario un impegno che 
suoni come chiara risposta 
a chi ritiene liquidata di fat¬ 
to la questione meridionale e 
ì suoi enormi problemL Già 
molte federazioni hanno fat¬ 
to pervenire gli impegni. 


L’ammiiiistrazìone « congelata » per 
brogli di candidati democristiani 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — ■ Su Martina 
Franca, il più grosso Comune 
della provincia, gli occhi del¬ 
la gente non sono pimtati so¬ 
lo suUa questione del consi¬ 
glio comunale sosp^o per i 
brogli elettorali di alcuni 
candidati de. In questi giorni 
si è tornati a discutere infat¬ 
ti, anche :n termini polemici, 
del suo ospedale, da tempo 
assillato da numerose caren¬ 
ze strutturali. 

E’ opportuno innanzitutto 
fornire un quadro sufficien¬ 
temente circostanziato della 
situazione, iniziamo col con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'ospedale stesso; è letteral¬ 
mente paralizzato da oltre 
tre mesi, per il semplice fat¬ 
to che le faide interne della 
DC si riflettono negativamen¬ 
te anche airintemo di questo 
organismo. I poliambulatori 
per visite specialistiche, 
pronti da oltre due anni ed 
inaugurati ufficialmente da 
circa un anno, non sono an¬ 
cora entrati in funzione, ad 
eccezione di quello ginecolo¬ 
gico e solo in parte di quello 
ortopedico e nefrologico. 

Tutto ciò disattendendo le 
disposizioni delia riforma sa¬ 
nitaria e le esigenze irapro¬ 
rogabili dei cittadini. Inoltre 
il servizio di emodialisi, fi¬ 
nanziato completamente da 
oltre un anno, è fermo, con 
ov\'io disagio per gli ammala¬ 
ti e notevole spreco di dena¬ 
ro pubblico, ed i lavori di 
completamento deirospedale. 
che avrebbero dovuto risol¬ 
vere i problemi di efficienza 
del latàratorio di analisi e 
della farmacia, sono interrot¬ 
ti da temp» e non si sa 
quando riprenderanno. 

Infine, per completare il 
quadro per niente roseo, è 
anche deficitaria l'organizza¬ 
zione c la funzionalità dei 
servizio di radiologia, e que¬ 
sto certo non per responsabi- 


lità del primario, che si è 
giustamente sempre mante¬ 
nuto sul terreno della più 
corretta professionalità, ma a 
causa di quei membri' del 
consiglio di amministrazione 
(ci riferiamo in particolare ai 
de) che hanno sempre boi¬ 
cottato un rapporto -serio e 
disciplinato • all’intemo del 
servizio, manovrando esclusi¬ 
vamente sul piano* delle 
clientele. 

Questa situazione estrema- 
mente grave è stata in questi 
giorni denunciata congiunta- 
mente, e negli stessi termini, 
dalle locali sezioni del PCI e 
del PSI. Non è mancata an¬ 
che la ' risposta al democri¬ 
stiano Casavola, membro del 
consiglio di amministrazione 
dell’ospedale, il quale ha avu¬ 
to l’impudenza di dire (se né 
accorto solo ora!) che le cose 
al nosocomio non vanno be¬ 
ne. Tra Taltro il suo compor¬ 
tamento sembra dettato so¬ 
prattutto dal fatto che il pre¬ 
sidente dell’ospedale Cartìerl 
(lo stesso de che ha sollevato 
la questione def brogli eletto¬ 
rali) lo avrebbe «discrimina¬ 
to n neH'attribuzione delle 
presidenze. 

Insomma. siamo al solito 
di fronte alle beghe di casa 
democristiana. Un atteggia- 
m»ito nettamente da con¬ 
dannare ed in aperto con¬ 
trasto con quello, coerente e 
positivo, del PCI e del PSI di 
Martina i quali hanno affer¬ 
mato, in ima nota stampa, di 
« ritenere necessario aprire 
im dibattito tra le forze de¬ 
mocratiche. il personale sani¬ 
tario. le organizzazioni sinda¬ 
cali. i cittadini, al fine di av¬ 
viare a soluzione i problemi 
dell'ospedale e di intervenire 
politicamente per costruire 
l'Unità Sanitaria Locale a 
Martina Franca, attualmente 
bloccata per la sospensione 
del consiglio comunale ». 

Paolo Melchiorre 


Organizzate in un comitato, ieri hanno messo alle strette il sindaco de 


In lotta per l’acqua le donne dì Campobasso 

Un intero quartiere a secco - Ma ii problema riguarda la regiune e la sua fallimentare amministrazione 


CAMPOBASSO — Le donne ■ 
del quartiere CEP, organizza- j 
te in comitato di lotta per j 
l'acqua hanno invaso ieri , 
mattina esasperate l'Aula ! 
consiliare del Comune per ri¬ 
chiedere al sindaco e alla 
giunta i motivi per cui ormai ; 
da diversi me.si dai rabinelti j 
delle case del quartiere pepo- j 
lare non esce un filo d’acqua. | 
Erano presenti tra le donne i j 
consiglieri comunali del PCI j 
• alcuni rappresentanti del 
sindeato CGIL. | 

Le donne hanno raggiunto 
Il Municipio in corteo e poi, 
hanno preteso che il sindaco. 
Antonio Macchiarola risq^- 
À^s.se .sul problema. L’a.s- . 
nmblea è durata qualche ora i 


e. successivamente, un grup¬ 
po ri-stretto in rappresentan¬ 
za del quartiere che è abitato 
da almeno 7 mila persone, ha 
esaminato, insieme ai tecnici 
del Comune e agli ammini¬ 
stratori tutta la situazione e 
alla fine si è deciso di anda¬ 
re. martedì, in delegazione al 
Consiglio regionale per ri¬ 
chiedere alla giunta di pre¬ 
vedere interventi shaordinari 
per la risoluzione immediata 
del problema approvvigiona¬ 
mento di acqua 
E’ la prima volta che un 
sindaco democristiano in Mo¬ 
lise è costretto a decidere di 
recarsi in delegazione dal 
presidente della Giunta an 
ch’egli democristiano t ri¬ 


vendicare così la risoluzione 
dei problemi della collettivi¬ 
tà. Detto questo, però, va su¬ 
bito aggiunto che il problema 
dell’acqua a Campobasso non 
riguarda solo gli abitanti dei 
CEP ma anche quelli degli 
altri quartieri e proprio per 
questo non si comprende 
perchè la nuova rete idrica 
per il comune capoluogo per 
un totale di spesa dì cinque 
miliardi già andata in appal¬ 
to Io scorso anno non è stata 
ancora iniziata. 

Infatti, per Io stato in cui 
versano le condotte, si perde 
circa il 50 per cento dell’ac¬ 
qua che la Cassa per if Mez¬ 
zogiorno forni.scc e .se a 
questo si aggiunge il fatto che 


molti utilizzano l'acqua pota¬ 
bile per innaffiare aree verdi 
private e per irrigare campi, 
si comprende che alla base 
della mancanza di acqua \i è 
una pessima gestione comu¬ 
nale del servizio. Ma il prò-' 
blema della carenza d’acqua 
riguarda l'intera regione, 
sp^ìe i comuni della fascia 
costiera, ma anche quelli in¬ 
terni. 

Ora se si considera die il 
Molise è minacciato da frane 
e che vi è una diga — quella 
del Licione — inutilizzata, si 
comprende die alla base di 
questa carenza diffusa del 
bene in questione vi è una 
mancata politica del territo¬ 
rio. I 


Nostro servizio 

POTENZ.A — Clima teso nel¬ 
la prima seduta del consiglio 
regionale di Basilicata dopo i 
fatti del 18 settembre scorso 
(carica della polizia al corteo 
sindacale sotto il Palazzo del¬ 
la Giunta) e dopo lo sciopero 
generale della scorsa setti¬ 
mana. 

Dalla giunta ci si aspettava 
quanto meno un’autocritica 
del proprio coniportanienlo 
di arroccamento e di scontro 
nei confronti del movimento 
dei lavoratori o almeno una 
la’iitazione sulle proposte del 
•nov:rn»'nto sindacale birano. 
E’ proprio vero che non c’è 
ueggior sordo di chi n:n 
vuole sentire. Verrastro ila 
'etto la .sua relazione-dire;, 
di ufficio, come se lo sciope¬ 
ro non ci fosse mai stato. Si 
è subito colta la diffcrrii na¬ 
zione di linguaggio rispetto a 
duello di altri esponenti de la 
giunta e di dirigenti della DC 
che non avevano esitato (lo 
1 c ni o fatto anche in aula 
diir.snte il dibattito) ad usa»*e 
toni da guerra fredda. 

\crraslro ha avuto parole 
grosse solo nei confronti del 
rostro giornale che ha ripor 
♦alo la notizia di una lettera 
che sarebbe .stata scritta dal- 

I Io stesso presidente delia 
i giunta alla questura per l’in¬ 
tervento della polizia (ma 
questa storia della lettera 
non l'ha tirata in ballo in 
una riunione ufficiale il vice 
presidente della giunta, il so¬ 
cialista Fernando Schettini? 
E allora perchè tutto questo 
accanimento contro l’Unità 
che ha riportato in forma 
dubitativa la notizia?). 

.Verrastro ha comunque 
annunciato di aver chiesto al 
ministro degli Interni una 
inchiesta sui fatti del 18 set¬ 
tembre scorso (l’avevano già 
fatto ì deputati e senatori 
comunisti) riferendo - della 
tardiva smentita sull’e.siste.nza 
arila lettera venuta dal que¬ 
store di Potenza. Per il pr. 3 - 
sidente della giunta si è trat¬ 
tato dunque di un «settem¬ 
bre caldo» e per gettare ec.- 
qua sul fuoco si è augurato 
nn clima più distèso di quel¬ 
lo attuale nel quale — sono 
parole di Verrastro — facen¬ 
do ciascun gruppo la sua po¬ 
litica, si renda 'possibile --lo.a- 
seguire il superiore bene co¬ 
mune. cui non giovano né le 
contrapposizioni pregiudiziali 
di chi si oppone né le chiu¬ 
sure miope di chi governa 
' (esph'cita ammissione che 
chiusure ci sono state). 

Quanto alla situazione del- 
Tapparato industriale, il pre¬ 
sidente della giunta si è limi¬ 
tato ad una cronistoria dei 
passi ufficiali compiuti a li¬ 
vello nazionale e a un quadro 
complessivo della situazione. 

II metodo del confronto — 
ha proseguito Verrastro, 
sempre nel tentativo di get¬ 
tare acqua sul fuoco — ri¬ 
marrà la vìa maestra coìi cui 
si vorranno affrontare e ri¬ 
solvere i problemi della Basi¬ 
licata. - nel confronto ■ sulle 
scelte e sui problemi reali. 

Per il grupi» del PCI nel 
dibattito è intervenuto il 
compagno Nicola Chiaffitella. 
per il quale nella relazione 
Verrastro c'è ancora una vi¬ 
sione ottimìstica ed il tenta¬ 
tivo di nascondere i proble¬ 
mi. La crisi non va esorcizza- • 
ta — ha detto Chiaffitella — j 
come occorre chiedersi per¬ 
chè per ben quattro volte in I 
due anni il movimento sinda- j 
cale lucano ha proclamato lo 
sciopero generale. - _. ' 

Nel fare riferimento aH’as- j 
senza di una politica gover¬ 
nativa di impegno ver.so il ‘ 
Mezzogiorno e la Basilicata ii j 
consigliere del PCI ha rcor- j 
dato il recente provvedimen¬ 
to di esclusione della Bisiìi- 
cata dal bilancio di finanzia¬ 
menti della FIME (la finan¬ 
ziaria si è rimangiata l’im¬ 
pegno di un'attiiità nel setto¬ 
re agro-industria a Scnise). 

.Ancora. Chiaffitella ha cita¬ 
to due casi incancreniti di 
crisi: rOREB-Santangelo (il 
padrone si è rimangiato rac¬ 
cordo siglato con la media¬ 
zione deU’assessore V'iti. Che 
fa la Giunta?) e la Liquichi- 
mica di Tito, nel respingere 
le accuse di strumentalizza¬ 
zione dei comunisti sul sin¬ 
dacato. Chiaffitella ha citato 
le prese di posizione della : 
UIL. quello della FLM e di | 
altre categorie, affermando 
che « non il PCI. ma il mo¬ 
vimento sindacale, i lavorató¬ 
ri lucani e il loro complesso 
sono riusciti a respìngere le 
provocazioni della giunta, 
l'immobilismo e un disegno 
moderato di divisione-scon¬ 
tro». 

a. gì. 


Sabato 4 ottobre 1980 
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Nuove esercitazioni militari paralizzeranno la costa sarda 


Una dichiarazione in ciclostile 
e riesplode la «guerra» ad Orosei 



Nella zona di 
Baunei da marzo 
gli otto Comuni 
sotto il tiro 
delle artiglierie 
Responsabilità 
e complicità 
della giunta 
regionale 
Mai presentato 
il piano 
di riassetto 
per le servitù 


Nostro servizio 

BAUNEI — Invece che di 
«pascoli chiusi da muri» stile 
1820, sarebbe ora di comin¬ 
ciare a ■ parlare, in questa 
Sardegna 1980, di spiagge, 
coste, montagne, colline e 
campi coltivati recintali da 
filo spinato e trasformati in 
campi da guerra non per un 
giorno o per un mese ma 
«per sempre». Che altro può 
significare Tallargamento 
strisciante delle servitù mili¬ 
tari nell’isola al quale anche 
l’ultima «urgentissima» ordi¬ 
nanza «per esercitazioni mili¬ 
tari a fuoco sulla costa» di 
latto prelude? «Ci hanno pre¬ 
so forse per un’isola disabi¬ 
tata senza uomini nè animali, 
dove non si mangia, non si 
lavora, non si vive?». 

A Baunei, uno degli otto 
Comuni della costa centro¬ 
orientale sarda, che, ininter¬ 
rottamente, da marzo scorso 
è costretta a subire esercita¬ 
zioni militari, una inevitabile 
amarezza si mescola alla 
rabbia e alla più ferma vo¬ 
lontà di lottare contro il ri¬ 
petersi di queste assurde im¬ 
posizioni. 

L’ordinanza, uguale e fred¬ 
da come le altre, in carta da 
ciclostile, è arrivata ieri l'al¬ 
tro. La sostanza: per tutto il 


mese di ottobre le coste 
comprese fra il golfo di Oro¬ 
sei in provincia di Nuoro e 
la base militare del Salto di 
Quirra, in provincia di Ca¬ 
gliari saranno interessate da 
esercitazioni a fuoco. I co¬ 
mandi interessati si preoccu¬ 
peranno di «assicurare lo 
sgombero ed il divieto di ac¬ 
cesso alla zona a tutti quelli 
non interessati all’esercita- 
zione. ' I contravventori sa¬ 
ranno puniti ove il fatto non 
costituisca più grave reato, ai 
sensi del codice penale fatte 
salve le maggiori responsabi¬ 
lità penali», la firma è del- 
rammiraglio di divisione 
Sergio Agostinelli, del co¬ 
mando militare marittimo 
autonomo della Sardegna. 

«In realtà gli unici ad ope¬ 
rare nella più completa ille¬ 
galità sono proprio i militari, 
con la vergognosa complicità 
della giunta regionale sarda: 
la legge 898 del ’76 è total¬ 
mente ignorata e viene si¬ 
stematicamente violata sìa 
dai responsabili militari che 
dalla Regione Sarda», questa 
è la denuncia del sindaco 
comunista di Baunei Pasqua¬ 
le Zucca, alla testa di tutte le 
proteste dei mesi scorsi 
contro il graduale asservi¬ 
mento della costa orientale 
sarda ai militari. 


La - regione entro cinque 
anni avrebbe dovuto presen¬ 
tare un piano di riassetto per 
le servitù militari e non lo 
ha mai fatto. Non solo, ma 
in tutti questi anni ha convo¬ 
cato una sola volta il comita¬ 
to paritetico, civile e milita¬ 
re, che dovrebbe concordare 
il piano annuale di esercita¬ 
zioni. - ’ 

«Conseguenza è —aggiunge 
il compagno Zucca — che il 
comando militare ne ha ap¬ 
profittato richiedendo in mi¬ 
sura sempre maggiore eserci¬ 
tazioni "fuori poligono”, co- 
mq quelle previste in pratica 
dall’ultima ordinanza, anche 
questa, per non cambiare, in 
aperta e gravissima violazio¬ 
ne della legge perchè le ri¬ 
chieste dovrebbero essere ri¬ 
volte al comitato paritetico 
ed invece il comando militare 
se ne infischia, le emette di¬ 
rettamente e le impone ai 
Comuni». - 

Insonnna. non c’è che dire, 
tutte le denunce, le proteste 
e le manifestazioni fatte da 
marzo in poi hanno colpito 
nel segno: si vuole' fare della 
Sardegna un campo minato 
al centro del Mediterraneo, 
distruggendo le attività eco¬ 
nomiche fondamentali a co¬ 
minciare dal turismo e dalla 


pesca? Per quali interessi e 
per quali scopi visto che, ad 
ogni tensione che si acuisce 
in questa parte del mondo, 
in Sardegna aumentano le 
servitù, come si sta cercando 
di fare a Villagrande e a Vil- 
lasor. e si moltiplicano le e- 
sercitazioni militari? 

« Intanto è ora che la si 
smetta di prevaricare i diritti 
delle popolazioni deU’isola, 
specialmente nella fascia co¬ 
stiera orientale, alle quali da 
mesi di fatto si sta sottraen¬ 
do territorio e spazio per il 
lavoro e per ogni altra attivi¬ 
tà —ha dichiarato il com¬ 
pagno Paolo Berlinguer della 
commissione per i diritti ci¬ 
vili del consiglio regionale — 
la giunta regionale -si è di¬ 
mostrata incapace di tutelare 
gli interessi delle popolazioni 
sarde violando gli impegni 
presi per una graduale dimi¬ 
nuzione delle servitù militari, 
che invece direttamente ed 
indirettamente tendono ad 
aumentare. Occorre reagire 
dando vita ad un forte mo¬ 
vimento di massa che co¬ 
stringa il nuovo governo re¬ 
gionale e le autorità compe¬ 
tenti ad intervenire e ad as¬ 
sumersi le reciproche ' re¬ 
sponsabilità». 

Carmina Conte 


L'inettitudine della giunta comunale blocca lo costruzione di infrastrutture e servizi 


Mille abitazioni a Catania 
alla ricerca di inquilini 


In una drammatica condizione per mancanza di case, vengono annullate perché sbagliate alcune 
delibere per alloggi • Protestano gli edili bloccando l’autostrada per Palermo - Mozione del PCI 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA — La notizia, stra¬ 
namente non resa nota dai 
vari organi locali di informa¬ 
zione. ha dello scandaloso; 
Famministrazione comunale 
di Catania rischia di ritarda¬ 
re alle calende greche l’inizio 
dei lavori per la costruzione 
di ottocento vani e addirittu¬ 
ra rischia di far perdere alla 
città parte dei sessanta mi¬ 
liardi finanziati dallo Stato 
per la costruzione di alloggi. 
Nei giorni scorsi, infatti, la 
Commissione provinciale di 
controllo si è vista costretta 
ad annullare alcune delibere 
del Comune di Catania per 
l’affidamento dei lavori di 
costruzione di nuovi alloggi. 
Redatte erroneamente, alcune 
deliberc erano addirittura 
prive della necessaria docu¬ 
mentazione. 

Ritardo dopo ritardo si ri¬ 
schia adesso di perdere i fi¬ 
nanziamenti che lo Stato a- 
veva assegnato a Catania. 
Storia del resto simile, que¬ 
sta. a quella dei 730 miliardi 


che sempre la stessa ammi¬ 
nistrazione ha a disposizione 
da anni ma che invece non 
ha ancora utilizzato per la 
costruzione di infrastrutture 
stradali, ospedali e scuole. 

Tra inettitudine e ritardi 
dovuti ai mancati accordi per 
gli appalti la situazione della 
casa a Catania rischia di ri¬ 
divenire esplosiva. Solo pochi 
mesi fa. all’indomani dell’oc¬ 
cupazione di alcuni alloggi 
popolari, una cinquantina di 
famiglie .eressero in piazza 
Duomo una tendopoli dove 
abitarono per circa un mese. 

Poi. nell’imminenza delle e- 
lezioni amministrative. le so¬ 
lite promesse allentarono la 
tensione proprio aH’indomani 
dell’arresto di alcuni capofa¬ 
miglia che avevano occupato 
nuovamente gli alloggi popo¬ 
lari. Trascorsi altri quattro 
mesi tutto sembra essere ri- 
ma.sto come prima, se non 
addirittura peggiora-:? per v'a 
della ondata di sfratti già 
esecutivi ricevuti da olii e 
mille famiglie catanesi. Su 


altre duemila pende la mi¬ 
naccia di € sloggila'. 3 » en jo 
trenta giorni. 

Intanto si accrescono lo 
proteste. Ieri è stata la volta 
dei lavoratori odili della pro¬ 
vincia di Catania che per cir¬ 
ca ' mezz’ora hanno bloccato 
l’ingresso dell’a'Jtostrada Ca- 
tania-Palermo. Inutile d.re 
che al centro della manife¬ 
stazione di protesta vi era 
proprio la richiesta avanzata 
al Comune di spendei-e subi¬ 
to — senza ulteriori errori e 
ritardi è stato detto — gli 
ingenti finanziamenti a di¬ 
sposizione. 

Intanto, nei gioimi scorsi i 
consiglieri comunali comuni¬ 
sti hanno presentato una mo¬ 
zione nella quale ricordano la 
grave situazione abitaliv'a a 
Catania. Scandaloso, viene 
detto, è che a fronte di una 
situazione drammatica vi 
siano nella città di Catania 
quasi mille abitazioni popola¬ 
ri costruite e completale da 
anni dall’LACP e dalle coo¬ 
perative che non v engor.o 


j consegnate ai legittimi a.sse- 
gnatari per la mancaiuza delle 
• infrastrutture igienico-samta- 
j rie elle il Comune airebbe da 
; tempo dovuto approntare. 

La mozione, nella sua pri¬ 
ma parte, si rivolge al Par¬ 
lamento nazionale affinchè 
con la massima urgenza ven¬ 
gano affrontate le questioni 
legate al potenziamento del 
piano decennale per la casa, 
alla modifica delia legge Bu- 
calessi, alla ritor.ma della 
legge sull’equo canone cd a’L*. 
discussione di una normatiwi 
che istituisca il risparmio 
casa >. 

; In maniera analitica, noìla 
! sua seconda parte, la inozio- 
! ne presentata dai consiglieri 
comunali comunisti affronta ì 
problemi della casa n Cata¬ 
nia. In nove punti vcngi^ 
inoltre indicati i pr,iwedi- 
menti e le iniziative più aiSe- 
I guati per risolvere il gravis¬ 
simo problema della carenza 
dì alloggi. - 

I. m. p. 


Bocciato 
sedici volte 
alFesame per 
la patente 

CAGLIARI — Cinque mesi 
di reclusione sono stati in¬ 
flitti dal tribunale cagliari¬ 
tano a un giovane carrozzie¬ 
re che, bocciato per la sedi¬ 
cesima volta all'esame di gui¬ 
da per il conseguimento del¬ 
la patente, aveva aggredito 
e malmenato l’esaminatore. 

Arrestato una decina di 
giorni fa il protagonista del¬ 
la sconcertante vicenda — 
Giorgio Mascia di 22 anni, 
c^agliarltano — è stato giudi¬ 
cato in stato di detenzione 
e al termine del processo ri- 
messo in libertà avendo be¬ 
neficiato della aospensKme 
condirionale della pena. 

II tribunale lo ha ricono¬ 
sciuto responsabile di oltrag¬ 
gio a pubblico ufficiale, 


Ragazzo svedese 
vuol sostituire 
un connazionale 
sequestrato 

NUGrO — Un ragazzo svede- { 
se si è detto disponibile a 
sostituire l'imiH'enditore Fritz 
Aberg nelle mani dei banditi 
per consentire al connazio¬ 
nale di - soddisfare almeno 
parte delle richieste dei fuori¬ 
legge. Difficilmente però l’of¬ 
ferta del giovane svedese po¬ 
trà essere accolta in quanto 
i malviventi hanno accanto¬ 
nato l’ipotesi dello scambio 
Le novità, emerse nel cor¬ 
so di un colloquio del pena¬ 
lista nuorese con il suo col¬ 
lega svedese che cura gli in¬ 
teressi di Fritz Aberg, con¬ 
sisterebbero nella somma 
raccolta con una sottoscrizio¬ 
ne a titolo di prestito che il 
geologo, prigioniero dei mal¬ 
viventi dal 9 maggio scorso, 
si impegna a restituirà -L 



Da TEMI il tema del giorno 
continua la vendita delle cucine esistenti 

IN VISTA DELLA PROSSIMA 
APERTURA DEL CENTRO 

« CUCINE MERLONI CASA » 
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I nodi dell’economìa regionale che il governo ha cercato di eluderei pericolo n posto dì lavoro dei 3o operai dell'azienda di sassari 


La caduta del decretone una iattura 
per la Calabria? Non bastano le 
serve un progetto di trasformazione 

1 forestali senza stipendio da tre mesi - Quasi tutti ì can¬ 
tieri in crisi - Nessuna prospettiva per le zone interne 

CATANZARO — Cresce la preoccupazione fra le popolazioni calabresi e I lavoratori delle 
zone interne, per come si concluderà la vicenda dei salari e dell'occupazione forestale per 
li 1980 e per come si affronteranno gli stessi problemi, a piano di raccordo concluso, in 

collegamento più immediato con i problemi dello sviluppo produttivo della nostra regione. 
Nessuna rassicurazione su queste questioni è venuta dall’incontro avuto il primo ottobre al 
ministero del Mezzogiorno, presente la Regione, anche se si sono ottenuti impegni per in- 

ccotri successivi con i mini- 


Ma quando mai 
le equazioni hanno 
fatto politica? 


La megatìpograf ìa Poddighe? 
Il solito «sogno » dì marca de 

La storia di questa ennesima « cattedrale nel deserto» — Evitato per il momento il falllmen* 
to — La possibilità di dare vita ad una cooperativa — Un accordo con l’editore Caracciolo? 


Il de Soddu sull'accordo unitario 

<Non è un tradimento 
fare gli interessi 
del popolo sardo» 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi regio¬ 
nale entra in una fase deci¬ 
siva. Concluso il dibattito in 
aula tra le forze politiche, 
martedì si procederà all’ele¬ 
zione del nuovo presidente 
della Regione Sarda. 

Si dà praticamente per 
•contata la designazione, da 
parte della DC. partito di 
maggioranza relativa, di Pie¬ 
tro Soddu. già presidente del¬ 
la giunta ai tempi dell’intesa 
autonomistica, l'attuale capo¬ 
gruppo democristiano, come 
candidato per la carica di 
presidente dell’esecutivo. La 
designazione dovrebbe avve¬ 
nire lunedì. Intanto le ultime 
battute del dibattito in aula 
non hanno fatto registrare so¬ 
stanziali novità rispetto ai 
motivi e ai temi espressi nei 
giorni precedenti. Con parti¬ 
colare interesse è stato segui¬ 
to l’intervento di Soddu, so¬ 
prattutto in seguito alle pole- 


del sardo democristiano è co¬ 
mune a quello del sardo co¬ 
munista o laico ». 

« Naturalmente — ha con¬ 
cluso il leader de —, un ac¬ 
cordo transitorio di questo ti¬ 
po e con queste finalità non 
cancella ne può annullare di¬ 
stinzioni, al cui libero dispie¬ 
garsi è indispensabile torna¬ 
re appena possibile». 

Crisi della autonomia, dun¬ 
que. Ma non basta, c Una 
analisi corretta, partendo dal¬ 
le trasformazioni sociali — 
ha detto nel suo intervento 
il compagno Gavino Angius, 
segretario regionale del PCI 

— ed economiche avvenute 
nell’Lsola in rapporto ai pro¬ 
fondi cambiamenti avvenuti 
nel Paese e nel mondo, non 
può basarsi solo sulla crisi 
della nostra autonomia, che 
pure occorre rinsanguare e 
rivitalizzare. Ma c’è la crisi 

— ha proseguito il compagno 
Angius — di un modello di 


miche che erano state sca- ' governo regionale, dal quale 


tenate aH’interno della Demo¬ 
crazia cristiana da preceden¬ 
ti interventi. 

L’eventuale accordo unita¬ 
rio tra tutti i partiti autono¬ 
mistici — ha detto Soddu — 
deve avere cane punto di 
partenza l’adeguamerto di u- 
na autonomia sempre più li¬ 
mitata ed erosa, che nell’im- 
poverimento dei poteri e del¬ 
ie possibilità, sconta una pro¬ 
gressiva impotenza a gover¬ 
nare lo sviluppo della Sar¬ 
degna. a dominare i fattori 
interni e soprattutto esterni 
che ne aggravano l’emìirgi- 
razione. 

. Riferendosi poi agli inter¬ 
venti dei suoi compagni di 
partito, che hanno aspramen¬ 
te criticato l’ipotesi di una 
giunta di unità autonomisti¬ 
ca, Soddu ha difeso la vali¬ 
dità di un accordo fra tutti 
i partiti democratici, affer¬ 
mando che «non si tratta di 
un tradimento del mandato 
elettorale, ma di una sua in¬ 
terpretazione a favore degli 
interessi generali dei sardi, 
che sono indifferenziati quan¬ 
do investono questioni di fon¬ 
do, di fronte al quale il bene 


sono rimaste escluse classi 
sociali, rappresentate dalla si¬ 
nistra. C’è la crisi di un bloc¬ 
co storico che ha gestito la 
cosa pubblica per trent’anni. 
non più rispondente al go¬ 
verno della situazione econo¬ 
mica, a dare risposte coeren¬ 
ti ai bisogni, alle attese dei 
sardi ». 

« Gli indirizzi dì governo — 
ha concluso il segretario re¬ 
gionale del PCI —. al di là 
di rigide questioni di schie¬ 
ramento. non possono che 
rappresentare e dare il sen¬ 
so della svolta necessaria se 
non si vuole stare fermi e 
anzi arretrare. Nell’avvio di 
una -nuova direzi<Hie politica, 
che veda la sinistra unita, 
la rivendicazione di una auto¬ 
nomia davvero speciale per 
contenuti e funzioni non può 
essere solo strumento, ma o- 
bìettivo attorno al quale coa¬ 
gulare la mobilitazione popo¬ 
lare ». 

Il compagno Angius ha in¬ 
fine ricordato che per una 
positiva prosecuzione delle 
trattative, deve essere trova¬ 
to un accordo concreto sui 
programmi di riforma. 


Convegno provinciale a L’Aquila 

Una riforma dell’Inps 
che metta ordine nella 
politica previdenziale 


f AQUILA — Alla presenza di 
centinaia di cittadini, delegati 
di azienda e di fabbrica, di¬ 
rigenti sindacali, si è svolto 
presso l'Aula Magna dell'Uni- 
versità de l'Aquila il conve¬ 
gno provinciale sul tema «Ri- 
lorma previdenziale pensio¬ 
nistica € deli'INPS», indetto 
dalla Flederazione CGUrCI- 
SL-UIL de l'Aquila. Presiedu¬ 
to da Carlo Berlina della Fe¬ 
derazione nazionale unitaria, 
il convegno è stato aperto da 
un intervento di Fazio Fran¬ 
chi della Commissione pro¬ 
vinciale problemi sociali e 
previdenziali della Federazio- 
ne unitaria. 

L'ampio ed app^ionato 
dibattito, articolatosi in nu¬ 
merosi interventi, ha posto 
l'accento sulla situazione del¬ 
la provincia de l'Aquila nella 
quale esistono oltre seimila 
aziende iscritte all'INPS. del¬ 
le quali solo il 48 per cento è 
in regola con i contributi pa¬ 
pati per 1 dipendenti; esisto¬ 
no oltre 13 aziende che non 
hanno mai pagato contributi, 
il che incide sul bilancio del- 
riNPS che a livello naziona- 


Assemblea della I 
sezione Gramsci | 
di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — Si 
svolge oggi pomeriggio, alle 
ore 18, presso la federazione 
comunista di Reggio, l'assem¬ 
blea degli iscritti della sezione 
«Antonio Gramsci». Parte¬ 
ciperà il compagno Agosta, 
aula Sezione centrale di or- 
fanlzaxione. 


le, come è noto, registra un 
passivo di migliaia di miliar¬ 
di. 

Nella nostra regione esi¬ 
stono migliaia di lavoratori 
in cassa integrazione che 
percepiscono con notevole ri¬ 
tardo rindennltà spettante, e 
oltre trecentomila pensiona¬ 
ti — dei quali oltre 85 mila 
nella provincia de l’Aquila — 
in attesa degli aumenti con¬ 
quistati con le lotte. 

La nostra zona e la nostra 
provincia sono fortemente in¬ 
teressate anche alle pensioni 
in regme di convenzione in¬ 
temazionale: sono oltre die¬ 
cimila le pratiche nella Re¬ 
gione e duemila nella provin¬ 
cia rimaste inevase, ferme da 
anni presso la sede compar¬ 
timentale di Ancona e Roma. 
Inoltre, i pensionati già in 
regime di convenzione dal 
1978 non percepiscono nessun 
aumento di pensione. Per 
questi e per altri problepti si 
pone 'la necessità di una lotta 
senza quartiere all'evasione 
contributiva e fiscale, la ne¬ 
cessità di difendere il potere 
di acquisto di pensionati e 
lavoratori, di attuare piena¬ 
mente la Corina sanitaria, di 
realizzare le Unità Sanitarie 
Locali ed 1 presidi sanitari e. 
a livello locale, di completare 
il decentramento dell'INFS a 
Sulmona e Avezzano. 

Di qui la necessità, ribadita 
nelle conclusioni, di conqui¬ 
stare entro il 1960 una legge 
di riforma previdenziale e 
pen.sionistica e deli'INPS che 
contempli la risoluzione 
concreta deU'aumento dei 
minimi di pen.slone. della 
trimestralizzazione della scala 
mobile, delle pensioni di in¬ 
validità. 


stri del Tesoro e del Bilan¬ 
cio e con il comitato delle 
regioni meridionali, per un 
approfondimento della situa¬ 
zione e per la ricerca delle 
somme necessarie a «chiu¬ 
dere il 1980» facendo fronte 
ai bisogni dei lavoratori ed 
agli adempimenti contrat¬ 
tuali. 

Il governo ci rimanda dun¬ 
que ad altri incontri, spul¬ 
cia le poche cose che aveva 
In programma, capisce che i 
conti non tornano e punta 
a recuperare un po’ di tem¬ 
po. mentre 24 mila forestali 
attendono i salari di luglio, 
agosto e settembre, i forni¬ 
tori non dònno più cemento 
e le opere non si possono 
portare a compimento. I can¬ 
tieri infatti, o chiudono o si 
ridimensionano fortemente, 
aggiungendo nuova rabbia e 
sfiducia anche perché que¬ 
sto avviene dopo che il 23 di 
settembre si erano ottenuti 
significativi impegni della 
Regione in materia di con¬ 
solidamento della occupazio¬ 
ne esistente nel settore. 

Rispetto a questa situazio¬ 
ne è quanto meno povera la 
giustificazione del governo 
della mancata approvazione 
del « decretone ». Ben poca 
cosa vi era per le nostre zo¬ 
ne interne e sulla qualità 
dell’intervento non sappiamo 
davvero cosa ag^ungere al¬ 
la considerazicne. emersa al 
tavolo della trattativa del 
giorno 1 che di progettato 
non v'è nulla, che ai dopo 
1980 non pensa nessuno, che 
persiste, nella migliore del¬ 
le ipotesi, la vecchia prati¬ 
ca dei titoli dei progetti. A 
questo proposito basta ricor¬ 
dare che dei 240 tcdliardi del 
progetto speciale zone inter¬ 
ne, relativo agli anni 1978- 
79-80 ne sono in realtà dispo¬ 
nibili solo 79. Certo dal de¬ 
creto poteva verilre qualco¬ 
sa, si poteva mettere una 
«pezza», ma tutti i proble¬ 
mi delle zone interne della 
Calabria, dal recupero pro¬ 
duttivo al mantenimento del¬ 
l’occupazione, sarebbero an¬ 
cora in piedi In tutta la lo¬ 
ro drammaticità 
Nessuno può tentare di 
dare ad intendere che nelle 
briciole destinate alla Cala¬ 
bria ci sarebbero stati an¬ 
che gli 85 miliardi necessa¬ 
ri, a detta della Regione, a 
coprire 1 bisogni immediati 
di quest’anno. B del resto 
sia la Federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL sia la fede¬ 
razione unitaria bracciantile 
calabrese, non hanno escluso 
che Gl faccia ricorso per la 
drammatica situazione delle 
zone interne e della Cala* 
bria, a provvedimenti straor¬ 
dinari sostitutivi del decre¬ 
tone bocciato. Ma la vera 
questione è un’altra, non vi j 
è infatti solo sottovalutai^ 
ne e disinteresse del govev 
no rispetto ai fatti dell’enw- 
genza in Calabria, come Al¬ 
che nell’incontro sui njjpti 
di crisi abbiamo davutM de¬ 
nunciare con la fras# «la 
Calabria sta stretta nel de¬ 
creto ». Ma vi è tutto.4htemo 
il nodo della programmazio¬ 
ne dello sviluppo, cioè l'uso 
corretto delle risorse e dei 
finanziamenti infuni logica 
di piano che mefta insieme 
i problemi urgenti e quelli 
della prospetti^. 

Dalla mancala risoluzione 
di questo nodo nasce la gra¬ 
vità dei problemi calabresL 
Basti pensare che gli addet¬ 
ti alia forestazione diventa¬ 
no sempre più numerosi per 
le spinte che si esercitano 
sul settore a causa della pa¬ 
ralisi degli altri comparti 
produttivi. Quando la giimta 
regionale denuncia che dal 
'78 al giugno '80 ha stornato 
ben 229 miliardi dal suo bi¬ 
lancio ordinario per dare la¬ 
voro ai forestali, non confes¬ 
sa di essere cosi una delle 
protagoniste di quel mecca¬ 
nismo della crescita del set¬ 
tore forestale che poi si fin¬ 
ge di voler condannare? 

Molte altre opere sono sta¬ 
te cosi trascurate e quindi 
molte giornate di lavoro sot¬ 
tratte ad altri interventi pro¬ 
vocando così il fenomeno 
preoccupante che in quasi 
trecento comuni della Cala¬ 
bria l’unica fonte possibile 
di lavoro Immediato è quel¬ 
la della forestazione. E il go¬ 
verno non è da meno quan¬ 
do ridimensiona i fondi dd 
progetto speciale zone inter¬ 
ne. del quadrifoglio, acco¬ 
gliendo scelte nel program¬ 
ma alle quali non assicura 
la necessaria copertura fi¬ 
nanziaria. Sono queste re- 
spcnsabiìità del governo e 
della giunta regionale a pu¬ 
nire le popolazioni calabresi 
e i lavoratori. 

I nostri problemi non so¬ 
no nati il giorno in cui è 
stato bocciato il decretme. 
Essi erano noti da tempo, e 
per la loro soluzione per an¬ 
ni si è lottato nella nostra 
regione. Oli appuntamenti 
di questi giorni e quelli ai 
quali il sindacato si aedn- 


CATANZARO — Non si 
' può, in un momento cosi 
delicato come quello che 
vive la Calabria, lasciar 
passare sema risposta i 
continui tentativi di con- 
fondere le acque, insinuan¬ 
do che ci sono responsabi¬ 
lità più o meno di tutti nel 
fallimento del tentativo di 
costituire una giunta uni¬ 
taria alla Regione. Non è 
in ballo puramente e sem¬ 
plicemente una questione 
« di partito », ma la credi¬ 
bilità stessa — già scossa 
nel profondo — fra la gen¬ 
te. i cittadini, i calabresi 
delle istituzioni e degli 
stessi partiti. Bisogna spie¬ 
gare con chiarezza quello 
che succede, quello che è 
accaduto alla Regione do¬ 
po ventotto giorni di in¬ 
contri per formare una 
giunta unitaria. 1 comuni¬ 
sti hanno preso parte a 
queste trattative con chia¬ 
rezza e lealtà convinti che 
la soluzione di un esecuti¬ 
vo comprendente tutti e 
cinque ì partiti democrati¬ 
ci. con uìi programma di 
autentico rinnovamento e 
di svolta, rappresenti per 
la Calabria l'unica ed au¬ 
tentica soluzione. 

Se a questo obiettivo non 
si è pervenuti la respon¬ 
sabilità non ci pare sia 
« della resistenza de e del¬ 
lo schematismo PCI ». 
come da alcuni ambienti 
si fa notare in questi gior¬ 
ni. L’Unità — ed è stato 
il nostro, l’unico giornale 
a farlo — ha pubblicato 
ini^grahnente il documen¬ 
to presentato dal capo¬ 
gruppo comunista Pittante 
lunedi scorso in Consiglio 
regionale. Un documento 
chiaro, che nessuno può 
certamente definire di rot¬ 
tura, che si limitava a re¬ 
gistrare l’andamento del 
confronto, con la defini¬ 
zione del programma e lo 
sbocco politico costituito 
dalla Giunta unitaria. Su 
questo documento la DC 
ha rotto, non se Vè sen¬ 
tita di andare avanti, ha 
fatto marcia indietro. 

Queste sono le uniche 
cose fin qui avvenute. Al¬ 
tro quindi — come scrive / 


ieri il direttore del «Gior¬ 
nale di Calabria » — che 
posizione rigida del PCI! 
Dove sta ìa rigidità? Nel¬ 
la riaffermazione della 
giunta unitaria? Nel re¬ 
spingere soluzioni vec¬ 
chie che vedano i comu¬ 
nisti all’opposizione? Il 
fatto vero di questi gior¬ 
ni è costituito da questa^ 
peraltro imbarazzata, po¬ 
sizione dei, democristiani e 
restare nel mezzo . fra 
questa ritirata ed una pre¬ 
sunta rigidità comunista 
non aiuta né la chiarezza 
necessaria in questa fase, 
né l’altrettanto necessaria 
coesione fra le forze di 
sinistra e laiche. Il PCI 
ha già proposto a PSI, 
PSDI e PRI di sottoscri¬ 
vere loro il programma 
che lo scudocrociato si è 
rifiutato di siglare. 

A questa proposta precì¬ 
sa che cosa si risponde? 
Si è d’accordo o no? Far 
restare la discussione nel¬ 
l'ambiguo non pensiamo 
giovi a nessuno, a meno 
che continuare a parlare 
di rigidità e schematismi 
del PCI non possa servi¬ 
re per camuffare soluzio¬ 
ni di governo pasticciate 
ed inidonee ad affronta¬ 
re l’eccezionaiità della Ca¬ 
labria. Se Ardenti coglie 
nel giusto quando rileva 
che questa regione è diffi¬ 
cilmente governabile se un 
partito si mette all’oppo¬ 
sizione, bisogna però spie¬ 
gare ai calabresi che le 
resistenze vengono da una 
parte sola ed anzi incer¬ 
tezze ed ambiguità hanno ■' 
in questo momento tutto 
il sapore di vecchie tra¬ 
me che si consumano’ nel¬ 
l’ombra per chissà quali 
sbocchi. ‘ 

Il sapore insomma di 
una vecchia Calabria in¬ 
teressata solo e soltanto 
ai giochi'di potere, che 
aspetta .-'a far quadrare 
meglio'i conti alla faccia 
del rinnovamento e del 
cambiamento di cui tanto 
si'parla e si scrive. 



Dal nostro corrispondente 
SASSARI — I macchinari 
della tipografia Poddighe so¬ 
no fermi ormai da parecchi 
giorni. Una trentina dì ope¬ 
rai rischiano il posto di lavo¬ 
ro. La minaccia di chiusura 
incombe sempre su una delle 
poche realtà industriali sas¬ 
saresi sopravvissute. 

Il panorama deirimpresa 
dei fratelli Poddighe è allar¬ 
mante: adesso i dipendenti 
hanno ottenuto qualche gior¬ 
no di relativa tranquillità. 
Hanno tirato un sospiro dì 
sollievo. Il Tribunale di Sas¬ 
sari, che si doveva pronun¬ 
ciare sul concordato preven¬ 
tivo richiesto dalla vecchia 
direzione, ha accettato un 
rinvio proposto dai legali del¬ 
la CGIL e della CISL. Se ne 
riparlerà giovedì prossimo, 9 
ottobre. Ma che cosa è. in¬ 
nanzitutto. il concordato pre¬ 
ventivo? «La direzione azien¬ 
dale, spiega il compagno Al¬ 
do Deiana, segretario dei po¬ 
ligrafici della CGIL, ha chie¬ 
sto di poter sanare i propri 
debiti cedendo tutti i beni 
dell’impresa ai creditori. 


Questa è ormai l’unica via 
percorribile. Qualunque altra 
porterebbe al fallimento del- 
I l’azienda e gli impianti ver¬ 
rebbero immediatamente si¬ 
gillati». 

Per la cessione dei beni e- 
siste una grossa difficoltà, 
comunque. Potrebbero non 
essere sufficienti, infatti, per 
coprire tutti i debiti che i 
fratelli Poddighe hanno ac¬ 
cumulato in anni di gestione 
dissennata. l crediti vantati 
nei confronti della tipografia 
ammontano ad un totale di 
due miliardi e mezzo, la fetta 
maggiore è assorbita dal 
Credito industriale sardo che 
ha prestato aU’impresa un 
miliardo e mezzo di lire.- 

II rinvio deciso dal Tribu¬ 
nale serve per effettuare una 
nuova perizia che stabilisca 
con certezza il reale valore 
degli impiantì. Ma non solo. 
«La sosj^nsione della deci¬ 
sione riprende Aldo Deiana, 
.serve per farci tirare il fiato 
e per mettere a punto alcune 
soluzioni. 'Per esempio: con 11 
CIS abbiamo valutato la pos¬ 
sibilità che i lavoratori si 




Nel centro d^rotonese, amministrato dallo sinistra, continuano le intimidazioni 

t ». . 

A l^oraca ancora «avvertimenti» 
^i tenta la carta deila panra 

Uip serie di inquietanti episodi; pneumatici squarciati, colpi di pistola • L’iner- 
» delie forze dell’ordine - Dietro questi vili gesti le forze della speculazione 




f Nostro servizio 

'MESOR.ACA-Ancora una 

volta, purtroppo, dobbiamo 
registrare episodi di intimida- 
zHHie nei confronti dei com¬ 
pagni comunisti a Mesoraca, 
importante centro del Croto- 
nese. Su questo preoccupan¬ 
te quadro è necessario fare 
im' ulteriore momento di ri¬ 
flessione. Gli episodi di inti¬ 
midazione partono (e sono 
cresciuti nel tempo) daU'uI- 
timo confronto elettorale di 
giugno che ha ratificato la 
vittoria comunista e che ha 
riconfermato la giunta di si¬ 
nistra già operante da dieci 
anni. Il risultato della vitto¬ 
ria è passato aU’insegna del¬ 
la battaglia dei comunisti 
contro le forze della specula¬ 
zione e delinquenziali che per 
l’occasione si erano ritrovati 
insieme tentando di compie¬ 
re un vero e proprio saccheg¬ 
gio di terreni con vincolo co¬ 
munale. Oggi il quadro non 
è mutato sotto questo aspetto. 


Si tenta di intralciare la | stino. Contemporaneamente, o 
vita della nuova amministra- i quasi, vengono esplosi sem- 


zione eoa atti intimidatori che 
vorrebbero spaventare e al¬ 
lontanare dalla vita politica 
dei compagni impegnati in 
prima persona tra le file del 
Partito comunista. Insomma 
un ■ vero e proprio atto di 
forza che ha tutto il sapore 
di una campagna di intimi- 
dazione. Ci siamo già occu- 


pre nella stessa notte colpi 
d'arma da fuoco contro la 
macchina del consigliere de¬ 
mocristiano Marrazzo < reo » 
probabilmente, di aver votato 
insieme ai comunisti al con¬ 
siglio comunale tenutosi po¬ 
che ore prima. Un clima te¬ 
so, dunque, che non può far 
sfuggire all’attenzione della 


pati di questo increscioso prò- gente quali sono gli obiettivi 
blema denunciando ritardi che si vogliono raggiungere, 
delle forze dell’ordine per Ma è anche vero, comunque, 
quanto riguarda la tutela del- un altro fatto: che Timpunì- 
l’ordìne pubblico. tà favorisce questa attività 

Niente è stato fatto da criminosa. Si trajtta perciò 

quando parlammo dell’atten- di responsabilizzare le forre 


tato alla sezione del PCI ed 
aH’autobotte addetta al tra¬ 
sporto dell’acqua e così an¬ 
che per altri episodi. .Anzi 
le cose, in un certo &enso. 


S"dT aulvS i - - 

, , ' do nuovo di concepire le co- 

Di questo parere è il sin- j gg- gj ^-^ole controbatte- 
co compagno Tesoriere che . aggiunto Tesoriere 

I sottolineato rjine « la — su questa hnea lo deve fa- 

-la dell 8 di giugno ab_-a j.g ngHg ^g^j opportune e non 
esso in moto forze che per jjj notte con vili e provoca- 
loro caratteristica di cs- tori attentati ». 
re reazionarie tentano oggi . 

rJpiriaiimidazionf» ». C» 


L’attacco che si porta avanti 
è pericoloso e denuncia, in 
una visione più allargata, tut¬ 
ti i tentativi presenti nel Cro- 
tonese tesi a colpire le istitu¬ 
zioni comunali amministrate 
dal PCI e dalla sinistra nel 
suo insieme. A Mesoraca non 
ci si può chiudere gli occhi 
davanti a questi fenomeni; 
si deve intervenire e le au¬ 
torità devono essere all'altez¬ 
za di farlo. 

D’altra parte il confronto 
tra opinioni diverse deve pas¬ 
sare attraverso il dibattito 
pubblico, come ha ribadito 
il compagno Tesoriere sotto¬ 
lineando che «il PCI si bat- 


daco compagno Tesoriere che 
ha sottolineato rjine « la vìt- 


sono peggiorate. E così si è ! toria delì'S di giugno abb’a 
giunti all’ultima delle intimi* | messo in moto forze che per 
dazioni: due pneumatici ta- ; la loro caratteristica di ca¬ 
gliati al preside dell’istituto j .'ere reazionarie tentano oggi 
magistrale compagno D’.Ago- 1 la ria deirintiraidazione ». 


L'azienda del Foggiano anticipa di venti giorni il procedimento 

Alla Sofim cassa interazione a sorpresa 

Arroganza dei dirìgenti dell'impresa • Il tentativo di creare spaccature tra i lavoratori 


Nostro servizio 

FOGGLA — I problemi della 
occupazione diventano sem¬ 
pre più gravi in provincia di 
Poggia. La vertenza SOFIM 
si è ulteriormente inasprita 
per l’atteggiamento arrogan¬ 
te dei dirigenti i quali han¬ 
no mutato, in peggio, la loro 
richiesta di cassa integrazione 
che dovrete partire, non più 
dal 24 ottobre ma subito, cioè 
dal 6 ottobre e riguarderebbe 
im gruppo consistente di o- 
perai. 

E’ sempre più chiara la ma¬ 
novra della SOFIM che inten- 


mettere il materiale richiesto, e minacciano per le fughe di 
oltre ov*viamente aU'anda- notizie i presunti . responsa- 

mento negativo del mercato, bili? E' da dedurre che l’aver 

Per quanto riguarda l’ap- i smascherato un falso, cioè che 
prowigion&mento delle mate- } lo stoccaggio non è di 5 mila 


rie prime. ì sindacati chiedo- ma di 2700 motori, ha smon- 
no aU’azìenda foggiana di ri- tato un tassella della campa- 
volgersi altrove, ed è possi- gna antioperaia che la SOFTM 
bile, mentre per la caduta del allineatasi alla FI.AT. sta por- 
mercato hanno chiesto delie tando avanti cpii in Puglia, 
verìfiche soprattutto per sta- j Dinanzi ad un atteggiamento 


si sono fino ad oggi acquisiti. 

Il quadro occupazionale re¬ 
gistra infine altre situazioni 
scottanti. Nel settwe edile pe¬ 
sante è la situazione che si è 
venuta a determinare nella 
città di Manfredonia. Miglia- 


gna antioperaia che la SOFIM ! lavoratori edili hanno 

allineatasi alla FIAT, sta por- ! manifestato per l’integrativo 
tando avanti qui in Puglia. provinciale di lavoro e contro 
Dinanzi ad un atteggiamento J 70 heenriamenti oprati dal- 
negativo. gli incontri che si ditta bare^ Mazzit^i che 
sono avuti tra i rappresen- costruendo alloggi popo- 

tanti dei lavoratori e Tazieii- ,, .. , 

da non hanno dato pertanto ^ st^a ditta Mazzitelli ha 
e,.’to «votivo licenziato altri 30 operai a 


ge ad andare con il governo j de operare una spaccatara tra 
c con la regione hanno W- . gn operai del nord e del sud. 

infatti addoc. U 


sogno di un sostegno forte 
e unitario di massa. Solo co¬ 
si si potranno attivare i mec¬ 
canismi necessari a dare ri¬ 
sposte ai lavoratori sulla 
emergenza e sul futuro. 

Sandro Tavorniti 


sua intransigente richi atta 
col fatto che la TEXIT (la 
siderorfica del gruppo FIAT 
che fomiaea allo SOIW 1 ba¬ 
samenti per rall csU tne mo dei 
motori) non è in grado di ri- 


bilire Teffettiva quantità di 
stoccaggio esistente nei ma¬ 
gazzini dell’azienda. La SO- 
FIM infatti afferma che vi so¬ 
no 5 mQa motori, il sindacato 
ribatte che ciò non è vero e 
che le risultan ze di magazzino 
sali r dabcr o a 2700. 

La risposta della SOFIM a 
questa contestazione è stata 
di hMDdita violenza; colpi¬ 
remo — hanno fatto sapere — 
quel personale che ha fatto 
trapelare tale notizia. E allo¬ 
ra: perché 1 dirigenti della 
SOFÙi ai arrabbiano tanto 


negativo, gli incontri che si 
sono avuti tra i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori e Tazieii- 


esìto positivo. 

Il sindacato ha rigettato la 
richiesta unilaterale della SO- 
FIM, ptoporKndo un esame 
complessivo dei problemi del¬ 
l’azienda per finalizzare bene 
la richiesta di cassa integra¬ 
zione. AU’interno dell’azienda 
intanto si vanno sviluppando 
assemblee c riunioni di opprai 
per stabilire la condotta da 
seguire alla luce dei fatti che 


Ccrignola, anche qui sta co¬ 
struendo alloggi lACP. A que¬ 
sto quadro nel settore edile 
si aggiunge la lotta che stan¬ 
no sviluppando gli sfrattati 
per la mancanza di alloggi. 

Alla Cucirini di Ascoli &i- 
triano c'è forte agitazione: 1’ 
azienda ha chiesto la cassa 
integrazione per 12 operai. 

r. c. 


costituiscano in coooerativa e 
mandino avanti l’attività. Il 
Credito Industriale Sardo ci 
è parso ben disposto in que¬ 
sto senso. Comunque martedì 
7 ottobre saremo a Cagliari, 
all’assessorato all’Industria, 
per incontrarci con i rappre¬ 
sentanti del CIS e cercare di 
sbloccare la situazione». 


Io ripetiamo, è sospesa. L’oc¬ 
cupazione degli impianti con¬ 
tinua in attesa di una schia¬ 
rita. I sindacati e i lavoratori 
criticano aspramente la dire¬ 
zione aziendale responsabile 
di una politica di gestione 
suicida. Troppo vasti i pro¬ 
grammi, troppe le promesse. 


«La proprietà della tipogra- 
Anche un altra prospettiva fia. spiegano gli operai aveva 
affaccia nel panorama del- | iniziato le cose in grande: 


si affaccia nel panorama del¬ 
la situazione. Ed è una pro¬ 
spettiva migliore di quella 
della cooperativa che. per 
forza di cose, significherebbe 
un ridimensionamento dell’at¬ 
tività della tipografìa, si trai 
ta di raggiungere un accordo 
con Teditore Caracciolo, che 
ha acquistato il 43 per cento 
del pacchetto azionario del 
quotidiano locale La Nuova 
Sardegna, per integrare al- 
l’intemo del giornale i lavo¬ 
ratori e 1 macchinari della 
Poddighe. E’ una prospettiva 
che viene appena sussurrata. 
Ancora non ha avuto nessun 
sviluppo anche se i lavoratori 
l’hanno avanzata In più di 
ima riunione. 

Intanto l’attività produttiva, 


novanta dipendenti, che via 
via si sono drammaticamente 
ridotti sino a giungere alle 
trenta unità attuali, progetti 
per la stampa di un nuovo 
ouotìdiano locale ed altro». 
Non erano che delle oscure 
manovre politiche. I Poddi- 
g’ne <5ono stati In combutta 
con i gruppi di potere della 
Democrazia cristiana maestra 
in progetti mancati, promesse 
e cattedrali nel deserto. i ri¬ 
sultati sono davanti agli oc¬ 
chi di tutti. 

Non si possono ignorare. 
Gli striscioni rossi e 1 cartelli 
appesi sulle cancellate dello 
stabilimento ce li ricordano. 

Ivan Paone 


;g'. lEl) liJIJll 

Protestano gii operai FIAT di Termoll 


La RAI deve essere 
obiettiva (e non 
amica dei potenti) 

Ieri pomeriggio comizio comunista davanti 
allo stabilimento • Lunodi assemblea aperta 


Dal corrispondente 

C.AMPOBASSO — Una nu- 
, trita delegazione di operai 
i.. della FIAT provenienti da 
Termoli ieri mattina si è 
recata sotto gli studi della 
RAI di via Conteverde per 
protestare contro il modo 
in cui nei giorni scorsi so¬ 
no state date le informa¬ 
zioni sulle lotte p sugli 
scioperi. A ricevere la de¬ 
legazione è stato il capo- 
redattore Tonino Scarlatel- 
li. Io stesso che nei giorni 
scorsi, in un editoriale del 
TG-3 si era soffermato 
sulla questione dell’assen- 
teismo in fabbrica. Scarla- 
telli. dopo aver ascoltato 
gli operai ha curato egli 
stesso la registrazione di 
un servizio che è stato poi 
■ tra-smesso in apertura di 
giornale nelle due edizioni 
del TG. i 

I.a registrazione del ser- 
rizio realizzato in studio 
con una interiista al segre¬ 
tario della CGIL Mauro Pa¬ 
ci. a Costantino Pizzi del¬ 
la segreteria FIOM. a Del 
Grande della FIM p a una 
d<Mina. è stata seguita di¬ 
rettamente dagli operai sul 
piazzale antistante gli stu¬ 
di e alla fine, questi stessi 
operai, hanno chiesto che 
al servizio giornalistico di 
tre minuti fosse dato più ' 
^zio per permettere a 
. Ciccarellì. un altro operaio 
del consiglio dì fabte-ica. 
di esprimere il giudizio dei 
lavoratori sulla R.\I e sul 
comportamento del presi¬ 
dente della Giunta regiona¬ 
le Fiorindo D'.Aimmo, il 
quale non si sa per quali 
motiri continua a fare 1’ 
assenteista sul problema 
dei licenziamenti e delle 
sospensioni. 

I lavoratori hanno poi in¬ 
vitato il capo-redattore, 
che è anche il diretto¬ 
re del TG, nei prossimi 
giorni a dare una infor¬ 
mazione obiettiva sullo sta¬ 
to della vertenza FI.AT e 
sulle lotte. La delegazione' 
di lavoratori, guidata dal 
segretario regionale della 


FLM .Angelo De Luca, si 
è recata poi nelle sedi dei 
partiti p della Regione per 
. invitare forze politiche ed , 
esecutivo regionale all’as- 
semblea aperta dei lavo¬ 
ratori aH’interno dello sta¬ 
bilimento prevista per lu¬ 
nedì mattina. 

Successivamente, la de¬ 
legazione — erano le 12,30 
— con i pullman tornava 
a Termoli per essere pre¬ 
sente alle 13.45 al comi¬ 
zio indetto dalla Federa¬ 
zione comunista di Cam¬ 
pobasso nel piazzale anti¬ 
stante Io stabilimento au¬ 
tomobilistico termolese e 
nel corso del quale hanno 
preso la parola un operaio 
della FIAT e il compagno 
onorevole Alfredo Maraffi¬ 
ni per illustrare la posizio¬ 
ne del PCI sulla vertenza i 
del gruppo. E* stato inol¬ 
tre auspicato che l’unità 
del movin-cnto dei lavora¬ 
tori riesca a fermare la 
mano del padronato e dì 
.Agnelli in particolare. .Al 
comizio del PCI erano pre¬ 
senti i lavoratori dei du# 
turni. 

Per questa mattina è 
fissata a Termoli, nella se¬ 
zione cittadina comunista, 
una riunione degli oper^ 
iscritti e simpatizzanU d^ 
PCI per fare fl punto sul¬ 
lo stato della lotta e per 
decidere le iniziative da 
prendere nel Alolise a so-' 
stegno degli <^rai FI.AT. 

La FLM ha anche deciso 
che lunedi mattina all'as- ' 
semblea aperta alle forze 
politiche, si ritiene neces¬ 
saria la presenza di tutti 
i lavorattMì del primo e dd 
secondo turno, compresi 
quelli die hanno ricevuto 
la lettera di so^pensiona 
e di avviso dì cassa inte¬ 
grazione per tre mesi. Lu¬ 
nedi tutti gli operai an¬ 
dranno a firmare il car¬ 
tellino di presenza, mentro 
continuerà, nonostante il 
ricorso alla magistratura 
attuato dalla FIAT, il pre¬ 
sidio dei cancelli. s 

G. Mancinon# 
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Oggi alle 17 comizio con il compagno Cossutta 


Da tutte le Marche 
ad Ancona per cambiare 
il volto della regione 

Un corteo per le vie della città adriatica — Decine e 
decine di pullman giungeranno da tutte le province 


ANCONA — Ormai tutto è pronto per 
la manifestazione regionale che vedrà 
riuniti oggi pomeriggio ad Ancona i 
comunisti e i democratici di tutte le 
Marche nel corteo per le vie cittadine 
e nel comizio che sarà tenuto a Piazza 
Roma. 

L’appuntamento, per tutti, è alle ore 
16 alla stazione marittima, dove si in¬ 
contreranno ì compagni del capoluogo 
e quelli che, con pullman ed auto, ar¬ 
riveranno dagli altri centri della re¬ 
gione. Alle 17 i tre temi al centro di 
questa giornata di lotta, superamento 
della logica politica del governo Cos- 
siga (lògica che ne ha determinato sia 
la nascita che la morte), crisi econo¬ 
mica, urgenza di una giunta democra¬ 
tica e progressista nella Regione Mar¬ 
che, saranno affrontati dal compagno 
Marcello Stefanini segretario regiona¬ 
le del PCI, e dal compagno Armando 
Cossutta, responsabile della sezione 
enti locali della direzione. Il comizio ver¬ 
rà trasmesso, in diretta da «Radio Si¬ 
billa » di Ancona e da una serie di 
emittenti locali ad essa collegate. 


Governo, giunta regionale, iniziativa 
di massa sono tre momenti fondamen¬ 
tali ed Interdipendenti, per affrontare 
la difficile crisi economica che il Paese 
attraversa. Per questo motivo, la prepa¬ 
razione della manifestazione di oggi si 
è inserita in modo « naturale » nella 
mobilitazione e nel dibattito ohe i co¬ 
munisti stanno portando avanti In que¬ 
ste settimane. 

La mancanza di una adeguata guida 
politica si fa infatti sentire con parti¬ 
colare forza nel momento in cui il «mo¬ 
dello » economico scricchiola paurosamen¬ 
te in tutti i suoi settori, dalle calzature 
dell’Ascolano e del Maceratese, all’elet¬ 
tronica e alta cantieristica dell’Anconita¬ 
no e' al mobile pesarese. A tutto ciò si 
aggiungccio le gravi preoccupazioni poli¬ 
tiche ed economiche causate dal perdu¬ 
rare della guerra fra Irak ed Iran. 

Da Macerata e da Ascoli i compagni 
raggiungeranno oggi il capoluogo regiona¬ 
le con pullman e con colonne di vetture 
cui organizzazione è stata definita 
zona per zona. 


PESARO — Nel Pesarese 
si è sviluppata una larga 
mobilitazione delle orga¬ 
nizzazioni del partito per 
la riuscita della manifesta¬ 
zione che si svolge oggi 
ad .Ancona con Stefanini e 
Cossutta. E’ stato già rag¬ 
giunto Tobiettivo di venti 
pullman e si lavora per 
aumentare il numero dei 
torpedoni che condurran¬ 
no i manifestanti nel ca¬ 
poluogo marchigiano. Per 


i residenti a Pesaro i pull¬ 
man partiranno dalla sta¬ 
zione delle autocorriere 
alle ore l-4,30 di oggi. 

Ovviamente la mobili¬ 
tazione del partito nella 
provincia di Pesaro e Ur¬ 
bino non ha avuto un ca¬ 
rattere unicamente orga¬ 
nizzativo. Lo testimonia¬ 
no le decine e decine di 
iniziative effettuate nelle 
fabbriche, negli uffici, nel¬ 


le sezioni, nei quartieri. 
Comizi, assemblee, volan¬ 
tinaggi in cui si sono af¬ 
frontati i problemi della 
crisi regionale. 

Quindi la partecipazione 
alla manifestazione regio¬ 
nale di oggi è stata pro¬ 
ceduta da un serrato di¬ 
battito politico che ha 
coinvolto con i comunisti 
anche persone di diverso 
orientamento. 


Prende il via la stagione lirica dello stabile di Jesi 


Un Pergolesi rabberciato 
attende questa sera 
Farrivo di «Attila» 

Sarà l’opera di Verdi a fare gli onori di casa - Tutto esau¬ 
rito per la « prima » e le repliche - Un ricco cartellone 


JESI — 11 teatro « Pergolesi » 
di Jesi apre questa sera i 
battenti alla stagione lirica 
' 1980. la tredicesima consecuti- 
‘ va. per la cronaca, da quando 
allo Stabile jesino è stato rico¬ 
nosciuto il lusinghiero titolo di 
€ teatro di tradizione ». 

A fare gli onori di casa toc¬ 
cherà anche questa volta ad 
un’opera di (Jiuseppe Verdi, 
r« .Attila », che costituisce una 
novità assoluta per il teatro 
jesino e per la quale c’è atte¬ 
sa tra il pubblico, come dimo¬ 
stra il tutto esaurito non solo 
per la « prima » di oggi, ma 
anche per le due repliche che 
si terranno mercoledi e saba¬ 
to prossimi. Va ricordato a ta¬ 
le proposito che la stessa ope¬ 
ra verdiana aprirà la stagione 
lirica estiva ’81 dell’.Arena di 
A'erona. 

i La Cenerentola » di Rossi¬ 
ni e la « Lucia di Lammer- 
moor » di Donizetti, che an¬ 
dranno in scena rispettiva¬ 
mente il 12. 16. 19 ottobre e il 
18. 21. 26 dello stesso mese, 
completano il cartellone della 
stagione lirica vera c propria, 
cui fanno degno corollario i 
balletti « Le Silfidi », in un at¬ 
to. su musica di F, Chopin e 
< -A happy hyppy » in due atti, 
novità assoluta su soggetto di 
Ida e Roberto Hazon, musica 
ticllo stesso Hazon (saranno 


rappresentati il 23, 24. 25 ot¬ 
tobre. sempre alle ore 21). 

Tra gli interpreti delle va¬ 
rie opere il pubblico — anche 
questo anno costituito oltre 
che da jesini, da appassiona¬ 
ti giunti da ogni parte della 
nostra e di altre regioni — 
accanto a volti nuovi potrà 
trovare artisti già conosciuti; 
ricordiamo tra gli altri il bas¬ 
so Carlo Cava, il « Filippo II» 
del Don Carlo di due anni fa; 
il soprano Rosetta Pizzo, ap- 
plauditissima « Gilda » del Ri- 
goletto nella stagione 1976; 
Silvano Innamorati, Giuseppe 
Morresi, Domenico Trimarchi, 
Francesco Signor. Ieri matti¬ 
na alcuni interpreti dell’* At¬ 
tila », tra cui Carlo Cava e il 
soprano jugoslavo Radmila 
Bakocevic e il maestro Nino 
Bcnavolontà che dirigerà sia 
l’opera verdiana che « La Ce¬ 
nerentola », si sono incontrati 
con i rappresentanti della 
stampa per illustrare maggior¬ 
mente il valore e il significato 
deir« Attila », composta dal 
maestro di Busseto, giunto or¬ 
mai alle soglie della maturità. 

C'è infine un’altra novità 
per questa stagione lirica: 1’ 
interno del Pergolesi si pre¬ 
senterà un po’ «rappezzato», 
per i lavori di restauro resisi 
ormai indifferibili. Il teatro 
jesino ha quasi 200 anni e pur 


essendo in ottimo stato di con¬ 
servazione, sia architettonica 
che statica, ha bisogno di una 
ristrutturazione e di nuovi im¬ 
pianti e sernzi per rispon¬ 
dere alle esigenze moderne. 

La concezione dello spetta¬ 
colo teatrale in funzione di 
una élite, che poteva andar 
bene alla fine del ’700, è or¬ 
mai superata e cede oggi il 
passo a quella di far parte¬ 
cipi degli avvenimenti cultu¬ 
rali anche i ceti popolari. In 
questo senso si è mossa ram¬ 
ni inistrazione comunale che 
ha deciso pertanto di far av¬ 
viare i lavori necessari (la 
spesa per i primi due lotti 
si aggira intorno ai 600 mi¬ 
lioni). pur nella consapevolez¬ 
za che questi non sarebbero 
stati ultimati prima dell'ini¬ 
zio della stagione lirica 1980. 
Una scelta certamente corag¬ 
giosa, che dimostra la sensi¬ 
bilità degli amministratori per 
la stagione lirica. Del reko, 
la validità di un «cartellone », 
non si misura sulla base de¬ 
gli stucchi mancanti o di 
Qualche « traccia » sul muro 
rimasta ancora scoperta e ri¬ 
teniamo che anche quello pre¬ 
sentato questo anno abbia tut¬ 
ti i requisiti per continuare 
la tradizione, per fare insom¬ 
ma un bel « 13 ». 

Luciano Fancello 


Con le « Furberie di Scapino » a Pesaro 


Molière apre il festival 
dei gruppi d’arte drammatica 


PESARO — Cor. «Le furberie di Scapino» 
di Molière, presentato da «La Barcaccia» 
di Verona, si avvia questa sera a Pesaro 
(inizio ore 21,15) la 33. edizione del festi¬ 
val nazionale dei gruppi d'arte drammati¬ 
ca. C'è molta attesa ed è già tutto esaurito 
(numerosissimi gli abbonamenti venduti) 
per questa prima serata che segna il ri¬ 
torno al teatro Rossini della gloriosa ma¬ 
nifestazione che vede protagonisti da un 
terzo di secolo nella città rivierasca le mi- 
;;liori compagnie italiane d 1 teatro amato¬ 
riale. 

Sarà il sindaco di Pesaro. Giorgio Tor¬ 
nati. che ha accolto l’invilo del comitato 
■crganizzatore del festi\RL a portare il sa- 
.'uto della città alla manifestazione. La ras- 
regna prevede dodici rappresentazioni, sette 


di autori italiani (vi è anche una novità 
assoluta I e cinque di autori stranieri. 

In cartellone fra le altre vi sono opere di 
Moliere. Pirandello, Cloldoni. Osbome. Le 
città rappresentate dai vari gruppi sono 
Verona, Milano, Mantova, Salerno, Padova, 
Pistoia, Trento Grosseto. Agrigento. Per le 
Marche sarà presente la compagnia O. Ca¬ 
labresi di Macerata che martedì 21 ottobre 
porterà in scena r« Enrico IV » di Pirandel¬ 
lo. La novità assoluta sarà rappresentata 
dal Piccolo Teatro Pirandelliano di Agrigen¬ 
to. Si tratta di un lavoro di Zaccaria, «Eu¬ 
frosina ». 

Ce infine da segnalare una simpatica ini¬ 
ziativa della Azienda di Soggiorno di San 
Remo grazie alla quale questa sera a tutte 
le intervenute saranno distribuiti fion della 
rivièra ligure. 


Gli impegni per la diffusione 
deirUnità di domani 

Prosegue con slancio la mobilitazione delle organizzazioni 
(’el Partito per la diffusione straordinaria di domani 5 otto¬ 
bre che segna la ripresa di questa tradizionale attività di 
propaganda e di orientamento politico in un momento par¬ 
ticolarmente importante in seguito alla crisi di governo e 
site lotto del lavoratori attorno alle vertenze, prima fra 
tutte quella della FIAT. Da molte federazioni sono giunti 
elgnificativl impegni. 

' ' ' — ----- ^ ^ 


«( Telepesaro » 

17.30 Telefilm 

18,00 Film: La grande notte 
di Ringo 

19.30 Speciale motociclismo 
20.00 Cartoni animati 

20.30 Telepesaro giornale 
21,00 Film: Pane, amore e 

fantasia 

22.30 L'avversario da battere 
23,00 Cantagiro n. 5 

23,45 I nostri programmi 
24,00 Hyde Park 


MARCHE 


Sabato 4 ottobre 1980 


Per la giunta regionale 


Pubblicata la graduatoria provvisoria per la casa 


Il PSDI conferma 
raccordo unitario 
Decine di appelli 

Secca smentita dell’esecutivo regionale social¬ 
democratico sui tentativi di affossare l’intesa 


Le domande sono state tante 
ma il mutuo favranno in pochi 

Cinquemila richieste di cui solo 888 possono essere accolte - Alla prova dei 
fatti si sono dimostrate giuste le critiche dei comunisti alla legge numero 25 


ANCON.A — Puntuali ed espli¬ 
cite continuano a giungere le 
smentite a quanti si affan¬ 
nano ancora a dipingere rac¬ 
cordo tra PCI, PSI. P6DI e 
PDUP per la regione Marche 
come morto e sepolto prima 
ancora di essersi compiuta- 
mente realizzato in un pro¬ 
gramma e in una giunta uni¬ 
taria. 

L’ultima di queste smentite, 
in ordine di tempo, viene dal¬ 
l’esecutivo regionale del PSDI, 
riunitosi giovedì sera per fa¬ 
re il punto sulle trattative 
tra i partiti. Il partito social- 
democratico, si legge in una 
nota emessa al termine del 
dibattito, « smentisce catego¬ 
ricamente le tendenziose il¬ 
lazioni apparse sulla stampa 
e riconferma la validità del- 
l’inizitiva per un confronto sul 
programma tra tutte le forze 
politiche democratiche pre¬ 
senti in consiglio, per dar vita 
a una maggioranza e a una 
giunta fra tutte quelle for¬ 
ze che intendano gestire il 
programma stesso ». 

« Tale confronto — ricor¬ 
da l’esecutivo regionale so¬ 
cialdemocratico — ha già dato 
un primo risultato positivo con 
la firma di un documento con¬ 
giunto tra PCI, PSI, PSDI e 
PDUP, documento che rimane 
aperto alle altre forze poli¬ 
tiche democratiche. Sulla ba¬ 
se di quanto sopra, e di fron¬ 
te alla grave situazione in cui 
versa il paese anche alla luce 
della recente crisi del gover¬ 
no nazionale, l’esecutivo del 
PSDI ritiene che si debba dar 
vita al più presto a un go¬ 
verno regionale valido e au¬ 
tenticamente democratico ». 

Al più presto. E’ questa 
una esigenza sentita da tutti 
e quattro i partiti che hanno 
sottoscritto l’accordo, e che 
nasce, da un lato, dalla con¬ 
sapevolezza che in ogni caso 
la regione è rimasta per trop¬ 
po tempo senza una giunta 
(le elezioni risalgono oramai 
a quattro mesi fa) e dall’al¬ 
tro che il particolare momen¬ 
to di crisi che le Marche, e 
tutto il paese, stanno attra¬ 
versando. richiede risposte al 
tempo stesso coraggiose e im¬ 
mediate. 

Ai problemi generali del- 
l’occupazione e della stasi eco¬ 
nomica, si è poi aggiunta m 
questi giorni la ingliwiosa ca¬ 
duta dei governo Cossiga. E’ 
quindi compito di tutte le for¬ 
ze democratiche e progressi- 
.ste regionali stringere i tem¬ 
pi della crisi anche per con¬ 
tribuire dalla «periferia» a 
ricostruire quella situazione di 
stabilità e govematìbilità che 
è venuta a mancare ■'dal 
centro. 

Sono questi i temi su cut 
ruoterà la manifestazione re¬ 
gionale indetta dal PCI per 
òggi ' pomeriggio ad Ancona 
con il compagno Cossutta, 
sono gli stessi temi messi in 
evidenza nelle decine e deci¬ 
ne di appelli e prese di posi¬ 
zione che giungono in questi 
giorni da enti locali, associa¬ 
zioni dì massa, fabbricue e 
luo^! dì lavoro. 

L’attuale situazione, chiede 
il Comune di Sant'Elpidio a 
Mare, deve saper suscitare 
« uno scatto nel senso di re¬ 
sponsabilità e di rianimare i 
gruppi consiliari e i partiti 
regionali allo scopo di giun¬ 
gere rapidamente a dare un 
governo alla nostra regione». 
Un governo che, ammonisce 
il cOTiune di Colbordolo, « non 
sia il frutto di discrimina¬ 
zioni », ma al contrario impe¬ 
gni (.Ancona, decima circo¬ 
scrizione) « tutte le forze po¬ 
litiche democratiche e pt^Ia- 
ri. senza alcuna preclusione ». 

Questo govmx) locale, e 
questa volontà nuora di col¬ 
laborazione unitaria, sono in- 
dispe^abili per fornire quel¬ 
le ri^xjste programmatone 
e riformatrici di cui in par- 
ticolar modo la classe ope¬ 
raia e tutti i lavoratori d^e 
Marche hanno a.<wluto biso¬ 
gno. Questa esigenza viene 
messa in e\idenza dai dipen¬ 
denti deil'Ospedale Civile, del- 
riR.AB e del comune di Pe¬ 
saro. da] consìglio di fablx'ica 
della FILPA di Centobuchi 
(.Ascrii) e dall’organismo sin¬ 
dacale e dalle gestioni azien¬ 
dali PCI. PSI. PSDI e PDUP 
dei cantieri navali riuniti di 
Ancona. 

Lavoratori del CNR «con¬ 
sapevoli della posta in gioco, 
nell’interesse della classe ope¬ 
raia e dell’intera società mar¬ 
chigiana chiedono... che si 
faccia presto per una rapida 
attuazione dell’accordo sotto¬ 
scrìtto > tra i quattro partiti 
laici e della sinistra. 

f.c. 


Giornata 
di studio 
sulle 
USL 

ANCONA — Si tiene oggi 
ad Ancona, nell’aula con¬ 
siliare del .Comune a par¬ 
tire dalle ore 9,30, la gior¬ 
nata di studio sul tema: 
«L’organizzazione dei ser¬ 
vizi sanitari di base nell’ 
unità sanitaria locale n. 
12 ». 

L’iniziativa, allestita 
dalla amministrazione co¬ 
munale ospite, coinvolge 
amministratori e tecnici 
operatori del settore, dei 
sei Comuni direttamente 
interessati (oltre al capo¬ 
luogo, Numana. Sirolo, Ca- 
merano, Agugliano. Polve- 
rigi) e si basa sui primi 
risultati raggiunti dalla ri¬ 
cerca dell’equipe della fa¬ 
coltà di Economia e com¬ 
mercio. diretta dai prof. 
Paci e Pettenati, sulle ipo¬ 
tesi di « organizzazione 
dei distretti socio-sani¬ 
tari ». 

Il programma dei lavori, 
dopo il saluto del sindaco 
Monina e l’introduzione 
dell’assessore alla Sanità 
De Mastro, prevede una 
presentazione della ricer¬ 
ca ed un dibattito che sì 
concluderà nel pomerig¬ 
gio. con una tavola roton¬ 
da fra i presidenti dei 
consigli di circoscrizione 
anconitani, i sindaci dei 
sei Comuni e la stessa 
equipe di studio. 



Incontro fra comitato regionale e redazione di Ancona 


Un giro di orizzonte per conoscere 
la situazione della RAI nelle Marche 

ANCONA — Nei giorni scorsi, il comitato 
regionale radiotelevisivo ha incontrato il 
consiglio d’azienda ed il comitato di reda¬ 
zione della sede RAI di Ancona. L’incontro, 
al quale ne seguiranno altri, aveva lo scopò 
dì fornire al comitato ulteriori elementi sulla 
situazione della sede marchigiana, oltre a 
quelli acquisti nei contatti con i dirigenti 
della sede stessa, cosi da avere un quadro 
completo della situazione del servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo della Regione. 

Il comitato ha preso atto dell’agitazione 
del personale RAI, per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale del lavoro e, apprendendo 
della prossima ripresa delle trattative sin¬ 


dacali, ha auspicato che la vertenza pos.sa 
chiudersi al più presto secondo le linee della ' 
riforma legislativa che prevede una RAI 
I sempre più aperta e democratica, aH’interiiù 
ed all’esterno in grado di rendere sufficiei.-, 
, te e indispensabile il servizio pubblico. 

! ' Comunque, su questo tema e su tutti i pro¬ 
blemi relativi al servizio radiotelevisivo in 
, ambito regionale, il comitato si è impegnato 
ad informare e sensibilizzare al più presto 
il consiglio regionale, del quale è organo di 
consulenza in materia, sulle linee del docu- 

I mento conclusivo della conferenza regionale 
di programmazione, svoltasi nel capoluogo 
marchigiano il 27 ed il 28 giugno scorsi. 


Contro le decisioni unilaterali di Agnelli 


Presidio operaio ai cancelli 
della Fiat-trattori di Jesi 

L’adesione dei lavoratori alla astensione dal lavoro ha raggiunto il cento per 
cento - Decisi incontri con Famminìstrazione comunale e con le forze politiche 


JESI — Le azioni di lotta 
decisa dal coordinamento na¬ 
zionale dei lavoratori ' del 
gruppo FIAT e della FLM, 
per contrastare Tarroganza e 
le decisioni unilaterali della 
famiglia Agnelli, si sono este¬ 
se anche alla FIAT-trattori 
(e.x Gherardi) di Jesi. 

Per tutta la giornata di ieri 
i lavoratori di questo stabili¬ 
mento, come già avevano fat¬ 
to i loro colleghi di Desio, 
hanno presidiato i cancelli, 
con conseguente blocco delle 
merci in us(nta. manifestando 
in tal modo la loro solida¬ 
rietà agli ' operai impegnati 
nella produzione delle ' auto, 
minacciati prima di licenzia¬ 
mento e ora costretti alla cas¬ 
sa integrazione a zero ore. 

Nella serata di giovedì e ieri 
mattina si sono svolte assem¬ 
blee dei lavoratori dei due 
turni interessati e all'unani- 
mità è stata presa la deci¬ 
sione di un sciopero artico¬ 


lato di tre ore — reparto per 
reparto — per consentire la 
alternanza al presidio dei can¬ 
celli. 

L'adesione alla astensione 
dal lavoro è stata massiccia 
tra gli operai dove ha rag¬ 
giunto il 100°-ó. ma anche un 
85'’c degli impiegati ha sciope¬ 
rato. II proseguimento o me¬ 
no della lotta all’interno dei 
cancelli è legato alle decisio¬ 
ni che prenderà la casa au¬ 
tomobilistica torinese è al- 
l'evolversi della situazione in 
campo nazionale, ma già sin 
da ora il consiglio di fab¬ 
brica dello stabilimento jesi¬ 
no ha programmalo incontri 
con Tammini-strazione (»mu- 
nale e con le forze politi¬ 
che locali e ha distribuito un 
volantino per sensibilizzare la 
cittadinanza sui problemi — 
quali Quelli della difesa del 
posto di lavoro, di una mag¬ 
giore occupazione — che in 
definitiva riguardano tutti. 


.Anche nella nostra regio¬ 
ne gli attacchi padronali al¬ 
le conquiste dei lavoratori si 
moltiplicano: la « Lenco > di 
Osimo. la « Farfisa », - la 
« Nardi » e la « M.C.M. » di 
Filottrano. ne sono soltanto 
gli esempi più appariscenti. 
Di fronte ad una tale situa¬ 
zione è più che mai neces¬ 
saria la più stretta collabo- 
razione ira i lavoratori dei 
vari settori produttivi, e que¬ 
sto essi l’hanno capito e lo 
hanno anche dimostrato ade¬ 
rendo compatti allo sciopero 
generale di giovedì scorso. 

« Se oggi si licenzia nel 
settore auto — dice Stefano 
Pellegrini, del consiglio di 
fabbrica — domani le lette¬ 
re di licenziamento potrebbe¬ 
ro arrivare anche a quelli 
interessati alla produzione di 
trattori, sebbene in questo 
momento sia assurdo pensare 
anche alla cassa integrazione 
per questo settore ». 


Infatti, la produzione della 
FLAT trattori di Jesi sembra 
■ ben avviata, anche se non è 
gratificante per quanti sono 
impegnati: ' di qui partono i 
: pezzi dei trattori (cingoli, as¬ 
se anteriore della doppia tra¬ 
zione Q normale) che saran¬ 
no poi montati negli stabili¬ 
menti di Modena e Cento; 
dal 1. settembre addirittura 
sono state fatte 11 nuove as¬ 
sunzioni. di cui cinque appe¬ 
na ■ nell’ultima ' settimana. 

- Ma non è sufficiente cura¬ 
re il proprio orto per aver 
garantito il salario e anche 
di questo i lavoratori della 
FLAT trattori di Jesi hanno 
preso piena coscienza, scen¬ 
dendo in lotta, di conseguen¬ 
za. a fianco di quelli oggi 
più colpiti, che sono poi i più 
anziani, i più imoegnati sin¬ 
dacalmente e politicamente, i 
padri di famiglia. 

I.f. 


A proposito delVesperienza della comunità di Isola del Piano 

In città o in campagna, ma insieme 


ISOLA DEL PIANO (Pesa¬ 
ro} — In occasione delle ce¬ 
lebrazioni del VI centenario 
della fondazione del mona¬ 
stero di Montebello di Isola 
dei Piano (nel 1380 il beato 
Pietro Gambacorta, signore 
di Pisa, si fece eremita a 
Montebello e a lui si uniro¬ 
no altri, pemeguitati politici, 
dando vita ad un cenobio), 
l’ex sindaco Girolomoni ha 
posto la domanda; « Vale la 
pena di impegnarsi per una 
società come questa? ». Una 
domanda che credo abbia vo¬ 
lutamente e correttamente 
formulato in modo cultural¬ 
mente provocatorio. 

Più che dare una risposta 
penso che si debba invece 
indicare come lavorare oggi 
su più livelli e a più spesso¬ 
ri. in particolare quello po¬ 
litico e quello culturale. So¬ 
prattutto come lavorare oggi 
per questa società-comunità 
• nella quale siamo e ope¬ 
riamo senza ingenue e inno¬ 
cue petizioni di volontà, te¬ 
nendo conto di quelli che so¬ 
no i veri soggetti storici, al¬ 
cuni protagonisti, altri grega¬ 
ri e subalterni e in partico¬ 


lare quello contadino, che da 
Soggetto subalterno ma con 
urT'identìtà ’oen precisa aU’ini- 
zio del secolo — per altro da 
lui rifiutata-accettata — si 
trova oggi ad essere un «ca¬ 
valiere inesistente». 

Dal Monastero di Monte¬ 
bello (ove Girolomoni rive 
con i suoi amici e parenti, 
lavora e organizza mcrielli di 
vita « alternativi » avendo co¬ 
me riferimento preciso per 
la sua azione il pensiero di 
Ivan Illich) giungono segnali 
che è possibile non condivi¬ 
dere completamente ma che 
è sciocco ignorare: nella 
campagna di l-sola del Piano 
si hanno concrete esperienze 
di cooperazìone in agricoltu¬ 
ra. di sperimentazione di col¬ 
ture biodinamiche, si ipotiz¬ 
za una comunità monastica 
secondo 'on codice moderno. 
’Tutto ciò impone una pres- 
.sante riflessione fatta fonda¬ 
mentalmente di due questio¬ 
ni: si tratta di una « uscita » 
dal mondo, come alcuni pa- 
•intano? o Invece è un al¬ 
tro modo dì esserci dentro, 
tutto dentro, al mondo? 

Una esperienza che si in¬ 


treccia con quella politica 
(Girolomoni è stato per di¬ 
versi anni sindaco-contadino 
della comunità di Isola del 
Piano) e rende attuale, fra 
l’altro, la domanda-riflessio¬ 
ne assai stimolante aal diret¬ 
tore dei «Quaderni calabre¬ 
si » F. Tassone: « Quale è la 
collocazione oggi dell'intellet- 
tuale-ricercatore di una so¬ 
cietà diversa? ». Tassone la 
individua nell’impegno ai far 
uscire il Meridione dallo sta¬ 
to di colonia d'Italia e d'Eu¬ 
ropa. Per quel che ci riguar¬ 
da è lo stare dentro la sto¬ 
ria, neU’accezione (laica o re- i 
ligiosa) di «stare insieme», j 
Stare insieme in città, in 
vaiiipàgna, non come «fuga 
da», ma invece come «mo¬ 
to per »; una sorta di novel¬ 
lo equilibrio con più comim- 
tibilità, fra le quali, centra¬ 
le. quella contadina. 

Riflettendo sul senso nuovo, 
da c inventare », che serve 
dare al termine comunità sj- 
cictà, viene da pensare co¬ 
me siano necessari tempi lun¬ 
ghi (troppo, forse!) per «rl- 
progettare li vivere quotidia¬ 
no » e non solo negli agglo¬ 


merati urbani. E’ stato detto 
come sia andata perduta la 
cultura del vicina'o. specie 
nella macro-città. Viene da 
chiedersi se e fino a quando 
permanà nei nuclei urbani 
penierici, nelle campagne, il 
sentimento sociale — che è di 
una società « moderna » — 
di solidarietà. E ancora co¬ 
me agire-rare perchè ivi per¬ 
manga e si estenda al centro 
della nazione, del pianeta. 

Una cosa è certa; anche 
se per noi i motivi deii’ab- 
bandono della campagna so¬ 
no diversi da quelli adottati 
da Girolomoni (che li attri¬ 
buisce allo Stato fondato sul¬ 
la ideologia e sulla metal¬ 
lurgia) c di consegueriza pro- 
! pendiamo per altre cause e 
i concause, siamo con lui nel 
vedere in (questa diaspora 
contadina Tinsieme deirarro- 
ganza e deU'insipienza di un 
potere meschino e dal respi¬ 
ro breve. L’intenzione quindi 
è comune (cosi credo di aver 
capito): perchè la preoccu¬ 
pazione del futuro è già un 
impegno storico 

Gabriele Ghiandonì 


ANCO.NA ~ E’ stata pubbli¬ 
cata sul bollettino ufficiale 
della Regione Marche la prò- 
po.sta relativa alle graduato¬ 
rie provvisorie per l’assegna¬ 
zione degli 888 mutui da tren¬ 
ta milioni di lire per la casa 
in base alla legge numero 25. 
Di domande ne sono state 
inoltrate circa cinquemila. 
Mai come in questo caso, co¬ 
me si vede, i numeri sono 
tanto eloquenti. Eppure non 
era mancato chi aveva esal¬ 
tato questa legge. 

« La legge 25 ancora non ha 
avuto in pratica nessun ef¬ 
fetto. Fu usata anche a sco¬ 
po propagandistico durante la 
campagna elettorale — ci di¬ 
chiara a proposito la compa¬ 
gna Luigina Zazio. consiglie¬ 
re regionale del PCI — so¬ 
prattutto dalla Democrazia 
cristiana dicendo che con es¬ 
sa si sarebbe affrontato in¬ 
tanto il problema degli sfrat¬ 
ti e poi il problema dei pic¬ 
coli proprietari ». 

Nonostante il gran battagli 
pubblicitario, i dati hanno di¬ 
mostrato il contrario, Iianno 
dato ragione alle analisi cri¬ 
tiche die sin da allora furo¬ 
no fatte del gruppo comuni¬ 
sta alla Regione. 

Si è parlato, a proposito 
della concessione dei mutui, 
di una vera e propria lotte¬ 
ria. « Tutto il meccanismo in¬ 
fatti è molto perverso — ci 
spiega la compagna Zazio —. 
Fatte le domande, senza di¬ 
mostrare i requisiti, la Regio¬ 
ne ha pubblicato questa gra¬ 
duatoria. per ora provvisoria. 
Su di essa infatti dovranno 
intervenire le osservazioni e 
i ricorsi dei privati. Quali 
le conseguenze? Intanto un ap¬ 
pesantimento burocratico enor¬ 
me. per cui i tempi di spesa 
effettiva anche per l’eroga¬ 
zione di questi 888 mutui per 
andare incontro alle esigenze 
che comunque si sono mani¬ 
festate (X)n le oltre cinque¬ 
mila domande, potranno es¬ 
sere esaurite solo tra molto 
tempo. I trenta milioni del 
mutuo per acquistare la casa. 
' già ampiamente insufficiènti 
sul mercato privato per co¬ 
struire un alloggio, divente¬ 
ranno così ancora più insuf¬ 
ficienti. 

La legge poi ha - provocato 
altri meccanismi contorti. Ks- 
sendo un provvedimento che 
almeno in teoria sarebbe do¬ 
vuto andare incontro al pro¬ 
blemi degli sfrattati, concede¬ 
va punteggi elevati a chi aves¬ 
se procedure di sfratto in 
corso. Come prima conseguen¬ 
za ha incentivato proprio la 
proliferazione del numero de¬ 
gli sfratti. In questo campo 
quindi la legge 25 della Re¬ 
gione non ■ ha ■ dato sicura¬ 
mente risultati positivi. 

« Direi — fa notare la com¬ 
pagna Luigina Zazio — che 
la legge 25 proprio alla prova 
dei fatti debba essere accan¬ 
tonata. E’ necessario invece 
riprendere la strada già trac¬ 
ciata della programmazione, 
del rifinanziamento del piano 
decennale (in Regione giac¬ 
ciono oltre cinquanta miliar¬ 
di di lire di investimenti già 
disponibili oer la casa e non 
spesi) e di sollecitare - altre 
forme di - intervento, pririle- 
giando la soluzione del pro¬ 
blema degli sfrattati ». 

Per fare tutto questo però 
(e ri.siamo allo scoglio cwitro 
il quale va a sbattere qual¬ 
siasi discorso) ser\'e im go¬ 
verno regionale, autorevole e 
stabile. « Ben sapendo però 
— fa notare ancora la com¬ 
pagna Zazio — che anche 
queste cifre sono insufficien¬ 
ti per affrontare il problema 
degli sfrattati, della casa per 
i ceti meno abbienti. 

La formazione di una giun¬ 
ta regionale è urgente non so¬ 
lo per i fondi che mancano 
ma soprattutto per la poli¬ 
tica che potrebbe e dox-reb- 
be fare il nuovo governo re¬ 
gionale. « Lina giunta che si 
muovesse con capacità di 
partecipazione e di program¬ 
mazione — puntualizza la 
compagna Zazio — una giun¬ 
ta democratica, aperta ai pro¬ 
blemi dei ceti popolari, po¬ 
trebbe chiamare a raccolta 
le forze sane della Regione, 
i costruttori, naturalmente 1 
sindacati, i Comuni, ma an¬ 
che le banche per ottenere 
crediti e finanziamenti a tas- 
sn agevolato da destinare pro¬ 
prio a questo importante set¬ 
tore e a quella parte dì po¬ 
polazione che sino ad oggi è 
stata tagliata fuori da una 
soluzione democratica del pro¬ 
blema della ca.sa proprio per¬ 
ché non aveva i mezzi 

Per ritornare un attimo al¬ 
la legge 25, al momento del¬ 
la definitiva ripartizione (ìe! 
fondi. « il gruopo regionale 
del PCI — si dice in un co¬ 
municato — .si impegnerà per¬ 
ché sia assicurato il rùspei- 
to dei criteri di oriorità su 
. basi veramente oggettive 

f. ef. f 
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UMBRIA 


rUnità PAG. ìli 


Dichiarazione dei presidente della giunta regionale 

La situazione è grave 
Il governo deve assumersi 
le proprie responsabilità 

Stretta creditizia e mancata adozione di indispensabili prov¬ 
vedimenti colpiscono pesantemente l'intera economia umbra 


Manifestazioni ad Orvieto ed Amelia 

I 

Coltivatori oggi in 
piazza per pensioni 
piano agricolo 
e patti agrari 


. PERUGIA — « Le preoccu¬ 
pazioni espresse da più parti 
iti merito agli effetti negativi 
che si produrranno nelVeco- 
nomia umbra a seguito del¬ 
l’eccezionale stretta creditizia 
’ disposta dal ministro del Te¬ 
soro e dalla Banca d'Italia 
e dalla mancata adozione di 
provvedimenti, indispensabili, 
quali la fiscalizzazione degli 
oneri sociali, debbono essere 
condivise ». 

Germano Marri, presidente 
della giunta regionale, con 
. questa dichiarazione, rilascia- 
. ta ieri alla stampa, si inse¬ 
risce nel dibattito che ha pre¬ 
so il via in questi giorni in 
Umbria sulla situazione eco¬ 
nomica e sui rischi che corre 
l’intera regione « di essere 
colpita pesantemente — sono 
sempre parole del presidente 
Marri — e di trovarsi di 
fronte alla prospettiva del ri¬ 
dimensionamento degli attua¬ 
li livelli occupazionali, aggra¬ 
vando una situazione che già 
presenta segnali ed elementi 


di carattere recessivo », 

Qome si vede il giudizio del 
compagno Marri è mol¬ 
to preoccupato e fa seguito, 
del resto, alla analisi allar¬ 
mata fatta nei giorni scorsi 
dagli imprenditori e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Sia gli industriali che CGIL 
CISL UIL infatti, pur pole¬ 
mizzando nei loro comunica¬ 
ti su diversi punti, erano con¬ 
cordi nel giudicare la situa¬ 
zione economica umbra as¬ 
sai difficile. 

Marri ieri dopo aver par¬ 
lato del rischio di diminu¬ 
zione della occupazione nella 
nostra regione, ha prosegui¬ 
to; «; Rispetto a questa even¬ 
tualità, è innanzi tutto indi¬ 
spensabile che lo stato centra¬ 
le faccia fronte alle proprie 
responsabilità, compiendo gli 
atti necessari e doverosi, di¬ 
retti a impedire il precipita¬ 
re della situazione: che la 
crisi sia risolta nel più breve 
tempo possibile; che il nuo¬ 
vo governo si presenti subito 


al Parlamento e * al ' Paese 
con un proprio programma e 
imponga le condizioni che 
consentano di ricondurre ra¬ 
pidamente la situazione entro 
limiti di tollerabilità eco<io- 
mica e sociale ». 

«Per quel che riguarda le 
specifiche condizioni dell'Um¬ 
bria — ha concluso Marri -- 
mi propongo di convocare, fin 
dai prossimi giorni. ■ insiemi' 
con i colleghi di giunta, una 
serie di approfondite consul 
tazioni con le organizzazioni 
sindacali, con le categorie im¬ 
prenditoriali e produttive del¬ 
la regione e con le strutture 
operanti nei settori economi 
ci e creditizi, al fine di ag¬ 
giornare la verifica dei punti 
di crisi più acuta e di defini¬ 
re le iniziative necessarie e 
opportune sul terréno politico- 
programmatico e legislativo. 

♦Tutto ciò verrà fatto allo 
scopo di salvaguardare gli in¬ 
teressi della società regiona¬ 
le nella emergenza presen¬ 
te ». 



La vicenda del Beata Lucia di Marni 

Tanto rumore per nulla se il problema 
è solo quello delPoppartamento 


TERNI — « Se il proposito 
del vescovo di Terni e Nami 
era quello di assicurarsi l’uso 
della cappella e dell’appar- 
tamento adiacente — ha det¬ 
to nel corso dell’assemblea 
pubblica del consiglio comu¬ 
nale il sindaco di Narni — è 
stato sollevato troppo polve¬ 
rone per nulla». La giunta 
aveva infatti già assicurato 
nei mesi scorsi il manteni¬ 
mento delle vecchie funzioni 
del « Beata Lucia ». 

La vicenda dell’istituto 
sembrerebbe quindi a questo 
punto ar-viarsi verso la con¬ 
clusione. Come si ricorderà, 
dopo che la Regione Umbria 
decise circa tre giorni fa lo j 
scioglimento dell’ente, sono j 


stati presentati due ricorsi 
che impugnano le decisioni 
prese. Uno è stato presentato 
dal ve.scovo. monsignor Santo 
Quadri, e l’altro dal direttore 
sanitario dottor Sbrighi. Due 
i motivi addotti nel ricorso 
del vescovo: la concessione 
dell’uso della cappella e del¬ 
l’appartamento ad essa adia¬ 
cente che si trovano all’in¬ 
terno del «Beata Lucia»; e il 
mantenimento delle origina¬ 
rie funzioni dell’ente. En¬ 
trambi gli impegni sono stati 
però già da tempo assicurati 
dal Comune. 

Questo quanto osservato da 
tutti 1 rappresentanti delle 
forze politiche che hanno 
partecipato" all’assemblea di 


giovedì sera. Il comune infat¬ 
ti si è impegnato ad utilizza¬ 
re parte del personale deU’e.x 
« Beata Lucia » per l’assi-sten- 
za ai bambini abbandonati. 
E’ ovvio comunque che — 
dato il numero dei bambini 
attualmente assistiti, cinque 
o sei — rutllizzazione al 
completo per questa mansio¬ 
ne di tutto il personale del¬ 
l’ente — una sessantina di 
dipendenti —, avrebbe costi¬ 
tuito uno spreco enorme. 

Già da ieri comunque il 
sindaco Costantini, a nome 
della giunta, ha cercato di 
mettersi ufficialmente in con¬ 
tatto con 1 presentatori del 
due esposti allo scopo di 
concordare un incontro nel 
quale affrontare e risolvere 
la situazione. Nel caso in cui. 
però, i veri motivi che hanno 
portato alla presentazione dei 
ricorsi fossero altri, e si do¬ 
vesse veramente passare per 
vie legali, la giunta ha già 
preso la decisione di nomina¬ 
re un collegio di difesa. 


TERNI — I problemi 
deU'agricoltura saranno 
oggi al centro di due 
manifestazioni promos¬ 
se della Confcoltivatori. 
La prima si svolge que 
sta mattina con Inizio 
alle ore 9,30 ad Orvieto, 
dove i coltivatori sfile¬ 
ranno per le vie della 
città. La seconda delle 
manifestazioni si terrà 
invece ad Amelia, con 
inizio alle ore 20.1 colti¬ 
vatori si incontreranno 
ad Amelia con i parla¬ 
mentari umbri, ai quali 
esporranno le richieste 
della categoria per 
quanto riguarda la ri¬ 
forma delle pensioni. 

II pacchetto di riven¬ 
dicazioni poste a base 
della manifestazione di 
Orvieto vanno da una 
diversa politica agricola 




della comunità europea 
a provvedimenti a soste¬ 
gno dell’agricoltura che 
devono essere varati dal 
governo. 

Non va avanti, tra 1’ 
altro, il piano agricolo 
alimentare, mentre la 
legge quadrifoglio fa re¬ 
gistrare notevoli ritardi. 
La legge sui patti agra¬ 
ri, seppure peggiorata, 
stagna ancora in Parla¬ 
mento; si sta discuten¬ 
do sull’ipotesi del siste¬ 
ma pensionistico che 
non sembra cancellare 
le discriminazioni a ca¬ 
rico dei coltivatori, sia 
per la disparità dei trat¬ 
tamenti. che per la eso¬ 
sità della contribuzione. 
Sono queste le richieste 
che avanza la Confcolti- 
vatorl. 




Chiusa in anticipo da Montesi la campagna saccarifera dello zucchericio di Foligno 




Al macero 30 mila quintali di barbabietole? 

Il chiaro obiettivo di colpire la bieticoltura umbra per arrivare ad . una definitiva chiusura dello 
stabibmento fobgnate — Da tre giorni in assemblea permanente i^ lavoratori ^ della Mausa 


PERUGIA — Quasi 30 mila 
quintali di barbabietole an¬ 
dranno al macero. Oggi in¬ 
fatti si chiuderà la campa¬ 
gna saccarifera per lo zuc¬ 
chero di Foligno: il proprie¬ 
tario Montesi, non curante 
degli accordi già stabiliti, ha 
deciso di cessare i ritiri. 

Sarebbe bastato posticipare 
di un giorno la chiusura per 
evitare le difficoltà che si 
stanno verificando, ma i pro¬ 
blemi sono anche più vecchi. 
Il proprietario Montesi. non 
fa mistero che l’iKiico suo 


obiettivo è quello di colpire 
in modo determinante la bie¬ 
ticoltura umbra per creare 
le condizioni per una defini¬ 
tiva chiusura dello stabili¬ 
mento folignate. Affiora¬ 
no dunque sintomi di grave 
inquietudine e di forte disa¬ 
gio: il consorzio biedicoltori 
ha deciso di rivolgersi alle 
forze politico amministrative 
e con ferma intenzione insi¬ 
ste per chiedere il risarci¬ 
mento dei danni dei propri 
associati. 

I danni che maturano so- 


Nello partita di Coppa Uefa 79-^80 

Ma sarà vero che quelli 
deir Aris erano drogati? 


PERUGI.A — Stupore ed a- 
marezza; queste le reazioni 
nella lifo.seria perugina alle 
notizie riportate da un quo¬ 
tidiano romano e secondo le 
quali, i calciatori dell’.Aris 
Salonicco, nella partita di ri¬ 
torno di Copi» Uefa 1979-80 
con il Perugia al « Renato 
Curi > avrebbero fatto uso di 
sostanze < illecite ». 

Negli ambienti della socie¬ 
tà si è invece propensi a cre¬ 
dere che queste notizie non 
abbiano fondamento, così al¬ 
meno si è espresso il diretto¬ 
re sportivo Ramaccioni. Ma 
vediamo i fatti: una testimo¬ 
nianza anonima raccolta da 
un giornalista del < Messag¬ 
gero > riferisce che. la do¬ 
menica successiva all'incon¬ 
tro di Coppa Uefa che i greci 


vinsero incredibilmente per 
tre a zero dopo aver pareg¬ 
giato per uno a uno all'an- 
data. nell’albergo che ospitò 
strare. 

r.Aris prima deH’incontro e 
che ser\i da ritiro alla Ro¬ 
ma. in trasferta a Perugia, 
vennero trovate delle botti¬ 
gliette contenenti delle capsu¬ 
le rosse. Una volta analizza¬ 
te. queste rivelarono la pre- 
.senza di tre grammi di an¬ 
fetamina. Dunque I greci sa¬ 
rebbero stati «drogati». 

Dopo la partita di Perugia, 
qualcuno avanzò dei sospetti 
sulla prestazione formidabile 
dei calciatori deirAris ma 
nessuno, naturalmente, avan¬ 
zò ipotesi di un certo peso. 
Quale fondamento abbiano 
queste voci è tutto da dimo- 


Gli impegni per la diffusione 
dell’Unità di domani 

Prosegue con «lancio la mobilitaziono della orianizzazloni 
del Partito per la diffusione straordinaria di domani 5 otto¬ 
bre che segna la ripresa di qusata tradizionale attività di 
propaganda e di oriantamanto politico in un momento par¬ 
ticolarmente importante in seguito alla crisi di fovarno e 
alle lotte dei lavoratori attorno alla vertenze, prima fra 
tutte quella della FIAT. Da molte federazioni tono giunti 
significativi impegni. 


no rilevanti: le bietole rima¬ 
ste al sole da 30-40 giorni 
dopo Testìrpazione sono di¬ 
minuite del 50 per cento in 
peso e se dovesse piovere, 
la produzione andrebbe com¬ 
pletamente distrutta. 

TI consiglio cmnunale di Fo¬ 
ligno intanto respinge la chiu¬ 
sura drflo zuccherificio e 
chiede un incontro con il mi¬ 
nistro deiragricoltura Marco- 
ra per ridiscutere il proble¬ 
ma che ora presenta aspetti 
completamente diversi data 
anche l’aumentata produzio¬ 
ne di zucchero. E’ quindi ir¬ 
responsabile. finché non sarà 
approntato il piano bieticolo 
saccarifero nazionale, chiude¬ 
re qualsiasi stabilim^to. 

n consiglio comunale ha 
anche chiesto al ministero 
dell’agricoltura la sospensio¬ 
ne dei trasferimenti delle 
maestranze insieme alla per¬ 
manenza nel centro Italia e in 
Umbria di un impianto di 
trasformazione. 

• • « 

• Sempre per la cronaca sin¬ 
dacale. continua da tre gior¬ 
ni l'assemblea permanente 
degli operai della Mausa. La 
ragione di questa nuova fes-- 
ma di lotta sta nelle preoc¬ 
cupazioni circa presunti ten¬ 
tativi di disimpegno, da par¬ 
te ddla direzione aziendale, 
per un rilancio della attivi¬ 
tà iKoduttìva di questa azi^- 
da so(t<^)osta ora ad ammi¬ 
nistrazione controllata e nd- 
la quale gli operai sono da 
mesi in cassa integrazione e 
da tre mesi subiscono gravis¬ 
simi ritardi nel pagamento 
degli stipendi. 

Ad aggravare questo stato 
di cose inoltre — denuncia 
un comunicato dd consiglio 
di fabbrica — « Sono poi so¬ 
praggiunti atti unilaterali ed 
offensivi defi'azienda che 
hanno a\’iito il significato di 
una sfida contro i lavorato¬ 
ri. come quello di aver im¬ 
posto criteri di scelta del 
personale da utilizzare in pro¬ 
duzione. che mettono in di¬ 
scussione il principio della 
rotazione sulla cassa inte¬ 
grazione ». 


Dopo aver ricordato come 
alla base della ' grave crisi 
àLAUS.A ci siano stati anche 
gravissime errori gestionali, 
ì lavoratori attribuiscono 
grande rilievo all’inccHitro tra 
azienda, curatore deU’ammi- 
nistrazione controllata e sin¬ 
dacati che ci sarà martedì 
sette ottobre. In quella se¬ 
de. la direzione aziendale do¬ 
vrà fornire precise risposte e 
chiarimenti su questioni di 
fondo, che si chiamano inizia¬ 
tive per la realizzazione del 


Perugia: viaggio nel mondo sommerso dei lavoratori stranieri 

^A.A.A bracciante cercasi... 


nigeriano 


campionario, programma per 
la ^ commercializzazione dei 
prodotti 

Accanto a questo, l’azienda. 
— chiedono infine ì lavorato¬ 
ri — dovrà fornire garanzie 
circa la trasparenza su tutto 
ciò che compone la attività 
Mausa. dando alle maestran¬ 
ze tutte le informazioni ne¬ 
cessarie sui problemi del de¬ 
centramento e del lavoro a 
domicilio. 

a. s. 


PERUGIA — Dimmi chi 
sei, ami a quale nazionali¬ 
tà appartieni e ti dirò qua¬ 
le è il tuo salario. Ed an¬ 
che quale è il tuo lavoro. 
Se sei negro, nigeriano, pa¬ 
lestinese o iraniano farai il 
bracciante, lavorerai alla 
vendemmia o magari farai 
il muratore in una piccola 
impresa edile. Se itoti ap¬ 
partieni invece al Terzo 
Mondo è più probabile che 
ci sarà posto per te in un 
bar, oppure in un ristoran¬ 
te, dove farai il cameriere. 

Nel già tanto vilipeso 
mondo degli stranieri la¬ 
voratori, presente, se pur 
con proporzioni minori 
rispetto alla media nazio¬ 
nale. anche nella nostra 
regione, queste sono rego¬ 
le, alle quali non si sfugge. 
Quanti sono a Perugia i 
lavoratori stranieri, quanti 
nella provincia? Da una 
mini-inchiesta condotta in 
città e dintorni viene fuori 
un commento pressoché 
unanime: « il fenomeno 
non è quantificabile». 

• Restano tanti tsi dice», 
tanti silenzi su questo uni¬ 
verso sommerso, che sfug¬ 
ge ad ogni genere di con¬ 
trollo. Allora capiterà di 
vedere di sera, intorno alle 
19^0, dei nigeriani uscire, 
dopo una giornata di lavo¬ 
ro, da un’azienda agricola 
di Agello. Occupa circa 20 
persone, tra le quali i la¬ 
voratori di colore sarebbe¬ 
ro sei, forse otto. Si dice 
che la loro paga si aggira 
intorno alle 8 mila lire al 
giorno, che per un italiano, 
secondo la tariffa sindaca¬ 
te, diventano alVincirca 23 
mila. Dunque ottomila lire 
appena per una giornata 
di lavoro, che spesso e vo¬ 
lentieri supera le otto ore. 

Una giornata, come 
qualcuno afferma, conclu¬ 
sa in totale assenza di rap¬ 
porti con il resto del mon¬ 
do, in vecchie e malsane 
case coloniche di proprietà 
delVazierida, dove i nige¬ 
riani dormono. E* tempo 
di .vendemmia: circa 2500 
.giovani sono stati assunti 
nella provincia di Perugia 
dalle varie aziende, di loro 
solo il 20 per cento è iscrit¬ 
to alle liste di collocamen¬ 
to. La tariffa sindacale si 
aggira .intorno alle 3700 li¬ 
re all'ora. Di fatto, nella 
maggior parte dei casi, la 
paga non supera le 3 mila 
lire. E gli stranieri, pre¬ 
senti anche in questo set¬ 
tore? Sicuramente prendo¬ 
no di meno dell’italiano 
mal pagato: si dice anche 
2500 lire giornaliere. Una 
realtà a dir poco allar¬ 
mante, che un gruppo di 
studenti di Palazzo Gallen- 
ga conferma: « Tunica pos¬ 
sibilità trovare lavoro 
qui — dice un greco — è 
nei ristoranti, in agricoltu¬ 
ra in genere lavorano i 
negri, i nigeriani». 

€ Io non ho mai visto un 
negro fare il cameriere — 
prosegue un altro greco — 
conosco uno studente che 
qualche tempo fa prendeva 
in una azienda agraria di 
San Marco 10 mila lire al 
giorno: faceva di tutto: 
zappava la terra, dava an¬ 
che da mangiare ai maia¬ 
li». Per la raccolta delle 
olive, due anni fa si pren- 


Glì appartenenti 
al Terzo mondo 
per lo più 
impiegati nei lavori 
dei campi 
e neiredilizia 
Per gli altri 
c’è la 

« possibilità » 
di fare 
il cameriere 
in bar 
e ristoranti 
Appena 
8 mila lire 
per una giornata 
di lavoro 
Un fenomeno 
difficilmente 
quantificabile 


devano « 10 mila lire al 
giorno, lavoravo dalle otto 
della mattina alle 18, con 
un intervallo di mezz’ora ». 

C’è poi l’occupazione nei 
ristoranti della città: « Tre 
anni fa — dice lo studente 
greco ora iscrittosi al¬ 
l’università italiana — fa¬ 
cevo il cameriere per 5 mi¬ 
la lire al giorno: dalle 15 
alle 2 della mattina ». « O- 
ra ogni domenica — pro¬ 



segue — vado a lavorare 
in un altro ristorante a 
Magione: ogni domenica 
dobbiamo servire a tavola 
oltre 500 persone». Il la¬ 
voro inizia alle 8 della 
mattina e va avanti fino 
alle 19: « apparecchiamo, 
laviamo piatti e bicchieri e 
alla fine dobbiamo passare 
anche lo straccio ». Il tutto 
per 25 mila^ lire. 

Ma non per tutti è così. 


Finita Foccupazioiie 
della mensa universitaria 

PERUGIA — E’ terminata ieri mattina l occupazione 
della me|t}s^^univereitari^ ;di viq,J?a5coU, decisa giorni 
fa da atcìini studenti ’stànclii dèlie lunghe file. La deci¬ 
sione è stata presa l’altra-sera--al termine di alcuni 
incontri con gli amministratori della città, con il direL 
tore amministrativo di Palazzo Gallenga, nel corso dei 
quali sono state fornite assicurazloaii sull’entrata in 
funzione della nuova mensa, che, realizzata su inizia¬ 
tiva del Comune, della Provincia, della Gallenga. che 
metterà a disposizione le strutture, sorgerà in alcuni 
locali dell’ex ospedale psichiatrico. 

Da Palazzo Gallenga è anche venuto l’impegno a 
stabilire delle convenzioni con alctmi ristoranti della 
città. L’altra sera, cosi, gli studenti che avevano dato 
vita all’occupazione, al termine di una assemblea, han¬ 
no deciso lo sblocco del servizio. 


Martedì 7 .braccianti in sciopero 
per il rinnovo del contratto 


PERUGIA — Tutti i brac¬ 
cianti umbri scenderanno in 
lotta martedì 7 ottobre per 
uno sciopero regionale della 
categoria in appoggio alla 
vertenza per il rinnovo del 
contratto ìnte^ativo. 

L'incontro di ieri mattina 
tra le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria e i rappre¬ 
sentanti dell’Unione provin¬ 
ciale agricoltori ha fatto re¬ 
gistrare ancora una volta im 
atteggiamento di rigida chiu¬ 
sura deU'associazione dei 
proprietari, che insiste nel 
dire no a tutti i punti delia 


piattaforma integrativa pre¬ 
sentata dai braccianti, giun¬ 
gendo persino ad avanzare 
pretese peggiorative ' dello 
stesso contratto nazicnale. 

Alla giornata di lotta del 7 
(che prevede una manifesta¬ 
zione in piazza Italia a Pe¬ 
rugia) parteciperanno anche 
i lavoratori addetti alle stal¬ 
le. mentre è presumibile che 
anche le altre categorie sin¬ 
dacali. nei prossimi giorni, 
diano il loro contributo di 
lotta per la soluzione di que¬ 
sta vertenza che dura ormai 
da circa un anno. 


per esempio per gli ira¬ 
niani: ne conosceva alcu¬ 
ni — prosegue lo studente 

— che lavoravano li prima 
di lui e degli altri greci, 
prendevano 12 mila lire a 
domenica. Perché? = « For¬ 
se perchè conoscevano 
meno di noi l’italiano e 
non avevano il coraggio di 
ribellarsi».' Uìi altro stu¬ 
dente greco racconta la 
propria esperienza: <.ho 
lavorato per scaricare la 
frutta al mercato, alle di¬ 
pendenze di una ditta 
umbra: mi svegliavo alle 
tre del mattino, poi, alle 
13,30, andavo al mercato a 
scaricare fino alle 18, il 
tutto per 20 mila lire gior¬ 
naliere». € Quindici giorni 
fa ho smesso: non ce la 
facevo più ». 

Gli studenti-lavoratori 
tra igreci sono circa 40. 
quanti gli altri? Dati pre¬ 
cisi non si hanno, ma < di 
una cosa sono sicuro — 
dice lo studente greco — 
gli iraniani che lavorano 
sono più numerosi di 
noi ». Perchè uno studente 
si vede costretto a lavora¬ 
re? 

« Le tasse di iscrizione 
ogni anno aumentano — 
risponde il nostro interlo¬ 
cutore — una camera, anzi 
un letto spesso va dalle 
80 alle 100 mila lire, in una 
camera spesso - dormono 
anche tre persone». Setto¬ 
re dell’edilizia: anche qui, 
come in agricoltura, tra i 
lavoratori esteri, i negri 
stanno in prima fila. 

i Fanno la parte più pe¬ 
ricolosa del lavoro — dice 
Aldo D'Arena del sindacato 
edili della CGIL — tra¬ 
sportano il materiale - a 
spalle, lavorano con là pa¬ 
la ed il piccone: prestazio¬ 
ni abbandonate dai lavora¬ 
tori italiani ». Anche qui, 
comunque, il fenomeno 
non raggiunge le propor¬ 
zioni,.che ha^a pivello Ra¬ 
gionale. *E' possibile, sili¬ 
ce, vedere i lavoratori di 
• éofórefi oppfvièl érabi.'i in 
qualche cantiere di Ellera, 
’ di' Córciizno,* Bastia. 

« Sono piccoli cantieri — 
dice D'Arena — che non 
fanno il prodotto finito, 
prestano mano d’opera al¬ 
le immobiliari, dalle quali 
ricevono in appalto pezzi 
di lavoro». Risultato: una 
aspra concorrenza tra le 
ditte per vincere le gare, 
ottenere il lavoro in appal¬ 
to dalle immobiliari. La 
scontano, poi. i lavoratori, 
che lavorano spesso senza 
precauzioni anti-infortuni- 
stiche e più del dovuto. 
Figuriamoci i lavoratori 
stranieri, che € lavorano a 
sottosalario, per 11-12 ore 
giornaliere, sottoposte ad 
evasione contributiva »., - 

- Quanti sono, ’ chi sono, 
per quale motivo sono ve¬ 
nuti nel nostro paese? 
Domande alle quali il go¬ 
verno italiano non ha mai 
saputo dare risposta. Se 
non con i blocchi, le misu¬ 
re burocratiche, che ogni 
autunno si appresta a sta¬ 
bilire per gli studenti este¬ 
ri. 

Paola Sacchi 


Inchiesta amministrativa sul caso AlFassemblea di giovedì nella sai a consiliare di Amelia 

del primario che. nonostante -^^- 

il certificato ha impedito rintermzìone ^ • # 

«Per nessuna donna abortire è una festa» 


Comitato per la difesa della 194 


.AMELIA — Ad Amelia una donna ha denun¬ 
ciato il primario dì ginecologia deli’ospedale 
perché, pur avendo presentato un regolare 
certificato, non le ha cons«itito di interrom¬ 
pere la gravidanza. Ma quante sono le donne 
che si sono trovate in circostanze analoghe e 
non hanno reagito? 

Sicuramente molte. Lo ha confermato il dr. 
Gailini, medico non obiettore ddl’ospedale di 
.Amelia, durante Tas-semblea di giovedì pome¬ 
riggio, nella sala consiliare. < Ad Amelia sa- 
ianno state mandate via — ha detto — venti 
o trenta donne, con motivazi(Hii per lo meno 
discutibili, che hanno preso e sono andate in 
un altro ospedale». 

Può accadere quando il primario obiettore, 
come succede ad Amelia con il dr. La Torre; 
il quale, però, decìde se praticare l'aborlo 
oppure no e il cavillo per giustificare il ri¬ 
fiuto si finisce sempre col trovarlo. 

La denuncia della donna ha fatto venire | 
alla luce alcune amare verità: che l'aborto i 
viene praticato quasi sempre in condizioni di 
estremo disagio, qualcuno ha persino insinua- | 
to il sospetto che cHeoUno fotocopie dei cer- I 
tificati medìd utilizzati poi come arma dì ri- j 
catto, che andie il parto vene considerato 
come una sorta A colpa da espiare, se è vero 
che c’è chi boicotta i corsi dì preparazione 
al parto che si tengono al coosuMorio e se è 
vero che ad Amelia una donna su quattro 
subisce il cesanx). mentre la media nazionale 
è del 10%. 

La iegge sul'aborto va però difesa dagli at¬ 
tacchi di quanti, con rarma del referendum, 
vo n e bbei u ricacciare le donne nella clande¬ 


stinità. Su questo tutti si sono trovati d'accor¬ 
do. tranre una ^ttuglia di aderenti al < Mo¬ 
vimento eucaristico giovanile ». in prima linea 
nella raccolta delle firme per l'abrogazione, 
che ha sdegno^mente abbandonato la sala 
dopo che Quintino Rozzi, chirurgo non obiet¬ 
tore deH’ospedate di Temi, aveva risposto a 
una disquisizione del consigliere comunale 
della Democrazia Oistiaoa Bernardini, il pri¬ 
mo a prendere la parola, che si era posto il 
problema se « il feto è già persona ». - 

Rozzi, portando la sua esperienza dì medi¬ 
co, aveva esordito citando raffermazione di 
S. Tommaso secondo il quale raniina oitra- 
va nel corpo dopo il terzo mese dal concepi- 
tnsnto. «Da settembre dello scorso anno — 
ha aggiunto — faccio interruzioni di gravi¬ 
danza all’ospedale di Temi. .Andiamo avanti 
ad un ritmo di venti aborti a settimana. In 
un anno ne abbiamo fatti 800. Mi chiedo dove 
sarebbero andate queste donne se non aves- 
sero potuto interrompere la gravidanza in 
'ospedale. L’aborto clandestino è sempre esi¬ 
stito. .Adesso però lo abbiamo portato alla 
luce. Ci sono dei dati. 

« L’aborto non è per nessuno una festa, come 
pure qualcuno vorrebbe far credere. Io ne 
ho fatti 200 e posso assicurare che nessuna 
è venuta da me ridendo, anzi c’è chi piange 
in pre-anestesia. Quelli che non sì rendono 
conto che l’aborto è una necessità dovrebbero 
venire in sala operatoria. La legge è applica¬ 
ta male, ma va difesa. Da noi vengono soprat¬ 
tutto quarantenni, rarissime le minorenni, 
mentre ho testimonianze di donne alle quali 
i medici, magari obiettori, hanno chiesto 


mezzo milicHie per l’aborto». Se cjuesto è il 
contesto: c'è una legge non ancora applicata 
bene, si verifica un episodio come quello ac¬ 
caduto ad Amelia, contemporaneamente c’è 
chi lavora per tornare indietro, cosa si può 
fare? 

Carla Pemazza. giovane donna di .Amelia, 
dal tavolo dei relatori, sotto un affresco raf¬ 
figurante una «Madonna con bambino», all' 
Inizio aveva lanciato alcune proposte: costi¬ 
tuire un comitato per la difesa della legge 
suiraborto, sviluppare un'iniziativa per^ i 
consoltorì e gli ospedali funzionino meglio, 
chiedere interventi da parte delle strutture 
sanitarie. ' ^ 

Katia Belillo. presidente della consulta re¬ 
gionale sui problemi della donna, aveva pun¬ 
tualizzato meglio: realizzare un coordinamen 
lo regionale per far conoscere e difendere la 
legge, non cadere in alcuna tra{HX>la e cercare 
di parlare con tutte le donne, soprattutto con 
quelle cattoliche, far conoscere i dati sullo 
stato dì applicazione della ksgge e smentire 
alcuni luoghi comuni, come quello che nei 
consultori si va solo per l’aborto. Nel consul¬ 
torio di via Pinturicchio — ha precisato a ti¬ 
tolo esemplificativo — soltanto 833 donne sul¬ 
le quattromila che hanno usufruito del servi- 
.zio. hanno chiesto TappUcazione della legge 
194. Questo non in un rapporto conn**.»'!ale 
con le istituzioni locali e rifiutando la logica 
del piccolo gruppo per entrare in quella del 
movimento di massa. 

Del resto non era apparso dissimile il con¬ 
tenuto del ixece^te intervento, quello di 
Rita del collettivo di Foligno, die aveva det¬ 


to: c'è una campagna referendaria grossola¬ 
na. ma condotta con scaltrezza, il pericoìo è 
quello di una modifica in peggio della legge, 
b forze politiche che hanno voluto la legga 
devono scendere in campo, le amministrazioni 
locali devono fare di più. la battaglia non 
può essere condotta dalle sole donne. 

Il vice presidente deU’Unità Sanitaria Lo¬ 
cale, Alvaro Sabatini, aveva dato una prinw 
risposta: per il caso dì Amelia. l’USL aprirà 
un’indiiesta amministrativa, mentre si cer- 
' cherà di migliorare la sitaazìone all’ospedale, 
vedendo se è possilnle- fare interruzioni dì 
gravidanza anc^ ilei reparto di chinirgia op¬ 
pure in altre strutture sanitarie. «L’autocri¬ 
tica ce la dobbiamo fare — aveva detto — 
ma le difficoltà ci sono. .Allo stato attuale chi 
vuole boicottare la legge ha mille mezzi per 
poterlo fare». 

Eppure, nonostante le argomentazioni ■ in 
senso opposto, la « logica del pìccolo gruppo s 
è tornata a insinuarsi verso la cimclusione ^ 
dibattito. < Gli Enti locali sono la nostra càn- 
troparte » ha ripetuto una delle donne di un 
collettivo di Perugia, aggiungendo afferma¬ 
zioni à^l tipo « tutti insieme non sì può anda¬ 
re ». che ormai vengono stancamente ripetu¬ 
te, da qualche anno a questa parte, a ogni 
occasione che si presentì, indipendentemente 
da quanto di nuovo sta accadendo. 

.Ad .Amelia il comitato per la difesa ddla 
191 si è costituito, a conclusione delTasaenh 
bica, rifiutando preconcette posizioni di chta- 
sura. . 
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FIRENZE 


Incontro del sindaco con gli operai davanti ai cancelli presidiati della FIAT 





( 


Al 259 sospesi Iniziano ad arrivare lettere personali di comunicazioni - Lunedì, giorr/t di inizio del prov* 
vedimento, saranno tutti ai loro posto dì lavoro - Martedì assemblea contro le provocazioni dei gruppi eversivi 



« Fate sentire sempre più 
forte la vostra voce a Fi¬ 
renze! Io sono qui come 
testimonianza dell’impegno 
di tutta la città, ma è ad 
ogni singolo cittadino che 
voi dovete arrivare per far 
conoscere direttamente qual 
è la lotta, dura ma respon¬ 
sabile, del lavoratori colpiti 
da questo nuovo attacco 
padronale ». 

Cosi, tra gli applausi 
scroscianti, il sindaco Gata- 
biìggianl ha concluso il suo 
discorso davanti al cancelli 
della FIAT presidiati dagli 
operai in lotta. L’incontro 
tra il sindaco e i lavora¬ 
tori è stato estremamente 
caloroso ed umano. Prima 
e dopo la manifestazione, 
Gabbuggiani è stato lette¬ 
ralmente « assediato » da 
una folla di tute blu che 
voleva discutere con lui an¬ 
che dei problemi personali 
sorti in seguito alle sospen¬ 
sioni. 

La tensione infatti non 
è affatto diminuita soprat¬ 
tutto con ravvicinarsi della 
« fatidica » scadenza di lu¬ 
nedi 6 ottobre, giorno in 
cui scatta il provvedimento 
di sospensione per 259 lavo¬ 
ratori della fabbrica di No- 
voli. Nel frattempo sono ini¬ 
ziate anche ad arrivare le 
lettere personali che comu¬ 
nicano il provvedimento di 
« cassa integrazione a zero 
ore dal 6 ottobre prossimo 
al 31 dicembre del 1980. 
Salvo ulteriori comunica¬ 
zioni di proroga ». 

Contemporaneamente ini¬ 
zia a giungere ad ogni lavo¬ 
ratore un piccolo documen¬ 
to direttamente « da To¬ 
rino » attraverso il quale la 
Fiat « sente la necessità di 
chiarire che cosa è in realtà 


la mobilità che l’azienda ha 
chiesto », e... porge i « suoi 
più distinti saluti ». 

Cosa in realtà siano la 
mobilità e le sospensioni lo 
ha ricordato, a chi questo 
dramma lo sta vivendo di 
persona, un rappresentante 
del consiglio di fabbrica che 
ha preso la parola ieri mat¬ 
tina prima del sindaco Gab- 
bugiani. 

« Ci vogliono spostare, e 
va bene, ma per andare do¬ 
ve si guardano bene dal dir¬ 
lo ». 

Ad aggravare queste consi¬ 
derazioni viene anche 11 ri¬ 
fiuto della direzione azien¬ 
dale di contrattare la rota¬ 
zione della cassa integrazio¬ 
ne. 


Il consiglio di fabbrica ha 
comunque deciso che lune¬ 
di mattina tutti i lavora¬ 
tori coinvolti nel provvedi¬ 
mento di sospensione si pre¬ 
senteranno davanti ai can¬ 
celli 

All’Incontro con Gabbug- 
glani. ieri mattina, erano 
presenti anche delegazioni 
di lavoratori delle altre fab- 
brice fiorentine in crisi. Al¬ 
tre decine di casi in cui sta 
venendo allo scoperto il nuo¬ 
vo attacco di stampo «val- 
lettiano» del padronato to¬ 
scano (in linea con quello 
nazionale). ■ Sono infatti 
sempre senza soluzione vi¬ 
cende quali quelle della 
SIME o della SICIET, azien¬ 
de in attivo messe in liqui¬ 


dazione «inspiegabilmente», 
o altre ancor più rappresen¬ 
tative del tessunto produtti¬ 
vo fiorenflno quali la Emer¬ 
son, la De Micheli, la Ma- 
netlt e Roberts. 

E proprio a loro ha fatto 
riferimento il sindaco par¬ 
lando della • « funzione diri¬ 
gente della classe operala 
non soltanto in fabbrica, ma 
per lo sviluppo di tutta la 
economia del nostro paese ». 
Ed il ruolo di guida, ha ag¬ 
giunto, è stato ampiamente 
dimostrato « anche qui a Fi¬ 
renze nella risposta che tut¬ 
ti voi avete saputo dare alle 
provocazioni di Prima Linea 
nel mese scorso proprio da¬ 
vanti a questo stabilimento». 

Una consapevolezza che è 


stata confermata anche nei 
confronti di una nuova azio¬ 
ne dei gruppi eversivi che 
proprio ieri mattina iranno 
lasciato alcuni volantini in¬ 
neggianti alla lotta armata 
nel ditornl del cancelli di 
Novoll. 

E’ stata infatti fissata per 
martedì una assemblea a- 
perta contro 11 terrorismo 
all’interno dello stabilimen¬ 
to alla quale sono state in¬ 
vitate a partecipare tutta le 
forze politiche (per il PCI 
ieri era presente Fernando 
Cubattoli, membro della se¬ 
greteria della federazione 
fiorentina) e sociali citta¬ 
dine insieme al sindaco. 

Gabbuggiani ha inoltre 
inviato nella stessa matti¬ 
nata un mes.sagglo al ml- 
nLstro del lavoro Foschi nel 
quale lo sollecita ad « una 
iniziativa che permetta la 
immediata ripresa delle trat¬ 
tative sul caso Fiat ». 

A questo si è aggiunta una 
presa di posizione appro¬ 
vata dal consiglio provin¬ 
ciale in cui si esprime « la 
solidarietà e la disponibilità 
ad ogni utile e positiva azio¬ 
ne in favore del lavoratori 
colpiti dal provvedimento di 
messa in cassa integrazione». 

Intanto il presidio ai can¬ 
celli e lo sciopero articolato 
continua, dopo Tiniziativa 
di ieri che si è conclusa con 
gli applausi aii'annuncio di 
un documento della Fede¬ 
razione unitaria provinciale 
e della FLM fiorentina nel 
quale si sollecita il Diretti¬ 
vo Nazionale (convocato per 
il 6 e 7 ottobre) a procla¬ 
mare al più presto lo scio¬ 
pero generale in difesa del¬ 
l’occupazione. 

Angelo Melone 


Nuovo affeggiqmento nei consigli comunali ed enti locali 


Rinviato il processo alla rivista Co Balà 


Inversione di rotta nella DC 
Più disponibile al confronto? 


E’ incostituzionale 
il vilipendio alla 
religione di Stato 


E' una lìnea innovativa con la quale il partito intende avviare 
una nuova stagione amministrativa - Guardare di più ai contenuti 


Novità di rilievo in casa 
DC. I rappresentanti demo¬ 
cristiani presenti in Palazzo 
Vecchio e nei consigli comu¬ 
nali della provincia intendo¬ 
no avviare questi prossimi 
cinque anni di vita ammini¬ 
strativa con un atteggiamen¬ 
to assai diverso rispetto al 
passato. Il partito si farà 
portatore di idee, di propo¬ 
ste concrete e di contributi 
confrontandosi in maniera 
costruttiva con tutte le for¬ 
ze politiche e in special mo¬ 
do con le maggioranze che 
a Firenze e nella provincia 
sono quasi tutte di sinistra. 

La DC si dichiara dispo¬ 
nibile ad una linea del con¬ 
fronto che abbia come obiet¬ 
tivo la eliminazione d^li 
« elementi di pregiudiziale 
contrapposizione» nella vita 
degli enti locali. In altre pa¬ 
role quindi guardare di più 
ai contenuti, ai programmi, 
ai piani, alle proposte con¬ 
crete sui problemi cittadini 
e non agli schieramenti e 
ag^i arroccamenti rigidi del¬ 
le posizioni. 

li documento che contie¬ 
ne questi nuovi indìnzzi e 
che è stato approvato alla 


unanimità dal comitato pro¬ 
vinciale sancisce una corre¬ 
zione di linea e di atteggia¬ 
mento assai significativo. Un 
cambiamento di rotta, di in¬ 
dirizzo, un taglio parzial¬ 
mente innovativo, hanno det¬ 
to i dirigenti provinciali, con 
1 quali la Democrazia cri¬ 
stiana intende inaugurare 
questa stagione amministra¬ 
tiva. 

Il documento presentato 
alla stampa dal segretario 
provinciale Massimo Fabbri, 
dal vicesegretario Carletti e 
dal responsabile degli enti 
locali Marcello Billi, è 11 ri¬ 
sultato di un lungo e ampio 
dibattito che si è sviluppato 
durante tutta l’estate. 

Disponibilità al confronto 
ovviamente non vuol dire 
essere d'accordo su tutto; 
ognuno farà la sua parte nei 
rispettivi ruoli di maggio¬ 
ranza e di opposizione. 

La DC è aU’opposizione e 
svolgerà questo compito. La 
questione è un’altra. A in¬ 
dizio dei democristiani è im¬ 
produttivo che sugli enti lo¬ 
cali. -'hiamatl a decidere su 
settori sempre più importan¬ 
ti per la vita delle città, si 


ripercuotano gli effetti ne¬ 
gativi delle contrapposizioni 
politiche e degli Irrigidimen¬ 
ti di schieramento. 

. Tutte le forze politiche de¬ 
vono essere impegnate, coin¬ 
volte con la piena « assun¬ 
zione di responsabilità ope¬ 
rative in tutti quei settori 
ed organizzazioni della vita 
amministrativa nel quali la 
natura di servizio generale 
rende opportuno il contribu¬ 
to di tutti». 

Un giudizio positivo è sta¬ 
to espresso per l’accordo rag¬ 
giunto alla Regione Toscana 
in merito alle presidenze del¬ 
le conunissioni consiliari. La 
DC ritiene opportuno che 
anche nel comuni e negli 
altri enti territoriali siano 
messi in atto tutte quelle 
possibilità (commissioni per¬ 
manenti, conferenze dei ca¬ 
pigruppo, regolamenti, ecc.) 
che consentano la piena in¬ 
formazione. partecipazione e 
proposta di tutte le forze 
politiche riguardo alle prin¬ 
cipali scelte amministrative. 
Nei prossimi eiomi il docu¬ 
mento sarà illu’^trato a tut¬ 
te le forze politiche della 
provincia. 


Degli articoli 7, 8, 9 della Costituzione 
stessa ne emerge infatti l'inconsistenza 

• t . 

La religione di Stato è incostituzionale. U tribunale di 
Firenze accogliendo ima richiesta del pubblico ministero 
Silva Della Monica ha sospeso un processo per vilipendio 
della religicne di Stato e ha trasmesso con una ordinanza gli 
atti del procedimento ai giudici costituzionali. Sul banco 
degli imputati il direttore, il proprietario e 11 tipografo del¬ 
la rivista «Ca-Bala n che, secondo una denuncia di un grup; 
po di cittadini, aveva pubblicato nel numero del mese di 
gennaio « vignette, disegni e immagini che additavano a di¬ 
spregio e al ridicolo figure, simboli e dogmi delia religione 
cattolica». Pertanto Franco Manescalchi. 44 anni, via E- 
dfmburgo 10. Paolo Della Beila. 36 anni, via Aretina 214 e 
Franco Moronl, 47 anni, via Rlnuccini 9, difesi dagli avvocati 
Franco Pacchi e Francesco Mori dovevano difendersi dalla 
accusa di vilipendio della religione di Stalo. 

Dopo gli interrc^atori degli imputati, ha preso la parola 
n pubblico ministero. La dottoressa Silvia Della Monica ha 
sollevato l’eccezione di incostituzionalità della norma del¬ 
l’articolo 402 in contrasto con l'articolo 8 e con il sistema di 
libertà di religione e di indipendenza che nasce dagli arti¬ 
coli 7 prima parte della Costituzione. 

Clìiedeva quindi che del caso si occupasse la corte costi¬ 
tuzionale. ' 

I giudici (presidente De Roberto) accoglievano le richieste 
del pubblico ministero e rinviavano il processo a nuovo ruolo. 

« Nell’lncriminare — si legge nell’ordinanza — il vili¬ 
pendio alla religione dello stato appare in contrasto con l’ar¬ 
ticolo 8 della costituzione anche In relazione agii articoli 7, 
1. comma e 19 della Costituzione stessa, dal quali emerge 
l’inesistenza di una religione dello stato secondo l'àttuale 
assetto costituzionale. 

Pertanto la questione di legittimità costituzionale in og¬ 
getto appare non raanifestatamente infondata™». 


Sàbato 4 ottobre 1980' 




Ih un appartamento di via Taddeo Aldèrotti à Rifredi 

Trovata strango lata con I® 

■ ' - * ' " ^ ' 

e ì piedi legati dietro la schiena 

L’omicidio, avvenuto tra le 22 e le 24 di giovedì notte - L’assassino ha col¬ 
pito la vittima, una donna di 51 anni alla testa, con un corpo contundente 


Mani e piedi legati dietro 
la schiena, la bocca chiusa 
con un paio di caue e un 
cerotto. Cosi, ieri mattina, è 
stato trovato 11 corpo senza 
vita di Anna Maria Lazzeret¬ 
ti. 

Aveva cinquantuno anni, a- 
bitava nel none di Rii redi in 
un appartamento al terzo 
piano di via Taadeo Aldeic • 
tl 30. Secondo il medico legf 
le la donna è stata ucct_a 
nella notte di giovedì tra le 
22 e le 24. 

L’assassino l'ha colpita alla 
testa con un corpo contun¬ 
dente e poi l’ha strangolata. 
Nessuno ha sentito nulla, i 
tre cani che la donna aveva 
in casa non hanno abbaiato. 
Probabilmente la Lazzeretti 
conosceva la persona che poi 
l’ha uccisa. Ha aperto la por¬ 
ta senza sospettare nulla. Un 
omicidio efferrato e misterio¬ 
so. Omicidio a scopo di rapi¬ 
na o feroce esecuzione? 
Quesl'ultima ipotesi appare 
la più probabile, considerate 
le modalità dell’omicidio. 

E’ la pista che viene segui¬ 
ta con maggiore attenzione 
dagli Investigatori. La tragica 
e macabra scoperta è stata 
fatta daU’uomo che conviveva 
con la donna, Solimeno Pi- 
notti, 44 anni, ex proprietario 
e attuale direttore del locale 
notturno « Pic-nic » di Pieso¬ 
le. Pinotti, dopo la chiusura 
del locale e un caffè al bar 
dell’autostrada del Sole Fi- 
renze-Nord è rientrato a ca¬ 
sa. 

‘ Era in compagnia di due 
ragazze, una messicana e una 
torinese, ballerine del locale, 
ospiti da circa una settimana 
nell’appartamento di via 
Taddeo Alderotti. 

Saranno state le 5 quando, 
aperta la porta d’mgresso 
chiusa col solo scatto, ha vi¬ 
sto tutte le stanze a soq¬ 
quadro (due camere, una sa¬ 
la da pranzo, la cucina, il 
bagno e un ripostiglio). 

E’ entrato nella camera 
della donna e ha lanciato un 
urlo: sul letto giaceva Anna 
Maria Lazzeretti con i piedi e 
le mani legati, la bocca lap¬ 
pata da Un cerotto. La donna 
indossava una gonna e una 
camicetta. Il corpo era par¬ 
zialmente avvolto nel lenzuo- 
Ip. Le grida dell’uomo e delle 
due ragazze svegliavano l’in¬ 
tero condominio, qualcuno 
avvertiva la polizia. Sul posto 
si sono recati gli uomini del¬ 
la mobile con il dottor Fedt 
rico, quelli della scientifica il 
sostituto procuratore Antoni¬ 
no Guttadauro. 

Anna Maria Lazzeretti era 
stata colpita allo testa con 
un corpo contundente, che 
però l'assassino aveva avuto 
cura di portare via. Sul collo 
ben visibili 1 ' segni dello 
strangolamento. La necroscò- 
pia dovrà accertare se i colpi 
alla testa (due) sono ' stati 
mortali o se la donna è morta 
per soffocamento. 

Le stanze erano tutte a 
soqquadro. Cassetti aperti, 
indumenti e abiti gettati per 
terra assieme a documenti e 
carte, ovimque disordine. 
L’impressione che se ne rica¬ 
vava era quella che l’assassi¬ 
no avesse ucciso per rapina. 
Tutto quel disordine faceva 
pensare che l’omicida avesse 
cercato qualcosa, denaro o 
gioielli. 

Ma il denaro, circa 300 rol¬ 
la lire, è stato ritrovato al 
suo posto, nello stanzino. Le 
modalità dell’omicidio però 
contrastavano con l’ipotesi 
del delitto a scopo di rapina. 


1 




A.M. Lazzaroni Pinotti, la donna uccisa a il palazzo dove è avvenuto il delitto 


Perché legare la vittima e 
tappare la bocca con la calza 
e il cerotto? • 

'-'Se l’asòassino cercava de¬ 
naro o gioielli, una volta e- 
liminata la donna, non aveva 
alcun bisogno di legare la 
vittima. Più che un omicidio 
a scopo di rapina appare una 
feroce esecuzione. Una ven¬ 
detta. 

Ma chi poteva avercela con 
Anna Maria Lazzeretti, de¬ 
scritta dai vicini di casa una 
donna schiva che non aveva 
alcuna amiciria? Leggermente 
claudicante per i postumi di 
una poliomielite. la donna 


conduceva una vita molto ri¬ 
servata. 

Usciva verso mezzogiorno, 
rientrava a casa verso le 13 
con la spesa, sempre In 
compagnia dei suoi cani. Al¬ 
lora pierché è stata uccisa? 

Probabilmente si è trattato 
di un «avvertimento» a So¬ 
limeno Pinotti. L’uomo ha a- 
vuto in passato qualche noia 
con la giustizia. Sette mesi 
fa, nel marzo scorso, l’auto 
del Pinotti, una vecchia Ford, 
venne incendiata. Le indagini 
non approdarono a nulla. O- 
ra alla luce di questo miste¬ 
rioso ed efferrato delitto an¬ 


che quell’incendio va visto in 
ima nuova luce. 

Pinotti è stato interrogato 
ieri mattina negli uffici della 
procura della Repubblica. 
Sull’esito del colloquio viene 
mantenute il più stretto ri¬ 
serbo. Egli avrebbe riferito 
al giudice i suoi movimenti 
nel corso della notte. Ma non 
sappiamo se ha detto di aver 
ricevuto minacce in passato 
o recentemente. Certo è che 
gli investigatori svolgono le 
loro indagini nell’ambiente 
del mondo di notte. 

g. s. 



Celebrata 
la giornata 
nazionale 
di chi vive 
sulle rotaie 


C’è chi la vita la i^sa sulle rotaie. E ieri ha festeggiato 
la sua giornata: era infatti la « giornata del ferroviere » e 
sono stati consegnati i titoli di «anzianità della rotaia» il 
riconoscimento cioè per quei lavoratori che hanno svolto il 
proprio lavoro per 33 armi. 

Quest’anno si sono ricordati anche alcuni ferrovieri vit¬ 
time nei disastri di Monzuno di Vado e Fomacette. 

La cerimonia, a cui hanno partecipato numerosi autori¬ 
tà civili, si è svolta nella Palazzina presidenziale della sta¬ 
zione di Santa Maria Novella dove sono stati consegnati i 
vari attestati e i titoli. Peraltro sono stati consegnati anche 
ai benemeriti della rotaia, i ferrovieri cioè con 25 anni di 
anzianità lavorativa e a chi si è distinto per il più alto nu¬ 
mero di donazioni di sangue. 

La manifestazione è proseguita nel pomeriggio con un 
Incontro di calcio all'insegna del vecchio antagonismo fra 
ferrovieri e personale degli uffici. 


Per i bus 
scolastici 
la Regione 
stabilisce 
2 miliardi 

CI sono due miliardi di con¬ 
tributi straordinari per gli 
scuolabus. La giunta regio¬ 
nale toscana infatti, nella sua 
ultima riunione ha approva¬ 
to. su una relazione dell'as- 
ses.sore alla pubblica istru¬ 
zione e alla cultura Luigi 
Tassinari, un provvedimento 
per l’acquisto degli autobus 
che tutte le mattine accom¬ 
pagnano gli studenti a scuola. 

Si tratta d; una delibera¬ 
zione che fissa un piano fi¬ 
nanzario di 2 miliardi per 
l’assegnazione ai comini di 
contributi straordinari nella 
misura del 75’c della spesa, 

I contributi sono strettamen¬ 
te finalizzati aH’ammodema- 
mento ed al potenziamento 
del parco pubblico di auto¬ 
mezzi destinati al trasporto 
scolastico. 

Il provvedimento si artico¬ 
la sulla base delle domande 
presentate dai Comuni, sul¬ 
l’istruttoria tecnica dell’asses¬ 
sorato regionale per i traspor¬ 
ti. sui pareri formulati dai i 
distretti scolastici In merito 
alla graduatoria. Nella gra¬ 
duatoria hanno naturalmente 
la precedenza I comuni mon¬ 
tani o comunque .situazioni 
territoriali disagiate. 


La Casa 
del Popolo 
di S. Bartolo 
denuncia 
i molesti 

L’assemblea dei soci della 
Casa del Popiolo di San Bar¬ 
tolo a Cxitoia ha discusso 
nei giorni scorsi gli avveni¬ 
menti accaduti alla Casa del 
Popolo quando « un gruppo 
di giovani » ha tentato « di 
recare gravi molestie a soci 
frequentatori della Casa del 
Popolo ». 

A conclusione deirassem- 
blea ha emesso un ordine 
del giorno nel quale si invi¬ 
ta « tutti i cittadini ad una 
partecipazione attiva e ad 
una presenza che scoraggi 
di per sé il ripetersi di tali 
atti », si sollecita « le autori¬ 
tà di pubblica sicurezza ad 
una vi^lanza attenta e a ima 
presenza non episodica 

Il documento inoltre denun¬ 
cia « l’espandersi preoccupa¬ 
to del fenomeno dello spac¬ 
cio di droghe pesanti, richia¬ 
mando le autorità stesse ad 
un’energica azione di con¬ 
trollo e prevenzione, facen¬ 
do partecipi le forze demo¬ 
cratiche. le istituzioni, in 
particolare il consiglio di 
quartiere, di questi problemi 
affinchè intervengano atti¬ 
vamente alla soluzione del 
problemi ». 


Commercio 
e turismo: 
incontro 
con gli 
assessori 


Dirigenti e rappresentanti 
della Unione commercianti, I 
della Confesercenti e dell’As¬ 
sociazione albergatori ■ si so¬ 
no incontrati in Palazzo Vec¬ 
chio. con gli assessori Alber¬ 
to Amorosi, Luciano Anani 
e Mauro Sbordoni. 

Commercio, turismo, forma¬ 
zione professionale sono stati i 
gli argomenti discussi. In per- l 
ticolare la discussione si è 
articolata sulle grandi infra¬ 
strutture: necessità di riatti¬ 
vare urgentemente l’aeropor¬ 
to di Peretola. di dotare l’a¬ 
rea Firenze Prato di un polo 
espositivo, di recuperare l’uso 
integrale della Fortezza da 
Basso per esigenze plurime — 
espositive, congressuab, cul¬ 
turali e turistiche—di andare 
rapidamente ad un coordina¬ 
mento e poi ad una gestione 
unificata del complesso di 
strutture che va dal Palaffari 
alla Fortezza da Basso, di af¬ 
fermare. con la Regione e gli 
altri etiti interessati, un ef¬ 
fettivo coordinamento delle 
esposizioni cittadine. 

Si è convenuto anche sulla 
necessità di potenziare e rior¬ 
ganizzare Tinformazione turi¬ 
stica e di dare ulteriore Im¬ 
pulso aH’attivItà di formazio¬ 
ne professionale dei giovani 



Cambio della guardia 
ieri al « Comiliter » 

Il generale di Corpo d’Armata Franco Barbollni è il nuo¬ 
vo Comandante della Regione Militare tosco-emiliana. Sosti¬ 
tuisce neirsmporlante incarico il generale di Corpo d’Armata 
Aldo De Carlini. La cerimonia dello scambio delle conse¬ 
gne si è svolta alla presenza del capo di Stato Maggiore del¬ 
l’Esercito, generale Eugenio Rambaldl, del presidente della 
Regione Toscana Mario Leone, della signora Loretta Monte- 
maggi, presidente del consiglio Regionale, del sindaco Gab¬ 
buggiani. del presidente della corte d’appello dottor Gam- 
bogi e del procuratore generale della repubblica dottor Poggi, 
Il generale Barbollni, nato a Modena nel 1921. proviene 
da Roma dove dal 1978 ricopriva la carica di Presidente del 
Centro Alti Studi per la Difesa. 


FARMACIE 
DI TURNO 

Piazza S. Giovanni 20; via 
dello Studio 30; via Martel¬ 
li 36; via Alfani 73; via Ca¬ 
vour 39; vìa Ariento 78; vìa 
xxvn Apnle 23; piazza Ma- 
I donna 17; via della Scala 49; 

Borgognissanti 40; piazza 
! Goldoni 2; via Vigna Nuo- 
! va 54; via dei Neri 67; via 
, Por S. Maria 39; via C<mùot- 
I ta 40; via dell’Agnolo 17; via 
Pietrapiana 83; Borgo Pin- 
i ti 76-78; via S. GaUo 143; 

I via Bolognese 1; viale Talen¬ 
ti 146; via Faentina 107; 

I via Senese 6; Int. Stazione 
S. M. Novella: piazza S. M. 
Nuova 1; vìa II Prato 41; via 
Ponte di Mezzo 42; via Pon¬ 
te alle Mosse 43; via Ta- 
vanti 18; via GJF. Pagnini 17; 
via R. Giuliani 103; viale 
Guidoni 89; via Gioberti 117; 
via S. Niccolò 33; via degli 
Artisti 1; via Marconi 9; via¬ 
le De Amicis 21; vìa O. 
D’Annunzio 76; via Bella- 
riva 23; via Pisana 195; Borgo 
S Frediano 15; via Pisa¬ 
na 79; via Serragli 74; piaz¬ 
za S. Felice 4: via del Guar- 
lone 51; via Tagliamento 7. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; via 
Glnori 50; via della Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via OJ*. Orsini 27; via di 
Brozzt 282/a/b; via Stami¬ 
na 41; Int. Stazione S.M. No- 


PICCOLA CRONACA 


velia; piazza Isolotto 5; via¬ 
le Calatafimi 6; via G.P. Or¬ 
sini 107; Boigognissanti 40; 
piazza delle Cure 2; via Se¬ 
nese 206; viale Guidoni 89. 
SOTTOSCRIZIONE 

Un grupix> di compagni • 
simpatizzanti, che frequenta¬ 
no il bar Pici di Piazza Tas¬ 
so, hanno sottoscritto 30 mi¬ 
la ' lire per la stampa co¬ 
munista. 

FALSI ESATTORI 

Per il continuo verificarsi 
di casi di truffa a danno di 
utenti, da parte di individui 
che richiedono somme in «ta- 
naro con le più svariate giu¬ 
stificazioni, la Fiorentina- 
Oas ricorda che tutto il ivo- 
prio personale è dotato di 
tesserino di riconosdmnito 
con fotografia che deve es¬ 
sere esibito su richiesta. In 
caso di incertezze, telefo¬ 
nare al 433351. 

elezioni 

STUDENTESCHE 

Per la prima decade del 
mese di dicembre prossimo, 
sono previste le elezioni stu¬ 
dentesche i>er il rinnovo del¬ 
le rappresentanze nei con¬ 
sigli di Amministrazione 
deirUnlversUA e dell’Opera 
Universitaria, nei consigli di 
facoltà e nel Comitato spor¬ 
tivo. Secondo il regolamen¬ 
to elettorale, l’elettorato pas¬ 
sivo verrà riconoadato agli 
studenti regolarmente iscrit¬ 
ti alla data del S novembre 


! proesiico, l’elettorato attivo 
spetterà agli studenti rego- 
lannente iscritti alla data 
della votazione. Il regola¬ 
mento elettivale i disponi¬ 
bile presso l’ufficio elettora¬ 
le dell’Università in piazza 
San Marco 4. ' 

NUOVI LOCALI 
AL T.C. SCANDICCt 
Oggi alle 21, alla presenza 
del sindaco e dell’assesscve 
allo sport del comune di 
Scandicci, verranno inaugu¬ 
rati 1 nuovi locali (ristoran¬ 
te. bar. spogliatoi) al Circo¬ 
lo Tennis di Scandicci. II 
sodalizio che ha in funzione 
sette campi da tennis, con 
questi nuovi ampliamenti di- 
' venta tra i più capienti del¬ 
la provincia. Nell'occasione 
verranno anche premiati i 
vincitori del torneo socia¬ 
le 1980. 

ASSEMBLEA 
LAVORATORI 
DELL’ATENEO 
n sindacato provinciale 
(XIIL-Scuola ha indetto per 
lunedi prossimo dalle 8.30 
alle 10,30 presso l'aula 8 del¬ 
la facoltà di Lettere, una 
assemblea del lavoratori del¬ 
l’Ateneo fiorentino per fare 
11 punto su « I^attaforma 
sulla mobilitazione del per- 
smale ». 

OFFICINE APERTE OGGI 
Autofficina riparaz. (Con¬ 
sorzio autofficine fiorentine): 
Cannoni e Pugi, via Circon¬ 


darla 4ar, tei 368.923 (8-12, 
15-18,30) ; Bonini e Giusti, via 
Chianti^ana 76, Grassina, 
tei. 640JH7 (8-12, 15-18,30). 

Officino riparazioni: Mame¬ 
li, via Cairoli 8, tei. 50.309 
(sempre ap«to); Minucci e 
C.. via Cassia 78. Tavamuzze, 
tei 20.22.722 i8.3()^20,30) ; Fàl- 
toni Franco, viale Redi 2-f. 
teL 357.298 (7-1430, 15-19); 

Manno Vittorio, via Pisana 
868^A. teL 785383 (830-13. 

1430-19). 

FIAT: Service Nord sull’au¬ 
tostrada del Sole (830-1230, 
14.30-19). 

Lancia: Concess. PM Auto, 
via Mattonaia 74r« teL 663.776- 
678398. 

Innocenti: Basagni Gino, 
via U. della Faggiòla 30, tele¬ 
fono 68038L 

Elettrauto del Consorzio 
fiorontino: Bauso Giuseppe, 
via dei Diavoli 28-A. t. 715301 
(830-12,30. 15-19); Tronchetti 
Seigio, piazza Savcnarola 5r. 
tei. 53.064 ( 830 - 1230 . 15-19). 

Elettrauto: Matrecchi di 
Margierì e De Simone. piaz¬ 
zale Porta al Prato 39. tele¬ 
fono 214.828 (8-24); Marino, 
via A. Allori 37-A, tei. 419.701 
(8-13). 

Oommal: Basagni Gino, via 
U. della Fagglola 30. telefono / 
680JB1; MinuccI e C., via Cas¬ 
sia 78. Tavamuzze, telefono 
2032.722 (8,30-2030); Garage 
Mameli, via Cairoli 4a • 4b, 
tei. S0309. 
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La ciltà stessa è il princi¬ 
pale documento della propria 
storia per la tenace sopravvi¬ 
venza dei sfatti* urbani. Essa 
tende a conservare — al di là 
del periodo della loro effi¬ 
cienza funzionale — allinea¬ 
menti. assetto fondiario, mo¬ 
dello di reticolo stradale, ti¬ 
pologie edilizie, localizzazioni 
di funzioni, o quanto meno 
di funzioni connesse, anche 
tramite complicati processi 
di sostituzione. 


ì-ViS'o-i 


Tanti negozi 
allineati 


Un chiaro esempio è la lo¬ 
calizzazione dei negozi che 
oggi ritroviamo lungo i per¬ 
corsi più antichi e che agisce 
in modo decisivo, attirando 
altri negozi e perpetuando la 
localizzazione, per il fenome¬ 
no dell’utilità (dal punto di 
vista dei clienti) o per Vin- 
siaurarsi di tradizioni ed abi- 
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tudini. Tale localizzazione si 
mantiene anche quando i ca¬ 
ratteri di centralità, di facili¬ 
tà d’accesso e circolazione 
sono da tempo scomparsi. 

La vecchia 
via Pisana 

I borghi antichi rimasti in¬ 
corporati nella città sono 
segnati per lunghi tratti da 
file di negozi, anche se oggi 
questi borghi sono passati in 
secondo ordine rispetto al¬ 
l’importanza assunta da più 
recenti strade aperte nelle 
vicinanze. ^ . 4 ; 

Rappresentandosu pianta 
gli allineamenti di negozi, si 
scorgono con immediata evi¬ 
denza via Garibaldi (la vec¬ 
chia via Pisana), la strada 
che porta al borgo agricolo 
di Salvìano, U Borgo che 
porta ai Cappuccini, la strada 
che congiungeva la città con 
la vecchia stazione ferrovia¬ 
ria di Porta San Marco. 

i , 1700: una : 
città-fòìtezza 

i Intorno alla metà del 1700, 
con i suoi 31.000 abitanti, Li¬ 
vorno è la seconda città to¬ 
scana e la dodicesima in Ita¬ 
lia. Si presenta come una cit¬ 
tà-fortezza. chiusa entro una 
cinta pentagonale di bastioni. 
r A nord e a nord-ovest si 
estendono ancora ' le paludi 
che diffondono febbri mala¬ 
riche e costituiscono un o- 
stacolo non insignificante ai 
primi ampliamenti della cit¬ 
tà. 

A levante e a sud la cam¬ 
pagna semidesertica è ancora 
in gran parte possesso gran¬ 
ducale e solo fra Livorno e il 
vicino Montenero si canno 
moltiplicando le ville signori¬ 
li, tùstinaie in genere alla 
vitteggìaiura dei magnati del¬ 
la città. 

Dopo l’ampliamento a nord 
del 1823 (la €Venezia Nuova») 
la città si è sviluppata satu¬ 
rando gli spazi interni q con 
la sopraelevazione degli edifi¬ 
ci esistenti 

Gli ampliamenti 
fuori delle porte 

Ada fine del 1700 lAvomo è 
ancora il secondo porto del 
Mediterraneo dopo Marsiglia. 






Una porta 
della CitiA Nuovai 
Porta a Pica 
(dova è 093 I 
la Casa della 
Cultura) 


La sua fortuna perdura gra¬ 
zie all'eccellente organizza¬ 
zione dei servizi utili al 
commercio, che in questo pe¬ 
riodo interessa il cotone, il 
caffè, lo zolfo, le lacche, le es¬ 
senze. le droghe, gli oli, ecc. 

Il crescente sviluppo della 
popolazione rende indilazio¬ 
nabile un radicale provvedi¬ 
mento: con motuproprio del 
15 dicembre 1776 il Granduca 
di Toscana. (Leopoldo II di 
Lorena), convinto tdella ne¬ 
cessità di accrescere le abita¬ 
zioni in vicinanza della città 
per . provvedere al maggior 
comodo ■ degli abitanti e al¬ 
l’aumento della popolazione* 
decide di abolire le servitù 
militari. 

Con l’abolizione dei vincoli 
militari viene in pratica con¬ 
cessa l’autorizzazione a edifi¬ 
care fuori dei bastioni, nella 
fascia immediatamente ester¬ 
na. r La risposta ■ dei privati 
cittadini non si fa attendere. 

' Nel girò, di pochi anni l’at¬ 
tività edilizia fuori dei ba¬ 
stioni (ma ancora interna alle 
guglie) si sviluppa notevol¬ 
mente concentrandosi intorno 
alle due porte principali della 
città: quella a sud (porta dei 
Cappuccini perchè portava al 
convento dei cappuccini) e la 
sporta a Pisa* a Levante. 

Livorno nel 1776 conta 
36.000 abitanti, la densità abi¬ 
tativa dentro la città è attis¬ 
sima (di circa 800 ab/ha) 
l’espansione - nei, nuovi sob¬ 
borghi di Porta a Pisa e di 
Porta Cappuccini si fa dun¬ 
que rapida e prosegue fino al 
1800. 

E’ in questo periodo dunque 
che nascono i più antichi 
sobborghi della città, intorno 
a via Garibaldi (prima via 
Pisana) l’uno, intorno a bor¬ 
go Cappuccini e piazza Moz¬ 
zini (ex piazza di Marte) 
l’altro. 

Piazza del 
Voltone 

La piazza del Voltane (oggi 
piazza della Repubblica), tan¬ 
to vilipesa dal Vivati, è il 
capolavoro del sdimenticato* 
architetto Luigi Bettarini che 
tanta parte ebbe (insieme a 
Poccianti e Chietti) net pro¬ 
getto di ampliamento deQa 
I città leopolda. 



Dal 1827 al 1840 circa, gli 
architetti e ingegneri grandu¬ 
cali affrontano un problema 
tutt’altro che semplice. La. 
città deve cambiare radical¬ 
mente natura: da una città 
nettamente monocentrica, ri¬ 
volta verso l’interno, estranea 
ai suoi dintorni deve tra¬ 
sformarsi in una città a pia¬ 
no aperto, rivolta verso l’e¬ 
sterno, in comunicazione col 
mare e la campagna, integra¬ 
ta con i sobborghi, dotata di 
grandi attrezzature civili. Le 
piazze Cavour e del Voltone, 
avranno - questa - funzione, 
sapriranno* la città. ■ 
Piazzaidei Voltane, ^in par-' 
ticolare, avrà lo scopo di in¬ 
tegrare la città con il ■ sob¬ 
borgo di via ’ Pisana e ' del 
Violone degli acquedotti (og¬ 
gi via De. Lardarci). Nasce 
cosi ' ìd ' più ^ bella piazza di 
Livorno e una tra le più vel¬ 
ie piazze dell’ '800. 


La città 
« si allunga » 

Dal 1800 ad oggi Livorno si 
è estesa ulteriormente: dopo 
l’urbanizzazione dell’area de' 
sRivellmo* di S. Marco nel 
1802, c’è stata quella intorno 
a piazza XX Settembre (nel 
1828), fino all’ampliamenfo 
lungo l’asse di vìa Marradi 
che ha ■ trasformato ‘:omple- 
tamente la fisionomia della 
città (dalla forma pentagora- 
le e l’estensione radiale ad 
una forma allungata lungo la 
direttrice nord-sud) ed .infine 
alla nascita dei quartieri pe¬ 
riferici: Stazione. Rombolino, 
Sciangai,' Fidrentina, Corea, 
Sorgenti, Colline, Coteto, la 
Rosa. In tutti-questi anni la 
zona intorno a via Garibaldi' 
ha mantenuto intatte alcune 
di ' quelle caratteristiche e 
funzioni che già nel 1700 pre¬ 
sentava: la tipologia edilizia 
(oggi degradata), la locaìizza- 


Il negasia 
iper i hitnhi 

Numerosi sono i negozi di via Garibaldi die meritano 
l’attenzione della clientela. Noi siamo entrati in uno un 
ipo* particolare. Particolare perché all’iptemo abbiamo tro¬ 
vato quasi tutti bambini. Già... siamo entrati in un nego¬ 
zio di giocattoli; c II paese dei balocchi >, Un grande nego¬ 
zio con centinaia e centinaia di quelle s diavolerie * che 
permettono ai bimbi di navigare con la fantasia. I perso- 
■ naggi del momento ci sono tutti; da Goldrake (per la 
verità un po’ in ribasso) a tutti gli altri mostri delle ga- 
• lassie. Ma non mancano anche i personaggi del passato 
- come le vecchie marionette, i burattini e, naturalmente 
Pinocchio.- .' V . ' 

• Dunque in questo s paese dei balocchi * ci sono proprio 
tutti i giocattoÙ die ogni bambino vorrebbe avere e. tanto 
per rassicurare anche i genitori, i prezzi sono veramente 
buoni. -, 

Da dieci anni infatti il titolare Walter Aloro conduce con 
modestia e capacità il negozio tenendo sempre presenti 
due paragrafi; la cortesia con i clienti e i prezzi sempre 
scontatissimi. Un altro particolare: nel c paese dei ba¬ 
locchi» (via Garibaldi n. 79/a - 81) si possono anche tro¬ 
vare articoli per l’infanzia e il tempo libero. 
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Clementi Nara 

VIA GARIBALDI, 402 


G0.PA. 


PROFUMERIA 

Via Garibaldi, 19 
- LIVORNO , 


Viaggi - Vacanze 
Incontri - Dibattiti 

® UNITA 

VACANZE 

3010 MILANO 
Vial« Fwlvi* TmH, 7S 
Tal. (03) M3J5.5Z 

OOtaS ROMA 

Via dal-Tawlat, 1» 

W. (00) 4f3.f3J1 
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CASA DEL CUSCINEnO 

Fratelli FILECCIA 

57100 LIVORNO 


TRASMISSIONI 
TRASPORTATORI IN GENERE 
UTENSILI DI ALTA QUALITÀ' 



DIHA 




Vendita e riparazione 
calcoiatrici - macchine da scrivere 
Mobili per ufficio 

via Garibaldi 42 - Telefono 35543 - LIVORNO 


Mòbili 

Mobili (da bagno 
Elettrodomestici 
Lampadari 
Radio - TV 


Ditta 

A. M. 
ADORNI 

57100 LIVORNO 


\vf Jtl. 


zione dei negozi, e tante pic¬ 
colissime ' aziende artigianali 
e industriali. Attualmente '■ è 
una delle più vaste aree a 
forte densità di popolazione 
(oltre 500 abitanti ad ettaro) 
anche se si registra una ten¬ 
denza al calo solo. in parte 
riconducibile alla crescente 
occupazione di volume delle 
attività terziarie. Gli anziani 
tendono a restare nel quar¬ 
tiere, i giovani preferiscono 
tra.s ferirsi e la . popolazione 
invecchia.’ E’, in prevalenti 
da onesta zona (insieme alle 
altre della fascia ottocente.sca 
che circonda 1 fossi). che 
irovenaono le migliaia di a- 
hìiati via v1a costruiti dnìl’i- 
rrtialiva pubhl'xa dal dopo- 
giièrrà. ad ^oggL ' ■ • .. 

. V .-:vT.y- 1 


Pagina a cura di 
Stefania FreddannI 


Negozio: 

Via Garibaldi 36-38-Tel. 0586/35170 

Esposizione: 

Via Garibaldi 22 (ang. via Pellegrini) 

VASTO ASSORTIMENTO DI MOBILI 
IN OGNI STILE NELL'INTERNO 


CON 


IP/iblLlLIÀmiG) 

SIPCDIRtr 

t di BAGGIANI VANIA 

tutta neve 
prezzi ii^zzi ; 

57100 MiyCPIRPflfP ** via Garibaldi. 138 



NICCOLINI 

AURO 

Via Garibaldi 364 - Tel. 406330 

LIVORNO 


TV COLOR 
ELETTRODOMESTICI 
ASSISTENZA TECNICA 

Rivenditore autorizzato TV: LOEWE 
CGE - PHILIPS - TELEFUNKEN 


OPTOMETRISTA 


OTTICO A Specializzato 

H'RifiTA T 4E1.MCin ottometrla 


Vìa Garìbaldi, 14 • LIVORNO 


Occhiali da vista 


su misura 


Misurazione e correzione 
dei difetti della vista 


Ditta 

G. P. NELLI 

ELETTRODOMESTICI 
RADIO TV 
IMPIANTI ELEnRICI 
ED ANTIFURTO 

Via Garibaldi, 156 
Tel. 22S4a - 57100 Livorno 


Fiori e Piante 

Loriana 

di Roberto Bracci 

FIORI PIANTE 
MAZZI SPOSA 
ADDOBBI FLOREALI 
SERVIZIO A DOMICILIO 

Via Garibaldi, 121 
tei. (neg. e ab.) 34434 
67100 • LIVORNO . 


ETRUSCA 

MOBILI 


F.I.K, 


F.I.LP. J. 


S.R.L. 


Arredamenti completi moderni e in stile 


LIVORNO 


Vendita: Vìa Garibaldi, 52 
Esposizione: Corso Amedeo, 98 


livorno sport club 

‘ ^ 57100 lìvomo / via garibaldi, 216 / tei. 40.80.23 

ARTI MARZIALI 

PUGILATO 


GINNASTICA ARTISTICA • DANZA CLASSICA 
SAUNE E MASSAGGI MASCHILI E FEMMINILI 


GIOCATTOLI 

TEMPO 

LIBERO 



4 


ARTICOLI 

PER 

L'INFANZIA 


DA SEMPRE 
PREZZI 
SPECIALI 


Via Qarìbsidl 7f a • 81 
Tal. 37.01f 

Via dal Cardinala 30 
Tal. 32047 
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In viaggio sulle strade « difficili » della regione 

Un tracciato 
sbagliato che crea 
tanti disagi 


E’ nata male la Siena-Grosseto 
chiamata ora « via Fanfani » ora 
« via del mare » - Sessanta 
chilometri faraonici ma quasi 
sempre intasati e pericolosissimi 


SIENJA — Sin dairinizio 
a Grosseto cominciarono a 
chiamarla la « via di Fan¬ 
fani » per le ipotetiche in¬ 
tercessioni del senatore de 
nella sua costruzione; per 
centinaia di senesi e di a- 
retini era, invece, la via 
del mare », una sorta di 
sentieri a due corsie che, 
cavalcando le colline di 
Civitella Marittima e di 
Pasanico, conduceva ai 
territori di caccia dei ba¬ 
gnanti domenicali. 

La Siena-Grosseto, a 
sproposito ribattezzala 
«superstrada», è nata all’ 
inizio degli anni Settanta. 
Si tratta, niente più, di' 
una rì.strutturazione della 
vecchia « vìa del mare » 
che portava da Siena verso 
la iMarcmma in due solu¬ 
zioni: si poteva scegliere 
fra i tornanti di Rocca- 
strada o quelli di Pagani- 
co. Senza poi contare le 
salite dei bagni di Petrio- 
lo, do\c più di una «Sei¬ 
cento » ha lasciato il mo¬ 
tore. 

Poco più di una sessan¬ 
tina di chilometri rico¬ 
struiti su un tracciato a- 
spro, addolcito da lunghi 
viadotti a due corsie. Uno, 
quello sul torrente Parma, 
proprio all'altezza di Pe- 
triolo, fu sbandierato ai 
tempi della sua realizzazio¬ 
ne come il viadotto più 
alto d’Europa. Strutture 
faraoniche, insomma, ma 
anche inadeguatc a favo¬ 
rire un possibile raddop¬ 
pio di un’arteria che ha 
visto il flusso di traffico 
nelle due direzioni ingros¬ 
sarsi di anno in anno. 


« La Siena-Grosseto è 
una strada nata malissimo 

— allei ma Mauro Barili, 
sindaco di Siena — per di 
più con una incubazione 
molto sospetta. Il traccia¬ 
to, infatti, hi costruito 
contro il parere di tecnici 
competenti che indicavano 
di .seguire la via a valle 
percorrendo il corso dell’ 
Ombione e del Merse e 
non la via, su cui invece 
ci si mosse, ”a monte”, 
quella che passa dalle col¬ 
line di Civitella ». 

L’entusiasmo dei « mari¬ 
nai della domenica » si 
sgonfiò presto: bastarono 
le prime carovane di auto 
che si impigliavano in co¬ 
de gigantesche; i primi, 
tragici, incidenti; le frane 
a raffica causate dai conti¬ 
nui cedimenti di un ter¬ 
reno impossibile. La Siena- 
Grosseto — nel tratto 
«guardato a vista» da Civi¬ 
tella Marittima — è inter¬ 
rotta proprio per una fra¬ 
na. Da un anno e mezzo 
di lì non si passa, bisogna 
fare un tormentato ghiri¬ 
goro seguendo una preca¬ 
ria deviazione che si inta¬ 
sa puntualmente nelle gior¬ 
nate di punta per il traf¬ 
fico. 

« Il tracciato infelice che 
è stato seguito — afferma 
ancora il sindaco di Siena 

— è la causa principale di 
tutti i mali. A questo pun¬ 
to occorre perlomeno una 
corretta manutenzione del¬ 
la strada e gli interagenti 
necessari che possano ga¬ 
rantire un decoroso scor¬ 
rimento del traffico ». 

Dunque la Siena-Grosse- 



II tragico incidente avvenuto sulla Siena Grosseto nell'agosto scorso nel quale persero 
la vita dieci persone 


to era nata con grossi pro¬ 
positi (aviebbe dovuto 
congiungere il litorale tir¬ 
renico a quello adriatico) 
ed è 1 inita per diventare 
uno stretto «budello» 
stradale dove hanno tro¬ 
vato la morte molte per¬ 
sone. 

Si è parlato di possibi¬ 
lità di un raddoppio che 
però si smontano tutte le 
volte che si va a vedere 
come questa strada è sta¬ 
ta costruita: solo in al¬ 
cuni punti sarebbe possi¬ 
bile un intervento che 
conscnti.sse di allargare la 
carreggiata. • • * - • 

I sindac! di Siena, di A- 
rezzo e di Grosseto (la 
.strada ha un'iinporlan/a 
fondamentale per il flusso 
degli autoveicoli da e per 
Arezzo) hanno dato vita 
ad una sorta di comitato 
che sta portando avanti 
alcune iniziative congiun¬ 
te, realizzatesi sino a que¬ 
sto momento più che altro 


in incontri a vario livello. 

« Credo che sia impor¬ 
tante compiere alcuni pas¬ 
si avanti rispetto al pro¬ 
blema specifico dell’asse 
viario Grosseto - Siena — 
afferma il compagno Gio¬ 
vanni Finetti, sindaco di 
Grosseto — in quanto il 
voto del consiglio regiona¬ 
le (che sanciva l’impossibi¬ 
lità di interventi a medio 
. termine per la Siena-Gros¬ 
seto n.d.r.) risale ormai al 
1977 ed è riferito ad un 
ordine di priorità che ri- 
miarda il piano trienna¬ 
le dcll’ANAS fino al 1981. 
Oggi, anche alla luce - di 
recenti avvenimenti, sareb¬ 
be opportuno riconsidera¬ 
re quella decisione anche 
in una prospettiva a me¬ 
dio termine e per rimuo¬ 
vere tutti gli ostacoli tec¬ 
nici e finanziari che si 
frappongono ad un ammo¬ 
dernamento della strada. 
In questo senso si ò mos¬ 
sa l'iniziativa consiunta 


con i sondaci di Siena e di 
Arezzo ». 

Davanti agli occhi, in¬ 
tanto. rimangono le im¬ 
magini della Strage di San 
Rocco a Pilli, ' dove, pro¬ 
prio sulla Siena-Grosseto, 
trovarono la morte 10 com¬ 
ponenti di un’intera fami¬ 
glia di nomadi. Immagini 
agghiaccianti nello scom¬ 
posto squallore della trage¬ 
dia che fecero lanciare una 
serie di allarmi, rimasti 
però, inascoltati.' L’incu¬ 
ria può diventare colpa 
grave se non si trovano 
soluz,ioni tempestive per 
garantire maggiori sicu¬ 
rezze per una strada nata 
per arrivare prima al mare 
a divertirsi, oppure per 
strada ha un impoprtanz.a 
snellire, rendere più rapidi 
gli scambi commerciali. 
Una strada che non era 
nata per mettere in testa 
il cappuccio nero del boia. 

' Sandro ' Rossi 


Secondo giorno di cassa integrazione alla fabbrica pisana 

Alia Motofides sotto il tendone 
ì lavoratori guardano alla Fiat 

- ^ ^ . s ' ’7 j ■ 

Nello stabilimento si riflette tutta la situazione economica generale - La po¬ 
sizione della direzione delFazienda - Una grande solidarietà intorno alla lotta 


PIS.'^ — Siamo al .secondo 
giorno di cas.sa integrazione 
a zero ore per la quasi tota¬ 
lità dei dipendenti della Mo- 
tofide.s. Gli operai della fab 
brica marine.se (ma anche 
quelli di Livorno) hanno ri¬ 
sposto allestendo un centro 
di mobilitazione permanente 
dentro una grande tenda in- 
.stallata di fronte ai cancelli ! 
della fabbrica. I 

Qui a Marina il presidio si | 
svolge con il massimo ordine ' 
e nella serenità di un dibatti¬ 
to -spesso costretto nelle dif¬ 
ficoltà di una .situaz.ione 
quanto mai esasperata. La 
ca.ssa integrazione 'totale du- j 
rerà fino a lunedì, dopo di j 
che. nelle intenzioni dei diri- | 
genti, c’è l'idea di ridurla | 
gradualmente per una parte 
del personale: è però il pie ! 
Indio di licenziamenti mas- } 
sìcci pensano i lavoratori. | 
Ci guardiamo intorno pri- [ 
ma di avviare una discussio- 1 
ne e notiamo un fermento e 
una attività permanente 
dentro l’attrezzati.s.sima tenda I 
(.SI attende che la SIP venga ] 
ad installare il telefono), che • 
dà Fimpressione di essere un } 
vero e proprio laboratorio | 
politico I 

L'attenzione è. di volta in ! 
volta, rinnovata ad ogni sor¬ 
tita padronale ormai mano- 1 
vrata ad arte. E' .straordina¬ 
rio come in questo micro¬ 
cosmo industriale si colgono 
tutte le coordinate della si¬ 
tuazione più generale . , 
La linea della direz-ione a- 
ziendale della Motofides è 
decisa a non recedere dai 
propositi di .smobilitare gran 
parte del settore produttivo 
strettamente dipendente dal¬ 
l'indotto delFauto e dalla 
, FIAT in particolare, cosi i 
padroni della Motofides, di j 
tanto in tanto, fanno sapere j 
. che, per loro, non ci sareb- ■ 
bero problemi di cassa iute- | 
graziane se gli operai di To- i 
n'no la finissero di presidiare i 
i cancelli della FI.AT accet- j 
-> tando magari dì buon grado ; 


il loro concetto di mobilità: 1 
licenziamenti in pratica. 
« Siamo di fronte a una a- 
zienda che è incapace perfino 
di prospettare una iniziativa 
indu.striale a breve termine ». 
replicano i lavoratori, mentre 
appare il tentativo di stra 
volgere la realtà accusando 
come sempre i lavoratori di 
« esasperare » e « strumenta¬ 
lizzare » la situazione con la 
loro lotta 


. Ma la lìnea della FLM na¬ 
zionale è piutto.sto chiara: ai 
licenziamenti. • ■ comunque 
mascherati, si risponde con 
la lotta e, nel caso che ven¬ 
gano respinte ipotesi di solu¬ 
zione concordate al tavolo 
della trattativa, non si esclu¬ 
dono ■ iniziative più incisive, 
fino ad arrivare all’occupa¬ 
zione delle fabbriche. 

Qui a ' Marina nessuno du¬ 
bita che. se si rendesse ne- 


E’ morto il compagno 
Odino Fiorenzani 

GROSSETO — Un grave lutto ha colpito i comunisti di Roc- 
castnvda per la morte del compagno Odino Fiorenzani di 60 
anni avvenuta nelle prime ore di ieri mattina a Ribolla. 

Il compagno Fiorenzani, iscritto al PCI dal 1944. è sta¬ 
ta una di quelle figure che hanno fatto la storia del mo¬ 
vimento operaio in Maremma. ^ Già membro del Comitato 
Federale della federazione comunista, dirigente sindacale 
dei minatori. Odino Fiorenzani. come presidente della com¬ 
missione interna a Ribolla, all’Indomani della tragedia mi¬ 
neraria, mise in mostra in quei giorni tragici e bui tutta 
la sua capacità di capo operaio. 

In questo momento di grave lutto giunaano ai comunisti 
di Sasi-ofortino. all’intero comune di Roccastrada e ai fa¬ 
miliari i sentimenti di profondo cordoglio della federazio¬ 
ne e della redazione de l’Unità. I funerali si svolgeranno 
nella giornata odierna. 


ces.sario. gli operai della Mo 
tofides sarebbero tutt’uno 
con quelli di Torino e di al 
tre città, mentre intanto la 
FLM provinciale .sta valutan¬ 
do la po.ssibilità immediata 
di una convocazione urgente 
del consiglio nazionale di ca¬ 
tegoria per assumere l’inizia¬ 
tiva di un eventuale .sciopero 
generale. 

Inoltre consiglio di fbbri- 
c e FLM si muovono in 
modo da costruire il massi¬ 
mo di .solidarietà intorno ai 
lavorato'i della Motofides, 
per questo domani alle 16 .si 
terrà un comizio in piazza 
delle Baleari a Marina di Pi¬ 
sa. In verità la comunità ma- 
rine.se , partecipa non .solo 
formalmente alla lotta degli 
operai, tant'è che il « consi¬ 
glio di circo.scrizione n. 6 ~ 
si legge in un documento — 
si pone a fianco dei lavorato¬ 
ri della Motofides in lotta 
contro un padronato sempre 
più deciso a colpire le con¬ 
quiste della classe operaia. 

Aldo Bassoni 


Per la Democrazia Cristiana 
lucchese il tempo si è fermato 


LUCCA — Jl lupo perde il pelo... con quel 
elle segue così è il partito della Democrazia , 
cristiana che non su resistere al fascino indi- 
.screto della ■ prevaricazione e della - prepo¬ 
tenza, da sempre esercitata sia nelle grandi 
cose come quelle meno grandi, ma non 
meno gravi. 

Dopo la pretesa di accaparrarsi nelVunità 
sanitarie locali, non solo i -posti destinati 
alla maggioranza ma anche alcuni dell'op¬ 
posizione (manovra poi fallita, di' fronte 
alle richieste del comitato di controllo), la 
DC lucchese sta tentando analogo atto di 
arroganza nel Comune di, Castiglione Gar- 
fagnana. 

yell'ultima seduta del consiglio sono stati 
infatti eletti i rappresentanti da itipiare 
. nella copìumtà montana della Garfagriana: 


per il seggio di minoranza PCI e PSl pro¬ 
ponevano un compagno socialista. Ma la 
Democrazia cristiana ha preteso di scegliere 
anche - per l'opposizione e, con i suoi voti, 
ha imposto l’elezione di un candidato indi- 
pendente, sia pure eletto nella « lista unita- 
’ ria di alternativa » per la Garfagiiana. 

■ Al di là di ogni giudizio sulla persona del 
consigliere eletto^ Partito comunista. Par¬ 
tito socialista. Partito socialdemocratico e 
indipendenti di Castiglione hanno espresso 
una dura condanna per la violazione da par¬ 
ate dr.lla Democrazia cristiana dei più ■ ele¬ 
mentari diritti di democrazia. ■ 

Sembra proprio, insomma, che per la DC 
lucchese il tempo si sia fermato, e che la 
^coscienza- democràtica dei cittadini non sia 
' dagenere'in'alcuna considerazione. « 


AREZZO — Primo: no al di¬ 
simpegno ENI sul tessile-ab¬ 
bigliamento. decisivo e cen¬ 
trale è. infatti, il suo impe¬ 
gno per il risanamento di 
questo comparto tessile-abbi¬ 
gliamento. Secondo: di priva¬ 
tizzazione non se ne parla 
nemmeno. Terzo: il piano 
ORG.A è una questione del- 
l’ENI. al PCI rautonomia di 
esprimere giudizi sui risultati. 
Quarto: occorrono alternative 
sul territorio (la TEIS.AR è 
importante ma non basta). 
Quinto: il PCI è al fianco 
degli operai e degli impiegati 
nella battaglia per il risana¬ 
mento. 

Questi i punti che compon¬ 
gono la linea politica del PCI 
sulla que.stione Lebole-Lane- 
rossi. Sono stati messi a fuo¬ 
co durante una conferenza 
stampa sui generis. L’incon¬ 
tro con i giornalisti si è in¬ 
fatti ben pre.sto trasfomìato 
in un dibattito: sono interve¬ 
nuti i rappresentanti della 
LBL e della CISL. Findustria- 
le Banchelli (sua l’idea della 
TESAR), rappresentanti di al-' 
tri partiti. Era presente an¬ 
che una delegazione della di¬ 
rigenza Lehoie .AS.^P. 

L’introduzione alla confe¬ 
renza stampa è .stata del 
compagno Italo Monacchini, 
« Le partecipazioni .statali so¬ 
no in un profondo dis.sestn ». 
questo il suo esempio. Mo¬ 
nacchini ha espo-:to chiara¬ 
mente qual’è la po.sizione co¬ 
munista. rispondendo alle nu¬ 
merose illazioni che in que¬ 
ste settimane .sono .state faite. 

* .All’interno delle partcci 
pazionì statali ci .^ono .settori 
da privilegiare. Q.icllo ener¬ 


getico. elettronico, siderurgi¬ 
co e chimico, i'industria col¬ 
legata alFagricoltura. L'ENT 
però, ha ' proseguito Monac- 
ch'ni. si deve impeen:;re a 
fondo per il risanamento del 
settore tessile-abbigliamen¬ 
to ». E le preoccupazioni a 
questo propo.sito sono molte. 
Il deficit previ.sto per il IDHO 
(intera divisione abbigliamen¬ 
to) invece di diminuire, au¬ 
menterà di quasi quattro mi¬ 
liardi. passando da 38 a -12. 
Il processo di risanamento 
quindi sta subendo una peri¬ 
colosa battuta di arresto. 

I^ ' responsabilità? Soprat¬ 
tutto dei dirigenti della Lane¬ 
rossi. affermano i comunisti 
aretini. « .Ai sacrifici dei la¬ 
voratori. ha detto la compa¬ 
gna Salvietti. non ila rispo¬ 
sto quasi niente da parte del¬ 
l’azienda ». Molti gli errori 
dei dirigenti (« per i quab 
questi non hanno mai paga¬ 
to ») molte le incertezz del- 
FENI (c manca una sua stra¬ 
tegia per il te.ssile abbiglia¬ 
mento »). 

■ Secondo la ' compagna Saì- 
vieiii al fondo della que àio- 
re c'è forse ’a scelta, di '•en- 
c'ere tutto il gruppo una se 
-.e di aziende assistito. Una 
scelta Cile il PCI rifiuta. La 
.strada da imlioccare è qu-l 
la de*, risanarne do. di .•id.aro 
fiato, produttività e com,jeti- 
tività a queste aziende che 
non po.ssono e.ssere conside¬ 
rate decotte. Il confronto è 
ovviamente sia con FENI che 
con la direzione delia c Leìjo- 
le Eurcconf ». Prima di tutto 
è nere.ssario fare ch'arezz.i 
sulle reali intenzioni del mas¬ 
simo ente nazionale. 


Conferenza stampa sulla linea del PCI aretino 

«Per la Lebole di ritorno 
al privato non se he parla 
nemmeno» dicono i comunisti 

Decisivo rìmpegno deii’Eni per risanare il settore tessile abbiglia¬ 
mento • Il giudizio sul piano Orga • Necessarie alternative sui territorio 


Vuole o no tenersi deiiifo 
il tes-sile-abbigìiamento? O 
perlomeno lo vuole risanare, 
rimandando a tempi .succes¬ 
sivi la diatriba pri\ atizz.azio- 
ne si. privatizzazione no? Una 
diatriba, tra Faliro. priva di 
scii.so allo stato attuale deile 
cose. Quale imprenditore è 
disposto a rilevare aziende 
che hanno da un minimo di 
quailro a un mas.-iimo di do¬ 
dici miliardi di buco? Un fol¬ 
le oppure uno che in eor.iro- 
partita chiede miliardi e mi¬ 
liardi allo Stato e ristruttura 
le aziende a suo uso e. con¬ 
sumo. licenziando p’^ima di 
tutto. La strada della priva¬ 
tizzazione è quindi, .^c'-ondo 
il PCI. completamente impra¬ 
ticabile. 

L’ENT si deve ades.so impe¬ 
gnare con tutte le sue forzi- 
a risanare il tes.sile-abbigh'a- 
mento. E una delle prime 
garanzie che dc\ e dare a 
que.sto proposito sta nella 
.scelta dei dirigenti. Que.sto è 


un punto sul quale si è cal- ( 
calo molto la mano nel cor- ' 
so della conferenza s’anipa: [ 
que.sti dirigenti devo.ao e.s?e- i 
re capaci, quelli che non lo J 
sono devono es.sere allontana- j 
♦i e non certamente pronic.^si. 'i 

Sul famoso progetto ORGA. • 
sulla nuova organi/zazìeiie i 
della divisione Laiierossi. il j 
PCI. ha detto Va-sco G’aii- , 
notti, si pronuncerà quando i 
si vedranno i primi risuàati. j 
« Per il momento po.s.sùimo ■ 
dire, ha dichiarato la compa¬ 
gna Salvietti. che non è solo 
con le proposte organizzative ! 
che si risana la I.ebole. E’ | 
su questa gestione invece che ì 
si devono concentrare gh | 
sforzi di tutti, imprenditori e . 
sindacati. .Alla Lebole le co.se i 
sono andate meglio che altro- ; 
ve. nel giro di due anni il I 
deficit è quasi dimezzato. Ma j 
molto ancora c’è da fare. ! 

€ Le operaie e gli impie- i 


gati hanno fatto la loro par¬ 
te. ha detto la Salvietti. .Al¬ 
trettanto non hanno fatto ì 
dirigenti della Lebole. Le tec¬ 
nologie sono arretrate, al¬ 
l’estero non si vende, se non 
per ca.so. la nuova organiz¬ 
zazione del lavoro è ben lon¬ 
tana da venire ». 

Su questi problemi si è a- 
perta la. trattativa aziendale. 
I! sindacato richiede che la 
Lebole prenda una decisione 
significativa, segno di una di¬ 
versa volontà: la riapertura 
del turn over. Energie nuove 
in fabbrica sono la condizio¬ 
ne per il rilancio della Lebo¬ 
le. secondo il consiglio di fab¬ 
brica. Per esaminare bene 
tutte le questioni aperte, il 
compagno Vasco Giannotti. a 
conclusione della conferenza 
stampa, ha proposto che si 
vada ad una conferenza di 
produzione. - 

Claudio Repek 
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VUOI avere 

Se vuoi avere meccanici speciaiizzati, 

riconsegna rapida, ricambi or jginaliv 

prezzi e tempi cliiari,il tuo concessionario 
ha un^officina che te li garantisce. 


La notizia smentita dal sindaco 

liflontieri: non ci sono 
così di enterocolite 


MONTIERI (Grosseto) — « La 
notizia che larga parte della 
popolazione di Monticri .sem 
bra sia stata colpita da ente 
rocolite è a.s-solutamente pn 
va di fondamento. Niente è 
risultato in proposito né all’ 
ufficio sanitario né al medico 
condotto da me interpellato. 
Pos.so anche affermare, .sulla 
base di una dichiarazione 
scritta clic non sono stati ri- 
caverati all’ospedale zonale 
di Ma.ssa Marittima cittadini 
del comune con diagnosi di 
"enterocolite” ». 

Così, il .>indarn di Monticri. 
. fdo V^aschi. ha risposto al ca¬ 
pogruppo della DC Giancarlo 


A Grosseto pronta risposta dei lavoratori 

Le lettere di licenziamento 
arrivano anche alla Stando 


Ba.rtianini che in una -sua in¬ 
terrogazione. nel .sottolineare 
di non voler giocare con la 
salute dei cittadini, ai fini 
propagandistici, aveva solle¬ 
vato allarmisticainente ' tale 
problema collegandolo alla non 
potabilità delFacqua. 

Con que.sta risposta, conclu 
de il sindaco. po.sso ra.ssicu 
rare tutta la popolazione che 
Famministrazione comunale vi¬ 
gila alla .salute pubblica sia 
effettuando dovuti e.sami e 
controlli di laboratorio .sia 
prendendo i dovuti provi-edi- 
monti quando si rendono ne 
ccssari. 


GRaSSETO - Gli oltre 50 di 
pendenti della ST.AND.A di 
Grosseto hanno scioperato 
per quattro ore per respin¬ 
gere l’ipotesi dei licenziamen¬ 
ti mriacciaii dalla azienda 
a liiello dell’intero griipixi. 
Le motivazioni delFastensio 
no dal la\oro però vanno ri 
corcate nella rottura delle 
trattative per il rinno\o del 
contralto aziendale in qiian 
to la « Standa » intende con 
trapporre alla piattaforma 
contrattuale. pre.sentata dai 
sindacati, la richie.sta di prò 
cedere alla revisiono degli 
organici o alla contempora¬ 
nea cliiusiird di vane Filiali 


(Gros-seto compre.sa n.d.r.?). 

L'azienda, .so.stengono anco 
ra i sindacati, si è fin qui 
sottratta agli impegni precisi 
a.s.sunti per il rilancio del¬ 
l’azienda attraierso nuovi in- 
vc.stimc-nti 111 una diver.sa po¬ 
litica commerciale. L’unica 
proposta del gruppo è quella 
di arrestare migliaia di li¬ 
cenziamenti quale ulteriore 
misura per il risanamento. .A 
milla è valsa l’iniziativa dei 
lavoratori, le ' loro proposte 
contenute anche nella piatta¬ 
forma integrativa aziendale 
che andavano proprio a so 
.‘^tegno di un nuovo modello 
di sviluppo e ammoderna¬ 


mento dell’azienda. 

Nel ricordare come la 
ST.AND.A sia in crisi per la 
totale assenza di una politica 
programmata nel settore. ■ i 
sindacati sottolineano che la 
stessa è controllata dalla ma¬ 
no pubblica e quindi non si 
potranno ignorare i ridimen- 
sicnamenti occupazionali as¬ 
sumendosi precise re.sponsabi- 
lità nei confronti dei laiora¬ 
tori e dei consumatori. 

In merito alla vertenza in 
atto il 6 ottobre, si riunirà 
il coordinamento nazionale 
dei laioratori Stando per as 
sumere ninno decisioni sulla 
\ertcoza in alto. 
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Toscana Carri-Scotti 

" S.p.A.' 
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Il Concessionario Fiat Veicoli Indù- Dal tuo Concessionario Fiat Veicoli Indu¬ 
striali non si limita a venderti un camion, striali troverai puntualmente i ricambi origi- 

ma è in grado di risolvere 
ogni tuo problema di as¬ 
sistenza tecnica. ' £ . 

Ha a tua disposizione una 
officina attrezzata e un 
gruppo di meccanici che 
con la loro esperienza e 
specializzazione ti garan- 
tis(X>no la qualità dcll'in- 
ter\’ento, una riconsegna 
puntuale, preventivi e co¬ 
sti precisi. 

Ricambi originali 


te. !pS7.; 816oZ 3 50053 Fi 

Dr. Cosai*' Broadiaì 
MarcoKaì s.p.«. 

V .0 Ka Demidcff. 68 - le. 055 434313 
50^00 Firenze__ 

V'o Ponte G‘'e Vosse I3ó C ' ' 
fe' 055 362555 ■- 50100 ^reve ' 


nali di cui hai bisogno, 
senza aspettare , che arri¬ 
vino dall'altra parte del 
mondo. 

Il tuo Concessionario 
é il più vicino a te. 

Se il trasporto su strada ha 
raggiunto un alto livello 
qualitativo é ànche me¬ 
rito della nostra costante 
professionalità ed espe¬ 
rienza. Siamo i più vicini 
ai tuoi problemi. 


veicoli industriali 


@ Concessionari 
Fiat Veicoli Industriali 
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LA SCHEDINA 

DEL CHIOSCO DEGLI SPORTIVI 


Da numerosi anni i miei clienti 
settimanali, che appartengono alle 
varie categorie sociali, sono circa 8 
mila per giocate pari a 15 mila bol¬ 
lini. Il mio chiosco si trova m pieno 
centro cittadino, tra piazza della Re¬ 
pubblica e piazza Strozzi e questo 
spiega anche il gran numero di sche¬ 
dine giocate. 

Comunque è da ben 35 anni che il 
€ Chiosco degli Sportivi » fa la sua 
attività; iniziammo con la SISAL, la 
società che inventò il « Totocalcio > 
che è poi passato sotto la direzione 
del CONI. Trentacinque anni che at¬ 
tacco bollini per sei giorni la setti¬ 
mana prima con mio padre, poi con 
l'aiuto di mio fratello ed ora con mio 
figlio e un giovane collaboratore. 

Però, se i tempi saranno rispettati 
— come sembra stando a Quanto di¬ 
chiarato dal presidente del CONI dot¬ 
tor Franco Carraro — dalla prossi¬ 
ma stagione avremo a disposizione 
delle macchine infernali: non avre- 
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FIGLIA 


M Scjidrjl» SrjiJn?» Concorso 7 del 

1 Ascoli Perugia X .. .il. 

2 Avellino Cagliari . 

3 Calanzaro Como ^8:'_ 

4 inler Napoli Tj i[Z. 

5 Juventus Bologna f ìfC. 

6 Pistoiese Brescia Jj__ 

7 Roma Torino . 

3 Udinese Fiorenlina Si-|. 

9 Catania Miian 

10 Pescara Lazio iCiUi!. 

11 Taranto Foggia j. 

12 Cremonese Triestina 1 Xi . 

13 Reggina Sambened. < ! h" 
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mo più bisogno della colla e della spu- 
gnetta bagnata. Saremo dotati di 
alcune macchine elettroniche dentro 
le quali inseriremo la schedina da 
giocare. Sulla schedina saranno 
stampigliate le varie preferenze e 
all'istante sapremo quanto spende il 
' giocatore sia che riempia due co¬ 
lonne o che butti giù un sistema. Allo 
stesso istante la giocala sarà memo¬ 
rizzata in un piccolo computer inse¬ 
rito nella macchina. 

Computer che ogni sabato sera, do¬ 
po la chiusura, consegneremo alla 
direzione provinciale del Totocalcio 
la quale, nella mattinata della dome¬ 
nica, trasmetterà i dati al « Cervel¬ 
lone » installato a Roma, alla direzio¬ 
ne del « Totocalcio ». Cosi, grazie a 
questo meccanismo, al termine delle 
partite, nel giro di pochi minuti, sa¬ 
premo quanto è il monte premi, 
quanti sono coloro che tiaiino laiio 
13 e 12. quanto spetterà ad ognuno 
di loro e dove hanno giocato. 

, Per mettere in atto questo sistema 
occorre ancora un anno ma se il 
CONI avesse voluto effettuare questa 
trasformazione l'avrebbe potuto fa-. 
re con anticipo. Siamo ormai l'ultimo 
paese del mondo in fatto di mecca¬ 
nizzazione e diventeremo il primo. 

E' chiaro che a causa di questa 
innovazione, resasi indispensabile per 
evitare ogni contestazione, qualcuno, 
alludo agli scrutatori domenicali e 
quelli del lunedi, resterà senza lavoro. 
Ho fatto la premessa perché come 
presidente regionale deU'UTIS (Unio¬ 
ne Totoricevitori Italiani Sportivi) ho 
organizzato, recentemente al Palazzo 
dei Congressi, un congresso nel corso 
del quale si è affrontato il problema 
della meccanizzazione. In Italia i To¬ 
toricevitori sono la bellezza di 13 
mila, siamo né più né meno i rice¬ 
vitori del danaro che poi serve per 
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mandare avanti lo sport in Italia. 

Qualcuno, spesso mi chiede, se gio¬ 
cando al mio « Chiosco » si vince. Ri¬ 
spondo che il 30 marzo 1980, nel con¬ 
corso 32, uno sconosciuto ha vinto 
354 milioni con un 13 e che al sotto- 
scritto, come percentuale, è stato 
consegnato un assegno di 140 mila li¬ 
re. Chi è il vincitore? Non lo so e 
colui che ha fatto 13 se ne è ben 
guardato dairinviurmi un augurio o 
una cartolina da dove è andato a go¬ 
dersi la vittoria. 

Ed è appunto perché mi ricordo 
di questo 13 piuttosto sostanzioso che 
propongo un < sistemino » da 5 mila 
600 lire. Sarà quello buono? Non lo 
so. Può darsi. Comunque io ve lo 
suggerisco. E' il seguente: 
ASCOLI-PERUGIA: X — Partita 
quasi da campanile, con l'esito incer¬ 
to. Il Perugia, con l'ingaggio di Lely, 
ha rafforzato là difesa è a Udine ha 
mostrato segni di ripresa. L'Ascoli è 
squadra consolidata, da trasferta. 
AVELLINO-CAGLIARI: X - Sono 
due < Zona Cesari ni » la Pistoiese non 
pari. Il Cagliari vanta un maggior li¬ 


vello tecnico. L'Aveliino il fattore 
• campo. 

CATANZARO-COMO: 1 2 — La vit¬ 
toria del Catanzaro è d'obbligo: i 
■ giallorossi anche a Firenze lianno 
messo in mostra una buona intelaia¬ 
tura ma aggiungo un 2 per... i milio¬ 
ni del Totocalcio. 

INTER-NAPOLI; 1 — L'Inter deve 
vincere per forza. Il Napoli è guida¬ 
to dall'amico Marchesi ma a San Siro 
' non potrà fare niente. 
JUVENTUS-BOLOGNA: 1 X — I 
bianconeri partono con il vantaggio 
di giocare a Torino e con lo stimolo 
della nazionale. Però il Bologna in 
trasferta è molto abile e può benis¬ 
simo farcela. 

PiSTOIESE-BRESCIA: 1 — Dopo le 
due « ona Cesarini » la Pistoiese non 
può più perdere. Anzi contro il Bre¬ 
scia vincerà. 

ROMA-TORINO: X — Sono per U 
pareggio poiché il Torino si è rin¬ 
francato, gioca molto chiuso e la 
Roma non avrà un altro € miracolo ». 
UDINESE-FIORENTINA: 2 — La 
Fiorentina ha gli uomini per vince¬ 
re. La squadra si esprime meglio in 
trasferta poiché può colpire con azio¬ 
ni di contropiede. 

CATANIA-MILAN: 1 2 — Anche que¬ 
sta è una giocata per tentare una 
sostanziosa vincita. Può darsi che 
finisca in parità ma il Catania farà 
di tutto per battere i « rossoneri ». 
PESCARA-LAZIO: X 2 - U Lazio 
tecnicamente è una delle preferite 
per la promozione in A e può benis¬ 
simo stràpnare punti preziosi. 
TARANTO FOGGIA; X — E' un con¬ 
fronto aperto a lutti i risultati ma ' 
il pareqeio è d'obbligo. ' ' ' ■ 

CREMONESE-TRIESTINA: 1 X — 
La squadra di casa è reduce da un 
successo mentre la Triestina ha per¬ 
so. I giuliani possono sperare in un 
punto. 

''EGC;4NA-SA^'^=WEDETTP«5E: 1 - 
E' un campo difficile per tutti quello 
di Reggio Calabria. Vincono i padro¬ 
ni di casa. 

Armando Gosfinelli 

NELLA FOTO: Armando Gosttnelll 
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SERIE A 

(4. giornata di campionato, 
domani, ore 15) 
Udinese-Fiorentina 't. *. 
Stadio «Del Friuli» 
Pistoiese-Brescia 
Stadio Comunale 

SERIE B 

(4. giornata di campionato, 
domani, ore 15) , 
Genoa-Pisa 
Stadio «Marassi» 


SERIE C-1 

(2. giornata di campionato, 
domani, ore 15) _ . _ . 

Girone A 
Empoli-Novara 
Stadio Comunale 
Prato-Reggiana 
Stadio del « Bisenzio » 
Spezia-Piacenza 
Stadio « A. Picco » 

Girone B 
Arezzo-Cavese 
Stadio Comunale 
Livorno-Si racusa 
Stadio c Ardenza » 

SERIE C-2 

(2. giornata dì campionato, 
domani, ore 15) 

Girone A 

Fanfulla-CarrareM 

Stadio Comunale 

Lucchese-Pavia 
Stadio «Porta EHisa» 

Girone C 

A vezza n a Cerreteee 
Stadio Comunale 
Bancoroma-Siena 
Stadio « S. Anna » 
Cìvitavecchia-Montevarchi 
Stadio Comunale 
Grosseto-L’Aquila 
Stadio Comunale 
RcndinelIa-SanMpolc’tO 
Stadio «G. Bozzi» (oggi) 
Sanglovannesa-Montec. 
Stadio Comunale 

SERIE D 

(4. gio.nata di campionato, 
di I i ni, ore 15) 

Girone A 
Massesc-Vogherese 
Stadio degli «OlivetI» 
Pescia-Albenga 
Stadio Comunale 

Pietrasanta-Pontedeelmo 

Stadio Comunale 
Pinerolo-Cuolopelll 
Stadio «Berbieri» 
Rapallo-Viaraggio 
Stadio Comunale 

Girone D 

R ufi n a-Fresi non* 

Stadio Comunale 
Calanglanus-Orbetello 

Stadio « Sitnora Chiara » 

Isili-Ceclna 

Stadio Comunale 

Tennis 

Tennis Club Prato (via Fi¬ 
renze. 98, Prato) si concla- 
deno 1 campionati naziona¬ 
li di tennis. 


Coppa Italia. Ore 15 cam- 
=po Padovani (Firenze) Cus 

Firenze-Livorno - 

Ciclismo 

Dilettanti 1. e 2. cat. 

Firenze: 32. Giro della To¬ 
scana, organiz. Alfa Cure, 
km 165, («rtenza ore 12. 
Follonica: 7, Trofeo delle 
Regioni, org. Pedale Fol- 
lonichese, km 30 a crono¬ 
metro, ore 14. :, - 


Juniores 

San Bartolo a Cintola (Fi¬ 
renze: 5. Trofeo SILO, or¬ 
ganizzazione GJS. Ponte 
Nuovo-Itala, km 128, ore 13 
Lari (Pisa): GJ*. Automo¬ 
da. campionato provincia¬ 
le, org. Polisportiva Fides 
Cascina, km 125, ore 13,30. 
Cerbaia di Lamporecchio 
(Pistoia): G.P. Circolo 
Cerbaia, km 28 a cronome¬ 
tro, oggi ore 15. 

Allievi - 

Firenze: 10. Coppa Gusta¬ 
vo Console, org. GJS. La’ 
Seletta, km 96, ore 9. 

S. Felle* a Ema: 6. Tro¬ 
feo Lavoratori S. Felice a • 
Ema. org. Fratelli Taddei 
km 95. ore 14. 

S. Frediano a Settimo (Pi¬ 
sa): 5. G.P. Cooperativa 
Lavoratori, org- GJ3. Il Ma- 
glici-ie. km 98. ore 14. - 
Porcari (Lucca): 2. GJ*. 
Sabat. org. GJS. Porcail, 
km 84, ore 14. ■ 

Mercatale Valdamo (Arez¬ 
zo) ; 1. Coppa Pizzeria 

Arci, org. GB, Arci, km 96, 
ore 14.45. 

Pontelungo (Pistoia): Tro¬ 
feo Basotti, org. GB. Ar¬ 
redo Innocenti Viner, chi¬ 
lometri 80. ore 9,3a 

Amatori 

Parigi di Conlgliano (Luc¬ 
ca): 1. Trofeo La Roble, 
org. GB. ParigL km 43,200. 
ore 9. 

Cicloturismo 

S. Firmino (Arezzo): 2. 
Trofeo S. Firmino, km 
og^ ore 14. 

Atletica leggera 

Cascina (Pisa): domanL 
partenza ore 8,15, campio¬ 
nato italieno di marci* 
sulla distanza dei 50 chi¬ 
lometri. 

Serpiolla (Firenze; domani 
Vm corsa della Gnocca- 
la, valida per li VI Trofeo 
Yogurt Baroncini, prova 
non competitiva. Ritrovo 
S.M S. Serplolle, partenza 
ore 9. _ 

Pistola: oggi, alle 14.30, 
rlimlone nazionale di atle¬ 
tica leggera al Campo 
Scuola. 


Domani, organizzato dal Comitato Regio¬ 
nale Toscano della PIDAL e dalla Società 
Atletica Cascina, prende il via (ore 8,15) la 
gara di marcia sulla distanza dei 50 chilolne- 
trl valida per l'assegnazione del titolo italia¬ 
no individuale e quale terza prova del cam¬ 
pionato di società a squadre. 

Sulla scorta del valori degli atleti che si 
presenteranno al nastro di partenza non è 
facile assegnare il ruolo del favorito: Dome¬ 
nico Carpentieri, delle FP.GG., in qualità di 
campione uscente, tenterà dì riconfermarsi, 
difendendosi dal suoi avversari di sempre e 
cioè i compagni di squadra Beliucci e..Gre-_ 
; cucci (quest’ultimo ha bàttuto recentemente 
11 record sulla distanza corrende in pista) e 
ir .sempre valido .Vittoriò Visini dei C.C.'Bo- 
lògneu . : • . ; . \ • 

Per la prima volta da diversi anni a questa 
' parte un gruppetto di giovani marciatori ten¬ 
terà di inserirsi nella lotta per la conquista 
del titolo nazionale. Infatti si cominciano 
ad intravedere nuove valide alternative ai 
nostri « ve<»hi » clnquantisti. Dovremmo cioè 
assistere, domani, ad uno scontro fra atleti 
da molto tempo al vertice della specialità 
contro giovani leve che tenteranno, con ogni 
• mezzo, di batterli o quanto meno di metterli 
in difficoltà 11 piu a lungo possibile. L’espe¬ 


rienza e la validità degli atleti sopra citati 
troveranno nel gruppo giovani elementi pie¬ 
ni di entusiasmo con molta ambizione. 

Ed è appunto per questi motivi che la 50 
chilometri di- domani si presenta interessan¬ 
te sotto ogni aspetto. • 

Chi sono l giovani che intendono spode¬ 
stare il campione in carica e i cosiddetti 
«vecchi»? Sono Giancarlo Gandossl (1959) 
che ha già fatto parte della nazionale giova¬ 
nile e della nazionale A, che difende i colori 
• del Began Sport di Brescia; il fiorentino Ga¬ 
briele Caldarelli, anche lui del '59, già cam¬ 
pione italiano juniores sulla distanza dei 30 
chilometri, dei Carabinieri Bologna, l'altro 
Horentino Giacomo Poggi, 20 anni, ^à cam¬ 
pione italiano juniores sulla distanza dei 23 
chilometri, detentore del record di categoria 
sulla distanza del 20 e del 25 chilometri, che 
- ha fatto parte della squadra giovanile, che 
difende l colori dell’Assi Giglio Rosso; Stefa¬ 
no Groselle. classe 1960, già campione italia¬ 
no Juniores sul 10 chilometri e detentore del 
record In pista sulla stessa distanza che ha 
già fatto parte della nazionale giovanile e 
che corre per le Fiamme Gialle. 

Già da domani imo di questi quattro gio¬ 
vani promettenti potrebbe porre la propria 
candi^tura per la maglia azzurra per la spe¬ 
cialità della 50 chilometri. 



Tredici 
ragazzine 
della «Rari» 
danzano 
nell’acqua 


Dopo la vittoria conseguita dal < Sritebello > biancorosso nel¬ 
la pallanuoto la Rari Nantes Florcntia-.àlgida sta riscuotendo un 
largo successo anche nel nuoto sincronizzato, 13 ragazzine, ex 
nuotatrici, si sono dedicate a questa nuova disciplina e. come 
abbiamo detto, dove si esibiscono ricevono molli consensi. 

La * prima » uscita Thanno fatta a Viochio dì Mugello in 
occasione della inaugurazione della piscina scoperta realizzata 
dalla amministrazione comunale, poi si s<hk> recate a (Irosseto 
ed hanno attenuto un nuovo successo. Nei giorni scorsi, in oc¬ 
casione della premiazione dei campioni regiwiali di nuoto, svol¬ 
tasi presso la piscina « (Postoli » del Campo di Marte, hanno dato 
spettacolo. 

La squadra di « nuoto sincronizzato » è stata ideata ed ^ di¬ 
retta da Elio Zabberoni un tecnico di vaglia. Per quanto riguar- 
da la squadra dì pallanuoto, che nella yxwida quindicina del 
mese parteciperà a Marsiglia alla prima fase eliminatoria della 
Co{H» dei Campioni, si può dire die dopo qualche giorno di so¬ 
sta Ila ripreso ad allenarsi. 

I « biancarossi » di Gianni De Magistris hanno disputato an¬ 
che una partita a Civitavecdiia confermando Vottinio stato di 
forma. . ^ ' ' 

NELLA FOTO: I* tqiMdra di miot* sircrsninal* 
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L’Antonini non trova Kramer 
ma un formidabile James 

Un difficile inizio per la Mens Sana Siena — Il pubblico sente la mancan¬ 
za del fuoriclasse George Bucci — Domenica rincontro con la Sinudyne 



SIENA —- Praticamente tutti 
In riga a due giornate dall’I¬ 
nizio del campionato di ba¬ 
sket serie A-1. Domenica 
scorsa, infatti, sono arrivate 
le ' prime sorprese: Squibb 
Cantù e Sinudyne, la seconda 
addirittura in casa, sono 
state sconfitte, dando chia¬ 
ramente rimpressione, al di 
là di un rodaggio Iniziale an¬ 
cora da compiere fino in 
fondo e che potrebbe portare 
ad opinioni diverse, che sia¬ 
mo di fronte ad un campio¬ 
nato di basket estremamentp 
livellato. . . 

Toccherà aU’Antonlni Siena 
saggiare domenica prossima 
nella terza di campionato, la 
forza reale della Sinudyne la 
favorita del campionato e che 


mercoledì scorso ha gustato 
il sapore della prima .vittoria. 
Non è certo 11 momento,idea¬ 
le par i senesi affrontare 
una trasferta In quel, di Bo¬ 
logna, proprio nella tana del 
« lupo ». 

La compagine di Cardainli. 
tornato a Siena dopo due 
campionati di « esilio » a For¬ 
lì, non è uscita di certo raf¬ 
forzata dalla campagna ac¬ 
quisti-cessioni. Se ne sono 
andati, contro i ritorni di 
Franceschlnl e Glustarini, 
personaggi del calibro del- 
l’americano George Bucci. 1- 
dolo del palasport e soprat¬ 
tutto fuoriclasse in grado di 
risolvere quasi da solo una 
partita. Se George Bucci ha 
caricato su armi e bagagli ed 




è stato costretto ad abban- 
dona.re la società senese per 
ima chiara incompatibilità 
tecnica con le scelte (ma for¬ 
se anche il carattere ) di 
Cardaioli, gli altri se suno 
andati probabilmente per una 
questione di bilancio. Giroldl 
a Livorno e Minà ad Udine 
hanno forse pagato parte del 
prezzo troppo alto dei mutui 
da reintegrare al Monte del 
Paschi per la costruzione del 
nuovo palazzetto. 

Neanche Behagen, l’astro 
nascente per le folle del pu- 
lazzetto senese, ce l’ha fatta 
a rimanere a Siena. Alla fine 
dello scorso campionato se 
ne tornò In America e com¬ 
mise r«errore» di giocare 
alcuni incontri con i prof. U- 


S.à. La Federazione interna¬ 
zionale non gli ha più con¬ 
cesso il nulla osta per torna¬ 
re a giocare in Italia, m un 
campionato teoricamente di 
non-professionisti. 

In effetti la scelta del li¬ 
cenziamento di George Bucci, 
che aveva provocato non po¬ 
co malumore fra gli sportivi, 
era stata rnotivata con la ne¬ 
cessità tecnica di affiancare a 
Behagen che avrebbe dovuto 
rimanere a Siena, un altro 
straniero « alto ». in grado di 
giocare da pivot. La scelta, 
per la verità un po’ avventa¬ 
ta. era caduta su Kramer, un 
giocatore americano onesto 
lavoratore ma non certo 
trascendetale. 

Poi, il forzato forfait di 
Behagen ha messo definiti¬ 
vamente nei guai la Mens 
Sana. AH’uItimo tuffo, però, 
Cardaioli è riuscito a pescare 
un vero e proprio fuoriclasse 
di nome Aaron James che nel 
primi due incontri di cam¬ 
pionato è riuscito ad infilare 
dentro il cesto ben 59 punti. 

Kramer,' però, continua a 
deludere e gli soortivi, abi¬ 
tuati all’estro di George Buc¬ 
ci. non si mostrano certa¬ 
mente contenti. Mercoledì 
scorso, al primo Incontro di 
campionato fra le mura ami¬ 
che, non erano presenti più 
di 3.5(X)-4.000 spettatori, poca 
cosa se si pensa al calore del 
pubblico senese 

Sandro Rossi 


Domani a Cascina il titolo| 
dei cinquanta chilometri 

Carpentieri, campione uscente, intenzionato a riconfer¬ 
marsi - Al via presenti 4 giovani speranze della marcia 


In quattromila hanno firmato 
la petizione lanciata dall’Uisp 

Contro le discriminazioni del Coni verso le società sportive - Gli enti locali 
devono prevedere interventi di sostegno per allargare la pratica dello sport 


AU’assemblea nazionale del¬ 
le società sportive dell’UISP, 
tenutasi a Firenze nei mesi 
scorsi, il comitato regioiiala 
deU’Uniohe Italiana Sport 
Popolare, lanciò una petizì- 
ne da far sottoscrivere alle 
società sportive, ai cittadini, 
agli amministratori a tinti 
coloro che sono interessati 
allo sport, contro le discri¬ 
minazioni attuate dal CUNI 
nazionale nell’escludere . dal. 
sostegno finanziario le socie¬ 
tà sportive non affiliate alle 
federazioni. 

‘ L’UISP regionale ritiene ie 
società sportive ‘ un ■ grande 
patrimonio di esperienze as¬ 
sociative e di iniziativa socia¬ 
le. Se lo sport è salute, di¬ 
vertimento. ricreazone. af¬ 
fermazione individuale e col¬ 
lettiva. le : strutture che le 
promuovono e le organizzano 
devono essere capaci di favo¬ 


rire la partecipazione e il 
realizzarsi di una esperienza 
associativa - valida cultural¬ 
mente. 

Per questo è compito degli 
Enti locali prevedere inter¬ 
venti di sostegno per le so¬ 
cietà sportive, specialmente 
per quelle che realizzano 
programmi di attività per le 
fasce sociali - escluse mag¬ 
giormente dai processi spor¬ 
tivi. ■. 

In attesa di una riforma 
dello sport che fissi compe¬ 
tenze e ruoli ' nel mondo 
sportivo. Il CONI deve ope¬ 
rare ■ per sostenere con con¬ 
tributi e servizi le società 
sportive. Non è ammissibile 
però che tali contributi (4 
miliardi per il 1979 e altret¬ 
tanti per il 1980) siano stati 
di.<;tribuiti solo alle .società 
federali e tra queste partico¬ 
larmente a quelle che svol¬ 


gono attività di livello. 

Si è attuata in pratica una 
dlscrimiazione che ha escluso 
• le migliaia di società sportive 
degli Enti di promozonie. che 
sono giuridicamente ricono¬ 
sciute dal CONI ma che ve¬ 
dono le proprie strutture di 
base emarginate.- 

L’UISP regionale chiede al 
Consiglio Nazionale del CONI 
di modificare questa volontà 
politica e di allargare il 
contributo finanziario previ¬ 
sto a tutte le società sporti¬ 
ve, sulla base di programmi 
e di attività e non sull’appar¬ 
tenenza o meno alle Federa* 
zioni sportive. 

L’opera dì sensibilizzazione 
a questa problematica sul 
territorio regionale toscano, 
ha visto l’adesione alla peti¬ 
zione di oltre 4 mila persone, 
in rappresentanza di oltre 200 
società sportive di Lucca. Li¬ 


vorno, Rosignano, Prato, Pi¬ 
stoia, Firenze. Pisa. Carrara. 

I Hanno sottoscritto la petizio¬ 
ne amministratori e singoli 
cittadini. 

L’UISP regionale raccoglie¬ 
rà in forma organica le peti¬ 
zioni e le invierà al più (xe- 
sto al Ministero dello Spetta¬ 
colo feon delega in materia 
di sport!) al Senato, alla 
Camera ed al CONI, per sen¬ 
sibilizzare gli organi costitu¬ 
zionali ad una seria, rapida . 
e nuova legislazione ^llo 
sport, capace di coinvolgere 
realmente ogni componente; 
dagli Enti locali. aH’associa- 
zionìsmo, dal CONI aRa 
scuola, che dovrà venire i- 
dentificata <mn chiarezza in , 
rapporto alla propria funzio¬ 
ne. 

Lorenzo Bani 

Presidente regionale UISP 
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A PREZZI CONTENUTISSIMI PER TUHO 
IL MESE DI OTTOBRE 


Grammi 31 
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Lire 145 
Lire 155 
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Incontro del sindaco con gli operai davanti ai cancelli presidiati della FIAT 

Gabbuggiahi: fate risuonare 
sempre più alta la vostra voce 

Ai 259 sospesi iniziano ad arrivare lettere personali di comunicazioni - Lunedi, giorr/) di inizio del prov¬ 
vedimento, saranno tutti al loro posto di lavoro - Martedì assemblea contro le provocazioni dei gruppi eversivi 


« Fate sentire sempre più 
forte la vostra voce a Fi¬ 
renze l Io sono qui come 
testimonianza dell’impegno 
di tutta la città, ma è ad 
ogni singolo cittadino che 
voi dovete arrivare per far 
conoscere direttamente qual 
è la lotta, dura ma respon¬ 
sabile, del lavoratori colpiti 
da questo nuovo attacco 
padronale », 

Cosi, tra gli applausi 
scroscianti, il sindaco Gab- 
buggiani ha concluso il suo 
discorso davanti ai cancelli 
della FIAT presidiati dagli 
operai in lotta. L’incontro 
tra il sindaco e i lavora¬ 
tori è stato estremamente 
caloroso ed umano. Prima 
e dopo la manifestazione, 
Gabbuggiani è stato lette¬ 
ralmente « assediato » da 
una folla di tute blu che 
voleva discutere con lui an¬ 
che del problemi personali 
sorti in seguito alle sospen¬ 
sioni. 

La tensione infatti non 
è affatto diminuita soprat¬ 
tutto con ravvicinarsi della 
« fatidica » scadenza di lu¬ 
nedì 6 ottobre, giorno in 
cui scatta il pro^'vedi mento 
di sospensione per 259 lavo¬ 
ratori della fabbrica di No- 
voll. Nel frattempo sono ini¬ 
ziate anche ad arrivare le 
lettere personali che comu¬ 
nicano il prov\'edimento di 
« cassa integrazione a zero 
ore dal 6 ottobre prossimo 
al 31 dicembre del 1980. 
Salvo ulteriori comunica¬ 
zioni di proroga ». 

Contemporaneamente ini¬ 
zia a giungere ad ogni lavo¬ 
ratore un piccolo documen¬ 
to direttamente « da To¬ 
rino » attraverso il quale la 
Fiat « sente la necessità di 
chiarire che cosa è in realtà 



la mobilità che l’azienda ha 
chiesto », e... porge i « .suol 
più distinti saluti ». - 

Cosa in realtà siano la 
mobilità e le sospensioni lo 
ha ricordato, a chi questo 
dramma lo sta vivendo di 
persona, un rappre.sentante 
del consiglio di fabbrica che 
ha preso la parola ieri mat¬ 
tina prima del sindaco Gab- 
bugiani. 

« Ci vogliono spostare, e 
va bene, ma per andare do¬ 
ve si guardano bene dal dir¬ 
lo ». 

Ad aggravare queste consi¬ 
derazioni viene anche il ri¬ 
fiuto della direzione azien¬ 
dale di contrattare la rota¬ 
zione della cassa integrazio¬ 
ne. 


Il consiglio di fabbrica ha 
comunque deciso che lune¬ 
di mattina tutti 1 lavora¬ 
tori coinvolti nel provvedi¬ 
mento di sospensione si pre¬ 
senteranno davanti ai can¬ 
celli 

All’incontro con Gabbug- 
giani, - ieri mattina, erano 
presenti anche delegazioni 
di lavoratori delle altre fab- 
brice fiorentine in crisi. Al¬ 
tre decine di casi in cui sta 
venendo allo scoperto 11 nuo¬ 
vo attacco di stampo «val- 
lettiano» del padronato to¬ 
scano (in linea con quello 
nazionale). • Sono infatti 
sempre senza soluzione vi¬ 
cende quali quelle della 
SIME o della SICIET. azien¬ 
de in attivo messe in liqui¬ 


dazione «inspiegabilmente», 
o altre ancor piu rappresen¬ 
tative del tessunto produtti¬ 
vo fiorentino quali la Emer¬ 
son, la De Micheli, la Ma- 
netit e Roberts. 

E proprio a loro ha fatto 
riferimento il sindaco par¬ 
lando della « funzione diri¬ 
gente della classe operaia 
non soltanto in fabbrica, ma 
per lo sviluppo di tutta la 
economia del nostro paese ». 
Ed il ruolo di guida, ha ag¬ 
giunto, è stato ampiamente 
dimostrato « anche qui a Fi¬ 
renze nella risposta che tut¬ 
ti voi avete saputo dare alle 
provocazioni di Prima Linea 
nel mese scorso proprio da¬ 
vanti a questo stabilimento». 

Una consapevolezza che è 


stata confermata anche nel 
confronti di una nuova azio¬ 
ne del gruppi eversivi che 
proprio ieri mattina hanno 
lasciato alcuni volantini in¬ 
neggianti alla lotta armata 
nel ditornl dei cancelli di 
Novoli. ' 

E’ stata infatti fi.ssato per 
martedì una assemblea a- 
perta contro il terrorismo 
airinterno dello stabilimen¬ 
to alla quale sono state in¬ 
vitate a partecipare tutta le 
forze politiche (per il PCI 
Ieri era presente Fernando 
Cubattoli, membro della se¬ 
greteria della federazione 
fiorentina) e sociali citta¬ 
dine insieme al sindaco. 

' Gabbuggiani ha inoltre 
inviato nella stessa matti¬ 
nata un messaggio al mi¬ 
nistro del lavoro Foschi nel 
quale lo sollecita ad « una 
iniziativa che permetta la 
Immediata ripre.sa delle trat¬ 
tative sul caso Fiat». 

A questo si è aggiunta una 
presa di posizione appro¬ 
vata dal consiglio provin¬ 
ciale in cui si esprime « la 
solidarietà e la dlsixmibilità 
ad ogni utile e positiva azio¬ 
ne in favore del lavoratori 
colpiti dal provvedimento di 
messa in cassa interazione». 

Intanto il presidio al can¬ 
celli e lo sciopero articolato 
continua, dopo Tinlziatlva 
di ieri che si è conclusa con 
gli applausi all’annuncio di 
un documento della Fede¬ 
razione unitaria provinciale 
e della FLM fiorentina nel 
quale si sollecita il Diretti¬ 
vo Nazionale (convocato per 
il 6 e 7 ottobre) a procla¬ 
mare al più presto lo ^scio¬ 
pero generale in difesa del¬ 
l’occupazione. ' 

Angelo Melone 
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Nuovo atteggiamento nei consigli comunali ed enti locali 

Inversione di rotta nella DC 
disponìbile al confronto? 

E' una linea innovativa con la quale il partito intende avviare 
una nuova stagione amministrativa • Guardare di più ai contenuti 



Novità di rilievo in casa 
DC. I rappresentanti demo¬ 
cristiani presenti in Palazzo 
Vecchio e nei consigli comu¬ 
nali della provincia intendo¬ 
no avviare questi prossimi 
cinque anni di vita ammini¬ 
strativa con un atteggiamen¬ 
to assai diverso rispetto al 
passato. Il partito si farà 
portatore di idee, di propo¬ 
ste concrete e di contributi 
confrontandosi in maniera 
costruttiva con tutte le for¬ 
ze politiche e in special mo¬ 
do con le maggioranze che 
a Firenze e nella provincia 
sono quasi tutte di sinistra. 

La iìC si dichiara dispo¬ 
nibile ad una linea del con¬ 
fronto che abbia come obiet¬ 
tivo la eliminazione d^li 
« elementi di pregiudiziale 
contrapposizione» nella vita 
degli enti locali. In altre pa¬ 
role quindi guardare di più 
ai contenuti, ai programmi, 
ai piani, alle proposte con¬ 
crete sui problemi cittadini 
e non agli schieramenti e 
agli arroccamenti rigidi del¬ 
le posizioni. 

n documento che contie¬ 
ne questi nuovi indirizzi e 
che è stato approvato alla 


unanimità dal comitato pro¬ 
vinciale sancisce una corre¬ 
zione di linea e di atteggia¬ 
mento assai sigmficativo. Un 
cambiamento di rotta, di in¬ 
dirizzo, un taglio parzial¬ 
mente innovativo, hanno det¬ 
to i dirigenti provinciali, con 
i quali la Democrazìa cri¬ 
stiana intende inaugurare 
questa stagione amministra¬ 
tiva. 

Il documento presentato 
alla stampa dal segretario 
provinciale Massimo Fabbri, 
dal vicesegretario Carletti e 
dai responsabile degli enti 
locali Marcello Billi, è il ri¬ 
sultato di un Itmgo e ampio 
dibattito che si è sviluppato 
durante tutta l’estate. 

Disponibilità al confronto 
ovviamente non vuol dire 
essere d’accordo su tutto; 
ognuno farà la sua parte nei 
rispettivi ruoli di maggio¬ 
ranza e di opposizione. 

La DC è all’opposizione e 
svolgerà questo compito. La 
questione è un’altra. A pu- 
dizio dei democristiani è im¬ 
produttivo che sugli enti lo¬ 
cali, '’hiamati a decidere su 
settori sempre più importan¬ 
ti per la vita delle città, si 

i 


ripercuotano gli effetti ne¬ 
gativi delle contrapposizioni 
politiche e degli irrigidimen¬ 
ti di schieramento. 

‘ Tutte le forze politiche de¬ 
vono essere impegnate, coin¬ 
volte con la piena i assun¬ 
zione di responsabilità ope¬ 
rative in tutti quei settori 
ed organizzazioni della vita 
amministrativa nei quali la 
natura di servizio generale 
rende opportuno il contribu¬ 
to di tutti». 

Un giudizio positivo à sta¬ 
to egresso per l’accordo rag¬ 
giunto alla Regione Toscana 
in merito alle presidenze del¬ 
le commissioni consiliari. La 
DC ritiene opportuno che 
anche nei comuni e negli 
altri enti territoriali siano 
messi in atto tutte quelle 
possibilità (commissioni per¬ 
manenti. conferenze dei ca¬ 
pigruppo. regolamenti, ecc.) 
che consentano la piena in¬ 
formazione. partecipazione e 
proposta di tutte le forze 
politiche riguardo alle prin¬ 
cipali scelte amministrative. 
Nei prossimi eiomi il docu¬ 
mento sarà illustrato a tut¬ 
te le forze politiche della 
provincia. 


Rinviato II processo alla rivista Co Balà 


E’ incostituzionale 
il vilipendio alla 
religione di Stato 

t , 

. Degli articoli 7, 8, 9 della Costituzione 
stessa ne emerge infatti l'inconsistenza 

" La religione di Stato è incostituzionale. 11 tribunale di 
Firenze accogliendo una richiesta del pubblico ministero 
Silva Della Monica ha sospeso un processo per vilipendio 
della religicne dì Stato e ha trasmesso con una ordinanza gli 
atti del procedimento ai giudici costituzionali. Sui banco 
degli imputati il direttore. Il proprietario e il tipografo del¬ 
la rivista « Ca-Bala » che, secondo una denuncia di un grup¬ 
po di cittadini, aveva pubblicato nel niunero del mese di 
gennaio « vignette, disegni e Immagini che additavano a di¬ 
spregio e al ridicolo figure, simboli e dogmi della religione 
cattolica». Pertanto Franco Manescalchi, 44 anni, via E- 
dimburgo 10, Paolo Della Bella, 36 armi, via Aretina 214 e 
Franco Moroni, 47 anni, via Rinuccinl 9, difesi dagli avvocati 
Franco Pacchi e Francesco Mori dovevano difendersi dalla 
accusa di vilipendio della religione di Stato. 

* “ Dopo gli interrogatoli degli imputati, ha preso la parola 
n pubblico ministero. La dottoressa Silvia Della Monica ha 
sollevato Teccezlone di incostituzionalità della norma del¬ 
l’articolo 402 in contrasto con l’articolo 8 e con il sistema di 
libertà di religione e di-indipendenza che nasce dagli arti¬ 
coli 7 prima parte della Costituzione. • 

Chiedeva quindi che del caso si occupasse la corte costi- 
tiizionale. 

^ I giudici (presidente De Roberto) accoglievano le richieste 
del pubblico ministero e rinviavano il processo a nuovo ruolo. 

« Nell’incriminare — si legge nell’ordinanza — il vili¬ 
pendio alla religione dello stato appare in contrasto con l’ar- 
ticolo 8 della costituzione anche in relazione agli articoli 7, 
1. comma e 19 della Costituzione stessa, dai quali emerge 
l’inesistenza di una religione dello stato secondo l’attuale 
assetto costitu^onale. 

Pertanto la questione di legittimità'costituzionale in og¬ 
getto appare non raanifestatamente infondata.»». 
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In un'appartàinentc) di via Taddeo Alderbtti a Rifredi 


con i® 



- (a. 






e 1 pièdi legati dietro la sclilena 


‘ » 

L’omicidio, avvenuto tra le 22 e le 24 di giovedì notte - L’assassino ha col¬ 
pito la vittima, una donna di 51 anni alla testa, con un corpo contundente 

I > 


Mani e piedi legati dietro 
la schiena, la bocca chiusa 
con un palo di caize e uii 
cerotto. Cosi, ieri mattina, è 
stato trovato il corpo senza 
vita di Anna Mana Lazzeret¬ 
ti, . 

Aveva cinquantuno anni, a- 
bitava nel none di Rii redi in 
un appartamento al terzo 
piano ai via 'l'addeo Alderu • 
ti 30. Secondo il medico legl 
le la donna è stata ucci„a 
nella notte di giovedì tra le 
22 e le 24. 

L’assassino l'ha colpita alla 
testa con un corpo contun¬ 
dente e Poi l’ha strangolata. 
Nessuno ha sentito nulla, i 
tre cani che la donna aveva 
in casa non hanno abbaiato. 
Probabilmentè la Lazzeretti 
conosceva la persona che poi 
l’ha uccisa. Ha aperto la por¬ 
ta senza sospettare nulla. Un 
omicidio efferrato e misterio¬ 
so. Omicidio a scopo di rapi¬ 
na o feroce esecuzione? 
Quest’ultima ipotesi appare 
la più probabile, considerate 
le modalità deU’omicidio. 

E’ la pista che viene segui¬ 
ta con maggiore attenzione 
dagli investigatori. La tragica 
’ e macabra scoperta è stata 
fatta daU’uomo che conviveva 
con la donna. Solimene Pi- 
notti, 44 anni, ex proprietario 
e attuale direttore del locale 
notturno « Pic-nic » di Fieso¬ 
le. Pinotti, dopo la chiusura 
del locale e un caffè al bar 
dell’autostrada del Sole Fi- 
renze-Nord è rientrato a ca¬ 
sa. 

Era in compagnia di due 
ragazze, ima messicana e una 
torinese, ballerine del locale, 
ospiti da circa una settimana 
nell’appartamento di via 
Taddeo Alderotti. ' 

■ Saranno state le 5 quando, 
aperta la porta d’ingresso 
chiusa col solo scatto, ha vi¬ 
sto tutte le stanze a soq¬ 
quadro (due camere, una sa¬ 
la da pranzo, la cucina, il 
bagno e un ripostiglio). 

E’ entrato nella camera 
della donna e ha lanciato un 
urlo: sul letto giaceva Arlna 
Maria Lazzeretti con i piedi e 
le mani legati, la bocca tap¬ 
pata da im cerotto. La donna 
indossava una gonna e una 
camicetta. Il corpo era par¬ 
zialmente avvolto nel lenzuo¬ 
lo. Le grida dell’uomo e delle 
due ragsusze svegliavano l'in¬ 
tero condominio, qualcuno 
avvertiva la polizia. Sul posto 
si sono recati gli uomini del¬ 
la mobile con il dottor Fede¬ 
rico, quelli della scientifica il 
sostituto procuratore Antoni¬ 
ne Guttadauro. 

Anna Maria Lazzeretti era 
stata colpita allo testa con 
un corpo contundente, che 
però rassassino aveva avuto 
cura di portare via. Sul collo 
ben visibili i segni dello 
strangolamento. La necroscò- 
pla dovrà accertare se i colpi 
alla testa (due) sono stati 
mortali o se ]a donna è morta 
per soffocamento. 

Le stanze erano tutte a 
soqquadro. Cassetti aperti, 
indumenti e abiti gettati 
terra assieme a doctunenti e 
carte, ovunque disordine. 
L’impressione che se ne rica¬ 
vava era quella che l’assassi¬ 
no avesse uccìso per rapina. 
Tutto quel disordine faceva 
pensare che l’omicida avesse 
cercato qualcosa, denaro o 
gioielli. 

Ma il denaro, circa 300 mi¬ 
la lire, è stato ritrovato al 
suo posto, nello stanzino. Le 
modalità dell’omicidio però 
contrastavano con Tipòtesi 
del delitto a scopo di rapina. 



A.M. Lazzarottl PInottI, la donna uccisa • il palazzo dova è avvenuto il delitto 


Perché legare la vittima e 
tappare la bocca con la calza 
e il cerotto? 

- Se l’assassino cercava de¬ 
naro o gioielli, una volta e- 
liminata la donna, non aveva 
alcun biso^o di legare la 
vittima. Più che un omicidio 
a scopo di rapina appare una 
feroce esecuzione. Una ven¬ 
detta. ì 

Ma chi poteva avercela con 
Anna Maria Lazzeretti, de¬ 
scritta dai vicini di casa una 
donna schiva che non aveva 
alcuna amicizia? Leggermente 
claudicante per i postumi di 
una poliomielite, la donna 


conduceva ima vita molto ri¬ 
servata. 

Usciva verso mezzogiorno, 
rientrava a casa verso le 13 
con la spesa, sempre In 
compagnia dei suoi cani. Al¬ 
lora perché è stata uccisa? 

Probabilmente si è trattato 
di un «avvertimento» a So¬ 
limene Pinotti. L’uomo ha a- 
vuto in passato qualche noia 
con la giustizia. Sette mesi 
fa. nel marzo scorso, l’auto 
del Pinotti. una vecchia Ford, 
venne incendiata. Le indagini 
non approdarono a nulla. O- 
ra alla luce di questo miste¬ 
rioso ed efferrato delitto an¬ 


che queU’incendlo va visto in 
una nuova luce. 

'' Pinotti è stato interrogato 
Ieri mattina negli uffici della 
procura della Repubblica. 
Sull’esito del colloquio viene 
mantenute il più stretto ri¬ 
serbo. Egli avrebbe riferito 
al giudice 1 suoi movimenti 
nel corso della notte. Ma non 
sappiamo se ha detto di aver 
ricevuto minacce in passato 
o recentemente. Certo è che 
gli Investigatori svolgono le 
loro indagini nell’ambiente 
del mondo di notte. . 

g. s. 



Celebrata 
la giornata 
nazionale 
di chi vive 
sulle rotaie 


C’è chi la vita la passa sulle rotaie. E ieri ha festeggiato 
la sua giornata: era infatti la « giornata del ferroviere » e 
sono stati consegnati i titoli di « anzianità della rotaia » il 
riconoscimento cioè per quei lavoratori che hanno svolto il 
proprio lavoro per 35 anni. 

Quest’anno si sono ricordati anche alcuni ferrovieri vit¬ 
time nei disastri di Monzimo di Vado e Fomacette. 

^ La cerimonia, a cui hanno partecipato numerosi autori¬ 
tà civili, si è svolta nella Palazzina presidenziale della sta¬ 
zione di Santa Maria Novella dove sono stati consegnati i 
vari attestati e 1 titoli Peraltro sono stati consegnati anche 
al benemeriti della rotala, i ferrovieri cioè con 25 anni di 
anzianità lavorativa e a chi si è distinto per il più alto nu¬ 
mero di donazioni di sangue. 

La manifestazione è proseguita nel pomeriggio con un 
Incontro di calcio all’insegna del vecchio antagonismo fra 
ferrovieri e personale degli uffici. 


Per i bus 
scolastici 
la Regione 
stabilisce 
2 miliardi 

' Ci sono due miliardi dì con¬ 
tributi straordinari per gli 
scuolabus. La giubila regio¬ 
nale toscana infatti. neUa sua 
ultima riunione ha approva¬ 
to. su una relazione dell’as¬ 
sessore alla pubblica istru¬ 
zione e alla cultura Luigi 
Tassinari, un provvedimento 
per l’acquisto dezli autobus 
che tutte le mattine accom¬ 
pagnano gli studenti a scuola. 

Si tratta d: una delibera¬ 
zione che fissa un piano fi¬ 
nanziano di 2 miliardi per 
l’a-ssegnazione ai comuni di 
contributi .straordinari nella 
misura del 75'~c della spesa. 
I coiilfibul! sono strettamen¬ 
te finalizzati all’ammoderna¬ 
mento ed ai potenriamento 
del parco pubblico di auto¬ 
mezzi destinati al trasporto 
scolastico. 

Il provvedimento si artico¬ 
la sulla base delle domande 
presentate dal Comuni, sul- 
l’ìstruttona tecnica deirai^es- 
sorato regionale per i traspor¬ 
ti, sul pareri fonnuiali dai 
distretti .scola.sticl in merito 
alla graduatoria. Nella gra¬ 
duatoria hanno naturalmente 
la precedenza 1 comuni mon¬ 
tani o comunque .situazioni 
territoriali disagiate. 


La Casa 
del Popolo 
di S. Bartolo 
denuncia 
i molesti 

L’assemblea dei soci della 
Casa del Popolo di San Bar¬ 
tolo a C.ntoia ha discusso 
nei giorni scorsi gii avveni¬ 
menti accaduti alla Casa del 
Popolo quando « un gruppo 
di giovani » ha tentato « di 
recare gravi molestie a soci 
frequentatori della Casa del 
Popolo ». 

A conclusione dell’assem¬ 
blea ha emesso un ordine 
del giorno nel quale si invi¬ 
ta « tutti 1 cittadini ad una 
partecipazione attiva e ad 
una presenza che scoraggi 
di per sé il ripetersi di tali 
atti ». SI sollecita « le autori¬ 
tà di pubblica sicurezza ad 
una vigilanza attenta e a una 
presenza non episodica 

Il documento inoltre denun¬ 
cia « l’espandersi preoccupa¬ 
to del fenomeno dello spac¬ 
cio di droghe pesanti, richia¬ 
mando le autorità stesse ad 
un’energica azione di con¬ 
trollo e prevenzione, facen¬ 
do partecipi le forze demo¬ 
cratiche, le istituzioni, in 
particolare il consiglio di 
quartiere, di questi problemi 
affinché Intervengano atti¬ 
vamente alla soluzione dei 
problemi ». 


Commercio 
e turismo: 
incontro 
con gli 
assessori 


Dirigenti e rappresentanti 
della Unione commercianti. I 
della Confesercenti e dell’As¬ 
sociazione albergatori si so¬ 
no incontrati in Palazzo Vec¬ 
chio. con gli assessori Alber¬ 
to Amorosi, Luciano Ariani 
e Mauro Sbordoni. 

Commercio, turismo, forma¬ 
zione professionale sono stati 
gli argomenti discussi. Io par¬ 
ticolare la discussione si è 
articolata sulle grandi infra¬ 
strutture: necessità di riatti¬ 
vare urgentemente l'aeropor¬ 
to di Peretola, di dotare l’a¬ 
rea Firenze-Prato di un polo 
espositivo, di recuperare l’uso 
Integrale della Fortezza da 
Basso per esigenze plurime — 
espositive, congressuali, cul¬ 
turali e UtrisUche—di andare 
rapidamente ad un coordina¬ 
mento e poi ad una gestione 
unificata del complesso di 
strutture che va dal Palaffari 
alla Fortezza da Basso, di af¬ 
fermare. con la Regione e gli 
altri enti interessati, un ef¬ 
fettivo coordinamento delle 
esposizioni cittadine. 

Si è convenuto anche sulla 
necessità di potenziare e rior¬ 
ganizzare l’informazione turi¬ 
stica e di dare ulteriore im¬ 
pulso all’attività di formazio¬ 
ne professionale dei giovani 
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Cambio della guardia 
ieri al « Comìliter » 

Il generale di Corpo d'Annata Franco Barbolini è. Il nuo¬ 
vo Comandante della Regione Militare tosco-emiliana. Sosti¬ 
tuisce nell’importante Incarico il generale di Corpo d'Aimata 
Aldo De Carlini. La cerimonia dello scambio delle conse¬ 
gne si è svolta alia presenza del capo di Stato Maggiore del¬ 
l’Esercito. generale ^genio Rambaldi. del presidente della 
Regione Toscana Mario Leone, della signora Loretta Monte- 
maggi. presidente del consiglio Regionale, del sindaco Oab- 
buggiani. del presidente della corte d’appello dottor Oam- 
bogl e del procuratore generale della repubblica dottor Poggi. 

' n generale Barlwllni, nato a Modena nel 1921, proviene 
da Roma dove dal 1978 ricopriva la carica di Presidente del 
Centro Alti Studi per la Difesa. 


FARMACIE 
DI TURNO 

Piazza S. Giovanni 20; via 
dello Studio 30; via Martel¬ 
li 36; via Aifani 75; via Ca¬ 
vour 50; vìa Ariento 78; via 
XXVn Aprile 23; piazza Ma¬ 
donna 17; via della Scala 49; 
Borgognissanti 40; piazza 
Goldoni 2; via Vigna Nuo¬ 
va &}; via dei Neri 67; via 
Por S. Maria 39; via Condot¬ 
ta 40; via dell'Agnolo 17; via 
Pietra piana 83; Borgo Pin¬ 
ti 76-78; via S. Gallo 143; 
via Bolognese 1; viale Talen¬ 
ti 146; via Faentina 107; 
via Senese 6; Ini. Stazione 
S. M. Novella; piazza S. M. 
Nuova 1; via 11 Prato 41; vìa 
Ponte di Mezzo 42; via Pon¬ 
te alle Mosse 43; via Ta- 
vantl 18; via GF'. Pagniid 17; 
vìa R. Giuliani 103; viale 
Guidoni 80; via Gioberti 117; 
via S. Niccolò 35; via degli 
Artisti 1; via Marconi 9; via¬ 
le De Amicls 21; via G. 
D’Annunzio 76; via Bella- 
nva 23; via Pisana 195; Borgo 
S. Frediano 15; vìa Pisa¬ 
na 79; via Serragli 74; piaz¬ 
za S. Felice 4; via del Guar- 
lone SI; via Tagliamento 7. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; via 
Ginoil 50; via della ‘Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via GP. Orsini 27; via di 
Brozzt 282/a/b; via Stami¬ 
na 41; Int. Stazione S.M. No- 
r V 


PICCOLA CRONACA 


velia; piazza Isolotto 5; via¬ 
le Calatafìmi 6; via GP. Or¬ 
sù^ 107; Borgogniasanti 40; 
piazza delle Cure 2; vìa Se¬ 
nese 206; viale Guidimi 89. 
SOTTOSCRIZIONE 

Un gruppo di compagni • 
simpatizzanti, che frequenta¬ 
no il bar Pici di Piazza Tas¬ 
so, hanno sottoscritto 30 mi¬ 
la lire per. la . stampa co¬ 
munista. 

FALSI ESATTORI 

Per il continuo verificarsi 
di casi di truffa a danno di 
utenti, da parte di indivìdui 
che richiedono somme in da¬ 
naro con le più svariate giu¬ 
stificazioni, la Fiorentina- 
Gas ricorda che tutto il prò- 
prio personale è dotato di 
tesserino di riconoscimento 
con fotografìa che deve es¬ 
sere esibito su richiesta. In 
caso di incertese, telefo¬ 
nare al 433351. 

elezioni 
STUDENTESCHE ’ 

Per la prima decade del 
mese di dicembre prossimo, 
sono previste le elezioni stu¬ 
dentesche per 11 rinnovo del¬ 
le rapipi^sentanze nei con- 
sigli di Amministrazione 
dell’Università e dell’Opera 
Univer^tarla, nei consigli di 
facoltà e nel Comitato spor¬ 
tivo. Secondo il regolaznen- 
to elettorale, relettorato pas¬ 
sivo verrà riconosciuto agli 
studenti regolarmente iscrit- 
tl alla data del 5 lurrembre 


prossimo, l'elettorato ' attivo 
spetterà agli studenti rego¬ 
larmente iscritti alla data 
della votazione. Il regola¬ 
mento elettorale è disponi¬ 
bile presso l’ufficio elettora¬ 
le dell’Università ki piazza 
San Marco 4.; ■ . 

NUOVI LOCALI 
AL T.C. SCANOICCI 

Oggi alle 21, alla presenza 
del sindaco e dell’assessore 
allo sport del comime di 
Scandicci, verranno inaugu¬ 
rati 1 nuovi locali (ristoran¬ 
te. bar. spogliatoi) al Circo¬ 
lo Tennis di Scandicci. Il 
sodalizio che ha in funzione 
sette campi da tennis, con 
questi nuovi ampliamenti di¬ 
venta tra i più capienti dd- 
la provincia. Nell'occasione 
verranno anche premiati i 
vincitori del torneo socia¬ 
le 1960. 

ASSEMBLEA 

LAVORATORI 

DELL’ATENEO 

n sindacato provinciale 
CGIL-Scuola ha Indetto per 
lunedi prossimo dalle 8.30 
alle 10,30 presso l’aula 8 del¬ 
la facoltà di Lettere, una 
assemblea del lavoratori del¬ 
l'Ateneo fiorentino per fare 
il punto su « Piattaforma 
sulla mobilitazione del per- 
.sonale ». 

OFFICINE APERTE OGGI 

Autofficine rffMiraz, (Con¬ 
sorzio autofficine fiorentine) : 
Cannoni e Pugi, via Circon¬ 


darla 40r, tei 368J23 (8-12. 
15-18,30); Bonini e Giusti, via 
Chiantigiana 76, Grassina. 
tei. 640.847 (8-12. 15-18,30). 

Officine riparazioni: Marne- 
li. via Cairoli 8, tei. 50.509 
(sempre aperto); Mkiuoci e 
C.. via Cassia 78. Tavarnuzie. 
tei 2022.722 (82^2020); Pal¬ 
toni Franco, viale Redi 2-f. 
tei 357296 (7-1420, 15-19); 

Marmo Vittorio, vìa Pisana 
868-A. teL 785-583 (8,30-13. 

1420-19). 

FIAT: Service Nord sull’au¬ 
tostrada del Sole (820-1220. 
1420-19). 

Lancia: Concess. Pài Auto, 
vìa Mattonaia 74r. tei. 663.776- 
678298. - 

Innocenti: Basagni Gino, 
via U. della Faggiola 30, tele¬ 
fono 68a981. 

Elettrauto del Ceneorzie 
ffoientino; Bauso Giuseppe, 
via dei tUavoli 28-A, L 715201 
(82e-122a 15-19); Tronchetti 
Sergio, piazza Savcnarola 5r, 
tei 53.084 (8,30-1220, 15-19). 

Elettrauto; Matracchi di 
Margieri e De Sìmone. piaz- 
mle Porta al Prato 39. tele¬ 
fono 214228 (8-24): Marino, 
via A. Allori 37 A, tei. 419.701 
(8-13). 

Oemmal; Basagni Gino, via 
U. della Faggiola 30. telefono 
680261; Minucci e C., via Cas¬ 
sia 78, Tavamuzze, telefono 
2022.722 (8.30-2030); Garage 
Mameli, via Cairoli 4e - 4b. 
tei. 50209. 
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Presentati i sei programrhi di intervento per i comparti attrezzati 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Il «progetto marmo» è èntrato 
ora in piena fase operativa 

* I 

Per il prossimo triennio previsti investimenti per un totale di 19 miliardi e 700 milioni — Finanziamen¬ 
ti per la ristrutturazione delle aziende e per le infrastrutture primarie Quali sono, le zone prescelte 

{ 


Dopo una lunga e laborio¬ 
sa gestazione, prende corpo 
in modo organico ii « proget¬ 
to marmo », die rappresenta 
uno degli interventi program¬ 
matori più importanti della 
politica economica della Re¬ 
gione Toscana. 

Il progetto è stato illustra¬ 
to ieri mattina alla stampa 
dal vice presidente della 
Giunta regionale, Gianfranco 
Bartolini. e dal tecnici che 
da anni hanno lavorato alla 
fase preparatoria e di studio 
del progetto medesimo. Alla 
riunione era presente anche 
Giorgio Paclni. presidente 
deH’ERTAG. un istituto che 
ha avuto una parte importan¬ 
te nella stesura del piano. 

Non è questo — come giu¬ 
stamente ha sottolineato Bar- 
tollni — il primo intervento 
della Regione Toscana a fa¬ 
vore del comparto. Già con 
una legge che risale al 1974 
(la legge regionale n. 46) la 
Regione, incentivando investi¬ 
menti pubblici e privati, ha 
erogato al settore cave con¬ 
tributi a fondo perduto per 
circa 8 miliardi, dei quali 
oltre rso per cento è andato 
al settore marmo. 

Con l’attuale intervento, pe¬ 
rò, gli investimenti della Re¬ 
gione assumono carattere or¬ 
ganico, in base ad un preci¬ 
so « programma operativo di 
intervento» che prevede nel 
triennio investimenti per un 


totale di 19 miliardi e 700 
milioni. 

Il programma, oltre a pre¬ 
vedere azioni progettuali per 
l’istruzione professionale, la 
promozione, la ricerca appli¬ 
cata ed il problema della sa¬ 
lute all’interno delle aziende, 
contiene una specifica azione 
progettuale per realizzare al¬ 
cuni « comparti attrezzati » 
sulle Alpi Apuane. 

In pratica sono stati Indi¬ 
viduati, nelle varie zone di 
e.scavazione, 34 « comparti » 
e tra essi ne sono stati scelti 
sei per un intervento priorità- 


PROROGATO IL PREMIO 
GIORNALISTICO DELLA 
CENTRALE DEL LATTE 

E’ stato prorogato il ter¬ 
mine di pubblicazione e pre¬ 
sentazione per il premio gior¬ 
nalistico bandito dal Consor¬ 
zio per la centrale del latte. 
La proroga del premio « Il 
latte fresco pastorizzato» è 
stata decisa dalla giuria per 
consentire una più larga i^r- 
tecipazlone di testate e gior¬ 
nalisti. Articoli, servizi e In¬ 
chieste potranno essere per¬ 
tanto pubblicati o trasmessi 
fino a tutto il 31 gennaio e 
dovranno pervenire alla se¬ 
greteria del « premio », pres¬ 
so la Centrale del latte di 
Firenze, via Circondarla 32 
entro e non oltre il 28 feb¬ 
braio 1981. 


rio a carattere sperimentale. 
La scelta è avvenuta sulla 
base di precise considerazio¬ 
ni tecniche e gestionali e te¬ 
nendo conto delle esigenze del 
territorio. / 

Le zone prescelte sono: Or¬ 
to di Donna, nel comune di 
Mlniicciano; Ametola, nel co¬ 
mune di Vagli di Sotto: Ar¬ 
ni, nel comune di Stazzena, 
Piastra • Marma ■ Mandrlola. 
nel comune di Carrara; Mon 
te Sagro, nel comune di Fi- 
vizzano. 

Il « Programma operativo 
di intervento » è stato appro¬ 
vato dal Consiglio regionale 
nel luglio scorso, mentre il 
primo ottobre la Giunta re¬ 
gionale ha approvato l sei 
« piani di massima » per o- 
gni comparto. 

Globalmente, il plano di in¬ 
tervento prevede nel prossimi 
tre anni investimenti così sud- 
visi: 14 miliardi e 350 milio¬ 
ni per investimenti di ristrut¬ 
turazione aziendale (compre¬ 
so quelli per le infrastrutture 
secondarie ed 1 servizi rela¬ 
tivi a ciascuna unità produt¬ 
tiva); 5 miliardi e 330 milio¬ 
ni per infrastrutture primarie 
(viabilità, linee elettriche, ac¬ 
quedotti industriali, ecc.). 

I vari contributi alle azien¬ 
de saranno dati in base a 
precisi piani di ristrutturazio¬ 
ne: una carte dei finanzia¬ 
menti sarà as-segnato ai Co¬ 
muni interes-sati ner le in¬ 
frastrutture primarie. 


f ' t 

Quadro degli investimenti 
previsti a breve termine 

A) Investimenti per risirutlurazione 
aziendale (compresi quelli per le 
,, infrastrutture secondarie ed i servizi 
relativi a ciascuna unità produttiva) 


Comparti 

1) ARNI (Stazzema) . . ... 

2) ARNETOLA (Vagli Sotto) . . 

. 3) ORTO DI DONNA (Mlnucclano) . 

4) PIASTRA MARINA-MANDRIOLA 

(Massa) . 

5) FANTISCRITTI (Carrara) . . 

6) MONTE SAGRO (Fivizzano) . . 

L. 3.900.000.000 

L. 2.200.000.000 

L. 2.250.000.000 

L. 900.000.000 

L. 3.800.000.000 

L. 1.300.000.000 

TOTALE .. . 

L. 14.350.000.000 

B) Investimenti per infrasfrufture pri¬ 
marie (viabilità, linee elettriche, ac¬ 
quedotti industriali, altre) 


Comparti 

1) ARNI . 

2) ARNETOLA . 

3) ORTO DI DONNA . 

4) PIASTRA MARINA-MANDRIOLA 

5) FANTISCRITTI . 

6) MONTE SAGRO . 

L. 900.000.000 

L. 1.000.000.000 

L. 550.000.000 

L. 1.600.000.000 

L. 900.000.000 

L. 400.000.000 

TOTALE . 

TOTALE GENERALE .... 

L. 5.350.000.000 

L. 19.700.000.000 

i 


Riconosciuta anche l'associazione a delinquere per i principali imputati 


Tutti condannati per ii traffico di marijuana 

Il tribunale di Grosseto ha inflitto pene che vanno dagli 8 anni a 9 mesi di reclusione e multe 
salate - Una sentenza che costituisce un importante precedente - Alcuni punti ancora da chiarire 


GROSSETO — Riconosciuta 
l’associazione a deiinquere 
per i maggiori imputati del 
traffico di marjuana tra la 
Calabria e Grosseto. «Don 
Angelo» Gentile e Vincenzo 
Speranza,' Indicati dall’accusa 
come i capi promotori di que¬ 
sta organizzazione sono sta¬ 
ti condannati a 8 anni di 
reclusione e 12 milioni di mul¬ 
ta nonché all’interdizione per¬ 
petua dai pubblici uffici. 

Il «corriere» Lorenzo Ven¬ 
tura, sorpreso alla stazione di 
Grosseto con 25 chilogrammi 
di marjuana nascosti sotto le 
arance, è stato condannato 
a sei anni di reclusione e 11 : 
milioni di multa. Ai «colla¬ 
boratori » ' minori - di questa 
organizzazione. Salvatore An¬ 
nunziata e Spartaco Zucchini, 
che secondo l’accusa funge¬ 
vano da grossisti, la coi^, 
presieduta dal dottor Messi¬ 
na, ha inflitto 4 anni e sei 
mesi di reclusione e 7 milioni 
di multa. - j-- 

Per Patrizia Zucchini, ’ Il 
manto Paimiro Brandi, Ma¬ 
rio Casali e Simonetta Gaioz- 
zi il tribimale ha invece ac¬ 
colto le tesi della difesa, di¬ 
chiarando nei fatti, anche se 
non esplicitato per un er¬ 
rore tecnico nel dispositivo 
della sentenza, l'assoluzione 
per insufficienza di prove 
dalla accusa più grave di as¬ 
sociazione a delinquere. 

I primi tre sono stati con¬ 
dannati a 9 mesi di reclu¬ 
sione e 90 mila lire di multa, 
mentre la Gaiozzi ha avuto 
8 mesi e 70 mila lire di multa. 
Questi imputati minori, ac¬ 
cusati di aver costituito una 
organizzazione « familiare » 
pter la vendita della droga, 
sono stati riconosciuti colpe¬ 
voli solo di spaccio di sostan¬ 
ze stui^facenti in modiche 
quantità. Il collegio giudican¬ 
te dopo 4 giorni di. dibatti¬ 
mento ha impiegato oltre 9 
ore di camera di consiglio 
per raggiungere un accordo 
sulla sentenza. 

II fatto che sia stato ricono¬ 
sciuta Pier gii imputati mag¬ 
giori l'accusa di associazione 
a delinquere costituisce un 
pjrecedente molto importante 
per il tlp>o di attività che il 
gruppo aveva organizzato. 

Infatti solo pochissime vol¬ 
te si era verificato in proces¬ 
si per spaccio di sostanze stu- 
piefacenti che rimanesse in 
piedi un'accusa coà grave. I 
giudici prima di emettere il 
loro verdetto hanno riascol¬ 
tato tutte le 87 intercettazio¬ 
ni telefoniche, nelle quali gli 
imputati maggiori trattavano 
il trasporto dalla Calabria a 
Grosseto di un quintale di 
« olio vergine di oliva ». che 
altro non era che marjuana. 

Il collegio giudicante ha 



la rivista 
militante 
dì battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi .. 
interni e 
intemazionali 


quindi respinto le tesi difen¬ 
sive, che sostenevano l’inva¬ 
lidità delle intercettazioni te- 
lefonici^e, c.he sarebbero .sta¬ 
te aùtorlzrate per 'indàgafè 
su un presunto tentativo di 
^uestro di persona e non 
in relazione ai reati p>ol con¬ 
testati agli imputati. E’ stato 
pierò proprio In quelle Inter¬ 


cettazioni e nel dialoghi che 
in piarticolare avevano p>er 
protagonisti il -Gentile e Io 
Speranza, che i magistrati 
sembrano aver trovato le pro¬ 
ve della associazione per de¬ 
linquere. " 

Non bisogna del resto di¬ 
menticare che «Don Ange¬ 
lo», come lo chiamano gli 


amici, è un ex sorvegliato 
speciale e che in gioventù è 
stato inquisito per reati come 
omicidio e tentato omicidio. 
I giudici comunque non han¬ 
no tenuto conto di questi suoi 
precedenti accordandogli le 
attenuanti generiche. Al ter- 
nùne del dibattimento, prima 
che la corte si ritirasse in 


camera di consiglio, ancora 
una volta Lorenzo ventura 
aveva tentato, come aveva 
fatto durante 11 suo Interro¬ 
gatorio, di scagionare i coim¬ 
putati assumendosi tutte le 
responsabilità. 

«Sono l’unico colpevole — 
ha affermato — gli altri sono 
stati solo coinvolti occasio¬ 
nalmente ». Gentile e Spe¬ 
ranza infatti non hanno mal 
parlato di marjuana, soste¬ 
nendo anche in aula che le 
loro conversazioni telefoniche 
si riferivano alla partita dì 
«olio di oliva extra vergine 
con mezzo grado di acidità». 

Mai hanno pronunciato la 
piarola > droga. ■ In questo 
processo comunque rimango¬ 
no in sospieso ancora molti 
interrogativi in relazione ai 
.«misteriosi» piersonaggi gros¬ 
setani, che erano in contatto 
con il Gentile per acquistare 
un quintale di marjuana e su 
chi effettivamente ha fornito 
e dove, i 25 chili di erba a 
Ijorenzo Ventura. 

La tesi del fantomatico 
«Seppie», che avrebbe con¬ 
tattato il Ventura propxinen- 
dogli un compienso picco supie- 
riore ad un milione e mezzo 
di lire Pier un traspxirto di 
marjuana. non sta in piedi. 
Si ha rimpresslone che chi 
condusse l'inchiesta neU’apiri- 
le dello scorso anno, proprio 
mentre si celebrava a Gros¬ 
seto il maxi processo pier la 
droga, abbia avuto fretta o 
si sia imbattuto In qualche 
personaggio « intoccabile ». 

Piero Benassai 


Prènde il via oggi 
la fiera a Scahdicci 


Prende» il via oggi la Fiera annuale di. 
Bcandicci. Anche quest'anno, la manifesta¬ 
zione che si protrarrà fino a giovedì pros¬ 
simo. si contraddistingue pier le numerose 
iniziative in programma che ne fanno un 
ghiotto e interessante pimto d*incontTo per 
le « serate » di questa prima metà di ottobre. 

La Fiera come sempre assume aspietti e 
caratteristiche da una piarte di festa pxipio- 
, lare e tradizionale, dall’altra come momento 
di Incontro fra le categorie economiche lo¬ 
cali, ramministrazione comimale, i comitati 
promotori e la cittadinanza. . . . ^. 

- Nell'ambito della Fiera si svolgerà anche 
una iniziativa denominata «Prezzo Piera», 
realizzata in collaborazione con le categorie 
commerciali e che consiste nel praticare, da 
piatte degù esercizi che vi hanno aderito, 
particolari sconti pier acquisti effettuati nel 
* pieriodo della manifestazione. 

Inoltre, per giovedì, oltre 300 venditori am¬ 
bulanti si daranno «convegno» nella citta¬ 
dina Pier propiorre la loro merce. Di segui¬ 
to diamo il calendario della settimana di 
« festa ». 


- ' Oggi eUe 9,30 in piazza del Mercato inau¬ 
gurazione della mostra deU’usato e deU’an- 
■' Ileo; aUe lo inaugurazione in via Dohizetti 
della mostra di auto, roulottes e caravan; 
aUe 21,30 inaugurazione deila xm Mostra- 
mercato deU'artiglanato locale, delle macchi¬ 
ne agrìcole, dei prodotU deiragrlcoltura, dei 
. fiori e piante e quella ai scultura. 

^Per domani alle 17,30 nel pialazzo comuna¬ 
le concerto della banda BellinL Lunedi alle 
’ 21,30 nella sala consiliare defilée dell*accon- 
ciatura maschile e femminile; martedì alle 
19,30 e 22,15 al Cingila Manzoni proiezione 
del film «L'uomo di marmo» e giovedì, alle 
9, Inaugurazione della mostra-mercato del 
bestiame presso la pineta di via Fanfani. 
alle 17,30 al palazzo comunale premiazione 
dei vincitori e consegna degli attestati agli 
espositori e nel pomeriggio passeg^ata mu¬ 
sicale dei ragazzi della Banda BeUinì attra¬ 
verso la Fiera. 

Sempre giovedì, ultima giornata, alle 21 
nel piazzale sopraelevato del comune «ballo 
piopolare» e, alle 23 pier finire, fuochi d’ar¬ 
tifìcio. 


DAI PRIM O GENNAIO DEL PBOSSIM O ANNO 

Iscrizione alVACI 



Ki SO.MBIIKKO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTICCA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 


Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 


per i clienti FIAT 


Soccorso stradale gratuito 
(qualunque sia il motivo del 
mancato funzionamento del¬ 
la vettura; guasto meccani¬ 
co, incidente stradale, man¬ 
canza di carburante, ecc.) e 
servizio «seconda auto»; 
questi i principiali vantag¬ 
gi Pier gli acquirenti di una 
vettura Fiat, Lancia, Auto- 
bianchi in seguito ad no ac¬ 
cordo che prevede l'automa¬ 
tica iscrizione aH'ACl dei 
nuovi clienti Fiat Auto. Gra¬ 
zie a questa intesa gli uten¬ 
ti potranno disporre, oltre ai 
40C0 punti di assistenza del¬ 
la rete Fiat. Lancia, Auto¬ 
bianchi, anche della capiilla- 
re rete AGI. 

SI tratta di una importan¬ 
te estensione dei contenuti 
della garanzia che offre, in 
questo modo, una completa 
t copiertura » airutente: è una 
ulteriore testimonianza delle 
volontà e della direzione de¬ 
gli impiegni Fiat nel confron¬ 
ti dei clienti. La decorrenza 
dell'accordo è prevista dal 
primo gennaio 1961 a causa 
delle necessità di Instaurare 
'e procedure per la compila¬ 
zione e la consegna delle 
tessere sociali. . 

La Fiat ha però deciso di 
estendere i principali bene¬ 
fici previsti dall’accordo (soc¬ 


corso gratuito) con decorren¬ 
za immediata riservandosi di 
formalizzare il rapporto en¬ 
tro il primo gennaio 1981. 
Più in generale i servizi che 
raccordo AGI Fìat auto met¬ 
te a dispxisizicne degli uten¬ 
ti di nuove vetture Fiat. Lan¬ 
cia. Autobìanchi prevedono: 
soccorso stradale gratuito, 
seconda auto in sostituzio¬ 
ne in caso di fermo vettura 
prolungato, sconti carburan¬ 
te, assistenza tecnica, assi¬ 
curativa e turistica, sconti 
negli esercizi convenzionati, 
abbonamento al pieriodico del- 
l’AGI « rAutomobile ». 

E* la pirima volta che l’.àCI 
(1.300.(K)G soci) stipula una in¬ 
tesa di cosi ampia pxirtata 
con la principiale industria 
italiana. • 

Per la Fiat l’accordo con ; 
l’AGl si traduce nell’acquisi- ' 
zione di ulteriori vantaggi 
pier i clienti pier quello che 
riguarda l’assistenza piost-ven 
dita e si aggiunge ad una 
serie di iniziative volte a rea¬ 
lizzare un più favorevole rap 
piorto con ralente; è il caso 
del prezzo bloccato per Pan¬ 
di, Ritmo diesel e Lancia 
Delta. Orarie a questo fei- 
tervefito oltre 65 000 utenti so- ' 
no al sicuro dagli aumenti 
di listino che Interverranno 
prima della consegna. 


Strepitoso al GAMBRINUS 


Una • fpl o i low di nuova c om ici t à con. 



CINEMA 

ARISTON ^ 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.833 ' 

(Aria cond, e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Countdùwn dimensiono zero, diretto di Don 
Taylor in stereo futursound. Technicolor, con 
KIrk Douglas, Martin Sheen, Katharlne Ross, 
James Farentino. 

(16, 18,15, 20,30. 22,45) 

ARLECCHINO SE>:Y MOVIES 

Via dei Bardi, 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Supersex pornomanla. In technicolor, con Larry 
Daniel, Olga Polir, Emmy Patrige. (VM 18) 

cmpitol 

Via del Castellani - Tel. 212.320 

La più spettacolare ed emozionante rapina dei 
secolo nel più grosso thrilling dell’anno di¬ 
retto dal grande maestro Don Sleld: Taglio di 
diamante, a Colori, con Burt Reynolds, Anne 
Down, David Niven 
(16, 18,15, 20.30. 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi . Tel. 282.687 
Sexy nature. Technicolor, con Alice Arno, 
Robert Woos. (VM 18) 

(15,30, 17, 18,30, 20. 21,15, 22.45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 6 - Tel. 23.110 
(Aria cond. e rclrlg.) 

Il film vincitore di 4 premi Oscar 1980 e 
Parla d’oro al festival di Cannes 1980: All 
Ihat lari (Lo spettacolo comincia) di Bob 
Fosse, in technicolor, con Roy Schelder, Jessica 
Lange. 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) . 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 

(Aria cond. e rrfrig.) 

(Ap. 15.30) 

Non II conosco più amore, diretto da 5erglo 
Corbucci, in technicolor, con Monica Vitti, 
Johnny Dorelll e Luigi Proietti. 

(15,50, 18,10, 20.25. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MÒVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 

(Aria cond. e relrig.) 

(Ap. 15.30) 

Take oli, in technicolor, con Wede NIehols, 
Geo.-gina Spelvin. (VM 18) 

(15,45, 17,30, 19,15, 21. 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrlg.) 

(Ap. 15.30) 

Il Papocehio, di Renzo Arbore, in techni¬ 
color, con Roberto Benigni, Isabella Rossellini, 
le sorelle Bandiera, Renzo Arbore. 

(15,45, 18,05, 20,25, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663 611 
American gigolò di Paul Schradar, in technico¬ 
lor, con Richard Gei-e, Lauren Button, Anthony 
Perkins. (VM 18) 

(15.30. 18. 20.20. 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. ?15.954 
Leone d’oro alla Mostra Intemazionale del 
Cinema Venezia ‘80: Una notte d’estate (Glo¬ 
ria), di John Cassavetes, In technicolor, con 
Gena Rowlands e Joan Adams. 

(15,30, 17,55. 20,20, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 214.068 
(Aria cond. e refrlg.) 

(Ap. 15.30) 

L'impero colpisce ancora di George Lucas, di¬ 
retto da Irving Kerlmer, in technicolor, effetti 
speciali stereoionici, con Mark Hemilt. Hai^ 
rlson Ford, Carrie Fisher 
(15,40 18 05, 20,20 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 

Diretto dal prestigioso regista Sidney Lumef 
Il più brillante film della stagione: Dimmi 
quellò che vuol, in technicolor, con Ali Mac 
Craw, Alan MIng, Tina Merrill e Kecnan 
Wyan. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 ’V ,, . 
Prosegue eccezionalmente il più sensazionale a 
poliziesco film dell'anno: Il campo di cipolla 
' (Una storia vera), a Colori con John Savage, 
James Woods, Rcnny Cox. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

VERDI ' 

Via Ghibellina 

■ Il diveitentisslmo, nuovo capolavoro di «watK 
ture che entusiasmerà tutti!: Chissà perché., 
capitano tutta a me, a colori, con Bud Sponcer. 
(15.45. 18. 20.30. 22.45) 


ADRIANO ^ . 

Via Romagnos! - Tel. 483 607 
Amore in prima classe, di Salvatore Samperi, 
in technicolor, con Enrico Montesano, Silvia 
Krlstel. Per ttiltll 

(15,30, 17,25, 19,10, 20,50, 22.45) 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. TlO.007 
(Aria cond. • refrlg.) 

I giganti dal west, di RiUtard Lang, In tochrJ- 
color, con Cherlton Heston, Brian Kelth. Per 
tutti! 

(15,30, 17,20, 19, 20,45, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevela, 

elegante). 

Un film spettacolare, travolgente, entusiasman¬ 
te: i mastini del Dallas, a Colorì, con NicJc 
Nolte, Dayle Haddon. (VM 14) 

(15,30, 18, 20,30. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 ‘ 

(Ap. 15,30) 

Revival di Marilyn Monroe; Niagara, di Henry 
Hathrway. in technicolor, con; Marilyn Monroe 
e Joseph Cotten. (VM 16) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

(Ap. 15.30) 

Hard core rigorosamente vietato minori 18 anni! 
In tcchnicolon Monique, an corpo cIm brada, 
con Roswitha Novak, Pierre Laurent, Eddia 
Saler. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Divertente: A qualcuno piace caldo, in teciint- 
color, con Marilyn Monroe, Tony Curtis, JacJc 
Lemmon. Regia dì Bitly Wìldcr. Per tuttil 
(Ult. Spett.; 22,45) 


FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 30.401 
(Ore 15,30) ■ 

L'ultimo successo di Alberto Littuada: La 
cicala. Technicolor, con VIrna Lisi, Antony 
Franciosa, R. Salvador!. (VM 18) 

(Ult. Spetti 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660,240 
(Ap.' 15,30) ■ 

Supardivertente technicolor: Tutto quello che 
avreste voluto sapere sul sesso me non avete 
mai osato chiedere, di Woody Alien, con 
Woody Alien. Gene Wilder e Berit ReInoldS. 
fi 5.30, 17,20, 19. 20,40, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Divertentissimo; La settimana bianca, a Colo¬ 
ri, con Annamaria Rizzoli, Gianfranco D'Angelo 
Enzo Cannavate. Per tuttil 
(Ult Spett: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel, 470.101 

(Ap. 15,30) 

il giorno del cobra, di Enzo G. Cestellert, in 
technicolor, con Franco Nero, Sybii Danning. 
(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 
GOLDONI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 

Un film di Marco Tullio Giordana: Maledetti 
vi amerò, in technicolor, con Flavio Bucci e 
Micaele Plgnatelll. (VM 14) 

(15,45, 17,30, 19,15, 21. 22,45) 

IDEALE 

Via Florenzuola - Tel. 50.706 

Chi vive In quella casa?, In technicolor, con 

Jack Jones, Pamele Stephenson. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

(Aria cond. e rafrig.) 

Desidarla la vita interiore. In technicolor, con 
Stefania Sandrelll, Laura Wandel. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366 808 
(Aria cond. e rafrig.) 

Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Renzo Mon- 
tagnanl e Lino Banfi in; La moglie in vacanza 
l'amante In città, di Sergio Martino, In tech¬ 
nicolor. Per tuttil 
(15,30, 17,20, 19, 20,50, 22,45) 
MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 630.644 
(Ap. 15,30) 

I giganti del west, di Richard Lang. con 
Charlton Heston, Brian Kelth. Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

□ivertentissimo film: Bluff (Storia di trutte 
e di imbroglioni), a colori, con Adriano Celen- 
tano, Anthony Qulnn. Capucine, Corinna Clery. 
(16, 18,15, 20,30. 22.45) 

IL portico 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 16) 

Divretenta di Pasquale Festa Campanile: Qua 
la mano, in technicolor, con Adriano Ceten- 
tano, Enrico Montesano, Renzo Montagnani. 
Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 

The champ il campione. Un film di Franco 

Zeffirellt, con Jon Votghf, Faye Dunaway, 

Rlcky Schroder, Jack Warden, Arthur Hill, a 

Colorì. Per tuttil 

(16, 18,10, 20,20, 22,30) 

VITTORIA 

Vìa Paganini - Tel. 480.379 
Fonlamara (Vincitore del Festival di Montreal 
1980) dal romatuo di Ignazio Sllona, diretto 
da Carlo Lituani, in technicolor, con Michela 
Placido, Antonella Murgia 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.40) 
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CINEMA D’ESSAI 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • TeL -222.288 ' 

,Ap. 16),. ti. j . - 

^ n'amTcifìa pàrticotàre > fra due donne, una ' 
etida alle cbnVenziorli, I risentimenti dei ma¬ 
schio umiliato: Immacolata a ConcaHa, di S. 
Piscicelli, con I. De Benedetto e M. Michelan¬ 
geli. (VM 18) - L. 1.500 
(Ult. Spett.s 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 

Dal romanzo chiave di Vittorini, una vibrante 

rievocazione della memoria storica: Uomini 

e no, di Valentino Orsini, con Flavio Bucci, 

Monica Guerrìtore. 

(Orario spett.: 17. 19. 21, 23) 

Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500} ( 

(Ultimi giorni) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 228.196 
(Ap. 16) 

c speciale Giovani s 

Sono stati i primi, sono stati sempre Imitati, 
ma restano Insuperabili: I «uerrferi delle nette 
(The Warrlors) e Colori. L. 1.200 (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO ' 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
Stasera alle ore <21.15. Il Grappo c Mt- 
mesis > presenta; Passo a due. Antologia del 
Teatro dell'Assurdo da Jonescu, Osborne, 
Beckett. Ingresso unico L. 2.500 


GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20454 93 
(Ap. ore 21) 

Sexy fantasy, a Coler!. (VM 18) 

(Ult. Spett.; 22,45) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

(Inizio spett.: ore 21, si ripete il 1. tempo) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, con B. 

Spencer e G. Gemma. L. 900/700. 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21-32) 

(Ap. ore 16,30) 

Pomeriggio cinematografico per ragazzi. Car¬ 
rellata tilms delta Walt Disney oggi: Bongo o 
I tre awenlurìeri. con tutti i famosi perso¬ 
naggi di Walt Disney: Telino, Paperino, 
Fiuto ecc.. 

ARTIGIANELLI 

Via SerraglL 10» - TeL 225 057 

(Ap. 15,30) 

Divertente technicolor: Saboto domenica o 


nardi, con A. Celenteno, E. Fenech, L. Banfi 
e 0. Bouchet. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,40) 

ASTRO 

Piazza G Slmone 
(Dalle 15 alla ore 20) 

Suparcolpo del 5 doberman d’oro. Colori, con 
J. Carter. (Dalle 20 in poi) In english: 
Alrport '80, by David Lowell Rich with A. 
Delon, 5, Krlstel, Shows at 8.15 10.30 
ESPERIA 

Via D Compagni Cure ' 

Heldl torna a casa, con Elsbath Signud. 

(Spett, ore: 14,30, 16, 17,30) 

FARO 

Via F. Paoletti, 38 - Tel. 469.177 
(Ap. ora 15) 

Ratalaplan, di N. Nlchattl. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,30) 

FLORIDA 

Via Pisana 109/r • Tel. 700 130 
(Ap. ore 16) 

Qua la mano, divertentissimo technicolor, con 
Adriano Celentano, Enrico Montesano, Lilli 
Carati e Renzo Montagnani. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 

Walt Disney presenta: La carica del 101, a 
Colori. Per tuttil 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Asslsl - Tel. 20.450 
(Spett. ore 15 e 17); Lupin III (Cartoni 
animati). Prezzo unico L. 500. (Ore 20,30): 
Avalanche express, con Robert Shaw e Lee 
Marvin. Domani: La luna. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 

(Ap. ore 20,30) Rocky II, con Sylvesfer 

Stallone. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 461.480 
(Spett ore 20.30 - 22,30) 

Cera una volta II west, di Sergio Leone, con 
Claudia Cardinale. 

Ingresso L. 900 (AGIS 600) 

, COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.062 
(Pomerìggio per Ragazzi) 

Maztnga contro Goldrak. Colori. (Ore 21,30): 
Baltimora Bullett. Colori, con James Cobum e 
Omar Sharitf. Per tuttil 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino') 
r»l «42 ?n.? •hi|g 2fl« 

(Spett.: ore 20,30 - 22,30) 

La città della donne, di Federico Felllnl, con 
Marcello Mastrolannl. (Ore 15-17): Capitan 
Harlock (Cartoni animati, colori). 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano, 53 - Tel. 640207 

(Ore 17. dedicato al Ragazzi) 

La strenetta. cartoni animati. (Ore 21,30): 
Dimenticare Venezia, di Franco Brusati, con 
.Mariangela Melata e Eleonora Giorgi, 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap, ore 20,10) 

Per quelli che sanno contare: Dieci, con Bo 
Derek e Julle Andrews. (VM 14) 

(20,20, 22,30) 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/b - Bus; 1-8-30 
Ore 15,30: Discoteca (Consumazione gratuita). 
Ore 21,30: Ballo Liscio Revival Analeollei del 
Liscio. 

C.R C. ANTELLA 

V l^ilcciano. 53/r . Tel. 640507 - Bus 32 
(Ampio parcheggio) 

Ore 21,30: Ballo Liscio con I: Capaccloni di 
Lido La Torre. 

GLASS GLOBE (Campi Blsenzio) 

Via Verdi • Tel. 890661 
Questa sera, ore 21,30: Ballo Liscio In com¬ 
pagnia di Adriano. Suona II complesso * I 
Monelli > ’ ’ 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelfiorentino ' . 

Ore 21,30; L^atteso debutto dei complesso at¬ 
trazione: Errata Corrige. Successo del Ntw- 
discoteque con M & M al pianobar. Richiestis¬ 
simi ritornano; Culllver e Mr. FiorelllI 

TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato - Tel. 218820 
Venerdì e Sabato alta ora 21,30, Domenica • 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquint 
presenta: * Chi dlise donna... disse daanol 
3 atti comicissimi di Igino Caggase. 

4. mese di replichel 

(Il venerdì sono valide tutte le riduzioni) 

CENACOLO DELLA BASILICA 
DI S. CROCE 

III RASSEGNA INTERNAZIONALE MUSICA 
DEI POPOLI 

3-9 Ottobre. Ore 21: Tanges, mìlongas y ceis- 
dombes de Buenos Aires. (Argentina Grappe 
Valeria Munarrtz). . 

TEATRO EOLO 

Borgo S. Prediano 45/r 
Radio Centofiori (95 96.4 FM) propone; David 
Bovi# Live in London, In anteprima assoluta 
per la città di Firenze. Orario spettacoli: 15,30 

17.15. 19. 20.45. 

(Ult. Spett.: 22.40) 

Sabato 4 ottobre ult. spett.: ere 0.30. Prezzo 

del biglietto: interi L. 2000 ridotti L. 1500. 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296542 

Sono in vendita dalle 16,30 alle 22 I blgtlettl 

per lo spettacolo musicale: Felici e contenti, 

con Gino Bramieri, che debutterà martedì 14 

Ottobre. 

CIRCO 

CIRCO CESARE T06NI 

Campo di Marte 

Tutti I giorni due spettacoli, ore 16.15 • 

21.15. Visita allo Zoe. atlenamanto artisti, 
addestramento animalL ore 10-13. (Ampio par¬ 
cheggio) . 


Rubriche a cure della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE-VIa 
Martelli n. 2 • Telefoni: 2f7.l71-211AM 



? 



tudio 

di MAURO SALVINI ft Fisi! 


arredamento negali 

Consnlcnza • Prosettazione (gratiiita) 
Realizzazione - Personalizzazione: 


• Bar-Pa«ticcerle 

• Gelaterie - Pizzerie 

• Ristoranti 

• Alimentari 

• Macellerie 

• Salumerie 

• Celle friferifere 


• Espositori murali 

• Contenitori aurttlati 

• Abbigliamento 

• Calzature 

• Tabaccherie 

• Cartolerie 

• Oreficerie 


Modulari e vetrine componibili - Scaffalature metalliche 


Esposizioni: TITI6NANO (PI) 


I Via Toeco Romagnola, 1907 - TeL (060) 776116 


\ FMTK A VINCI 

™ \ cndita ai pri\ati 
y (Iirctt.inicnlc dal l*radtitt«irt 
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Con un voto nero rinviata Papprovazione di tre importanti delibere 


All'Alfasud individuati altri assenteisti cronici 


Comune: lo DC si accoda al MSI 




( f 


Alla prima occasione i democristiani hanno subito chiarito cosa intendono per «opposizione democratica »-Il contenu- 
to dei provvedimenti era stato discusso ed approvato - Critiche di PLI e PRI allo scudocrociato - Lunedì prossima seduta 


Si tratta di finanziamenti per 105 miliardi 

Queste le delibere «sospese» 


Ed ecco cosa hanno « bloccato », ieri 
in consiglio comunale, i democristiani ed 
i missini. Erano in discussione tre deli- 
' bere relative ad altrettanti mutui. 

Il primo, di 50 miliardi, è indispensabi¬ 
le per le spese relative al secondo stral¬ 
cio dei lavori della metropolitana. Alla 
realizzazione del tratto, cioè, che attra¬ 
versa piazza Vanvitelli, via Bernini, piaz¬ 
za Bernini, via Mario Fiore, via Ugo 
Niutta e piazza Muzii. Il tasso di interes¬ 
se concesso dalla cassa depositi e pre¬ 
stiti è particolarmente favorevole al co¬ 
mune di Napoli: solo il 9 per cento. Un 
vero e proprio regalo, insomma, che sareb¬ 
be assurdo sprecare. 

Il secondo, di 35 miliardi, serve a can¬ 
cellare i debiti vertiginosi accumulati dal¬ 
le passate amministrazioni (risalgono al 
1968) a proposito dell’AT.AN. Si tratta di 
177 mihardi mai pagati per contributi pre¬ 
videnziali. Utilizzando una recente legge 
dello Stato, però, si è sanata la situazione 
sborsando « appena » 93 miliardi. Que¬ 
sti fondi sono stati in parte prelevati dal¬ 
le casse del Comune, in parte dalla Regio¬ 
ne, strappando finanziamenti che per an¬ 
ni erano stati bloccati a palazzo S. Lu¬ 


cia e in parte con un prestito concesso 
dal Banco di Napoli. E’ proprio per resti¬ 
tuire questi 35 miliardi al Banco di Na¬ 
poli che il Comune ha sollecitato un mu¬ 
tuo alla Cassa Depositi e P*restiti. 

Il terzo, di venti miliardi, dovrebbe 
essere infine utilizzato per completare il 
potenziamento e la riqualificazione del 
parco macelline deU’ATAN, cosi come pre¬ 
visto nel piano triennale dell’amministra- ' 
zione. 

In questi anni, infatti, sono stati ordi¬ 
nati e consegnati 270 nuovi pullman, men¬ 
tre altri 140 veicoli (in gran parte tram) 
sono stati ricostruiti. Ora bisognava sal¬ 
dare il conto con le aziende produttrici, 
che sono la SOFER di Pozzuoli e la FIAT 
dì Avellino. Un ritardo nel pagamento po¬ 
trebbe compromettere le future ordina¬ 
zioni. 

Tuttq queste cose erano note sia aHa 
DC sia al MSI. Se ne discusse infatti pri¬ 
ma delle elezioni e ci fu anche una vo¬ 
tazione in consiglio comunale. La Demo¬ 
crazia Cristiana, che ora sollecita ulte¬ 
riori chiarimenti, ha sempre votato a fa¬ 
vore. 

Perché, dunque, il rinvio chiesto ieri? 


La DC si è « tradita » subi¬ 
to, alla prima occasione. A- 
veva preannunciato un’oppo¬ 
sizione democratica alla giun¬ 
ta Valenzi e ieri, puntuale, è 
arrivata la smentita: in con¬ 
siglio comunale non ha esita¬ 
to un attimo ' a votare col 
MSI per bloccare tre impor¬ 
tanti delibere. Di nuovo un 
« voto nero », insomma. DC e 
MSI hanno chiesto di so¬ 
spendere la discussione e 
l’approvnzione di tre mutui 
da utilizzare — come spie¬ 
ghiamo più ampiamente qui 
a fianco — per la metropoli- 
tana e per l’ATÀN. «Per un 
. maggiore approfondimento 
del problema », è stata la 
motivazione formale. In real¬ 
tà, l’obiettivo era quello di 
rinviare a chissà quando 
l’approvazione delle delibere. 

« Che la richiesta di rinvio 
sia strumentale è sin troppo 
evidente », è stato il com¬ 
mento « a caldo » di Alfredo 
Arpaia, repubblicano. E per 
aver d etto grosso modo la 
stessa cosa, il consigliere li¬ 
berale De Lorenzo (che pure 
è all’opposizione) è stato at¬ 
taccato violentemente da Mi¬ 
lanesi e SI è beccato un vol¬ 
gare insulto da parte di un 
parlamentare missino (Zan- 
fagna) che assisteva alla se- 
c duta. Ma e proprio questo il 
dato essenziale emerso ieri; 
l’isolamento della DC e del 
MSI. 

Contro il rinvio « sine die » 
hanno votato infatti tutti gli 


altri partiti: non solo i tre 
della giunta: ma anche PRI e 
PLI, che hanno sottolineato 
la giustezza delle delibere. 
Ciò nonostante il rinvio è 
« passato » lo stesso con 38 
voti a favore e 32 contrari. 

E’ a questo punto che, do¬ 
po un intervento del com- 
■ pagno Qeremicca, capogruppo 
del PCI, è stata messa ai voti 
un’altra proposta, quella di 
aggiornare la .seduta a lunedi 
sera, utilizzando questi due 
giorni per riunire la commis¬ 
sione bilancio e la ' commis¬ 
sione trasporti. Questa pro¬ 
posta è passata all’unanimità. 
DC e MSI. messi alle strette, 
non potevano evidentemente 
tirare più a lungo la corda. 

Ma perché è apparsa subito 
chiara la manovra democri¬ 
stiana e missina? Lo ha spie¬ 
gato l’assessore al bilancio, 
Antonio Scippa: «Con le de¬ 
libere che ora presentiamo — 
ha detto — si ratificano deci¬ 
sioni già concordate non solo 
in giunta ma anche, prima 
delle elezioni, in consiglio 
comunale. La stessa DC si e- 
ra più volte ed esplicitamen¬ 
te dichiarata d’accordo ». 

Un precedente, questo, che 
non è stato affatto smentito 
dallo stesso capogruppo delia 
DC, Renato Daniele. Nel suo 
intervento si è solo sforzato, 
ma inutilmente, di sottolinea¬ 
re una troppo sfumata diffe¬ 
renza tra la posizione del suo 
partito e quella dei MSI. La 
realtà è che la DC si è passi¬ 


vamente accodata alla provo¬ 
cazione missina. Tant’è che 
più tardi, per la DC, è dovu¬ 
to intervenire un altro con¬ 
sigliere, De Flavls, che si è 
affrettato a « puntualizzare » 
le dichiarazioni di Daniele. 

Il neo-capogruppo de non 
ha fatto certo una bella figu¬ 
ra; ma è il pericolo che si 
corre quando, in assenza di 
una linea ben chiara, si pre¬ 
ferisce accettare supinamente 
quella di un altro partito, in 
questo caso del MSI. 

Con qu.\li intenzioni fosse¬ 
ro venuti in consiglio missini 
e deAiocristiani lo si è capilo 
subito. ‘ • 

Il primo a prendere la pa¬ 
rola è stato infatti Almirante. 
che ha chiesto di mettere da 
parte le tre delibere all’ordi¬ 
ne del giorno per passare 
subito alle dichiarazioni 
programmatiche del sindaco. 
Neanche qualche minuto ed 
anche dalla DC, per bocca 
del consigliere Pepe, è venuta 
la stessa proposta. 

« E’ pura demagogia », ha 
commentato secco il com¬ 
pagno Geremicca. Del resto è 
noto che l’ordine dei lavori 
del consiglio lo si concorda 
nella conferenza dei capl- 
^ gruppo. Non solo: nella pre¬ 
cedente seduta il compagno 
Valenzi aveva chiarito, otte¬ 
nendo il consenso di tutti, 
quali erano le sue intenzioni. 

Marco Demarco 

i 


Le prospettive deilMnclustria delle pelli a Napoli 


Mercoledì nuova udienza del processo al boss 


Ecco quale può essere 
il futuro della concia 


«La voce delle registrazìeni 
non è mia» afferma Cutele 


Se n'è discusso ieri al Festival di S. Erasmo — E' stata già con¬ 
cessa dal Comune l'area in cui trasferire le diverse fabbriche 


Sceneggiata di Invigorito - Tirata di 
lettera dell’esponente de trovata nel 


J-C I.» 4 . » 4 l t 

‘ sVentiset'rettali di'iter^eno 
> tra la di Ponticelli e 

la pefriferià di Cercolk. Il 
futuro della concia delle pel¬ 
li a Napoli dovrebbe passare 
di qui. La delibera che de¬ 
stina quest’ampia area alla 
moderna installazione delle 
oltre trenta piccole aziende 
conciarie, attualmente disse¬ 
minate in vari quartieri del¬ 
la città e costrette a tirare 
avanti in locali angusti e 
con strutture vecchie e supe¬ 
rate, è stata già approvata 
dal Comune lo scorso aprile. 

Si attende a questo pimto 
la definitiva approvazione da 
parte della Regione. 

E del futuro dell’industria 
conciaria napoletana si è, ie¬ 
ri sera, a lungo discusso in 
occasione dell’apertura del 
festival de runità del quar¬ 
tiere di S. Erasmo. Non è sta¬ 
ta una scelta casuale. S. Era¬ 
smo. insieme ai quartieri di 
Gianturco e di S. Giovanni 
a Teduccio. rappresenta in 
sostanza il cuore dell’attivi- 
i tà conciaria in città. 

Il dialogo si è .intrecciato 
, tra diversi protagonisti e ope- 
. ratori del settore. Per il Co¬ 
mune era presente il compa¬ 
gno Andrea Geremicca capo¬ 
gruppo consiliare del PCI. 
i Presenti anche Musolino, pre¬ 
sidente dell’ANACT, l’organiz¬ 
zazione consortile di recente 
! ' formazione che raggruppa 

• I per la prima volta tutte le 
I ; aziende del settore, il compa- 
’ ; gno Morello, della segrete- 
' ria provinciale della FUL- 
‘ ; CEA-CGIL, il compagno Car- 
' f dillo segretario delia sezione 
‘ • S. Erasmo. 

'. Numerosi i lavoratori inte- 
■, Fessati al delicato problema 
! Attualmente nel settore del 
! la concia sono occupate a Na 

• poli circa 700 persone. Le con 
dizioni produttive finora esi 
stenti non consentono gran 

, di prospettive per l’avvenire 
, La sindacalizzazione è anco- 


ra difficile, anche se, soprat^ 
tutto in questi ultimi,due an¬ 
ni. si sono fatti passi da gi¬ 
gante. Il trasferimento nella 
nuova area consentirebbe una 
vera e propria svolta per il 
settore. Proprio da un con¬ 
vegno svoltosi a S. Erasmo 
tra le varie parti sociali e po¬ 
litiche partì due anni fa la 
proposta di offrire a queste 
unità produttive disseminate 
sul territorio la possibilità di 
unificarsi in consorzio e di 
pKJter disporre di un’area in 
cui utilizzare infrastrutture 
moderne e adeguate alle nuo¬ 
ve esigenze produttive. Il Co¬ 
mune come si è visto ha ri¬ 
sposto prontamente. Si aspet¬ 
ta adesso la Regione. Ma in¬ 
tanto il lavoro di prenara- 
zione continua. 

Comune e consorzio stanno 
operando di conserva per ac¬ 


celerare i tempi di definizio¬ 
ne, di,un piano capace di uti¬ 
lizzar» ì fondi messi in que¬ 
sto senso a disposizione an¬ 
che dalla Casmez. La deloca¬ 
lizzazione dal centro cittadi¬ 
no in quest’area del poten¬ 
ziale produttivo della concia, 
non consente solo nuove pro¬ 
spettive di sviluppo. Assicura 
anche la salvaguardia dell’ 
ambiente. • • 

Non è, infatti, un mistero 
che l’industria conciaria, sen¬ 
za i necessari accorgimenti 
tecnici, contribuisce alla cre¬ 
scita del tasso d’inquinamen¬ 
to. Nella nuova area sarà 
possibile predisporre i neces¬ 
sari impianti di disinquina¬ 
mento e di depurazione, in 
grado dì neutralizzare le ne¬ 
gative conseguenze che que¬ 
sto tipo di lavorazione deter¬ 
mina all’esterno. 


E’ continuata ieri mattina 
la' deposizione di Raffaele 
Cutolo nel. processo a .suo 
. carico, che vede coinvolti al- 
- tri venticinque esponenti del¬ 
la malavita organizzata. Dalle 
dichiaiazioni del « professo¬ 
re » non sono emerse (con¬ 
trariamente a quanto anmm- 
ciato) questioni veramente di 
rilievo ai fini procedurali. 

Il boss è andato avanti nel 
suo show. Tra invettive al 
pubblico ministero, l’esalta¬ 
zione del « suo » modo di 
amministrare la giustizia e il 
desiderio di non essere asso¬ 
lutamente interrotto durante 
l’inteiTogatorio, ha trovato il 
tempo di etmfetmate le oose 
dette in istruttoria, di esclu¬ 
dere che ^ sua la voce re¬ 
gistrata dalle intercettazioni 
telefoniche. In sostanza ha 
negato ogni responsabilità nei 


fatti addebitatigli in questo 
procedimento. • aggiungendo 
con la solita spavalderia che 
i suoi interessi sono sempre 
stati di altra natura e ben 
più importanti. 

Ma ancora una volta Cutolo 
e i suoi complici non si sono 
limitati alle sole dichiarazioni 
verbali. In apertura dell’u¬ 
dienza l’imputato Francesco 
Invigorito ha detto di sentirsi 
male, così come aveva fatto 
durante la nottata nel carce¬ 
re di Poggioreale. Portato in 
camera di sicurezza, è stato 
visitato da un medico il qua¬ 
le non ha riscontrato niente 
di clinicamente importante. 
Quindi è rientrato in aula. 
Nel frattempo il sanitario 
che aveva provveduto all’ac¬ 
certamento per Invigorito si 
è recato dal presidente della 
quinta sezione penale per ri- 


Continuano i Festival in città e nella provincia 

Domani grande diffusione dell’Unità 


Prosegue intenso l’impegno delle sezioni per la diffusione 
straordinaria di dixnani. Le ultime vicende politiche rendono 
quest'appuntamento importantissimo e le organizzazioni del 
nostro partito si stanno mobilitando. E* possibile, ancora oggi, 
effettuare le prenotazioni delle copie presso rufflcìo diffusione 
dell’Unità (tei. 322 544) o presso il C^tro Diffusione Steimpa 
Democratica (tei. 203.896). 

' Le prenotazioni dovranno per\'enire entro le ore dodici di 
oggi. Continuano gli impegni delle sezioni, tra i quali segna¬ 
liamo i seguenti: Marigliano 150 co>iie; Ponticelli 300; S. Giu¬ 
seppe Porto 80: Barra 500; Stella c Bertoli » 100; Castellam¬ 
mare «Lenin» 130; Castellammare «Gramsci» 1(X); «4 Gior¬ 
nate » 80: PCI Mercato 70: Capodichino 80; Boscorcale 100; 
S. Sebastiano 100: « Curici » 80. 

Continua intanto la fìtta rete di appuntamenti con le varie 
feste de « l’Unità »; ecco il programma di oggi delle varie feste. 

ARRI NO - Ore 18 dibattito su casa e territorio. 

GRUMO NEVANO - Ore 18 assemblea pubblica su rilancio 
deH’attività politica culturale del partito a Grumo, con Mar- 
zano; alle 21 spettacolo. 

S. ERASMO - Ore 18.30 sport esibizioni di judo; alle ore 20,30 


concerto con Paolo Pietrangeli. 

ARZANO - Ore 18,30 dibattiti sullo svìli^jpo di Arzano, con 
Donise PCI, Di Donato PSI, Del Vecchio PRI, Tamburrìno 
CGIL. . r - 

MARIGLIANO - Ore 10.30 d^ocraria e decentramento sani¬ 
tario, con il compagno Imlaiaco; are 15,30 tiro con Tarco. con 
la Compagnia arcieri vesuviani; ore 17 «Il libro aperto»; 
ore 20 bentornato mandc£no a piazza Municipio. 
i’ BRUSCIANO - Ore 14,30 finale torì^ calcio; ore 16 caccia 
al tesoro; ore 18 Cantaunìtà (2. parte); ore 19 proiezione di 
film con dibattito: ore 22 gara di rock and roll. 

OTTAVIANO - Ore 15 animazione bambini; ore 18 dibattito 
« Quali prospettive per Ottaviano dopo le elezioni dell’8 giu¬ 
gno»; ore 19.30 musica popolare jazz rock; ore 20.30 concerto 
dì musica armonie napoletane. -5 

POGGIOMARINO - Ore 10 animazione allo spazio bambini; 
ore 14 al campo sportivo calcio femminile; ore 16 animazione; 
ore 18 musica leggera; ore 19 fiaba cinese con i Patchw Orch; 
ore 20 al palco centrale serata di musica c canti con i pog- 
giomarinesì. 


nuovo in ballo la 
covo della banda 

ferire le sue deduzioni. La 
• presenza di un « estraneo » 
nei pressi del banco del col¬ 
legio giudicante ha suscitato 
le ire di Cutolo, che ha in¬ 
terrotto la deposizione e ha 
inveito energicamente contro 
il medico. 

E’ evidente che tutto il 
comportamento del principale 
imputato di questo processo 
sembra architettato proprio 
per avvalorare le tesi della 
difesa, circa lo stato di in¬ 
fermità mentale del «boss». 
Lo dimostra la stessa o.«tina- 
zione con la quale Cutolo di¬ 
chiara di non essere pazzo e 
rilancia la cosa ai suoi stessi 
difensori. Questi, a lóro vol¬ 
ta, hanno chiesto espressa- 
mente al cancelliere di verba¬ 
lizzare con meticolosità ogni 
atteggiamento dell’assistito. - ■ 

Chiaramente ’ si tenta di 
trovare motivi validi p>er il 
rinvio a nuovo ruolo del prò* 
cesso. In altri termini, aopo 
aver inutilmente chiesto varie 
congiunzione del procedimen¬ 
to a quello relativo a Giu¬ 
seppe Cacciapuoti, l'incompe¬ 
tenza territoriale e la nullità 
di alcuni atti istruttori, ci si 
premura di costruirsi le con¬ 
dizioni per invocare di nuovo 
il vìzio mentale. Verso la fine 
dell'udienza sono stati ascol¬ 
tati giudici anche altri 
due iniputati, Francesco In¬ 
vigorito e Carlo Biino. che 
hanno rigettato ovviamente 
ogni accusa. - 

In margine è da segnalare 
che Raffaele Cutolo ha ripre¬ 
so dal gabbione la questione 
della lettera del deputato de 
Lettieri che proverebbe resi¬ 
stenza di solidi legami tra 
clan mafioso e notabili de¬ 
mocristiani e di cui abbiamo 
già riferito nei giorni scorsi. 
Arrivati alle 14 i giudici han¬ 
no — infine — rinviato le 
altre deposizioni a mercoledì 
prossimo. 

S. t. 


Ancora sei licenziati 

—^ ' ‘ ' ' 

Proposte FLM contro 
l’abuso dei certificati 

Un progetto del sindacato per modificare la visita fiscale - Una 
équipe di medici dovrebbe lavorare nella zona di Pomigliano 


All’Alfasud i licenziamenti 
ora incominciano a fioccare. 
Dopo ì venticinque della set¬ 
timana scorsa, altri sei as¬ 
senteisti cronici sono stati 
licenziati ieri. Si tratta di 
operai con un « tasso di as¬ 
senteismo molto alto»; in al¬ 
tre parole hanno disertato il 
posto di lavoro per circa sei 
mesi all’anno. 

In totale sono trentuno le 
persone licenziate dopo il re¬ 
cord dell’assenteismo tocca¬ 
to alla vigilia dello sciopero 
generale del 25 settembre. 
Partiranno altre lettere? Al- 
l’Alfasud non confermano né 
smentiscono. Si limitano a 
dire che continuano i con¬ 
trolli così come è sempre 
stato fatto. I casi vengonj) 
vagliati singolarmente. Di 
una ipotetica lista di quat¬ 
trocento superassenteisti non 
c’è conferma. 

Intanto l’assenteismo con¬ 
tinua a mantenersi basso. Ie¬ 
ri era del 12 per cento.'L’ef¬ 
fetto è stato immediato sulla 
produzione. Per tutta la set¬ 
timana la catena di montag¬ 
gio ha sfornato oltre cinque¬ 
cento vetture al giorno: un 
vero record, ma fino a quan¬ 
do durerà? • 

La FLM ieri ha avanzato 
alcune proposte che l’Alfa- 
sud dovrebbe adottare per ar¬ 
ginare l’assenteismo, affin¬ 
ché si faccia « una giusta 
distinzione tra le varie posi¬ 
zioni onde perseguire gli abu¬ 
si e salvaguardare gli incol¬ 
pevoli». Tra l’altro è in cor¬ 
so l’inchiesta della magistra¬ 
tura e la FLM ritiene che 
bisogna far chiarezza « per 
evitare di influenzare nega¬ 
tivamente gli inquirenti ». 

Cosa propone il sindacato 
in concreto? Una nuova re¬ 
golamentazione delle visite 
medico-legali. , > 

La proposta di regolamen¬ 
tazione — dice la FLM — 
passa attraverso questi pun¬ 
ti: 1) formazione di un orga¬ 
nico stabile di medici addet¬ 
ti alle visitò di controllo dei 
lavoratori quando sì assenta¬ 
no per malattia dal lavoro; 
questo gruppo di medici do¬ 
vrà essere inquadrato nelle 
costituende unità sanitarie 
locali (USL) in modo da in¬ 
tervenire su tutto il territo¬ 
rio; 2) formazione di un pro¬ 
tocollo standard di visita fi¬ 
scale nel quale sarà tassativo 
il giudizio su diagnosi, pro¬ 
gnosi e giudizio di idoneità 
alla mansione lavorativa svol¬ 
ta: 3) centralizzazione dt^le 
informazioni circa l’assentei¬ 
smo ijer ogni azienda e grup¬ 
po omogenea presso il servi¬ 
zio di epidemiologia delia 
USL; 4) la vìsita medico le¬ 
gale dovrà svellersi presso il 
servizio specìficamente alle¬ 
stito presso ogni USL, nella 
stessa giornata . di assenza 
dal lavoro; solo in caso di 
inabilità a recarsi presso 1* 
USL comunicata tempestiva¬ 
mente, la visita verrà svolta 
dal medico presso il domici¬ 
lio deirammalato. 

Si tratta, come si vede, di 
prc^)oste precise. Dopo il ver¬ 
tice dell’altro giorno tra il ca¬ 
po del personale dell’Alfasud, 
riNAM e l’Ordine dei medi¬ 
ci da cui non sono scaturite 
indicazioni di rilievo, questi 
quattro punti prospettati dal¬ 
la FLM rappresentano un e- 
lemento concreto di discus¬ 
sione e di iniziativa. 

Lunedi azienda e sindaca¬ 
to si incontreranno. E’ la 
prima riunione dopo il terre¬ 
moto che ha sconvolto il ver¬ 
tice dell’AIfasud portando al¬ 
le dimissioni di Lugo. E* an¬ 
che la prima riunione, dopo 
mesi di rinvìi da parte del¬ 
l’azienda, in cui si affronte¬ 
ranno le questioni produttive 
nelle aree calde come la mec¬ 
canica e la carrozzeria. . 

Oggi intanto i duecento e 
più delegati sindacali dell* 
Alfasud si riuniscono nella 
sede della FLM di Napoli. 
Il consiglio di fabbrica do¬ 
vrà affrontare tutti i pro¬ 
blemi che in queste due set¬ 
timane si sono presentati 

LunedL infine, ci sarà una 
manifestazione dei lavoratori 
jiapolctani del gruppo FIAT 
(Comind e Filiale) con una 
manifestazione davanti allo 
.stabilimento di via De Ro¬ 
berto. Interverrà il segreta¬ 
rio della FLM Enrico Cardil- 
lo. La Comind ha messo in 
cassa integrazione oltre otto¬ 
cento dipendenti, su poco più 
di novecento. 


Coinvolta nella guerra Iran-Irak 


Drammatico messaggio 
dalla nave «Capriolo» 


I marittimi, quasi tutti campani, si 
sono rifugiati su una motonave greca 


/ 


’ Il comandante della motonave « Capriolo » della flotta 
Lauro, Salvatore Lacala, di Torre del Greco, ha inviato 
ieri un drammatico messaggio: « Stiamo andando di male 
in peggio — ha affermato per radio con voce concitata 
— tutto il carico sulla banchina è bruciato. Il fuoco sta 
raggiungendo anche la nave (greca) sulla quale ci siamo 
rifugiati ed intanto ci mitragliano. Veniteci a prendere ». 

Il comarsdante Lacala ha anche affermato di aver fatto 
da questa pericolossissima situazione: 
« Abbiamo contattato radio Baghdad pregandoli di non 
spararci addosso e di darci la possibilità di andar via. Di 
qui non si può uscire perché ci cannoneggiano. Abbia¬ 
mo acqua per due giorni; qui ci sono solo soldati iracheni 
ma nessuno di alto grado con cui pai lare». 

Sono parecchi giorni che la nave della flotta Lauro 
(trenta uomini di equipaggio, il novanta per cento cam¬ 
pani) e nel porto di Korramshar conteso dall’esercito ira- 
quello iracheno. Con loro sono bloccati altri 
180 marittimi cinesi, jugoslavi e greci. La Farnesina con 
la Quale il comandante della nave italiana si è messo in 
contótto^ ha fatto sapere che cercherà di inviare nel porto 
un funzionario che povrebbe provvedere a far rimpatriare 
1 marittimi attraverso il Kuwait. 


aegii uaiiani e drammatica. 


Uunico presente a Napoli 

f “ “ -- 

Credito più semplice 
alla piccola impresa 
con il Centro Leasing 

i - 


iilTr oui «leasing» si può ottenere tuttr 

cace^ all’aeroplano ». Con questo eff 

cuce Slogan Lapo Mazzei, uno degli uomini-chiavp dpiia f 
nanza italiana, è venuto ieri mattina a p^fpa^ar 

dare i vantaggi offerti dal «centro leasing» una soclet 
, per azioni con trenta miliardi di capitale cui oa?t JSan! 

del Monte e U di sS 

chiaramente intendere il nome - 
effettua operazioni di credito in « leasing ». 

•' Lapo M^ei (che è il ccnsigliere delegato del Centri 
. nonché presidente della Cassa di Risparmio di Firenze ■ 
, presidente delia* Olivetti-leasing ha tenuto una conferenza 

deU’Unione mdusWalL iSaS prS 

- in QJi^ti giorni, per iniziativa del gruppo piccola industrii 

Sanguineti, iW^e ha ittituito ui 
rifTiS? ài consulenza leasing a disposizioni 

industriali che intendano informarsi direttamen 
te s^la convenien^ di questa forma di credito. Nella stes 
sa sede di Pala^ Partanna opera un ufficio del « Centro lea 
siog». una società del settore che si è stabilita a N^i 

porta agli imprenditori il leasing? Con 
sente di ottenere un bene (dall’automobile all’impianto indù 
finale) in affitto con il diritto al riscatto. Un industriale pei 
esempio, che vuole rinnovare i macchinari lo può fare aVe 
^.ttra’^cr^ d leasing: la spesa verrà sostenuta da 
centro teasing cui va pagato un canone per 3-4 o 5 anni alla 
fine dei quali il bene può essere acquistato. 

to ronciSf questo canale di finanziamen 

' eravoà^ Alfa grosse spese, né comporta interessi 

conferenza stampa di ieri, alla quale ha parte 

Un ha fatto alcuni ese.mpi 

” leasing un impianto dal valore di 
dieci miliom; al termine di tre anni di noleggio — quande 
1 impianto avra un valore residuo di 500 mila ifre e a q4st5 

^quistato — l’industriale avrà pagato sol¬ 
tanto 12 miliom 600 mila lire. 

Le procedure sono celeri: 3040 giorni per il leasing nor¬ 
male, sei mesi per il leasing agevolato. « Ma in realtà. In 
quest’ultimo caso — ha detto Mazzei — i tempi sono molto 
più lunghi per responsabilità della Cassa per il Mezzogiorno ». 
In due anni, infatti, sono state accolte solo cinquanta ri¬ 
chieste e sono stati emessi appeqa sei mandati di paga¬ 
mento. 


H Centro leasing fa operazioni fino a 250 milioni di li¬ 
re all'anno. « Nella maggior parte dei casi — ha detto San- 
guineti — ima piccola impresa può essere salvata con 100- 
150 milioni ottenuti in tempi rapidi». 

In Campania questa forma di credito ha avuto negli 
ultimi tre anni un vero boom: dai 1.700 milioni dei primi 
otto mesi del TS si è passati ai 2.600 del 79 ai 5.100 del perio¬ 
do gennaio-agosto di quest'anno. 


Mazzei ha anche assicurato che il centro leasing di Na- 
! poli avrà una sua autonomia operativa per meglio venire 
incontro alle esigenze deH’imprenditorialità napoletana. « Con 
j questo non diciamo di aver risolto tutti i problemi di credi- 
! to del Mezzogiorno, ma certamente è uno strumento in più » 
ha spiegato. Insieme al leasing si pensa di introdurre ora 
I anche il factoring; una formula escogitata per riscuotere 
l anticipatamente crediti che altrimenti verrebbero incassati 
a distanza di tempo. 


Il leasing — è stato detto ieri — tende a sviluppare im¬ 
prenditorialità. C’è da augurarsi che nel Mezzogiorno non 
rimanga soltanto un buon proposito. 


I 
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Una targa consegnata al generale Cacciola 

Partigiani della Toscana 
in visita alla base NATO 


Dichiarazioni di Vito (DC) e Geremicca (PCI) | 

4:Cliiarezza per gli ex Aiicifap>| 


Una delegazione di partì- i 
giani della Toscana della V 
Brigata volontari per la li¬ 
bertà ha visitato la base 
NA'TO di Bagnoli- La dele¬ 
gazione che era guidata dal 
comandante della brigata pro¬ 
fessor Vittorio Sorani è stata 
ricevuta dai massimi gradi 

■ del comando alleato e dal- 

■ r ammiraglio USA William 

• Crowe comandante in capo 
delle forze NATO nel Sud 

, Europa. 

Nel corso della visita la 
delegazione di partigiani ha 

. consegnato al generale Cac- 
C'.ola una targa ricordo per 
un episodio avvenuto nell’a- 
posto del ’44 nei pressi di 

• Firenze, n generale di divi- 
alone Biagio Cacciola ha par¬ 
tecipato alla guerra di lihe- 

• razione con la V Brigata del 


volontari per la libertà e l’al- 
lora sergente nella notte fra 
il 10 e rii agosto impedì che 
il «ponte rosso» di Firenze 
fosse minato e fatto saltare 
da un commando tedesco. 

Quel ponte poi servi alle 
forze alleate per far transi¬ 
tare i reparti corazzati che 
incalzavano le truppe naziste 
in ritirata. 

n generale C^acciola, che 
ricopre dall’ottobre del 1978 
l'incarico di sottocapo di sta¬ 
to maggiore del comando 
NATO per il Sud Europa, ha 
preso visibilmente commosso 
dalle mani del professor So¬ 
rani la targa ricordo sulla 
quale era incisa una breve 
frase che ricorda l’episodio 
di 36 anni fa, che favorì l’a¬ 
vanzata delle armate del ge¬ 
nerale Clark. 


227 corsisti ex ANCIFAP 
sono stati recentemente av¬ 
viati al lavoro dalla Regione, 
con im provvedimento che 
non ha convinto Tammini- 
strazione comunale. E’ dell’al¬ 
tro giorno, infatti, un docu¬ 
mento della giunta comunale 
in cui si sollecitavano chia¬ 
rimenti e sì sosteneva la ne¬ 
cessità, nel frattempo, di so¬ 
spendere il provvedimento. 

E' di oggi, invece, una di* 
chiarazione del consigliere de¬ 
mocristiano Alfredo Vito. « La 
procedura adottata (fasce dì 
età e sorteggio) — dice Vito 
— era stata concordata tra 
Regione. Provincia e Comune. 

In quanto alla pubblicità 
di detti criteri tra i corsisti 
ed alla accettazione da parte 
degli stessi — continua il con¬ 


sigliere de — la Regione, che 
non poteva ovviamente pro¬ 
muovere consultazioni dirette, 
avendo ricevuto un documen¬ 
to di consenso sottoscritto da 
tutti i delegati dei corsisti ed 
avendo lasciato trascorrere i 
tempi necessari per eventuali j 
ricorsi, ha dato disposizione | 
all’ENAIP.-che gestisce I cor¬ 
si. di procedere al sorteggio ». 

A Vito ha replicato, sempre 
Ieri, il compagno Geremicca, 
ex assessore comunale alla 
programmazione ed ora ca¬ 
pogruppo. 

« Vito — dice Geremicca — 
aggiunge in questa vicenda 
un dato nuovo di cui si as- 
,sume tutta la responsabilità. 

’ A ■ suo parere i criteri sono 
stati opportunamente pubbli- 
' cizzati (condizione questa in¬ 


dispensabile per il consenso 
del comune); ma le reazioni 
che vi sono state tra f cor¬ 
sisti sembrano smentire que¬ 
ste dichiarazioni. Vito, inol¬ 
tre, non chiarisce ancora co¬ 
me dove e quando si è svolto 
il sorteggio. Resta quindi fer¬ 
ma, a mio avviso, la richiesta 
del Ckimune; fornire tutta la 
documentazione necessaria e 
sospendere nel frattempo gli 
avviamenti al lavoro. In ogni 
caso — conclude Geremicca 
— il rigoroso accertamento 
J delle procedure non deve In- 
I terromperc l’impegno di Co¬ 
mune, Regione e Provincia, 
per garantire sbocchi occupa¬ 
zionali alla rimanente parte 
dei corsisti». 


Martedì 
il Comitato 
regionale 
con Aldo 
Tortorella 

Si tiene martedì, con ini¬ 
zio alle 930, nella sede del 
gruppo regionale comuni¬ 
sta a Palazzo Reale, la riu¬ 
nione del Comitato regio¬ 
nale del PCI. 

All’ordine del giorno « e- 
same della situazione poli¬ 
tica e iniziativa del parti¬ 
to ». Intera-errà il compa¬ 
gno Aldo Tortorella, mem¬ 
bro della Direzione nazio¬ 
nale del parlilo. 

" ‘ • • ♦ 

I 

Mercato ore 1730 riunione 
gruppo consiglio di quartiere 
con le segreterie di Mercato- 
Pendino, con Serio. . 


PICCOLA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 4 ottobre. Ono¬ 
mastico Francesco (domani 
Placido). 

NUMERI 

SOTTOSCRIZIONE 
FESTIVAL DELL’UNITA’ 

1 numeri estratti per : 
premi messi in palio per 
la sottoscrizione all’Unità in 
occasione del festival provin¬ 
ciale sono i seguenti: 1. e- 
stratto n. 38340; 2. estratto 
n. 27025; 3. estratto n. 48360: 
4. estratto n. 00721. 

INIZIA IL CORSO DI 
LAUREA IN CHIMICA 
E TECNOLOGIE 
FARMACEUTICHE 

Presso la facoltà di farma¬ 
cia dell’università di Napoli 
è stato attivato il corso di 
laurea ki chimica e tecnolo¬ 
gia farmaceutica. 

A partire dal prossimo an¬ 
no accademico avranno ini- 


CRONACA 


zio i corsi relativi al I e II 
anno. I contenuti e le pro¬ 
spettive di questo nuovo cor¬ 
so saranno illustrati in un 
incontro venerdì 10 ottobre al¬ 
le 11 nell’aula magna della 
facoltà di farmacia. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Cliiaia: R.vtera di Chiaia 77; 
Via Mergellina 148; Via Carducci 
21; Centro: Via Roma 348; Mercato 
] Pendino; P.zra Garibaldi 11; Avvo- 
< cata: P.zra Dante 71; S. Lorenxo-Vt- 
carta: Via Carbonara 83; P.na Na- 
zio.-ìale 76; Calata Ponte Casa.-to- 
va 30; Corso Garibaldi 218, Stella: 

; Via Fona 201; V‘* Materdei 72; 

I Pofstorcale: Stai, Centrale C.so Luc¬ 
ci 5; Celli Awinei: Colli Aminei 
249; Vernerò Arcnclla: Via M. Pi- 
scicelli 138: Via D. Fontana 37; 
Via Mediani 33; Foorifrotta: P.na ' 
Colonna 21; Secondifliano: Corso j 
sècondigliano 174; Seccavo: Via P. j 
Grimaldi 76; l ez noli; Via Acatc 28; 
PoM'inoo: Via Positlipo 239; Pia- 
nora: Via I Trav. Catena 25; Óitaia- 
no • Martanelia • P t ae t note: S. Ma¬ 
ria a Cubito 441 - Chìaìano. 
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Precisazione 


Il prof. Vittorio Frescura 
ha inviato una lettera al no¬ 
stro giornale m cui chiede 
di rendere noto che l’inter¬ 
ruzione della sua militanza 
nei PCI è dipesa solo da una 
scelta personale e non da una 
decisione del partito. 

Questa precisazione, affer¬ 
ma Frescura, è necessaria 
onde evitare che sorgano e- 
quivoci e che circolino inter¬ 
pretazioni non corrispondenti 
alla realtà poiché ha mante¬ 
nuto corretti rapporti e con 
il gruppo consiliare alla Pro¬ 
vincia e con la Federazione. 

In merito all’argomento la 
Federazione provinciale dei 
PCI informa che il prof. Fre¬ 
scura. kì una lettera kiviata 
in data 18-12-1979 alla segre¬ 
teria, ha comunicato la deci¬ 
sione di non rinnovar» Flscri- 
zione al partito per Ileo. 


I 

i 
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Ormai insostenibile le carenze del più grande nosocomio del, Sud 


I tossicodipendenti minacciano lo sciopero della fame 


« 


Cardarelli»: un ospedale in crisi 


dove a pagare sono sempre i malati 


, » f * ; 


Le polemiche di questi giorni hanno portato alla ribalta problemi vecchi e nuovi - Il consiglio di amministra¬ 
zione ò latitante - Cucine insuffigenti, reparti chiusi o sovraffoliati, mentre si sprecano centinaia di milioni 


'n. 


Senza cure e assistenza 

', . ‘ . / ’ ' ' ' ‘ .. ' ■ ■' ' ' ' ’ ' 

non serve il metadone 


La Regione ha fallito tutti i suoi compiti: coordinamento delle strutture, crea¬ 
zione dei centri socio-sanitari - E* comodo confinare il problema in farmacia 


Polvere, terra, spazzatura, 
qui e là contenitori vuoti. 
Qualche scalino scheggiato, 
da salire con attenzione, ed 
ecco la cucina del più gran¬ 
de ospedale del Mezzogiorno. 
Comincia da questi locali il 
nostro incontro ravvicinato 
con 1 ospedale « Cardarelli », 
con le sue carenze, con le 
difficoltà di quanti da degen¬ 
te 0 da operatore sanitario 
qui vivono la loro giornata. 

Ed è subito sconforto. Il 
fumo che esce dai pentoloni 
è acre. Oggi i malati man- 
geranno maccheroni, pesce al 
forno, scarole in umido e frut¬ 
ta. Un menù invitante, ma 
solo sulla carta, quella che 
è la sua realizzazione concre¬ 
ta che ora gira sotto l nostri 
occhi trasportata sul nastro 
della macchina impacchetta¬ 
trice lo è molto meno. Lo 
sarà ancora di meno quando 
finalmente arriverà nelle cor¬ 
sie. Per i malati del Carda¬ 
relli tra una mezz’ora (ed è 
già runa e mezzo): per quel¬ 
li del « Loreto Mare », che 
sono serviti dalla stessa cu¬ 
cina (quella di quest’ospeda¬ 
le è da tempo in rifacimen¬ 
to) l’attesa sarà molto più 
lunga. E il cibo ancora più 
Immangiabile. 

Dalle cucine, passando per 
una stanzetta che dovrebbe 
servire da spogliatoio per gli 
addetti, ma che è insufficieii- 
te anche per una sola fami¬ 
glia appena numerosa, giù 
negli scantinati. Un sottopas- 
spi^-zìo universale, che copre 
l’intera area dell’ospedale col¬ 
legando tutti i reparti. Oui 
il traffico è intenso. Barelle, 
contenitori per i cibi, ma an¬ 
che quelli per i panni spor¬ 
chi e per il materiale delle 
sale operatorie. Un «ventre 
di Napoli » in miniatura, ric¬ 
co di deviazioni, dove com’è 
tradizione non mancano i to¬ 
pi. Uscire di nuovo allo sco¬ 
perto è un sollievo. Lì sotto 
il caldo è infernale e chi ci 
lavora otto ore come deve 
sentirsi? 

Dalla zona cucine all’ince- 
neritore, dei rifiuti il passo 
è breve. Troppo. Spazzatura 
e cibi, spazzatura e malati 
non possono convivere. E in¬ 
vece qui accade. 

I degenti delle divisioni ad 
altezza di fumaiolo che di 
tanto in tanto si vedono arri¬ 
vare in camerata il fumo 
denso ed acre della spazza¬ 
tura che brucia lo sanno be¬ 
nissimo. Certo il fumaiolo si 
potrebbe allungare. Anzi si 
dovrebbe. Anche il Comune 
è intervenuto con una diffida 
aP’amminlstrazione dell’ospe¬ 
dale iJer costringerla ai la¬ 


vori. Ma niente da fare. L’uf¬ 
ficio tecnico fa orecchio da 
mercante alle richieste dei 
lavoratori, del Comune, del¬ 
lo stesso direttore sanitario, 
dottor Aristide La Rocca che 
personalmente ci confermerà 
di aver sollecitato i lavori 
almeno tre volte negli ultimi 
mesi. 

Misteri di questo maxiospe¬ 
dale dove Invece lo stesso 
ufficio tecnico appalta i lavo¬ 
ri per un asilo nido, per cui 
esiste anche una licenza ap¬ 
provata, e poi non ne fa nien¬ 
te; che autorizza lavori per 
200 milioni nel reparto di der¬ 
matologia. al di fuori di qua¬ 
lunque ottica di sviluppo glo¬ 
bale dell’ospedale; che con¬ 
cede oltre 500 milioni ad una 
ditta siciliana per la costru¬ 
zione dei padiglioni di emer¬ 
genza. Ma se li vede scom¬ 
parire da sotto 11 naso dato 
che da tre mesi il cantiere 
è chiuso e sembra ohe la 
ditta sia stata dichiarata fal¬ 
lita. 

« Sto qui da tanti giorni 
e nessuno mi dice cosa ho ». 
Ci accoglie così uno dei ma¬ 
lati che abbiamo incontrato 
nel nostro giro. Di quale re¬ 
parto? Non ha importanza. 
La situazione è omogenea. 
Ovunque c’è gente che aspet¬ 
ta, E qualcuno su un tino 
basso e angusto appoggiato 
al muro scrostato di un cor- 
riodio. Unico confort un co¬ 
modino stinto su cui sono am¬ 
mucchiate arance e bottiglie 
di acqua minerale, qualche 
panino, un pacco di biscotti. 
Per i fortunati che hanno 
trovato posto in corsia il pe¬ 
ricolo è della troppa compa¬ 
gnia. In alcune ci sono an¬ 
che 25 letti, sempre occupati. 

Ci sono poi i reparti dove 
sono m corso lavori, ma i 
degenti restano sotto le im¬ 
palcature .perchè non c’è un 
posto dove portarli. Quelli 
chiusi (in questi giorni parte 
della 3. e della il. divisio¬ 
ne) perchè la salmonella vi 
ha fatto capolino. Ma anche 
questa è ormai tradizione. 

Non c’è pace dunque per 
i malati del «Cardarelli»(ie¬ 
ri ricoverati erano 2.077), che 
non vedono in alcun modo 
garamtito il loro diritto ad 
essere curati presto e bene. 
Certo le difficoltà ci sono. 
«Affluiscono qui da tutti gli 
ospedali e noi scoppiamo ». 
dice il direttore sanitario, ed 
è vero. Ma è anche vero che 
non basta denunciare le ca¬ 
renze ed attendere, difenden¬ 
dosi dietro • un iter burocra¬ 
tico vecchio e farraginoso. 

Marcella Ciarnelli 



Gli infermieri ai medici : 

« Lavoriamo tutti insieme » 


La «guerra fredda» tra medici e para¬ 
medici che qualcuno aveva interesse a scate¬ 
nare all’intemo del «Cardarelli» è morta 
sul nascere. Alla presa di posizione del- 
l’ANAAO provinciale, in difesa della cate¬ 
goria, contro la denuncia dei paramedici 
sulle carenze del pronto soccorso ha ri¬ 
sposto ieri il consiglio dei delegati degli 
Ospedali Riuniti con un documento pacato 
e costruttivo su cui sarà possibile avviare 
uiltarle forme di lotta per il buon funzio¬ 
namento dell’ospedale. 

«Noi vogliamo coinvolgere — è detto nel 
documento — tutte le forze disponibili in¬ 
torno ad un progetto di ristrutturazione 
e programmazione dell’ente anche in vista 
della riforma sanitaria. Per questo chie¬ 
diamo un incontro urgente ai rappresentanti 
aziendali dell’ANAAO sul temi della funzio¬ 
nalità dell’ospedale e sui diritti di tutto il 
personale dipendente. Chiediamo poi che 
vengano finalmente formate le commis¬ 
sioni miste sui temi " Noclvità e ambiente ” 
e "Programmazione e ristrutturazione" che 
da tempo l’amministrazione si è impegnata 
ad Istituire e. invece, non ha fatto». -- 

II documento del consiglio dei delegati 
è stato reso pubblico ieri nel corso di una' 
conferenza stampa che è servita a fare 
chiarezza sulla vertenza a^rta in questi 
giorni dai paramedici dei Riuniti. Una ver¬ 
tenza sfaccettata :a cui richieste norma¬ 
tive e salariali si accompagnano ad altre 
molto importanti per la funzionalità degli 
ospedali del gruppo, e quindi in particolare 
del « Cardarelli ». , .. ,. 


Notizie, dati sconcertanti sono stati resi 

• noti. La situazione ormai ha raggiunto 1 
livelli di guardia e bisogna intervenire. 

« Basterebbe fare ;-j cose già progettate 
— ha detto Massimo Trucco del consiglio 
dei delegati —. Da inventare non c’è più 
niente. Bisogna applicare le cose già deli¬ 
berate ». - 

Sembra infatti che delibere moderne e 
anticipazioni della riforma non manchino 
nei cassetti degli amrpinistratori eppure l 
tempi di degenza continuano ad essere tra 
i più alti d’Italia, gli ambulatori funzionano 
male, il pronto soccorso è carente, il per¬ 
sonale andrebbe più razionalmente distri¬ 
buito. «Noi vorremmo essere alleati anche 
di chi ci amministra — ha aggiunto Truc¬ 
co — ma se le cose continuano in questo 
modo non sarà mai possibile». 

Un consiglio di amministrazione latitati- 
. te, come ha ricordato anche Taltro delegato - 
' Antonio* Morelli, non può essere un inter- ’ 
locutore valido. Un consiglio che continua 
a conservare ai Riuniti (unico caso in Ita¬ 
lia) la figura deH’ausiliarìo al primo livello 
è in ritardo sui tempi, così come lo è nella 
I mancata orgtmlzzazione ih dipartimenti del- - 
l’ospedale continuando’a-tenere lontani tra i 
loro reparti tra loro omogenei. 

Proprio per • sollecitare una soluzione la 
federazione lavoratori ospedalieri ha indet¬ 
to 24 ore di eciopero che dovrebbero tenersi 

• lunedì 6 ottobre. 

NELLA FOTO IN ALTO: Le cucine dell'ospe¬ 
dale c Cardarelli * 


Sono ancora in lotta i tos- 
.sicodipedentl campani che, 
riunitisi In comitato, anda¬ 
rono a portare la loro pro¬ 
testa contro il decreto Anla- 
.si, fino al palazzo della Re¬ 
gione, lo scorso giovedì. 

La loro protesta era in¬ 
nanzitutto diretta contro un 
punto preciso del decreto, 
l’articolo 5. che prevede l’uso 
delle sole sostanze analgesi¬ 
co-narcotiche, nelle terapie 
di disintossicazione da sostan¬ 
ze oppiacee. 

Questo, in altre parole, 
vuol dire l’uso del solo me¬ 
tadone somministrato sotto 
forma di sciroppo, quando 
entrerà in vigore il decreto 
(cioè 11 prossimo 11 ottobre) 
al posto della morfina. 

Niente più morfina quindi. 
Davanti all’incubo di dover¬ 
si ancora procurare la « ro¬ 
ba » nelle piazze, molti di 
loro hanno già deciso che 
se il decreto Aniasi « passa » 
senza alcuna modifica, ini¬ 
zieranno lo sciopero della fa¬ 
me davanti al palazzo della 
Regione. 

Intanto il loro incontro con 
l’assessore regionale alla sa¬ 
nità è slittato per il pros¬ 
simo mercoledì alle 12. Con 
loro cl saranno anche espo¬ 
nenti delle forze democrati¬ 
che del Comune e della Re¬ 
gione, l'assessore alla sanità 
e all’assistenza del Comune 
di Napoli, e le forze giovani¬ 
li democratiche e la FOCI. 
Gli stessi tossicodipendenti, 
però, dopo la prima manife¬ 
stazione nata sotto la spin¬ 
ta propulsiva della paura di 
dover ricorrere nuovamente 
al mercato nero, hanno alza¬ 
to il tiro della loro protesta; 
hanno individuato le respon¬ 
sabilità della carenza di 
strutture sanitarie che do¬ 
vrebbero risolvere almeno 
una parte del loro problema. 

«La Regione Campania — 
dice Silvana — è latitante da 
anni sul nostro problema. SI 
istituì qualche tempo fa il 
centro del San Camillo, che 
in realtà non ha mal funzio¬ 
nato ». 

«Per tutti i tossicodipen¬ 
denti caniFkani — le fa eco 
Carmine, un giovane in "te¬ 
rapia scalare” da un anno 
— esistono solo tre posti let¬ 
to disponibili per un even¬ 
tuale ricovero. Eoltanto tre 
-posti! (due per•^l.^uomini e 
. uno per-le donne) jjcnsa. che 
■dovrebbero accogliere, in ca¬ 
so di necessità, i tossicodi¬ 
pendenti che ne fanno richie¬ 
sta. In realtà sappiamo bene 
come siamo trattati quando 
ci rivolgiamo agli ospedali: 
è una gara a liberarsi di noi 
! il più In fretta possibile». 


« La carenza di program¬ 
mi e le responsabilità della 
Regione, sono precise su que¬ 
sto problema — dice Gian¬ 
franco Nappi, della federa¬ 
zione napoletana della FOCI 
— la Regione elaborò legge 
Il 4 marzo del '77. che se¬ 
guiva di due anni la legge 
dello stato, la "685’’. La leg¬ 
ge regionale prevedeva l’ela¬ 
borazione di un piano di in¬ 
tervento annuale per la pre¬ 
venzione e la cura delle tos¬ 
sicodipendenze. In realtà il 
primo piano annuale è stato 
approvato dalla giunta solo 
nel marzo di quest’anno. Que 
sto ritardo già denuncia la 
mancanza di una precisa vo¬ 
lontà politica della Regione 
ad affrontare il problema del¬ 
le tossicodipendenze ». 


La legge prevedeva, tra l’al¬ 
tro, infatti, Tutllizzo, oltre 
che degli ospedali, di strut¬ 
ture e presidi socio-sanitari. 
Il centro del San Camillo, 
poi. avrebbe dovuto funzio¬ 
nare come centro operativo 
per 1 presidi socio sanitari. 
In realtà il centro del San 
Camillo non ha mal potuto 
svolgere nessun lavoro di 
coordinamento fra i diversi 
presidi, per 11 semplice mo¬ 
tivo che i centri socio sani¬ 
tari, previsti dalla stessa leg¬ 
ge regionale, non sono mai 
esistiti. La regione, probabil¬ 
mente, questo non lo aveva 
previsto. 

«A questo punto — conti¬ 
nua il compagno Nappi — 
noi non parliamo più di ina¬ 
dempienze, ma di vere e pro¬ 


prie responsabilità. 

«E’ per questo che noi. co¬ 
me coordinamento giovani!'- 
per la lotta alle, tossiconi 
pendenze e come FOCI. ci 
stiamo muovendo per cerca 
re di far nascere un dibatti¬ 
to in -sede di consiglio re 
glonale sulla questione delle 
tossicodipendenze. ■ L’Ideale 
secondo noi sarebbe creare 
un tipo di intervento che mi¬ 
ri ad un’assistenza - non solo 
farmacologica, ma che punti 
a una politica di prevenzio¬ 
ne ». 

« E' chiaro che questo tipo 
di intervento non si può con¬ 
siderare come dato a sé, ma 
necessariamente deve essere 
inserito nel discorso sulla ri¬ 
forma sanitaria». Anche su 
questo punto, però, la Re¬ 
gione denuncia ritardi gra¬ 
vissimi. 

« E’ vero — dice il compa¬ 
gno Nino Ferrino, un me¬ 
dico che opera al centro di 
medicina sociale di Giuglia¬ 
no, dove l’assistenza ai tossi¬ 
codipendenti è. di fatto, la¬ 
sciata al volontariato e alla 
coscienza dei singoli operatjo- 
ri sanitari —-su questo pun¬ 
to la Regione ha gravi re¬ 
sponsabilità: manca una pro¬ 
grammazione, Jion esistono 
strutture, quelle che ci sono 
poi non funzionano, o fun¬ 
zionano male. 

Ma il punto, secondo noi. 
è un altro La legge regiona¬ 
le. in effetti, non apre nes¬ 
suna prospettiva a una solu¬ 
zione del problema droga- 
Noi crediamo che bisogna di¬ 
videre infatti i tossicomani 
in due categorie: quelli che 
vogliono smettere e quelli che 
per il momento non vogliono 
farlo. Se si vuole evitare a 
questi ultimi la possibilità di 
morire bisogna dargli la mor¬ 
fina. controllata, per- strap¬ 
parli al mercato nero. Per 
quelli che vogliono smettere, 
invece, non bisogna creare 
dei "lager", dei nuovi ghetti 
per enfilirginati da "buco"- 
Noi proponiamo la creazione 
di centri socio sanitari, co¬ 
me appartamenti sociali e 
spazi di quartiere, nel-quali 
i tossicodipendenti possano 
incontrare anche altra gente. 
La Regione, invecè. vuole af¬ 
frontare pericolosamente il 
‘p^òblerria oreando-degli spazi 
’ éh'èft(i.’'!'3a^’qtiè§W modò' 11 
pròtìqth^drog^u faHimen- 
! to delle esperienze americano 
1 simili a questo parlano per 
noi) non si risolve, si psrpe 
tua soltanto ». 

Franco Di Mare 


Ad Avellino tensione alla « Caso » 

Ora ì padroni minacciano 
il consiglio di fabbrica 

AVELLINO — GII operai della ditta « Caso » — una gros¬ 
sa azienda di Avellino del settore del legno — sono stati 
costretti di nuovo a scendere in lotta per la difesa della 
democrazìa in fabbrica e l’applicazione dell’accordo sui 
problemi dell’organizzazione dell’ambiente di lavoro e del¬ 
le qualifiche. L’accordo fu il risultato di una lunga lotta 
che conobbe anche momenti di notevole asprezza, allor¬ 
ché il sindacato si trovò nella necessità di indire lo scio¬ 
pero ad oltranza. E, proprio' per fiaccare la combattività 
dei lavoratori, i padroni della « Caso » — di cui uno è con¬ 
sigliere comunale DC di Avellino — si sono mossi in queste 
settimane, contravvenendo platealmente agli impegni da 
loro sottoscrìtti. , 

Dopo la ripresa del lavoro, infatti, è cominciata, in fab¬ 
brica, una campagna intimidatoria nei confronti del consi¬ 
glio di fabbrica, su cui si è abbattuta una vera e propria 
raffica di lettere di ammonizioni che contestano arbitra¬ 
riamente anche l’esercizio dei più elementari servizi sin¬ 
dacali 

Contemporaneamente i padroni sì sono ben guardati 
dall’aprire — come raccordo prevedeva — la discussione 
con il sindacato ed il consìglio di fabbrica per stabilire, 
proprio sulla base dell’allarmante relazione dell’ENPI, tut- 
, ta quella serie di interventi necessari per migliorare un 
ambiente di lavoro nocivo e pericoloso in diversi repiartì. 
Inoltre, si sono assolutamente rifiutati di discutere una 
reazionale ed equa distribuzione delle qualifiche (finora as¬ 
segnate con criteri insindacabili quanto non corrisponden¬ 
ti alle effettive mansioni degli operai) oltre al problema 
..deU’organi 2 ?;à 2 ionec>.d,elj, lavoro.^ .. 

--Sì comprende quindi,-,la rispostu--di-lotta degli-c^rai 
- che è consistita‘neEdare vita-—mercoledì scorso — ad 
uno sciopero articolato di tre 'ore al giorno. 

■- Contemporaneamente CGIL CISL e UIL hanno otte¬ 
nuto che ii prefetto convochi le parti per lunedi prossimo: 
e proprio per togliere alla direzione aziendale qualsiasi ali¬ 
bi e per creare un clima più disteso per le trattative, la¬ 
voratori della « Caso », insieme al sindacato, hanno da 
ieri sospeso lo sciopiero. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


L « Armonia 
e l’invenzione » 
riprende 
la sua attività 

Con un concerto del piani¬ 
sta .Antonio Ballista, previsto 
per oggi all'Istituto di Cultu¬ 
ra Francese (Grenoble), in 
via Crispi. riprende Tattività 
deH'associazione « L'armonia 
e l’invenzione ». Tale attività, 
cerne è già avvenuto lo scor¬ 
so anno, tende a qualificarsi 
in maniera autonoma in un 
particolare spazio operativo. 
Elemento caratterizzante del¬ 
la linea seguita dall’associa¬ 
zione è. come è noto, la ri¬ 
cerca d'un nuovo rapporto 
con il pubblico, il tentativo, 
già felicemente attuato, di 
realizzare la fruizione musi¬ 
cale in maniera tale che al 
pubblico non sia riservato un 
ruolo puramente ricettivo. 
pas.si\ amente accettato ' se- * 
condo schemi e consuetudini j 
tradizionali. j 

La forma — per esempio — j 
del concerto-analisi costitui¬ 
sce senza dubbio una trovata 
valida, un mezzo nuovo ed ef¬ 
ficace per stabilire appunto 
tra esecutori ed ascoltatori 
un rapporto rivo, stimolante 
per entrambi. Questa forma 
di fruizione musicale viene 
ancora riproposta da «Tar- 
monia c l’invenzione » in una 
prospettiva nella quale viene 
considerato un problema ba- j 
silare per l’avanzamento della I 
cultura musicale: quello della | 
didattica. j 

Que.sto aspetto di primaria | 
importanza verrà particolar¬ 
mente curato nel corso del- 
rattirità che l’associazione 
intende svolgere associandolo 
ad un altro problema: quello 
degli sbocchi professionali, o 
soltanto dilettantistici, di 
quanti incominciano a far 
musica. Per quanto riguarda 
più specificamente Tattività 
concertistica deirassociazione 
— pur attribuendo a questo 
termine un significato ed un 
valore alquanto diversi da 
quelli abituali — l'armonia e 
l invenzione seguirà gli stessi 
orientamenti dello scorso an¬ 
no. 

Verranno trattati temi ri- 

E iiardanti la nascita c Io svi- 
ippo della forma quartetti- 
iUca. la musica pianistica nel 


'900, nonché lo sviluppo ed il 
consolidarsi delle forme mu¬ 
sicali precedenti all’epoca di 
J.S.Bach. .L’armonia e l'In¬ 
venzione si ripromette anche 
di far conoscere musiche ap¬ 
partenenti ad aree culturali 
non soltanto europee. Al con¬ 
certo di Antonio Ballista, il 
quale presenterà im itinera¬ 
rio musicale attuato metten¬ 
do cinquanta autori diversi a 
confronto, seguirà il 14 ot¬ 
tobre. nuovamente al « Gre¬ 
noble », la presentazione di 
Rosario Marciano in «Phoe- 
' mina componens » e l'otto 
novembre, ancora al < Gre¬ 
noble ». Tran Quang Hai e 
Bach Yen in musiche del 
Vietnam. Il 29 e 30 novembre 
v'i sarà una conferenza-di¬ 
mostrazione e concerto di 
Nikhil Banerrjee e il suo 
gruppo, in musiche dell’India 
settentrionale. L’undici di. 
cembre, al « Grenoble », l’en¬ 
semble < Guillaume De Ma- 
chaut » eseguirà, di Machaut 
la < Messe de nostre dame ». 

s. r. 


Il «Sannazzaro >» 
presenta 
il cartellone 

Dopo il San Ferdinando, e 
il Sancarluccio di cui abbia¬ 
mo dato notizia su queste 
pagine, è la volta del cartel¬ 
lone del Sannazzaro, l'antico 
teatro di via Ghiaia che si 
presenta anche quest’anno 
con una programmazione tut¬ 
ta scìiierata sul terreno na¬ 
poletano. nel rispetto della 
tradizione e del suo affezio¬ 
nato pubblico. 

Tre gli spettacoli di questa 
stagione che si apre il 15 ot¬ 
tobre: una novità assoluta di 
Gaetano Di Maio, « Arezzo 
29 in tre minuti», la cui re¬ 
gia è affidata a Giuseppe De 
Martino. Interpreti: Nino Ta¬ 
ranto. Luisa C^nte, Carlo Ta¬ 
ranto, Olimpia Di Maio. Giu¬ 
lio Adinolfi, Anna Fiorelli, 
Vittorio Bottone. Patrizia Ca¬ 
puano. Tullio Del Matto, An¬ 
na D'Onofrio. Mimmo Sepc, 
Gino Revieccio, Ciro Orlan¬ 
do. .Le musiche sono di Lui¬ 
gi De Felice, scene di Enzo 
Brunetti c Antonio Angiuoni 
realizzate da Gioacchino Fab- 
brocini. Lo spettacolo sarà 


tenuto in cartellone da otto¬ 
bre a gennaio, e non si 
esclude, per la presenza di 
Nino Taranto, un'affluenza 
massiccia di pubblico per tut¬ 
te le repliche. 

Gli altri due spettacoli del¬ 
la stagione sono «Morte di 
carnevale » di Raffaele Vivìa- 
ni, regìa di Gennaro Ma- 
gliulo, e «Mpriestame a mu- 
glicreta » di Nino Masiello, 
da un canovaccio di Carlo 
Guarini ancora diretto dal De 
Martino. 

Anche per questi due lavori 
la stessa nutrita presenza di 
attori, tutti facenti parte del¬ 
la compagnia stabile napole¬ 
tana. costituita da Nino Ve¬ 
glia nella stagione del '71-'72 
e che è giunta quest'anno al 
suo decimo anno d'attività. 
Risale ad allora anche la ri¬ 
levazione del Sannazzaro di 
cui Nino Veglia vanta con or¬ 
goglio la ristrutturazione. 

« L'antica bomboniera > di 
ria Ghiaia era ridotta a sala 
cinematografica di terz’ordi- 
ne c va senza dubbio ricono¬ 
sciuto al direttore Veglia il 
merito di aver rilanciato il 
Sannazzaro come teatro cit¬ 
tadino, anche se riservato ad 
una determinata fascia di 
pubblico. 

I lavori di questi dieci anni, 
infatti, si sono sempre ispi¬ 
rati ad un repertorio sicuro e 
collaudato come i testi di 
Riccora. Petito o Viviani, con 
messe in scene pedissequa¬ 
mente tradizionali, senza nes¬ 
suno accenno ad un seppure 
timido tentativo di rinnova¬ 
mento. Va ricordato come ec¬ 
cezione il « Carnalità » di Leo¬ 
poldo Mastcloni. tenuto su per 
due mesi la stagione scorsa, 
anche questo con grosso suc¬ 
cesso di pubblico. Il teatro 
vanta un incremento dei suoi 
fruitori: si è passati dai 44.159 
spettatori della stagione '71- 
*72 agli 82.000 per lo scorso 
anno per un totale di 650 mila 
presenze in otto stagioni, dati 
questi che vanno senz'altro 
riconosciuti alla gestione Ve¬ 
glia. 

Una gestione dichiarata- 
mente c orgogliosamente pri¬ 
vata, che, d'altra parte, per 
la mancanza assoluta di pro¬ 
mozione culturale, non può 
che rimanere tale. 

1 . 1 . 


VI SEGNALIAMO 

• « Piccolo grand* uomo » (Micro) 

• «Carnalità» (Diana) 


TEATRI 


DIANA 

Ore 21,15: Mistelloni In « C»r> 
n»liti > 

TEATRO TENDA . 

Riposo 

STI SAN FERDINANDO 

, Stagione teatrale 80-81. Abbo¬ 
namento a 12 spettecoli. Da 
giovedì 2 ottobre informazioni 
e prenotazioni al botteghino del 
teatro, tei. 444500 • 444900. 
O.-e 10-13 c 16,30-19 Circolo 
della stampa in Villa comunale 
ore 10-13. 

SAN CARLO 

Ore 18 Concerto sinfonico, di¬ 
retto dai M. Franco Mannino 
con la partecipazione del pia¬ 
nista Cerio Bruno. 

SANNAZZARO 

Sono in vendita ai botteghino 
del teatro gli abbonamenti per 
la stagione 1980-81. 

CINEMA OFF D'ESSAI 


MAXIMUM (Via A GremtCl. 1* 
Tel. 682.114) 

Il recinto, di A. Kovacs - DR 
MICRO (Vie dei Cliieetre (et. 
320.870) 

Piccolo frando oome, con D, 
Hoffman • A 
NO KING SPAZIO 

Chiusure estive 

RITZ D’ESSAI (Tee 218.510) 
Rost nerer slccp, con N. Young 

M - - - _ . _ 

SPOT 

Chiusura csthra 


CINEMA PRIME VISIONI | 

ABAOIR (Via Palsielle Cieedie • 
Tel. 377 057) 

Razza selvaggia 
ACalia Ilei 470 871) 

Un amore te prlflia clesae, di 
S. Sa.-nperi - C 

ALCYUNb (Via Lomonaco. 8 • 
Tel 406.375) 

Oltre il giardino, con P. Sel- 
len • DR 


AMBASCIATORI (Vie Criapl. 28 
Tel. 888.128) 

L’Impara coIplKe ancore di G. 
Luca» • FA 

ARISTON (Tel. 377052) . 

.. Una notte d’estate, di J. Cassa- 
vetes - DR 

ARLECCHINO (Tel. 418.781) 

Una nette d'estate di J. Cassa- 
vetes - DR 

AUGUSTEO ' (Piazza Doce d’Ao¬ 
sta • Tel. 41S.361> 

- Attacco plaKaferma Jennifer, con 

R. Moore * A 

CORSO (Cereo Meridienelo - T» 
lefono 339.911) 

Chi vivo in quelle cesa? dì P. 
Weirer - H (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Urban cowboy con J. Travolta - 
OR 

EMPIRE (Via P. CiorOani - Telo- 
tono 881.800) 

Chissè perché capitane tutto e 
rao, con B. Spencer - C 
EXC8LSIWR IVia Milano • Tot» 
fono 260.47») 

Il lenzuolo viola, con A. Garfun- 
kcl - OR (VM 18) 

FIAMMA (Vie C. Poerio, 48 • 
Tel. 418.888) 

L’impera colpisce ancora, di 
G. Lucas • FA 

FILANGIERI (Via FIIe* 9 <étt. 4 • 
TcL 417-437) 

Il Pep’Occfaio, di R. Arbore, con 
Benigni • SA 

FIORENTINI (Vìe R. Sraceo, 8 • 
Tel. 310.483) 

I gifeirii dei weet, di R. Lang - 
A 

METROPOLITAN (Vie Chiaie - 
Tel. 418.880} 

Razza selvaggia 

PLAZa (Via neratker, 2 • Tate- 
tono 370 SIO) 

Saranno iamos* 

ROXV (Tai. 444 149) 

Desideria, con S. Sandrallì - DR ) 
(VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 89 
Tel. 415.S72) 

Un amore In prime clatse, di 

S. Samperi - C 

TITANUS (Corso Novara. 37 . To- 
lefeno 268.122) 

Doppio sesso incrocìsto 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ' (Via Augusta Talef» 
no 619.923) 

Le tue vite per mio figlio, con 
M. Merola - DR 
ADKIArvU iTei. 4)3.00$) 
American Cigolh con R. (lere - G 
ALLE CINESIRh (Piaza San Vi- 
talo - TeL 810^03) • 

Cigolh con D. Bowia - DR 
AMEDEO (Via Matracci, 85 • 
Tel. 680.285) 

. Le cicala, con V. Lisi - S- 
(VM 18) ' ' ■ ^ 

AMERICA'^(Vie Tit# 'Angeiibl, i •' 
Tel. 248.902)- 

11 caso Parodine, con A. Valli • 
DR 

ARCOBALENO (Tel. 377.583) 
Amtrican gigolò, con R. Cere • G 

ARCO (Via A. Peono. o Telo- 
tono 224.784) 

Bluo oxtasy 

ASTRA (Tei. 208.470) 

Zombi belocaust, con I. McCul- 
loch - DR (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.864) 

Candy Candy • DA 
AZALEA (Via Cumana. 23 ■ Telo- 
Ione 619.280) 

Il bandite dagli occhi azzurri, 
con F. Nero - G 

BELLINI (Via Conio di Ruvo, 16 
Tal. 341.222) 

Chiuso 

■ERNINI (Via tornml, 113 • To¬ 
lone 377.108) 

Candy Candy • DA 
CASANOVA ' (Corso Garibaldi • 
TaL 200.441) 

Due lonciulla porno cesi 
CORALLO (Piazza G. 8. vico - 
Tal. 444.800} 

La cicala, con V. Lisi - S (VM 
10 ) 

DIANA (Vìa L. Cietdano • Tat»- 
fono 377.527) 

Vedi tealri 

eden (Via C.' Sonfclieo Tato- 
tono 322.774) 

Duo foncìulle p orno eoo) 
EUROPA (Via NiOOIO Rocco, 49 • 
Tel. 293 423) 

Obo la mane, con A. Cetentano, 
E. Menlesano - SA 
GLORIA • A > (Via Arenocclo, 258 
Tal 291 309) 

Il giorno del cobra, con F. Ne¬ 
ro - G t 

GLORIA ■ B > (Tel 291.309) 
Supersonic man, con P. Smith - 
A 

LUX (Via Nieotara, 7 - Telcl. 
414.023) 


.\BBIAM0 TERRORIZZ.ATO GLI SPETT.ATORI DEL METROPOLITAN. 

0(SGI TOCCA A VOI!... 


AUGUSTEO - PLAZA - CORSO 


Il ji.iurri 

1 [Mio niorire 
v i(‘fMarno 

,*\ \ < liti'». 


chivive^jaOA 

IN quella\^ #4 o#4 


■ t vVA; K I f- 


CIfrRATC se AVITE CORAGGIOt... 


Luca, il contrabbandiere, cen F. 
Testi - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Blue extasy 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPULI • Tel. 612651 
Venge e prendere il calie de 
noi, con U. Tognazzi - SA 
(VM 14) 


LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

Luca il contrabbandiere, con F. 
Testi - A 

MAESTOSO (Via Menachini, 24 
Tel 7523442) 

Napoli la camorra sfida la citlh 
risponde, con M. Merola - DR 

MODERNISSIMO (Via Ciaterna 
TeL 310.062) 

A qualcuno place caldo, con M. 

. Monroe - Comico - 


PIERROT (Tel. 7567002) 

John travolto da un insolito de¬ 
stine, con G. Spezia - S 
POSILLIHO (Via Potillio 66 
Tel. 76.94.741) 

Inferno, di D. Argento • DR 
(VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Vis Cavalleggcri 
3 toperroan centro II padrino 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

Le cicale, con V. Lisi - S (VM 

18) . ... 


. , - .jOGlEtl 

ALCrÒNE 

Realtà e significati della società americana narrati 
con umorismo graffiante! Un film da non dimentica¬ 
re. un Peter Sellerà eccezionale! 


t PETHR 5EUERS • Srr^lE'i' Moc'AME 'Jùi 

Ttindirne 

OLTRE 
ILQIARDINO 

(eCIHO THI8E) 


cor 




I 


ooug 

fc* ■ Fo- •'O V jf v* ; 


JtA iJv 

praeab— e.# XCX à 4W^ 

_ •atPu'T Oft | 

.1900 ^ c 

E 



Spett. 16-18,15 20,30-22.40 - Film per lutti 


DELLE PALME 



OFettoaa JAMS BROCES ì 
1 f oc i 


OGGI grande prima al METROPOLITAN-ABADIR 

■ Il TKtowiiL f ■■■ .. 


.t » ,/J ' . ,-k-“ • T 


-■■V- )■ .1. r S-> «TU 


..qucsiii i a::.u cinL di pirati, di vundaìi, di suon erie 
T " - 1 moresche, questa,... 


RAZZA 

SELVAGGIA 


UAt> -.lic-tw» UA'tii - 

LVAGGIA 


lU Ulh.AN- 




.--4 r ■ -li . 


SOePESE TUTTE LE ENTRATE DI FAVORE 




< 





















